


a pagina 168 


STAMPANTI^H 
MULTIFUNZIONE 


COPIANO, STAMPANO, 

SCANSIONANO: CONFRONTO 
TRA LE GETTO D'INCHIOSTRO 
IDEALI PER LA CASA E IL PICCOLO UFFICIO 

a pagina 195 


IN REGALO 
IL LIBRO 
SUL VOIP 


là MSDBsB 


vinci subito 50 prodotti Creative Labs 


PROFESSIONALE 


Fotocamere digitali 

Addio alla pellicola: sul banco di prova cinque reflex 
sotto i 1.000 Euro con il loro kit di ottiche di base 

Software 

75 trucchi per migliorare la produttività con Windows e Office. 
Masterizzare tutto con Nero 7 Premium e Easy Media Creator 8 

First Looks 

MOBILITY Sony Vaio TX1XP • Asus W6A NETWORKING Sicurezza totale con ISS Proventia MIO 
COMPONENTI Shuttle SD13P Intel Dual Core • Sapphire X800GT02 SISTEMI Athena Maxima Monster, 
server a 16 core Opteron DIGI TALE Ì Pod Video • 4 ricevitori per il digitale terrestre • Logitech Z-5450 Digital, 
speaker wireless SOFTWARE ^Wfflì3aiMWjmw^iaiients4 e Premiere Elements 4 • Google Desktop 2 


NOTEBO 

sotto i 1000 Eur 


IN PROVA 1 MIGLIORI PORTATILI 
PER CHI HA UN BUDGET 




Poste Italiane SpA - Sped in A.P. - DL 353/03art 1, comma 1, DCB Verona - www.pcprofessionale.com 


Sotto torchio le ultime schede grafiche di A 1 

LA TECNOLOGIA DE 































EDITORIALE 



Di Giorgio Panzeri 


Prodotti interessanti 
con un occhio al budget 


O ltre 360 pagine di prove, test e notizie. Devo dire 
che nella progettazione di questo numero di dicem¬ 
bre abbiamo pensato a prodotti interessanti ma che fos¬ 
sero accessibili a tutti. Innanzitutto i notebook. Per chi 
non ha bisogno di un portatile troppo leggero perché 
non lo usa per lavoro portandolo sempre con sé tutti i 
giorni, ci sono offerte sul mercato che non fanno più rim¬ 
piangere il desktop, sia come potenza di elaborazione 
sia come risoluzione e dimensione dello schermo. Esteti¬ 
camente belli e maneggevoli, i notebook che abbiamo 
provato hanno schermi di grandi dimensioni e processo¬ 
ri potenti. Però con prezzi appetibili: costano meno di 
mille euro. Come farne a meno? 

Abbiamo esaminato poi le reflex digitali. Vi siete accorti 
che oramai ci sono prodotti offerti in kit con l'ottica che 
hanno un prezzo inferiore a quello di fotocamere digita¬ 
li prosumer non reflex? Anche in questo caso con meno 
di 1.000 euro si trovano macchine fotografiche che han¬ 
no ben poco da invidiare ai prodotti professionali. La dif¬ 
ferenza sta più nei materiali con cui è costruito il corpo 
macchina e la meccanica interna. L'elettronica è la stes¬ 
sa. Una fotocamera professionale deve poter resistere a 
colpi, deve poter essere utilizzata anche in ambienti 
ostili (per esempio sotto la pioggia), deve poter fare mi¬ 
lioni di scatti senza avere problemi. Un prodotto amato¬ 
riale viene usato meno (c'è chi lo usa solo in vacanza), 
viene trattato bene e quindi non ha bisogno di essere 
aggravato dei costi di materiali ricercati. Per il resto, le 
fotocamere reflex amatoriali e quelle professionali han¬ 
no le stesse funzioni, la stessa elettronica e non ci sono 
differenze qualitative tra foto scattate con i due prodotti. 
Attenzione, ben diverso è il discorso sulla '‘bellezza'' 
della foto, dove oltre alla macchina conta l'estro e la tec¬ 
nica del fotografo. 

Un'altra comparativa che abbiamo messo in cantiere è 
quella delle stampanti multifunzione. Una volta non 
avrei mai consigliato un prodotto di questo tipo: stam¬ 
pante e scanner erano di qualità medio/bassa e l'insie¬ 
me dava sempre problemi (magari solo per i driver non 
perfetti). Insomma era meglio stare sui singoli prodotti. 
Oggi, invece, il discorso è ben diverso e si possono ri¬ 
sparmiare spazio e soldi con questi prodotti integrati. 
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Quale standard preferire? Come cambia il video? 
Raccontaci le tue opinioni 


Stampano documenti e 
foto a colori, scansionano, 
fanno fotocopie a colori 
anche col Pc spento. Il 
tutto con una qualità che 
non ha nulla da invidiare 
ai singoli prodotti della 
stessa classe. 

Non solo, hanno lettori di 
schede e molte permetto¬ 
no la stampa diretta dalle fotocamere digitali tramite lo 
standard PictBridge. Vi consiglio anche la mini compa¬ 
rativa che abbiamo fatto sulle nuove versioni dei due più 
importanti software di masterizzazione: Nero e Easy Me¬ 
dia Creator. Parlare di software di masterizzazione è di¬ 
ventato limitativo per questi due prodotti che si sono tra¬ 
sformati in vere e proprie suite multimediali. Non perde¬ 
te, per ultimo ma non per importanza, il bellissimo arti¬ 
colo tecnologico sullo stato dell'arte delle Gpu, i proces¬ 
sori grafici delle nuove schede di ATI e Nvidia. 

In questo numero di PC Professionale non avete trovato 
il solito Cd-Rom. Abbiamo preferito, per una volta, for¬ 
nirvi un libro, senza aumento di prezzo. Il VoIP è un ar¬ 
gomento caldo, molto importante e, soprattutto per chi 
ha intenzione di installare un apparato di questo tipo in 
azienda (anche in un piccolo ufficio) dove c'è la neces¬ 
sità di più linee, è molto importante conoscere a fondo la 
tecnologia su cui il sistema si basa. Anche per fare scel¬ 
te oculate. Ed essere sicuri di poter rientrare dagli inve¬ 
stimenti fatti in tempi relativamente brevi. Per chi vuole 
usare il VoIP a casa il discorso è diverso: basta avere 
una connessione Adsl e scegliere un buon fornitore del 
servizio. Avete provato a usarlo, magari anche solo con 
Skype? Che impressioni ne avete avuto? Che problemi 
avete riscontrato? Inviatemi le vostre impressioni e i vo¬ 
stri commenti all'indirizzo gpanzeri@mondadori.it, per¬ 
ché su uno dei prossimi numeri vorrei fare un'inchiesta 
sul VoIP casalingo partendo proprio dalle vostre consi¬ 
derazioni. 

Vi anticipo che nel numero di gennaio troverete il Cd- 
Rom con tre anni di PC professionale in Pdf, indicizzati 
per la ricerca rapida di ogni argomento. Penso sia molto 
importante poter avere tre anni su un solo supporto, con 
gli indici aggiornati e tutti i collegamenti agli articoli. È 
un lavoro lungo e complesso, e spero che sarà da voi ap¬ 
prezzato. • 


Numero ricco 
questo natalizio, 
con tante prove 
comparative. 
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TREND 


Di Erik Rhey 

Illustrazioni di Randy Lyhus 


La casa che vìve 

Le nuove tecnologie sono al servizio 
dell'abitazione del futuro, che sarà in grado 
di prevedere, ed esaudire, i nostri desideri. 


N ello scorso numero di PC Pro¬ 
fessionale abbiamo visto co¬ 
me la tecnologia ci darà man for¬ 
te nel trovare una soluzione per i 
problemi che assillano i nostri 
personal computer, ma questo ri¬ 
mane solo uno degli obiettivi del¬ 
la ricerca. Le innovazioni infor¬ 
matiche ci aiuteranno a risolvere 
le sfide di oggi in quasi tutti i set¬ 
tori. Incomincia con questo nu¬ 
mero un viaggio in quattro pun¬ 
tate dove vi racconteremo come 
la tecnologia potrà cambiare la 


nostra vita in casa, nella sanità, 
nello spazio e nella sicurezza. 

Casa, dolce casa 

Dimenticatevi i robot umanoidi e i 
pasti in pillola dei film di fanta¬ 
scienza anni settanta e immagina¬ 
te invece una soluzione pratica, 
personalizzabile e decisamente 
vivibile. La casa che ci aspetta ri¬ 
sponderà dinamicamente alle no¬ 
stre necessità e non sarà sempli¬ 
cemente un luogo piacevole in cui 



c 


11 kit base di Z-Wave è un punto di partenza 
per l'automatizzazione della casa. 

vivere, ma un'esperienza da vive¬ 
re. Negli anni Ottanta un pezzo di 
cultura kitsch americano, nascosto 
in Wisconsin, era il Robot World di 
Tommy Bartlett. Qui i visitatori 
ammiravano maggiordomi robot 
dai colori sgargianti, sofà in acrili- 


Come la casa digitale anticiperà le nostre richieste 


L’azienda americana BodyMedia (www.bodymedia.com) sta lavorando 
su un particolare bracciale in grado di registrare segnali vitali e bioritmi 
e di trasmettere questi dati alla rete domestica. In questo modo, 
semplicemente indossando il bracciale, la casa intelligente può regolare 
la luce e la temperatura in accordo con il vostro umore o con il fatto che 


dormiate o siate svegli. Il bracciale può anche controllare i dispositivi 
audio/video e gli elettrodomestici della cucina. Questa tecnologia può 
essere infine adottata per monitorare lo stato di salute delle persone 
anziane della famiglia o dei disabili e questi dati sono trasmessi a un 
cellulare, un Pda o un Pc. 



Elettrodomestici 
della cucina 


Termostato 


Cellulare 


Bracciale 

elettronico 


Router / gateway 
wireless 


Hi-Fi / Media Center 


Illuminazione 
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TREND 


co e manichini seduti attorno a un 
tavolo da pranzo che era in effetti 
un nastro trasportatore che porta¬ 
va piatti di plastica colmi di pillole 
per la cena. Per fortuna nel ventu¬ 
nesimo secolo il pragmatismo ha 
largamente rimpiazzato questo fu¬ 
turismo spaziale domestico. I mo¬ 
derni concetti di casa tecnologica 
hanno superato i gadget stupidi e 
gli automi inutili e al limite dell'u¬ 
topia, proponendo al loro posto un 
ambiente domestico che è tecno¬ 
logicamente avanzato ma allo 
stesso tempo semplice e persona¬ 
lizzabile secondo le vostre esigen¬ 
ze, i vostri interessi e l'ambiente 
circostante. Pensate a tutto ciò co¬ 
me a una casa che risponde auto¬ 
maticamente alle vostre esigenze. 

Design intelligente 

La casa dinamica nasce con la 
struttura stessa della casa. Le abi¬ 
tazioni eviteranno l'abuso gratuito 
di tecnologia favorendo invece 
una progettazione intelligente che 
risponde alla necessità dei suoi 
abitanti, dice Allison Arieff, diret¬ 
tore della rivista Dwell 
(www.dwellmag.com). Le struttu¬ 
re prefabbricate che incorporano 
tecnologie allo stato dell'arte por¬ 
tano in questa direzione. Già oggi 
le case prefabbricate possono es¬ 
sere già cablate con Ethernet ed 
avere tutte le comodità essenziali, 
come acqua ed elettricità, incor¬ 
porate in un muro. Dwell sta pro¬ 
muovendo oltreoceano le case 
prefabbricate indicendo concorsi 
di architettura, al termine dei qua¬ 
li il design vincente sarà realizza¬ 
to. La prima Dwell Home è stata 
costruita a Pittsboro, in Carolina 
del Nord, e la seconda sarà co¬ 
struita a Los Angeles. 

Per quanto riguarda l'automatiz¬ 
zazione della casa, tecnologie co¬ 
me l'XlO sono state studiate da 
anni, ma non hanno mai esatta¬ 
mente avuto successo. Le tecnolo¬ 
gie di prossima generazione come 
ZigBee (presentato sullo scorso 
numero a pagina 218) e Z-Wave 
(una tecnologia concorrente alla 
prima per l'automazione della ca¬ 
sa su distanze più ridotte che uti¬ 


lizza lo stesso protocollo 802.15.4) 
potrebbero risultare più appetibi¬ 
li. Entrambe promettono non solo 
di automatizzare luce, temperatu¬ 
ra, sicurezza, elettrodomestici e 
dispositivi di intrattenimento, ma 
anche di integrarsi con il vostro 
network domestico. 

"L'enfasi era prima puntata su 
una casa tipo Jetsons (il cartone 
animato di Hanna & Barbera 
n.d.r.) che essenzialmente vi con¬ 
trollava", dice Chris Johnson, vice 
presidente di Zensys, produttore 
della tecnologia Z-Wave. "Ma la 
prossima tendenza sarà di costrui¬ 
re un network domestico sensibile 
alla posizione. Il sistema distin¬ 
guerà una stanza dall'altra senza 
che sia necessario informarlo. 
Questo eliminerà la necessità di 
programmare ogni nodo della vo¬ 
stra casa per eseguire certi compi¬ 
ti". 

Johnson propone di equipaggiare 
la casa con un grande numero di 
nodi di rete o sensori. Zensys e Z- 
Wave stanno lavorando per rende¬ 
re questi nodi abbordabili, per au¬ 
mentare la durata della loro batte¬ 
ria da uno a dieci anni e per avere 
tutto completamente controllabile 
via Pda, Pc o telecomando. 

La casa dinamica non aprirà solo 
le tende al vostro comando, ma 
capirà anche le necessità dei suoi 
abitanti e risponderà in maniera 
autonoma. Questo concetto è ge¬ 
neralmente noto come body moni¬ 
toring. Astro Teller è il Ceo di 
BodyMedia, una società che pro¬ 
duce bracciali e cerotti adesivi 
equipaggiati con sensori per tra¬ 
smettere segni vitali a un network 
domestico. Egli prevede una casa 
dove gli abitanti portano questo 
tipo di dispositivi sensoriali tutto il 
tempo; la casa regolerà la luce, la 
temperatura e altri fattori ambien¬ 
tali per armonizzarsi agli umori e 
ai bioritmi dei suoi abitanti. 

I monitor corporei veglieranno an¬ 
che sui vostri genitori anziani o 
sulle persone disabili che non abi¬ 
tano con voi, rilevando l'attività (o 
inattività) dei loro segni vitali e al¬ 
tro ancora. Secondo Teller la si¬ 
tuazione di cura più comune sarà 
quella dove la persona curante 
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abita a meno di 60 chilometri di 
distanza dalla persona che ha bi¬ 
sogno di aiuto, ma che non può 
costantemente guidare avanti e 
indietro per controllare questa 
persona. Oltre a mandare rapporti 
sulla situazione a un Pc o Pda re¬ 
moto, la prossima generazione di 
sensori BodyMedia sarà dotata di 
chip Cdma affinché le informazio¬ 
ni possano essere inviate ai cellu¬ 
lari delle persone che si occupano 
delle cure. 

Tenersi in contatto 

E se semplicemente volete tenervi 
in contatto con la famiglia e gli 
amici? Le differenze generaziona¬ 
li ci dividono in due gruppi: il 
gruppo più anziano semplicemen¬ 
te non si trova a suo agio davanti 
al Pc. I giovani utilizzano le comu¬ 
nicazioni digitali ancora più del 
telefono, e non scrivono pratica- 
mente mai lettere cartacee, che ri¬ 
tengono ormai antiquate. C'è bi¬ 
sogno di aggirare questo gap ge¬ 
nerazionale. Il centro di ricerca di 
Palo Alto (Pare) sta lavorando sul 
problema con Social, Mobile, Au¬ 
dio Spaces, un progetto nato per 
creare uno spazio audio condiviso 
per essere in costante comunica¬ 
zione con persone in altre abita¬ 
zioni. Invece di fare telefonate 
avrete una connessione sempre 
attiva, a mani libere, che rivela la 
vostra voce ovunque vi troviate. 
Viene scherzosamente chiamata, 
all'interno del progetto, "il telefo¬ 
no di Dio". In questo modo potre¬ 
te interagire con qualcuno molto 
lontano nello stesso modo in cui 
interagite con le persone con cui 
abitate. Il progetto Social, Mobile, 
Audio Spaces è solo uno dei com¬ 
ponenti di un progetto del Pare 
che cerca di rimpiazzare diversi 
gadget con "il computer invisibi¬ 
le" incorporato dentro la casa 
stessa. 

Con queste tecnologie in fase di 
studio potete aspettare con ansia 
la casa dinamica senza preoccu¬ 
parvi di come trovare i soldi per il 
vostro maggiordomo robot. 

Copyright © 2005 Ziff Davis Media Ine. 
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Dilithium VT-Phone: 
la videochiamata Umts su Pc 

Il software della casa californiana permette di sfruttare una scheda 
Pcmcia 3G per comunicare con altri Pc o con i telefoni cellulari abilitati. 


C on l'avvento delle reti 
cellulari di terza gene¬ 
razione la telefonia mobile 
permette di scambiare dati 
ad alta velocità e di stabilire 
comunicazioni audiovisive 
tra gli utenti; gueste servizi 
sono stati fino ad oggi sfrut¬ 
tati essenzialmente in ambi¬ 
to consumer, anche se la or¬ 
mai notissima "videochia¬ 
mata " possiede enormi po¬ 
tenzialità per le telecomuni¬ 
cazioni professionali che di¬ 
spongono ora di un nuovo 
strumento per la videocon¬ 
ferenza in totale mobilità e 
con copertura in crescita ra¬ 
pida. Dilithium Networks 
( www. dili thiumnetworks. co 


m), specializzata 
in soluzioni 3G, 
ha sviluppato in 
quest'ottica il 
software VT-Pho¬ 
ne per sistemi 
operativi Micro¬ 
soft: l’applicativo 
è in grado di tra¬ 
sformare un 
qualsiasi PcO mu¬ 
nito di data card 
Umts, di una Webcam e di 
un sistema di cuffie e mi¬ 
crofoni in un vero e proprio 
terminale per la videotelefo¬ 
nia. Il software può essere 
utilizzato per le comunica¬ 
zioni Pc-2-Pc o per chiama¬ 
re direttamente i telefoni 


cellulari abilitati; 
implementa inol¬ 
tre l'esclusiva 
tecnologia An- 
swerFast Plus 
che consente di 
ridurre del 90% i 
tempi di connes¬ 
sione alla rete 
mobile e dispone 
di un'interfaccia 
grafica intera¬ 
mente personalizzabile. 
VT-Phone è un prodotto 
Oem indirizzato ai Service 
provider e ai fornitori di 
schede Umts ed è compati¬ 
bili con i principali disposi¬ 
tivi hardware sul mercato. 
Simone Zanardi 



Gizmondo, l'arrivo in Italia 

P resentato al Ces (Consumer Electronics Show) 2005 di Las Vegas, Gizmondo si prepa¬ 
ra a sbarcare finalmente sul mercato italiano. Si tratta di una piattaforma portatile con¬ 
cepita per l'intrattenimento multimediale a 360°: Gizmondo è al tempo stesso console da 
gioco, lettore Mp3, riproduttore video, terminale Gprs, fotocamera digitale e sistema Gps. 
Il tutto in un dispositivo dalle dimensioni ridotte che misura 12,4 x 7,6 x 3,3 cm e dal peso 
di 184 grammi. 

Dal punto di vista hardware Gizmondo integra un processore ARM9 a 400 MHz, chip gra¬ 
fico Nvidia GoForce 4500 a 128 bit e 64 MByte di memoria mDiskOnChip G3 di M-Sy- 
stems; lo schermo Lcd, che ha una diagonale di 2,8 pollici, offre una risoluzione a 240 x 
320 punti. Il sistema operativo è Microsoft Windows CE e, grazie a Windows Media Player 
9, Gizmondo è in grado di riprodurre file in formato Mp3 e Wma, oltre naturalmente a file 
video Mpeg-4. 

Il ricevitore Gps incorporato ha una duplice funzione: oltre a essere utiliz¬ 
zato per la navigazione satellitare (è già stato annunciato il ^ 
software in collaborazione con CoPilot), può essere sfrut¬ 
tato dagli sviluppatori di giochi per sperimentare nuove 
esperienze ludiche. Segnaliamo infine che Gizmondo 
accetta Sim card, ma in questo caso sfruttabili solo 
per il traffico dati (Sms, Mms ed email) e non per il 
traffico voce. La data di lancio ufficiale non è stata 
ancora resa nota, ma è atteso sugli scaffali giusto in 
tempo per il periodo natalizio. Eugenio Moschini 


Gizmondo - Euro 229,00 Iva inclusa - www.gizmordo.com 
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Maxdata introduce 
una linea di Pc 
in formato Btx 



I l Btx ( Balance Techno¬ 
logy eXtended) , standard 
promosso da Intel e destina¬ 
to, nelle intenzioni della ca¬ 
sa, a sostituire l’ormai data¬ 
to Atx, detta nuove specifi¬ 
che meccaniche, elettriche 
e termiche nella realizzazio¬ 
ne delle schede madri. Tra 
le peculiarità di questo fat¬ 
tore di forma spicca la di¬ 
sposizione dei componenti 
interni, che sono posizionati 
in linea in modo tale da es¬ 
sere raffreddati da un unico 
flusso di aria opportuna¬ 
mente convogliata. Questo 
comporta l'adozione di una 
sola ventola, aspetto che ri¬ 
duce in modo sensibile il ru¬ 
more generato durante il 
funzionamento. 

Maxdata, società tedesca 
attiva nel mondo desktop, 
server e notebook, aggiorna 
la propria linea di Pc azien¬ 
dali affidandosi proprio al 
fattore di forma Btx. Il Favo- 
rit 2000 IU BTX è il sistema 
più compatto del catalogo 
Maxdata e le sue misure 
(circa 33 x 30 x 7 cm) lo ren¬ 
dono adatto anche agli am¬ 
bienti con ridotta disponibi¬ 
lità di spazio. Basato su 
piattaforma Intel 915GV 
(con motore grafico integra¬ 
to) il Favorit 2000 IU Btx è 
configurabile con il sistema 
Bto/Cto ( Built to order/Con- 
figure to order ) tipico dell'a¬ 
zienda tedesca. 

Maxdata Favorit 2000 IU BTX 

A partire da 1.198,80 euro Iva inclusa 
www.maxdata.it 
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Strada in discesa per il Gps 


Crescono le vendite dei sistemi di navigazione 
portatile, e i prezzi scendono sotto i 300 euro. 


L a prima notizia è il cam¬ 
bio di ragione sociale da 
HSTC ( Homeland Security 
Technology Corporation) in 
Destinator Technologies, la 
seconda è il ri¬ 
lascio della ver¬ 
sione di Desti¬ 
nator SP per 
SmartPhone 
con Symbian 
series 60. Il 
mercato dei 
Gps, come testi¬ 
moniano i dati 
resi noti dall'a¬ 
zienda in occa¬ 
sione di un re¬ 
cente incontro 
con la stampa 
europea, è mol¬ 


to promettente. Stando alle 
previsioni, le vendite in Eu¬ 
ropa di sistemi di navigazio¬ 
ne satellitare mobile passe¬ 
ranno dai due milioni e 600 


Prezzi dei Gps in caduta libera 


Quotedi mercato in % 
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Dispositivi portatili 
dedicati e Pda con 
funzioni Gps Stime 
per fascia di prezzo 


Meno di C 299 E300-C499 €500-€699 C700-C899 Oltre €900 £ 


mila unità del 2004 agli 
11,7 milioni nel 2008 con 
una predilezione per i di¬ 
spositivi portatili dedicati. 
Se infatti le preferenze di 
acguisto hanno visto nel 
2004 una leadership incon¬ 
trastata dei Pda con funzio¬ 
ni Gps sui cellula¬ 
ri di pari caratteri¬ 
stiche e sui tra- 
sportatibili (con 
una guota di mer¬ 
cato del 78,7% 
contro rispettiva¬ 
mente il 4% e il 
17,4% delle altre 
due tipologie di 
dispositivi) il 2005 
sarà l'anno dei si¬ 
stemi portatili all- 
in-one: il 46,7% di 
share contro il 
42,6% per i pal¬ 


mari e il 7,8% per i cellulari 
in leggero recupero. Il 
mercato, guindi, tende de¬ 
cisamente verso sistemi in¬ 
tegrati, semplici da usare e 
da configurare, rispetto a 
dispositivi dove è richiesta 
una maggiore competenza 
tecnica da parte degli uten¬ 
ti. Un sorpasso dovuto an¬ 
che all'entrata in campo di 
grandi player, come Acer e 
Asus, con prodotti destinati 
al grande pubblico e a un 
crescente numero di nuovi 
vendor che si affiancano a 
brand ormai affermati come 
TomTom, Garmin e Nav- 
man. E la guerra adesso si 
sposta sui prezzi a tutti van¬ 
taggio degli utenti. Le sti¬ 
me parlano di modelli a 
meno di 299,00 euro già a 
partire dal 2006, con una 
tendenza al ribasso in tutte 
le categorie di prodotto. 

Silvia Ponzio 


Swissbit rinnova la collezione di dispositivi Usb 


D opo Swissmemory Usb Victorinox, il fortunato abbi¬ 
namento tra il famoso coltellino svizzero e una me¬ 
moria Usb, Swissbit (www.swissbit.com) ci riprova, ma 
guesta volta proponendolo in coppia con un lettore Mp3 
dotato di un originale telecomando. Con un occhio di ri¬ 
guardo alla qualità audio e costruttiva, s.beat Mp3 è in 
grado di leggere i principali formati audio compressi 
(Mp3, Wma e Ogg Vorbis) e integra funzioni di radio, 
registratore vocale, orologio e sveglia. Disponibile nelle 
capacità di memoria di 1 o 2 Gbyte, e nella primavera 
2006 anche nel taglio da 4 Gbyte, il player audio di 
Swissbit è venduto rispettivamente a 139,00 e 197,00 
euro e a 132,00 e 192,00 euro nella variante Flight (sen¬ 
za coltellino). 

Completano il portafoglio prodotti i nuovi modelli di chia¬ 
vi Usb. Innanzitutto Multi-Pack - tre MiniTWIST da 512, 
256 e da 128 MB venduti in un’unica soluzione a 
79,20 euro - ma soprattutto cirrusWHI- 
TE (da 18,00 a 92,00 euro) e pitch- 
BLACK (prezzi non ancora disponibi¬ 
li), due memorie dal design ricercato 
con capacità di memoria da 128 MByte 
a un GByte che integrano un software 



Ì 


IL 


Alcuni modelli della collezione SwissmemoryPrestige 


che protegge il contenuto tramite password e permette di 
sincronizzare le impostazioni individuali di Outlook Ex¬ 
press, dei bookmark e dei file della cartella Documenti. 
Infine, dall'accordo con Bonfort, azienda svizzera di pro¬ 
dotti di lusso, nasce la linea di dispositivi Prestige: coltel¬ 
lino svizzero con memoria Usb da 1 GByte rea¬ 
lizzato con materiali pregiati come oro, oro bian¬ 
co, argento e diamanti. I prezzi 
partono da 980,00 euro a se¬ 
conda del modello. Tutti i 
prezzi sono Iva inclusa. 

Silvia Ponzio 


Swissbit www.swissbit.com 



Swissmemory s.beat Mp3 
con l'originale telecomando 
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Adaptec annuncia le nuove 
soluzioni Serial Attached Scsi 

Al via una linea completa di prodotti per lo Storage con tecnologia Sas. 
Disponibili con prezzi che partono da 360 euro. 


A lla fine del mese di ot¬ 
tobre Adaptec ha pre¬ 
sentato in Italia la più com¬ 
pleta serie di prodotti per il 
mercato dello Storage basa¬ 
ta su tecnologia Serial Atta¬ 
ched Scsi (Sas). La nuova 
linea comprende un Host 
Bus Adapter, il modello 
SAS 48300, uno Storage en- 
closure, l'Adaptec 335SAS, 
in grado di ospitare 4 unità 
disco con interfaccia sia Se¬ 
rial Attached Scsi sia Serial 
Ata, due soluzioni di Stora¬ 
ge esterne tipo Das, il SAN- 
bloc 5000f Fibre Channel- 
to-SAS e il SANbloc S50 


SAS-to-SAS, e due control¬ 
ler Raid, 4800SAS e 
4805SAS. Questi due con¬ 
troller Raid, il primo per 
slot Pci-X e il secondo per 
Pei Express sono dotati di 
otto porte, dispongono di 
128 MByte di memoria Ddr 
2 Ecc e supportano confi¬ 
gurazioni Raid di tipo 0, 1, 
10, 5, 50 e Jbod. 

Oltre alle tradizionali fun¬ 
zionalità dei controller 
Adaptec, sostituzione a cal¬ 
do dei componenti, RAID 
Level Migration, Online 
Capacity Expansion e Opti- 


mized Disk Utilization, 
questi prodotti tramite la 
suite Advanced Data Pro- 
tection, offerta in opzione 
da Adaptec, supportano 
nuove funzionalità come il 
Raid 5-EE (Hot Space), il 
Raid 6 (Dual Drive Failure 
Protection) e Raid 1E (Stri- 
ped Mirror). 

Tutti i prodotti, a parte l'H- 
ba 48300 già disponibile a 
360 euro, saranno com¬ 
mercializzati a fine novem¬ 
bre ai seguenti prezzi: 369 
per il 335SAS, 945 e 995 
euro rispettivamente per il 
4800SAS e per il 4805SAS. 


Wacom Intuos3 A5 Wide, la tavoletta 
grafica in formato panoramico 


W acom arric¬ 
chisce la fa¬ 
miglia di tavolette 
grafiche Intuos3 con 
il nuovo modello A5 
Wide, pensato per i 
professionisti e per 
gli utenti prosumer 
dell'elaborazione 
grafica digitale, che 
lavorano con scher¬ 
mi di tipo panorami-- 

co, Hdtv o sistemi 
multimonitor. Il nuovo di¬ 
spositivo è grande 41,8 x 
26,2 x 14 centimetri e di¬ 
spone di un’area sensibile 
di 27 x 16 centimetri, con 
un rapporto d'aspetto pari 
a 16:10. Questo formato 
corrisponde perfettamente 
ai più recenti schermi Lcd, 
impiegati nei Pc desktop, 



Intuos3 A5 Wide, in formato 16:10 


nei computer portatili e 
nei display Apple Cinema. 
Intuos3 A5 Wide consente 
di eliminare le distorsioni 
nelle figure tracciate, 
spesso visibili quando si 
usa una tavoletta 4:3 e un 
monitor panoramico. 

A5 Wide mantiene inva¬ 
riate le caratteristiche del 


Wacom lntuos3 A5 Wide - Euro 443,88 Iva inclusa 


sistema Intuos3, di 
cui abbiamo esami¬ 
nato il modello A4 in 
questo stesso nume¬ 
ro. Ai lati dell’area 
sensibile si trovano i 
comandi integrati 
ExpiessKey e Touch 
Strip. I primi sono 
due gruppi di quattro 
pulsanti configurabili 

- a piacere, i secondi 

consentono di attiva¬ 
re lo zoom e di scorrere i 
documenti. Il sistema lavo¬ 
ra con una precisione di 
5.080 dpi e con 1.024 livel¬ 
li di sensibilità alla pres¬ 
sione. La tavoletta ricono¬ 
sce l’inclinazione della 
penna fino a 60° e distin¬ 
gue con un codice Tool ID 
i diversi tipi di stilo dispo¬ 
nibili. 

Nicola Martello 


Le due soluzioni Das che sa¬ 
ranno disponibili per fine 
anno, avranno invece un 
prezzo, senza unità disco, di 
5.995 euro per il SANbloc 
5000f e di 2.995 per l’S50. 
Per quanto riguarda invece 
la suite Advanced Data Pro¬ 
tection, prezzi e disponibi¬ 
lità sono ancora da definire. 

Vittorio Margoni 

Adaptec www.adaptec.com. 


Il design BenQ 
per la casa digitale 

A volte la quahtà da sola 
non basta in un moni¬ 
tor Lcd: con l'FP 72V BenQ 
vuole offrire anche un desi¬ 
gn curato, realizzando un 
prodotto facilmente colloca¬ 
bile nel salotto di casa e nel¬ 
le realtà lavorative più mo¬ 
derne. L'FP 72V è un di¬ 
splay Lcd 
da 17 polli- " 
ci con riso¬ 
luzione di 
1.280 x 
1.024 punti 
dotato di una 
base regolabile, 
in modo da trova- 
re la posizione ideale anche 
quando è collocato in posti 
diversi dalla scrivania. L'an¬ 
golo di visuale particolar¬ 
mente ampio (178 gradi in 
orizzontale e verticale) con¬ 
sente l'utilizzo anche a più 
persone, il rapporto di con¬ 
trasto dichiarato in 1000:1 è 
tra i più alti del mercato. 
Dotato di doppio ingresso 
digitale Dvi e analogico 
Vga, integra un sensore che 
regola la luminosità a se¬ 
conda della luce ambiente 
presente. Non mancano due 
altoparlanti da 2 watt e un 
hub Usb. 

Pasquale Bruno 

BenQ FP 72V 

Euro 429,00 Iva inclusa 
www.benq.it 
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OpenOfiice.org 2.0 in italiano 

L'alternativa open source a Office ora include anche un programma 
per la gestione di database ed è più compatibile con la suite Microsoft. 


Qle tòt v.Vr* |rseft [cete Usto 

ì sm ■' * 9. ; a-cp. 



OpenOffice.org 2.0 - Gratuito 


E arrivata l’attesissima 
versione 2.0 di OpenOf- 
fice.org. Può essere scarica¬ 
ta gratuitamente dal sito 
Web www.openoffice.org-. è 
già disponibile anche la ver¬ 
sione in lingua italiana. La 
suite di produttività per l’uf¬ 
ficio sponsorizzata da Sun 
ora utilizza come formato di 
default lo standard Oasis 
OpenDocument basato su 
Xml. Include una nuova ap¬ 
plicazione per la gestione di 
basi di dati, chiamata Base, 
che sfrutta un motore basato 
su tecnologia Java e dispone 
di un'interfaccia molto simi¬ 
le a guella di Microsoft Ac¬ 
cess. Le funzionalità di 
esportazione in formato Pdf, 
già presenti nella versione 
1.1, sono state potenziate: 
ora si può impostare il livello 


Da Pop3 a Imap 

P rodotta dalla società ita¬ 
liana Achab ( www.ach 
ab.it), Pop To Imap Migra - 
tor (Aptim) è un'utilità che 
facilita la migrazione di un 
sistema di posta basato su 
Pop3 verso un server Imap, 
automatizzando il trasferi¬ 
mento sul server dei mes¬ 
saggi memorizzati sui 
client. Aptim può gestire i 
Client di posta Microsoft, 
ovvero Outlook e Outlook 
Express, e non si limita al 
solo spostamento dei mes¬ 
saggi ma è anche in grado 
di ricreare -per ciascun 
utente - la struttura delle 
cartelle locali sul server re¬ 
moto. 


Euro 99,95 Iva inclusa 
(licenza per 10 utenti) 


di compressione delle im¬ 
magini e vengono gestiti 
correttamente gli hyperlink 
e le thumbnail del docu¬ 
mento creato. I fogli elettro¬ 


nici creati con Cale ora sup¬ 
portano 65.536 righe, come 
Excel, e possono gestire ta¬ 
belle pivot più complesse. 
Migliora anche la compati¬ 


bilità con Word: ora si pos¬ 
sono creare e gestire tabelle 
nidificate e si possono inse¬ 
rire elenchi puntati e nume¬ 
rati all'interno delle tabelle. 
Inoltre è stata finalmente 
aggiunta la funzione di con¬ 
teggio del numero di parole 
e di caratteri di un docu¬ 
mento. fmpress, il software 
per la creazione di presen¬ 
tazioni dispone di un nuovo 
motore e utilizza una nuova 
interfaccia con viste multi- 
pannello. Le nuove proce¬ 
dure di stampa guidata se¬ 
guono l'utente passo per 
passo nella creazione di 
stampe unione, mentre le 
barre strumenti fluttuanti 
permettono una maggiore 
personalizzazione dell'am¬ 
biente di lavoro. La suite si 
integra meglio con l'aspetto 
grafico del sistema operati¬ 
vo: su Windows XP ripren¬ 
de l’aspetto delle applica¬ 
zioni Windows, e su Linux 
usa la stessa interfaccia di 
Gimp e Evolution. 


VMware Player 

V Mware ha rilasciato VMware 
Player, un software gratuito che 
permette di eseguire le macchine vir¬ 
tuali generate con VMware Worksta¬ 
tion (la cui licenza d'uso costa circa 
200 euro). Il programma può essere 
prelevato dalla pagina Web 
www. vmware. com/download/player. 

Sul sito Web di VMware si possono 
anche scaricare gratuitamente alcune 
macchine virtuali già pronte all'uso, 
come la Browser Appliance - realiz¬ 
zata dalla stessa VMWare - che per¬ 
mette di navigare su Internet in modo 
sicuro e altre fornite da società come 
IBM, MySQL e Oracle per facilitare la valutazione dei propri software. VMware Player 
supporta anche le macchine create con Virtual PC di Microsoft e consente l'accesso a 
periferiche Usb, dischi ottici e schede di rete, nonché la modifica della dimensione di 
memoria assegnata alla macchina virtuale. Il trasferimento di file dal computer alla 
macchina virtuale e viceversa può essere effettuato con un semplice drag and drop o 
con una condivisione, come con VMware Workstation. VMware Player supporta la so¬ 
spensione delle macchine virtuali, ma non gli snapshot multipli. 


VMware Player 1.0 Gratuito 
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Computer più protetti: 
le nuove suite di sicurezza 



Nelle ultime settimane 
quasi tutti i produttori 
di software per la 
sicurezza hanno rinnovato 
la propria offerta. Ecco 
le ultime novità. 

M cAfee Internet Secu- 
rity Suite 2006 (www 
.mcafee.com/italy) ora di¬ 
spone di sistema di prote¬ 
zione dagli spyware. Il fi¬ 
rewall è stato rinnovato e 
gestisce in modo più intel¬ 
ligente i tentativi di acces¬ 
so a Internet da parte delle 
applicazioni. 

Inoltre Rileva automatica- 
mente i giochi a pieno 
schermo in modo da non 
disturbare le partite con 
messaggi di avviso. Il mo¬ 
dulo antispam ora non ri¬ 
chiede la configurazione 
manuale degli account di 
posta e protegge anche 
dai tentativi di phishing. 

Un servizio di protezione 
della privacy impedisce 
poi l'invio in Rete - acci¬ 
dentale o fraudolento - di 
dati sensibili. 

Per contrastare la diffusio¬ 
ne sempre più rapida dei 
virus e degli spyware più 
recenti, McAfee ora offre 
aggiornamenti quotidiani 
del database delle firme. 
Norton Internet Security 
2006 di Symantec ( www.s 
ymantec.it) non supporta 
più la piattaforma Win¬ 
dows 9x ed è disponibile 
solo per 2000 e XP. La 
nuova versione promette 
di essere meno onerosa 


che in passato per le risor¬ 
se del sistema e di offrire 
maggiore efficacia nella 
rilevazione dello spyware. 
Integra poi il nuovo Nor¬ 
ton Protection Center, che 
tiene informato l'utente 
sul livello di sicurezza del 
Pc. Un'altra novità è la 
funzione Security Inspec- 
tor, con la quale diventa 
facile e agevole identifica¬ 
re e risolvere alcune falle 
di sicurezza tanto comuni 
quanto pericolose: pas¬ 
sword deboli, condivisioni 
nascoste o servizi attivi 
non richiesti. 

G-Data AntivirusKit Inter- 
netSecurity (www.gdata. 
de/gdc/it_start) , un pro¬ 
dotto tedesco molto ap¬ 
prezzato in madrepatria e 
da pochi mesi disponibile 
anche in Italia, nella ver¬ 
sione 2006 integra il nuo¬ 
vo meccanismo di prote¬ 
zione OutbreakShield, che 
promette di ridurre drasti¬ 
camente il tempo tra la 
comparsa di una nuova 
minaccia e il rilascio del¬ 
l'aggiornamento che per¬ 
mette di contrastarla. Out¬ 
breakShield lavora di con¬ 
certo con i due motori an¬ 
tivirus utilizzati contempo¬ 
raneamente dalla suite G- 
Data, gli apprezzati engi- 


ne di Kaspersky Labs e 
Bit Defender. Vale la pena 
di segnalare che Antiviru¬ 
sKit InternetSecurity 2006 
è uno dei primi prodotti di 
sicurezza compatibili con 
Windows XP x64 Edition. 
L'edizione 2006 di F-Se- 
cure Internet Security 
( www.f-secure. com/italy) 
integra le funzioni di anti- 
spyware, in precedenza 
affidate a un modulo 
esterno (il pur valido 
AdAware Professional). 
Una caratteristica unica di 
questa suite è la presenza 
di un meccanismo per 
contrastare il fenomeno 
dei rootkit, nato nel mon¬ 
do Unix ma che di recente 
ha fatto la sua comparsa 
anche nel mondo Win¬ 
dows. 

I rootkit possono occulta¬ 
re perfettamente la pre¬ 
senza di componenti osti¬ 
li, come worm o spyware, 
quindi costituiscono una 
minaccia di grande peri¬ 
colosità. 

Più che una suite di sicu¬ 
rezza vera e propria, Bull- 
Guard - che TX Italia 
(www.txeurope.com) ha 
appena portato sul merca¬ 
to italiano - offre in un 
unico pacchetto un antivi¬ 
rus basato sull'engine di 
BitDefender (ma purtrop¬ 
po privo di modulo anti- 
spyware) e un firewall 
personale che usa la tec¬ 
nologia Sygate. In ag¬ 
giunta, mette a disposi- 


Macromedia 
rinnova Flex 
e Flash Player 

M acromedia ha presenta¬ 
to Flash Player 8.5 e la 
nuova linea di prodotti Flex 
2.0. Il rilascio delle versioni 
definitive è previsto per i pri¬ 
mi mesi del 2006. Flash 
Player 8.5 includerà la nuova 
ActionScript Virtual Machine 
2 (Avm2) che offre il supporto 
a ActionScript 3.0, un lin¬ 
guaggio di programmazione 
a oggetti - ottimizzato per 
l'aumento della produttività e 
delle prestazioni - basato sul¬ 
lo standard ECMAScript. An¬ 
che il motore di rendering e il 
supporto al video verranno 
migliorati. La famiglia di pro¬ 
dotti Flex 2.0 è la proposta 
Macromedia per lo sviluppo 
di Rich Internet Applications: 
applicazioni Web di nuova 
generazione, multimediali, 
interattive e dall'interfaccia 
graficamente sofisticata. Flex 
2.0 includerà i componenti 
Framework, Builder, Enter¬ 
prise Services e Charting 
Components. Da segnalare 
in particolare il nuovo Flex 
Builder, uno strumento basa¬ 
to sul framework open source 
Eclipse che offre la possibilità 
di sviluppare, compilare e 
implementare applicazioni 
Flex basate su Xml e Soap 
senza richiedere l'installazio¬ 
ne di Flex Enterprise Servi¬ 
ces. 


Prezzi non ancora definiti 


zione una esclusiva fun¬ 
zione di backup che per¬ 
mette di conservare fino a 
1 GByte di dati sui data- 
center remoti e sicuri ge¬ 
stiti da BullGuard: il tra¬ 
sferimento dei dati è cifra¬ 
to ed è possibile imposta¬ 
re una pianificazione au¬ 
tomatica delle operazioni. 


McAfee Internet Security Suite 2006 Euro 79,95 Iva inclusa 
Norton Internet Security Suite 2006 Euro 79,99 Iva inclusa 
G-Data AntivirusKit Internet Security 2006 Euro 69,95 Iva inclusa 
F-Secure Internet Security 2006 Euro 59,95 Iva inclusa 
BullGuard Euro 49,99 Iva inclusa 
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Le novità di Epson, stampanti e non solo 


Un nuovo visore portatile 
e due nuove stampanti 
a getto d'inchiostro 
sono gli ultimi annunci 
targati Epson per 
il mondo della fotografia. 


I l P-4000 Multimedia 
Storage Viewer è un di¬ 
spositivo portatile per l’ar¬ 
chiviazione e la visualizza¬ 
zione di immagini destina¬ 
to a fotografi professionisti 
e appassionati esigenti. 
Con un ampio display Lcd 
a colori da 3,8 pollici con 
risoluzione di 640 x 480 
punti, un disco fisso da 80 
GByte, una porta Usb 2.0 
per la connessione al Pc e 
uno slot per schede Com- 
pactFlash e Secure Digital, 
l'unità è in grado di memo¬ 
rizzare e visualizzare file 
Jpeg e nei formati Raw 
adottati dai principali pro¬ 
duttori di reflex digitali. 



PictureMate 100, a sinistra, e Stylus Photo R240, a destra. 


Sono supportati in riprodu¬ 
zione, inoltre, anche video 
Pai e Ntsc nei formati 
Mpeg-4 e Motion Jpeg con 
risoluzione Vga nonché 
tracce audio Mp3 e Aac 
con bitrate fino a 320 Kb¬ 
ps. Grazie all'uscita A/V 
integrata e alla presenza 
di una porta compatibile 
PictBridge è possibile vi¬ 
sualizzare foto e video su 
un apparecchio Tv e stam¬ 
pare direttamente le im¬ 
magini su una periferica 
compatibile. 

Distribuito in Italia da Ni¬ 


tal (www.nital.it), il prezzo 
indicativo è di 699,00 eu¬ 
ro. Sono invece rivolte a 
un pubblico di 
hobbisti le nuo¬ 
ve PictureMate 
100 e Stylus 
Photo R240. La 
prima è una 
stampante por¬ 
tatile per il for¬ 
mato 10 x 15 do¬ 
tata di un di¬ 
splay Lcd a colo¬ 
ri da 1,5 pollici e di com¬ 
plete funzionalità autono¬ 
me per la riproduzione in 



Diplay da 3,8" 
e disco da 80 
GByte per il 
nuovo P-4000 


quadricromia delle imma¬ 
gini provenienti sia da Pc 
sia da una fotocamera di¬ 
gitale PictBridge sia da 
memory card. Il prezzo 
dell'unità è di 180,00 euro, 
quello dei materiali di 
consumo (135 fogli di car¬ 
ta fotografica 10 x 15 e in¬ 
chiostri) è di 42,60 euro. 
La Stylus Photo R240 
(129,60 euro) è invece 
un’unità a getto d'inchio¬ 
stro di formato A4 dotata 
anch'essa di un visore Lcd 
da 1,5 pollici e di funzio¬ 
nalità autonome 
per la stampa di¬ 
retta a quattro 
colori da fotoca¬ 
mere PictBridge 
e da memory 
card, oltre che 
da Pc, alla risolu¬ 
zione massima di 
5.760 x 1.440 
dpi. Tutti i prezzi 
indicati sono da intendersi 
comprensivi di Iva. 

Sergio Lorizio 


Nuove stampanti a colori da Xerox 


P haser 6120 e Phaser 7400 sono le ultime novità pre¬ 
sentate da Xerox per la stampa a colori in ufficio. La 
prima è una soluzione laser di fascia entry-level con mo¬ 
tore di stampa a quattro passaggi da 20 ppm in bianco e 
nero e 5 ppm a colori con risoluzione effettiva di 600 dpi 
(2.400 dpi mediante interpolazione). L'unità integra un 
processore da 300 MHz con 
128 MByte di Ram (espan¬ 
dibili a 640 MByte), di¬ 
spone delle interfacce 
di connessione Usb 2.0 
ed Ethernet 10/100 ed 
è dotata di un vassoio 
d'alimentazione stan¬ 
dard da 200 fogli A4, 
cui può essere aggiunto 
un secondo cassetto da 
500 fogli. I linguaggi 
supportati sono Post¬ 
Script 3, Pel 5c, 5e e 6 in 

emulazione. L’unità sostiene un Xerox Phaser 6120 e Phaser 7400 



carico di lavoro mensile di 35.000 pagine ed è proposta a 
630,00 euro, Iva inclusa. Destinata agli alti volumi di 
stampa in ufficio è la nuova Phaser 7400, una potente 
unità A3 di rete con motore Led single-pass da 40 ppm in 
bianco e nero e 36 ppm a colori con risoluzione di 1.200 
dpi. Il controller integra una Cpu PowerPC da 800 MHz 
con 256 MByte di Ram, espandibili a 
1 GByte. I linguaggi supportati 
sono PostScript 3 originale e 
Pel 5c in emulazione, 
mentre la capacità di ali¬ 
mentazione standard della 
carta è di 550 fogli, espan¬ 
dibile fino 1.650 fogli. Ca¬ 
pace di un carico di lavoro 
mensile di 150.000 pagine, 
l'unità è proposta in cinque 
diverse configurazioni a 
partire da 4.534,80 euro, 
Iva inclusa. 

Sergio Lorizio 
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VeriSign apre in Italia 
con i servizi di sicurezza Web 

Una serie di soluzioni per garantire la comunicazione senza rischi. 


P er molti il nome VeriSi¬ 
gn è associato alle tran¬ 
sazioni Ssl sui portali, ovve¬ 
ro ai certificati digitali che 
garantiscono (all'utente fi¬ 
nale e all'azienda) l'autenti¬ 
cità dell'identità del sito al 
quale ci si collega e la critto¬ 
grafia dei dati scambiati du¬ 
rante le transazioni. 

Da circa un anno l'azienda 
ha fatto un salto di qualità, 
coinciso con l’acquisizione 
di Guardant, leader nei si¬ 
stemi elettronici di sicurez¬ 
za, ed è entrata nel mondo 
della sicurezza aziendale. 
Proprio pensando a que¬ 
st'ultima VeriSign sta svilup¬ 
pando le sue attività in Eu¬ 
ropa e di recente ha aperto 
una filiale in Italia con l'o¬ 
biettivo di diventare una 
compagnia di utility nel 
mondo Internet. L'idea è e di 
applicare lo stesso concetto 
di certificazione della sicu¬ 
rezza del sito web, anche al 
mondo business, fornendo 
un insieme di servizi deno¬ 
minati VeriSign Security 
Services che certificano la 


sicurezza di un'azienda in 
una determinata area. Il tut¬ 
to gestito via web attraverso 
un monitoraggio continuo e 
grazie a una serie di infor¬ 
mazioni che permettono di 
definire lo stato di sicurezza 
dell'azienda in qualsiasi mo¬ 
mento. Come precisa il Vice 
President Enterprise Securi- 
try Services di VeriSign 
Emea, Paolo Ardemagni, la 
società "non vende prodotti 
ma un complesso di servizi 
in grado di mettere in comu¬ 
nicazione più soggetti in 
modo sicuro, indipendente¬ 
mente dalle infrastrutture 
utilizzate”. 

Questi servizi vanno dal fil¬ 
traggio dello spam e control¬ 
lo antivirus sulle caselle e 
mail dei clienti, ai servizi di 
autenticazione Managed 
PKI, cioè gestiti con infra¬ 
struttura a chiave pubblica, 
che consentono ai clienti di 
appaltare all'esterno l'emis¬ 
sione dei certificati digitali e 
la procedura di creazione, 
convalida, rinnovo e revoca 
dei certificati, fino a un pro¬ 


gramma completo che pre¬ 
vede la gestione e il control¬ 
lo a tempo pieno della rete 
aziendale e delle sue risorse 
informatiche. 

Ciò significa per esempio 
fornire soluzioni efficaci a 
problemi come il phishing 
che in questi mesi sta afflig¬ 
gendo la rete con numeri 
che fanno impressione: 400 
attacchi in media al giorno 
e 800 siti sottoposti ad attac¬ 
chi nell’arco di una settima¬ 
na, con una percentuale di 
riuscita delle frodi pari al 5- 
6%, stando ai dati riferiti da 
VeriSign. 

Proprio l'interazione con le 
reti degli Isp, garantita dal 
ruolo di gestore dei domini 
.com e .net, permette a Ve¬ 
riSign di riuscire a far chiu¬ 
dere nel giro di 24 ore più 
del 50% dei siti da cui par¬ 
tono azioni di phishing. Infi¬ 
ne un'altra novità importan¬ 
te sul versante dell'autenti¬ 
cazione arriva dall'approva¬ 
zione dello standard OATH 
(One Autentication) che 
consente di utilizzare la me- 


I pagamenti 
di VeriSign passano 
a PayPal 


V eriSign cede a PayPal 
e quindi a eBay la tec¬ 
nologia relativa ai paga¬ 
menti elettronici sicuri, un 
business che nel 2004 ha 
fruttato all'azienda circa 40 
miliardi di dollari solo in 
transazioni. La divisione 
venduta a PayPal per 370 
milioni di dollari è un ramo 
d'azienda dedicato ai ga- 
teway di pagamento elet¬ 
tronici per le transazioni di 
ecommerce tra rivenditori 
e utente finale, nulla a che 
fare con la tecnologia dei 
certificati digitali e l'insie¬ 
me di servizi di sicurezza e 
codifica dei dati che Veri¬ 
Sign offre alle aziende. 


desima piattaforma indi¬ 
pendentemente dal device 
di autenticazione. 

Ciò consente di avviare 
transazioni da un telefono 
cellulare, una smart card o 
una chiavetta Usb, con la si¬ 
curezza che la propria iden¬ 
tità rimane univoca in rete, 
proprio grazie a questo si¬ 
stema di autenticazione 
unificata. • 


Niente più password da ricordare con Mnemonick 


L a gestione delle password in azienda con l'introdu¬ 
zione della legge 196 sulla privacy è diventata più ri¬ 
gorosa: la normativa impone non solo l'obbligo di adotta¬ 
re sistemi di protezione e autenticazione, ma anche quel¬ 
lo di segretezza e custodia dei medesimi. Hypercheck ha 
sviluppato Mnemonic, una soluzione basata su chiavetta 
Usb contenente un certificato digitale a 1.024 bit e un 
software installabile su qualsiasi PC con Windows 2000 o 
Xp. I codici di accesso sono memorizzati sul Pc in modo 
crittografato e possono essere letti solo se s'inserisce la 
chiavetta Usb. La crittografia utilizzata è una combina¬ 
zione di crittografia simmetrica AES e certificati digitali 
personalizzati. Il software serve sia a generare il certifi¬ 
cato digitale personalizzato sulla chiavetta Usb, sia ad 


abilitare i siti Internet e i programmi per i quali si sono 
registrate le credenziali di accesso e che ogni volta che 
saranno avviati, verranno riconosciuti automaticamente 
da Mnemonick, previo inserimento di uni PINo. Qualsiasi 
programma che richiede l’accesso mediante username e 
password, compresa l’autenticazione a Windows può es¬ 
sere riconosciuto da Mnemonick. Hypercheck ha previsto 
un backup dei dati crittografati e memorizzati sul Pc, on¬ 
de evitare che vadano perduti, per esempio in seguito al 
furto di un notebook. Il backup è eseguito on line sul sito 
di Menomonick e l’accesso ai dati è limitato solo al pos¬ 
sessore dei medesimi. Il costo di Mnemonick è 59 euro Iva 
esclusa con un anno di back up e di accesso al sito ( 
www.mnemonick.it) per gli aggiornamenti software. 
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Nvidia riduce le distanze da ATI 
nel mercato delle Gpu per desktop 


ATI continua a crescere, Nvidia insegue e 
riduce lo svantaggio grazie ai chipset integrati. 


S econdo il gruppo di ri¬ 
cerca Jon Peddie Re¬ 
search (JPR), specializzato 
in analisi sul mercato della 
grafica e il multimedia, il 
vantaggio di ATI nei con¬ 
fronti di Nvidia nel seg¬ 
mento desktop si è ridotto 
nel corso nel passaggio dal 
secondo al terzo trimestre 
2005. Negli ultimi mesi, le 
consegne ATI per desktop 
sono cresciute del 7,6%, 


mentre quelle di Nvidia 
hanno registrato un au¬ 
mento del 28,3%. 

JPR stima che nel terzo tri¬ 
mestre siano stati distribuiti 
circa 50,9 milioni di unità 
grafiche, il 60,3% dei quali 
(pari a 30,7 milioni) in com¬ 
ponenti integrati. Nel com¬ 
plesso, Intel si è aggiudica¬ 
ta il 36,9%del mercato de¬ 
sktop, ATI il 23,6% e Nvi¬ 
dia il 22,0%. 


Quote di mercato nel settore 
dei chipset grafici, 2005 


Posizione 

Produttore Secondo trim. Terzo trim. 


1 

Intel 43,8% 41,8% 


2 

ATI 26,8% 26,2% 


3 

Nvidia 15,9% 17,8% 


4 

VIA 7,8% 8,9% 


5 

SÌS 5,1% 4,8% 


6 

Matrox 0,3% 0,2% 


7 

3DLabs (Creative) 0,02% £ 0,01% 


Fonte: Jon Peddie Research, dati elaborati da DigiTimes, novembre 2005. 



La rimonta di Nvidia sul 
fronte desktop è da attri¬ 
buirsi sia alle Gpu standa- 
lone, che hanno visto una 
crescita del 20,0% nel cor¬ 
so del trimestre, sia alla 
gamma dei dispositivi con 
grafica integrata, le cui 
consegne sono più che tri¬ 
plicate. Sul fronte dei com¬ 
ponenti discreti, secondo 
la ricerca JPR la quota di 
mercato di Nvidia è salita 
dal 46,3% del secondo tri¬ 
mestre al 50,4% del terzo, 
mentre ATI è passata dal 
51,8% al 47,9% nel mede¬ 
simo periodo. 

Gli analisti della Jon Ped¬ 
die Research confermano 
quindi che ATI e Nvidia 
continuano a dominare il 
mercato delle Gpu per de¬ 
sktop nel terzo trimestre, 
ma con un cambio di posi¬ 
zione relativa: Nvidia ha 
inseguito ATI nel mercato 
delle soluzioni discrete 
per quattro trimestri con¬ 
secutivi, ma con il lancio 
della serie GeForce 7 e il 
rafforzato successo della 


gamma GeForce 6 è stata 
in grado di effettuare il 
sorpasso nel terzo trime¬ 
stre 2005. I ritardi incon¬ 
trati da ATI nello sviluppo 
della tecnologia per le 
proprie Gpu di ultima ge¬ 
nerazione hanno ulterior¬ 
mente aiutato Nvidia nel¬ 
la crescita durante questo 
periodo. 

Intel dal suo canto ha visto 
una crescita del 6,4% nel¬ 
le consegne nel terzo tri¬ 
mestre e si è affermata co¬ 
me il più grande fornitore 
di dispositivi grafici per Pc 
al mondo, ma la quota di 
mercato dell'azienda è 
scesa leggermente nel 
corso di questo periodo. 
ATI è rimasto il secondo 
più grande fornitore con 
una crescita progressiva 
dell’8,8% nelle consegne 
e un market share essen¬ 
zialmente invariato, men¬ 
tre Nvidia ha mantenuto 
la terza posizione con con¬ 
segne in aumento per il 
24,9% e un incremento 
nelle quote di mercato. 


Notebook Dell: da Samsung ad Asustek 


A sustek Computer potrebbe battere Samsung Electro¬ 
nics nella gara per il posto di quarto fornitore per Dell, 


Il nics nella gara per il posto di quarto fornitore per Dell, 
andadosi ad affiancare a Quanta Computer, Compai Elec¬ 
tronics e Wistron. Secondo il quotidiano cinese Commercial 
Times, Dell potrebbe ordinare ad Asustek la fornitura dei 
modelli di notebook con profilo slim, con una consegna in 
volumi programmata per il quarto trimestre del 2006. Fonti 
di mercato avevano anticipato già ad agosto la probabile 
perdita del contratto Dell da parte di Samsung. Da parte 
sua, Asustek non commenta la notizia nel nome della riser¬ 
vatezza dei clienti; l’azienda punta a distribuire un totale di 
4 milioni di notebook nel 2005 e 6 milioni di unità l'anno 
successivo, con prodotti a proprio marchio per 1,6 milioni 
quest'anno e 2,5-3 milioni nel 2006. Sempre secondo il 
Commercial Times, Asustek punta a ridurre i tempi per lo 
scorporo della propria divisione di produzione a brand dai 


tre anni previsti inizialmente a meno di due anni, dal mo¬ 
mento che i produttori sotto contratto con Dell non sono au¬ 
torizzati a mantenere business a proprio marchio. Una situa¬ 
zione analoga ha interessato nel 2000 Acer, quando l’azien¬ 
da ottenne un contratto di fornitura da Dell e decise di se¬ 
parare la divisione Design and Manufacturing Service 
(Dms) da quella per i prodotti a proprio marchio. Nel feb¬ 
braio del 2002, Acer ha completato lo scorporo della divisio¬ 
ne Dms su Wistron, attualmente uno dei principali produtto¬ 
ri di notebook sul mercato. Secondo IDC (International Da¬ 
ta Corporation), Asustek è entrata nella top ten dei produt¬ 
tori di notebook per il mercato Emea per la prima volta nel 
terzo trimestre di quest'anno, scalzando Gericom dal nono 
posto in classifica e distribuendo 137.000 notebook in questa 
regione nel corso del terzo trimestre, solo 1.000 in meno ri¬ 
spetto a Sony che si è classificata ottava. 
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Sovrapproduzione di display Lcd: 
previsioni meno pessimistiche 


Riviste le stime, grazie a migliori previsioni 
di vendita sia di notebook sia di televisori Lcd 


D isplaySearch ha re¬ 
centemente rivisto le 
proprie stime sull'eccesso 
di fornitura per i pannelli 
Lcd nel primo trimestre 
del 2006, passando dal 
10% al più tranquillizzan¬ 
te 5-7%. 

In agosto, la stessa Di¬ 
splaySearch aveva previ¬ 
sto che le forniture di di¬ 
splay a cristalli liquidi 
avrebbero superato la do¬ 
manda dell'8-10% nei pri¬ 
mi mesi del prossimo an¬ 
no. In aggiunta a ciò, l'isti¬ 
tuto di ricerca ha alzato le 
stime di vendita per i tele¬ 
visori Lcd nel 2005 e 2006, 
stabilendo rispettivamente 
le quote di 20 e 36-38 mi¬ 
lioni di pezzi consegnati. 
La domanda per i pannelli 


destinati ai televisori a cri¬ 
stalli liquidi è a sua volta 
destinata a crescere fino a 
26 milioni di unità entro la 
fine del 2005 e di un ulte¬ 
riore 54% (fino a 40 milio¬ 
ni di pezzi) per il 2006. 
Nonostante il primo trime¬ 
stre sia generalmente rite¬ 
nuto una stagione debole 
per il mercato, la fornitura 
e la domanda di pannelli 
per notebook e televisori 
Lcd dovrebbero raggiun¬ 


gere un buon bilancia¬ 
mento grazie alla crescita 
di entrambi i mercati (no¬ 
tebook e televisori). In 
ogni caso, dal momento 
che le consegne di pan¬ 
nelli per Lcd-Tv dovranno 
attendere la convalida dei 
clienti, la maggior parte 
della nuova capacità pro¬ 
duttiva non sarà focalizza¬ 
ta su questo mercato; par¬ 
te della capacità sarà 
quindi dedicata alla pro¬ 
duzione di pannelli per 
monitor. 

Per questo motivo, la do¬ 
manda di pannelli per 


Previsioni di consegne per televisori 
Lcd e relativi pannelli nei 2005-2006 (milioni di unità) 


Settore 

2005 

2006 

Pannelli per televisori Lcd 

26 

40 

Televisiori Lcd 

20 

36-38 

Fonte: DisplaySearch, dati elaborati da DigiTimes, novembre 2005. 


Accordo tra Fujitsu e S3 Graphics 
per la produzione di Gpu 3D 


F ujitsu ha siglato un accordo per la produzione dei nuovi processori grafici ad alte 
prestazioni di S3 Graphics, sfruttando la tecnologia a 90 nanometri presso l'im¬ 
pianto di Mie, nell'omonima regione giapponese. In particolare, Fujitsu realizzerà la 
famiglia di processori grafici Chrome, le Gpu più avanzate nella gamma S3. Le unità 
prodotte con il processo tecnologico a 90 nm mostrano un incremento di prestazioni 
del 75% rispetto alle precedenti generazioni di chip, permettendo ai prodotti Chrome 
di offrire una migliore resa nei video ad alta definizione e grafica 3D più avanzata. 

La linea di produzione di wafer a 300 mm di Fujitsu è stata inaugurata presso lo stabi¬ 
limento di Mie nell'aprile del 2005 e ha espanso e reso più efficiente la capacità pro¬ 
duttiva dell'azienda nel settore dei semiconduttori Cmos; in base all'aggressiva road- 
map della stessa Fujitsu, l'accordo con S3 Graphics dovrebbe mantenersi e rafforzarsi 
anche oltre la generazione di prodotti a 90 nanometri. 

I vertici dell'azienda giapponese si sono detti lieti che S3 
Graphics abbia identificato in Fujitsu il partner ideale 
per la produzione di processori e per i servizi integrati 
forniti, confermando che questo accordo rappresenta un 
eccellente sviluppo per il business Fujitsu. 


@ 


monitor Lcd potrebbe ri¬ 
velarsi leggermente infe¬ 
riore alla fornitura. 

Le consegne mondiali di 
televisori Lcd stanno vi¬ 
vendo un periodo di cre¬ 
scita superiore alle aspet¬ 
tative, stimolata dal conti¬ 
nuo calo dei prezzi. La 
forte domanda in questo 
settore persisterà per tutto 
il primo trimestre del 
prossimo anno, mentre la 
capacità produttiva nel 
2006 risulterà contratta a 
causa di ripetuti problemi 
nella fornitura delle lam¬ 
pade fluorescenti (Cefi, 
Colà Cathode Fluorescent 
Lamps). 

DisplaySearch ha anche 
sottolineato come la pro¬ 
duzione di substrati di se¬ 
sta generazione (6G) e 
successive potrebbe non 
raggiungere la domanda, 
in corrispondenza della 
crescita di produzione ne¬ 
gli impianti 6G della co¬ 
reana LG-Philips e della 
giapponese IPS Alpha Te¬ 
chnology (una joint ven¬ 
ture tra Hitachi, Matsu- 
shita Electric Industriai e 
Toshiba) a cui si assisterà 
nella prima metà del 
2006. In ogni caso, il pro¬ 
blema della sotto-produ¬ 
zione si farà più serio solo 
nella seconda parte del 
prossimo anno, quando 
diverranno attive la se¬ 
conda linea di produzione 
degli impianti Samsung 
7G, quelli di ottava gene¬ 
razione di Sharp e quelli 
di AU Optronics (AUO). 


www.pcprofessionale.com 

Potete leggere le notizie di Digitimes in tempo 
reale sul sito di Pc Professionalee 
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• S3 presenta 

i nuovi Chrome 
S27e S25 

H I La divisione grafica 
SSr—'SZ, di VIA ha sviluppato 
un nuovo processo¬ 
re grafico prodotto con tecno¬ 
logia a 90 nanometri. La ver¬ 
sione S27 implementa 8 pipe- 
line programmabili ed è in 
grado di operare con dissipa¬ 
zione passiva a 700 MHz. 
Grazie alla tecnologia Multi- 
Chrome sarà possibile utiliz¬ 
zare congiuntamente anche 
due processori grafici. 

• Più autonomia 
ai notebook 
con nuove celle 
a combustibile 

Samsung ha annunciato di 
aver sviluppato una cella a 
combustibile con capacità di 
200 W/h. Questo nuovo tipo 
di batteria, alimentata da 200 
centimetri cubici di metano¬ 
lo liquido, sarebbe in grado 
di fornire alimentazione a un 
notebook per 15 ore. 

• DRM integrato 
per le memorie 
TrustedFlash 
di SanDisk 

Il noto produtto¬ 
re ha integrato la 
tecnologia mVi- 
deoGuard Mobi¬ 
le DRM svilup¬ 
pata da NDS nelle memorie 
TrustedFlash. I contenuti 
protetti audio e video potran¬ 
no essere riprodotti su qua¬ 
lunque tipologia di dispositi¬ 
vo portatile e su un’ 
gamma di cellulari. 





Di Michele Braga 


La nuova frontiera 
dei processori grafici 
è il calcolo scientifico 



G p-Gpu (General Purpose Computa¬ 
tion on Gpu), ovvero utilizzare 
l'hardware grafico per elaborazioni nume¬ 
riche di tipo generico. L'incremento espo¬ 
nenziale della potenza di calcolo e della 
programmabilità che caratterizza le ulti¬ 
me generazioni di processori grafici forni¬ 
sce stimoli sempre maggiori per lo svilup¬ 
po di applicazioni di tipo scientifico. 

Il linguaggio Brook, sviluppato all'interno 
dell'Università di Stanford, estende quello 
Ansi C per sfruttare le capacità di calcolo 
parallelizzato tipiche delle architetture 
3D. Le possibilità d'impiego sono a tutto 


campo: dalla dinamica dei fluidi ai calcoli 
strutturali in ambito ingegneristico, dall'e¬ 
laborazione audio con riconoscimento vo¬ 
cale a quella delle immagini sia in ambito 
medico sia cinematografico. Ovviamente 
esistono risvolti positivi anche in ambiti 
non accademici. Per rendere l'idea delle 
potenzialità di questo approccio citiamo il 
risultato ottenuto grazie allo sviluppo di 
un programma che utilizza il motore grafi¬ 
co dei Radeon XI000 per eseguire la tran¬ 
scodifica video: 25 secondi circa per 
l'X1800 XT contro gli oltre 2 minuti fatti 
segnare da un Athlon 64 X2 4800+. 


Ultime • Ultime • Ultime 


• VideoMate U3, il digitale 
terrestre sempre in tasca 

Compro Technology ha lanciato un sintonizza¬ 
tore Dvb-T in chiavetta Usb per ricevere i segna¬ 
li della Tv digitale terrestre e radio digitale. Gra¬ 
zie alle sue dimensioni questo dispositivo può essere portato 
con se ovunque ed è ideale per chi utilizza sistemi notebook. 




• Paxville: lo Xeon dual core 

Lo scorso 10 ottobre Intel ha annunciato nuovi 
processori Xeon dual core per server e worksta¬ 
tion. Vantaggi in termini di potenza di calcolo e possi¬ 
bilità di utilizzo con le piattaforme già esistenti. 


• JasJar il dispositivo 
convergente di ultima generazione 

Il nuovo dispositivo portatile commercializzato da 
i-mate integra un cellulare 3G e le funzionalità della 
piattaforma Windows Mobile 5. Ideale per chi è sempre in 
movimento il JasJar ha una tastiera QWERTY estesa. 



dispositi- * 
un’ampia 


500 milioni 


La produzione annua di unità 
disco prevista per il 2009. 


Il settore che farà registrare il più alto tasso di crescita è quello della consu¬ 
mer electronics, che salirà dagli attuali 40 a 240 milioni di unità. (Fonte in-stat) 


Sistemi 

38 Athena Opteron 875 
concerto per 16 Cpu 

45 Da Si Computer 

workstation mid-range 

Mobile 

SO Sony Vaio Tx-1 
un piccolo gioiello 

54 W64 Asus, autonomia 

senza peso 

58 Desktop replacement 
secondo HP 

Componenti 

68 Radeon X800GT0 2 
in edizione limitata 

80 Theater 550 Pro 
video al massimo 

88 Shuttle, un compatto 
dual core 


Aggio iwnei^l i mmr tanti 

Trovate i link diretti 

per scaricare i software su: 

www.pcprofessionale.com/cdyindex.hp 
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L' architettura 
AMD X86-64 

al massimo delle sue possibilità 


Athena presenta un sistema a 8 vie basato su 
AMD Opteron 875: 16 core racchiusi in un telaio 
5U destinato ai dipartimenti di calcolo. 


L a costante evoluzione delle 
soluzioni su base x86-64 ha 
permesso ai dipartimenti di calco¬ 
lo di acquisire hardware sempre 
più potenti a prezzi estremamente 
concorrenziali se paragonati a 
quelli di soluzioni proprietarie su 
base Risc (IBM Power5, Sun Ultra 
Sparc IV, HP PA-Risc 8800). Que¬ 
sti prodotti, oltre a garantire una 
perfetta compatibilità con il codi¬ 
ce a 32 bit preesistente, permetto¬ 
no anche di implementare solu¬ 
zioni a 64 bit, necessarie per il 
trattamento delle enormi moli di 
dati richieste dai moderni pro¬ 
grammi di simulazione e calcolo. 
L'introduzione poi delle Cpu dual 
core ha permesso di estendere ul¬ 
teriormente, con un aggravio mo¬ 
netario tutto sommato contenuto, 
le possibilità e la scalabilità delle 
piattaforme su base x86-64. Ad 
oggi, come dimostra il sistema 
Athena Maestra in prova nel no¬ 
stro laboratorio, realizzare una 
piattaforma a 16 vie performante 
e, soprattutto, accessibile a un va¬ 
sto bacino di utenti, non è più una 
chimera. Come sempre però 
l'hardware progredisce più velo¬ 
cemente del software. Se infatti la 
disponibilità di sistemi operativi 
per questo tipo di piattaforme è 
ormai praticamente completa: do¬ 
po Linux anche i sistemi Microsoft 


sono ora reperibili in versione x64, 
la maggior parte delle applicazio¬ 
ni di classe enterprise devono an¬ 
cora effettuare il grande salto. La 
transizione è comunque comincia¬ 
ta e, presumibilmente per la metà 
del 2006, quasi tutte le principali 
soluzioni di classe enterprise do¬ 
vrebbero aver completato il por- 
ting ai 64 bit. Resta comunque da 
vedere quale tipo di meccanismo 
di licenza utilizzeranno i produtto¬ 
ri di software. Soprattutto in am¬ 
biente enterprise infatti i costi del¬ 
le licenze da acquisire possono 
costituire un notevole investi¬ 
mento che potrebbe anche 
ridurre il vantaggio di prezzo 
delle soluzioni x86-64 rispet¬ 
to a quelle Risc. Al momento 
infatti solo Microsoft ha 
espresso l'intenzione di ap¬ 
plicare una politica di licenze 
basata sul numero di proces¬ 
sori e non sul numero di core 
presenti in un sistema. Que¬ 
sta forma di licenza, che po¬ 


tremmo definire "a Socket", rap¬ 
presenta una presa di posizione 
decisa da parte del colosso di Red¬ 
mond, che mira a consolidare la 
base del proprio installato fornen¬ 
do, senza alcun sovrapprezzo, si¬ 
stemi già predisposti per il sup¬ 
porto delle nuove tecnologie. Un 
discorso a parte lo merita ovvia¬ 
mente l'ambiente scientifico, da 
sempre riluttante verso le piat¬ 
taforme proprietarie e quindi 
orientato verso le soluzioni open 
source su base Linux o su sistemi 
a pagamento ma comunque sem¬ 
pre su base Unix. La dinamicità di 
questo ambiente ha creato un no¬ 
tevole volano per le soluzioni x86- 
64, viste proprio come alternativa 
a basso costo alle piattaforme Ri¬ 
sc. Non a caso infatti è stata la co¬ 
munità Linux a rendere per prima 
disponibile un sistema operativo 


Fino a 8 dischi rigidi 

Il Transport VX50 è in 
grado di ospitare due > A 
Storage enclosure da 
4 unità disco l'uno. 
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compatibile con la nuova tecnolo¬ 
gia e non è un caso che la mag¬ 
gior parte delle applicazioni ora 
disponibili e ormai mature siano 
proprio per questo ambiente e, 
soprattutto, siano destinate ai set¬ 
tori dello sviluppo e della ricerca. 
Approfondiremo ulteriormente 
questi argomenti nella sessione 
riguardante le prove effettuate 
mentre ora riteniamo più oppor¬ 
tuno occuparci della descrizione 
dell'hardware che compone il 
Maxima Monster VX50. 

La configurazione del sistema si 
basa su un barebone Tyan, il mo¬ 
dello Transport VX50 con formato 
5U e montabile in rack, adatto a 
ospitare sia configurazioni a 4 vie 
sia quelle a 8. La soluzione im¬ 
plementata dal produttore taiwa- 
nese prevede una scheda madre 
principale, il modello Thunder 
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K8QW basato sul chi- 
pset Nvidia nForce 
Professional 2200 e sul 
bridge Pci-X AMD 
8131, in grado di ospi¬ 
tare 4 Cpu AMD Opte- 
ron su socket 940, e 
una scheda figlia, nota 
come Cpu board, su 
cui è possibile installa¬ 
re altri 4 processori. Le 
due schede comunica¬ 
no tra di loro mediante due HT 
Edge card, delle basette che stabi¬ 
liscono, tramite bus HyperTran- 
sport (HT), il collegamento fra gli 
otto processori presenti sulle due 
schede. Nello specifico questo col- 
legamento avviene tramite due 
link bidirezionali con ampiezza di 
16 bit e frequenza di 800 MHz. Ri¬ 
cordiamo che, come i precedenti 
modelli a singolo core, i processo- 






" ri AMD Opteron del¬ 
la serie 800 sono do¬ 
tati di tre link Hyper- 
Transport coerenti 
che permettono la 
realizzazione di siste¬ 
mi a 8 vie in cui tutte 
le Cpu sono collegate tra di loro 
mediante bus HyperTransport. 
Grazie alla tecnologia Direct Con- 
nect, non solo i processori sono 
collegati tra loro in modo diretto, 
ma anche memorie e bus di 1/0 so¬ 
no intimamente legati alle Cpu 
per garantire prestazioni ottimali, 
elevata scalabilità e accesso otti¬ 
male a tutte le risorse in ambiente 
Smp. 

Architetturalmente il chipset Nvi¬ 
dia, collegato alle Cpu con un bus 
HT a 16 bit e 800 MHz, si occupa 
di gestire le interfacce di comuni¬ 
cazione tradizionali quali le porte 
Usb, le seriali e la parallela, oltre 
a fornire il supporto per 4 unità 
Serial Ata, per il floppy e per due 
slot Pei Express, uno X16 e uno 
X4. L’nForce 2200 Pro si occupa 
infine di gestire anche la sezione 
grafica integrata, affidata a un 
collaudato ATI Rage XL con 8 


Sistema a doppio strato 

Nel particolare è visibile la Cpu Board con i 
processori 4, 5, 6, 7; sotto di essa la scheda madre 
principale ospita le Cpu 0, 1, 2, 3. 


15.000 rpm 

Raffreddamento efficiente 
grazie a tre ventole da 12 
cm di diametro. 
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: Athena Maxima 
£gg Monster VX50 

Euro 39.900,00 Iva inclusa 


Buone prestazioni 
Hardware di qualità 


Contro 


• Niente da rilevare 

Produttore: Athena Informatica, Via alla Costa 
4,17047 Vado Ligure (SV); tei. 019-216.091, 
fax 019-216.0029. Pagina Web: www.athena.it. 
E-mail: contactcenter@athena.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processori: 8 AMD Opteron 875 2,2 GHz / 
Fsb 1.000 MHz 

Memoria installata / massima: 16 GByte 
Ddr PC2700 Ecc Registered /128 GByte 
Scheda madre / chipset: Tyan Thunder 
K8QW (S4881+M4881 ) / nForce 2200 Pro + 
AMD-8131 

Scheda grafica / memoria locale comples¬ 
siva (MByte): ATI RageXL/8 
Disco rigido / capacità (GByte): 4 Seagate 
Barracuda 7.200.8 /1.600 
Masterizzatore Dvd+R/+Rw: Plextor PX- 
716AX 

Lettore Cd-Rom: Teac CD-224E 

Chip di rete: Broadcom BCM5704C Dual Gi- 

gabit Ethernet Controller 

Altri accessori: controller Raid LSI Mega- 

Raid Sata 300-8X, unità di backup Tandberg 

TS400 U320 Scsi, LSI-20320-R 

Porte: 2 Ps/2, 2 seriali, 4 Usb 2.0, 2 Firewi- 

re, 2 Rj-45,1 Vga. 

Sistema operativo: n.d. 

Garanzia: 24 mesi on center, estendibile a 
24 mesi on site con intervento entro 2 gior¬ 
ni o 8 ore. 


MByte di memoria dedicati, e i 
chip per il monitoraggio del- 
l'hardware. Il bridge AMD 8131 si 
occupa invece di fornire il suppor¬ 
to a tre slot Pci-X, uno a 133 e due 
a 100 MHz, e alla doppia interfac¬ 
cia di rete di classe Gigabit Ether¬ 
net integrata sulla scheda madre 
(Broadcom NetXtreme II). Per 
quel che riguarda le funzionalità 
di diagnostica segnaliamo che la 
scheda è dotata di un doppio di¬ 
splay a led a sette segmenti, utile 
per rapido controllo in caso di er¬ 
rori. Per gestire e monitorare il 
server da remoto in maniera evo¬ 


luta è invece necessario acquista¬ 
re il modulo preposto Tyan 
SMDC, compatibile con le specifi¬ 
che Impi 1.5. 

Per quel che riguarda gli otto pro¬ 
cessori installati a bordo del Maxi¬ 
ma Monster VX50 la scelta di 
Athena è ricaduta sul modello al 
top di gamma AMD attualmente 
in commercio: gli Opteron 875. 
Queste Cpu hanno frequenza di 
2,2 GHz con bus HT a 1.000 MHz, 
cache L2 esclusiva per ogni singo¬ 
lo core di 1 MByte, supportano 
memorie Ddr 400 e dispongono 
della tecnologia di risparmio ener¬ 
getico PowerNowi. 

Nella configurazione in prova 
ogni processore disponeva di due 
banchi di memoria Corsair Ddr 
PC2700 di tipo Ecc Registered da 
1 GByte ciascuno, per un totale di 
16 GByte complessivi. In questa 
configurazione si possono ottene¬ 
re le prestazioni massime dal si¬ 
stema in quanto viene corretta- 
mente sfruttato il doppio canale 
ad aggregazione di banda gestito 
dal controller integrato nella Cpu. 
Ricordiamo che ogni processore 
dispone di un controller di memo¬ 
ria integrato, con un doppio cana¬ 
le a 144 bit totali (128 bit per i da¬ 
ti e 16 per il controllo di coeren¬ 
za), e che le richieste dei due core 
presenti vengono gestite da un 
controller di tipo crossbar che si 
occupa di veicolarle in base alla 
loro priorità. Ricordiamo inoltre 
che tutti i 16 core, sempre grazie 
alla tecnologia Direct Connect, 
possono accedere direttamente al¬ 
la memoria gestita dagli altri pro¬ 
cessori. In una configurazione a 8 
vie nel migliore dei casi l'accesso 
avviene transitando per un 
solo nodo, cioè per un 
singolo processore, 
mentre nel peggiore dei 
casi si devono attraver¬ 
sare tre nodi. 

Se si avessero maggiori 
necessità di memoria di 
sistema segnaliamo che, 
sia la scheda madre sia 
la scheda figlia, dispon¬ 
gono di 16 zoccoli 
Dimm, per un totale di 
32, che permettono di 


installare un massimo di 128 
GByte di memoria. 

Per quel che concerne il sottosi¬ 
stema disco il Maxima Monster 
VX50 si affida a 4 unità Seagate 
della linea barracuda 7.200.8 con 
interfaccia Serial Ata e taglio da 
400 GByte ciascuna, pilotate in 
configurazione Raid 5 dal control¬ 
ler LSI MegaRaid Sata 300-8X. Ri¬ 
cordiamo che questo prodotto, di 
cui potete trovare una recensione 
completa sul numero 174 di PC 
Professionale, è un controller Raid 
per slot Pci-X con 8 porte, copro- 
cessore hardware integrato in 
grado di supportare configurazio¬ 
ni Raid di tipo 0, 1, 5, 10 e 50, ed è 
dotato di 128 MByte di cache. Ri¬ 
teniamo questa soluzione perfetta 
per la macchina in quanto garan¬ 
tisce ottima stabilità oltre a un 
giusto livello di capacità di Stora¬ 
ge. Considerando infatti l'utilizzo 
tipico come piattaforma di simula¬ 
zione riteniamo che 1,2 Terabyte 
di spazio siano più che sufficienti 
per la trattazione dei dati necessa¬ 
ri a una simulazione, da salvare, 
successivamente, su una piat¬ 
taforma dedicata. Le doti veloci¬ 
stiche dei dischi, che, ricordiamo, 
sono dotati di un motore di tipo 
Fdb a 7.200 rpm e di una cache L2 
da 8 MByte, permettono al sottosi¬ 
stema disco di non costituire un 
collo di bottiglia per la piattafor¬ 
ma, che può contare così su una 
soluzione efficiente in grado di ri¬ 
spondere correttamente alle ri¬ 
chieste di I/O provenienti dai 16 
core. Completano la proposta di 
Athena un lettore Cd-Rom in for¬ 
mato slim, dotazio- 



Quattro 

alimentatori da 450 W 
per un totale di 1800 W. 
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ANSYS IO 


A nsys, disponibile per la stragrande maggioranza del¬ 
le piattaforme hardware e software in commercio 
(Compaq Tru64 Unix, HP HP-UX, IBM RS/6000 AIX, Sili¬ 
con Graphics IRIX e IRIX64, Sun Solaris, Linux e sistemi 
Microsoft NT/2000/XP), rappresenta uno standard per l'a¬ 
nalisi numerica con metodi agli elementi finiti. Si tratta in¬ 
fatti di una suite in grado di trattare una grande varietà di 
problemi tra cui rientrano l'analisi strutturale statica e di¬ 
namica, lineare e non, quella elettromagnetica, acustica, 
fluidodinamica, termodinamica, di buckling e di interazio¬ 
ne multicorpo. Per queste differenti casistiche esistono so¬ 
lutori ottimizzati che permettono di affrontare anche ana¬ 
lisi complesse di problemi accoppiati senza la necessità di 
effettuare analisi successive in differenti domini: è quindi 
possibile, ad esempio, eseguire simultaneamente analisi 
termiche e strutturali. Nonostante la parte grafica abbia 
un peso importante, sia per controllare la mesh del prò- 



ANSYS 


blema sia in fase di post processing, la suite Ansys basa 
tutta la sua potenza su solutori matematici che mettono al¬ 
la frusta Cpu, memoria e dispositivi di I/O. Problemi con 
800.000 o 1 milione di gradi di libertà richiedono infatti la 
generazione e la trattazione di matrici che possono richie¬ 
dere anche parecchi GByte di spazio per essere allocate. 
Per questo motivo abbiamo deciso di utilizzarlo come test 
per la macchina in prova e vorremmo quindi cogliere l’oc¬ 
casione per ringraziare la filiale di Bergamo di EnginSoft, 
distributore ufficiale dei prodotti Ansys, per averci fornito 
una versione di valutazione del software con cui condurre 
le prove. Vorremmo infine ringraziare anche gli ingegne¬ 
ri Marzio Noris e Corrado Meante, dipendenti EnginSoft, 
per il supporto fornito. 


ne di serie del barebone Tyan, un 
masterizzatore Dvd multiformato 
di Plextor, utile per l'installazione 
delle moderne distribuzioni Linux 
e per un backup rapido e poco co¬ 
stoso dei propri dati, e un'unità di 
backup a nastro di Tandberg 
(TS400) con interfaccia U320 Scsi. 
Quest'ultima è pilotata da un con¬ 
troller U320 Scsi di LSI per slot Pci- 
X (LSI-20320-R): l'ultimo compo¬ 
nente hardware compreso nella 
configurazione. 

Completiamo la descrizione del 
Maxima Monster VX50 dando un 
rapido sguardo alle sezioni per co¬ 
sì dire meno nobili ma effettiva¬ 
mente fondamentali per il corretto 
funzionamento del sistema: il te¬ 
laio e la sezione di alimentazione. 
Riguardo al primo non possiamo 
che esprimere un giudizio sostan¬ 
zialmente favorevole: le lamiere 
utilizzate sono molto robuste, per¬ 


fette per proteggere in maniera ot¬ 
timale il prezioso contenuto, men¬ 
tre il sistema di raffreddamento si è 
dimostrato decisamente efficiente 
nello smaltire tutto il calore prodot¬ 
to dalla componentistica interna. 
L'accurato studio dei flussi termici 
all'interno del telaio ha infatti per¬ 
messo agli ingegneri Tyan di rea¬ 
lizzare uno chassis termicamente 
molto efficiente che, grazie a tre 
sole ventole frontali, ognuna con 
diametro di 12 cm e regime di rota¬ 
zione di 15.000 rpm, è in grado di 
gestire correttamente tutto il calo¬ 
re generato dai diversi componenti 
interni. Decisamente robusta an¬ 
che la sezione di alimentazione, af¬ 
fidata a quattro unità rimovibili a 
caldo con potenza complessiva di 
1.800 watt (450 watt per ogni ali¬ 
mentatore). Questa configurazione 
prevede già un'unità hot spare, 
mantenuta inattiva e in grado di 


entrare in funzione immediata¬ 
mente in caso di guasto di una del¬ 
le tre attive. Alla luce delle presta¬ 
zioni ottenute, del costo di com¬ 
mercializzazione, non alla portata 
di tutti ma perfettamente commi¬ 
surato alla qualità e quantità del- 
l’hardware presente nella configu¬ 
razione, non possiamo che espri¬ 
mere un giudizio sostanzialmente 
positivo sulla proposta di Athena. 
Un solo aspetto rimane da valutare 
ed è relativo al costo, in termine di 
ore uomo, di installazione e manu¬ 
tenzione di un sistema come que¬ 
sto. Infatti, fintanto che non saran¬ 
no disponibili sistemi operativi e 
applicazioni completamente stabi¬ 
li, l'implementazione di una tale 
soluzione potrebbe rivelarsi molto 
più onerosa da mantenere rispetto 
alle numerose piattaforme Risc da 
tempo in commercio e caratterizza¬ 
te da un'elevata stabilità. • 


Come abbiamo effettuato le prove 


P er saggiare le potenzialità di calcolo del sistema nel 
mondo reale abbiamo utilizzato il set di benchmark, set¬ 
te in tutto, disponibile per la suite Ansys, da noi utilizzata 
nella più recente versione 10. Il software si presta molto be¬ 
ne allo scopo in quanto è in grado di scalare significativa¬ 
mente all'aumentare dei processori oltre a supportare l’ese¬ 
cuzione in modalità distribuita, tipo cluster, anche su una so¬ 


la macchina multiprocessore. I benchmark effettuano l'ana¬ 
lisi con il metodo degli elementi finiti di sette differenti mo¬ 
del tridimensionali aumentando, di volta in volta, il nume¬ 
ro di elementi e di gradi di libertà. Nei differenti test vengo¬ 
no inoltre sfruttate le diverse possibilità offerte da Ansys per 
calcolare, di volta in volta, differenti problematiche: analisi 
strutturale statica, analisi modale, di contatti multicorpo, di» 
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►► intensità elettromagnetica e del transitorio termico di un 
componente sottoposto a riscaldamento. Tutti questi proces¬ 
si richiedono una notevole potenza di calcolo oltre a una in¬ 
gente quantità di memoria di sistema, necessaria sia per l'e¬ 
secuzione dei solutori sia per l'allocazione delle matrici ne¬ 
cessarie alla risoluzione del modello. Per quel che riguarda 
l’ambiente operativo va segnalato come, delle principali di¬ 
stribuzioni Linux di fascia server, nessuna sia ancora in gra¬ 
do di supportare in maniera efficiente tutto l'hardware che 
compone il sistema in prova. Questi prodotti infatti non uti¬ 
lizzano mai l'ultima versione del kernel disponibile, sacrifi¬ 
cando le funzionalità via via implementate in nome della 
stabilità e della sicurezza del sistema. A titolo di esempio se¬ 
gnaliamo che la più recente distribuzione Red Hat Enterpri¬ 
se Linux 4.0 Update 2 Enterprise Server, utilizza il kernel 
2.6.9-22.0.1, quando, alla fine di ottobre, è stata rilasciata la 
versione 2.6.14. A causa di una differente implementazione 
delle funzioni di gestione della memoria, dei processori e 
delle routine in ambiente Smp, tutti i kernel precedenti al 
2.6.11.12, a cui deve comunque essere applicata una patch, 
non sono in grado di supportare in maniera corretta 8 pro¬ 
cessori AMD dual core. Fortunatamente la ricompilazione 
del kernel non è una pratica molto compbcata e, con un po' 
di pazienza e molto tempo per leggere tutta la documenta¬ 
zione relativa alle nuove piattaforme, è possibile ottenere un 
sistema in grado di utilizzare tutte le risorse a disposizione. 
La scelta di utilizzare un sistema operativo su base Linux di¬ 
scende dal fatto che l'ecosistema di applicazioni sviluppate 
per questo ambiente comprende i prodotti più evoluti per il 
settore scienbfico oltre ai compilatori appositamente ottimiz¬ 
zati per la piattaforma AMD. Per questo motivo abbiamo 
provveduto all'installazione della versione 4.0 di Red Hat EL 
ES e alla necessaria ricompilazione del kernel per aggior¬ 
narlo alla release 2.6.14. Completate queste operazioni ab¬ 
biamo provveduto all'installazione di Ansys e all'esecuzio¬ 
ne dei benchmark. Durante la notte si è però verificato un 
inconveniente hardware che, oltre a impedire il corretto fun¬ 
zionamento del kernel precedentemente installato, ci ha im¬ 
pedito di portare a termine con successo una nuova installa- 


AN 



Il primo dei benchmark ANSYS: analisi strutturale statica 
di un condotto di scarico con 850.00 gradi di libertà. 


zione di un qualunque sistema operativo a 64 bit che indiriz¬ 
zasse tutta la memoria disponibile, Suse Linux 9 ES, Win¬ 
dows Server 2003 Enterprise x64 Edition compresi. A questo 
punto abbiamo dovuto quindi far ricorso alla versione a 32 
bit di Windows Server 2003 Enterprise Edition, adatta a rico¬ 
noscere correttamente i 16 processori e, con una piccola mo¬ 
difica del file boot.ini, anche a supportare i 16 GByte di me¬ 
moria del sistema. L'installazione è stata eseguita con suc¬ 
cesso e, per verificare che il problema fosse di natura 
hardware, abbiamo configurato una doppia modalità di 
boot: una con supporto di memoria limitato ai 4 GByte indi- 
rizzabili da un sistema a 32 bit e l'altra, con l'opzione /PAE 
attivata nel boot.ini, con supporto software per la memoria 
oltre i 4 GByte. Nella seconda configurazione però il siste¬ 
ma non si avviava e, anzi, si verificava un blocco totale del¬ 
la macchina che richiedeva il reset del Bios. Alcuni test con¬ 
dotti sulle memorie ci hanno indotto a pensare che il proble¬ 
ma hardware non fosse in uno dei moduli, ma bensì qualco¬ 
sa di più subdolo e difficilmente determinabile. A causa di 
ciò abbiamo quindi deciso di eseguire i test in ambiente a 

32 bit, riservandoci, magari 
quando anche il supporto 
software sarà completamen¬ 
te maturo, di approfondire 
l'anabsi di questo tipo di si¬ 
stemi. Come si vede dai ri¬ 
sultati le prestazioni sono di 
assoluto hvello anche se, nel 
caso dei benchmark più im¬ 
pegnativi, il mancato sup¬ 
porto di tutta la memoria di 
sistema ha introdotto un au¬ 
mento dei tempi di elabora¬ 
zione, dovuto alla necessità 
di ricorrere all'elaborazione 
out of core e, talvolta, ha ad¬ 
dirittura impedito il corretto 
completamento dei test. • 


Le prestazioni di calcolo con Ansys 10 




1 CPU - 2 core 

2 CPU - 4 core 

4 CPU - 8 core 

8 CPU-16 core 

bm-1 

CP time (sec) 

Elapsed time (sec) 

674,69 

546,00 

834,23 

411,00 

1200,27 

365,00 

1808,34/1460,25' 

344,00/388,00* 

bm-2 

CP time (sec) 

Elapsed time (sec) 

2931,73 

8919,00 

3146,52 

8471,00 

3558,45 

8616,00 

4745,47 

10143,00 

bm-3 

CP time (sec) 

Elapsed time (sec) 

1997,12 

1246,00 

2581,31 

993,00 

3507,00 

817,00 

4897,19/4416,48' 

698,00/720,00* 

bm-4 

CP time (sec) 

Elapsed time (sec) 

387,52 

291,00 

421,50 

249,00 

532,72 

243,00 

806,02/201,39* 

231,00/247,00* 

bm-5 

CP time (sec) 

Elapsed time (sec) 

1108,08 

597,00 

1358,53 

400,00 

2107,09 

333,00 

6106,06 

484,00 

bm-6 

CP time (sec) 

Elapsed time (sec) 

1513,42 

1007,00 

1659,08 

694,00 

1861,42 

523,00 

2416,97/2264,22' 

466,00/468,00* 

bm-7 

CP time (sec) 

Elapsed time (sec) 

14884,14 

15017,00 

15498,61 

13775,00 

17149,64 

12981,00 

19926,86/19258,02 

12305,00/14977,00 

Media 

Elapsed time (sec) 

3946,43 

3570,43 

3411,14 

3524,43 
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Una workstation mid range 
per la grafica 3D professionale 


Si Computer presenta una piattaforma 
per la grafica 3D realizzata sulla base del recente 
processore Intel Pentium EE con sezione grafica 
affidata a una Quadro FX1400 di Pny. 


L f azienda ravennate, attiva nel 
I panorama informatico italia¬ 
no dal 1993, ha inviato questo 
mese nel laboratorio di PC Pro¬ 
fessionale una piattaforma desti¬ 
nata ai professionisti della grafi¬ 
ca 3D che si contraddistingue per 
il buon livello di prestazioni e per 
l'elevata qualità di tutti i compo¬ 
nenti. 

La configurazione dell'Extrema 
W300 si basa sulla piattaforma 
Intel 955X, la più recente soluzio¬ 
ne della casa di Santa Clara per il 
segmento desktop. Sulla scheda 
madre, il modello D955XBKLKR 
della stessa Intel, è installato un 
processore Pentium Extreme Edi- 
tion, ovvero l'attuale top di gam¬ 
ma della casa americana. Realiz¬ 
zato con un processo produttivo a 
90 nanometri, il Pentium EE di¬ 
spone di due core equipaggiati 
con 1 MByte di cache L2 ciascu¬ 
no e dotati della tecnologia Hy- 
per-Threading. Il sistema ricono¬ 
sce quindi quattro unità di 
calcolo che, con i software 
ottimizzati, permettono di 
avere un sensibile incre¬ 
mento delle prestazioni 
complessive. 

Tra le caratteristiche più 
interessanti della 


Ottimo il vano dischi: 
damper antivibrazioni e 
ventola dedicata per il 
massimo confort 
acustico e perfetto 
raffreddamento delle 
due unità. 



scheda madre vale la pena sot¬ 
tolineare il supporto per un Fsb 
a 1.066 MHz e la presenza, co¬ 
me su quasi tutti gli ultimi pro¬ 
dotti Intel, di un buon numero 
di periferiche integrate. Tra 
queste segnaliamo l'interfaccia 
di rete di classe gigabit Ether¬ 
net Intel Pro/1000 PM, il con¬ 
troller Firewire 800 di Texas In¬ 
struments e un secondo con¬ 
troller Raid per dischi Serial 
Ata di Silicon Image. Grazie a 
questa periferica è quindi pos¬ 
sibile collegare al sistema sino 
a 8 unità disco con interfaccia 
sia Sata 150 sia Sata 300, que¬ 
ste ultime gestite dallTch7-R. 
Completa la dotazione di perife¬ 
riche integrate un codec audio 
Sigmatei in grado di gestire siste¬ 
mi di diffusori di tipo 7.1 e com¬ 
patibile con le specifiche HD Au¬ 
dio di Intel. Questa soluzione ri¬ 
sulta più che adeguata per la 
piattaforma, fornendo sia le fun¬ 
zionalità audio di base sia, in ca¬ 
so di necessità, la 
possibilità di valu¬ 
tare con un siste¬ 
ma di diffusori 
multicanale la 
resa di un pro¬ 
getto complesso 
composto da 
grafica e audio. 
In termini di ga¬ 
ranzia è infine 
importante sot¬ 
tolineare come 
questo prodotto, 
in versione re- 
tail, disponga di 
una garanzia di- 



PS 


91 


Si Computer Extrema W300 


retta del produttore pari a tre an¬ 
ni. Correttamente calibrata, per il 
livello della workstation, anche la 
dotazione di memoria, composta 
da due moduli di Ddr 2 PC-5400 
della serie HyperX di Kingston 
con taglio da 512 MByte ciascu¬ 
no. È interessante sottolineare 
come, grazie alla tecnologia Intel 
Flex Memory Technology, sia 
possibile installare, magari per 
un upgrade, anche moduli di ta¬ 
glio diverso sui restanti zoccoli 
senza che il controller riduca le 
proprie funzionalità. Molto spes¬ 
so infatti i moderni controller con 
doppio canale ad aggregazione 
di banda richiedono che siano 
necessariamente installati moduli 
omologhi, pena la perdita della 
possibilità di aggregare le bande 
dei due canali. Il sottosistema di¬ 
sco della Extrema W300 si affida 
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Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 226 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 286 

Spec ViewPerf 8.1 

3dsmax-03 34,77 

cataia-01 28,7 

ensight-01 26,61 

light-07 23,69 

maya-01 46,5 

proe-03 45,75 

sw-01 28,15 

ugs-04 30,00 

Maxon Cinebench 2003 

Rendering (Singola Cpu CB-CPU) 282 

Rendering (Multiple Cpu CB-CPU) 609 

Multiprocessor Speedup 2,16 

Cinema 4D shading (CB-GFX) 365 

OpenGL Software lighting test (CB-GFX) 1.326 

OpenGL Hardware lighting test (CB-GFX) 3.093 

OpenGL speedup 8,48 

SpecApc per Maya 6.5 

GFX 2,05 

I/O 1,73 

CPU 1,63 

Overall 1,93 



SpecApc per 3dsmax7 

Driver 

non ottimizzati 

Driver 

ottimizzati 

Wireframe Graphics 

1,38 

1,39 

Shaded Graphics 

1,71 

1,75 

Graphics/Texturing/Lighting/Blending 

1,19 

1,21 

Inverse Kinematics 

1,24 

1,28 

Object Creation/Editing/Manipulation 

1,08 

1,10 

Scene Creation Manipulation 

1,27 

1,27 

Rendering 

2,64 

2,65 

1/0 

1,21 

1,22 

CPU Render 

2,64 

2,65 

Interactive 

1,30 

1,32 



a due unità Seagate della linea 
Barracuda 7.200.8 con taglio da 
400 GByte ciascuna configurate 
in modalità Raid O tramite il con¬ 
troller integrato neH'Ich7-R della 
scheda madre. Tale soluzione, 
grazie alle caratteristiche tecni¬ 
che delle due unità, che ricordia¬ 
mo dispongono di un motore di 
rotazione di tipo Fdb con velocità 
di 7.200 rpm, di un buffer da 8 
MByte e di interfaccia Serial Ata, 
mette a disposizione un volume 
veloce con capacità complessiva 
di 800 GByte. Vale la pena sotto- 
lineare come tale soluzione per¬ 
metta una notevole velocità nel 
trattamento di grosse moli di dati 
quali i file multimediali, ma ren¬ 
de il sistema completamente 
inerme a fronte di un malfunzio¬ 
namento di uno dei due dischi. A 
tal proposito consiglieremmo 
quindi di optare per una configu¬ 
razione Raid 1, magari acquistan¬ 
do due dischi con taglio inferiore 
a cui affiancare un volume di 
grandi dimensioni per la gestione 
dei vari progetti. Veniamo ora al¬ 
la sezione grafica, unico compo¬ 
nente che distingue questo siste¬ 
ma da un normale desktop a ele¬ 
vate prestazioni. 

In questo settore la scelta di Si 
Computer è ricaduta su un pro¬ 
dotto Pny con Gpu NV41GL, ov¬ 
vero su una Quadro FX1400 su 
slot Pei Express X16. Equipag¬ 
giata con 128 MByte di memoria 
Ddr operante a 600 MHz, che ga¬ 
rantiscono quindi un'ampiezza di 
banda verso la Gpu di 19.2 GBy¬ 
te/s, la scheda supporta le libre¬ 
rie Microsoft DirectX 9.Oc, con 
supporto quindi alle specifiche 
Shader Model 3.0, e quelle 
OpenGL 2.0. Derivata diretta- 
mente dalle Gpu che equipaggia¬ 
no i modelli consumer della serie 


I cablaggi perfettamente strutturati e 
l'efficiente sistema di ventilazione, 
composto da una ventola da 8 cm 
dedicata ai dischi e da una da 12 cm sul 
retro del telaio, permettono all'Extrema 
W300 di affrontare senza problemi 
lunghe sessioni di lavoro. 
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HARDWARE 


Si Computer Extrem W300 

£rn*M g uro 3 . 731,00 Iva inclusa 


Buone prestazioni 
Hardware di qualità 


Contro 


• Rapporto prezzo/prestazioni non molto 
favorevole 

Produttore: Si Computer, Via Della Dogana 
8/2, 48022 Lugo (RA); tei. 0545-333.55, fax 
0545-333.79. Pagina Web: www.sicompu- 
ter.it. E-mail: info@sicomputer.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium EE 3,2 GHz/ Fsb 
800 MHz 

Memoria installata / massima: 1 GByte Ddr 

2 PC5400 / 4 GByte 

Scheda madre / chipset: Intel D955XBKLKR 
/ Intel 955X 

Scheda grafica / memoria locale comples¬ 
siva (MByte): Quadro FX1400 / 128 

Disco rigido / capacità (GByte): due Seagate 
Barracuda 7.200.8/800 
Masterizzatore Dvd+R/+Rw / velocità max: 

LG GSA-4167B / Dvd+R9 6X - Dvd+R 16X - 

Dvd+Rw 8X - Dvd-R 16X - Dvd-Rw 6X - 

Dvd-Ram 5X - Cd-R 48X - Cd-Rw 32X - 

Dvd-Rom 16X- Cd-Rom 48X 

Chip di rete: Intel Pro/1000 PM 

Codec audio: Sigmatei 9221 

Porte: 2 Ps/2,1 seriali, 1 parallela, 7 Usb 2.0, 

3 Firewire, 1 Rj-45, 2 Dvi-1,1 stereo, 2 cuffie, 
2 microfono, 1 line in, 2 line out, 1 uscita ot¬ 
tica S/Pdif, 1 uscita ottica coassiale. 

Sistema operativo: Windows XP Professio¬ 
nal SP2 

Garanzia: tre anni on center 


6800, in particolare i 6800 lisci e 
la versione 6800LE, dispone di 12 
pipeline, 5 unità per il vertex 
shading e di 8 per il pixel sha- 
ding. La scheda, con frequenza 
operativa di 350 MHz, è accredi¬ 
tata di una potenza elaborativa di 
117 milioni di triangoli al secon¬ 
do e di un fili rate di 2,8 miliardi 
di texel al secondo. Posizionata 
da Nvidia come prodotto ideale 
per piattaforme mid range, la 
scheda, come si può apprezzare 
anche dai risultati ottenuti, è in 
grado di rispondere correttamen¬ 
te alle esigenze dei professionisti 


SISTEMI 


I modelli della linea Quadro 
derivano direttamente dai prodotti 
di fascia consumer, solitamente 
depotenziati sia come frequenze 
di lavoro sia come unità di 
calcolo interne. Nvidia sostiene 
che tale scelta è mirata a 
garantire la massima stabilità 
del prodotto, requisito 
fondamentale in ambito 
professionale. 

della grafica 3D. Ricordiamo infi¬ 
ne che, a differenza dei prodotti 
di fascia consumer da cui deriva, 
LNV41GL supporta in hardware 
gli algoritmi di antialiasing per 
punti e linee, è in grado di appli¬ 
care a schermo intero filtri antia¬ 
liasing sino a 8X e, cosa da non 
sottovalutare, dispone di driver 
certificati e utility ottimizzate per 
la maggio parte delle applicazio¬ 
ni professionali in commercio. 
Solo a titolo informativo segnalia¬ 
mo che la scheda offre anche il 
connettore SLI che ne permette 
l'accoppiamento, reso possibile 
anche dalla presenza di un se¬ 
condo slot Pei Express X4 in gra¬ 
do di accogliere un secondo adat¬ 
tatore, con una scheda gemella. 
Va comunque ricordato che at¬ 
tualmente tale soluzione, che for¬ 
nisce buoni risultati in ambito 
consumer, non permette un so¬ 
stanziale guadagno prestazionale 
con gli applicativi professionali 
attualmente in commercio. 
Completano la proposta di Si 
Computer un lettore di memorie 
flash estraibile di tipo 7-in-l e un 
masterizzatore Dvd multiformato 
di LG (GSA-4167B) appartenente 
alla linea Super Multi Drive, 
compatibile quindi oltre che con i 
supporti a doppio strato, anche 
con quelli Dvd-Ram. 
Complessivamente di ottimo li¬ 
vello infine l'accoppiata telaio- 
alimentatore, con il primo dotato 
di un buon volume interno libero, 
merito anche di cablaggi perfet¬ 
tamente strutturati, e di un per¬ 
fetto sistema di gestione dei flus¬ 
si termici, e il secondo, con po¬ 
tenza di 460 watt, perfettamente 
in grado di rispondere alle esi¬ 
genze energetiche del sistema. 



Riguardo al telaio 
vale la pena spendere qualche ri¬ 
ga per il cestello dei dischi, dota¬ 
to di damper per la riduzione del¬ 
le vibrazioni oltre che di un siste¬ 
ma di raffreddamento dedicato. 
Davanti al vano dei dischi è infat¬ 
ti posizionata una ventola da 8 
cm di diametro che, aspirando 
aria all'interno del telaio, mantie¬ 
ne sempre le unità in un range di 
temperature ottimale per un cor¬ 
retto e prolungato utilizzo. Una 
seconda ventola da 12 cm di dia¬ 
metro posizionata sul retro del te¬ 
laio si occupa invece di estrarre 
dal cabinet il calore dissipato dai 
vari componenti, una soluzione 
efficiente che si è sempre mostra¬ 
ta all'altezza della situazione an¬ 
che durante le sessioni di test più 
lunghe. Grazie infine alla gestio¬ 
ne dinamica del regime di rota¬ 
zione delle ventole anche la ru¬ 
morosità complessiva del sistema 
risulta molto contenuta. Buoni 
anche i termini di garanzia, che 
prevedono una copertura stan¬ 
dard di tre anni con la formula on 
center trasformabile opzional¬ 
mente a on site a partire da 108 
uero Iva inclusa. Valutando le 
prestazioni e la qualità comples¬ 
siva dei componenti, non possia¬ 
mo che esprimere un giudizio fa¬ 
vorevole sulla Extrema W300 
consigliando, se volete risparmia¬ 
re qualcosa sul prezzo finale di 
optare per un processore meno 
costoso. 

Un Pentium D 840, sempre con 
frequenza di 3,2 GHz e tecnolo¬ 
gia dual core ma senza Hyper- 
Threading, andrebbe infatti be¬ 
nissimo per la classe del sistema, 
e vi permetterebbe di risparmia¬ 
re tranquillamente 5-600 euro. • 
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Sony Vaio TX1, 
un piccolo gioiello 

il nuovo termine di paragone per la mobilità 


Pesa 1,2 kg ma ha una dotazione molto 
completa. Alcune nuove tecnologie vengono qui 
implementate per la prima volta. 


Q uando è stato annunciato a set¬ 
tembre alla conferenza euro¬ 
pea di Bruxelles, il Vaio serie TX 
sembrava destinato a trasformare il 
mercato dei prodotti ultraleggeri 
grazie all'utilizzo di tecnologie rivo¬ 
luzionarie che permettevano, a det¬ 
ta di Sony, l'abbattimento del muro 
degli 1,3 kg di peso. Non solo, Sony 
ha anche dichiarato il superamento 
della soglia delle sette ore di auto¬ 
nomia, valore ottenibile tramite l'u¬ 
tilizzo di batterie ad alta capacità 
appositamente progettate dagli 
ingegneri giapponesi. Dopo una 
breve attesa, noi di PC Profes¬ 
sionale abbiamo avuto la pos¬ 
sibilità di provare le reali ca¬ 
pacità di guesto gioiello tec¬ 
nologico, che nasce con la 
pretesa di diventare, nei 
mesi a venire, il punto di ri¬ 
ferimento per i prodotti ul¬ 
traportatili di fascia più alta. 

Le caratteristiche principali 
del Sony Vaio TX1 sono le 
dimensioni estremamente ri¬ 
dotte e la completezza della 
dotazione hardware. Nell'a¬ 
rea compresa nel display da 


SS* 


11,1 pollici sono stati installati, 
mantenendo l'altezza del telaio al di 
sotto dei 3 centimetri, tutti quei 
componenti necessari a un note¬ 
book di fascia corporate, ovvero un 
drive ottico multistandard, un'inter¬ 
faccia di rete wireless e un modulo 
Bluetooth. Per raggiungere questo 
obiettivo gli ingegneri giapponesi 
hanno dovuto progettare una sche¬ 
da madre le cui funzionalità sono 
concentrate in uno spazio molto ri¬ 
dotto. Ne è nata una motherboard 
delle dimensioni inferiori a quelle di 
un Cd-Rom e che integra il chipset 
i915 GM di Intel con tutti i compo¬ 
nenti accessori, risultando piena¬ 
mente conforme alle specifiche In¬ 
tel Centrino. Un simile risultato è 
stato ottenuto realizzando la scheda 
madre su dieci strati sovrapposti, 
così da sfruttare al meglio lo spazio 
verticale e lasciar posto al disco fis¬ 
so e alle altre periferiche. 

Risolto questo primo problema, i 
progettisti hanno dovuto fare i conti 
con lo spessore del display, che do¬ 
veva essere il più inferiore possibile 
per garantire dimensioni compatte. 
L'utilizzo di lampade a led, invece 



Piccola tastiera 

La disposizione dei tasti i 
corretta, ma la loro corsa è 
ridotta. Il TX1 è disponibile 
anche nel colore bianco perla. 


delle solite Cefi (Cold cathode fluo- 
rescent lamp), ha permesso di ridur¬ 
re notevolmente lo spazio richiesto 
dalla sorgente di illuminazione e, al 
tempo stesso, di ridurre i consumi e 
aumentare la qualità delle immagi¬ 
ni grazie a una più ampia gamma di 
colori visualizzabili. Questa tecnolo¬ 
gia è attualmente molto costosa e 
viene utilizzata principalmente per 
monitor professionali, ma un abbat¬ 
timento dei costi potrebbe favorirne 
negli anni a venire l'utilizzo su no¬ 
tebook di fascia più bassa. 

L'ultimo e non meno importante 
obiettivo fissato da Sony è stata 
l'autonomia. L’utilizzo di una batte¬ 
ria comune sarebbe stato sufficiente 
a garantire qualche ora di funziona¬ 
mento lontano dalla presa di cor¬ 
rente, ma gli sviluppatori sono riu¬ 
sciti a realizzare un accumulatore 
estremamente compatto della capa- 


Display di nuova generazione 

A confronto con un Lcd da 15 
pollici: la differenza di 
spessore è notevole. 
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cita di 7.800 mAh, un valore deci¬ 
samente sopra la media anche per 
prodotti di tipo desktop replace- 
ment. A dimostrazione del livello 
tecnologico raggiunto, guesta bat¬ 
teria pesa soltanto 300 grammi, 
grava cioè per poco meno di un 
quarto sul peso complessivo di 
questo notebook, misurato in 1,25 
kg. La necessità di ridurre al mas¬ 
simo le dimensioni non ha compro¬ 
messo minimamente la qualità co¬ 
struttiva di questo TX1, che gode 


Controlli sottomano 

Sulla parte frontale vi sono il controllo 
del volume, i mini jack audio, le spie e i 
pulsanti per le interfacce wireless. 


Player multimediale 

I tasti di controllo permettono di usare il 
notebook come un player per Cd-rom, 
Dvd e Memory stick, anche da spento. 


di un assemblaggio curato fin nei 
minimi particolari. Il pannello supe¬ 
riore è stato ottenuto dalla sovrap¬ 
posizione di diversi strati di fibra di 
carbonio differentemente orientati, 
mentre altre parti del telaio utilizza¬ 
no carbonio composito, ovvero una 
base di materiale plastico a cui vie¬ 
ne mescolata fibra di carbonio. Il ri¬ 
sultato è una tinta molto elegante e 
appariscente, nonché una robustez¬ 
za decisamente sopra alla media e 
uno spessore inferiore ai 5 mm. Tut¬ 


to questo garantendo la qualità video ti¬ 
pica dei display Sony che fanno sfoggio 
della tecnologia X-Black. Nonostante la 
diagonale di soli 11,1 pollici, la risoluzio¬ 
ne massima del display è di 1.366 x 768 
punti con rapporto di 16:9 pieno, un valo¬ 
re attualmente disponibile solo su moni¬ 
tor dalla diagonale di almeno 14 pollici. 
L'affiancamento della lampada a led alla 
tecnologia X-Black permette una qualità 
video davvero notevole. L'immagine è 
stabile e brillante, la luminosità è ai mas¬ 
simi livelli ed è possibile guardare film su 
Dvd anche quando si è sul treno o sul¬ 
l'aereo grazie a una ridotta presenza di 
riflessi. Il riscaldamento del telaio è tale 
per cui si può tranquillamente appoggia¬ 
re il TX1 sulle proprie gambe come se si 
trattasse di un quaderno o di un blocco 
per gli appunti. Lavorare in viaggio è 
possibile grazie anche alla buona ergo¬ 
nomia della tastiera, che però fa uso di 
una meccanica dalla corsa molto breve 
per ridurre al minimo lo spessore del te¬ 
laio. Necessita di un certo adattamento, 
ma dopo di questo ci si troverà a proprio 
agio e se ne apprezzerà la qualità co¬ 
struttiva. Anche il touchpad ci è molto 


Cpu, chipset e poco più 

L'incredibile scheda madre del TX1: 
tutto è condensato in pochi centimetri e 
c'è perfino uno slot per Ram aggiuntiva. 
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piaciuto, soprattutto per il buon fee¬ 
ling che riesce a trasmettere duran¬ 
te il suo utilizzo e per la precisione. I 
due tasti sono molto ampi ma non ci 
hanno completamente convinto per 
la meccanica che non sembra parti¬ 
colarmente robusta. Considerato il 
peso e le dimensioni, l'ergonomia è 
di buon livello, nonostante lo spazio 
destinato alle mani sia del tutto ine¬ 
sistente. I polsi vanno ad appoggia¬ 
re in corrispondenza dello spigolo 
inferiore del telaio, ma la sua altez¬ 
za in corrispondenza di guel punto 
è tale per cui guesta posizione non 
è eccessivamente scomoda. Utiliz¬ 
zando la docking station (opziona¬ 
le), si gode invece di una ottima po¬ 
sizione per mani e polsi, per nulla 
affaticante anche in caso di lunghe 
sessioni di lavoro. La cura con la 
quale il TX1 è stato progettato si 
può notare anche nella disposizione 
dei tasti funzione e delle porte di 
comunicazione. A ridosso del di¬ 
splay, in una posizione del telaio ta¬ 
le per cui sono accessibili anche con 
il pannello superiore chiuso, sono 
posti alcuni tasti funzione che a 
macchina spenta rendono questo 
notebook un player multimediale 
per la riproduzione di Dvd, Mp3 e 
Cd audio. Utilizzato a computer ac¬ 
ceso, invece, il tasto AV avvia un 
applicativo selezionato dall'utente 
attraverso l'apposita utihty. I tasti di 
accensione delle due interfacce 
Bluetooth e Wi-Fi sono posti sul 
pannello frontale, assieme ai pul¬ 
santi per la regolazione del volume, 
ai due connettori mini-jack per cuf¬ 
fie e microfono e al lettore di schede 


di memoria compatibile con Secu- 
reDigital, MultiMediaCard e Me- 
moryStick. È anche da questi parti¬ 
colari che si nota l'attenzione rivolta 
all’utente, che deve poter utihzzare 
il notebook con estrema facilità. Le 
due porte Usb sono dislocate sepa¬ 
ratamente, una sulla destra e una 
sul lato sinistro, mentre l'uscita S- 
Video e il connettore Lan sono posti 
sul pannello posteriore nello spazio 
lasciato a disposizione dalla batte¬ 
ria. In mezzo a tutti i dispositivi e le 
periferiche, gli ingegneri hanno an¬ 
che trovato lo spazio per uno slot 
Pcmcia di tipo IL La dotazione 
hardware del TX1 è di tutto rispetto 
e calibrata sulle reali esigenze di un 
utente business. Il processore è un 
Pentium M 738 Ultra Low Voltage 
da 1,2 GHz, che permette di affian¬ 
care buone prestazioni a consumi 
ridotti. La sezione disco è affidata a 
un Toshiba MK6006GAH da 60 
GByte, con dimensioni di 1,8" e con 
rotazione dei piattelli a 4.200 rpm. 
Sulla scheda madre c’è spazio per 1 
GByte di memoria Ram Ddr2 in due 
banchi da 512 MByte, mentre la se¬ 
zione video è affidata al chip inte¬ 
grato di Intel, il GMA900, che fa 
uso di parte della memoria di siste¬ 
ma. L’espandibihtà del TX1 è molto 
limitata, ma è comunque possibile 
avere accesso a uno dei due moduli 
di memoria, installato su uno zocco¬ 
lo Sodimm. Sarebbe stato interes¬ 
sante poter accedere anche al disco. 
Il masterizzatore Dvd è compatibile 
con tutti i formati presenti oggi sul 
mercato compresi i supporti dual 
layer da 8,5 GByte. I nostri test han¬ 
no dimostrato come la con¬ 
figurazione hardware sia 
ben bilanciata e come la 
scelta di componenti di 
qualità permetta l'esecu¬ 
zione di applicazioni busi¬ 
ness in tutta tranquillità. 
Abbiamo inoltre avuto mo¬ 
do di verificare l'autonomia 
dichiarata dal produttore 
con la batteria di serie: il 
nostro test ha misurato 
esattamente sette ore e un 
minuto. Si tratta di un risul¬ 
tato sorprendente e che di¬ 
mostra l'ottimo lavoro fatto 
dagli ingegneri giapponesi. 


Prestazioni 


Produttore Sony 

Modello: VaioTXIXP 

Processore / Frequenza (GHz): Pentium IVI 738 ULV /1,2 
Ram (MByte): 1.024 

Chip grafico / Ram (MByte): integrato / dinamica 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 101 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 104 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 99 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 421 

MobileMark 2005 Performance rating 168 


Sony Vaio TX 1 XP 

HDW g uro 2.999,00 Iva inclusa 


Autonomia elevata 
Ottima mobilità 
Cura in ogni dettaglio 


Contro 


1 Tasti a corsa breve 



Produttore: Sony Italia, V. G. Galilei 40,20092 
Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-618381, fax 
02-6126690. Pagina Web: www.sony.it. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Processore: Pentium M 738 ULV 1,2 GHz 
Chipset: Intel Ì915GM 

Memoria installata / massima (MByte): 

I. 024/1.536 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJ- 
832D / 8X-8X-4X-4X-2.4X-12X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba 
MK6006GAH/60 

Chipset grafico / memoria video (MByte): in¬ 
tegrato/dinamica 

Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Intel PRO/100 VM + Intel 
PRO/Wireless 2200BG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

II, 1 / TFT X-Black /1.366 x 768 
Modem / standard: integrato / V92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Pcmcia tipo II, 1 Vga, 1 Rj- 
11,1 Rj-45,1 i.Link, 1 Memory card, microfo¬ 
no e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di Litio / 
7.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 27,3 x 2,6 x 1 9,7 
Peso (kg): 1,25 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: 12 mesi 


Con la batteria standard è quindi 
possibile vedere due film su Dvd 
mentre si è fuori sede o lavorare du¬ 
rante tutto un viaggio in Eurostar 
tra Milano e Roma. Tra gli optional 
è inoltre disponibile una batteria da 
13.200 mAh, con la quale Sony di¬ 
chiara di poter raggiungere le 12 
ore di funzionamento. Ottima come 
sempre la dotazione software che 
prevede diverse utility di Sony per 
la fruizione e la creazione multime¬ 
diale, per la gestione del portatile 
nonché vari pacchetti completi di 
Adobe tra cui Photoshop Elements, 
Premiere e Acrobat Elements. • 


52 

PC Professionale - dicembre 2005 























FIRST LOOKS 


Anteprima di Massimo Allegriti 


HARDWARE 


MORILITY 


Tanta velocità, 
buona autonomia 
in un peso minimo 

Il W6A di Asus è un ultraportatile che riesce 
a coniugare molto bene elevate prestazioni 
e lunga durata della batteria. 


S olitamente quando si parla di 
laptop ultraportatili ci si rife¬ 
risce a prodotti dal peso ridotto e 
dall’elevata portabilità, ma che, 
proprio per ottenere queste ca¬ 
ratteristiche, devono fare i conti 
con prestazioni limitate, suffi¬ 
cienti all'esecuzione di applicati¬ 
vi per l’ufficio. Con questo ultimo 
nato della famiglia W6 Asus vuo¬ 
le dimostrare che è possibile af¬ 
fiancare peso e dimensioni molto 
ridotti a prestazioni comparabili a 
prodotti di classe desktop repla- 
cement. Si chiama W6A e all'in- 
terno della famiglia corporate di 
Asus si contraddistingue per l'u¬ 
tilizzo di componenti ad alte pre¬ 
stazioni, a partire dal processore. 
Le dimensioni sono inferiori a 
quelle di un foglio di formato A4 
e fa sfoggio di una tinta grigio ti¬ 
tanio molto elegante e poco ap¬ 
pariscente. Il pannello superiore 
in plastica vanta uno spessore di 
quattro millimetri, ma la rigidità 
potrebbe essere migliore: anche 



Prestazioni 


Produttore: 

Modello: 

Processore / Frequenza (GHz): 
Ram (MByte): 

Chip grafico /Ram (MByte): 


Intel Pentium I 


Intel 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 
MobileMark 2005 Performance rating 


una legge¬ 
ra pressione 
esterna può essere 
causa di flessioni del di¬ 
splay. Manca un meccanismo 
di aggancio al telaio, tendenza 
sempre più in voga negli ultimi 
tempi. Volendo fare del W6A uno 
strumento completo da portare 
sempre con sé, Asus ha dotato 
questo notebook di un display 
Ultra Bright da 13,3" di tipo wi- 
descreen, dunque particolarmen¬ 
te adatto alla riproduzione di film 
in formato Dvd. Il display vanta 
una ottima resa cromatica e una 
buona stabilità delLimmagine, 
nonché una risoluzione di 1.280 x 
800 punti. 

Come inconveniente segnaliamo 
la luminosità non uniforme in al¬ 
cune zone, principalmente sui 
bordi inferiori dello schermo. Le 
immagini sono molto brillanti e la 
riproduzione dei Dvd-video ci ha 
soddisfatti pienamente. Durante 
il nostro periodo di prova si è svi¬ 
luppato un pixel 
difettoso, evento 
non coperto dai 
termini di garan¬ 
zia standard del 
W6A ; l'ideale sa¬ 
rebbe se Asus im¬ 
plementasse la 
formula Zero Bri¬ 
ght Dot anche sui 
notebook, che 
permette la sosti¬ 
tuzione gratuita 
del display nel 
caso in cui la bru¬ 
ciatura di un pixel 


Asus 

W6A 

1780/2,26GHz 
1.024 
GMA 900/128 


192 

212 

173 


296 

279 


dovesse 
avvenire nei 
primi trenta giorni di utilizzo. 

Se non si hanno particolari esi¬ 
genze in termini di audio, i due 
piccoli speaker fanno bene la lo¬ 
ro parte, ma la loro potenza è tale 
che per apprezzare compieta- 
mente la qualità dell'audio digi¬ 
tale fornita dall'evoluto sottosi¬ 
stema Azalia del chipset Ì915 è 
necessario far ricorso a degli au¬ 
ricolari o a un sistema di diffusori 
esterni. Il W6A è dotato di una 
unità ottica Ultra Slim di Matshi- 
ta, in grado di scrivere Dvd in più 
formati, compresi i supporti di ti¬ 
po Dual layer. Le velocità di scrit¬ 
tura e lettura sono nello standard 
per questo tipo di prodotto. 

A causa delle dimensioni partico¬ 
larmente ridotte della macchina, 
la tastiera ha un layout piuttosto 
compatto. La meccanica dei tasti 
ci è sembrata un po' troppo mor¬ 
bida, ma una volta presa dimesti¬ 
chezza l'affaticamento delle mani 
si riduce fino a scomparire, nono¬ 
stante la superficie d'appoggio 
per i polsi sia limitata per ovvie 
ragioni di spazio. Il touchpad ci è 
piaciuto particolarmente sia per 
l'elevata sensibilità al tocco sia 
per la buona meccanica dei tasti. 
Per chi comunque non si trova a 
proprio agio con i sistemi di pun- 
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FIRST LOOKS 


HARDWARE 


MORILITY 


: Asus W6A 

MFEMW g uro 1.899,00 Iva inclusa 


Autonomia e prestazioni elevate 
Ottima portabilità 


Contro 


Luminosità del display non uniforme 
Batteria sporgente dal telaio 


Produttore: Asus Italy, Centra Dir. 
Villa Fiorita, Palazzo B, Via Piero 
Gobetti 2/B, 20063 Cernusco sul 
Naviglio (MI); tei. 02-20231030 
fax 02-20240555. Pagina Web: 
www.asus.it. E-mail: italy_marke- 
ting@asus.com.tw. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 780 2,26 GHz 
Chipset: Intel Ì915GM 

Memoria installata / massima (MByte): 

I. 024/1.024 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJ-832 
/ 2X 2,4X 2X2.4X 24X1OX 
Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu 
MHV2100AH /100 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Realtek RTL8139 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 
13,3/ Tft Ultra-Bright /1.280x800 
Modem / standard: Motorola SM56 / V.90 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, Rj- 

II, Rj-45, 1 Tv-out, 1 Firewire, 1 Memory- 
Card, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di Litio 
/ 4800 mAh 
Dimensioni (L x A x P, 
cm): 31,5 x 3,5 
x 23 

Peso (kg): 2,05 
Sistema operativo: 

Windows XP Profes 
sional Edition 
Garanzia: 2 anni door to 
door 

Accessori: Mouse wireless 




tamento, Asus ha incluso nella 
confezione un mouse wireless 
molto compatto e leggero. Un al¬ 
tro collegamento senza fili è affi¬ 
dato alla scheda di rete PRO/Wi- 
reless 2915 di Intel, compatibile, 
oltre che con gli standard 
802.11b/g, anche con lo standard 
802.Ila, poco diffuso in Europa 
ma particolarmente apprezzato 
negli Stati Uniti. Que¬ 
sta particolarità farà 
piacere a chi viag¬ 
gia molto oltreo¬ 
ceano, in quanto 
permette più fa¬ 
cilmente la con¬ 
nettività alle lo¬ 
cali reti wireless. 
La dotazione di 
porte di comunicazio¬ 
ne con l'esterno comprende 
una uscita Vga e una uscita S-Vi- 
deo, tre porte Usb - più che suffi¬ 
cienti per notebook di questo tipo 
- una porta FireWire e le due 
prese per Lan e modem integrati. 
Non manca un lettore di schede 
di memoria compatibile con Se- 
cureDigital, MultiMediaCard e 
MemoryStick. 

Visto così, il W6A si differenzia 
poco dai concorrenti più pregiati, 
ma è andando a sollevare gli 
sportellini che proteggono Cpu e 
disco che si scopre la vera anima 
di questo laptop. È uno dei pochi 
a essere dotato di Pentium M 
780, processore che gira a 2,23 
GHz grazie al bus da 533 MHz 
messo a disposizione dalla piat¬ 
taforma Sonoma. 

Per non creare colli di bottiglia la 
nostra configurazione prevede 1 
GByte di Ram di tipo Ddr2 e un 
disco da 100 GByte di Fujitsu con 
rotazione dei piattelli a 5.400 giri 
al minuto e buffer interno da 8 
MByte. Riteniamo azzeccata que- 
st’ultima scelta, in quanto l'uti¬ 
lizzo di un disco più lento 
avrebbe abbassato il prez¬ 
zo a discapito di un de¬ 
grado generale delle 
prestazioni. Ha in¬ 
fatti dimostrato 
un'elevata 
versatilità e 
ottime capacità 


nel gestire grossi quantitativi di 
dati, garantendo tempi di accesso 
molto contenuti. La sezione grafi¬ 
ca è affidata al chip integrato di 
Intel GMA 900, poco adatto per 
applicazioni ludiche, ma più che 
sufficiente per la riproduzione di 
film in Dvd e per gestione della 
grafica di applicativi d'ufficio. I 
nostri test hanno dimostrato l'ef¬ 
ficienza di questa configurazio¬ 
ne, con risultati interessanti per 
quanto riguarda gli indici di velo¬ 
cità, ma la vera sorpresa è arriva¬ 
ta quando è stato completato il 
test dell’autonomia. 

Una volta caricata completamen¬ 
te la batteria, e regolata la lumi¬ 
nosità del display al massimo, il 
W6A ha lavorato a pieno regime 
lontano dalla presa di corrente 
per quasi cinque ore. Si tratta di 
un risultato notevole, e va consi¬ 
derato il fatto che la batteria for¬ 
nita di serie ha la capacità tipica 
dei notebook più grandi, ovvero 
di 4.800 mAh. La necessità del- 
l'utilizzo di una batteria di questa 
capacità introduce un inconve¬ 
niente riguardo il layout del por¬ 
tatile. Essa infatti sporge poste¬ 
riormente dal telaio del notebook 
per un paio di centimetri, con 
conseguente danno sia all'esteti¬ 
ca della macchina sia all'ergono¬ 
mia. La sporgenza è poi in corri¬ 
spondenza della presa di alimen¬ 
tazione. 

La portabilità di questo laptop è 
di assoluto rilievo, visto i suoi 2 
kg di peso, di cui mezzo chilo so¬ 
lo per la batteria. Inoltre le sue 
dimensioni permettono di portar¬ 
lo con sé anche senza avere una 
borsa apposita, ma sfruttando lo 
spazio libero nel proprio zaino o 
nella valigetta ventiquattrore. Il 
pacchetto software comprende 
un Cd-Rom di ripristino del siste¬ 
ma e una serie di applicativi per 
l'utilizzo dell’unità ottica. 
Possiamo quindi affermare che 
l'Asus W6A è una valida scelta 
per chi necessita di un'elevata 
portabilità, in termini di autono¬ 
mia come di dimensioni generali, 
e non vuole rinunciare alle pre¬ 
stazioni pure. • 
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FIRST LOOKS 




MOBILITY 


Prestazioni 


Produttore 

HP 

Modello 

ZD8156 

Processore / Frequenza (GHz) 

Pentium 4 630/3,0 

Ram (MByte) 

1024 

Chip grafico /Ram (MByte) 

ATI Mobility Radeon X600 / 256 



SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 


MobileMark 2005 


MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 

n.d. 

MobileMark 2005 Performance rating 

n.d. 
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Desktop replacement 
salingo secondo HP 


Anteprima di Massimo Allegritti 


HARDWARE 


na. La sensibilità al tocco è molto 
accurata e la meccanica dei due 
pulsanti sufficientemente confor¬ 
tevole, ma non basta ad evitare 
che dopo qualche minuto si senta 
il bisogno di un mouse vero e pro¬ 
prio. È poi presente un telecoman¬ 
do tramite il quale gestire le ope¬ 
razioni multimediali restando co¬ 
modamente seduti in poltrona. Il 
display, come anticipato, ha una 
diagonale di 17 pollici, con una ri¬ 
soluzione massima di 1.440 x 900 
punti a 32 bit. Utilizza la tecnolo¬ 
gia Bright View sviluppata apposi¬ 
tamente da HP per i display multi¬ 
mediali. La qualità dell'immagine 
è più che soddisfacente, con una 
resa cromatica elevata e un ottimo 
contrasto, ideale per riprodurre 
film su Dvd o per visualizzare le 
foto delle proprie vacanze. I driver 
di ATI, inoltre, permettono di mo¬ 
dificare a piacimento le compo¬ 
nenti cromatiche del colore, così 
da poter regolare secondo i propri 
gusti la resa delle immagini. Que¬ 
sto notebook utilizza infatti il chip 
grafico Mobility Radeon X600 di 
ATI, una soluzione di fascia medio 


HP con la serie ZD pone nuovi standard 

per i rimpiazzi del desktop. Con processore a 3 GHz, 

grafica ATI Radeon X600 e disco da 100 GByte. 


I l mercato dei notebook è estre¬ 
mamente variegato e diversifi¬ 
cato in quanto il laptop è forse 
quanto di più personale esista al¬ 
l’interno di una casa tecnologica. Il 
notebook è infatti un oggetto che, 
in un certo senso, riflette la perso¬ 
nalità di chi lo usa e, soprattutto, è 
destinato a soddisfare le esigenze 
di ogni singolo utente. C’è così chi 
necessita di un prodotto compatto 
e leggero, ma non estremamente 
potente, e chi invece vuole fare 
del proprio portatile un vero e pro¬ 
prio computer da scrivania. A que¬ 
sti ultimi si rivolge HP con la sua 
famiglia di desktop replacement, 
denominata ZD, che ha l'intento di 
soddisfare la fame di multimedia¬ 
lità dell'utente consumer. Il model¬ 
lo da noi provato è lo ZD8156, top 
di gamma grazie al processore 
Pentium 4 a 3 GHz e a 1 GByte di 
memoria Ram, anche se per i me¬ 
no esigenti è possibile scegliere 
modelli di fascia più bassa dotati 
di processore meno performante. 
Come tutti i modelli appartenenti 
a questa serie, però, l’8156 è di di¬ 


mensioni ampie, quasi sovrabbon¬ 
danti, a causa del display da 17". 
Il peso si attesta su 4,25 kg. Visto 
lo spazio disponibile, la tastiera è 
quanto di più completo ci possa 
essere su un computer portatile, 
con tanto di tastierino numerico 
separato. Questa soluzione è sicu¬ 
ramente molto pratica e comoda, 
soprattutto con i giochi, e non ob¬ 
bliga l’utente a dover ricorrere ai 
tasti funzione. La tastiera è molto 
ampia e comoda, con una disposi¬ 
zione dei tasti ragionevole e con 
una meccanica precisa e dal buon 
feedback. La superficie d'appog¬ 
gio dei polsi è ampia, ma l'ergono¬ 
mia generale risente dell'eccessi¬ 
va altezza del telaio, che a scher¬ 
mo sollevato è di circa 4 centime¬ 
tri. Proprio sotto alla tastiera è po¬ 
sto il touchpad, molto ampio e dal 
buon feeling, dotato di un tasto 
aggiuntivo che ne permette lo spe¬ 
gnimento. Anche questa soluzione 
tecnica ci è molto piaciuta ed è un 
segno evidente 
dell'impostazione 
di questa macchi- 





















FIRST LOOKS 


HARDWARE 


: HP Pavilion ZD8156 

MFEMW g uro 1.799,00 Iva inclusa 


Cpu e chip grafico molto veloci 
Dotazione completa 
Audio e display di qualità 


Contro 


• Peso e dimensioni elevate 

• Sottosistema disco migliorabile 

Produttore: HP, via G. di Vittorio 9, 20063 
Cernusco S/N (MI) tei. 02-92121, fax 02- 
92122279. Pagina Web: www.italy.hp.com 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 630 3 GHz 
Chipset: Intel 915GM 

Memoria installata / massima (MByte): 1.024 / 
2.048 

Unità ottica / velocità Max: TSST TS-L532R / 

8X-4X-8X-4X-2.4X-24X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba 

MK1031 GAS/100 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI 

Mobility Radeon X600 / 256 

Chip audio: Conexant AC’97 

Chip di rete: Realtek RTL8139 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 17 / 

TFT Bright View /1.440 x 900 

Modem / standard: Conexant Data Fax / V.90 

Porte: 4 Usb 2.0, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 

FireWire, 1 Express Card, 1 Memory card, 1 Rj- 

11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di Litio / 

6.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 40 x 5 x 29 
Peso (kg): 4,25 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 1 anno 

Accessori: HP Usb Digital Drive, telecomando 


alta in grado di gestire senza parti¬ 
colari problemi la grande quan¬ 
tità di poligoni presente nella 
maggior parte dei videogiochi di 
ultima generazione. La potenza 
di calcolo del chip grafico è sfrut¬ 
tata appieno dalla disponibilità di 
memoria Ram dedicata, che su 
questo modello ammonta a 256 
MByte, un valore molto elevato. 
A conferma dell'impostazione 
della macchina sono presenti due 
speaker Harman/Kardon che 
permettono un'ottima resa sonora 


in tutte le situazioni. Grazie alla 
loro qualità costruttiva, il 
suono è molto pulito e 
tondo anche alzando 
molto il volume ge¬ 
nerale e non abbia¬ 
mo riscontrato 
crepitìi o effetti di clip- 
ping. Pensato per l'intratteni¬ 
mento, lo ZD8156 monta un pro¬ 
cessore sviluppato per piattafor¬ 
me desktop, ovvero il Pentium 4 
630 di Intel, che funziona a 3 
GHz e che grazie al core Prescott 
può sfruttare i vantaggi della tec¬ 
nologia Hyper Threading. I due 
slot Sodimm, ai quali si può acce¬ 
dere facilmente, sono occupati da 
due banchi di memoria Ram Ddr2 
a 400MHz. Essendo i due banchi 
identici, è possibile sfruttare ap¬ 
pieno il Dual Channel, come sup¬ 
portato dal chipset 915 di Intel. A 
fianco di questi componenti dalle 
prestazioni più che sufficienti an¬ 
che per un videogiocatore incalli¬ 
to, è stato affiancato un disco da 
100 GByte di Toshiba, per la pre¬ 
cisione il MK1031GAS, larga¬ 
mente diffuso tra i notebook con 
architettura Centrino. La sua ca¬ 
pacità è elevata, ma lo stesso non 
può dirsi del transfer rate, che a 
causa della rotazione dei piattelli 
a 4.200 giri al minuto non per¬ 
mette il raggiungimento di pre¬ 
stazioni adeguate al tipo di mac¬ 
china su cui è installato. I nostri 
test hanno dimostrato come que¬ 
sta scelta tecnica abbia avuto un 
notevole impatto sulle prestazio¬ 
ni generali del notebook, tanto 
che i risultati si sono rivelati infe¬ 
riori a quelli di un laptop con pro¬ 
cessore Pentium M ma con disco 
da 5.400 rpm. Vero è che molte 
applicazioni, come i videogame o 
la riproduzione di file audio/vi¬ 
deo, non richiedono dischi dalle 
prestazioni elevate; riteniamo co¬ 
munque che questa scelta riduca 
la versatilità, anche se permette 
di contenere il prezzo finale. L'u¬ 
nità ottica è il TS-L532r di Sam¬ 
sung, un masterizzatore Dvd 
multistandard che, oltre a poter 
scrivere su supporti ottici dual- 
layer, vanta velocità di scrittura 
superiori alla media. I consumi 



HP Pavilion zd8156 

energetici del Pentium 4 e dell'A- 
TI X600 sono notevoli e non ci 
stupiamo che la batteria agli ioni 
di litio con capacità di 6.800 mAh 
non abbia permesso il completa¬ 
mento a buon fine dei nostri test 
sull'autonomia. Il surriscalda¬ 
mento di questo ZD è modesto, a 
dimostrazione di una azzeccata 
progettazione del telaio. Le tre 
ventole di raffreddamento com¬ 
piono egregiamente il lavoro cui 
sono destinate, sebbene siano 
causa di rumorosità superiore al¬ 
la media ma di livello accettabile. 
La dotazione di porte di comuni¬ 
cazione è abbondante e com¬ 
prende, oltre alle prese per Lan e 
modem, quattro porte Usb, un al¬ 
loggiamento per schede Pcmcia 
di tipo I o II, una porta Firewire, 
una uscita S-Video e una Vga. 
Sono presenti inoltre un lettore di 
schede di memoria multistan¬ 
dard, un alloggiamento Hp Usb 
Digital Drive e uno slot per sche¬ 
de Express Card, nuovo standard 
destinato a sostituire il Pcmcia. 
La connettività wireless è garan¬ 
tita da un modulo Bluetooth e da 
una scheda di rete Wi-Fi di Intel, 
la nota PRO/Wireless 2200bg 
presente sulla maggior parte dei 
notebook con tecnologia Centri¬ 
no. Il sistema di garanzia di HP 
prevede la forma pick up and re¬ 
turn di un anno sia sulla compo¬ 
nentistica sia sulla manodopera 
ed è estendibile a due anni. E’ 
l'ultima caratteristica di un note¬ 
book completo, che nonostante 
un disco migliorabile è l'ideale 
per chi necessita di un computer 
da destinare all'intrattenimento 
multimediale. Segnaliamo infine 
che al momento in cui leggete il 
modello ZD8156 avrà cambiato 
denominazione in ZD8270, man¬ 
tenendo identiche le caratteristi¬ 
che e il prezzo. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Massimo Allegriti 


HARDWARE 


MORILITY 


BenQ Joybook A3 2 : nasce 
per la casa sotto i 3 kg 


Una ricca dotazione multimediale, 
con schermo panoramico da 15,4 pollici, 
senza rinunciare alla portabilità. 


I l Joybook A32 di BenQ è un 
notebook senza troppe prete¬ 
se, dedicato a chi è alla ricerca di 
un computer che si possa traspor¬ 
tare con facilità, ma che sia com¬ 
pleto e versatile, adatto sia alle 
applicazioni d'ufficio sia all’en- 
tertainment casalingo di medio 
livello. Si inserisce nella fascia di 
prezzo compresa tra i 1.000 e i 
1.200 euro, quella che negli ulti¬ 
mi tempi ha contribuito in buona 
parte alla crescita vertiginosa 
delle vendite di piattaforme por¬ 
tatili e nella quale la concorrenza 
è molto forte. La proposta di 
BenQ vuole andare incontro alle 
esigenze dell'utente medio che 
non necessita di potenza di calco¬ 
lo esagerata e che è più attento 
alla multimedialità. Vuole quindi 
soddisfare le esigenze di colui 
che desidera utilizzare il proprio 
notebook per la riproduzione di 
film su Dvd, per navigare su In¬ 
ternet o per divertirsi con video¬ 
game che non siano particolar¬ 
mente esigenti in termini di re¬ 
quisiti hardware. Questo note¬ 
book è dotato di un display da 



Prestazioni 


Produttore 

BenQ 

Modello 

JoybookA32 

Processore / Frequenza (GHz) Intel Pentium M 730 /1,6 

Ram (MByte) 

512 

Chip grafico / Ram (MByte) integrato / dinamica 

SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

133 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

143 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

124 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 

153 

MobileMark 2005 Performance rating 

203 


15,4 pollici di diagonale 
in formato 16:10 che 
raggiunge una risoluzio¬ 
ne massima di 1.280 x 
800 punti, e sebbene 
non goda di un tratta¬ 
mento Ultra-Bright ga¬ 
rantisce una buona 
resa cromatica 
una più che sod¬ 
disfacente 
qualità del¬ 
l'imma¬ 
gine. 

L'angolo di 
visione è molto ampio 
e la qualità costruttiva è ben rap¬ 
portata alla fascia di prezzo cui 
questo notebook appartiene. La 
riproduzione di film su Dvd è 
soddisfacente, sempre che si fac¬ 
cia uso di un paio di cuffie o di un 
impianto audio esterno da colle¬ 
gare all'uscita audio digitale 
S/Pdif. I due speaker sono posi¬ 
zionati ai lati del telaio, nello 
spazio di un centimetro compreso 
tra la tastiera e il bordo esterno, 
in una posizione ragionevole in 
quanto non vengono coperti dalle 
mani o dai polsi, ma a 
causa del poco spazio 
sono di dimensioni as¬ 
sai ridotte. Ne conse¬ 
gue che la qualità del¬ 
l’audio non è partico¬ 
larmente elevata, sia in 
termini di potenza che 
di qualità. Fa molto pia¬ 
cere trovare i tre con¬ 
nettori mini jack sul 
pannello frontale, a 
fianco della porta Fi- 
rewire e del lettore di 
memory card, in quanto 
consente un più facile 


BenQ Joybook A32 


utilizzo delle cuffie e del microfo¬ 
no a tutto vantaggio dell'ergono¬ 
mia. Un po’ meno felice è la posi¬ 
zione delle tre porte Usb, che so¬ 
no state poste sulla parte sinistra 
del telaio assieme alle restanti 
porte di comunicazione. A meno 
che non si sia mancini o si utilizzi 
una periferica wireless, l’utilizzo 
di mouse con un cavo troppo cor¬ 
to diventa alquanto complicato. 
Non si tratta tuttavia di un difetto 
particolarmente grave. Il lato de¬ 
stro del telaio è dedicato intera¬ 
mente all'alloggiamento di un 
drive ottico Dvd multistandard 
Dual layer, LUJ-840D di Matshi- 
ta, che permette di scrivere su 
supporti ottici a velocità più che 
soddisfacenti e la cui affidabilità 
è garantita dalla sua affermazio¬ 
ne nel mercato dei notebook. 
L'accesso ai componenti interni è 
completo e avviene tramite la ri¬ 
mozione degli appositi sportellini 
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FIRST LOOKS 


HARDWARE 


MORILITY 


BenQ Joybook A32 

nFBW Euro 1.199,00 Iva inclusa 


Configurazione equilibrata 
Versatilità 
Costruzione curata 


Contro 



Autonomia migliorabile 


Produttore: BenQ, via Natale Battaglia 12, 
20127 Milano (MI); tei. 02-45404700, fax 
02-2610138. Pagina Web: www.benq.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 730 
Chipset: Intel Ì855 GME 

Memoria installata / massima (MByte): 512 / 

2.048 

Unità ottica/velocità Max: Matshita UJ-840D 
/ 8X-4X-8X-4X-2,4X-24X-1 OX 
Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu 
MHT2060AT / 60 

Chipset grafico / memoria video (MByte): in¬ 
tegrato/dinamica 
Chip audio: Realtek AC’97 
Chip di rete: Realtek RTL 8139 Fast Ethernet 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 
15,4/Tft/1.280x800 
Modem / standard: Agere AC’97 / V.90 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo 11,1 Rj- 
11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 FireWire, microfono e 
cuffie, Spdif 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 35,5 x 3,5 x 25 
Peso (kg): 2,85 

Sistema operativo: Windows XP Flome Edition 

Garanzia: 2 anni 


in plastica sul lato inferiore. Oltre 
ad aver accesso ai due slot So- 
dimm della memoria Ram è pos¬ 
sibile rimuovere l'unità ottica o la 
scheda wireless Mini-Pci, una In¬ 
tel PRO/Wireless 2200BG, che 
può essere così sostituita a secon¬ 
da delle proprie esigenze. L'e- 
spandibilità dell'A32 è molto 
buona, ma non condividiamo la 
scelta di installare i 512 MByte di 
memoria Ram in due banchi da 
256 MByte ciascuno, in quan¬ 
to obbliga l'utente a dover 
sostituire entrambi i modu¬ 
li nel caso in cui si voglia 
passare a 1 GByte, con 


una notevole spesa. Non c’è al¬ 
cun problema nel caso in cui si 
vogliano invece sostituire gli altri 
componenti, sebbene questi ga¬ 
rantiscano una buona longevità. 
k II processore è un Pentium M 
730 a 1,6 GHz, mentre la sezio¬ 
ne disco è affidata a un 
MHT2060AT di Fujitsu, una 
unità con capacità pari a 60 
GByte e con rotazione dei 
piattelli a 4.200 rpm. Forse per li¬ 
mitare il prezzo, la scelta del chi¬ 
pset è ricaduta sull'i855 GME di 
Intel, che non supporta le memo¬ 
rie Ddr2 e che mette a disposizio¬ 
ne il chip grafico Intel Xtreme 
Graphic 2, meno performante del 
più recente GMA900. La memo¬ 
ria video è condivisa e la sua di¬ 
mensione massima è di 64 MByte 
definibile via Bios. 

I nostri test hanno dimostrato la 
piena affidabilità di questa confi¬ 
gurazione hardware e il buon bi¬ 
lanciamento dei componenti. A 
causa dell'adozione di un proces¬ 
sore Centrino di fascia bassa, i ri¬ 
sultati non sono elevati, ma più 
che sufficienti se si considera la 
fascia d'utenza cui questo Joy¬ 
book è destinato. Il disco di Fujit¬ 
su, che su macchine di fascia alta 
diventerebbe il collo di bottiglia, 
ben si adatta su questa piattafor¬ 
ma e gestisce bene il flusso di 
informazioni che arrivano da pro¬ 
cessore e memoria. Rapportata 
alle prestazioni, l'autonomia del- 
l'A32 è sufficiente, in quanto la 
batteria agli ioni di litio da 4.400 
mAh ha permesso di lavorare 
lontani dalla presa di corrente 
per poco più di due ore e 
mezzo. Considerato che 
non sono presenti né 
un disco da 5.400 y f’ K 
rpm né una 
scheda vi¬ 
deo in¬ 



tegrata, ci saremmo aspettati al¬ 
meno una mezz'ora in più di au¬ 
tonomia. Tuttavia tale risultato 
potrebbe avere un'importanza 
marginale per coloro che inten¬ 
dono utilizzare il Joybook princi¬ 
palmente per applicazioni casa¬ 
linghe. Il riscaldamento del telaio 
è modesto e il sistema di ventila¬ 
zione è funzionale e poco rumo¬ 
roso: l'aria calda viene fatta usci¬ 
re dal lato sinistro del telaio, così 
da non essere fastidiosa, ma ab¬ 
biamo notato la presenza di qual¬ 
che spiffero sulla parte sinistra 
della tastiera, proprio in corri¬ 
spondenza della ventola di raf¬ 
freddamento. Nonostante ciò, 
l'ergonomia è nel complesso po¬ 
sitiva, grazie anche al peso che 
non supera i 3 kg. 

Lo spazio messo a disposizione di 
mani e polsi è abbondante e la 
meccanica della tastiera è preci¬ 
sa e solida, mentre il touchpad ha 
un buon feedback nonostante i 
suoi tasti pecchino di una corsa 
troppo lunga e di una meccanica 
fragile. La dotazione software è 
molto ricca e comprende i pac¬ 
chetti PhotoExplorer e Power Di¬ 
rector di Ulead, PcCillin Antivi¬ 
rus e la versione 6.0 di Nero Ex¬ 
press. 

Il software QMedia di BenQ per¬ 
mette poi una più facile fruizione 
dei propri dati multimediali. Si 
tratta di una suite di programmi 
adatti al tipo di utente cui l'A32 
vuole andare incontro e che per¬ 
mette un uso efficiente di tut¬ 
ta la sua dotazione hardware. 
A differenza della maggior 
parte dei suoi concorrenti, il 
Joybook ha una tinta tendente 
al viola che richiama i colori del 
brand BenQ e che potrebbe non 
piacere a tutti. Si tratta comun¬ 
que di un particolare estetico su 
una macchina che ha superato 
positivamente i nostri test e che 
ha manifestato una ottima versa¬ 
tilità. Se il prezzo fosse poi 
ritoccato leggermente 
verso il basso sareb¬ 
be una macchi¬ 
na ancora più 
appetibile. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


COMPONENTI 


Radeon X800GT0 2 in edizione limitata. 


trasformatela 
in X850 XT 


Sapphire offre una linea di schede prodotte con 
Gpu ATI R480 limitate solo tramite il firmware. 
La modifica è gratuita, facile e veloce. Ecco come. 



S apphire è uno dei principali 
partner ATI e offre una gam¬ 
ma di prodotti in grado di soddi¬ 
sfare le esigenze sia dell'utente 
entry level sia di quello alla ricerca 
di prestazioni di primo livello. A 
fianco dei modelli di nuova gene¬ 
razione Radeon X1000 la cui piena 
disponibilità è prevista per il pe¬ 


riodo natalizio, la scheda grafica di 
maggiore interesse è senza dubbio 
la Radeon X800GT0 2 . La partico¬ 
larità di questo modello in edizio¬ 
ne limitata è di essere prodotta, 
come confermatoci da Daniel For¬ 
ster (PR e Marketing Manager 
Emea di Sapphire), utilizzando 
processori grafici R480 in cui le 12 
pipeline di elaborazione dei pixel 
sono ottenute disabilitando unica¬ 
mente attraverso un'impostazione 
del firmware 4 delle 16 presenti. 
Come abbiamo già scritto in pre¬ 
cedenza le schede Radeon 
X800GT e X800GTO sono gene¬ 
ralmente realizzate utilizzando in 


modo indifferente processori grafi¬ 
ci R480, R430 o R423 a seconda 
della disponibilità del produttore. 
In generale, gli R480 impiegati sui 
modelli GT e GTO standard sono 
quelli in cui uno dei blocchi di 4 
pipeline è disabilitato in hardware 
in quanto non è stato in grado di 
superare i test in fase di produzio¬ 
ne. 

L'interesse verso il Radeon 
X800GT0 2 è dovuto alla possibi¬ 
lità di sbloccare tutte le pipeline 
del processore grafico. Come ri¬ 
portato anche da numerosi utenti 
sui molti forum della Rete, il suc¬ 
cesso di questa operazione è assi- 


Sapphire Radeon 
X800GT0 2 2 56 MByte 

Euro 239,00 Iva inclusa 


Possibilità sicura di modifica 
Ottimo rapporto tra prestazioni ottenibili 
e prezzo 


» Contro 


• Reperibilità limitata sul mercato 

Produttore: Sapphire, Taiwan. Pagina Web: 
www. sapphi retech. corri. 

Distributori: Brain Technology, Sesto Fioren¬ 
tino (FI). Pagina Web: www.essedi.it. / Brevi, 
Bergamo (BG). Pagina Web: www.brevi.it / 
CDC, Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdc.it 
/ Datamatic, Milano (MI). Pagina Web: 
www.datamatic.it/ Esprinet, Nova Milanese 
(MI). Pagina Web: www.esprinet.com/ Frael, 
Bagno a Ripoli (FI). Pagina Web: www.fraei.it/ 
Microtek Italia, Roma (RM). Pagina Web: 
www.microtek.it/ Next, Limbiate (MI). Pagina 
Web: www.nexths.it/ H&S, Viterbo (VT). Pagi¬ 
na Web: www.hesnet.it. 


*1 

7] 



V~ Apply clock immediately after moving slider 

Lock reference divider (currently at: 4) 
Minimum step=6.75 Mhz 
f - * Use clock safety range 



*1 


ATITool 0.24 


|Overclocking 


Use Device: 




PCI-E Device 0x5D4F Bus: 1 Dev:0 


"3 


Chip Type 

R480 

“3 


Memory Size 

256 MB 


Memory Bus Width 

256 bit 

1 



16 

_1 


Default GPU Clock 

400.00 Mhz 



Default Mem Clock 

490.00 Mhz 


V~ Apply clock immediately after moving slider 

|— Lock reference divider (currently at: 4) 
Minimum step=6.75 Mhz 
r Use clock safety range 


ATITool will never set a dockspeed exceeding 
thè given frequency range: 


ATITool will never set a dockspeed exceeding 
thè given frequency range: 


Core: 10.00 to 10.00 

Mem: j q qq to jo.00 


ATITool v0.24 (c) 2004-2005 Wlzzard 

http : //atitool. techpowerup. com 


Core: 10.00 to 10.00 

Mem: | g.00 to | o.OO 


ATITool v0.24 (c) 2004-2005 Wlzzard 

http : //atitool. techpowerup. com 


Back | 
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curato e comporta poche e sempli¬ 
ci operazioni. Attraverso un suc¬ 
cessivo overclock della scheda, 
utilizzando il software Thrixx for¬ 
nito dalla stessa Sapphire o una 
qualunque altra utilità specifica, è 
inoltre possibile elevare le fre¬ 
quenze operative sino a ottenere 
una scheda del tutto equivalente a 
un Radeon X850 XT o, se si è for¬ 
tunati, addirittura un X850 XT Pal- 
tinum Edition. Il vantaggio ovvia¬ 
mente è prettamente di tipo eco¬ 
nomico in quanto un Radeon 
X800GT0 2 costa indicativamente 
239 euro contro i 359 euro neces¬ 
sari per l’acquisto di un Radeon 


X850 XT. L'architettura di base del 
Radeon X800GTO, realizzata sulle 
specifiche Shader Model 2.0, uti¬ 
lizza un motore Smartshader HD 
dotato di 6 motori vertex shader e 
di 12 pipeline pixel shader. Le fre¬ 
quenze operative previste da ATI 
sono rispettivamente di 400 MHz 
per il processore grafico e di 980 
MHz per la memoria locale. A 
fianco del motore grafico operano 
le tecnologie Smoothvision HD, 
VideoShader HD e Hyper-Z HD: la 
prima esegue l'applicazione degli 
algoritmi di antialiasing con sup¬ 
porto tecnologia Temporal Antia¬ 
liasing (questa permette di ottene- 




Profile 


Load | Save | New | Delete | Properties | 


firn* 


| 519.75 | 


Memory 
| 540.00 

_±J 


Find Max Core 


Find Max Mem 


Scan for Artifacts 


Show 3D View 


Mem [ Settings 


jjajxi 


Profile 


Load | Save | New | Delete | Properties | 


/ W- 


Memory 
I 589.50 



J Settings | 


La Gpu R480 

è prodotta con 
tecnologia a 130 nm; 
implementa 6 motori 
vertex e 16 pixel shader 
(12 per i modelli 
Radeon X800GT0 
standard). L'architettura 
è compatibile con le 
specifiche Shader 
Model 2.0. 


re immagini di qualità superiore 
raddoppiando l'effetto del filtro 
antialiasing senza aumentare il ca¬ 
rico di lavoro sulla Gpu); la secon¬ 
da raccoglie le funzioni hardware 
dedicate alla gestione dei flussi vi¬ 
deo come l'applicazione di filtri 
per l'eliminazione del rumore e 
funzioni che permettono di scari¬ 
care il processore durante la ripro¬ 
duzione di filmati accelerando la 
decodifica dei formati Mpeg2, 
Mpeg4, Wmv, Reai e DivX. La ter¬ 
za, infine, ottimizza la gestione del 
traffico delle informazioni da e 
verso la memoria locale anche at¬ 
traverso algoritmi di compressione 
dei dati. L'interfaccia verso la me¬ 
moria locale è gestita da un con¬ 
troller di tipo crossbar a 4 canali 
da 64 bit per un'ampiezza com¬ 
plessiva di 256 bit. 

In questa prova abbiamo analizza¬ 
to la possibilità di effettuare la mo¬ 
difica della scheda e l’incremento 
di prestazioni ottenibile. 


I Radeon X800GT0 2 di Sapphire 

sono prodotti con Gpu R480 che 
possono essere sbloccati attraverso 
un aggiornamento del firmware per 
abilitare tutte e 16 le pipeline. 
Attraverso la modifica è possibile 
ottenere una scheda equivalente a un 
Radeon X850 XT Platinum Edition. 
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Doom 3 (patch 1.3) - Qualità Alta 
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La modifica 

Cominciamo questa sezione ri¬ 
cordando che qualunque modifi¬ 
ca effettuata dall’utente, anche 
se software e rever¬ 
sibile, comporta il 
decadimento dei 
termini di garan- ** 
zia del prodotto; 
detto ciò riassu- 1 ■ 
miamo i passaggi 
che ci hanno f 
permesso di 
sbloccare tutte 
le funzionalità 
del chip R480 e 
di portare tra¬ 
sformare la scheda X800GT02 di 
Sapphire prima in una X850 XT e 
quindi in una X850 XT Platinum 
Edition. 

Gli strumenti necessari sono l'uti¬ 
lity ATItool, che permette di verifi¬ 
care le caratteristiche del chip gra¬ 
fico, una versione modificata del¬ 
l'utility per eseguire il flash della 
Rom e un firmware in cui sia stato 
modificato il parametro che regola 
il numero delle pipeline attive. At¬ 
traverso una semplice ricerca su 
Internet (X800GT02 unlock ) è 
possibile reperire tutta la docu¬ 
mentazione e i file necessari. 

Una volta avviato il sistema con 
un floppy di avvio Dos, abbiamo 
eseguito l'utility di flash forzando 
l'aggiornamento del firmware 
modificato. Al successivo riavvio 
del sistema l'utility ATItool ripor¬ 
tava 16 pipeline attive. Sempre 
attraverso l'ATItool abbiamo pro¬ 
ceduto a modificare le frequenze 
operative del processore grafico e 
delle memorie riuscendo a rag¬ 
giungere, con piena stabilità, 
quelle utilizzate dal Radeon X850 
XT Platinum Edition. 

Il successo di questo tipo di modi¬ 
fica è garantito per chi possiede 
un Radeon X800GTO^, mentre 
esiste solo una piccola possibilità 
per chi acquista una scheda Ra¬ 
deon X800GTO standard; in que- 


La modifica fornisce un incremento 
sostanziale delle prestazioni, senza 
dover rinunciare alla stabilità. 


sto caso è infatti necessario che la 
scheda sia prodotta con Gpu 
R480 e anche che le 4 pipeline 
disabilitate siano funzionanti. 

I risultati raccolti mostrano come 
l'abilitazione di tutte le pipeline 
permetta un primo incremento 

delle prestazioni che diven¬ 
ta poi considerevole 
quando si interviene 
anche sulle frequen¬ 
ze operative di Gpu e 
memoria. Lo sblocco 
delle 4 pipeline disa¬ 
bilitate garantisce un 
incremento di presta¬ 
zioni variabile tra il 4% e il 
35% a seconda dei test e delle ri¬ 
soluzioni che si considerano. Im¬ 
postando per Gpu e memoria le 
frequenze caratteristiche del Ra¬ 
deon X850 XT (520 MHz / 1.080 
MHz) le prestazioni beneficiano 
di un ulteriore incremento varia¬ 
bile tra il 5% e il 23%. Impostan¬ 
do le frequenze tipiche del Ra¬ 
deon X850 XT in versione Plati¬ 
num Edition (540 / 1.180 MHz) 
abbiamo registrato un guadagno 
più limitato è quantificabile tra 
uno 0,5% e un 6%. Il maggiore 
beneficio si ottiene in tutti i casi 
alla risoluzione di 1.600 x 1.200 
dove sia il maggior numero di pi¬ 
peline permette di gestire il cari¬ 
co supplementare di pixel e dove 
la maggiore banda passante ver¬ 
so la memoria locale garantisce 
uno scambio dati più efficiente. 
La prova è stata eseguita utiliz¬ 
zando il sistema di raffreddamen¬ 
to standard fornito dal produtto¬ 
re; durante tutta la sessione di te¬ 
st abbiamo rilevato due soli crash 
del sistema con le impostazioni 
dell'X850 XT Platinum Edition e 
solo durante l'esecuzione di Far¬ 
Cry alla risoluzione di 
1.600x1.200 punti con filtri di 
qualità abilitati. 

II giudizio su questo modello non 

può essere che positivo in quanto 
permette di ottenere con un cospi¬ 
cuo risparmio di denaro prestazio¬ 
ni raggiungibili solo con schede 
grafiche di classe superiore. L'uni¬ 
co problema da affrontare per l'u¬ 
tente è la scarsa reperibilità di pro¬ 
dotto sul mercato. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


COMPONENTI 


Due processori 
per soli 14 watt 

La Epia VT310-D in standard Mini-Itx 
è ideale per sistemi server appliances 
compatti, silenziosi e dai consumi ridotti. 


E pia è la linea di soluzioni ad 
elevata integrazione che VIA 
propone per la realizzazione di 
sistemi a basso consumo. La 
VT310-DP è una piattaforma Mi- 
ni-Itx (17 x 17 cm) indirizzata al- 
l'implementazione di server ap¬ 
pliances e cluster server di fascia 
entry level. I primi sono tipica¬ 
mente sistemi a basso costo desti¬ 
nati a compiti specifici con carico 
di lavoro limitato, mentre i clu¬ 
ster fondono più piattaforme per 
costituire un sistema modulare 
con caratteristiche di classe supe¬ 
riore. Il basso consumo e l'ingom¬ 
bro ridotto sono caratteristiche 
indispensabili per realizzare di¬ 
spositivi estremamente compatti 
o per sistemi ad alta densità. La 
VT310-DP, che raggiunge un 
consumo massimo pari a 14 W, 
garantisce quindi un ottimo rap¬ 
porto tra prestazioni, consumi e 
dimensioni. Il formato Mini-Itx 
permette di installare fino a 2 di 
queste piattaforme in un singolo 
rack 1U per un totale di 4 proces¬ 
sori per unità. Sul pcb a 8 strati 
sono saldati due Cpu Eden-N con 
core C5P Nehemiah a 130 nano- 
metri (47 mmq), operanti alla fre¬ 
quenza di 1 GHz e montati all'in¬ 
terno di package di tipo nanoBga 


VIA Epia VT310-D 
jjjljj Euro 449,00 Iva inclusa 


Consumo massimo 14 W 
Estremamente compatta 


Contro 


• Costo elevato 

Produttore: VIA, Taiwan. Pagina Web: 
www. viaembedded. com. 


(15 x 15 mm). Grazie alla 
tecnologia PowerSaver 
3.0, la frequenza e la ten¬ 
sione operativa dei pro¬ 
cessori viene aggiustata in 
modo dinamico in funzio¬ 
ne del carico di lavoro, ga¬ 
rantendo un ulteriore ri¬ 
sparmio quando il sistema 

non è impegnato: 2,5 W - 

per singolo processore 
quando operano a 533 MHz. 
Sempre all'interno delle Cpu è 
integrato un motore VIA PadLock 
in grado di accelerare le funzioni 
di cifratura AES dei dati. 

Il chipset CN400 fornisce un pac¬ 
chetto di funzionalità accessorie 
che conferiscono a questa piat¬ 
taforma un alto grado di flessibi¬ 
lità d'impiego. Il northbridge in¬ 
tegra un controller di memoria 
Ddr a singolo canale e un core 
grafico S3 Unichrome Pro capace 
di prestazioni sufficienti a gestire 
tutti gli impieghi in ambito 2D; il 
sottosistema grafico supporta 
inoltre la decodifica hardware 
Mpeg-2 e l'accelerazione per 
contenuti di tipo Mpeg-4. Al bus 
V-Link con banda passante di 1 
GByte/s è collegato il southbrid- 
ge VIA VT8237R che supporta un 
canale Ultra Ata-133 e due cana¬ 
li Sata-150, il codec audio. L'uti¬ 
lizzo all’interno di una infrastrut- 



VIA Epia VT310-D 


e di un VIA Cicada VT6122 di 
classe Gigabit. Le porte Ps/2 as¬ 
senti sul pannello posteriore pos¬ 
sono essere aggiunte con il cavo 
fornito nella confezione. 

La Epia VT310-DP conferma di 
essere una valida soluzione per 
la realizzazione di piccoli server 
ad alta affidabilità adatti a gesti¬ 
re funzionalità specifiche all'in¬ 
terno di piccoli uffici o scuole. 
Per la prova eseguita nel nostro 
laboratorio abbiamo utilizzato il 
sistema operativo Microsoft Win¬ 
dows XP Professional; questa 
piattaforma è particolarmente in¬ 
dicata anche per l’ambiente Li¬ 
nux, ideale proprio per lo svilup¬ 
po di piccole piattaforme server 
dedicate a compiti specifici. Le 
caratteristiche di questa piat¬ 
taforma la rendono una buona 
soluzione anche per la realizza¬ 
zione di sistemi di intrattenimen¬ 
to multimediale compatti e so- 


tura di rete richiede la presenza 
di componenti dotati di caratteri¬ 
stiche specifiche; la Epia VT310- 
DP dispone di un chip server In¬ 
tel 82551QM 10/100 Mbps, di un 
chip VIA VT6103L 10/100 Mbps 

prattutto silenziosi; va ovviamen¬ 
te sottolineato che la potenza di 
queste soluzioni in ambito multi¬ 
mediale non è paragonabile a 
quella ottenibile con soluzioni Pc 
desktop anche di fascia bassa. • 

I risultati della prova 

Cpu singola Cpu multipla 

Maxon Cinebench 2003 (secondi) 

1.129,30 595,20 

Windows Media Encoder 9 (secondi) 

12.832 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


La piattaforma Nvidia 
con grafica integrata 
proposta da ASRock 

Combinazione di fascia intermedia con supporto 
base alla tecnologia PureVideo e al Serial Ata II. 


C on l'introduzione della piat¬ 
taforma C51 di Nvidia con gra¬ 
fica integrata, ASRock ha sviluppa¬ 
to una scheda madre destinata in 
primo luogo all'integrazione e ca¬ 
ratterizzata da scelte tecniche vota¬ 
te al contenimento dei costi. La 
K8NF4G-Sata2 implementa la solu¬ 
zioni intermedia della nuova piat¬ 
taforma Nvidia con componenti 
GeForce 6100 e nForce 430. 

Il northbridge GeForce 6100 è pro¬ 
dotto con tecnologia a 90 nanometri 
e opera alla frequenza di 425 MHz. 
L'architettura di tipo programmabi¬ 
le, compatibile con le specifiche 
Shader Model 3.0, è dotata di un'u¬ 
nità di elaborazione dei vertici e di 
due per l'elaborazione dei pixel. I 
buffer di memoria del chip grafico 
sono allocati all'interno della me¬ 
moria di sistema in modo dinamico 
a seconda delle esigenze e, in ogni 


ASRock K8PJF4G-Sata2 


la! Eur ° Iva inclusa 


Grafica integrata con motore PureVideo 
Ideale per sistemi multimediali compatti 


Contro 


• Non sono state integrate uscite in formato 
video Tv 

Produttore: ASRock, Taiwan. Pagina Web: 
www.asrock.com.tw. 

Distributori: Brevi, 24026 Bergamo (BG). Pa¬ 
gina Web: www.brevi.it /Cometa, 91100 Tra¬ 
pani (TP). Pagina Web: www.cometa.it/ Elet¬ 
trodata, Via W. Tobagi 8/3, 20068 Peschiera 
Borromeo (MI). Pagina Web: www.etettroda- 
ta.it I Executive, 23900 Lecco (LC). Pagina 
Web: www.executive.it/ Exon, 37026 Settimo 
di Pescantina (VR). Pagina Web: www.exon.it 
/Si Computer, 48022 Lugo (RA). Pagina 
Web: www.sicomputer.it. 


caso, per un massimo di 128 MByte; 
la tecnologia di allocazione è quella 
già sviluppata per le schede GeFor¬ 
ce 6200 di tipo TurboCache. La par¬ 
ticolarità del core grafico integrato è 
quella di supportare la tecnologia 
Nvidia PureVideo con supporto all'- 
SD Video; sono invece riservati al 
modello 6150 il supporto all’HD Vi¬ 
deo, l'interfagrazione dell'encoder 
Tv e la possibihtà di accelerare con¬ 
tenuti Mpeg-2 e Wmv9 in alta defi¬ 
nizione. 

Il southbridge nForce 430, prodotto 
con tecnologia a 140 nanometri, di¬ 
spone di due controller di tipo Sata 
II e permette di implementare con¬ 
figurazioni Raid di tipo 0, 1, 0+1 e 5. 
A differenza della versione base 
nForce 410, il modello 430 aggiun¬ 
ge il supporto all’Active Armor Fi¬ 
rewall che consiste in un'accelera¬ 
zione hardware delle funzioni di 
analisi del traffico di rete e di fi¬ 
rewall. Questa tecnologia, già pre¬ 
sente nei chipeset nForce 4 per de¬ 
sktop e workstation, permette di 
proteggere il sistema già al momen¬ 
to dell'accensione (un firewall di ti¬ 
po software entra in funzione solo 
dopo l'avvio del sistema operativo); 
un altro grande vantaggio è quello 
di sgravare il processore di sistema 
dall'esecuzione degli algoritmi di 
analisi dei pacchetti. 

L'impiego del Socket a 754 piedini 
permette l'utilizzo sia di processori 
Sempron sia di quelli Athlon 64, 
qualora fosse necessaria una mag¬ 
giore potenza di elaborazione. Per 
quanto riguarda l'aggiornamento 
del sottosistema video, la presenza 
dell'interfaccia Pei Express X16 ga¬ 
rantisce pieno supporto alle nuove 
generazioni di schede grafiche. La 
K8NF4G-Sata2 dispone inoltre di 
due slot Pei standard, di uno Pei Ex¬ 
press XI per le periferiche di prossi- 





I risultati della prova 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

179 

SYSmark 2004 SE 
(Internet Content Creation) 

195 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

166 

Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (secondi) 

2.382 

Maxon Cinebench 2003 (secondi) 

Cpu singola 

88,7 

Cpu multipla 

n.d. 

Speed Up 

n.d. 


Configurazione 

Cpu AMD Athlon 64 3500+, 1 GByte di memoria 
Ddr 400, HD Hitachi 7K250 (250 GByte, 7.200 
rpm, 8 MByte buffer, Sata-150). Sistema operati¬ 
vo: Microsoft Windows XP Professional SP2 con 
Windows Update. Driver: ForceWare 81.40. 


ma generazione, e di uno Amr uti¬ 
lizzabile ad esempio per l'installa¬ 
zione di un modem. A fianco delle 
funzionalità di base già integrate 
nel chipset questa scheda ASRock 
integra un codec audio Realtek 
ALC850 (standard Azalia) con sup¬ 
porto a 8 canah e quindi configura¬ 
zioni di casse di tipo 7.1, e un chip 
Phy Realtek RTL8201CL che coa¬ 
diuva il chipset nella gestione del¬ 
l'interfaccia di rete di classe Fast 
Ethernet 10/100 Mbps. 

Il formato MicroAtx, ideale per si¬ 
stemi compatti, ha determinato un 
affollamento dei componenti sul 
Pcb; grazie ai bassi consumi del 
chipset e alle funzionalità di rispar¬ 
mio energetico presenti nei proces¬ 
sori AMD è comunque possibile 
raggiungere un raffreddamento ot¬ 
timale anche in telai di dimensioni 
ridotte. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


COMPONENTI 


FireMV 2200, dedicata 
al 2D professionale 

La soluzione ATI per il mondo professionale 
che necessita di più sistemi di visualizzazione. 


A fianco della linea di prodotti 
Radeon per la grafica di largo 
consumo, ATI produce soluzioni 
professionali indirizzate a segmenti 
di mercato specifici. È questo il caso 
della linea FireMV sviluppata per 
soddisfare esigenze specifiche ri¬ 
strette al campo della grafica 2D, 
come la capacità di pilotare con¬ 
temporaneamente due o più moni¬ 
tor digitali o analogici a risoluzioni 
elevate; il software Hydravision è il 
complemento dell'intera soluzione 
e serve da centro di controllo delle 
funzioni, tra le quali è presente an¬ 
che il supporto di desktop virtuali. I 
prodotti FireMV sono divisi in due 
linee: 2200 con supporto a due mo¬ 
nitor e 2400 che, grazie all'integra¬ 
zione di due processori grafici sullo 
stesso Pcb, supporta fino a quattro 
monitor. Le massime risoluzioni 
supportate per ciascun dispositivo 
di visualizzazione sono rispettiva¬ 
mente di 1.600 x 1.200 punti nel ca¬ 
so si utilizzi il segnale in digitale e 
di 2.048 x 1.536 se si utilizzano i se¬ 
gnali analogici. Ogni linea di pro¬ 
dotto è disponibile nella versione 


ATI FireMV 2200 PciE 

£'||g Euro 198,00 Iva inclusa 


Soluzione professionale 
per il dual monitor 


Contro 


• Costo elevato 

Produttore: ATI, Canada. 
Pagina Web: www.ati.com. 


Distributori: CDC, Fornacette (PI). Pagina 
Web: www.cdc.it/ Concordia Graphics, Se- 

grate (MI). Pagina Web: www.concordia- 
graphics.it/ Esprinet, Nova Milanese (MI). 
Pagina Web: www.esprinet.com/ Next, 
Limbiate (MI). Pagina Web: www.nexths.it. 


HW 



con interfaccia Pei Express e 
con quella Pei; quest'ultima 
permette di installare più 
schede in un unico sistema e 
garantisce al tempo stesso la 
massima compatibilità anche 
con configurazioni hardware 
ormai obsolete. Il Pcb a bas¬ 
so profilo e il consumo ener¬ 
getico ridotto, come testimo¬ 
niato dall'utilizzo di un dissipa¬ 
tore passivo, forniscono la massima 
libertà d’installazione anche in si¬ 
stemi estremamente compatti. L'as¬ 
senza di parti meccaniche in movi¬ 
mento, come una ventola di raffred¬ 
damento, contribuisce inoltre alla 
diminuzione di possibili guasti e al¬ 
l'incremento del parametro Mtbf 
(tempo medio prima di un guasto). 
L'uscita video utilizza un connettore 
in standard DMS59 per la linea 
2200 e VHDCI per quella 2400 in 
modo da garantire la compatibilità 
con prodotti di altre marche dispo¬ 
nibili sul mercato. 

Il modello FireMV 2200 con inter¬ 
faccia Pei Express è equipaggiato 
con 128 MByte di memoria Ddr che 
operano a 400 MHz; il processore 
grafico lavora invece alla frequenza 
di 325 MHz. Poiché in campo 2D le 
prestazioni non rappresentano più 
un problema da tempo, le funziona¬ 
lità a corredo sono il vero 
valore aggiunto. L'utilizzo 
di desktop virtuali consen¬ 
te, ad esempio, una miglio¬ 
re gestione del flusso di la¬ 
voro in quanto è possibile 
eseguire operazioni diverse 
lasciando immutata l'organiz¬ 
zazione delle finestre sui diversi de¬ 
sktop. All'interno del pannello di 
controllo dei driver è possibile visio¬ 
nare le caratteristiche tecniche 
dei monitor collegati e impo¬ 
stare per ciascuno di essi, in 
modo indipendente, tutti i para¬ 
metri di configurazione: risoluzio- 



II formato a basso profilo permette 
l'installazione in sistemi compatti. 


ne, frequenza di refresh, calibrazio¬ 
ne e disposizione delle finestre. Al¬ 
l'interno della confezione vengono 
fomiti un cavo a Y da collegare alla 
scheda per fornire le due uscite vi¬ 
deo in standard Dvi-I; insieme a 
questo sono presenti due adattatori 
da Vga a Dvi-I. 

Come tutti i prodotti dedicati al 
mondo professionale la scheda e i 
driver seguono un percorso di vali- 
dazione e certificazione con i prin¬ 
cipali pacchetti software utilizzati 
nel mondo del lavoro. ATI dispone 
inoltre di un team specifico per il 
supporto tecnico che può essere 
contattato attraverso il sito del pro¬ 
duttore, via e-mail oppure in modo 
diretto via telefono. Le FireMV si 
scontreranno sul mercato con pro¬ 
dotti storici come quelli proposti da 
Matrox, che per prima sviluppò mo¬ 
delli specifici per l'utenza che ne¬ 
cessita di più sistemi di visualizza¬ 
zione. I campi d'impiego di questa 
tipologia di prodotti sono molteplici: 
dalTambito finanziario a quello me¬ 
dico, passando attraverso l'ambien¬ 
te workstation per la visualizzazio¬ 
ne e progettazione 2D. • 
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Il cavo a Y con due 
uscite Dvi-I e il 
connettore DMS59. 




















FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


HARDWARE 


COMPONENTI 


Tv e video, in analogico 
ma alla massima qualità 


La scheda Tv di Sapphire integra il nuovo chip 
Theater 550 Pro di ATI, dotato di compressore 
hardware Mpeg-2 e numerosi filtri digitali. 


S apphire, partner storico di 
ATI, propone la scheda Thea- 
triX, un dispositivo per la sintoniz¬ 
zazione Tv e per l'acquisizione vi¬ 
deo, che integra il nuovo proces¬ 
sore ATI Theater 550 Pro. L'adat¬ 
tatore di Sapphire è disponibile 
con zoccolo Pei oppure Pei Ex¬ 
press ed è dotato di un compatto 
blocco esterno di input, per la con¬ 
nessione di una periferica video 
tramite gli ingressi miniDin per il 
S-Video e tre Rea per il video com¬ 
posito e per l'audio stereo. La con¬ 
fezione comprende anche un tele¬ 
comando a raggi infrarossi, il cui 
ricevitore si connette al Pc tramite 
una porta Usb, e un'antenna dipo¬ 
lare Fm a filo. 


Sapphire TheatriX 


Euro 84,00 Iva inclusa 


Qualità di visione molto elevata 
Compressore hardware Mpeg-2 
Ottimi filtri video 


Contro 


• Gli ingressi Tv sono invertiti 

• Manca la registrazione in differita parziale 

• PowerCinema: impostazioni troppo limitate 

Produttore: Sapphire, Hong Kong. Pagina 
Web: www.sapphiretech.com 

Distributori: Brain Technology, Sesto Fiorenti¬ 
no (FI). Pagina Web: www.essedi.it/ Brevi, 
Bergamo (BG). Pagina Web: www.brevi.it/ 
CDC, Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdc.it 
/ Datamatic, Milano (MI). Pagina Web: 
www.datamatic.it/ Esprinet, Nova Milanese 
(MI). Pagina Web: www.esprinet.com/ Frael, 
Bagno a Ripoli (FI). Pagina Web: www.frael.it/ 
Next, Limbiate (MI). Pagina Web: 
www.nexths.it. 


La dotazione software in¬ 
clude i driver di ATI e 
PowerCinema 3.0 di Cy- 
berLink, un emulo di 
Windows XP Media 
Center Edition 2005 che 
permette sia la visualiz¬ 
zazione dei filmati e del¬ 
le immagini sia l'ascolto 
dei clip audio. Il dispo¬ 
sitivo di Sapphire è co¬ 
munque compatibile anche con 
Media Center di Microsoft e con 
InterVideo Home Theater. 

Il telecomando è in plastica nera, 
ha una forma ergonomica ed è de¬ 
cisamente allungato. I tasti sono 
numerosi e consentono di attivare 
tutte le funzioni di PowerCinema ; 
i pulsanti sono disposti in maniera 
razionale e hanno forma e colore 
diversi, per aiutare a individuare il 
comando desiderato. Gli unici chip 
visibili sulla scheda sono le memo¬ 
rie e il grosso integrato ATI Thea¬ 
ter 550 Pro, il cuore di TheatriX. 
La sezione di sintonizzazione è 
racchiusa in una piccola scatola 
metallica marcata ATI Tuner. Sulla 
staffa posteriore sono disposte due 
prese coassiali. La prima serve per 
i canali Tv via cavo, la seconda per 
i segnali provenienti dall'antenna 
Tv oppure da quella radio in mo¬ 
dulazione di frequenza, dato che 
l'elettronica è in grado di ricevere 
anche le stazioni radiofoniche Fm. 
In verità avremmo preferito la di¬ 
sponibilità di un ingresso separato 
per i segnali radio Fm. La terza 
presa è una miniDin per l'attacco 
del cavo della scatola di connes¬ 
sione esterna. 

Per quanto riguarda il processore 
Theater 550 Pro, si tratta di un in¬ 



tegrato di cui ATI è molto orgo¬ 
gliosa, poiché nonostante sia 
compatto ed economico, integra 
in sé tutta una serie di funzioni 
avanzate per trattare al meglio sia 
l'audio sia il video. In effetti, ATI 
propone questo prodotto non solo 
per le schede del tipo di TheatriX, 
ma anche da integrare sia nei 
portatili sia direttamente sulle 
schede madri. 

Dal punto di vista tecnico, il pro¬ 
cessore comprende un compresso¬ 
re hardware Mpeg-2 e numerosi 
filtri video. I percorsi dei segnali 
elettrici sono stati studiati con at¬ 
tenzione, al fine di garantire un'e¬ 
levata pulizia del segnale; a que¬ 
sto proposito ATI dichiara un rap¬ 
porto segnale/rumore pari a ben 
50 dB non pesati. La potenza del 
processore garantisce la perfetta 
fluidità dei filmati durante la cat¬ 
tura e la compressione Mpeg-2, 
anche quando si sceglie la qualità 
più elevata, equivalente a quella 
dei film in Dvd. Notiamo poi che il 
demodulatore digitale If ( Interme¬ 
diate Frequency) e il decoder vi¬ 
deo sono entrambi a 12 bit, per 
un'elevata ampiezza cromatica. 
Molto interessante è la funzione di 
separazione dei segnali di lumi¬ 
nanza da quelli di crominanza, 
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FIRST LOOKS 


HARDWARE 


PowerCiner 




Impostazioni 


La finestra iniziale di PowerCinema 3.0 
di CyberLink riprende lo stile grafico di 
Media Center di Microsoft. In questo 
pannello l'utente seleziona la funzione 
desiderata, come la visualizzazione di 
film in Dvd o di un video. 


d PowerCinema 


La sezione Tv di PowerCinema mostra 
in un riquadro la trasmissione 
televisiva, con a sinistra e al di sotto i 
tasti di comando. Il software dispone le 
immagini anche a pieno schermo o in 
una finestra ridimensionabile. 


.a. d PowerCinema 


Tra le poche impostazioni disponibili 
troviamo le opzioni per attivare 
l'adattamento di un video in 4:3 a uno 
schermo 16:9 (Clpv) e la scelta del 
profilo colore da usare con i Dvd (Clev). 




COMPONENTI 


un'operazione necessaria nel 
caso di ricezione Tv e di cattu¬ 
ra da una sorgente in video 
composito. Theater 550 Pro di¬ 
spone infatti di due diversi filtri a 
pettine (comb filtei), entrambi 
preposti a questa delicata opera¬ 
zione. Il comb filter 2D, che esami¬ 
na fino a cinque linee in contem¬ 
poranea, è ideale per le sequenze 
con molto movimento, in cui i foto¬ 
grammi sono assai diversi l’uno 
dall'altro. Il comb filter 3D è inve¬ 
ce più adatto alle inquadrature 
prevalentemente statiche, poiché 
per separare al meglio luminanza 
e crominanza confronta il frame 
corrente con quello successivo. Il 
sistema analizza in tempo reale la 
tipologia dei fotogrammi e decide 
di volta in volta quale comb filter 
impiegare. 

Il chip contiene anche diversi filtri 
per ridurre il rumore di fondo, l’ef¬ 
fetto neve e gli artefatti in genere. 
La pulizia del segnale video è fon¬ 
damentale in fase di compressione 
Mpeg, poiché gli algoritmi di com¬ 
pattazione considerano come det¬ 
tagli da elaborare anche i vari di¬ 
fetti delle immagini. La compres¬ 
sione di un video con un basso li¬ 
vello di rumore produrrà quindi fi¬ 
le più compatti, pur con un'elevata 
qualità d'immagine. Segnaliamo 
poi il filtro antialiasing e l'algorit¬ 
mo per il deinterlaccio, entrambi 
implementati nell'hardware del 
chip. A questi si aggiungono la ca¬ 
pacità di decodificare e di visualiz¬ 
zare le pagine del teletext e la cat¬ 
tura diretta dell'audio stereo, digi¬ 
talizzato a 12 bit, compresso in 
Mpeg-1 Layer II e mantenuto sem¬ 
pre perfettamente sincronizzato 
con il flusso dei fotogrammi. 

Il software con cui sfruttare piena¬ 
mente la scheda di ATI è PowerCi¬ 
nema, che impiega una struttura e 
un’interfaccia assai simili a quelle 
di Media Center. L'uso del pro¬ 
gramma di CyberLink è alla porta¬ 
ta di tutti, grazie sia all'interfaccia 
in italiano sia ai comandi molto 
semplici. In effetti le impostazioni 
di base sono veramente minime: il 
software esegue in automatico la 
scansione dell'etere e consente di 
scegliere tra tre soli livelli di qua- 



La Sapphire TheatriX 
è disponibile sia su slot Pei 
che su Pei Express. 


lità per le registrazioni, sia quelle 
programmate sia quelle in differi¬ 
ta parziale. Questa semplicità si 
paga con l'impossibilità di cambia¬ 
re la cartella dove l'applicativo re¬ 
gistra i video e con la visualizza¬ 
zione delle immagini nell'unico 
formato Jpeg, per di più non in¬ 
grandite a pieno schermo. Notia¬ 
mo inoltre che manca un cursore 
per saltare direttamente al punto 
preferito di un clip video, mentre 
sono disponibili i tasti per andare 
avanti e indietro velocemente e 
per cambiare brano. In compenso, 
PowerCinema consente di ridi¬ 
mensionare liberamente, anche a 
pieno schermo, la finestra in cui 
appaiono le immagini televisive e 
dispone di una funzione per crea¬ 
re al volo una presentazione con 
le immagini raccolte nella cartel¬ 
la preferita. In questo caso è suf¬ 
ficiente stabilire il tempo di ap¬ 
parizione delle foto, il tipo di 
transizione e la musica di accom¬ 
pagnamento. Nelle nostre prove 
siamo rimasti colpiti dalla qualità 
delle immagini elaborate dal pro¬ 
cessore Theater 550 Pro. Gli al¬ 
goritmi e le funzioni implementa¬ 
ti da ATI sono effettivamente di 
ottimo livello e mostrano filmati 
ricchi di dettagli, deinterlacciati 
correttamente e liberi da rumore 
di fondo. Stranamente, però, gli 
ingressi Tv sono invertiti: la rice¬ 
zione delle emittenti televisive 
via etere avviene soltanto quan¬ 
do si collega l'antenna all’ingres¬ 
so della Tv via cavo e quando si 
imposta PowerCinema sulla sin¬ 
tonizzazione dei canali via cavo. 
In compenso il software di Cy¬ 
berLink si fa apprezzare per la 
semplicità d'uso, ma un utente 
esperto si sentirà troppo limitato 
nelle impostazioni del sistema 
multimediale. • 
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Due alimentatori 
per sistemi entry level 


Costo ridotto e una buona silenziosità 
per i prodotti Tecnoware: una soluzione 
per sistemi a ridotto assorbimento energetico. 


M on tutti gli utenti necessitano 
di sistemi a prestazioni eleva¬ 
te e, quando il costo è un fattore di 
scelta discriminante, è logico ricer¬ 
care componenti dal costo ridotto 
per ogni sezione del sistema. Co¬ 
me sempre ripetiamo è però op¬ 
portuno cercare il giusto compro¬ 
messo tra qualità complessiva e co¬ 
sto finale, onde evitare di acquista¬ 
re componenti di bassa qualità 
che, nel lungo periodo, possono ri¬ 
chiedere numerosi interventi o ad¬ 
dirittura una completa sostituzio¬ 
ne. In questo caso infatti il rispar¬ 
mio iniziale sarebbe solo motivo di 
nuove spese future, riducendo così 
nel tempo l'economicità delle no¬ 
stre scelte. Non va poi trascurato 
che un sistema che necessita di nu¬ 
merosi interventi risulta poco affi- 


Tecnoware FAL400DF2 

HI Euro 23,00 Iva inclusa 


Costo contenuto 


Contro 


Potenza effettiva ridotta 
Manca Pfc 


4 ^ 


) 


Tecnoware FAL400PR02 

mmm Euro 27,30 Iva inclusa 


Costo contenuto 
Ottima silenziosità 



Contro 


• Potenza nominale ridotta 

• Manca Pfc 

Produttore: Tecnoware, Via Lisbona 9, 
50065 Pontassieve (FI); tei. 055-8367455, 
fax 055-8367457. Pagina Web: www.tec- 
noware.com. E-mail: info@tecnoware.com. 


dabile. Un settore do¬ 
ve bisogna prestare 
particolare attenzio¬ 
ne alla qualità del- 
l'hardware che si acqui¬ 
sta è quello dell'alimentazio- 
ne. Scegliere un componente di 
bassa qualità significa infatti mina¬ 
re alla base la stabilità e la sicurez¬ 
za del sistema. 

Per questo motivo i sistemi ad ele¬ 
vate prestazioni necessitano di 
prodotti di qualità elevata in grado 
di erogare stabilmente potenze su¬ 
periori ai 450 watt mentre, per i Pc 
economici dove le potenze in gioco 
raramente raggiungono i 300 watt, 
si può cercare di risparmiare qual¬ 
cosa affidandosi a prodotti meno 
esasperati. In questo caso però, co¬ 
me detto in precedenza, non biso¬ 
gna cercare il prodotto più econo¬ 
mico in assoluto, ma una soluzione 
che abbini buona qualità e costo 
ragionevole. Considerando infatti 
l’elevata marginalità di questi 
componenti, in alcuni casi anche 
pari al 500%, è facile intuire co¬ 
me i prodotti più economici siano 
effettivamente realizzati con pro¬ 
dotti di bassissima qualità. 

I due prodotti analizzati sono adat¬ 
ti a sistemi con necessità di poten¬ 
za non superiore ai 330-350 watt, 
soglia a cui sono ancora in grado di 
garantire una buona stabilità delle 
tensioni erogate. Entrambi i mo¬ 
delli, accreditati di una potenza 



Prezzo e potenza adatti ai sistemi entry level. 


massima di 400 watt, sono compa¬ 
tibili con le specifiche Atx 2.0, sono 
dotati di connettori di alimentazio¬ 
ne per periferiche Serial Ata e di¬ 
spongono di un connettore princi¬ 
pale di tipo modulare in grado di 
adattarsi sia sulle vecchie schede 
madri con attacco a 20 poli sia su 
quelle più recenti con connettore a 
24 poh. 

I due modelli non dispongono però 
né di una doppia linea di alimenta¬ 
zione a 12 volt, il che li rende ina¬ 
datti alle moderne piattaforme su 
base Pentium D, né di connettori a 
sei poli per le moderne schede gra¬ 
fiche su Pei Express. 

In termini di silenziosità entrambi 
gli alimentatori si sono distinti per 
il ridotto rumore emesso, con il mo¬ 
dello FAL400PR02, dotato di un'u¬ 
nica ventola da 12 cm di diametro 
di tipo termocontrollato, ovviamen¬ 
te più silenzioso del FAL400DF2, 
dotato di due ventole da 8 cm di 
diametro. Entrambi i prodotti sono 
coperti da una garanzia biennale 
e, considerando il prezzo di com¬ 
mercializzazione e le prestazioni 
fatte registrare, possono sicura¬ 
mente costituire una valida solu¬ 
zione per un sistema economico a 
ridotto assorbimento energetico. • 


Prove di carico statico 


Alimentatore 

Potenza 

Carico statico 

Tensioni misurate (V) 

Tecnoware FAL400DF2 

400 W 

138 W 

3,34/4,99/12,20 



238 W 

3,29/4,87/12,61 



376 W 

3,25/4,77/12,90 

Tecnoware FAL400PR02 

400 W 

138 W 

3,30/5,02/12,29 



238 W 

3,22/4,87/12,64 



376 W 

3,14/4,72/12,91 
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Potenza certificata 
Intel per le piattaforme 
Pentium D 

Sotto esame un prodotto della tedesca Jou Jye, 
con potenza di 480 watt, che offre buona 
qualità costruttiva ed elevata silenziosità. 


F ondata nel 1997, Jou Jye rea¬ 
lizza primariamente alimen¬ 
tatori e telai, con una linea com¬ 
pleta di prodotti che abbraccia sia 
il segmento desktop sia quello di 
workstation e server. Nel listino 
del costruttore tedesco si possono 
infatti reperire numerosi alimen¬ 
tatori, telai e prodotti quali box 
esterni, sia per dischi sia per 
periferiche, e moduli 
con cassetti estraibili e 
backplane integrata 
per installare le unità 
disco nei vani da 5,25" 
presenti sul frontale di 
tutti i telai. 

Il prodotto oggetto di 
questo First 
Looks appartiene 
alla linea di alimenta¬ 
tori per sistemi desk¬ 
top su piattaforma In¬ 
tel Pentium D, dotati 
cioè di una doppia li¬ 
nea a 12 volt e di connettore di 
alimentazione ausiliaria a 8 poli. 
Il JJ-480AUBA, questa è la sigla 


Jou Jye JJ-480AUBA 


Ottima silenziosità 
grazie a una sola 
ventola da 12 cm 


™™ Euro 99,00 Iva inclusa 


Prezza competitivo 


Contro 


• Tensioni al limite delle specifiche 

Produttore: Jou Jye, Germania. Pagina 
Web: www.joujye-computer.com. E-mail: 
info@joujye-computer. com. 

Distributori: CDC, via Tosco Romagnola 61, 
56012 Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 
0587-288640. Pagina Web: www.cdc.it. 


dell’alimentatore, è dotato 
di connettore di alimenta¬ 
zione principale di tipo mo¬ 
dulare (20/24 poli), di un 
doppio connettore di ali¬ 
mentazione secondario, uno di ti¬ 
po Atxl2V e l'altro Epsl2V, di 
due connettori per schede grafi¬ 
che Pci-Express e di altret¬ 
tanti per periferiche 
Serial Ata. 

La potenza com¬ 
plessiva erogata è 
pari a 480 Watt, 
con le due linee 
indipendenti da 12 
volt in grado di 
erogare un massi¬ 
mo di 380 W con 
un’intensità, rispet¬ 
tivamente, di 18 e 
16 A. Tutti i cavi so¬ 
no ritorti in modo ta¬ 
le da minimizzare le 
interferenze dovute 
alle emissioni elettromagnetiche 
mentre la presenza di un'unica 
ventola, da 12 cm di diametro e di 
tipo termocontrollato, garantisce 
un ottimo livello di silenziosità. 
L'alimentatore, compatibile con le 
specifiche Atxl2V versione 2.2, 
dispone inoltre di controllo attivo 
del fattore di correzione della po¬ 
tenza e di meccanismi di prote¬ 
zione contro sovratensioni, corto¬ 
circuiti e anche contro eventuali 
surriscaldamenti. Per quanto ri¬ 
guarda i sistemi supportati segna- 




Jou Jye JJ-480AUBA 


liamo che il prodotto Jou Jye ha 
superato i test condotti da Intel 
sugli alimentatori compatibili con 
le proprie Cpu dual core, risultan¬ 
do idoneo a supportare tutti i pro¬ 
cessori della serie, Pentium Extre- 
me Edition compreso. 

Vale ovviamente la pena ricorda¬ 
re che, nel caso si desiderasse 
realizzare una configurazione a 
doppia scheda grafica, è opportu¬ 
no optare per un modello di po¬ 
tenza superiore, come ad esempio 
il top di gamma a listino del pro¬ 
duttore con potenza di 550 Watt. 
Come si può vedere dai risultati 
dei nostri test di carico statico il 
JJ-480AUBA evidenzia una di¬ 
screta stabilità delle tensioni ero¬ 
gate anche se, in prossimità dei 
400 Watt, le tensioni rilevate sono 
al limite delle specifiche imposte 
dallo standard Atxl2V versione 
2.2. Considerando la qualità com¬ 
plessiva e il prezzo di commercia¬ 
lizzazione, non possiamo che 
esprimere un giudizio sostanzial¬ 
mente positivo per questo alimen¬ 
tatore, ricordandosi, ovviamente, 
di valutare sempre le richieste 
energetiche del proprio sistema 
prima di procedere ad un even¬ 
tuale acquisto. • 


Prove di carico statico 


Alimentatore 

Potenza 

Carico statico 

Tensioni misurate (V) 

Juo Jye jj-480AUBA 

480 W 

138 W 

3,33/4,99/11,99 



238 W 

3,23/4,86/12,16 



376 W 

3,14/4,75/12,26 
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Un compatto dual core 
per il gioco e il multim 


L'XPC SD31P è il primo barebone Shuttle 
certificato per le Cpu Intel Pentium D: buone 
le prestazioni e l'espandibilità, elevato il prezzo 


I l mercato dei sistemi compatti 
ha visto neH'ultimo periodo un 
notevole proliferare di soluzioni di 
vario tipo, adatte sia per la realiz¬ 
zazione di sistemi da ufficio, da 
gioco o di tipo Media Center. 
Shuttle, azienda che ha fatto dei 
sistemi compatti il proprio core bu¬ 
siness, è indubbiamente la più at¬ 
tiva in questo segmento e il siste¬ 
ma in prova questo mese presso il 
laboratorio di PC Professionale 
ben evidenzia quali sono ormai le 
possibilità dei piccoli compatti 
taiwanesi. 

La configurazione dell’SD31P si 
basa sul chipset Intel 945G, solu¬ 
zione privilegiata per le piattafor¬ 
me domestiche grazie al supporto 
di tutti i più recenti processori del¬ 
la casa di Santa Clara e alla pre¬ 
senza di un motore grafico inte¬ 
grato, l'Intel GMA950, perfetta¬ 
mente in grado di gestire tutti gli 
applicativi di produttività persona¬ 
le presenti in commercio. A com¬ 
pletare la classica ar¬ 
chitettura a hub di _ 

tutte le piattaforme j cav j gj a j n 
Intel troviamo il 
Southbridge Ich7 in 
versione R, cioè con 
supporto a configura¬ 
zioni Raid. Per quanto 
riguarda i processori 
installabili PSD31P è 
il primo modello della 
linea a essere certifi¬ 
cato anche per le re¬ 
centi Cpu Intel Pen¬ 
tium D su socket Lga 
775. La ridotta poten¬ 
za dell'alimentatore, 

350 watt, comunque 
di tutto rispetto per un 


sistema compatto, invita a 
non esagerare. Il candidato 
ideale per questo sistema è 
quindi un Pentium D 820, 
soluzione che permette di 
ottenere buone prestazioni a 
un costo sostanzialmente 
contenuto. Con questa scelta è 
inoltre possibile installare anche 
una scheda grafica esterna da sce¬ 
gliere preferibilmente tra quelle 
che non necessitano di alimenta¬ 
zione ausiliaria. Nonostante infatti 
il sistema sia dotato di un connet¬ 
tore a 6 poh per le moderne sche¬ 
de su Pei Express, è consigliabile 
non sovraccaricare eccessivamen¬ 
te L alimentatore. 

Una scheda su base Nvidia 
6600GT o ATI Radeon X1600XT 
come quella da noi utilizzata sono 
quindi la scelta ideale per avere 
un sistema in grado di sfruttare 
anche i moderni videogiochi 3D 
senza influire troppo sia sul por¬ 
tafoglio sia sulla stabilità del siste¬ 


Shuttle SD31P 


posizione e il montaggio toolless delle 
permettono un asemblagio rapido e pulito. 


ma. Come per tutte le ultime piat¬ 
taforme Intel la memoria da utiliz¬ 
zare è rigorosamente di tipo Ddr 2, 
tecnologia che grazie ai ridotti 
consumi energetici ben si adatta a 
piattaforme compatte dove il calo¬ 
re prodotto dai componenti può 
costituire un problema. Data la 
presenza di due soli zoccoli, posi¬ 
zionati sul lato destro del telaio e 
facilmente accessibili, consigliamo 
di valutare con attenzione il quan¬ 
titativo di memoria che si desidera 
installare. Ricordando infatti il 
supporto a un doppio ca- 

_ naie ad aggregazione di 

unità banda gestito dal con¬ 
troller integrato nel chi¬ 
pset, sarebbe opportuno 
utilizzare immediata¬ 
mente due moduli omo¬ 
loghi. A seconda delle 
disponibilità e di quello 
che sarà il profilo di uti¬ 
lizzo potete quindi 
orientarvi su moduli con 
taglio da 256 o, meglio 
ancora, 512 MByte. 
Sulla scheda madre 
Shuttle, il modello FD31 
della stessa azienda 
taiwanese, è integrata 
una nutrita schiera di 
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Le prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

XPCSD31P 

GMA950 

XPCSD31P 

ATI X1600XT 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

191 

191 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

233 

233 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

157 

157 




Codifica video 



Windows Media Encoder 9 (mimsec) 

33:10 

33:09 




Maxon Cinebench 2003 



Rendering (Single CPU - CB-CPU) 

249 

248 

Rendering (Multiple CPU - CB-CPU) 

464 

466 

Multiprocessor Speedup 

1,86 

1,88 

Cinema 4D shading (CB-GFX) 

321 

322 

OpenGL Software lighting test (CB-GFX) 

927 

1.316 

OpenGL Hardware lighting test (CB-GFX) 

906 

3.144 

OpenGL speedup 

2,89 

9,67 




Prestazioni 3D 



3DMark05 (1.024 x 768 - 32 bit - No AA, No Ani) 

563 

5.093 

3DMark05 (1.280 x 1.024 - 32 bit - No AA, No Ani) 

424 

4.176 


Configurazione: Pentium D 820,1.024 MByte di Ddr 2 PC-5400 Swissbit disco rigido Seagate 
Barracuda Sata V (160 GByte/8 MByte di buffer / Sata / 7.200 rpm). Scheda grafica ATI Radeon 
X1600XT 256 Mbyte. Driver chipset Intel 7.2.1.1003 (915GM), driver grafici Intel 14.16, driver 


ATI Catalyst 5.10. Sistema operativo Windows XP 


periferiche, che mettono a disposi¬ 
zione tutte le più recenti soluzioni 
attualmente in uso in ambito desk¬ 
top. Il piccolo barebone è infatti 
dotato di un'interfaccia di rete di 
tipo Gigabit Ethernet (Broadcom 
NetXtreme), di un controller Fi- 
rewire di VIA e di un codec audio 
evoluto Creative compatibile con 
le specifiche HD Audio di Intel. Da 
segnalare come la ricchezza di 
porte di comunicazione diretta- 
mente implementate permetta un 
corretto e perfetto sfruttamento di 
tutte queste interfacce. Tra tutte le 
porte di comunicazione presenti 
vorremmo segnalare quella per il 
collegamento di unità Serial Ata 
esterne che permette al sistema di 
essere già predisposto per suppor¬ 
tare questo tipo di unità quando 
disponibili. Completa la dotazione 
di accessori un pratico lettore di 
memorie flash del tipo 8-in-l di¬ 
rettamente integrato sul frontale 
del telaio. 

Sul versante dell'espandibilità 
l’XPC SD31P si fa apprezzare per 
la possibilità di installare sino a 3 
unità disco, o due dischi e un 


Professional Edition SP2 con WU al 27/10/05. 


floppy, un lettore ottico e una 
scheda grafica su slot Pei Express 
X16. A completare le possibilità di 
espansione troviamo infine anche 
uno slot Pei Express XI, al mo¬ 
mento comunque praticamente 
inutilizzato dai produttori di 
hardware. Per quanto riguarda il 
processo di assemblaggio segna¬ 
liamo la presenza di tutti i cavi, la 
maggior parte dei quali già in se¬ 
de, e di tutta la minuteria necessa¬ 
ria per portare a termine con suc¬ 
cesso l'installazione dei diversi 
componenti. Per tutto il procedi¬ 
mento è necessario munirsi di un 
solo cacciavite con punta a croce, 
indispensabile solamente per fis¬ 
sare il dissipatore. Tutti gli altri 
componenti beneficiano infatti di 
soluzioni di montaggio toolless. 
Come tutti i modelli della recente 
serie P l’XPC in esame, a fronte di 
dimensioni esterne lievemente su¬ 
periori, permette Tinstallazione di 
tre unità disco: una nel classico va¬ 
no da 3,5" e le restanti due nella 
parte superiore del telaio a cui 
vengono ancorate tramite apposi¬ 
te guide in materiale plastico 


Shuttle SD31P 

Euro 528,00 Iva inclusa 

• Pro 


• Elevata espandibilità 

• Ottime prestazioni 


» Contro 


• Prezzo elevato 

Produttore: Shuttle, Taiwan. Pagina Web: 
www.shuttle.com. 

Distributori: Abacus Ecc, Cusago (MI). Pagi¬ 
na Web: www.eccabacus.it/ Ariete Informati¬ 
ca, Napoli. Pagina Web: www.arieteinformati- 
ca.com/ Edera Sistemi, Reggio Emilia. Pagi¬ 
na Web: www.edera.com/ Informatica Delta, 
Botticino Sera (BS). Pagina Web: www.infor- 
maticadelta.it/ Moonlooker Group. Roma. Pa¬ 
gina Web: www.moonlooker.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Cpu supportate: Pentium 4, Pentium D e Cele¬ 
ron D su socket Lga 775 
Scheda madre / chipset: Shuttle FD31 / Intel 
945G+lch7R 

Chip grafico / memoria locale (MByte): Intel 
GMA950 / fino a 128 MByte condivisi 
Connettori Ide/Sata: 1 / 4 
Slot di espansione: 1 Pei Express XI6,1 Pei Ex¬ 
press XI 

Chip di rete: Broadcom NetXtreme Gigabit 
Ethernet 

Codec audio: Creative PI 7 (Sound Blaster Live!) 
Controller Firewire: VIA VT6307 
Altri accessori: lettore di memorie flash 8-in-1 
Porle: 2 Ps/2, 6 Usb 2.0, 2 Firewire, 1 seriale, 1 
Vga, 1 Rj-45,1 Sata, 1 uscita S/Pdif ottica, 1 
uscita S/Pdif coassiale, 1 ingresso S/Pdif ottico, 
1 microfono, 1 cuffie, 4 line out, 1 line in. 


PROFESSIONALE 

LAB 


rinforzato da alluminio. La presen¬ 
za di tutti i cavi di collegamento 
già in posizione facilita ulterior¬ 
mente il compito anche se limita la 
scelta alle sole unità con interfac¬ 
cia Seriale. In questa posizione in¬ 
fatti, data la particolare struttura 
del telaio, non è possibile installa¬ 
re dischi con interfaccia parallela. 
Se avete comunque una vecchia 
unità da riciclare potete installarla 
nel bay dedicato. 

Ottima infine anche la silenziosità, 
merito dell'efficiente e brevettato 
sistema di raffreddamento Ice e 
del sistema di gestione delle ven- 
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tole Smart Fan, tecno¬ 
logie racchiuse dal 
marketing Shuttle sotto 
l'ombrello Silent X. L’e¬ 
levata silenziosità non 
preclude comungue il cor¬ 
retto raffreddamento dei 
vari componenti, garantito 
da ben cinque ventole e da 
un sistema di aerazione otti¬ 
mamente progettato. I diversi 
flussi d'aria generati dalle ven¬ 
tole si occupano infatti di smaltire, 
in tutta silenziosità, il calore dissi¬ 
pato da Cpu, chipset, dischi e ali¬ 
mentatore. Ovviamente, qualora si 
realizzasse un sistema particolar¬ 
mente popolato, è sempre possibi¬ 
le intervenire manualmente sulla 
gestione delle ventole, sia sce¬ 
gliendo tra diversi livelli preimpo¬ 
stati, sia personalizzando nel detta¬ 
glio le varie ventole. 

Come si può notare dai risultati dei 
test i progressi compiuti dai mo¬ 
derni acceleratori grafici integrati 


I/SD31P si distingue per le ottime 
possibilità di espansione. 


consentono di risparmiare una di¬ 
screta quantità di denaro se si in¬ 
tende utilizzare il sistema come 
piattaforma per la produttività per¬ 
sonale o per la fruizione di conte¬ 
nuti digitali. In ambito 2D infatti le 
prestazioni della grafica integrata 
risultano perfettamente adatte in 
ogni campo di utilizzo. Il discorso 
cambia, e anche drasticamente, 
qualora si volesse utilizzare la 


macchina anche come piattaforma 
per il gioco. In questo caso infatti 
il rapporto prestazionale tra la so¬ 
luzione integrata Intel e la scheda 
utilizzata per le prove, una recen¬ 
te ATI Radeon X1600XT, è di 1 a 
10. Chi desidera quindi imple¬ 
mentare una piattaforma a 360 
gradi dovrà obbligatoriamente 
investire in una scheda grafica 
separata che, oltre a garantire le 
giuste prestazioni per cimentarsi 
con i recenti giochi 3D, permette 
anche di godere di una resa a vi¬ 
deo più fluida e nitida qualora si 
desiderasse fruire di contenuti 
multimediali in alta definizione. 
Alla luce della facilità di installa¬ 
zione e delle prestazioni ottenute 
non possiamo che esprimere, nuo¬ 
vamente, un giudizio più che lu¬ 
singhiero sul nuovo prodotto di ca¬ 
sa Shuttle, adatto sia per postazio¬ 
ni dedicate alla produttività perso¬ 
nale, sia come base per un valido 
sistema multimediale. • 










FIRST LOOKS 


di Simone Zanardi 


NETWORKING 


Sicurezza totale 
per i network Pini 

la nuova appliance Internet Secuirty System 


Protezione senza compromessi per le piccole e 
medie imprese dall'azienda leader del settore 
con Web content filtering, antivirus, antispam e 
protezione dagli attacchi ai massimi livelli. 


I n 10 anni di attività (la fonda¬ 
zione della società risale al 
1994), Internet Security System si 
è affermata come una delle più 
importanti realtà nel settore della 
sicurezza informatica, con offerte 
che spaziano dai sistemi di rileva¬ 
mento e prevenzione delle intru¬ 
sioni, al Web filtering, passando 
per gli applicativi di analisi delle 
e-mail e per la protezione di server 
e desktop (il firewall personale 
BlacklCE è tra i più diffusi e com¬ 
pleti sul mercato). Grazie al grup¬ 
po di ricerca X-Force i prodotti so¬ 
no costantemente aggiornati per 
rispondere ai più recenti attacchi 
sviluppati nel settore. 

Con la gamma di appliance Pro- 


ISS Proventia MIO 


fflOFMK g uro 2.470,00 Iva inclusa 


Sicurezza di primo livello 
Prezzo equilibrato 

Eccellente supporto e aggiornamento 


ventia, ISS offre soluzioni hardwa¬ 
re integrate in grado di offrire tut¬ 
te le funzioni necessarie alla pro¬ 
tezione della rete aziendale; il mo¬ 
dello MIO in particolare risponde 
alle esigenze della piccola e media 
impresa, integrando in un sistema 
al di sotto dei 2.500 euro firewall, 
Intrusion prevention System, ser¬ 
ver Vpn, anti-virus, anti-spam e 
Web content filter. 

Dal punto di vista hardware, l'ap- 
pliance si basa sulla piattaforma 
FWA-660 di Advantech e dispone 
di un processore Intel Celeron a 
566 MHz coadiuvato da 512 Mby¬ 
te di Sdram Pcl33; la quadrupla 
interfaccia di rete è affidata a con¬ 
troller Fast Ethernet Intel; il siste¬ 
ma operativo, i database e i log di 
sistema risiedono sul disco rigido 
Fujitsu da 30 GByte integrato nel¬ 
l'unità. I dati di targa parlano di un 


throughput attraverso il firewall di 
100 Mbps, anche con i servizi Ips e 
Web Filtering abilitati. Attivando 
la scansione antivirus le perfor¬ 
mance scendono a 43 Mbps (34 se 
il controllo è effettuato non solo sul 
traffico mail ma anche sulle tran¬ 
sazioni Web e Ftp). Nel complesso 
l'unità offre performance più che 
adeguate a organizzazioni fino a 
100 utenti, il numero massimo 
consigliato dalla stessa ISS. 

Come prodotto destinato alle pic¬ 
cole e medie imprese con uno staff 
IT limitato, l'appliance MIO offre 
un'interfaccia di configurazione e 
gestione abbastanza intuitiva e 
basata su pagine Web, raggiungi¬ 
bili da un qualsiasi personal com¬ 
puter abilitato sulla rete; in realtà 
il primo collegamento d’installa¬ 
zione necessità di una connessio¬ 
ne attraverso la porta seriale inte¬ 
grata, con accesso via terminale. 
Si tratta di una procedura sicura¬ 
mente meno semplice ma richiesta 
solo al primo avvio. 

Grazie al supporto 
per la tecnologia di 
management centra¬ 
lizzato SiteProtector 
di Internet Security 


Contro 


• Nulla da segnalare 

Produttore: ISS, via L. Tolstoj 72, 20146 Mi¬ 
lano; tei. 02 42290950; fax 02 42290919. Pa¬ 
gina Web: www.iss.net. 


Interfacce ausiliarie 

Le quattro porte Ethernet consentono di definire, 
oltre ai segmenti Wan e Lan, porzioni di rete 
speciali come una zona demilitarizzata. 


CONSOLE 


INT 0 EXT 1 
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Disco rigido per database e log... 

Il disco da 30 GByte fornito con l'appliance 
permette di memorizzare database, aggiornamenti 

e report di sistema. 



...e anche per il sistema operativo 

Inutilizzata è invece l'interfaccia per il 
collegamento di compact flash: il sistema 
operativo è quindi ospitato sul disco rigido, a 
leggero scapito dell'affidabilità. 


System, l'appliance può poi esse¬ 
re integrata con facilità in am¬ 
bienti estesi come branch office. 

Il sistema di configurazione prin¬ 
cipale rimane comunque la 
Graphical User Interface integra¬ 
ta: la Gui Web accoglie l'utente 
con un pratico wizard per l'impo¬ 
stazione dei parametri di base, 
mentre per la configurazione ap¬ 


profondita è disponibile il classico 
menu ad albero che rimanda alle 
pagine specifiche; le funzioni 
avanzate dell'appliance sono ge¬ 
stite attraverso il diffuso sistema a 
licenze software, acquistabili e in¬ 
stallabili dall'amministratore con 
estrema semplicità. I moduli prin¬ 
cipali permettono di abilitare i ser¬ 
vizi di antivirus, antispam e con- 




- — * • - • - u 


Web content filtering 

Il database ISS può contare su oltre 
20 milioni di Uri indicizzati, con un 
ritmo di crescita di 100.000 
indirizzi al giorno. 


tent filtering. 

Per quanto concerne l’interfaccia 
Ethernet verso la rete esterna, è impor¬ 
tante sottolineare il supporto per i 
principali protocolli di connessione, tra 
cui il PPPoE; quest'ultimo permette di 
collegare direttamente il Proventia a 
un modem Adsl, opzione interessante 
per le Pmi che non necessitano di altri 
apparati per gestire la rete (fatta ecce¬ 
zione per uno switch). 

Per aumentare l'affidabilità del siste¬ 
ma, l'appliance può essere configurata 
in modalità high-availability che per¬ 
mette il subentro di un apparato ge¬ 
mello in caso di guasto alla macchina 
principale. Sono inoltre dispo¬ 
nibili strumenti di backup 
della configurazione e 
un'immagine del si¬ 
stema operativo 
è conservata 
sul disco 
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X-Force: prevenire è meglio che curare 


M ei 1996, a soli due anni dalla fondazione, ISS crea il gruppo di ricerca X- 
Force, un team di esperti impegnati nell'individuazione delle minacce alla 
sicurezza informatica. Analizzando le principali applicazioni e i sistemi diffusi 
sul mercato, il team X-Force è in grado di accertare le falle di sicurezza e preve¬ 
nire guindi i potenziali attacchi portati dalla comunità di hacker. Nel corso del 
2003, secondo una ricerca Frost & Sullivan, il 55% delle minacce alla sicurezza 
informatica sono state individuate proprio grazie al lavoro svolto dall'X-Force, 
mentre nel 2004 il team ha identificato ben 3.344 vulnerabilità. Il know-how e il 
database di attacchi e vulnerabilità a disposizione della struttura X-Force per¬ 
mettono ai prodotti ISS di essere costantemente aggiornati in modo da poter 
contrastare le più recenti minacce alla sicurezza di rete. L'importanza della ri¬ 
cerca e delLaggiornamento dei prodotti non riguarda solo le vulnerabilità, ma 
coinvolge anche il settore del Web content filtering, per il quale ISS dispone di 
un database tra i più imponenti al mondo: nel marzo 2004, il sistema ha indiciz¬ 
zato la miliardesima immagine Internet, superando persino Google, che in quel 
periodo poteva contare su "solo" 880 milioni di immagini. Grazie al sistema di 
indicizzazione, un sistema ISS è in grado di distinguere il contenuto delle imma¬ 
gini sfruttandolo come criterio per il blocco dell'accesso a siti pornografici, bla¬ 
sfemi o dall'argomento ritenuto inappropriato dagli amministratori di rete. 



rigido a scopo di ripristino. Il fi¬ 
rewall con funzioni di rilevazione 
e prevenzione degli attacchi è in 
grado di ispezionare più di 100 
protocolli tramite il modulo Pam 
(Protocol Analysis Modulé). Il da¬ 
tabase ISS può inoltre riconoscere 
oltre 2.500 firme di codice mali¬ 
gno e bloccare più di 600 differen¬ 
ti attacchi. 

Il sistema di antivirus si basa sul 
motore Sophos è può essere appli¬ 
cato al solo traffico mail o esteso 
alle applicazioni Web o Ftp; i file 
infetti possono essere eliminati di¬ 
rettamente dall'appliance o posti 
in quarantena sul disco rigido in¬ 
tegrato nel Proventia in attesa di 
esame ed eventuale riparazione 
futuri. Per quanto concerne inve¬ 
ce il servizio di antispam, è possi¬ 
bile impostare la soglia di prote¬ 
zione attraverso una semplice 
barra a scorrimento che determina 
la rigidità del motore di filtraggio 
delle mail. Sono inoltre disponibi¬ 
li due modalità operative: nel co¬ 
siddetto learning mode, il servizio 
si limita a marcare il soggetto del¬ 
le mail sospette in modo da con¬ 
sentire all'utente di verificare il 
funzionamento senza perdere da¬ 
ti; una volta affinato il motore in 


base alle proprie esigenze, si può 
passare alla modalità delete che 
cancella in via definitiva lo spam. 
Eccellenti anche le funzionalità di 
Web content filtering: il database 
(aggiornato, come tutti gli archivi 
del proventia, in modo automatico 
dall'appliance) può contare su ol¬ 
tre 20 milioni di Uri indicizzati, 
con un ritmo di crescita di 100.000 
indirizzi al giorno. L’accesso ai siti 
può essere inibito sulla base di un 
elenco di contenuti estremamente 
articolato. Sul fronte Vpn, il Pro¬ 
ventia MIO offre una velocità 


: . — < 
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Il motore di antispam è potente ma 
gestibile con estrema semplicità. 


massima di 25 Mbps con cifratura 
3Des e di 50 Mbps in modalità 
Aes; sono supportati fino a 100 
tunnel contemporanei, con auten¬ 
ticazione interna o attraverso un 
server Radius presente in rete. Ol¬ 
tre ai canali IPsec, sono gestibili 
reti private virtuali in modalità 
L2tp e Pptp. 

Nel complesso il Proventia MIO si 
dimostra una delle più potenti se- 
curity appliance presenti sul mer¬ 
cato delle piccole e medie impre¬ 
se: a un prezzo tutt'altro che ec¬ 
cessivo, ISS offre quanto di meglio 
si possa auspicare in termini di 
Web content filtering, antispam e 
antivirus; il supporto del team X- 
Force mette a disposizione un ag¬ 
giornamento puntuale sulle mi¬ 
nacce disponibili in rete e permet¬ 
te un'indicizzazione estremamen¬ 
te esaustiva per i servizi di anti¬ 
spam e filtraggio dei contenuti 
Web. Pur non trattandosi di un 
prodotto indicato agli uffici privi 
di personale It, l’appliance può es¬ 
sere installata e configurata senza 
eccessiva difficoltà, mentre grazie 
agli aggiornamenti automatici e ai 
servizi di report via mail la manu¬ 
tenzione diretta si riduce ai mini¬ 
mi termini. • 
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Connessione wireless 
per l'utente in movimentò 


APC presenta un dispositivo 3 in 1 che offre 
tutta la comodità dei collegamenti senza fili 
in dimensioni estremamente compatte. 


S toricamente legata al settore 
dei prodotti per la protezione 
dell’alimentazione, APC ha da 
tempo aggiunto a catalogo una se¬ 
rie di soluzioni pensate per l'uten¬ 
te in movimento che include, oltre 
ad alimentatori e borse da viaggio, 
dispositivi di networking come il 
nuovo router wireless compatto 
qui in esame. 

L’unità si caratterizza in primo luo¬ 
go per le dimensioni estremamen¬ 
te ridotte: con i suoi soli 102 x 70 x 
20 mm, il router non solo sta nel 
palmo di una mano, ma si integra 
perfettamente con la linea di bor¬ 
se della casa americana. Inoltre, il 
WMRlOOOGi può essere alimenta¬ 
to attraverso il cavo Usb incluso, 
ad esempio servendosi del Travel- 
Power Adapter di APC (in alterna¬ 
tiva è comunque possibile servirsi 
dell’alimentatore universale per 
prese a muro fornito a corredo). I 
materiali in plastica che formano il 
telaio non ne minano in modo si¬ 
gnificativo la robustezza, ma si 
scaldano parecchio dopo un uso 
prolungato. È quindi consigliabile 
offrire al router una buona aera¬ 
zione evitando l'utilizzo all'interno 


APC WMRlOOOGi 


g uro 71,99 Iva inclusa 


Dimensioni compatte 
Semplicità e flessibilità di impiego 
Buona sicurezza wireless 


Contro 


• Portata inferiore ai prodotti da ufficio 

• Necessita di una buona aerazione 

Produtlore: APC Italia, via F.lli Cernuschi 22, 
23807 Merate (LC); tei. 800-905821. Pagina 
Web: www.apc.com/it. 


di borse da viaggio. 

Come la maggior parte 
dei dispositivi wireless por 
tatili, il WMRlOOOGi può operare 
in tre differenti modalità: in confi¬ 
gurazione router, è in grado di col¬ 
legarsi a una rete cablata preesi¬ 
stente attraverso l'interfaccia 
Ethernet distribuendo la connes¬ 
sione sulla Wlan; in questo caso il 
dispositivo può essere dotato di un 
indirizzo statico o dinamico sulla 
rete esterna, o sfruttare uno dei 
protocolli più diffusi come il PP- 
PoE che consente l’altro l'aggan¬ 
cio diretto a un modem Adsl (non 
è però previsto il supporto per il 
PPPoA). 

Nella modalità access point puro, 
il WMRlOOOGi si limita ad esten¬ 
dere una rete cablata verso i ter¬ 
minali senza fili, delegando le im¬ 
postazioni Tcp/Ip ai router preesi¬ 
stenti. Le due modalità operative 
condividono comunque le funzio¬ 
ni strettamente legate all’interfac¬ 
cia Wi-Fi 802.llg e in particolare 
gli strumenti di sicurezza che in¬ 
cludono i protocolli Wep e Wpa e 
la possibilità di definire una lista 
di client ammessi alla rete in base 
agli indirizzi Mac. 

La terza opzione consiste nell'uti- 
lizzo del dispositivo APC come 
semplice adattatore wireless l’u¬ 
nità si comporta quindi come un 
client per gli access point Wi-Fi, 
fornendo connettività wireless a 
un qualsiasi dispositivo dotato di 
interfaccia Ethernet (sia esso un 
Pc, una console da gioco, un te¬ 
lefono IP o altro). Le diver 



se modalità operative possono es¬ 
sere selezionate rapidamente at¬ 
traverso lo switch a quattro posi¬ 
zioni presente sul piccolo telaio in 
plastica che permette inoltre di 
porre il dispositivo in stato di con¬ 
figurazione, utile per accedere al¬ 
l'interfaccia Web utilizzata per 
l’impostazione di tutti i parametri 
di funzionamento. 
Appositamente pensato per gli 
utenti in movimento, il router wi¬ 
reless WMRlOOOGi si è rivelato 
un ottimo prodotto: la portata del 
segnale non raggiunge quella 
degli access point tradizionali, 
ma non è certo questo lo scopo 
del dispositivo, mentre l'interfac¬ 
cia radio 802.llg garantisce una 
buona velocità di collegamento 
(20-25 Mbps reali) e la piena 
compatibilità con i prodotti stan¬ 
dard di terze parti. Le dimensioni 
compatte, la flessibilità delle mo¬ 
dalità operative e l’integrazione 
con la linea mobile di APC lo 
rendono una soluzione ideale per 
chi disponga di altri prodotti del¬ 
la American Power Conversion, 
ma non solo. • 


Servendosi del cavo fornito 
a corredo, il router può essere 
alimentato tramite porta Usb, 
ad esempio dal TravelPower Adapter di APC. 
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Presentazioni facili grazie 
al wireless di Awind 


ImageCaster permette di inviare immagini 
verso un proiettore e più Pc riceventi, 
sfruttando le connessioni senza fili Wi-Fi. 


C hiunque abbia partecipato, co¬ 
me relatore o spettatore, a una 
conferenza con presentazioni basa¬ 
te sull'impiego di personal compu¬ 
ter conosce l'importanza di mante¬ 
nere vivo l'interesse del pubblico e 
la frequenza con cui inconvenienti 
imprevisti (specialmente nella fase 
di aggancio del Pc al proiettore) 
possono inficiare la buona riuscita 
dell'evento. Un fattore chiave nella 
buona riuscita di una presentazio¬ 
ne risiede poi nella qualità visiva 
percepita dai partecipanti alla con¬ 
ferenza (leggi la predisposizione e 
le prestazioni di display e proietto¬ 
ri) e nella riduzione dei tempi di at¬ 
tesa tra sessioni successive; que¬ 
st'ultimo aspetto è particolarmente 
rilevante nel caso di eventi con più 
relatori che devono di volta in volta 
procedere all'aggancio del proprio 
personal computer al sistema di vi¬ 
sualizzazione. 

Una soluzione per semplificare la 
gestione delle presentazioni su Pc e 
migliorarne la qualità è proposta 
dalla taiwanese Awind che con il 
suo ImageCaster Wpa751 sfrutta la 
tecnologia Wi-Fi per la trasmissio¬ 
ne delle immagini dal computer del 
relatore a un terminale video cen¬ 
trale (ad esempio un proiettore) e, 


ImageCaster Wpa751 

Euro 212,68 Iva inclusa 


Soluzione efficace e semplice da utilizzare 
Qualità video scalabile 


Contro 


• Mancanza di uscite digitali verso 
il proiettore o display 

Produttore: Awind, 150, Jian-Yi Road, 
Chung-Ho City, Taipei Hsien, 235, Taiwan. 
Pagina Web: www.awindinc.com. 


in modalità broadcast, ai Pc 
del pubblico. Le comunicazioni 
avvengono interamente tramite 
connessioni wireless, riducendo i 
problemi di cablaggio e le pause 
nel passaggio tra due relatori. 

La piattaforma è composta da un'u¬ 
nità hardware centrale che agisce 
da punto di accesso per le comuni¬ 
cazioni radio e si collega diretta- 
mente al proiettore, mentre sui per¬ 
sonal computer deve essere instal¬ 
lato un adattatore Wi-Fi e il softwa¬ 
re fornito. Più punti di accesso pos¬ 
sono essere impiegati in modalità 
master/client. 

La console centrale ha dimensioni 
leggermente superiori a quelle di 
un punto di accesso classico e offre 
sul lato posteriore una discreta 
gamma di connettori: oltre alla pre¬ 
sa per l'antenna e alla porta Usb 
(riservata all'amministrazione), le 
uscite includono una coppia di plug 
Rea per l'audio stereofonico, un 
connettore analogo per il formato 
videocomposito, un aggancio S-Vi- 
deo e la porta Vga. Non è purtrop¬ 
po presente alcuna uscita digitale 
in formato Dvi. 

Il pannello posteriore è invece de¬ 
dicato ai pulsanti di controllo che 
consentono tra l'altro di modificare 
la risoluzione del video trasmesso 
(le risoluzioni supportate includono 
le 640 x 480, 800 x 600 e 1.024 x 


768 pixel), di 
scandire le frequenze radio 
alla ricerca di contenuti disponibili 
e di modificare lo stato di master o 
client dell'unità. 

Su ciascun personal computer coin¬ 
volto deve essere installato il 
software PresentationMaster, che 
provvede anche alla scrittura dei 
driver per la scheda wireless fornita 
in via opzionale con il prodotto. 
L'applicativo è riservato a piattafor¬ 
me Microsoft Windows e permette 
ai terminali sender di inviare i pro¬ 
pri contenuti (leggasi uno snapshot 
del desktop) sotto forma di flusso 
video Mpeg-1, Mpeg-2 o Mpeg-4, 
o di istantanee Jpeg alla console 
centrale che si occupa poi di tra¬ 
smettere le immagini agli host re- 
ceivei ; la console si occupa di stabi¬ 
lire quale sender utilizzare in caso 
di richieste multiple, mentre la par¬ 
tecipazione ad ogni sessione può 
essere protetta da una password di 
accesso. 

Nel complesso il prodotto Awind si 
rivela una soluzione originale e ef¬ 
ficiente per risolvere i problemi lo¬ 
gistici che spesso affliggono le pre¬ 
sentazioni multimediali, il cui unico 
limite può essere riscontrato nella 
mancanza di connessioni digitali 
Dvi per l'aggancio a proiettori e di¬ 
splay di ultima generazione. • 




Le uscite includono una coppia di plug Rea per l'audio stereofonico, 
un connettore analogo per il formato videocomposito, un aggancio S-Video 
e la porta Vga. Non è purtroppo presente alcuna uscita digitale. 
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Uno switch economico per il piccolo 
ufficio e le sedi periferi 


Il JFS524F di Netgear offre 24 porte Fast 
Ethernet, con possibilità di espansione tramite 
modulo FX per collegamenti in fibra. 


G li switch non gestiti (unmana- 
ged) rispondono alle esigenze 
di un vasto mercato: oltre a essere 
ideali per le reti di piccole e medie 
dimensioni senza particolari ne¬ 
cessità di organizzazione del traf¬ 
fico, possono essere utilizzati da 
realtà più estese come dispositivi 
periferici da collegarsi, tramite ca¬ 
nali di uplink ad alta velocità, agli 
apparati centrali rappresentati da 
commutatori managed ad alte pre¬ 
stazioni. 

L'avvento dello standard Gigabit 
su rame ha poi aggiunto ulteriore 
flessibilità agli switch unmanaged, 
che possono integrare in base alle 
necessità, interfacce per la con¬ 
nessione ad alta e altissima velo¬ 
cità su cavo Utp o moduli di colle¬ 
gamento su fibra. 

Il catalogo globale di Netgear 
per gli switch non gestiti com¬ 
prende 17 modelli, con possibi¬ 
lità di installazione su scrivania o 
in armadio, 8, 16 o 24 porte Ri-45 
ed espansioni modulari. L’unità 


Netgear ProSafe Fast 
iji|r Ethernet Swi 

Euro 155,00 Iva inclusa 


Economico 

Modulo per i collegamenti gigabit 
su fibra ottica 


Contro 


• Mancanza di porte 10/100/1000 su rame. 

Produttore: Netgear. Pagina Web: www.net- 
gear.it. 

Distributori: Alias, Udine. Pagina Web: 
www.alias.it. Azlan, Cinisello Balsamo (MI). 
Pagina Web: www.azlan.it. Cosmos Electronic, 
Appiano (BZ). Pagina Web: www.cosmosel.it. 
Datamatic. Pagina Web: www.datamatic.it. Te- 
chData, S. Giuliano (MI). Pagina Web: www.te- 
chdata.it. 


JFS524F qui provata si di¬ 
stingue per il prezzo estre¬ 
mamente contenuto (155 euro 
all'utente finale su 24 porte Fast 
Ethernet) e per la possibilità di 
espansione attraverso il modulo 
AF711F per connessioni in fibra. 

Il telaio in metallo dello switch è 
pensato per un'installazione su 
scrivania (le dimensioni, 43 x 330 
x 169 mm, e il peso, 1,6 Kg, sono 
estremamente contenuti conside¬ 
rando l'alimentatore integrato). 
Attraverso le staffe incluse è co¬ 
munque possibile montare l'appa¬ 
rato all'interno di un armadio stan¬ 
dard da 19 pollici, andando a oc¬ 
cupare un singolo slot del rack. 

A ciascuna delle 24 porte Rj-45 
(tutte dotate di meccanismi di au- 
tosensing per la velocità di colle¬ 
gamento e di auto-uplink per eli¬ 
minare la necessità di cavi cross) 
corrisponde un unico led per il 
monitoraggio dell’attività sul ca¬ 
nale e della velocità di link. 

Dal punto di vista delle perfor¬ 
mance, lo switch è in grado di 
inoltrare in modalità di commuta¬ 
zione store-and-forward 148.000 
pacchetti di 64 byte ciascuno al se¬ 
condo (in modalità Fast Ethernet) 
con una latenza massima di 10 mi¬ 
crosecondi. La memoria integrata 
può contenere fino a 4.000 indiriz¬ 
zi Mac e code di 256 KByte. 
Trattandosi di uno switch non ge¬ 
stito, l'installazione è totalmente 
plug-and-play: una volta alimen¬ 
tato, Tapparato è pronto alle co¬ 
municazioni su tutte le porte in ra¬ 
me; se si desidera fornire il dispo¬ 
sitivo di un canale di uplink ad al¬ 
tissima velocità è invece necessa- 



II modulo 
opzionaleper le 
connessioni in fibra ad 
altissima velocità e lunga distanza. 

rio installare il modulo AF711F, di¬ 
stribuito separatamente, in grado 
di aggiungere connettività in fibra 
per collegamenti gigabit a lunga 
distanza. L'unità, conforme allo 
standard lOOBase-FX con connet¬ 
tore SC, può essere installata con 
estrema facilità nello slot laterale 
dell'unità e include sul pannello 
frontale un led per il monitoraggio 
del collegamento e l'attività sul ca¬ 
nale. Sono supportati link con lun¬ 
ghezza d'onda a 50 o 62,5 micro¬ 
metri in trasmissione multimodale. 

Nel complesso, lo switch JFS524F 
offre una soluzione semplice ed 
economica alle esigenze di con¬ 
nettività del piccolo ufficio ma, 
grazie alla possibilità di espansio¬ 
ne tramite modulo per collega- 
menti in fibra, può essere utilizza¬ 
to come unità periferica di reti più 
estese. 

Il pregio principale è dunque da 
ricercarsi nel prezzo estremamen¬ 
te contenuto, mentre l'unico limite 
rilevabile risiede nella mancanza 
di interfacce gigabit su rame, che 
sarebbero potute risultare utili per 
il collegamento locale ai server di 
produzione. Le connessioni ad al¬ 
tissima velocità sono quindi de¬ 
mandate all'ottimo, ma costoso, 
modulo AF711F. La garanzia offer¬ 
ta da Netgear copre 24 mesi dal 
momento dell’acquisto. • 
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• Verbatim, unico 
dye per Dvd-R 

e Hd Dvd-R 

In collaborazione con Haya- 
shibara Biochemical Labora¬ 
tories e Toshiba, 
Verbatim/MKM ha sviluppa¬ 
to un nuovo strato registra¬ 
bile di composto organico 
adatto sia per Hd Dvd-R a 
singolo strato da 15 GByte 
sia per i tradizionali Dvd-R. 
La produzione sarà avviata a 
partire dalla prossima pri¬ 
mavera. 

• Audio- 
watermark 
antipirateria 
per l'Hd Dvd 

Il Dvd Forum starebbe valu¬ 
tando l’opportunità di imple¬ 
mentare un sistema di pro¬ 
tezione dei contenuti Hd Dvd 
basato su watermark audio, 
codificando nella colonna 
sonora una filigrana non 
udibile dall’orecchio umano 
ma rilevabile dai player com¬ 
patibili. In assenza della fili¬ 
grana, la riproduzione sareb¬ 
be impedita. 

• Compenso per 
copia privata, la 
BSA è contraria 

Dopo i risultati scoraggianti 
emersi da uno studio sul¬ 
l’impatto economico deri¬ 
vante dai costi del compen¬ 
so per la copia privata appli¬ 
cato al diritto d’autore, la 
Business Software Associa- 
tion ha rivolto un appello al¬ 
la Commissione Europea per 
riconsiderare la normativa 
che grava su supporti e di¬ 
spositivi audio/video. 


Di Sergio Lorizio 


Quinta generazione iPod, 
oltre all'audio anche il video 



W el maggio del 2003, alla domanda di un 
giornalista sulle possibilità future di por¬ 
tare il video sull'iPod, Steve Jobs rispose con 
un deciso ‘‘È la musica, stupido!", parafra¬ 
sando uno slogan della campagna elettorale 
del '92 di Bill Clinton per sottolineare il pri¬ 
mato della musica, dichiarandosi assai per¬ 
plesso sul fatto che i consumatori sarebbero 
stati disposti a vedere film su un lettore por¬ 
tatile con un display minuscolo. In due anni e 
mezzo informatici, tecnologie, idee e pro¬ 
spettive di mercato mutano in modo radicale 
ed ecco oggi arrivare puntuale l'iPod di quin¬ 
ta generazione che, ebbene sì, riproduce an¬ 
che il video. Dotato di un eccellente display 
Tft da 2,5 pollici, è già stato battezzato iPod 
Video nonostante il Ceo di Apple abbia riba¬ 


dito con forza che il nuovo prodotto resta pri¬ 
ma di tutto un player musicale. Per completa¬ 
re l'opera, l'iTunes Music Store ha ampliato i 
propri spazi con una sezione dedicata al vi¬ 
deo, accessibile per ora solo dagli utenti sta¬ 
tunitensi. Oltre a musica, podcast e audioli¬ 
bri, è ora possibile scaricare in modo legale, 
a 1,99 dollari l'uno, anche i videoclip musica¬ 
li degli artisti più noti, filmati Pixar e gli epi¬ 
sodi delle serie televisive di maggior succes¬ 
so, come Desperate Housewives e Lost, il 
giorno successivo alla messa in onda in Tv, 
nel caso in cui - non lo voglia il cielo - sia sta¬ 
to mancato l'appuntamento. I risultati inizia¬ 
li sembrano dar ragione ad Apple: nei soli 
primi 20 giorni sarebbero già stati scaricati 
oltre un milione di filmati. È la Tv, stupido! 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Due nuovi Dvd recorder da Plextor 

Specifiche da record e funzionalità avanzate per 


il nuovo PX-760A, disponibile anche in ver¬ 
sione Serial Afa: velocità 18x su Dvd±R, lOx 
su Dvd+R DI, 8x su Dvd+Rw, 6x su Dvd-R DI e su 
Dvd-Rw. Il PX-750A, invece, scrive a 16x su Dvd±R, 8x su 
Dvd±R DI e Dvd+Rw, 6x su Dvd-Rw e 5x su Dvd-Ram. 



• Nikon annuncia una nuova reflex 
digitale da 10,2 megapixel 

k Sarà disponibile da fine dicembre la nuova reflex 
j digitale D200 di Nikon di fascia semiprofessio- 
'nale, dotata di corpo in lega di magnesio e di un 
nuovo sensore Ccd da 10,2 megapixel in formato Nikon DX. 





• Da Canon una nuova fotocamera 
digitale compatta con Wi-Fi 

Arriverà nei negozi da gennaio 2006 la nuova Digital Ixus Wi¬ 
reless, dotata di un sensore Ccd da 5,0 megapixel e compatibi¬ 
le con lo standard 802.llb per il trasferimento e la stampa wi¬ 
reless delle immagini. Il prezzo indicativo è di 529,00 euro. 


142,54 


milioni di euro 


1 


E ii gettito stimato per il 2006 in Italia derivante dalla legge sul compenso 
per la copia privata applicata al diritto d’autore. 


(fonte Bsa) \ 
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Anteprima di Michael Kobrin 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Quinta generazione iPod: 

ora riproduce 
anche il video 


Proposto nelle versioni da 30 GByte e 60 GByte 
e nei colori bianco e nero, la nuova edizione del 
famoso player digitale di Apple si arricchisce del 
supporto video e di un ottimo display da 2,5". 


M on chiamatelo iPod Video, 
vPod o in qualunque altro 
modo possa indicare che sia un ri- 
produttore video. È semplicemen¬ 
te il nuovo iPod, punto. Anche se 
ora è in grado di riprodurre se¬ 
quenze filmate, Apple ha scelto di 
mantenere il focus del suo prodot¬ 
to più famoso sull'audio, almeno 
per il momento. Ciò premesso, va 
subito detto che la qualità d'imma¬ 
gine offerta dal nuovo display Lcd 
da 2,5 pollici è eccellente e che il 
suo profilo più sottile - oltre alla 


nuova capacità di registrazione 
stereo in alta qualità - lo rendono 
più versatile che mai. Non solo: la 
versione con disco fisso da 30 
GByte costa quanto il precedente 
modello da 20 GByte con display a 
colori, 329,00 euro, mentre la ver¬ 
sione da 60 GByte è proposta a 
449,00 euro. 

Il nuovo iPod da 30 GByte condivi¬ 
de le misure in lunghezza e lar¬ 
ghezza del predecessore (103,5 x 
61,8 mm), ma ha uno spessore in¬ 
feriore del 30% (11 millimetri con¬ 


tro 16 millimetri), percentuale che 
si riduce al 10% (14 millimetri) 
nella versione da 60 GByte. Sulla 
carta potrebbe non sembrare una 
grande differenza, ma quando i 
due oggetti sono messi fisicamen¬ 
te a confronto si rimane sicura¬ 
mente impressionati. Lo schermo 
Lcd a matrice attiva retroillumina¬ 
to ha ora una diagonale di 2,5 pol¬ 
lici e una risoluzione di 320 x 240 
pixel a 260.000 colori: rispetto al 
precedente display da 2 pollici e 
220 x 176 pixel è un bel passo in 
avanti. Come sull’iPod Nano, è 
stato rimosso il connettore del tele¬ 
comando a 9 poli e ciò significa 
che gli accessori prodotti da Grif- 
fin e Belkin che ne facevano uso 
dovranno essere aggiornati. L'idea 
di Apple è che il loro innesto do¬ 
vrebbe sfruttare solo il connettore 
dock alla base piuttosto che una 
seconda porta proprietaria. 



Parata di funzionalità 

Musica, fotografie, filmati personali, audiolibri, serie Tv, videoclip, podcast audio e video: 
ecco tutto ciò che il nuovo iPod è in grado di riprodurre. 
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Il nuovo display Lcd da 2,5" 

ha una risoluzione di 320 x 240 
pixel e visualizza 260.000 colori. 



Il lettore riproduce video 

a 25 e 30 fps codificato sia in 

H. 264 Profilo Base fino al livello 

I. 3, con bitrate fino a 768 Kbps 
e risoluzione di 320 x 240 punti 
sia video Mpeg-4 Simple Profile 
fino a 2,5 Mbps con risoluzione 
di 480 x 480 punti. 

La colonna sonora deve essere 
nel formato Aac-Lc a 48 kHz e 
bitrate massimo di 160 Kbps. 


L'interfaccia del letto- 
re è rimasta essenzial- 
mente immutata, ma pilli 

ora le voci Podcast e ijp||jjB 

Audiolibri sono loca- 
lizzate nel menu Mu¬ 
sica. Il nuovo menu 
Video dà accesso alle wK| 

opzioni Playlist video, 

Filmati, Videoclip, 

Podcast video e Irnpo- 5_|JK 

stazioni video. Qui è J? ■ 

possibile attivare o di- 
sattivare l'uscita Tv, H* - j 

selezionare il tipo di 
segnale tra Pai e Ntsc 
e il formato dello 
schermo (panoramico o 4:3). Tra 
gli extra, troviamo anche la fun¬ 
zione di blocco dello schermo e il 
cronometro con contagiri visti per 
la prima volta sull'iPod Nano, ma 
ora la maggiore ampiezza del vi¬ 
sore permette di visualizzare gli 
ultimi tre tempi cronometrati. 

Nel test di autonomia della batte¬ 
ria abbiamo misurato 16 ore e 30 
minuti di riproduzione ininterrot¬ 
ta con il modello da 30 GByte, uti¬ 
lizzando una playlist di file Mp3 
codificati a bitrate compresi tra 
128 e 320 Kbps. La durata dichia¬ 
rata in modalità video è di 2 ore, 
ma abbiamo ottenuto 2 ore e 25 
minuti riproducendo diversi pod¬ 
cast video e un episodio di una 
serie Tv, con gli auricolari in dota¬ 
zione impostati a volume medio. 

I risultati possono variare in base 
a contenuto, volume d'ascolto, 
temperatura, modalità di riprodu¬ 
zione, impostazioni di equalizza- 
zione e stato di usura della batte¬ 
ria, perché questa perde capacità 



nel tempo. A piena carica, il mo¬ 
dello da 60 GByte offre 20 ore di 
riproduzione audio e 3 di video. 
Nonostante l'enfasi ribadita sul¬ 
l'audio, la maggior curiosità relati¬ 
va al nuovo iPod è sulla qualità di 
riproduzione dei filmati. Dall'iTu- 
nes Music Store americano abbia¬ 
mo scaricato un episodio della se¬ 
rie Lost e alcuni podcast video e, 
con grande sorpresa, la visione è 
stata decisamente piacevole. Le 
scene luminose sono apparse niti¬ 
de e ben definite, mentre nelle se¬ 
quenze più buie abbiamo notato 
spesso la presenza di artefatti di 
compressione sotto forma di ma¬ 
croblocchi e banding, problemi 
peraltro condivisi dalla maggio¬ 
ranza dei riproduttori di video 
compresso che abbiamo provato. 
Ovviamente, il display non è adat¬ 
to alla visione di contenuti sottoti¬ 
tolati o di sport (l'ampiezza del¬ 
l'angolo di campo rimpicciolirebbe 
un po' troppo gli atleti, per non 
parlare di un pallone da calcio o di 


La ghiera cliccabile 

ha ora un diametro di 38 
millimetri contro i 42 mm 
della precedente versione. 


una pallina da tennis), ma tutto 
ciò che abbiamo visionato è ap¬ 
parso nitido e fluido. Abbiamo 
apprezzato il fatto che l’iPod 
memorizzi il punto d'arresto du¬ 
rante la riproduzione di una se¬ 
quenza filmata, in modo da po¬ 
ter continuare da quel fotogram¬ 
ma esatto in una sessione successiva. Il 
filmato può anche essere scorso rapi¬ 
damente in avanti o all'indietro, ma 
non in tempo reale: la visione effettiva 
riprende solo a scansione terminata. 

Le specifiche della sezione video sono 
le seguenti: i formati di file supportati 
sono Mov, Mp4 e M4v (video protetto 
con la tecnologia Drm di Apple). L'iPod 
riproduce sia sequenze codificate in 
H.264 (profilo Base) fino a 768 Kbps, 
con risoluzione di 320 x 240 pixel a 
25/30 fotogrammi al secondo, sia video 
Mpeg-4 (Simple Profile) fino a 2,5 Mb¬ 
ps, con risoluzione di 480 x 480 pixel a 
25/30 fps. Le colonne sonore stereo de¬ 
vono essere in formato Aac a bassa 
complessità con campionamento a 48 
kHz e bitrate massimo di 160 Kbps. Se¬ 
condo Apple, il modello da 30 GByte 
può contenere circa 75 ore di video, 
quello da 60 GByte il doppio. 

Per riversare i propri filmati sul nuovo 
iPod potrebbe essere necessario utiliz¬ 
zare la specifica funzione di esporta¬ 
zione inclusa nella versione 7.0.3 di 
QuickTime Pro (29,99 euro) oppure 


109 

PC Professionale - dicembre 2005 













FIRST LOOKS 


PERIFERICHE 


DIGITAL TECH 


Ipod 30GB 



«■BWm £ uro 329,00 Iva inclusa 


Il modello da 60 GByte è proposto 
a 449,00 euro, Iva inclusa. 

La confezione contiene lettore, au¬ 
ricolari, cavo Usb 2.0, adattatore 
dock per l'utilizzo con la dock uni¬ 
versale, custodia, guida rapida, 
Cd-Rom con iTunes per Mac e 
Windows e guida alle funzionalità. 


Ottima qualità video sul nuovo display. 
Design sottile. 

Ottima integrazione con iTunes. 

Eccellente funzione di registrazione audio. 


Contro 


• Funzioni di pan e zoom assenti 
per le fotografie. 

• La registrazione audio richiede 
un adattatore. 

• Il cavo audio/video opzionale costa 19 euro. 

Produttore: Apple Computer, via Milano 150, 
20093, Cologno Monzese (MI); tei. 02- 
273261, Pagina Web: www.apple.it. 


eseguire una ricodifica con utilità 
come Nero Recode della suite Ne¬ 
ro 6.0 e 7.0. Nei forum di discus¬ 
sione su Internet, in particolare sul 
sito Web di Apple, sono apparsi 
numerosi consigli sugli strumenti 
software (commerciali, shareware 
e freeware) per Pc e per Mac e sul¬ 
le procedure corrette per converti¬ 
re filmati e Dvd-Video nei 
formati supportati dal nuovo 
iPod. In aggiunta, è possibile 
scaricare direttamente dall'i- 
Tunes Music Store più di 
2.000 videoclip musicali, gli 
episodi delle più famose se¬ 
rie Tv e una serie di corto¬ 
metraggi animati Pixar. Il 
servizio è disponibile per ora 
solo negli Stati Uniti, ma in 
futuro dovrebbe essere este¬ 
so anche all'estero come è 
avvenuto gradualmente per 
la sezione musicale. 

Per quanto riguarda la ripro¬ 
duzione di fotografie, le ca¬ 
pacità del nuovo iPod sono 
rimaste pressoché immutate, 
al di là dell'aggiunta di nuo¬ 


vi effetti di transizione 3D durante 
le presentazioni. Le dimensioni su¬ 
periori dello schermo permettono 
di apprezzare meglio le immagini 
rispetto alle precedenti versioni, 
ma le funzioni di panning e zoom 
non sono state ancora implemen¬ 
tate. I formati fotografici compati¬ 
bili sono Jpeg, Tiff, Gif, Psd (solo 
Su Mac), Png e Bmp. 

L'attività privilegiata dell'iPod re¬ 
sta ancora la riproduzione musica¬ 
le e Apple ha migliorato, ancora 
una volta senza annunciarlo espli¬ 
citamente, la qualità dell'uscita 
cuffia. Con gli auricolari in dota¬ 
zione la maggioranza degli utenti 
non noterà differenze rispetto al 
passato, ma utilizzando cuffie di li¬ 
vello superiore si potrà apprezzare 
una riproduzione leggermente più 
robusta in gamma bassa e un tasso 
di distorsione inferiore. Abbiamo 
anche gradito il fatto che ora, du¬ 
rante il playback, la copertina del¬ 
l'album e il testo della canzone re¬ 
stino visualizzati anziché tornare 
alla schermata "In riproduzione" 
dopo un certo intervallo di tempo. 
Del tutto nuova (tranne che per gli 
utenti che avevano installato sul 
proprio iPod un firmware non uffi¬ 
ciale basato su Linux) è la capa¬ 
cità di registrare in stereofonia in 
formato Wave a 44,1 kHz attraver¬ 
so il connettore dock. Ciò richiede 
l'acquisto separato di un adattato¬ 
re o microfono compatibili con 
questo ingresso, ma si tratta di 



una funzione molto richiesta e che 
rappresenta un innegabile pro¬ 
gresso rispetto al precedente cam¬ 
pionamento a 8 kHz. Le tracce re¬ 
gistrate sono accessibili in due di¬ 
versi modi: con l'iPod in modalità 
disco, archiviati in una cartella 
non nascosta, oppure attivando la 
sincronizzazione automatica tra il 
player e iTunes, per copiare diret¬ 
tamente i file nella libreria musi¬ 
cale senza restrizioni (al contrario, 
iTunes non consente di trasferire 
sul Pc le normali tracce audio con¬ 
tenute nell'iPod). 

A differenza delle ultime due ge¬ 
nerazioni del lettore e, in modo 
particolare, del Nano, il nuovo mo¬ 
dello viene fornito con una custo¬ 
dia che protegge il lettore dai graf¬ 
fi, visibili più facilmente sul mo¬ 
dello di colore nero rispetto a quel¬ 
lo tradizionale bianco. Altre custo¬ 
die prodotte da terzi non dovreb¬ 
bero tardare ad apparire. Apple ha 
anche introdotto un altro accesso¬ 
rio opzionale: la nuova dock uni¬ 
versale (39,00 euro), dotata di un 
sensore a infrarossi per il teleco¬ 
mando Apple Remote (29,00 euro) 
e di un'uscita audio/video (video¬ 
composito e S-Video) per l'output 
di foto e filmati su un televisore. 
Ciò richiede anche l'acquisto del 
cavo Apple AV (19,00 euro), per¬ 
ché altri cavi audio/video, nono¬ 
stante possano essere fisicamente 
compatibili con l'ingresso mi¬ 
nijack, non funzionano. 

In conclusione, l'iPod di 
quinta generazione si è di¬ 
mostrato un ottimo prodot¬ 
to, anche se non sono state 
ancora inserite alcune delle 
funzionalità invocate dagli 
utenti più esigenti, come il 
panning e lo zoom delle fo¬ 
tografie, un equalizzatore 
grafico personalizzabile, un 
sintonizzatore Fm e la pos¬ 
sibilità di cancellare i file di¬ 
rettamente dal dispositivo. 
Riteniamo che il nuovo sup¬ 
porto video rappresenti 
un'ottima aggiunta a quello 
che era ed è un eccellente 
riproduttore audio. • 

Copyright © 2005 Ziff Davis Media Ine. 

Tutti i diritti riservati. 
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Un sistema 5.1 
con altoparlanti 
surround wirele 

Lo Z-5450 Digital 5.1 di Logitech 
offre 315 watt Rms di potenza complessiva. 


Digital 5.1 


1 1 progetto di un sistema wireless 
di altoparlanti a 5.1 canali da 
parte di Logitech era in cantiere da 
tempo, ma l’azienda ha preferito at¬ 
tendere lo sviluppo della propria 
tecnologia di trasmissione senza fili 
a 2,4 GHz per presentare un pro¬ 
dotto dallo standard qualitativo e 
dal tasso d'innovazione elevati. Il 
design del sistema Z-5450 resta 
piuttosto classico, con cinque satel¬ 
liti di forma squadrata (quattro a 
sviluppo verticale, il centrale a svi¬ 
luppo orizzontale), un tradizionale 
subwoofer cubico e una centralina 
dal look un po’ più austero rispetto 
a quella del kit Z-5500 Digital. Toc¬ 
cando con mano gli elementi si per¬ 
cepisce bene la qualità dei materia¬ 
li: alla prova "della nocca" i legni ri¬ 
spondono con una tonalità gradevo¬ 
le, solo leggermente più chiusa ri¬ 
spetto allo Z-5500 Digital a causa 
delle dimensioni inferiori, e ciò è 
particolarmente vero per il subwoo¬ 
fer, che strutturalmente offre co¬ 
munque un buon sistema di circola¬ 
zione delkaria. Sul retro di questo 
elemento si trovano i connettori per 


m Z-5450 Digital 5.1 

Euro 499,00 Iva inclusa 


PROFESSIONALE 

LAB 


• Pro 


• Surround wireless. 

• Unità di decodifica Dolby Digital e Dts. 

• Buona qualità audio. 


« Contro 


• Prezzo molto elevato. 

• Possibili interferenze con telefoni cellulari. 

Produttore: Logitech Italia, Centro direziona¬ 
le Colleoni - Palazzo Andromeda 3, 20041 
Agrate Brianza (MI); tei. 02-2151062. Pagina 
Web: www.togitech.com. 


i tre satelliti anteriori e per la cen- 
trabna di decodifica Digital Sound- 
Touch Control Center. È quest'ulti¬ 
mo il componente più complesso 
dell'impianto, a partire dalla dota¬ 
zione di connessioni: sul retro si tro¬ 
vano due porte ottiche digitali, 
quella coassiale e tre prese minijack 
analogiche per il collegamento alla 
scheda audio del Pc. È anche pre¬ 
sente un selettore della modalità 
stereo/surround 5.1, due Led di sta¬ 
to, il cavo di collegamento al 
subwoofer e l'antenna per la tra¬ 
smissione senza fili del segnale agli 
speaker posteriori, posizionabili in 
un raggio di 8,5 metri. L'unità sup¬ 
porta la decodifica dei formati 
Dolby Digital Ac-3, Dts, Dts 24/96 e 
Pcm 24/96. L'installazione del siste¬ 
ma non è delle più semplici per gli 
utenti meno esperti, ma è agevolata 
dalle illustrazioni riportate sul ma¬ 
nuale: solo i satelliti frontali vanno 
collegati al subwoofer e questo alla 
centralina, che riceve in ingresso 
anche la sorgente audio digitale o 
analogica. 

I due satelliti posteriori wireless de¬ 
vono essere alimentati dalla rete 
elettrica. Si potrebbe lamentare la 
mancanza di satelliti senza fili an¬ 
che frontalmente, scelta plausibile 
ma evitata sia perché il collegamen¬ 
to via cavo è comunque meno sog¬ 
getto a interferenze sia perché la 
lunghezza dei cavi per gli speaker 
anteriori non è un ostacolo grave 
come con i satelliti posteriori, che 
normalmente attraversano l'intera 
stanza. All'accensione del sistema, 
la connessione wireless avviene im¬ 
mediatamente senza problemi e ba¬ 
sta scorrere tra le varie sorgenti au¬ 
dio per selezionare quella desidera¬ 
ta. Per la prova d'ascolto abbiamo 
utilizzato un lettore di Dvd connes¬ 


so in modalità sia digitale sia analo¬ 
gica, mentre per quanto riguarda il 
versante Pc abbiamo scelto una 
scheda audio Creative X-Fi Elite 
Pro collegata nel dominio analogi¬ 
co. Abbiamo riprodotto brani preva¬ 
lentemente orchestrali per saggiare 
la bontà del panorama stereo, men¬ 
tre per l'incisività dei bassi ci siamo 
affidati a tracce di musica elettroni¬ 
ca. Una serie di suoni provenienti 
dal Cd di campioni professionali 
Global SFX di Zero-G ha completa¬ 
to il software di test. 

Alla prova dei fatti, 1'impianto ha 
esibito una buona resa in gamma 
alta, con qualche incertezza solo ai 
livelb più elevati di volume, mentre 
il subwoofer ha restituito bassi cor¬ 
posi, pieni e sempre incisivi. La po¬ 
tenza ci è parsa adeguata: 116 watt 
Rms per il subwoofer e 199 watt 
Rms per i satelliti sono eccessivi per 
una postazione Pc, ma si fanno ap¬ 
prezzare in un piccolo sistema ho- 
me theater. La risposta in frequen¬ 
za, valutata con un campionamento 
digitale, si è confermata nell'inter¬ 
vallo dichiarato di 35 Hz - 20 Khz, 
un buon risultato. Solo due i proble¬ 
mi da segnalare: il telecomando 
può erroneamente pilotare il lettore 
di Dvd se questo si trova troppo vi¬ 
cino alla centralina di decodifica e, 
con alcuni telefoni cellulari, si pos¬ 
sono verificare interferenze spora¬ 
diche con le casse wireless: in que¬ 
sto caso, il sistema provvede auto¬ 
maticamente a cambiare canale di 
trasmissione e a inviare nuovamen¬ 
te il segnale entro 20 millisecondi, 
un ritardo non percepibile dall'orec¬ 
chio umano. Il telefonino, invece, 
potrebbe essere inutilizzabile. Una 
nota dolente è il prezzo di listino: 
499,00 euro, 100 euro in più rispetto 
all'ottimo Z-5500 Digital. • 
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Audio portatile 

con stile e buona qualità 

Il sistema A-200 Portable di Saitek è un ottimo 
compromesso tra design, prestazioni e compattezza. 


F atta eccezione per qualche 
sporadico tentativo di entrare 
nel settore dei diffusori audio, Sai¬ 
tek ha da sempre privilegiato altre 
tipologie di prodotto dedicate al 
gaming. Tuttavia, con la nuova li¬ 
nea di speaker portatili l'azienda 
ha deciso di rimescolare le carte: il 
modello A-200 Portable che ab- 


A-200 Portable 


Euro 99,00 Iva inclusa 


Buona qualità audio. 

Design insolito ma attraente. 
Funziona anche con batterie AAA. 


Contro 


• Lieve distorsione ai più alti 
volumi d’ascolto. 

Produttore: Saitek. Pagina Web: www.sai- 
tek.com. 

Distributori: Esprinet, via Saragat 4, 20054 
Nova Milanese (MI); tei. 0362-496765, fax 
0362-496800. Pagina Web: www.esprinet.com 
I Leader, via Adua 22,21045 Gazzada Schian- 
no (VA); tei. 0332-874111, fax 0332-870890. 
Pagina Web: www.leaderspa.it. 



biamo provato colpisce immedia¬ 
tamente per il design originale e, 
come vedremo, anche per le buo¬ 
ne prestazioni audio. Il sistema è 
composto da un'unità che racchiu¬ 
de due satelliti da 1,5 W ciascuno 
e un subwoofer da 3 W, costituen¬ 
do un sistema 2.1 completo per 
chi desidera ascoltare musica sul 
notebook senza rinunciare a una 
buona definizione. 

La sagoma a triangolo smussato 
conferisce snellezza e rende più 
facile il trasporto, anche grazie al¬ 
la custodia protettiva fornita in 
dotazione. Il materiale dominante 
nel prodotto è la plastica, ma si 
tratta di un polimero di qualità 
che alla prova "della nocca" resti¬ 
tuisce un rumore deciso e pieno. Il 
rivestimento nero lucido della 
scocca evidenzia le impronte digi¬ 
tali, ma nella confezione è incluso 
sia un panno in microfibra sia una 
custodia protettiva per mantenere 
integra l'unità durante il trasporto. 
Visto dall'alto, il sistema A-200 
presenta ai vertici inferiori i due 
tweeter dedicati ai toni medio-alti, 
mentre la parte centrale è con¬ 
traddistinta da una sagoma oblun¬ 
ga, al di sotto della quale vi sono 
due piccoli controlli per il volume 
e la spia d'accensione. 

Sul fondo si trova invece la grossa 
griglia del subwoofer e il vano per 
quattro batterie di tipo AAA, che 
offrono un'autonomia dichiarata 
di 24 ore. Su un lato, infine, sono 
disposti l'ingresso audio analogico 
mini-jack e il connettore per l'ali¬ 
mentatore di rete. 

Esercitando una certa pressione 
sulla parte centrale, si eleva lenta¬ 
mente una struttura che agisce 
come camera di risonanza del 
subwoofer e che il produttore ha 
definito Eavs (Expanded air volu¬ 
me System). Il suo utilizzo è obbli¬ 
gatorio, in quanto funge anche da 


interruttore di accensione dell'ap¬ 
parato. 

La connessione dell’A-200 di Sai¬ 
tek è piuttosto semplice: alimenta¬ 
ta l'unità a batterie o tramite rete 
elettrica (l'opzione che garantisce 
la massima potenza sonora), si 
collega il sistema alla sorgente 
audio (scheda audio, lettore Cd o 
riproduttore Mp3) mediante un 
cavetto mini-jack stereo anch’esso 
in dotazione. 

Strutturalmente, il sistema A-200 
sfrutta materiali di qualità e, oltre 
alla bontà della plastica di rivesti¬ 
mento, internamente si possono 
apprezzare coni ben rifiniti, un ef¬ 
ficiente sistema di circolazione 
dell'aria e, soprattutto, magneti al 
neodimio: una soluzione costosa, 
ma che garantisce una riduzione 
di rumori e interferenze. 

Il saggio qualitativo di questo ori¬ 
ginale sistema è stato effettuato 
sfruttando una scheda audio 
Creative X-Fi Elite Pro e un letto¬ 
re Mp3 portatile iPod Shuffle. 

La scelta dei brani, a vari bitrate, 
è stata effettuata nell'ottica di 
spingere al massimo i toni bassi: 
ecco quindi i nuovi singoli di Ma¬ 
donna e Sean Paul, ad accompa¬ 
gnare l'ascolto dell'ultimo album 
dei Franz Ferdinand e musiche or¬ 
chestrali per valutare la capacità 
di creare un buon panorama ste¬ 
reo. 

Dalle prove, è evidente che la resa 
sui bassi, a esclusione della gam¬ 
ma più profonda, è effettivamente 
apprezzabile, caratterizzata da so¬ 
norità sufficientemente corpose e 
prive di fastidiose distorsioni an¬ 
che a volumi d'ascolto sostenuti. 
Ciò che stupisce di più, da questo 
punto di vista, è la buona resa au¬ 
dio restituita dal sistema Eavs an¬ 
che a una certa distanza dalla po¬ 
stazione d'ascolto; disabilitandolo 
ostruendo il foro superiore, la resa 
resta comunque soddisfacente. 

Le frequenze medie e alte sono 
nitide e pulite, e solo ai più alti li¬ 
velli d'ascolto abbiamo avvertito 
una lieve distorsione. Date le di¬ 
mensioni compatte, l'ampiezza 
del fronte stereo è un po' limitata, 
ma sarebbe stato francamente dif¬ 
ficile ottenere di più. • 
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Quattro soluzioni portatili 
per il digitale terrestre su Pc 


I nuovi prodotti Usb consentono di godere 
della qualità delle trasmissioni di ultima 
generazione su desktop e notebook. 


D opo aver analizzato nel nu¬ 
mero scorso di PC Professio¬ 
nale tre soluzioni per la ricezione 
della televisione analogica su 
personal computer, ci concentria¬ 
mo ora su prodotti dedicati allo 
standard digitale terrestre, sem¬ 
pre più diffuso sul suolo italiano e 
in grado di offrire qualità superio¬ 
re e servizi evoluti rispetto all'e¬ 
missione tradizionale. Si tratta di 
quattro adattatori Usb, sfruttabili 
quindi sia da postazioni desktop 
che da Pc portatili, con funzioni di 
videoregistrazione diretta in for¬ 
mato digitale e possibilità di ag¬ 
gancio ad antenne portatili o im¬ 
pianti centralizzati. 

Il vantaggio principale di queste 
soluzioni nei confronti di quelle 
analogiche risiede appunto nella 
natura digitale delle trasmissioni 
televisive, che permettono di ot¬ 
tenere una qualità d'immagine 
superiore e priva di interferenze e 
di registrare i flussi multimediali 
senza la necessità di alcuna rico¬ 
difica Mpeg. Per quest'ultimo mo- 


AddOn DTV-2go 

Euro 99,00 Iva inclusa 


Funzioni di registrazione 
Qualità audiovisiva 


Contro 


• Qualche problema di stabilità 

• Telecomando limitato 

Produttore: AddOn Technology Ltd., Taiwan. 
Pagina Web: www.addontech.com. 

Distributore: D.L.M. Srl, P.zza C. Commerciale, 
43, 20090 Segrate (MI); tei. 02-36505525, fax 
02-70300282. Pagina Web: www.addontech.it. 


tivo la richiesta di potenza 
hardware è notevolmente ridotta 
rispetto ai dispositivi che devono 
effettuare in tempo reale la con¬ 
versione da segnale analogico a 
digitale. I file prodotti in fase di 
registrazione possono inoltre es¬ 
sere facilmente trasferiti su sup¬ 
porti ottici quali Cd-Rom e Dvd, 
riproducibili in seguito su qual¬ 
siasi impianto audiovisivo di casa. 
Da segnalare invece la ancora to¬ 
tale assenza sul mercato di pro¬ 
dotti Dtt (Digital Terrestrial Tele- 
vision) per Pc dotati di funzioni 
Mhp (Multimedia Home Platform) 
per i servizi interattivi con canale 
di ritorno (tipicamente il collega¬ 
mento a una linea telefonica) e di 
supporto per le trasmissioni ci¬ 
frate a pagamento tramite mo¬ 
duli smart card. 

AddOn DTV-2go 

Il dispositivo proposto da AddOn 
offre le funzioni di ricevitore per 
televisione digitale terrestre in 
un'unità dagli ingombri ridotti (la 
piccola scatola che funge da te¬ 
laio, dalle dimensioni paragona¬ 
bili a un mouse, può essere tran¬ 
quillamente riposta in una tasca 
della borsa da viaggio); a corredo 
è fornita una piccola antenna con 
base magnetica per la 
ricezione in esterni 
che però rivela tut¬ 
ti i suoi limiti in 
caso di utilizzo in 
ambienti indoor. 

In alternativa è 
comunque possi¬ 
bile collegare il 
ricevitore Dtt a 
un qualsiasi im¬ 


pianto d'antenna amplificato 
preesistente. 

Il software incluso si limita ai dri¬ 
ver di sistema e all'applicazione 
DTV che integra le principali fun¬ 
zioni di sintonizzazione, organiz¬ 
zazione dei programmi televisivi 
e registrazione, nonché il player 
per le trasmissioni Dtt. Il pannello 
di controllo riassume le opzioni di 
gestione dei canali, di registrazio¬ 
ne, di time shifting e di accesso 
all'interfcaccia di comunicazione; 
il controllo remoto a raggi infra¬ 
rossi si distingue per le dimensio¬ 
ni estremamente contenute, ma 
replica solo i comandi principali, 
permettendo di cambiare canale, 
regolare il volume di riproduzio¬ 
ne, di attivare o disattivare il 
software e di abilitare la visione a 
schermo intero. 

Durante le prove il dispositivo ha 
evidenziato qualche problema di 
stabilità in caso di impiego con 
personal computer portatili: in al¬ 
cuni frangenti l'alimentazione 
tramite bus Usb si è rivelata in¬ 
sufficiente, inficiando la comuni¬ 
cazione tra Pc e dispositivo e la 
potenza percepita del segnale te¬ 
levisivo. Il problema non è inve¬ 
ce comparso nell’utilizzo con Pc 
desktop o servendosi di un hub 
alimentato. 

La scansione delle frequenze 
può essere effettuata selezio¬ 
nando la nazione di apparte¬ 
nenza, la banda M (sono di¬ 
sponibili i canali 6,7 e 8) o un 
intervallo da inserirsi ma¬ 
nualmente. Al termine del¬ 
la fase di rilevamento si 
può procedere con l’orga¬ 
nizzazione dei canali rice¬ 
vuti. Per quanto concerne 
le opzioni di regi¬ 
strazione, è 
possibi¬ 
le 
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L'interfaccia di 
controllo del 
dispositivo 
AddOn: completa 
ma non sempre 
intuitiva. 


attivare il record in tempo reale, 
impostare un calendario di regi¬ 
strazioni, servirsi della guida elet¬ 
tronica Epg qualora fornita dall'e¬ 
mittente e attivare registrazioni 
contemporanee da differenti pa¬ 
linsesti purché sul medesimo 
multiplex in frequenza. Grazie al¬ 
la funzione di visione in differita 
(time-shifting), l’utente può inol¬ 
tre mettere in pausa una trasmis¬ 
sione live per poi riprendere la vi¬ 
sione con uno slittamento tempo¬ 
rale massimo di 10 minuti. 

Da sottolineare infine il supporto 
per le funzioni teletext, quello per 
le trasmissioni a tracce audio 
multiple e l’anteprima multicana¬ 
le in split-screen. 

Pinnacle PCTV 200e 

Il modello PCTV200e di Pinnacle 
si inserisce nella gamma di ricevi¬ 
tori della casa californiana come 
dispositivo ultra-portatile riserva¬ 
to agli utenti in movimento e 


m Pinnacle PCTV 200e 

{“! Euro 119,00 Iva inclusa 

• Pro 


• Antenna attiva portatile 

• Software intuitivo e completo 

• Ottimo telecomando 


» Contro 


• Per la ricezione in interno è comunque 
consigliabile un impianto d’antenna 
centralizzato. 

Produttore: Pinnacle Systems, Usa. Pagina 
Web: www.pinnaclesys.com. 

Distributori: BDS, Via G. Fuggetta 58, 00149, 
Roma; tei. 06-55285833, fax 06-5501524. 
Pagina Web: www.bds.it. Domina Digital 
Media, Zola Pedrosa (B0). Pagina Web 
www.dominadm.com. Raphael Informatika, 
Via Emilio Longoni 47/b, 00155, Roma; tei. 
06-228791, fax 06-22879250. Pagina Web: 
www.raphael.it. 


ideale per l'impiego con personal 
computer portatili e in mancanza 
di un impianto di antenna preesi¬ 
stente. Per ottimizzare la ricezio¬ 
ne dei segnali televisivi anche in 
queste situazioni, il 200e è fornito 
con un'antenna planare attiva 
marcata Hirschmann che, in ef¬ 
fetti, durante i test a cui abbiamo 
sottoposto il prodotto si è dimo¬ 
strata di gran lunga superiore per 
prestazioni e stabilità rispetto ai 
piccoli dispositivi portatili di cui 
sono dotati la maggior parte dei 
tuner Usb presenti sul mercato. 

Le dimensioni dell'unità centrale 
sono estremamente ridotte e il 
modello è fornito con un modulo 
d'aggancio utile per il posiziona¬ 
mento dietro al display del note¬ 
book; il ricevitore, che viene ali¬ 
mentato come tutti quelli proposti 
attraverso il bus Usb, può essere 
poi collegato all'antenna Hirsch¬ 
mann o, attraverso l'apposito 
adattatore, a un dispositivo ester¬ 
no. Lodevole è anche la fornitura 
di una coppia di anelli di ferrite 
da posizionarsi alle due estremità 
del cavo Usb per evitare interfe¬ 
renze di segnale. Dal lato softwa¬ 
re, Pinnacle si affida alla propria 
piattaforma MediaCenter, qui 
presente nella versione 3.0, uno 
strumento altamente integrato 
che non si limita a gestire i ricevi¬ 
tori televisivi ma permette l'inte¬ 
razione di questi ultimi con media 
hub da collegare all'impianto au¬ 
diovisivo di casa, la masterizza¬ 
zione diretta dei contenuti regi¬ 
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strabili su supporto ottico e la ge¬ 
stione di tutti i contenuti multime¬ 
diali presenti sul Pc. Con riferi¬ 
mento particolare alle funzioni le¬ 
gate al PCTV 200e, abbiamo in¬ 
nanzitutto apprezzato l'utilità di 
puntamento che, visualizzando in 
tempo reale la potenza del segna¬ 
le percepito dall'antenna, per¬ 
mette di posizionare con estrema 
facilità il dispositivo ricevente, ot¬ 
timizzando la ricezione delle tra¬ 
smissioni Dtt. Come accennato, 
durante le prove l'antenna com¬ 
planare ha mostrato prestazioni 
superiori ai dispositivi forniti con 
gli altri prodotti, consentendo una 
buona ricezione anche in ambien¬ 
ti chiusi (sebbene, in questi casi, 
sia comunque consigliabile posi¬ 
zionarsi in prossimità di finestre o 
balconi). Se si può disporre di un 
impianto già predisposto alla ri¬ 
cezione Dtt, è comunque consi¬ 
gliabile affidarsi a quest’ultimo 
per massimizzare il numero di ca¬ 
nali ricevuti e la stabilità del se¬ 
gnale. 

Le funzioni di registrazione (pro¬ 
grammazione degli eventi, anche 
tramite Epg, time-shifting per la 
visione in differita e registrazione 
istantanea) sono analoghe a quel¬ 
le dei prodotti della concorrenza, 
ma risultano più intuitive, così co¬ 
me l'utilizzo del servizio teletext, 
grazie all'ottimo telecomando a 
raggi infrarossi incluso nella con¬ 
fezione e alla ben prò- 
gettata interfaccia 
grafica del Media- 
Center. Da sottoli¬ 
neare infine la pre¬ 
senza in boundle 
del software Pin¬ 
nacle Studio 
QuickStart per 
la rielaborazio- 


La finestra di gestione Tv del 
MediaCenter di Pinnacle 
semplifica l'utilizzo del 
ricevitore 200e. 
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Terratec Cinergy Hybrid 
LA | T Usb XS 

Euro 149,99 Iva inclusa 


Ricezione analogica e digitale 
Dimensioni estremamente contenute 
Buon telecomando 


Contro 


• Prezzo 

Produttore: Terratec Italia, via Barnaba Oriani 
30/2, 20156 Milano; tei. 02-33494052, fax 
02-33494052. Pagina \Neb:www.terratec.it. 


ne dei filmati catturati e l'autho- 
ring di Dvd su cui memorizzare le 
trasmissioni televisive. 

Terratec Cinergy 
Hybrid T Usb XS 

La prima cosa a colpire del dispo- 
stivo Terratec sono le dimensioni 
estremamente ridotte: in uno 
spazio di poco superiore a quello 
di una chiavetta Usb l’azienda te¬ 
desca è riuscita a implementare 
un doppio tuner in grado di rice¬ 
vere trasmissioni in formato sia 
digitale che analogico. Questa 
estrema miniaturizza¬ 
zione è però stata 
raggiunta sacrifi¬ 
cando le porte di 
collegamento, che 
sono disponibili attra¬ 
verso gli appositi adat¬ 
tatori forniti per presa 
d'antenna, ingressi au¬ 
diovideo, oltre a un ri¬ 
cevitore a raggi infra¬ 
rossi utile per gesti¬ 
re il dispositivo a 
distanza attraver¬ 
so il buon teleco¬ 
mando incluso 
nella confezione. 

Come nel caso 
del prodotto Pin- 
nacle, ci troviamo 
di fronte a un di¬ 
spositivo pensato 
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Terratec Cinergy 
Hybrid T Usb XS 


espressamente per l'u¬ 
tilizzo con personal 
computer portatili, ben¬ 
ché sia possibile impie¬ 
gare il Cinergy Hybrid 
T Usb XS anche con 
computer in configura¬ 
zione desktop. 

Sul fronte software, 
Terratec si affida al 
software proprietario 
Cinergy Digital 2 per la 
configurazione del di¬ 
spositivo: l'applicativo 
permette in primo luo¬ 
go di effettuare la ricer¬ 
ca dei canali su piat¬ 



CyberLink PowerCinema: l'interfaccia di gestione 
delle trasmissioni televisive richiama quella dei 
media center più diffusi sul mercato. 



taforma digitale e analogica; è in¬ 
teressante notare come sia possi¬ 
bile commutare le due modalità 
di ricezione senza dover riavvia¬ 
re il software o disattivare il rice¬ 
vitore. 

Dopo aver terminato la scansio¬ 
ne, l'utente può procedere al rior¬ 
dino dei canali e alla compilazio¬ 
ne di una lista delle emittenti 
preferite. Il pannello di controllo 
è analogo a quello implementato 
da prodotti simili, con una buona 
chiarezza dei comandi e un ri¬ 
chiamo rapido alle funzioni più 
comuni come l'Epg, il teletext, 
l'avvio della registrazione imme¬ 
diata o del time-shifting. È inoltre 
possibile richiamare in qual¬ 
siasi momento l'Osd 
( On-Screen Di¬ 
splay), utile per ac¬ 
cedere alle liste dei programmi 
Tv e radiofonici preferiti, al menu 
di registrazione programmabile e 
al timer di sistema. 

■Estremamente esau- 
stive sono poi le op- 
^ zioni di registrazione: 
si possono selezionare 
i formati Mpeg o Ts 
(Transport Stream), 
quest'ultimo utile per la 

J riproduzione di conte¬ 
nuti extra come teletext 
o sottotitoli, la dimen¬ 
sione massima del file 
(in caso di superamen¬ 
to di tale limite l'ar¬ 
chivio viene automa- 
I ticamente suddiviso 
^ in più porzioni), lo 
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spazio di memoria da dedicare 
alla funzione di time shifting e il 
tempo di pre e post registrazione 
per gli eventi in calendario. 

Nel caso di registrazione di tra¬ 
smissioni analogiche si possono 
impostare diversi livelli di com¬ 
pressione e codifica per i file su 
computer. 

Il software offre poi una comoda 
guida all'orientamento dell'an¬ 
tenna che consente di monitorare 
in tempo reale potenza e qualità 
del segnale recepito. 

Oltre al Cinergy Digital 2, Terra¬ 
tec include nel pacchetto softwa¬ 
re PowerCinema di CyberLink; si 
tratta di un prodotto estrema- 
mente completo che non si limita 
a gestire il tuner Tv, ma può esse¬ 
re utilizzato per il management 
di Dvd, musica, trasmissioni radio 
e, grazie al modulo MakeDvd, 
per riversare i contenuti registra¬ 
ti su supporto ottico riproducibile 


Typhoon Dvb-T Box Usb 2.0 

Euro 84,00 Iva inclusa 


Funzioni di registrazione 
Qualità audiovisiva 


Contro 


• Qualche problema di stabilità 

• Telecomando limitato 

Produttore: Anubis Italia, Via Zoe Fontana, 
220 (Fabbr. B2), Centro Direzionale Tecno¬ 
città, 00131 Roma; tei. 06 415 31213; fax 06 
415 31244. www.anubisline.com. 
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E possibile programmare la 
registrazione contemporanea di più 
palinsesti televisivi, purché 
trasmessi sul medesimo canale 
multiplex. 


da qualsiasi lettore set-top-box 
dopo un eventuale processo di 
authoring del volume. 

Typhoon Dvb-T 
Box Usb 2.0 

Il ricevitore Dtt proposto da Anu- 
bis presenta caratteristiche del 
tutto analoghe a quello già esa¬ 


minato e fornito da AddOn: al di 
là del telaio leggermente diffe¬ 
rente (ma comunque caratteriz¬ 
zato da dimensioni pressoché 
identiche), il dispositivo tuner, il 
software di gestione, il teleco¬ 
mando a raggi infrarossi e l'an¬ 
tenna con base magnetica non si 
discostano dal dispositivo gemel¬ 
lo; valgono quindi le medesime 
considerazioni già effettuate: 
siamo di fronte a un buon pro¬ 
dotto per la ricezione dei pro¬ 
grammi Dtt che mostra il fianco 
a qualche problema di stabilità 
nel caso di alimentazione da per¬ 
sonal computer portatile; l'anten¬ 
na fornita è adeguata alla ricezio¬ 
ne in ambienti esterni, ma non 
offre la necessaria sensibilità per 
l'impiego al chiuso, mentre il 
software è nel complesso funzio¬ 
nale e intuitivo (altrettanto non si 
può dire del telecomando, anche 
in questo caso limitato alle fun¬ 
zioni strettamente necessarie). 

Conclusioni 


Tutti i dispositivi 
presentati in que¬ 
ste pagine si sono 
rivelati soluzioni 
adeguate per una 


buona ricezione di programmi 
trasmessi in formato digitale su 
sistema terrestre; pur non offren¬ 
do ancora le funzioni più avanza¬ 
te disponibili sui modelli set-top- 
box (Mhp e supporto per le tra¬ 
smissioni cifrate come incontri di 
calcio e lungometraggi on-de- 
mand), i quattro adattatori Usb 
permettono di godere della qua¬ 
lità delle trasmissioni digitali e 
dei servizi Epg delle principali 
emittenti italiane con opzioni per 
la visione in differita (time-shif- 
ting) e la registrazione di flussi 
multipli sulla medesima frequen¬ 
za di transponder. 

Tra i singoli prodotti, il modello di 
Terratec, benché dal prezzo sensi¬ 
bilmente superiore alla concorren¬ 
za, si distingue per la doppia mo¬ 
dalità di ricezione (analogica e di¬ 
gitale), per le dimensioni estre¬ 
mamente contenute e per il 
software flessibile e intuitivo. 
L'adattatore proposto da Pin- 
nacle può invece contare su 
di un'antenna portatile dal¬ 
le eccellenti prestazioni e 
sull'integrazione con la 
piattaforma PCTV della 
casa california- 


Caratteristiche Tecniche 




AddOn Tv-2go 

Pinnacle PCTV 200e 

Terratec Cinergy Hybrid T Usb XS 

Typhoon Dvb-T Box Usb 2.0 

Dimensioni (mm) 
(antenna esclusa) 

98 x 70 x 26 

102x60x 15 

80 x 30 x 15 

101 x 69x26 

Struttura guscio 
esterno 

plastica 

plastica 

plastica 

plastica 

Dotazione hardware 

Antenna con base 

Antenna planare attiva 

Antenna con base magnetica, 

Antenna con base magnetica, 


magnetica, 

Hirschmann, 

telecomando IR 

telecomando IR, 


telecomando IR 

telecomando IR 


custodia in tessuto 

Dotazione cavi 

Cavo Usb 

Cavo Usb, adattatore 
per antenne esterne 

Prolunga Usb, adattatore presa antenna, 
adattatore ingressi AV 
e ricevitore telecomando 

Cavo Usb 

Ingressi 

coassiale Rf 

coassiale Rf 

coassiale Rf, minijack stereo, Rea 

coassiale Rf 




per video composito, miniDin per S-Video 


Uscite 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Connessione al Pc 

Usb High Speed 

Usb High Speed 

Usb High Speed 

Usb High Speed 

Dotazione software 

DTV Software 

Pinnacle MediaCenter 3.0, 
Pinnacle Studio QuickStart 

Cinergy Digital 2, CyberLink 

PowerCinema 4 

DVT Software 

Ricezione segnali 

o /• 

o/* 

• /• 

o /• 

analogici/digitali 





Epg/Time Shifting/ 
Teletext 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Andrea De Bernardi e Filippo Moriggia 


HARDWARE 


DIGITAL TECH 


Uno studio di registrazione 
compatto ed economico 


Il BCA2000 di Behringer è una 
scheda audio semiprofessionale 
dotata di due preamplificatori 
microfonici. Una soluzione originale 
e completa per l'allestimento 
di una postazione di home recording. 


B ehringer è un'azienda tedesca 
che opera da diversi anni nel 
campo dell’audio professionale ed 
è conosciuta soprattutto per l'ec¬ 
cellente rapporto qualità/prezzo 
dei suoi prodotti. A questa filosofia 
non si sottrae il BCA2000, un'in¬ 
terfaccia audio per Pc con connes¬ 
sione Usb, le cui caratteristiche 
principali sono il design innovati¬ 
vo, una ricca dotazione di ingressi 
e uscite e una qualità sonora di ot¬ 
timo livello. 

Il B-Control Audio BCA2000 è do¬ 
tato di due ingressi per segnali di 
tipo microfonico con connessione 
Xlr, di un ingresso stereo per se¬ 
gnali di linea (line in), un ingresso 
e un'uscita digitale di tipo Adat (fi¬ 
no a 8 segnali in input e 8 in out¬ 
put), un ingresso e un'uscita stereo 
digitale S/Pdif e un ingresso fron- 


Behringer B-Control 
Hg Audio BCA2000 

Euro 263,00 Iva inclusa 


Design originale e intuitivo. 
Preamplificatori microfonici di qualità. 
Prezzo competitivo. 


Contro 


• Latenza migliorabile. 

• Non ci sono driver per Mac. 

• Solo connessione Usb. 

Produttore: Behringer, Germania; tei. +49 
2154.92060; fax +492154.9206.4199. 

Pagina Web: www.behringer.com. 



tale ad alta impe¬ 
denza per il collega¬ 
mento diretto di chitarre 
e bassi elettrici. 

Il prodotto di Behringer dispo 
ne poi di 6 uscite analogiche (2 
jack e 4 Rea) utilizzabili in modo 
indipendente tramite l'interfaccia 
Asio o per configurazioni surround 
(5.1). È ricca anche la sezione di 
monitoring, con un'uscita stereo 
Control room (2 jack) e due con¬ 
nettori frontali per le cuffie, tutti 
con un controllo del volume indi- 
pendente, oltre ai pulsanti di Mute 
e Dim (attenuazione di 20 dB) per 
l'intera sezione. Sugli ingressi mi¬ 
crofonici sono presenti anche due 
punti di Insert per il collegamento 
di processori esterni come equaliz¬ 
zatori e compressori tramite un ca¬ 
vo jack a Y. Vi sono anche tre con¬ 
nessioni Midi: In, Out A e Out 
B/Thru. Per ogni canale microfoni¬ 
co è disponibile un pulsante per 
abilitare l'alimentazione Phantom 
a 48V, un controllo rotativo per 
l'impostazione del gain (livello di 
input) e un fader da 100 mm per il 


volume, co¬ 
me in un mixer. 
Anche il Main Out è 
comandato da un fader 
da 100 mm. Non mancano 
Led di segnalazione molto utili 
come Signal e Clip per ogni cana¬ 
le (compresi gli 8 canali dell'inter¬ 
faccia Adat opzionale) e un meter 
stereo con 24 Led colorati che può 
essere usato per controllare con 
precisione i livelli dei segnali di in¬ 
gresso o di uscita. Nonostante la 
presenza di due ingressi microfo¬ 
nici, un ingresso Hi-Z e un ingres¬ 
so di linea, questa interfaccia uti¬ 
lizza un'unica traccia stereo per 
inviare tutti gli ingressi analogici 
al computer. Si possono comunque 
registrare contemporaneamente 
due segnali microfonici mono su 
tracce distinte utilizzando un sem¬ 
plice trucco: inviare un microfono 
sul canale destro e uno sul canale 
sinistro sfruttando i comandi di 
Pan disponibili. 

Nelle prove di registrazione e di 
ascolto abbiamo accertato che i 



Il prodotto di Behringer offre una ricca dotazione di connessioni. 
I punti di insert sui canali microfonici sono insoliti su dispositivi 
di questa fascia di prezzo, ma si rivelano molto utili. 
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FIRST LOOKS 


DIGITAL TECH 



due preamplificatori microfonici 
sono in grado di fornire un suono 
pulito e sufficientemente arioso 
anche a livelli d’ingresso elevati. I 
convertitori A/D e D/A sono suffi¬ 
cientemente fedeli, sono in grado 
di operare a 24 bit/96 kHz e - sog¬ 
gettivamente (caratteristiche tec¬ 
niche a parte) - risultano abba¬ 
stanza piacevoli e musicali. I test 
con RightMark Audio Analyzer 
5.5 hanno evidenziato valori di 
tutto rispetto, anche se non 
straordinari. Il rapporto segnale 
rumore varia tra 95,5 dB (24 bit, 
96 kHz) e 93,8 dB (16 bit, 44,1 
kHz), mentre la risposta in fre¬ 
quenza tra 40 Hz e 15 KHz mani¬ 
festa oscillazioni massime com¬ 
prese tra +0,05 e -0,25 dB (16 bit, 
44,1 kHz). Per sfruttare tutte le 
potenzialità del BCA2000 è bene 
disporre di porte Usb 2.0. L'inter¬ 
faccia può funzionare anche con 
porte Usb l.x, ma con qualche li¬ 
mitazione sul numero di canali au¬ 
dio (4) e sulla frequenza di cam¬ 
pionamento, limitata a 48 kHz. 

Sul sito di Behringer ( www.beh- 
ringer.com) sono disponibili i dri¬ 
ver più recenti per il prodotto: la 
versione utilizzata nelle prove è 
stata la numero 2.1.0.6. L'installa¬ 
zione dei driver è molto semplice: 
vengono copiati nel sistema i file 
necessari per l'impiego della sche¬ 
da con tutti i software di 
Windows (Wdm, Win¬ 
dows driver model) e per 
l'uso con i programmi di 
tipo professionale che 
adottano il protocollo 
Asio (come Cubase, 

Nuendo, Tracktion e così 
via). I driver Asio si sono 
rivelati stabili. Purtrop¬ 
po, il BCA2000 non è al¬ 
l'altezza delle aspettati¬ 
ve per quanto riguarda 
la latenza del segnale. 

Anche se il cursore per 


l'impostazione della latenza nel 
pannello di configurazione può 
scendere fino a 4 millisecondi, con 
la macchina usata per i test - un 
Amd Athlon XP 2600+ - non siamo 
riusciti a scendere al di sotto di 14 
ms senza produrre fruscii e brevi 
interruzioni del segnale. Per sop¬ 
perire alla latenza non troppo bas¬ 
sa della scheda sono molto utili le 
funzionalità di hardware monito- 
ring-, in pratica si può ascoltare di¬ 
rettamente il segnale in ingresso 
(senza passare dal software) e si 
può persino ascoltare un mix tra i 
segnali in ingresso e quanto viene 
riprodotto dai driver Asio grazie al 
controllo rotativo Monitor Balan- 
ce. Va però fatto notare che impo¬ 
stando quest'ultimo su In Sum si 
può utilizzare la scheda come un 
piccolo mixer, anche senza colle¬ 
gamento al Pc: una soluzione inte¬ 
ressante per chi ha la necessità di 
mixare due sorgenti sonore come 
voce e chitarra. 

Il BCA2000 è in grado di gestire 8 
ingressi contemporaneamente tra¬ 
mite l’interfaccia digitale Adat. Si 
può collegare, per esempio, un 
mixer digitale o un convertitore 
con uscita Adat. Per dare un’idea 
dei costi di upgrade, Behringer 
propone l'interfaccia Adat 
Ada8000 con 8 preamplificatori 
microfonici a 275 euro (Iva inclu- 


II software di configurazione del BCA2000 
mostra chiaramente le limitazioni che l'uso 
di una porta Usb 1.1 può causare. 



Il routing del segnale audio 
del BCA2000 è piuttosto 
complesso. 

Fortunatamente, il grafico 
che vedete in figura è 
riportato anche nella parte 
frontale della scheda. 


sa). Il collegamento di un disposi¬ 
tivo di questo tipo, tuttavia, disa¬ 
bilita automaticamente gli ingres¬ 
si analogici integrati nel 
BCA2000. 

È davvero notevole la presenza su 
un prodotto di questa fascia di 
prezzo di due processori analogici 
di dinamica: un Noise Gate e un 
Limiter. Il primo è in grado di eli¬ 
minare il rumore di fondo nei mo¬ 
menti di silenzio, mentre il secon¬ 
do limita il livello massimo d'in¬ 
gresso, prevenendo la distorsione. 
La resa sonora di questi processo¬ 
ri è discreta a patto di utilizzarli in 
modo molto limitato. Per quanto 
riguarda il design, il BCA2000 si 
discosta nettamente dalle inter¬ 
facce audio esterne presenti sul 
mercato. Behringer ha deciso di 
offrire un sistema che si avvicina 
molto, come aspetto, a quello di 
un comune mixer: questo di fatto 
lo rende più intuitivo rispetto a 
un'interfaccia audio tradizionale. 
Sul dispositivo viene riportato lo 
stesso grafico con il routing audio 
che vedete in questa stessa pagi¬ 
na: è una scelta azzeccata, vista la 
complessità del progetto e le mol¬ 
teplici possibilità di connessione e 
utilizzo. In conclusione, il BCA 
2000 è un prodotto sicuramente 
interessante, che offre tutte le fun¬ 
zioni di base per l'allestimento di 
una postazione di home re- 
cording e che può essere 
sfruttato anche in ambito 
professionale. Il giudizio 
sulla sezione hardware è 
positivo per la qualità co¬ 
struttiva, il design originale 
e la buona qualità audio. I 
driver, invece, potrebbero 
essere migliorati per ovvia¬ 
re ai problemi di latenza, 
anche se, per molti utenti, 
questo probabilmente non 
costituirà una grande limi¬ 
tazione. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Dario Morelli e Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Per sìngoli utenti o piccoli gruppi di lavoro 

OKI introduc e 

la C3200 


Con la nuova unità Led da 12 ppm a colori 
e 20 ppm in bianco e nero, Oki rinnova la 
sfida alla tecnologia laser nella fascia di 
mercato dedicata alle Pmi. 


A un anno dal lancio dell'apprez- 
zata C3100, OKI Printing Solu¬ 
tions si propone di bissarne il suc¬ 
cesso con la serie C3200, una stam¬ 
pante Led A4 in quadricromia a 
passaggio singolo rivolta a profes¬ 
sionisti e a piccoli uffici. Rispetto al¬ 
la C3100, i due modelli che com¬ 
pongono la nuova serie non pro¬ 
pongono innovazioni tecnologiche 
di particolare rilievo sul fronte 
hardware; di fatto, la versione base 
può considerarsi una riedizione del 
modello precedente, con 1'aggiunta 
nel driver di una modalità di stam¬ 
pa fotografica ottimizzata che agi¬ 
sce sull'immagine come una ma¬ 


schera di contrasto piutto¬ 
sto spinta. La novità hardware 
arriva invece con la C3200N che 
ora, con la presenza di un'interfac¬ 
cia Ethernet 10/100, offre finalmen¬ 
te quella connettività Lan di cui la 
C3100 originale era priva. Per il re¬ 
sto, il motore di stampa in linea del¬ 
la C3200N resta quello da 12 pagi¬ 
ne al minuto a colori e da 20 pagine 
al minuto in bianco e nero, con una 
risoluzione massima di 600 x 1.200 
dpi. Come tutte le unità di OKI, la 
tecnologia di stampa adottata è ba¬ 
sata sul processo elettrofotografico 
Led digitale a passaggio singolo, 
analogo alla consolidata tecnologia 



Test delle prestazioni: OKI C32001\T 


Velocità dichiarata del motore di stampa: 20 ppm in bianco e nero 

12 ppm a colori 

Tecnologia: Led a colori a passagio singolo 



Bozza 

Normale 

Ottima 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina b/n 


0:16/3,8 ppm 


Microsoft Word-solo testo-12 pagine b/n 

0:50/14,4 ppm 

0:56/12,9 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina a colori 


0:24/2,5 ppm 


Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine a colori 

1:26/8,4 ppm 

1:34/7,7 ppm 


Microsoft Excel - 2 pagine 


0:26/4,6 ppm 


Microsoft Powerpoint-6 pagine 


0:47/7,7 ppm 

1:00/6,0 ppm 

Microsoft Publisher -1 pagina 


0:23/2,6 ppm 

0:23/2,6 ppm 

Corel Draw -1 pagina (B/N) 


0:21 / 2,9 ppm 

0:22/2,7 ppm 

Adobe Photoshop-1 pagina, modalità fotografica 



0:38/1,6 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine (colore) 


0:36/6,7 ppm 



laser per velocità e 
qualità dell'output. La differenza tra 
le due modalità sta nel metodo con 
cui viene generato e diretto il fascio 
luminoso che imprime l'immagine 
da riprodurre sul tamburo fotosensi¬ 
bile. Nel primo caso è utilizzata una 
sorgente laser e il fascio luminoso è 
indirizzato e focalizzato nei diversi 
punti del tamburo, mentre questo 
ruota, tramite un complesso mecca¬ 
nismo che utilizza lenti e specchi 
mobili. Affinché il sistema non in¬ 
troduca errori sono necessarie sia 
un'accurata tempo- 
rizzazione tra le 
componenti sia una 
precisa correzione 
della parallasse do¬ 
vuta alla diversa di¬ 
stanza che intercor¬ 
re tra la sorgente 
luminosa e i diversi 
punti del tamburo. 
In un sistema Led, 
invece, la sorgente 
luminosa è costitui¬ 
ta da una matrice 
composta da centi¬ 
naia di diodi lumi¬ 
nosi allo stato soli¬ 
do, larga quanto il 
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tamburo stesso. La luce emessa da 
ogni elemento è focalizzata dalla 
corrispondente lente perpendicolar¬ 
mente al tamburo, senza richiedere 
alcuna temporizzazione con compo¬ 
nenti esterni o correzioni della pa¬ 
rallasse. Entrambe le tecnologie 
hanno pregi e difetti: la stampa la¬ 
ser si è dimostrata finora più preci¬ 
sa, ma più delicata a causa delle 
numerose parti in movimento; il si¬ 
stema Led digitale, al contrario, ha 
sempre offerto una longevità eleva¬ 
ta delle componenti (OKI garanti¬ 
sce le proprie matrici Led per l'inte¬ 
ra vita della stampante), ma ha esi¬ 
bito problemi di registrazione del 
colore (il corretto allineamento dei 
quattro toner) ancora non del tutto 
risolti. È anche per questo motivo 
che la velocità di stampa a colori 
della C3200, pur se a passaggio sin¬ 
golo, è limitata a 12 pagine al minu¬ 
to anziché a 20 ppm come nella 
stampa in bianco e nero. 

Per quanto riguarda le altre specifi¬ 
che dell'unità, il controller integra 
un processore a 200 MHz corredato 
da 32 MByte di memoria Ram, 
espandibile fino a 288 MByte. Le 
interfacce di connessione sono Usb 
2.0 per il collegamento diretto al Pc 
e, come detto, Ethernet 10/100-TX 
per la condivisione in rete locale. Il 
processo di rendering dell’immagi- 
ne è basato sulla Cpu host e Oki 
fornisce i driver per tutù gli ambien¬ 
ti Microsoft a partire da Windows 
95. La capacità complessiva di ali¬ 
mentazione della carta è di 400 fo¬ 
gli: 300 nel cassetto principale, che 
accetta fogli A4 da 80 g/mq, e 100 
nel vassoio multiuso, in grado di ac¬ 
cogliere anche buste, etichette e 
cartoncino con grammatura com¬ 
presa tra 75 e 203 g/mq. L'unico ac¬ 
cessorio opzionale previsto per 
espandere questa configurazione, 
oltre alla Ram, è il modulo duplex 
per automatizzare la stampa in 
fronte/retro. 

La messa in opera della periferica 
non ha presentato alcuna difficoltà. 
Il peso di 20 Kg (consumabih esclu¬ 
si) e le dimensioni di 342 x 400 x 
528 mm (H x L x P) inducono a col¬ 
locare la periferica su un piano di 
appoggio sufficientemente stabile 
(Oki offre anche un apposito mobi¬ 


letto al prezzo di 216 euro, Iva in¬ 
clusa). Il driver e il software sono 
forniti a corredo su due Cd-Rom, un 
terzo disco è dedicato solo alla do¬ 
cumentazione. L'interfaccia utente 
del driver è completa e intuitiva e 
include alcune utili opzioni per cor¬ 
reggere in modo automatico even¬ 
tuali imprecisioni causate da una 
registrazione del colore non ottima¬ 
le. Vale la pena menzionare anche 
un interessante programma che, 
grazie a modelli personalizzabili 
dall'utente, consente di produrre fa- j 
cilmente biglietti da visita, striscioni 
ed etichette per Cd e Dvd. 

Nelle prove di laboratorio, la Oki 
C3200N ha ottenuto risultati ap¬ 
prezzabili sia per quanto riguarda 
la velocità di stampa sia per la qua¬ 
lità degh elaborati prodotti. Ottima 
la resa del testo, con caratteri che 
hanno mostrato bordi ben delineati 
e una leggibilità più che buona an¬ 
che con font di piccole dimensioni, 
come un documento Microsoft 
Word con carattere Arial a 6 punti. 

A 600 x 600 dpi, gli elementi grafici, 
e in particolar modo gli istogrammi 
di Microsoft Excel e qualche clipart 
di Word, hanno invece mostrato 
spesso una retinatura evidente, ri¬ 
ducibile innalzando la risoluzione 
di stampa. Nei grafici a torta e a 
barre di Excel abbiamo riscontrato 

htoasujwne Omi w aw |cdow| H CheA«0to| 




L'opzione Ottimizzazione immagine 
è una novità del driver della C3200. 
Questa funzione applica 
all'immagine un filtro per 
migliorarne nitidezza e contrasto 
ed è indicata per la riproduzione 
di fotografie ad alta risoluzione. 


FU OKI C3200PJ 

Euro 598,80 Iva inclusa 


Cartuccia toner ad alta capacità colore nero da 
3.000 pagine al 5% di copertura, euro 47,26; car¬ 
tucce toner ad alta capacità colori ciano, magenta 
e giallo da 3.000 pagine al 5% di copertura, euro 
112,24 ciascuna; cartuccia toner colore nero da 
1.500 pagine al 5% di copertura, euro 41,36; car¬ 
tucce toner colori ciano, magenta e giallo da 
1.500 pagine al 5% di copertura, euro 76,80 cia¬ 
scuna; unità duplex, euro 228,00. 




Pro 


Buone prestazioni in ambito 
velocistico e qualitativo. 
Interfaccia di rete integrata. 
Prezzo di listino competitivo. 


» Contro 


• Qualche lieve problema 

di registrazione del colore. 

• Stampa solo in ambiente Windows. 

Produttore: Oki Systems Italia, via Milano 
1 1, 20084 - Lacchiarella (MI); tei. 02- 
900261, fax 02-90026344. Pagina Web: 
http://italy.oki. com. 


qualche piccolo difetto di registra¬ 
zione dei colori, completamente ri¬ 
solvibile sfruttando due apposite 
funzioni selezionabili dall'interfac¬ 
cia del driver, al prezzo di allungare 
leggermente i tempi di esecuzione. 
Quanto alla pura velocità di stam¬ 
pa, la C3200N si è dimostrata un'u¬ 
nità piuttosto rapida, soprattutto 
stampando alla massima risoluzio¬ 
ne. Per esempio, la produzione di 
un documento di sei pagine da Mi¬ 
crosoft Powerpoint, a 600 dpi x 
1.200 dpi, è stata ultimata in appe¬ 
na un minuto. Per concludere, la 
Oki C3200N è a nostro giudizio uno 
dei prodotti più interessanti del mo¬ 
mento per il segmento dedicato alla 
piccola e media impresa. Il prezzo 
di listino è molto competitivo, le 
buone prestazioni e l’economicità 
dei materiali di consumo la rendono 
un prodotto adatto a tutti coloro che 
siano alla ricerca di una stampante 
dall'ottimo rapporto qualità/prez- 
zo.Il duty-cicle mensile di 35.000 
pagine e la matrice Led garantita 
dal produttore per l'intera vita della 
periferica conferiscono un ulteriore 
valore aggiunto. • 
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Laser a colori single-pass 
a meno di 450 euro 


È indirizzata ai piccoli uffici la nuova HP Color 
Laserjet 2600M da 8 ppm in b/n e a colori, con 
scheda Ethernet per la condivisione in rete locale. 


C on una velocità dichiarata di 
8 pagine al minuto sia in 
bianco e nero sia a colori e con 
un prezzo di listino inferiore a 
440 euro (Iva inclusa), la Color 
Laserjet 2600N è la prima stam¬ 
pante laser a colori entry-level di 
HP basata su un motore a pas¬ 
saggio singolo. Dotata delle in¬ 
terfacce di connessione Usb 2.0 
ed Ethernet 10/100 Base-TX, 
questa periferica è indirizzata 
prevalentemente a utenti singoli 
(tanto in azienda quanto in am¬ 
bienti home/office) e a uffici di 
piccole dimensioni, dove potreb¬ 
be trovare una propria colloca- 


HP Color Laseijet 2600N 

Euro 436,80 Iva inclusa 


Cartuccia toner nero da 2.500 pagine al 5% di co¬ 
pertura, euro 106,62; cartucce toner colori ciano, 
magenta e giallo da 2.000 pagine al 5% di coper¬ 
tura, euro 116,22 ciascuna; cassetto aggiuntivo 
da 250 fogli, euro 162,00. 

Tutti i prezzi sono Iva inclusa. 


Scheda di rete incorporata e prezzo 
di listino aggressivo. 

Eccellente qualità del testo. 

Grande semplicità d’installazione 
e di utilizzo. 


Contro 


• Velocità di stampa effettiva 
piuttosto limitata. 

• Qualità di stampa di grafici 
e fotografie migliorabile. 

• Stampa duplex manuale. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. 
di Vittorio 9, 20063 - Cernusco sul Naviglio 
(MI); tei. 02-92121, fax 02-92104473. Pagi¬ 
na Web: www.itaty.hp.com . 


zione anche a fianco di una 
più potente laser monocroma¬ 
tica per soddisfare le saltuarie 
esigenze di stampa a colori 
del gruppo di lavoro. 

Questo nuovo modello rappre¬ 
senta il primo tassello di un 
mosaico di prodotti con cui 
l’azienda statunitense intende 
presidiare il segmento rivolto 
alla piccola e media impresa, 
verso cui tutti i maggiori compe- 
titor stanno concentrando la pro¬ 
pria attenzione. Prova ne sia l'an¬ 
nuncio - sempre in casa HP - del¬ 
le serie Color Laserjet 3600 da 17 
ppm in bianco e nero e a colori 
(tre modelli con prezzi di listino 
compresi tra 710 e 1.250 euro, Iva 
inclusa); della serie Color La¬ 
serjet 3800 da 21 ppm in bianco e 
nero e a colori (quattro modelli 
da 950 a 1.950 euro, Iva inclusa); 
della serie Color Laserjet 3000 da 
29 ppm in bianco e nero e 15 
ppm a colori (anche in questo ca¬ 
so, quattro modelli con prezzi di 
listino compresi tra 1.190 e 2.200 
euro, Iva compresa). All'offerta 
laser si affianca ora anche una li¬ 
nea rinnovata di unità a getto 
d'inchiostro ottimizzate per la 
stampa office in ambienti di pic¬ 
cole dimensioni, basate sulla 
nuova tecnologia Scalable prin- 
ting che coniuga alte prestazioni 
e contenimento dei costi. Si tratta 
in questo caso delle nuove Offi- 
cejet Pro K550 (tre modelli da 12 
ppm in bianco e nero e 10 ppm in 
quadricromia con prezzi di listino 
compresi tra 230 e 410 euro, Iva 
inclusa) e K850 (due modelli da 
24 ppm in bianco e nero e 21 
ppm in quadricromia con prezzi 
di listino compresi tra 528 e 645 



HP Color Laserjet 2600N 


euro, Iva inclusa). 

Tornando alla Color Laserjet 
2600N, ai designer di HP va dato 
il merito di aver realizzato un 
prodotto che unisce praticità d'u¬ 
so, eleganza delle linee e ingom¬ 
bri ridotti: le dimensioni di 598 x 
523 x 498 mm (L x P x H) e il pe¬ 
so di 18,4 Kg fanno di questo mo¬ 
dello una delle laser a colori a 
passaggio singolo più compatte 
attualmente in commercio. Il con¬ 
troller integra un processore Risc 
di Motorola a 264 MHz con 16 
MByte di memoria Ram non 
espandibili. Il processo di stampa 
è basato sul sistema host e HP 
fornisce i driver sia per Windows 
98SE, Me, 2000, XP e Server 
2003 sia per Mac Os X 10.2 e suc¬ 
cessivi. La capacità del cassetto 
di alimentazione principale è di 
250 fogli A4; l'unità dispone an¬ 
che di un alloggiamento a foglio 
singolo per caricare buste, carto¬ 
line, etichette, lucidi e cartoncini 
con grammatura massima di 220 
g/mq. La stampa in modalità 
fronte/retro è supportata solo ma¬ 
nualmente via software, ma non 
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Test delle prestazioni: HP Color Laserjet 2600N 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 
a colori 

8 

8 


Tecnologia di stampa: Laser a colori single-pass 


Bozza 

Normale 


(600 x600 dpi) 

(ImageRet 2.400) 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:24/2,5 ppm 

0:24/2,5 ppm 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:45/6,9 ppm 

1:48/6,7 ppm 

Microsoft Word - testo e grafica — 12 pagine 

1:48/6,7 ppm 

1:48/6,7 ppm 

Microsoft Excel -2 pagine 

0:51 / 2,4 ppm 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

2:03/2,9 ppm 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:42/1,4 ppm 

Corel Draw -1 pagina 

0:39 /1,5 ppm 

Adobe Photoshop -1 pagina 

0:58/1,0 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1:25/2,8 ppm 


I risultati sono espressi in minutiisecondi/pagine al minuto 


è prevista in modo automatico, 
né di serie né tramite un du- 
plexer opzionale; di fatto, l'unico 
accessorio disponibile per espan¬ 
dere la configurazione base è un 
secondo cassetto di alimentazio¬ 
ne da 250 fogli. 

La messa in opera è molto sem¬ 
plice: l'unità è consegnata con 
preinstallate le guattro cartucce 
di toner a piena capacità (2.500 
pagine per il nero, 2.000 pagine 
per ciano, magenta e giallo), ma 
è necessario estrarle dallo spor¬ 
tello anteriore per rimuovere i si¬ 
gilli di protezione applicati (più 
altri adesivi presenti all'interno 
della periferica) prima di reinse¬ 
rirle. L’installazione del driver di 
stampa, sia che la CLJ 2600N sia 
direttamente connessa alla porta 
Usb del Pc sia che sia condivisa 
in rete, è altrettanto semplice: 
due veloci routine si occupano di 
configurare in maniera automati¬ 
ca tutti parametri necessari. In 
assenza di un server Dhcp, l'indi¬ 
rizzo Ip dell’unità può essere in¬ 
serito dal pannello di controllo, 
costituito da guattro pulsanti, due 
Led di stato e da un display Lcd 
monocromatico a due linee di te¬ 
sto che riporta costantemente il 
livello residuo dei quattro toner 
quando l'unità è in linea. 

La Color Laserjet 2600N incorpo¬ 
ra un server Web accessibile at¬ 
traverso l'utilità Casella strumen¬ 
ti in caso di connessione desktop 
e da un comune browser Web 


quando è condivisa in rete locale, 
permettendo in questo modo la 
visualizzazione dello stato della 
stampante e la modifica delle im¬ 
postazioni di configurazione da 
una postazione remota. 
L'interfaccia del driver è compo¬ 
sta da cinque diverse schede che 
mettono a disposizione dell’uten¬ 
te opzioni per la stampa N-up (fi¬ 
no a 16 pagine per singolo fo¬ 
glio), per riduzioni e ingrandi¬ 
menti (dal 25 al 400%), 
per l'inserimento di fi¬ 
ligrane e una comoda 
procedura assistita 
per il fronte/retro ma¬ 
nuale. 

Le modalità di stam¬ 
pa utilizzabili sono 
due: Bozza, per la 
stampa a 600 x 600 
dpi, e Normale: in 
questo secondo caso, pur 
partendo dalla risoluzione effetti¬ 
va di 600 x 600 dpi, si sfrutta la 
tecnologia di stampa multilivello 
ImageRet 2400 per ottenere un 
output di qualità 2.400 dpi misce¬ 
lando fino a 4 colori per singolo 
punto e dosando la quantità di 
toner per ognuno dei colori. Sul 
piano della qualità di stampa, le 
prove di laboratorio hanno evi¬ 
denziato una resa eccellente con 
tutti i documenti di testo, ripro¬ 
dotto sia in bianco e nero sia a 
colori. I caratteri sono apparsi in 
ogni caso molto nitidi e precisi 
anche utilizzando font di corpo 


ridotto. La Color LaserJet 2600N 
ci ha convinti meno nella ripro¬ 
duzioni di grafici e fotografie: no¬ 
nostante i colori siano apparsi 
sufficientemente brillanti, in buo¬ 
na parte dei documenti di grafica 
aziendale e delle foto abbiamo ri¬ 
scontrato una granulosità piutto¬ 
sto evidente, mentre passaggi to¬ 
nali e sfumature si sono dimostra¬ 
ti a nostro giudizio solo modera¬ 
tamente graduali. Anche utiliz¬ 
zando i nuovi supporti HP per le 
stampanti laser i risultati non so¬ 
no stati molto diversi e, nel caso 
della produzione di un documen¬ 
to Corel Draw con carta HP La¬ 
serjet Tough Paper, la qualità ci è 
parsa anche un po' inferiore. 

Per quanto riguarda la pura velo¬ 
cità di esecuzione, la periferica ha 
toccato al massimo quota 6,9 ppm 
nella stampa da Microsoft Word 
di un documento di testo di 12 pa¬ 
gine, riprodotto in 1 minuto e 45 
secondi. Lo stesso documento è 
stato riprodotto in 1 minuto e 48 
secondi in modalità Normale, 
tempo ottenuto anche nella stam¬ 
pa del file Word di 12 pagine di 
testo e grafica. Nella riproduzione 
dei restanti file campione in 
modalità Normale, l'u¬ 
nità non ha brillato, ot¬ 
tenendo risultati infe¬ 
riori alle aspettative 
date da un motore di 
stampa a colori a pas¬ 
saggio singolo da 8 
ppm e più simili a 
quelli di un tradizio¬ 
nale sistema a quattro 
passaggi da 4 ppm. 

In conclusione, riteniamo che l'u¬ 
nità, sul fronte delle prestazioni, 
offra un po' meno di ciò che pro¬ 
mette. In ogni caso, per caratteri¬ 
stiche, facilità d'uso e per la pre¬ 
senza di un adattatore di rete, 
rappresenta una soluzione econo¬ 
mica e degna di considerazione 
per gli uffici di piccole dimensio¬ 
ni, magari come seconda stam¬ 
pante da affiancare a un'unità 
monocromatica più potente per 
effettuare stampe a colori in volu¬ 
mi limitati, nonostante il carico di 
lavoro sostenuto possa raggiun¬ 
gere 35.000 pagine mensili. • 
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Nuove tavolette grafiche, 
non solo da professionista 


La Wacom Graphire4 è ottimizzata 

per il fotoritocco, mentre la PenPartner2 

nasce per affiancare il notebook in viaggio. 


W acom rinnova i due prodotti 
Graphire e PenPartner, ag¬ 
giornandoli sia dal punto di vista 
tecnico sia da quello estetico. 
Graphire4 è destinato agli appas¬ 
sionati del ritocco fotografico digita¬ 
le, mentre PenPartner2 è pensato 
per gli uomini d'affari e per coloro 
che usano regolarmente in viaggio 
il computer portatile. Entrambi i di¬ 
spositivi si collegano al computer 


; Wacom Graphire4 

Spessi» Studio XL 

LAB OAA 

Euro 249,00 Iva inclusa 


Tasti ExpressKey e rotella di scorrimento 
Ottima dotazione software 

- X 


Contro 


Sul corpo argenteo non è evidenziata 
l’area sensibile 
Punta non cedevole 


Wacom PenPartner2 

Euro 49,90 Iva inclusa 


Sistema compatto ed efficace 
Punta cedevole 


Contro 


• Dimensioni limitate dell’area sensibile 
rispetto all’ingombro della tavoletta 

• Dotazione software limitata 

Produttore: Wacom Europe, Germania. 
Pagina Web: www.wacom.com. 

Distributori: Attiva, Vicenza. Pagina Web: 
www.attiva.com ; CDC, Fornacette (PI). Pagi¬ 
na Web: www.cdc.it, Esprinet, Nova Milane¬ 
se (MI). Pagina Web: www.esprinet.com ; Pi- 
co, Reggio Emilia. Pagina Web www.pico.it. 



tramite una porta Usb 1.1 
e impiegano la tecnologia a 
risonanza elettromagnetica 
per cui è famosa Wacom, che 
permette di usare una tavoletta 
sensibile alla pressione e una pen¬ 
na priva di cavi e di batterie. Il siste¬ 
ma è ergonomico e leggero, grazie 
anche a uno stilo con un’impugna¬ 
tura in gomma, che somiglia in di¬ 
mensioni a una stilografica e che 
possiede due piccoli pulsanti a por¬ 
tata di dito, programmabili per svol¬ 
gere diverse funzioni o per emulare 
i tasti del mouse tradizionale. 

Wacom Graphire4 
Studio XL 

Si tratta della nuova versione della 
famiglia di tavolette consumer, che 
comprende due modelli nel formato 
A6 e A5, quest’ultimo distinto con la 
sigla XL. Ciascuna di queste due 
varianti è disponibile nei pacchetti 
Classic, con il software Corel Pain- 
ter Essentials 2, e Studio, con in 
bundle gli applicativi Adobe Photo¬ 
shop Elements 3.0 e nik Color Efex 



CTsabtta hjnaone rotatala 
• ioni per tea pa pasto 
Scornili» p*jo» por passo 


DiifinHamt *ri|uitn/n tasti 


Wacom Graphire4 Studio XL 


Pro 2.0 Standard, un plug-in per 
Photoshop con 19 filtri applicabili a 
pennellate. La tavoletta oggetto di 
questa prova, Graphire4 Studio XL, 
si presenta con un look molto mo¬ 
derno, chiaramente ispirato ai com¬ 
puter Apple più recenti. Il corpo è in 
plastica argentata ed è ricoperto da 
un guscio superiore in plastica tra¬ 
sparente. Le dimensioni dell'ogget¬ 
to sono di circa 27,8 x 26,4 x 1,8 
centimetri, con un'area attiva di 
20,8 x 15 cm. Nel caso del modello 
più piccolo A6 queste misure scen¬ 
dono, rispettivamente, 20,8 x 20,4 x 
1,88 e 12,8 x 9,3 cm. Il guscio tra¬ 
sparente è asportabile per ridurre 
un po’ le dimensioni generali, in 
particolare per abbassare lo spesso¬ 
re di un paio di millimetri! peccato 
però che sul corpo argenteo non sia 
delineata la zona sensibile alla pen¬ 
na. Il sistema ha una risoluzione di 
2.000 dpi e sente la posizione dello 
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La finestra 
di impostazione 
di Graphire4 permette 
di stabilire liberamente 
la funzione dei tasti 
ExpressKey. Questi 
possono lavorare 
da soli o insieme al 
movimento della penna. 
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stilo anche quando que¬ 
st'ultimo è staccato dal pia¬ 
no della tavoletta, fino a un 
massimo di circa cinque 
millimetri. 

Nella parte superiore della 
tavoletta sono posti due 
grossi pulsanti Expres- 
sKey, separati da un'ampia 
rotella in gomma, utile per 
lo scorrimento delle pagi¬ 
ne e per lo zoom. I due ta¬ 
sti sono totalmente pro¬ 
grammabili e funzionano 
anche insieme alla penna. 

Per esempio, è possibile 
fare in modo che lo stilo 
trascini il documento grafi¬ 
co solo quando si preme 
uno dei due ExpressKey. 

La penna è colorata in ar- - 

gento metallizzato e le due 
estremità sono entrambe attive: 
una, la più sottile, serve per scrive¬ 
re, l’altra, smussata, simula una 
gomma. In tutti e due i casi il siste¬ 
ma è sensibile alla pressione eser¬ 
citata dalla mano, con una preci¬ 
sione di 512 livelli. 

Per quanto riguarda il plug-in nik 
Color Efex Pro 2.0, si tratta di una 
serie di filtri per modificare il bilan¬ 
ciamento cromatico del documento. 
L'interfaccia proprietaria mostra 
un'anteprima e i cursori per regola¬ 
re la forza del filtro. Una volta appli¬ 
cato l'effetto, si torna nell’area di la¬ 
voro di Photoshop Elements e con la 
penna Wacom si applica la trasfor¬ 
mazione con pennellate successive, 
come fosse una tinta qualsiasi. 

Wacom PenPartner2 

È la nuova versione di PenPartner, 
presentata per la prima volta al 
pubblico nell'aprile 2004. La tavo¬ 
letta è molto sottile e compatta ed è 
pensata per l’impiego 
con i computer 



3 ircomx» 

il 

1 

1 

' 

¥/ V— 

!>»<•«•» imnfnlKa Panna 


feM mài iJm 


I 

i 

il 





La zona sensibile di PenPartner2 può corrispondere 
perfettamente allo schermo oppure solo a una 
parte di esso. Questo per aumentare la precisione 
del tratto, visto che la zona attiva della tavoletta è 
piuttosto piccola. 


portatili. In effetti PenPartner si so¬ 
stituisce ai più scomodi TouchPad e 
TrackPoint, normalmente integrati 
nei notebook. Anche con questo 
prodotto Wacom ha curato molto 
l'aspetto estetico, adottando un de¬ 
sign assai moderno, perfettamente 
in linea con le tendenze stilistiche 
dei Pc portatili più recenti. L'ogget¬ 
to sfoggia una hvrea in cui domina¬ 
no i colori nero e antracite, applica¬ 
ti sia alla tavoletta sia alla penna. 
PenPartner2 è grande 14,6 x 15 x 
0,8 centimetri, con un'area attiva di 
8,1 x 5,8 cm. La risoluzione del si¬ 
stema è di 1.016 dpi, mentre la sen¬ 
sibilità alla pressione è suddivisa in 
512 hvelli. Il driver Wacom consen¬ 
te di stabilire se deve esserci una 
corrispondenza perfetta tra la zona 
sensibile e lo schermo oppure se la 
prima agisce soltanto su una parte 
del secondo. In alternativa, la pen¬ 
na emula il mouse, con i caratteristi¬ 
ci pattinamenti per portare veloce¬ 
mente il cursore da un estremo al¬ 
l'altro dello schermo. In effetti, que¬ 
ste due ultime modahtà sono como¬ 
de quando è necessaria un’elevata 
precisione nel movimento della 
penna. Questo perché la ridotta di¬ 
mensione dell'area sensibile rispet¬ 
to all'ampiezza degb attuab schermi 
impone una certa approssimazione 
quando si scrive con la penna nella 
prima modalità, cioè quella di corri¬ 
spondenza perfetta tra schermo e 


zona attiva. A differenza 
dello stilo di Graphire4, 
quello di PenPartner è privo 
della gomma per cancellare, 
ma in compenso ha una 
punta cedevole per la scrit¬ 
tura, con una corsa di circa 
due millimetri. Questa carat¬ 
teristica rende molto più na¬ 
turale Limpiego della penna, 
poiché alla pressione appli¬ 
cata corrisponde un leggero 
abbassamento dello stilo. 

La sezione software fornita 
in dotazione comprende i 
driver e il plug-in JustWrite 
Office di AlphaTek Global 
PTE, una società acquisita di 
recente da Wacom. Con 
questo applicativo è possibi- 

- le scrivere a mano libera nei 

documenti di Word, di Excel 
e di PowerPoint. Dopo l'installazio¬ 
ne appaiono alcuni pulsanti appena 
sotto quelli classici di Office, con cui 
si scrive e si evidenzia una qualsia¬ 
si parte del documento, proprio co¬ 
me se fosse già stampato su carta e 
si avessero a disposizione una pen¬ 
na, un pennarello e un evidenziato- 
re. In più il plug-in consente l’inse- 
rimento di foglietti gialli personaliz- 
zati, identici ai diffusi Postlt. In pra¬ 
tica, JustWrite genera una o più im¬ 
magini bitmap con i tratti applicati 
tramite la penna Wacom e inserisce 
queste immagini nel documento. 
Segnaliamo poi che PenPartner2 è 
impiegabile in maniera nativa in 
Adobe Acrobat Reader 6.0 o suc¬ 
cessivi. È così possibile inserire an¬ 
notazioni scritte a mano libera e 
tratti di evidenziazione direttamen¬ 
te nel documento Pdf, a patto che il 
file non sia protetto, naturalmente. 

Conclusioni 

Nelle nostre prove le due tavolette 
hanno confermato la bontà delle so¬ 
luzioni tecnologiche di Wacom. In 
particolare Graphire4 si fa apprez¬ 
zare per l'ampiezza dell'area sensi¬ 
bile e per i tasti ExpressKey. Pen- 
Partner2 soffre invece per la zona 
attiva un po' troppo ridotta, che po¬ 
trebbe essere decisamente più 
grande viste le dimensioni generali 
dell'oggetto. • 
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• Un antispyware 
per Windows Vista 

La tecnologia Antispywa¬ 
re di Microsoft cambierà 
nome in Windows Defen¬ 
der e verrà integrata nel 
Security Center di Win¬ 
dows Vista: lo ha annun¬ 
ciato da Jason Garms, re¬ 
sponsabile dello sviluppo 
della tecnologia Anti¬ 
spyware. Windows De¬ 
fender verrà integrato nel 
Security Center di Win¬ 
dows Vista e si occuperà 
della protezione di tutto il 
sistema, grazie a tecnolo¬ 
gie per il rilevamento di 
software potenzialmente 
dannosi, compresi key 
logger e rootkit. Gli utenti 
di Vista potranno comun¬ 
que scegliere altri sistemi 
di protezione sviluppati 
da terzi. 

• ScanSoft 
diventa Nuance 
Communications 

ScanSoft dopo l’acquisi¬ 
zione della rivale Nuance 
Communications ha an¬ 
nunciato il cambiamento 
di nome e brand in quelli 
dell’azienda acquisita. 

La nuova Nuance Com¬ 
munications continuerà 

10 sviluppo delle soluzio¬ 
ni per il riconoscimento 
ottico dei caratteri (Ocr), 

11 riconoscimento vocale 
e l’elaborazione delle im¬ 
magini realizzate da 
ScanSoft in questi anni 
con prodotti conosciuti e 
apprezzati come Dragon 
Naturally Speaking, Om¬ 
niPage, PaperPort e Pdf 
Converter. 


C'è un rootkit 
sul vostro computer? 



S apete cos'è un rootkit? Si tratta di un 
malware che si insinua nei componenti 
chiave del sistema operativo e sfrutta tecni¬ 
che sofisticate per diventare invisibile ai 
software di sicurezza o diagnostici. Rilevare 
un rootkit è un'impresa ardua; eliminarlo 
può essere quasi impossibile a meno di non 
reinstallare il sistema operativo. I rootkit so¬ 
no un'arma potente per chi vuole prendere 
abusivamente il controllo di un computer, 
ma non sono solo i pirati informatici a farne 
uso. A fine ottobre, Mark Russinovich - 
coautore di Windows lnternals, la “bibbio" 
sull'architettura di Windows - ha avuto una 
sgradita sorpresa: un rootkit su uno dei suoi 
computer. Con l'aiuto di utility specializzate 


e di un disassemblatore, ha scoperto rapida¬ 
mente di che cosa si trattava e la sorpresa è 
stata ancora più grande: il rootkit era stato 
installato dal sistema di Digital Rights Ma¬ 
nagement (DRM) sviluppato dalla società 
First 4 Internet e utilizzato da Sony/BMG 
per i suoi Cd audio protetti dalla copia. Po¬ 
tete leggerne l'analisi dettagliata sul blog di 
Mark, all'indirizzo www.sysinternals 
.com/blog. Il rootkit usato da Sony non ha 
ovviamente intenzioni ostili, ma apre co¬ 
munque una falla di sicurezza. In ogni caso, 
ci sembra del tutto inaccettabile che un 
meccanismo di protezione dalla copia possa 
installarsi di nascosto, mettendo a rischio la 
stabilità e la sicurezza dei nostri PC. 


Aggiornamenti importanti 


• WinZip 10 

WinZip 10 è disponibile in due versioni: Pro e Standard. En¬ 
trambe dispongono di una nuova modalità di visualizzazione in 
stile gestione risorse. La versione Pro può anche gestire la pia¬ 
nificazione di backup e la masterizzazione su Cd o Dvd. 


• TrueCrypt 4.0 

TrueCrypt ora supporta Linux e la piattaforma x64 
(Windows XP e Server 2003 x64). Può utilizzare anche pass¬ 
word basate su keyfile e dispone di un sistema di scollega¬ 
mento automatico dei volumi che rimangono inutilizzati. 


• Adobe Acrobat e Acrobat Reader 7.05 

Acrobat Reader dispone di funzionalità migliorate per la ge¬ 
stione di moduli e ha esteso il supporto ai browser Firefox 1.0 
e Mozilla 1.7. Acrobat dispone di un nuovo strumento chia¬ 
mato Typewriter per l'inserimento di testo in qualsiasi parte 
del documento. 


11 , 5 % 


la quota di mercato raggiunta 
dal browser Web Mozilla Firexox. 


Continua la corsa di Firefox. Secondo la società di ricerche 0neStat.com, il 
browser della fondazione Mozilla ha ampiamente sfondato la barriera del 10%. 
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140 Easy Media e Nero 
l'ultima sfida 
148 Cinema 4D 9.5 

ancora più fotorealismo 


CyberLink DVD Solution Pow*rSurt*f 



Q O 


152 StudioLine Photo 2.8 per 
catalogare e correggere 
154 Photoshop Elements 
qualità a basso costo 
162 Archiviazione automatica 


con Corel Photo Album 


Aggior 



Trovate i link diretti 
per scaricare i software su: 


www.pcprofessionale.com/ctl/1ndex.lip 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Roxio lancia il guanto di sfida a Nero 

Masterizzazione 
anno zero 


Con il rilascio di Nero 7 e di Roxio Easy Media 
Creator 8 si riaccende il confronto tra le due 
storiche suite per la creazione di Cd e Dvd. 


I l mercato dei software di maste¬ 
rizzazione sta vivendo una nuova 
giovinezza: Nero ha appena rila¬ 
sciato la versione 7 della sua suite, 
mentre Roxio - che in seguito all'ac¬ 
quisizione avvenuta circa due anni 
fa da parte di Sonic (il produttore 
del noto software di authoring 
MyDVD) era quasi scomparsa dal 
mercato italiano - ha presentato Ea¬ 
sy Media Creator 8. Finalmente Ne¬ 
ro torna ad avere un concorrente 


» Pro 


• Include Recode, un potente strumento 
per il backup di Dvd 

• Il player Dvd non supporta l’audio Dolby 
Digital con sistemi di altoparlanti 5.1 

• Dispone di un codec H.264 proprietario 
(Nero Digital) 


» Contro 


• Integrazione tra le applicazioni migliorabile 

• Traduzione non sempre impeccabile 

• Nero Scout è molto lento nell’indicizzazione 

Produttore: Nero AG Software, Germania; 
pagina Web www.nero.com. 

Distributori: MAN S.r.l., Centro Direzionale, 
Isola Gl, 80143, Napoli (Na); tei. 081 - 
7879503, fax 081-7879505; pagina Web 
www. maneurope. com. 


degno di questo nome, e il merito è 
soprattutto delle numerose tecnolo¬ 
gie Sonic che sono state integrate in 
Easy Media Creator. 

Nero 7 ha parzialmente deluso le 
nostre aspettative: le novità sostan¬ 
ziali sono poche e non sempre riu¬ 
scite. Easy Media Creator 8, invece, 
è un aggiornamento molto ben rea¬ 
lizzato. Non solo è disponibile in 
italiano (la versione precedente non 
era stata rilasciata nella nostra lin¬ 
gua) ma dispone di numerose fun¬ 
zionalità innovative e ha recupera¬ 
to molto terreno nei settori in cui è 
sempre stato meno efficace di Nero. 
In ogni caso si tratta di prodotti en¬ 
trambi eccellenti, che offrono un in¬ 
sieme di funzionalità incredibil¬ 
mente ampio e non perfettamente 
sovrapposto: per capire quale sia il 
più adatto alle vostre esigenze, leg¬ 
gete le recensioni che seguono. 

Nero 7 Premium 

Nero 7 Premium arriva a poco più 
di un anno dal rilascio di Nero 6.6 
Reloaded. La prima differenza che 
si può notare rispetto alla versione 
precedente è lo spazio occupato su 
disco segnalato dalla routine di in¬ 
stallazione: ben 1.274 MByte per la 
suite completa. Fortunatamente si 
tratta di un errore: l'occupazione 
reale è di circa 370 MByte. Il pan¬ 


nello StartSmart, interfaccia per la 
navigazione all'interno della suite, 
è rimasto pressoché identico. In alto 
presenta le diverse sezioni con le 
funzioni principali del programma: 
Dati, Audio, Foto e Video, Copia e 
Backup, Extra, mentre sulla sinistra 
include l'elenco dettagliato delle 
singole applicazioni e dei diversi 
manuali disponibili. In basso sulla 
destra sono presenti tre icone per 
passare dalla visualizzazione sem¬ 
plificata a quella avanzata (con un 
numero superiore di opzioni), cam¬ 
biare le impostazioni del program¬ 
ma e visualizzare il Nero Product- 
Center (da cui aggiungere e rimuo¬ 
vere seriali, verificare la disponibi¬ 
lità di aggiornamenti e controllare il 
numero di versione dei pacchetti in¬ 
stallati). 

Nero Scout è una delle novità più 
interessanti della suite, anche se 
nelle nostre prove ha presentato 
molti problemi di gioventù. In pra¬ 
tica questa applicazione tiene sot¬ 
to controllo le cartelle scelte dal¬ 
l'utente c mostra in risorse del 
computer un'unità virtuale con 
tutti i file multimediali presenti di¬ 
visi in categorie. Questa cartella 
virtuale può essere esplorata diret¬ 
tamente da gestione risorse e vie¬ 
ne anche usata da Nero Home, la 
seconda novità importante della 
release 7: un'interfaccia per l'ac¬ 
cesso ai contenuti multimediali del 
Pc in stile Media Center. 

Nero Scout, componente fonda- 
mentale anche per l’uso di Home, ci 
ha lasciati molto perplessi. In prati¬ 
ca l'indicizzazione dei file è molto 
lenta (si parla di 12 ore per l'indiciz¬ 
zazione di 80 GByte su un Pc da 1,7 


m Nero 7 Premium 

““ Euro 79,90 Iva inclusa 
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Nero 7 Premium 



Nero 

StartSmart 

Il pannello di 
gestione di tutte 
le applicazioni 
della suite Nero. 


Nero 

Burning Rom 

Interfaccia 
rinnovata per il 
potente Nero 
Burning Rom. 




Slideshow 

La creazione di 
slideshow 
personalizzati è 
semplicissima con 
Nero Vision. 


Backup di Dvd 

Nero Recode può 
convertire i Dvd in 
filmati codificati 
con il codec H.264 
Nero Digital. 


Roxio Easy Media Creator 8 


Roxio Suite 
Home 

Tutto sotto 
controllo 
con la Suite 
Home di Roxio 
Media Creator. 



Roxio Media 
Manager 

File multimediali 
ben organizzati 
con il nuovo 
Media Manager. 



Roxio Creator 
Classic 

La creazione di Cd 
o Dvd di dati è 
molto semplice 
con Creator 
Classic. 



E 

m 


Fotoritocco 
per tutti 

PhotoSuite è un 
programma 
completo per il 
ritocco 
fotografico. 
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Nero Scout indicizza i file 
multimediali del Pc e mostra in 
Risorse del computer un'unità 
virtuale navigabile per metadati 
come tipo, album, artista, 
genere e così via. 
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GHz), ma la cosa più grave è che 
non può essere tenuta sotto control¬ 
lo. I file vengono indicizzati solo 
mentre Nero Home è in esecuzione 
e questo non viene segnalato all'u¬ 
tente, né compare una barra di pro¬ 
gresso per osservare l’avanzamento 
del processo. L'applicazione storica 
della suite, Nero Burning Rom, è 
stata rinnovata soprattutto nell'in¬ 
terfaccia: ora la barra degli stru¬ 
menti e i menu sono di colore blu, 
come nelle applicazioni di Office 
2003. Nella sostanza l'applicazione 
non è molto cambiata, a parte alcu¬ 
ne piccole modifiche volte a miglio¬ 
rarne l'usabilità, come la finestra di 
dialogo che compare al termine del 
processo di masterizzazione che ora 
può mostrare il log degli eventi, 
stamparlo e anche far partire un 
nuovo processo con gli stessi para- 


Nero Home è un'interfaccia per 
l'accesso ai contenuti multimediali 
del Pc in stile Media Center. 



metri di quello 
appena termina¬ 
to. Nero Burning 
Rom può creare 
Dvd e Cd di ogni 
tipo, come Vcd, 
Svcd, miniDvd, 
Cd Bootable, Cd 
Extra, Cd a mo¬ 
dalità mista, Dvd 
Udf e Dvd-Video 
e supporta l'overburning sia per i 
Cd sia per i Dvd. Nero Burning Rom 
include un semplice motore antivi¬ 
rus realizzato da Dr.Web 
( www.drweb.com ) che analizza i fi¬ 
le prima della masterizzazione e 
può essere aggiornato solo manual¬ 
mente. 

L'interfaccia di Nero Express, ri¬ 
volto agli utenti meno esperti, è 
stata notevolmente semplificata e 
migliorata. Per ogni tipologia di 
progetto (Dati, Audio, Copia e così 
via) viene fornita anche una spie¬ 
gazione dettagliata, volta a chia¬ 
rirne le funzionalità. 

BackltUp, lo strumento di salvatag¬ 
gio dati incluso nella suite è arriva¬ 
to alla versione 2.0; ora può essere 
utilizzato per creare backup pro¬ 
grammati e può proteggere il con¬ 
tenuto degli archivi con password. 
Back-ItUp supporta come sempre 
backup completi, incrementali o 
differenziali. Per il backup di parti¬ 
zioni, come nella precedente relea- 
se, Nero segnala quali partizioni 
hanno file in uso, ma non spiega 
quali problemi possono esserci pro¬ 
seguendo con l’operazione. 

Nero dispone di due applicazioni 
per la gestione di file audio: Wave 
Editor e SoundTrax. Il primo è un 
editor monotraccia dotato di un nu¬ 
mero abbastanza elevato di effetti 
con parametri personalizzabili, in 
grado di utilizzare sia i plugin Di¬ 
rectX sia i Vst (utilizzati da Cubase 
e dalla maggior parte degh applica¬ 
tivi professionali). SoundTrax inve- 
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ce è un editor multitraccia ancora 
lontano dal hvello delle appheazioni 
professionali, ma in continua cresci¬ 
ta. È in grado di gestire una catena 
di effetti, da applicare in tempo rea¬ 
le alle diverse tracce, ma strana¬ 
mente non è possibile modificarne 
l'ordine senza eliminare quanto già 
inserito. Ora SoundTrax gestisce 
anche progetti audio 5.1, ma pur¬ 
troppo non può esportarli in formato 
AC3 (il formato utilizzato dai Dvd). 
SoundTrax include anche due 
procedure guidate per la registra¬ 
zione da Lp e da cassette, molto 
semplici da seguire e pratiche da 
utilizzare. In SoundTrax si trova 
anche una novità seminascosta 
ma interessante per chi vuole 
creare musica elettronica con il 
Pc: Nero SoundBox, un generato¬ 
re di ritmi, suoni e melodie. 

Nero Vision 4.0 è un’applicazione 
che presenta diverse procedure 
guidate per creare Dvd-Video, 
miniDvd, Video Cd, Super Video 
Cd, Dvd-Video con tecnologia 
VR, Dvd e slideshow. Può essere 
usata anche per montare spezzo¬ 
ni video e acquisire filmati da una 
sorgente esterna. La sezione per 
il montaggio comprende sia una 
Storyline sia una Timeline. Ora 
supporta anche l’acquisizione di 
audio 5.1 in Dolby Digital. 

Nero Recode è uno strumento molto 
potente per il backup di Dvd-Video 
non protetti. Può riconvertire un in¬ 
tero Dvd-9 (Doublé Layer) - com¬ 
pleto di menu, contenuti extra e co¬ 
sì via - in formato Dvd-5 (Single 
Layer), ma anche copiare solo il film 
principale. Può essere usato anche 
per convertire i Dvd in file video co¬ 
dificati con l'ottimo codec Nero Di¬ 
gital, basato sullo standard Mpeg-4 
Layer 10 (detto anche H.264 o Ave, 
Advanced Video Coding). 
ShowTime è il player video della 
suite di Nero: può riprodurre Dvd, 
Vcd, Svcd, video Mpeg-2 e i filmati 
che fanno uso del codec Nero Digi¬ 
tal. Con ShowTime si può accelera¬ 
re o ridurre la velocità di riproduzio¬ 
ne senza rinunciare all'audio (fino a 
2x), modificare il profilo colore del¬ 
l'immagine e ascoltare l'audio in 
Dolby Digital e Dolby Surround 
(supporta anche le configurazioni a 
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Music Disc Creator può creare progetti di 
masterizzazione che si estendono su più Cd. 


Disc Copier è un software per il backup di Dvd Video: peccato 
che non offra controlli per la selezione dei contenuti extra. 


4, 5 o 6 casse e l’uscita digitale Sp- 
dif). ShowTime può anche caricare 
file direttamente da un server UPnP 
basato su Nero Mediahome. 
Photosnap e Photosnap Viewer so¬ 
no sicuramente due punti deboli 
della suite di Nero. Le funzioni di 
ritocco di Photosnap non sono 
molto ampie e la struttura del 
software è molto più simile a quel¬ 
la di un visualizzatore, al punto da 
rendere poco comprensibile la se¬ 
parazione tra i due programmi. 
Nero Mediahome è un server ba¬ 
sato sul protocollo UPnP (Univer- 
sal Plug and Play). Questo proto¬ 
collo viene utilizzato da molte pe¬ 
riferiche per caricare contenuti 
multimediali in remoto utilizzando 
una rete wireless o wired. 

Nero InCd è lo strumento per il 
packet writing della suite. Con 
questa tecnica di scrittura si posso¬ 
no utilizzare Cd o Dvd riscrivibili 
come se fossero dischetti di grosse 
dimensioni. Ora supporta anche i 
Dvd-Ram e la formattazione rapi¬ 
da di dischi Dvd-Rw. 

La raccolta di strumenti utili di Nero 
(ToolKit) non presenta grosse no¬ 
vità, ma conferma le qualità di stru¬ 
menti come CD-DVD Speed, Info- 
Tool, Drivespeed e ImageDrive. Le 
applicazioni della suite sono tutte in 
italiano, mentre l’unico manuale in 
formato elettronico tradotto è quello 
di Nero Showtime. Molte applica¬ 
zioni poi non hanno il manuale ma 
riportano un link a una pagina del 
sito Web, in cui si trovano gli stessi 
manuali già installati. Il manuale 


cartaceo è costituito da 25 pagine in 
italiano, utili per farsi un'idea delle 
potenzialità offerte dalla suite. Per 
concludere, segnaliamo che Nero 7 
supporta già, anche se in forma li¬ 
mitata, i nuovi standard Blu-Ray e 
HD-DVD. 

Roxio Easy Media 
Creator 8 

Easy Media Creator 8 non è solo 
l'evoluzione di Easy Media Creator 
7: questa suite integra infatti molte 
tecnologie presenti in MyDvd Stu¬ 
dio e altri prodotti Sonic. Il lavoro 
fatto dagli sviluppatori di Roxio è 
notevole e il risultato convincente: 
la suite comprende una scelta molto 
ampia di applicazioni complete, fa¬ 
cili da usare e ben integrate. 

Il pannello Home è l’interfaccia 
principale della suite: sulla sinistra 
presenta un menu con le sezioni 
Home, Audio, Backup, Copia, Da¬ 
ti, Dvd e video, Foto, Organizza e 
Strumenti, mentre nella parte infe¬ 
riore mostra il nome del masteriz- 
zatore in uso e lo stato del disco in¬ 
serito. Nella parte centrale invece 
vengono visualizzate le informa¬ 
zioni che riguardano la sezione se¬ 
lezionata nel menu laterale. La na¬ 
vigazione all'interno del pannello 
è agevole anche per gli utenti che 
non conoscono la suite. Gli utenti 
più esperti invece apprezzeranno 
la possibilità di visualizzare l’elen¬ 
co dettagliato delle applicazioni in 
Home /Applicazioni. La sezione 
audio presenta molte novità interes¬ 


santi. Dvd Music Assistant è una 
procedura guidata per la creazione 
di un Disco Musicale Dvd-, un Dvd 
Video che può contenere più di 50 
ore di musica ed essere riprodotto 
su qualunque Dvd player da tavolo. 
Dvd Music Assistant si occupa di 
creare automaticamente i menu di 
navigazione per album, artista, ge¬ 
nere, traccia e anno di produzione, 
utilizzando le informazioni presenti 
nei Tag per i file presenti sul Pc o 
nel database Cddb di Gracenote 
per i Cd Audio. Per chi vuole recu¬ 
perare qualche registrazione su 
cassetta o disco in vinile, LP and Ta¬ 
pe Assistant offre una procedura 
guidata corredata da illustrazioni 
che spiegano tutti i passi necessari 
per il collegamento al Pc del regi¬ 
stratore o del giradischi. Easy Audio 
Capture è una piccola applicazione 
per la registrazione di sorgenti so¬ 
nore che può essere utilizzata an¬ 
che per registrare le radio che tra¬ 
smettono via Internet. Al termine 
della registrazione (dalla radio o da 
una sorgente analogica) Music ID 
può analizzare le tracce audio di 
brani commerciali e recuperare, tra¬ 
mite il database di Gracenote, i dati 
da inserire nei Tag, come artista, al¬ 
bum e nome della canzone. Music 
Disc Creator riprende l’interfaccia 
dello storico Easy Cd Creator ma si 
occupa solo dell’audio. A differenza 
di Nero Burning Rom gestisce an¬ 
che progetti su diversi Cd: ad esem¬ 
pio può masterizzare una grossa 
raccolta di file Mp3 su Cd Audio di¬ 
versi, gestendo manualmente o au- 
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m Easy Media Creator 8 

““ Euro 79,00 Iva inclusa 


• Buona integrazione tra le applicazioni 

• Comprende le versioni complete 

di VideoWave, MyDvd e PhotoSuite 

• Può creare progetti di masterizzazione 
che si estendono su più dischi e Dischi 
musicali Dvd 


» Contro 


• Disc Copier è poco flessibile nel backup di Dvd 

• Il player di Dvd non supporta l’audio 5.1 

• Non include un codec H.264 

Produttore: Roxio, divisione di Sonic Solu¬ 
tions, Usa; pagina Web www.roxio.com. 

Distributori: Domina, Zola Predosa (Bo); fax 
051-6166160; pagina Web www.domi- 
nadm.com. Koch Media, Firenze; fax 055- 
33.16.12; pagina Web www.kochmedia.com. 
CDC, Zona Industriale Gello di Pontedera 
(Pi); fax 0587-288640; pagina Web 
www.cdc.it. 


tomaticamente la divisione in di¬ 
schi. Music Disc Creator dispone 
anche di uno strumento particolar¬ 
mente sofisticato per la gestione di 
dissolvenze e transizioni sui Cd Au¬ 
dio. Sound Editor è un editor audio 
multitraccia che dispone di semplici 
effetti e di filtri per il recupero di re¬ 
gistrazioni rumorose. Gli algoritmi 
per l'elaborazione audio non sono 
sviluppati da Roxio, ma da Algorith- 
mix (www.algorithmiK.com). 

Per il backup la suite di Roxio offre 
due strumenti diversi: Roxio 
Backup e Backup MyPc. Roxio 
Backup è uno strumento molto 
semplice che può archiviare rapida¬ 
mente il contenuto di una o più car¬ 
telle. Backup MyPc stranamente 
non è presente nella sezione 
Backup del pannello Home, ma può 
essere lanciato dall'elenco delle ap¬ 
plicazioni. La versione inclusa nella 
suite è la 6.0 Deluxe: supporta il 
backup incrementale e differenzia¬ 
le, offre funzionalità di pianificazio¬ 
ne e può persino archiviare lo stato 
del sistema per un ripristino com¬ 
pleto del sistema operativo. 

Easy Media Creator offre un'utilità 
per la copia di Dvd Video non pro¬ 
tetti: Disc Copier. Si tratta di un'ap¬ 


plicazione decisamente meno sofi¬ 
sticata rispetto a Nero Recode, ma 
comunque efficace. Permette la se¬ 
lezione delle tracce audio ma non 
degli extra e non consente l'impo¬ 
stazione manuale della qualità dei 
singoli clip. Disc Copier comprende 
anche una seconda sezione chia¬ 
mata Compilation Video da cui si 
possono selezionare sorgenti video 
diverse per creare Dvd Video piut¬ 
tosto che file DivX o Wmv. 

La sezione Dati fornisce una sem¬ 
plice interfaccia per la copia e la 
creazione di Cd o Dvd di dati, men¬ 
tre per gli utenti più esperti c'è 
Creator Classic, che dispone di tutte 
le opzioni più avanzate, compresa 
la creazione di dischi di avvio o Cd 
Extra. Nella sezione Dvd eVideo 
vengono proposti tre programmi 
completi per Lauthoring di Dvd e il 
montaggio video: MyDvd Express, 
MyDvd e VideoWave. 

MyDvd Express è una delle solu¬ 
zioni più semplici per la creazione 
di Vcd, Svcd e Dvd: basta selezio¬ 
nare un template, sistemare i titoli 
dei menu e importare i video e il 
gioco è fatto. MyDvd è comunque 
semplice da usare ma offre un 
controllo molto più evoluto sul 
processo di authoring. VideoWave 
è uno strumento per il montaggio 
video in grado di gestire anche fil¬ 
mati ad alta risoluzione (HD, High 
Definition). Può esportare i proget¬ 
ti anche in formato HD DivX e 
supporta i formati 4:3 e 16:9. L'in¬ 
terfaccia è ben disegnata e per¬ 
mette la navigazione in modalità 
Storyline o Timeline. Chi usa mol¬ 
to la videocamera e non vuole per¬ 
dere tempo a montare ciò che ha 
filmato probabilmente apprezzerà 
Cinemagic: con questo componen¬ 
te di VideoWave si può lasciare a 
un algoritmo automatico il compito 
di tagliare e montare i video se¬ 
condo la durata desiderata. È una 
soluzione proposta anche da altri 
prodotti, ad esempio PowerDirec- 
tor di Cyberlink. Completa la se¬ 
zione video CinePlayer, un discre¬ 
to player per Dvd, Vcd e Svcd. 

Gli strumenti per la gestione delle 
foto inclusi in Easy Media Creator 
sono nettamente superiori rispetto 
a quelli di Nero. Oltre a Pocket 
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Photo Editor, un semplice visualiz¬ 
zatore di immagini con qualche 
funzione di correzione rapida, la 
suite di Roxio include PhotoSuite 
8, una applicazione completa per 
il fotoritocco. Abbiamo apprezzato 
anche la disponibilità di uno stru¬ 
mento per la creazione di panora¬ 
mi, di un assistente per la prepara¬ 
zione di slideshow e di uno stru¬ 
mento per la correzione rapida di 
un’intera raccolta di foto ( Corre¬ 
zione simultanea fotografie). 

La suite di Roxio include anche uno 
strumento per l'organizzazione dei 
file multimediali: Media Manager. 
L'interfaccia di questa applicazione 
ricorda quella di gestione risorse e 
supporta quattro diverse modalità 
di visualizzazione: File multimedia¬ 
li personali, Album personali, Car¬ 
telle e Mediaspace. Le prime due 
sono modalità basate su filtri perso¬ 
nalizzabili, Cartelle rende la fine¬ 
stra di Media Manager quasi iden¬ 
tica a quella di gestione risorse. 
Mediaspace invece visualizza le ri¬ 
sorse UPnP della rete locale. 

Per chi vuole condividere con un 
gruppo di amici le foto scattate con 
la fotocamera digitale, Media Ma¬ 
nager include Liveshare. Si tratta di 
un sistema di condivisione peer to 
peer che utilizza la banda degli 
utenti e si appoggia solo parzial¬ 
mente ai server di Roxio: genera 
automaticamente le pagine Web 
per la visualizzazione e può prepa¬ 
rare anche le e-mail da inviare agli 
amici, ma richiede una connessione 
diretta a Internet con Ip pubblico e 
non è compatibile con le reti private 
che fanno uso di sistemi di Nat. 
Easy Media Creator include anche 
un'applicazione per la scrittura su 
Cd e Dvd in modalità packet wri- 
ting: Drag To Disc. 

È una novità pure la presenza di 
Disc Image Loader, uno strumento 
in grado di creare un lettore ottico 
virtuale in cui montare immagini 
Iso di Cd o Dvd . Easy Media 
Creator 8 ora è (quasi) compieta- 
mente tradotto in italiano: l'unico 
modulo ancora in lingua originale 
è Dvdlnfo Pro, un'applicazione 
molto apprezzata per testare le 
prestazioni di masterizzatori, let¬ 
tori e supporti ottici. • 
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SOFTWARE 


Cieli più realistici 

nei rendering di Cinema 4D 


Il browser di Cinema 4D R9.5 è stato profondamente 
rinnovato e ora, oltre alle miniature dei file riconosciuti e 
all'anteprima, offre un motore di ricerca a chiave singola. 


Un'interessante novità è l'algoritmo di rendering 
Occlusione Ambientale, che regola l'intensità della luce 
ambiente in base alle geometrie degli oggetti nella scena. 


La nuova versione del software Maxon 
comprende un modulo che genera volte celesti 
complete di nubi in 3D e astri in movimento. 


L a versione R9.5 di Cinema 4D è 
acquistabile, come di consueto, 
in moduli separati oppure sotto for¬ 
ma di bundle unico. Il componente 
centrale è Cinema 4D Base, per la 
modellazione e i rendering stan¬ 
dard, a cui si possono aggiungere 
numerosi altri moduli destinati ad 
attività specifiche. MAXON offre 
Thinking Particles per la gestione 
di sistemi particellari complessi e 
PyroCluster 2 per la creazione di 
fumo, fiamme e nuvole volumetri¬ 
che. Dynamics serve per la simula¬ 
zione degli effetti fisici come gli ur¬ 
ti tra oggetti rigidi e deformabili, 
Mocca 2 è dedicato all’animazione 
di personaggi articolati e BodyPaint 
3D R2 si occupa della pittura sulle 
superfici 3D. Completano l’offerta 
Advanced Render 2, per il rende¬ 
ring, Sketch and Toon, per la crea¬ 
zione di immagini non fotorealisti¬ 
che, e Net Render, per il rendering 


distribuito su più computer in rete. 
In questa prova esamineremo le 
novità deH’aggiornamento R9.5 ri¬ 
spetto all’edizione R9 che abbiamo 
recensito poco meno di un anno fa, 
sul numero di gennaio 2005. Come 
prevedibile, le novità non sono ri¬ 
voluzionarie; spiccano l’algoritmo 
Occlusione Ambientale, il modulo 
Gestione Cielo e la possibilità di 
creare normal map. 

All'apertura del programma no¬ 
tiamo che l'interfaccia ha subito 
modifiche molto lievi, che com¬ 
prendono una nuova veste grafica 
per i pulsanti e una serie di picco¬ 
le migliorie per rendere più spe¬ 
dito il lavoro come la possibilità di 
modificare i nomi dei materiali e 
degli oggetti direttamente nei ri¬ 
spettivi browser. Adesso si può 
ingrandire a pieno schermo l'area 
di disegno: le palette laterali spa¬ 
riscono, a eccezione della barra 


menu superiore, lasciando il mas¬ 
simo spazio possibile alle finestre 
che mostrano l'ambiente 3D in 
cui si trovano gli oggetti. 

Il Browser è stato notevolmente 
potenziato: supporta il drag and 
drop in entrambi i sensi (carica¬ 
mento dei file in Cinema 4D e sal¬ 
vataggio su disco) e comprende 
un motore di ricerca con chiavi 
personalizzabili. L'elenco dei file 
riconosciuti è accompagnato da 
una serie di miniature, visibili più 
chiaramente nell'anteprima del¬ 
l'archivio selezionato. 

Sul fronte della creazione della sce¬ 
na 3D, notiamo la disponibilità di 
alcuni nuovi tipi di luci. Le sorgenti 
luminose assumono ora la forma di 
un disco, di un rettangolo, di un ci¬ 
lindro o di un cubo. A queste opzio¬ 
ni si aggiungono la semisfera e la 
sfera, un oggetto 3D selezionato 
dall'utente e la linea spline, che so¬ 
stituisce la variante tubo disponibi¬ 
le nella versione R9. 

Il nuovo algoritmo Occlusione Am¬ 
bientale modula la luce ambiente, 
normalmente di intensità uniforme, 
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in funzione delle geometrie 3D in¬ 
serite nella scena. Per esempio, 
un'area circondata da oggetti molto 
vicini risulterà scura, mentre una 
superficie completamente esposta 
sarà pienamente illuminata. Con 
questo algoritmo, di impiego imme¬ 
diato, si ottiene un risultato simile a 
quello fornito dal calcolo Global II- 
lumination ma con tempi di rende¬ 
ring sensibilmente ridotti. 

Come accennato, il nuovo modulo 
Gestione Cielo è sicuramente una 
delle novità più interessanti ed è 
pensato per la creazione di cieli 
estremamente realistici, completi 
di nuvole e di astri che si muovono 
nella volta celeste in funzione del¬ 
la data e del luogo geografico im¬ 
postati dall’utente. La finestra de¬ 
dicata contiene una piccola ante¬ 
prima aggiornata in tempo reale, 
con di fianco una serie di pannelli 
in cui sono raccolte le numerose 
opzioni. Il sistema permette di in¬ 
serire fino a sei strati indipendenti 
di nubi 2D, le cui forme sono stabi¬ 
lite in base ad algoritmi frattali. 
Chi desidera un maggior realismo 
è libero di inserire nubi 3D, dipin¬ 
te e modificate direttamente nel¬ 
l'area di lavoro e visualizzate in fa¬ 
se di rendering con un algoritmo 
di tipo volumetrico. 

Nella volta celeste appaiono il Sole, 
la Luna, i pianeti e le stelle. Ogni 
elemento è situato nella posizione 
corretta, in base a un archivio inter¬ 
no che fornisce le 
coordinate celesti al 
variare dell'ora e del¬ 
la data stabilite. In più 
è consentito inserire 
una nebbia volume¬ 
trica e far apparire un 
arcobaleno e i riflessi 
luminosi solari sotto 
forma di raggi e di 
cerchi colorati. Per il 
massimo realismo, le 
tinte del cielo, della 
luce solare e di quella 
lunare cambiano in 
funzione dell'ora, 
inoltre le nubi e la 
nebbia ricevono le 
ombre generate nella 
scena. Tutti i parame¬ 
tri sono totalmente 


personalizzabili e naturalmente è 
permesso creare nuovi preset, da 
aggiungere a quelli già disponibili 
e da riutilizzare in seguito. Notiamo 
infine che è possibile inserire nel 
cielo immagini bitmap, come pia¬ 
neti e lune, che appaiono illumina¬ 
te come se fossero vere entità 3D. 
La terza novità interessante è la 
generazione di noimal map. Que¬ 
ste sono immagini raster che rap¬ 
presentano con la terna di colori 
Rgb le tre coordinate X, Y e Z del 
vettore secondo cui ogni punto è 
sollevato dalla superficie dell'og¬ 
getto 3D. Grazie all'impiego delle 
normal map è possibile ottenere 
un aspetto superficiale grafica- 
mente complesso anche quando 
l'entità 3D è in realtà molto sem¬ 
plice e costituita da pochi poligoni. 
Questo effetto è molto sfruttato nei 
moderni giochi 3D, dove è fonda- 
mentale contenere la complessità 
degli oggetti, che però devono ap¬ 
parire ricchi di dettagli. I particola¬ 
ri in rilievo generati con le normal 
map appaiono così più netti e più 
realistici rispetto al caso in cui si 
impiegano le tradizionali mappe 
in rilievo (bump map). Di più, Ci¬ 
nema 4D genera le normal map 
anche quando si usa soltanto la 
funzione Displacement Sub Poli¬ 
gonale; quindi non è necessario 
lavorare con un oggetto complesso 
con un numero molto elevato di 
facce. Concludiamo l'elenco delle 


m MAXOPJ Cinema 4D 

PROFESSIONALE R9.5 Studio 
LAB 

Euro 3 . 420,00 Iva inclusa 


Cinema 4D R9.5 XL: Euro 2.100,OD. Cinema 
4D R9.5 Base: Euro 780,00. 

I prezzi dei moduli aggiuntivi partono da 
396,00 euro. Tutti i prezzi sono Iva inclusa 


» Pro 


• Software potente e versatile 

• Algoritmo Occlusione Ambientale 
molto efficace 

• Ottimo modulo per la generazione 
dì cieli realistici 


« Contro 


• Mancano le funzioni per generare 
capelli e strutture muscolari 

Produttore: MAX0N Computer, Germania; 
pagina Web www.maxon.net. 

Distributori: G.R.M. Studio, via Pizzamano 
24, Marostica (Vi); tei. 0424-75.526; fax 
0424-77.135; pagina Web www.grmstudio.it, 
Nemetschek Italia, Top Center, via Brennero 
322, Trento; tei. 0461-430.430; fax 0461- 
430.410; pagina Web www.nemetschek.it. 


novità notando che i tempi di ren¬ 
dering si sono ridotti grazie ad al¬ 
goritmi ottimizzati, che consento¬ 
no inoltre una resa migliore delle 
ombre, ora quasi prive di artefatti. 
Infine il modulo Mocca interagisce 
adesso con la gravità, con il vento 
e con le particelle e il modulo 
BodyPaint 3D usa bit¬ 
map a 16 o a 32 bit per 
colore e riconosce i 
layer memorizzati nei 
file Psd. Nelle nostre 
prove Cinema 4D R9.5 
si è comportato molto 
bene, confermandosi 
come un software ver¬ 
satile e potente. Il mo¬ 
dulo Gestione Cielo è 
facile da usare e pro¬ 
duce volte celesti deci¬ 
samente realistiche e 
complete, ottenibili con 
pochi clic del mouse. 
La funzione Occlusione 
Ambientale e la gene¬ 
razione di normal map 
completano un quadro 
assai positivo. • 


Il nuovo modulo Gestione Cielo dà accesso alle variabili 
con cui è possibile stabilire l'aspetto realistico di una 
volta celeste, completa di astri e di nubi animate. 
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Fotoritocco a prova d'errore 


StudioLine 2.8 cataloga 
le foto digitali e permette 
di ritoccarle senza 
modificare in alcun modo 
i file originali. 

S tudioLine Photo rientra nella ca¬ 
tegoria degli applicativi per la 
catalogazione delle immagini e per 
il fotoritocco assistito. Le sue carat¬ 
teristiche di spicco sono Linterfaccia 
originale e un sistema di archivia¬ 
zione che preserva le foto originali. 
Il software è in italiano, ed è dispo¬ 
nibile anche in una versione gratui¬ 
ta chiamata StudioLine Photo Basic 
2.8, priva delle novità che caratte¬ 
rizzano l'edizione 2.8 commerciale 
e di alcune funzioni avanzate. 

Le novità di guesta release com¬ 
prendono l'impiego dei profili colo¬ 
re Icc, memorizzabili anche insieme 
alle singole immagini, e la capacità 
di aprire il nuovo formato Dng (Di¬ 
gital Negative). Quest'ultimo è stato 
sviluppato da Adobe per archiviare 
le foto digitali con la qualità Raw, 
senza però incorrere nei problemi 
di compatibilità dei numerosi tipi 
proprietari di file Raw oggi in uso. 
Per quanto riguarda la sezione di 
fotoritocco, adesso StudioLine Pho¬ 
to 2.8 offre una nuova palette per la 


H&M Software 

iralr StudioLine Photo 2.8 
LAB 

Euro 49,95 Iva inclusa 


La versione scaricabile costa euro 44,00 Iva 
inclusa; l'aggiornamento dalla versione 2.0 (o 
successiva) è gratuito. 


I filtri applicati sono sempre modificabili 

II sistema protegge sempre le immagini 
originali 


Contro 


• Interfaccia troppo frammentata in palette 
flottanti 

• Laboriosa l’eliminazione degli occhi rossi 

Produttore: H&M Software, Germania; pagi¬ 
na Web www.studioline.net. 


modifica dei livelli tonali con curve 
spline, che l'utente imposta grazie 
all'immissione e allo spostamento di 
una serie di nodi. Il software sup¬ 
porta anche la regolazione indipen¬ 
dente dei singoli canali cromatici. 
Infine, è disponibile lo strumento 
per eliminare le dominanti cromati¬ 
che. Il funzionamento è molto sem¬ 
plice: si seleziona un punto che de¬ 
ve diventare di tonalità neutra e il 
software trasforma rimmagine, ap¬ 
plicando l'effetto secondo una scala 
lineare o in maniera bilanciata. 
Terminato l'elenco delle novità, 
passiamo a una veloce descrizione 
delle caratteristiche di base del pro¬ 
dotto. L'interfaccia mostra sulla sini¬ 
stra una barra con il pannello di na¬ 
vigazione nelle cartelle oppure con 
i comandi disponibili; il resto dello 
schermo è occupato dall'area di la¬ 
voro, in cui appaiono le miniature 
dei documenti grafici aperti. L'im¬ 
magine selezionata è ingrandibile 
in tempo reale grazie a un cursore 
nella barra di comando superiore, 
mentre ogni strumento è impostabi¬ 
le tramite una palette flottante dedi¬ 
cata. In effetti, il programma ricorre 
in maniera sistematica alle finestre 
flottanti, che possono intasare l'area 
di lavoro se non sono chiude al ter¬ 
mine delle modifiche. 

Come accennato, StudioLine si di¬ 
stingue dagli altri applicativi per il 
sistema di archiviazione. Il software 
di H&M, infatti, copia ogni immagi¬ 
ne nel proprio database. Questo 
modo di agire comporta una mag¬ 
giore occupazione di spazio su di¬ 
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sco, ma mette al riparo le immagini 
originali da potenziali incidenti o 
cancellazioni. Per chi ha problemi 
di spazio è disponibile l'archiviazio¬ 
ne a bassa definizione, che però 
rende necessario il recupero del 
supporto originale quando bisogna 
operare sui documenti memorizzati. 
Inoltre StudioLine non modifica mai 
l'originale ma registra a parte gli ef¬ 
fetti applicati e le relative regolazio¬ 
ni, costruendo così una sorta di ca¬ 
tena di elaborazione, che è applica¬ 
ta ogni volta che si apre il docu¬ 
mento. Questo sistema consente 
non solo di annullare o di modifica¬ 
re in qualunque momento i filtri im¬ 
piegati ma anche di cambiarne l'or¬ 
dine sequenziale, al fine di ottenere 
un risultato finale diverso. Natural¬ 
mente è consentito applicare gli ef¬ 
fetti anche in maniera permanente, 
tramite la funzione di esportazione 
in un altro file. I filtri di StudioLine 
ripristinano con facilità i difetti più 
comuni delle foto digitali, come 
un'errata esposizione o una domi¬ 
nante cromatica. Per ogni strumen¬ 
to sono in genere disponibili le mo¬ 
dalità automatica e manuale. Pur¬ 
troppo l’eliminazione degli occhi 
rossi non è molto efficace, poiché è 
necessario lavorare nell'ingrandi¬ 
mento contenuto in una palette ap¬ 
posita e inoltre rimane sempre un 
leggero alone rossastro intorno alla 
pupilla elaborata. In conclusione, 
StudioLine Photo 2.8 offre numerosi 
strumenti per il fotoritocco, efficaci 
e facili da usare. Ma l'interfaccia 
troppo articolata e il deludente at¬ 
trezzo per gli oc¬ 
chi rossi guastano 
un quadro gene¬ 
rale altrimenti po¬ 
sitivo. • 


La nuova funzione di 
regolazione tonale 
tramite curve spline di 
migliorare l'immagine e 
di elaborare i colori in 
maniera semplice e 
originale. 
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Immagini perfette 

Adobe Photoshop Elements acquista nuove 
e più potenti funzioni di fotoritocco mantenendo 
intatta la sua apprezzabile facilità d'uso. 


L a quarta edizione di Photoshop 
Elements, il software economi¬ 
co di Adobe per l'archiviazione e il 
ritocco delle foto digitali, mantiene 
immutata l'interfaccia utente e por¬ 
ta con sé alcuni nuovi e interessan¬ 
ti filtri di correzione che si fanno 
notare per qualità ed efficacia. Il 
prodotto è disponibile in italiano; 
ne abbiamo esaminato una versio¬ 
ne beta, funzionalmente completa, 
che si è rivelata stabile anche se 
ancora affetta da qualche problema 
di localizzazione. Al momento Pho¬ 
toshop Elements 4.0 viene offerto 
solo per Windows; all'inizio del 
2006 ne verrà rilasciata la versione 
per Mac. 

Il programma include un nuovo 
motore di ricerca che scandisce an¬ 
che i metadati Exif. Inoltre permet¬ 
te finalmente di visualizzare le im¬ 
magini a pieno schermo, senza fa¬ 
stidiose palette, cornici e menu flot¬ 
tanti. Sul fronte degli strumenti di 
ritocco, un'altra novità molto attesa 
è la funzione per raddrizzare le foto 
tramite una linea di riferimento: si 
posizionano le estremità della retta 


sull'orizzonte o su un dettaglio che 
deve essere livellato e il gioco è fat¬ 
to. Il programma raddrizza in un at¬ 
timo l'immagine, ritagliandone al 
contempo i bordi in modo che riem¬ 
pia l'intero riquadro. 
L'eliminazione della dominante 
cromatica è diventata più facile 
grazie a un campionatore, utile an¬ 
che per migliorare la carnagione 
del soggetto di un ritratto. Photo¬ 
shop Elements 4.0 dispone infatti di 
un algoritmo specifico per correg¬ 
gere il pallore di una persona; que¬ 
sta elaborazione modifica però an¬ 
che il resto dell'immagine, quindi è 
meglio applicarla con parsimonia. 
Interessante è poi la rinnovata fun¬ 
zione di eliminazione automatica 
degli occhi rossi, che può agire an¬ 
che su un intero gruppo di foto 
(persino al momento della loro im¬ 
portazione da una fotocamera digi¬ 
tale). Il programma riconosce da 
solo le pupille rossastre nella foto e 
provvede ad eliminare l'effetto del 
flash; l'unica situazione in cui è ne¬ 
cessario intervenire a mano è 
quando gli occhi appaiono molto 


grandi nell’inquadratura, ovvero le 
pupille non sono ridotte a piccoli 
punti rossi. Photoshop Elements 
applica in automatico questa corre¬ 
zione a una copia del documento, 
mantenendo inalterata la versione 
originale. 

Un'altra novità è il Pennello sele¬ 
zione rapida, che, dopo pochi clic 
sul soggetto da ritagliare, esegue 
un’analisi cromatica della zona cir¬ 
costante e definisce in automatico il 
perimetro di selezione. Nelle nostre 
prove questo strumento si è rivelato 
molto efficace, a patto che i confini 
tra soggetto e sfondo siano ben 
contrastati. L'attrezzo Isola primo 
piano svolge una funzione analoga, 
dato che cancella lo sfondo intorno 
a un elemento specifico, ma impie¬ 
ga un algoritmo un po' più sofisti¬ 
cato. L’operazione si svolge in una 
palette dedicata, in cui l’utente sta¬ 
bilisce il soggetto da salvare e lo 
sfondo da eliminare usando due 
pennelli di colore diverso. Bastano 
pochi clic per definire grossolana¬ 
mente le diverse zone cromatiche, 
poiché è il software a tracciare con 
precisione il confine. Nel caso il ri¬ 
sultato non fosse soddisfacente, è 
sempre possibile applicare nuove 
pennellate per rifinire le aree più 
problematiche. 

Anche la sezione dedicata alla co¬ 
struzione delle presentazioni ha 
beneficiato di diverse migliorie, a 
cominciare dalla possibilità di in¬ 
serire transizioni con effetto zoom 


Photoshop Elements 4.0 finalmente offre uno strumento 
per raddrizzare velocemente le fotografie. 


Il filtro che regola la carnagione può eliminare 
il pallore del soggetto, ma va usato con moderazione 
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Lo strumento Isola primo piano consente di eliminare 
con grande facilità lo sfondo di un'immagine. 
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Photoshop Elements permette di creare slide show e offre una 
varietà di transizioni tra cui uno zoom di grande effetto. 


tra una foto e l’altra. L’utente ha a 
disposizione più di 80 tendine, che 
può applicare tramite un comodo 
Storyboard in cui appare evidente 
la struttura dello slide show. In ag¬ 
giunta, può inserire sia elementi 
grafici o testuali in sovrapposizio¬ 
ne sia clip audio (anche più di 
uno) all'interno del medesimo pro¬ 
getto. Le presentazioni vengono 
salvate come file Wmv, elaborabili 
ulteriormente con un software di 
video editing come Premiere Ele¬ 
ments 2.0. 

Come le precedenti versioni, Pho¬ 
toshop Elements 4.0 consente di 
correggere ogni aspetto cromatico 
delle fotografie, sia in automatico 
sia in manuale tramite cursori e an¬ 
teprime. L'utente ha a disposizione 
gli strumenti per cambiare i livelli, 
il controluce, la temperatura colore 
e altro ancora. I più esperti possono 
poi usare il pennello Correttivo per 
correggere con un solo clic sia i pic¬ 
coli difetti della carnagione, come 
rughe e nei, sia le imperfezioni lo¬ 
calizzate delle vecchie foto acquisi¬ 
te tramite scanner. 

Il programma di Adobe non si limi¬ 
ta al fotoritocco, ma include anche 
una sezione dedicata all'archivia¬ 
zione delle foto. Dopo aver scandito 
il contenuto delle unità disco, Pho¬ 
toshop Elements mostra tutte le im¬ 
magini trovate in una sorta di ca¬ 
lendario oppure come una serie di 
miniature, sovrastate da una Time- 


line in cui appare una sequenza di 
rettangoli in corrispondenza dei 
mesi. L'altezza di questi rettangoli 
è proporzionale al numero di im¬ 
magini catalogate per ciascun me¬ 
se. Questo sistema permette di ap¬ 
prezzare a colpo d’occhio la quan¬ 
tità di foto nei vari periodi; l’utente 
può inoltre la visualizzazione alle 
immagini di uno specifico interval¬ 
lo temporale. È possibile poi per¬ 
messo associare alle foto un nume¬ 
ro a piacere di chiavi di ricerca per¬ 
sonalizzabili sia nel nome sia nella 
struttura gerarchica. 

Abbiamo trovato interessante la 
funzione che mostra due foto af¬ 
fiancate in modo da facihtare la se¬ 
lezione di quella riuscita meglio. Il 
software mantiene in vista l'imma- 
gine selezionata e fa scorrere nel¬ 
l’altra metà dello schermo le altre 
foto (in un gruppo definito in pre¬ 
cedenza); l'utente può scegliere di 
volta in volta quella che preferisce. 
Per facihtare la visione, è pure di¬ 
sponibile uno zoom sincronizzato 
sulle due figure mostrate. 

Di seguito, nella schermata con le 
miniature delle foto catalogate è 
ora consentito raggruppare in un'u¬ 
nica pila tutte le foto simili, come le 
sequenze di scatti con la medesima 
inquadratura oppure le diverse 
versioni di una foto ritoccata. Da 
notare che è possibile far visualiz¬ 
zare al programma, in cima alla pi¬ 
la, l'immagine che si ritiene più 


rappresentativa del gruppo. In de¬ 
finitiva, questa edizione di Photo¬ 
shop Elements 4.0 conferma le 
qualità del programma Adobe e le 
rafforza con l'aggiunta di validi 
strumenti per il fotoritocco rapido 
fotografico. Per concludere segna¬ 
liamo che il pacchetto viene offerto 
in bundle con Premiere Elemets 4.0 
(di cui potete leggere la recensione 
su questo stesso numero della rivi¬ 
sta) a un prezzo decisamente inte¬ 
ressante. • 


m Adobe Photoshop 
Elements 4.0 

md 

Euro 99,00 Iva inclusa 


Euro 150,00 Iva inclusa per il bundle con 
Premiere Elements 2.0 


» Pro 


• Catalogazione intuitiva degli archivi 
fotografici 

• Ottime funzioni di correzione cromatica 

• Nuovi e validi strumenti di selezione 
e ritaglio 


» Contro 


• Manca un effetto per la correzione della 
prospettiva 

• Funzione per creare foto panoramiche 
poco efficace 

Produttore: Adobe Systems Italia, Centro 
Direzionale Colleoni, viale Colleoni 5, Palaz¬ 
zo Taurus A3, 20041 Agrate Brianza (Mi); 
tei. 039-65.501, fax 039-655.050; pagina 
Web www.adobe.it. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Premiere Elements 2, 
il video editor omnivoro 


La seconda edizione 
di Premiere Elements è 
in italiano e può importare 
clip video da quasiasi 
periferica digitale, 
compresi i telefonini. 

L a nuova release di Premiere 
Elements, il software Adobe 
per il montaggio video amatoriale, 
continua a conservare una chiara 
parentela con il fratello maggiore 
Premiere Pro. 

Premiere Elements 2.0 è disponibi¬ 
le in italiano (la prima versione era 
solo in inglese) ed è offerto anche 
in bundle con Photoshop Elements 
4.0. Quando leggerete queste righe 
il software probabilmente sarà già 
arrivato nei negozi; noi ne abbiamo 
provato una beta stabile non anco¬ 
ra del tutto rifinita per quanto ri¬ 
guarda la localizzazione. La prima 
novità visibile è l'interfaccia, che 


Adobe Premiere 

§rai| Elements 2.0 

LAB 

Euro 99,00 Iva inclusa 


Euro 150,00 Iva inclusa per il bundle con 
Photoshop Elements 4.0 


’ Può importare i filmati da una varietà 
di periferiche digitali 
’ Interfaccia ben organizzata 
Authoring Dvd integrato e personalizzabile 


Contro 


• L’interfaccia derivata da Premiere Pro 
richiede un po’ di pratica 

• Preset titoli non modificabili 

• Gestione audio Dolby Digital: solo 2.0 
canali 

Produttore: Adobe Systems Italia, Centro 
Direzionale Colleoni, viale Colleoni 5, Palaz¬ 
zo Taurus A3, 20041 Agrate Brianza (Mi); 
tei. 039-65.501, fax 039-655.050; pagina 
Web www.adobe.it. 


ora è composta da diverse palette 
collegate e ridimensionabili. Quan¬ 
do si modifica una palette, le altre 
variano automaticamente in modo 
che non si verifichino mai sovrap¬ 
posizioni né appaiano zone vuote 
nello schermo. 

Premiere Elements ora può cattura¬ 
re filmati da qualsiasi periferica di¬ 
gitale collegata al computer: non 
solo videocamere (a nastro, con di¬ 
sco fisso o con memoria a stato soli¬ 
do) ma anche fotocamere e cellula¬ 
ri di terza generazione. Si possono 
anche usare le telecamere Dv dota¬ 
te di una porta Usb 2.0 al posto del¬ 
la solita FireWire. Nel caso delle re¬ 
gistrazione in formato Dv il softwa¬ 
re riconosce i clip in base al Time 
Code e li carica direttamente nella 
Timeline, sotto forma di spezzoni 
già separati. È comunque possibile 
importare quasi ogni tipo di file 
multimediale: dai classici Avi e Avi 
Dv ai più recenti Mpeg-1, Mpeg-2, 
Mpeg-4 e 3gp. Il programma è an¬ 
che in grado di prire sia le presen¬ 
tazioni generate da Photoshop 
Elements 4.0 sia gli archivi Vob 
dei Dvd video non protetti, con¬ 
vertendo in automatico l’audio a 
5.1 canali in Dolby Stereo 2.0. 
Quest'ultimo algoritmo di com¬ 
pressione audio è disponibile sia 
per l'input sia per l'output. 


La sezione di 
cattura di 
Premiere 
Elements 2.0 
mostra 

l'anteprima del 
video proveniente 
dalla periferica 
collegata. Ai lati 
si vedono da una 
parte i clip già 
inseriti nel 
progetto e 
dall'altra alcune 
utili istruzioni. 


Per rendere più spedito il lavoro 
dell’appassionato, Premiere Ele¬ 
ments 2.0 mostra sotto forma di mi¬ 
niature gli effetti disponibili nel¬ 
l'apposita libreria. Non solo: il 
software può sfruttare un eventuale 
secondo processore e la Gpu della 
scheda video per accelerare i ren¬ 
dering degli effetti speciali, che di 
solito sono visibili in tempo reale. 

È sufficiente un solo clic del mouse 
per introdurre una dissolvenza all'i¬ 
nizio o alla fine del brano selezio¬ 
nato e i titoli ora sono inseriti in au¬ 
tomatico all'interno del progetto. 

La sezione di authoring Dvd per¬ 
mette di personalizzare i menu in¬ 
terattivi; l'utente può scegliere non 
solo il tipo di sfondo ma anche l’a¬ 
spetto dei pulsanti. In entrambi i 
casi si possono usare immagini sta¬ 
tiche oppure brevi filmati. 

Premiere Elements 2.0 può maste¬ 
rizzare direttamente i Dvd a singo¬ 
lo o a doppio strato. Al momento di 
archiviare un progetto, il software 
copia nella cartella indicata dall’u¬ 
tente anche tutti i brani multime¬ 
diali usati nel montaggio. 

Come la precedente versione, il 
software di Adobe può lavorare 
unicamente con progetti Dv a riso¬ 
luzione Pai o Ntsc, ovvero 720 x 
576 oppure 720 x 480, rispettiva¬ 
mente. L'unica opzione disponibi- 
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FIRST LOOKS 


SOFTWARE 


L'area di lavoro vera e propria impiega adesso una serie di 
palette, collegate in modo che il ridimensionamento di una 
di esse non causi sovrapposizioni o zone vuote. 



I filtri e le transizioni sono visibili sotto forma di miniature 
nella libreria situata a sinistra. Per applicare un effetto è 
sufficiente selezionarlo e trascinarlo su un clip della Timeline. 



le riguarda il formato: 4:3 oppure 
16:9. Nell’area di lavoro spiccano 
una finestra con una serie di sug¬ 
gerimenti sensibili al contesto e al¬ 
cuni pulsanti situati in alto a de¬ 
stra. Questi ultimi servono per at¬ 
tivare le funzioni principali del 
programma: cattura, montaggio, 
effetti e titoli e infine authoring 
Dvd. L'anteprima troneggia al 
centro dello schermo, con al di sot¬ 
to la classica Timeline. Diretta- 
mente in guest’area è possibile sia 
impostare l'inizio e la fine del clip 
sia cambiare la cadenza dei frame, 
con il semplice trascinamento dei 
bordi dello spezzone video. L'alli¬ 
neamento dei clip audio e video è 
reso più facile grazie all'impiego 
dei puntatori, a livello di singolo 
brano oppure direttamente 
nella Timeline. 

Per osservare il lavoro com¬ 
piuto si usa l'anteprima op¬ 
pure un comune televisore, 
grazie al collegamento Fire¬ 
Wire tra il computer e una 
periferica Dv, a sua volta 
collegata al monitor Tv con 
un comune cavo per il vi¬ 
deo composito. I segnali vi¬ 
deo, infatti, escono in digi¬ 
tale dal computer, sono 
convertiti in analogico dal¬ 
l'unità Dv e giungono infine 
al televisore. 

La sezione degli effetti spe¬ 
ciali è molto ricca ed è sud¬ 


divisa per tipologia di filtro. Sono 
infatti disponibili numerose transi¬ 
zioni (solo 2D) e filtri, sia audio sia 
video. Tutte le trasformazioni sono 
derivate da Premiere Pro e garan¬ 
tiscono risultati di elevata gualità, 
pur con un numero ridotto di para¬ 
metri da regolare. Ogni effetto è 
poi impostabile con i fotogrammi 
chiave, per ottenere variazioni e 
cambiamenti graduali con il tra¬ 
scorrere del tempo. Ogni spezzone 
video è modificabile in posizione, 
rotazione 2D e dimensione, il tutto 
con pochi clic nell'anteprima. Il 
programma supporta i movimenti 
con accelerazione variabile, ma 
continuano a mancare le opzioni 
per introdurre una vera rotazione 
3D. In compenso, la sovrapposizio¬ 


ne di sequenze video semitraspa¬ 
renti su un altro spezzone è facil¬ 
mente realizzabile grazie ai nume¬ 
rosi tipi di chroma key e di luma 
key che il programma offre. 

La sezione di authoring Dvd e l'e¬ 
sportazione come clip multime¬ 
diale concludono il processo di 
montaggio. Il programma maste¬ 
rizza direttamente il progetto su 
un Dvd oppure crea in automatico 
il menu principale e i sottomenu 
con l'accesso diretto ai capitoli, i 
cui puntatori sono posizionati dal¬ 
l'utente o dal software stesso. So¬ 
no disponibili diversi stili grafici 
per i menu, che adesso sono per¬ 
sonalizzabili. Infine, Premiere Ele- 
ments esporta il montaggio anche 
sotto forma di file QuickTime, 
Windows Media, Mpeg-1 e 
Mpeg-2. Nel caso di questi 
ultimi due sono disponibili i 
preset compatibili con Dvd, 
Svcd e VideoCD. 

In conclusione, le novità di 
questa seconda release ren¬ 
dono Premiere Elements più 
versatile ma non modificano 
in maniera sostanziale né la 
struttura né il modo di lavo¬ 
rare del software. Il nostro 
giudizio globale è positivo, 
ma rimangono inalterati i li¬ 
miti del programma: la ca¬ 
pacità di gestire solo proget¬ 
ti Dv e l'assenza di un com¬ 
pressore Dolby Digital 5.1. • 


La titolatrice di Premiere Elements 2.0 offre 
numerosi preset e comprende un'ampia varietà 
opzioni per stabilire l'aspetto del testo. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Archiviazione 

automatica 

con PhotoAlbum 6 

Passato sotto l'egida di Corel, 
PhotoAlbum ora è in grado di importare 
automaticamente le fotografie digitali. 


L a nuova versione di Photo Al¬ 
bum, la prima curata da Corel 
da quando Jasc è stata acquisita 
dalla società canadese, è in italia¬ 
no ed è offerta sia a corredo di 
Paint Shop Pro X sia come pac¬ 
chetto autonomo. 

Le novità di questa edizione com¬ 
prendono un modulo per lo scarica¬ 
mento automatico delle foto da una 
periferica collegata al computer. 
Non appena il sistema individua 
una macchina fotografica o una 
scheda di memoria che contiene fi¬ 
le grafici, Photo Album provvede a 
scaricare, a ruotare e a salvare le 
immagini nella cartella scelta in 
precedenza dall'utente. Il tutto sen¬ 
za richiedere neppure un clic. 

Il programma mostra i file grafici 
ordinati per data, segnalando con 
barre di altezza variabile il numero 
dei documenti per i vari mesi. L'u¬ 
tente può marcare le foto con una 
stella, per evidenziare quelle pre¬ 
ferite, e associarvi un titolo e una 
descrizione che verranno memo- 


Corel Photo Album 6 


Euro 49,00 Iva inclusa 


Rappresentazione cronologica 

degli archivi molto intuitiva 

Parole chiave personalizzabili a piacere 


Contro 


• Manca la visualizzazione a pieno schermo 

• Correzione degli occhi rossi migliorabile 

Produttore: Corel, Canada; pagina Web 
www.corel.com 

Distributori: Esprinet, pagina Web www. 
esprinet.it. Pico, pagina Web www.pico.it. 
Tech Data, pagina Web www.techdata.it 


■ . . ■--■ ■■ 1 •' 1 . . . 


rizzati sotto forma 
di dati Iptc ( Inter¬ 
national Press Te- 
lecomm unica tions 
Council). Come 
ultima novità, se¬ 
gnaliamo i Cas¬ 
setti, tre raccogli¬ 
tori separati in cui caricare le foto 
da spedire via e-mail, da stampare 
e da caricare su Web per la condi¬ 
visione, grazie al servizio Kodak 
EasyShare Gallery. 

Photo Album è suddiviso in quat¬ 
tro sezioni principali: Organizza, 
per la catalogazione; Migliora, per 
il fotoritocco; Crea, per la prepara¬ 
zione di cartoline e calendari; 
Condividi, per la pubblicazione 
delle foto sul Web. 

Nella sezione Organizza l’utente 
può personalizzare senza limiti le 
parole chiave predefinite, disposte 
secondo una struttura gerarchica. 
Il programma consente una rapida 
assegnazione delle chiavi, anche a 
interi gruppi di file. Non permette 
tuttavia di visualizzare a pieno 
schermo le foto, neanche in una fi¬ 
nestra che occupi l'intero monitor. 
L'unico sistema disponibile per 
massimizzare un'immagine consi¬ 
ste nell'attivare lo slide show. 
Quando è necessario correggere 
l'aspetto delle foto si passa alla se¬ 
zione Migliora, dove troviamo il 
pulsante Correzione Rapida che 
aggiusta in automatico e con buo¬ 
ni risultati i parametri cromatici. 
Un set di strumenti più completo è 
accessibile con il tasto Regola, che 
attiva un wizard oppure una fine¬ 
stra dedicata al fotoritocco. Nel 
primo caso il software mostra in 
quattro passi una serie di antepri¬ 
me, ciascuna distinta da diversi 



L= 






La nuova modalità di visualizzazione Calendario mostra 
per ogni mese una piccola barra, la cui lunghezza è 
proporzionale al numero di foto create nel periodo. 


valori cromatici. La finestra Regola 
vera e propria mostra un'antepri¬ 
ma suddivisa da una linea vertica¬ 
le mobile, che consente di con¬ 
frontare velocemente il documen¬ 
to originale con quello modificato. 
Di fianco si trovano i cursori per 
schiarire le ombre e per regolare 
la luminosità, il contrasto, la satu¬ 
razione e la nitidezza. 

Anche per la correzione degli oc¬ 
chi rossi sono disponibili due stru¬ 
menti distinti. Il primo agisce con 
un semplice clic sopra la pupilla 
rossa, ma i risultati che si ottengo¬ 
no non sono sempre ottimali. L'al¬ 
goritmo più sofisticato impiega 
una finestrella con un'anteprima 
non ingrandibile e con due curso¬ 
ri, che stabiliscono la sensibilità 
dello strumento e l'entità della 
correzione. Per ottenere risultati 
accettabili è necessario regolare 
con attenzione i parametri, a volte 
questo lavoro richiede un certo 
tempo. 

Photo Album può generare slide 
show con transizioni, creare Vi- 
deoCD, cartoline, calendari e pa¬ 
gine Web, e offre numerosi preset 
per la stampa. Per concludere, ci¬ 
tiamo le due interessanti funzioni 
PhotoRecovery e PhotoSafe. La 
prima recupera da qualsiasi sup¬ 
porto rimovibile i file multimediali 
cancellati per errore, la seconda 
esegue il backup su Cd o su Dvd 
delle foto catalogate. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Mauro Mosca 


SOFTWARE 


Google Desktop: 
non solo ricerche 


La nuova versione 
del tool di Google 
per il desktop search 
installa una pratica 
sidebar multifunzionale. 


A metà ottobre Google ha rila¬ 
sciato la versione beta in lin¬ 
gua italiana di Google Desktop 
(Gd), erede del precedente Google 
Desktop Search. Il cambio di nome 
non è casuale: Gd si presenta come 
uno strumento di gestione del desk¬ 
top e non solo come un motore di ri¬ 
cerca in locale. La novità più appa¬ 
riscente è una barra verticale (side¬ 
bar) che si installa su un lato dello 
schermo con modalità simili a quel¬ 
lo della barra delle applicazioni di 
Windows: può essere impostata in 
modo da rimanere sempre visibile 
oppure per apparire soltanto all'av- 
vicinarsi del cursore del mouse. È 
composta da più pannelli che con¬ 
tengono svariate flussi informativi o 
utilità: elenco delle ultime e-mail ri¬ 
cevute (anche su una casella 
Gmail), blocco note, aggregatore di 
feed Rss e Atom, notizie personaliz¬ 
zate in base alle abitudini di lettura 
dell'utente, visualizzatore delle im¬ 
magini memorizzate sul Pc e e dei 

siti Web visitati. È anche _ 

presente, come ovvio, una 
casella di testo per l'avvio 
di una ricerca. I pannelli 
della sidebar possono esse¬ 
re riordinati, nascosti o mi¬ 
nimizzati, e se ne possono 
aggiungere di nuovi, scari¬ 
cabili dal sito http://desk- 
top.google.it/plugins. 

La sidebar di Gd ricorda un 
prodotto analogo, Desktop 
Sidebar (www.desktopsi- 
debar.com), pur non essen¬ 
do altrettanto espandibile e 
configurabile. Chi la ritiene 
troppo ingombrante o poco 
utile può nasconderla; in 
questo caso nella barra del¬ 


le applicazioni viene visualizzata la 
tradizionale deskbar per l'avvio del¬ 
le ricerche. Basta comunque un clic 
per passare da una modalità all'al¬ 
tra. Le novità riguardano anche la 
ricerca vera e propria: Gd installa 
una barra degli strumenti in Ou¬ 
tlook per agevolare la ricerca delle 
e-mail e di tutte le altre risorse del 
programma, finalmente indicizzate. 
È possibile specificare unità e car¬ 
telle di rete da includere nel proces¬ 
so di indicizzazione, nonché critto- 
grafare l'indice e i file dei dati per 
aumentare la sicurezza e la privacy. 
La funzione di Ricerca rapida age¬ 
vola la ricerca dei file nel computer, 
e consente di avviare le applicazio¬ 
ni e gli elementi del pannello di 
controllo senza dover utilizzare il 
menu d'avvio. Basta digitare alcune 
lettere o parole nella casella di ri¬ 
cerca della sidebar - raggiungibile 
anche tramite la combinazione di 
tasti Windows+G - per ottenere con 
incredibile velocità i primi risultati 
in un pannello a comparsa: i due 
più rilevanti sono accompagnati 
dalle prime righe del documento 
originale. Premendo Invio si accede 
all'elenco completo dei risultati, che 
vengono mostrati in una pagina del 
browser. Gd continua a supportare i 
plug-in della precedente versione, 
che abbiamo esaminato in dettaglio 


Google Desktop 2 Beta 


Gratuito 


Ricerca rapida di file e applicazioni 
Indicizzazione in tempo reale 
Sidebar per gestire le informazioni 
personalizzate dell’utente 


Contro 


• Indicizzazione parziale 

per I documenti molto lunghi 

• Poche opzioni di configurazione 

Produttore: Google; pagina Web 
http://desktop.google.com. 


La sidebar di Google Desktop può visualizzare informazioni 
personalizzate e permette di richiamare file e applicazioni. 
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sullo scorso numero di Pc Professio¬ 
nale. Come in passato, l'aggiorna¬ 
mento dell'indice avviene in tempo 
reale, quando viene creato o modi¬ 
ficato un documento o alla ricezio¬ 
ne di un'e-mail. Gd indicizza la cro¬ 
nologia di Internet Explorer, Firefox 
e Netscape e la posta di Outlook, 
Outlook Express e Thunderbird. In¬ 
dicizza i documenti di Office, i file 
Pdf, di testo e le pagine Html oltre 
che Mp3, immagini e filmati ma 
non gli archivi Zip (serve un plug- 
in) e si ferma alle prime 5.000 paro¬ 
le di un documento. Si integra col 
motore di ricerca Google: quando si 
lancia una ricerca sul Web è avviato 
automaticamente anche Gd e nella 
pagina dei risultati il primo link se¬ 
gnala gli hit locali e punta alla pagi¬ 
na che permette di visualizzarli. I ri¬ 
sultati sono presentati senza ante- 

_ prima, ordinati per 

data o rilevanza ed è 
presente un mecca¬ 
nismo di cache che 
consente di risalire a 
precedenti versioni 
dei file indicizzati. Le 
possibilità di rifinire 
una ricerca sono ri¬ 
dotte, così come le 
opzioni di configura¬ 
zione, e manca un 
meccanismo di rico¬ 
struzione dell'indice 
e azzeramento della 
cache oltre che la 
possibilità di indiciz¬ 
zare solo cartelle spe¬ 
dali- i cifiche. • 
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HARDWARE 


A cura di Pasquale Bruno e 
Massimo Allegritti 


NOTEBOOK 


Notebook 
economici : 

1.000 euro 

e anche meno 


Oggi quasi tutti i produttori hanno a listino 
computer portatili con prezzi intorno ai 1.000 
euro Iva compresa: scopriamo cosa offre il 
mercato e come fare la scelta giusta. 


I l 2005 ha visto l’assalto dei 
notebook super economici: 
già disponibili fin dal 2004, è 
solo nel corso degli ultimi 12 mesi 
che tutti i produttori hanno ade¬ 
guato i propri listini con modelli a 
basso costo. La disponibilità di no¬ 
tebook con prezzo intorno ai 1.000 
non è più legata soltanto agli scaf¬ 
fali della grande distribuzione, e 
in particolare alle offerte tempora¬ 
nee magari sottocosto. Anche i 
maggiori produttori che dispongo¬ 
no di canali di vendita Online o 
che commercializzano in modo di¬ 
retto includono nell'offerta vari 
modelli a basso costo. Nel primo 
caso è comunque più facile trova¬ 
re i prezzi più bassi, anche nell'or¬ 
dine dei 700-800 euro Iva compre¬ 
sa; naturalmente è il caso di ana¬ 
lizzare bene di cosa si tratta, per 
non rischiare di comprare un no¬ 
tebook già obsoleto o prossimo al¬ 
l'uscita di produzione. In tutti i ca¬ 
si è necessario valutare gli aspetti 
tecnici come i componenti presen¬ 
ti nella configurazione offerta; 


non è raro trovare proposte con 
soli 256 MByte di memoria, oggi 
insufficienti per lavorare in tran¬ 
quillità con Windows XP e gli ap¬ 
plicativi più avidi di risorse. 
L'obiettivo di questo articolo è 
analizzare cosa si può comprare 
oggi con 1.000 euro o meno, quali 
sono le offerte migliori presenti 
sul mercato e quindi guidarvi nel¬ 
la scelta illustrando a cosa fare at¬ 
tenzione in fase di acquisto. 

Un mercato in crescita 
nonostante tutto 

Definire esplosivo il mercato dei 
computer portatili non è un’esa¬ 
gerazione: relativamente al terzo 
trimestre del 2005, se IDC può di¬ 
chiarare una crescita complessiva 
del 17% nelle vendite di computer 
(Pc Desktop, notebook e server) a 
livello mondiale, il motivo va visto 
soprattutto nell'espansione delle 
piattaforme portatili. Un dato che 
assume ancora più importanza se 
lo si colloca nella situazione attua- 
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Come abbiamo effettuato le prove 


A bbiamo dapprima verificato che il sistema operati¬ 
vo, Microsoft Windows XP con Service Pack 2, fos¬ 
se correttamente registrato e successivamente installato 
tutti gli aggiornamenti disponibili. Le suite Bapco sono 
state installate nella partizione principale (la stessa uti¬ 
lizzata per eseguire i test) e, a parte gli applicativi per i 
test, sulle macchine non sono stati caricati altri pacchet¬ 
ti software. 

Abbiamo lasciato i driver originari con cui ci è stata in¬ 
viata la macchina, ritenendo inoltre che un buon co¬ 
struttore, per definirsi tale, deve essere in grado di con¬ 
figurare correttamente i propri sistemi. 

Per rendere i sistemi più omogenei possibili abbiamo 
stabilito un file di paginazione di dimensioni doppie ri¬ 
spetto alla memoria di sistema. 

Infine, prima di eseguire i test, abbiamo disabilitato il 
ripristino della configurazione di sistema e l'aggiorna- 
mento automatico, eliminato eventuali task attivi (tipi¬ 
camente le utility dei driver, gli antivirus e i software 
per la gestione delle varie periferiche) e disattivato tut¬ 
ti gli effetti visivi che avessero anche un minimo impat¬ 
to sulle prestazioni. Inoltre abbiamo disabilitato le fun¬ 
zioni di risparmio energetico software e lo stand-by au¬ 
tomatico, mentre la luminosità del display è stata posta 
alla massima intensità. 

Prima delle prove e anche tra un test e l'altro abbiamo 
provveduto a deframmentare completamente il disco ri¬ 
gido e a riavviare la macchina. Per i test abbiamo impo¬ 
stato una risoluzione dello schermo a 1.024 x 768 punti 
con profondità di colore a 32 bit. 

Per valutare in modo oggettivo le prestazioni e l'auto¬ 
nomia dei notebook abbiamo utilizzato i benchmark 
sintetici SYSMark 2004 SE e MobileMark 2005, svilup¬ 
pati dal consorzio indipendente Bapco. Tali test forni¬ 
scono un indice numerico basato sull'esecuzione di ap¬ 
plicativi esistenti e di uso comune, e rappresentano un 
sistema affidabile per conoscere le reali prestazioni di 
una macchina in tipici contesti di utilizzo. 


Entrambi i test prevedono un ciclo preliminare (Trial 
Run per il SYSMark e Conditioning Run per il Mobile¬ 
Mark) durante il quale vengono attivate delle ottimizza¬ 
zioni per Windows XP e calibrata la batteria; soltanto 
dopo viene lanciato il ciclo che fornisce il punteggio. 

La valutazione di una macchina si è basata su un indice 
di velocità normalizzato a 100, che racchiude i risultati 
di tutti i test di prestazioni; poi abbiamo tenuto in consi¬ 
derazione l'autonomia della batteria, il prezzo di vendi¬ 
ta, la scelta dei componenti, i termini di garanzia e i ser¬ 
vizi a valore aggiunto forniti. 

Tutti questi elementi sono serviti per stabilire un indice 
finale di competitività. 

Che cosa significano i numeri 

SYSmark 2004 SE Internet Content Creation 

Questo test misura le prestazioni di una macchina duran¬ 
te la creazione di complessi contenuti multimediali foca- 
lizzati sul Web. 

La suite comprende l’utilizzo di software di modellazione 
3D (Discrete 3DS MAX 5.1), editing video (Adobe Pre¬ 
miere 6.5 e Windows Media Encoder 9), postproduzione 
video (Adobe After Effects 5.5), fotoritocco (Adobe Photo¬ 
shop 7.01), Web publishing (Macromedia Dreamweaver 
MX e Flash MX), scansione antivirus (McAfee VirusScan 
7.0) e infine compressione dati (Winzip 8.1). 

SYSmark 2004 SE Office Productivity 

Il test simula invece una sessione di lavoro con i tipici ap¬ 
plicativi di produttività aziendale. 

Questi prevedono l'esecuzione completa della suite Mi¬ 
crosoft Office 2002 SP2 (Word, Excel, PowerPoint, Access, 
Outlook), apertura di file Pdf (Adobe Acrobat 5.0.5), navi¬ 
gazione sul Web (Microsoft Internet Explorer 6.0 SPI), ri¬ 
conoscimento della voce (ScanSoft Dragon Naturally- 
Speaking 6), scansione antivirus (McAfee VirusScan 7.0) 
e compressione dati (Winzip 8.1). 


le, influenzata da notevoli rincari 
del prezzo del petrolio, da tassi di 
interesse al rialzo e da un'econo¬ 
mia globale piuttosto conservati¬ 
va. Restringendo l’analisi al solo 
segmento dei computer portatili e 
alla sola regione Emea (Europa, 
Medio oriente e Africa) si nota in¬ 
fatti una crescita del 20,2% tra il 
terzo trimestre del 2004 e del 
2005, perfettamente in linea con 
le previsioni di IDC. Tale tenden¬ 
za è in atto fin dai primi mesi di 
quest'anno, quando è stata notata 


una crescita addirittura del 30% 
rispetto allo stesso periodo del¬ 
l'anno precedente. 

La ragione di questi numeri, che 
non si vedevano da molto tempo 
nel mercato dellTT, va trovata nel¬ 
la continua riduzione dei prezzi 
dei notebook, che ha permesso 
verso il mese di maggio di trovare 
a scaffale modelli con prezzo infe¬ 
riore ai 1.000 dollari. Altro fattore 
più legato a questo particolare pe¬ 
riodo è il rientro a scuola, respon¬ 
sabile secondo gli analisti di una 


forte corsa agli acquisti di Pc e no¬ 
tebook. Parallelamente, anche la 
piccola e media impresa tende 
sempre più a fornirsi di piattafor¬ 
me portatili, visto il costo ormai 
sovrapponibile a quello di un Pc 
desktop. I prezzi bassi sono dun¬ 
que il fattore trainante di questo 
mercato, e a questo punto appare 
chiaro il perché tutti i produttori 
abbiano introdotto modelli entry 
level nei loro listini, anche quelli 
più tradizionalmente legati al 
mondo professionale. 
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SYSmark 2004 SE Overall 

Rappresenta l'indice di prestazioni generali e viene cal¬ 
colato ricavando la media geometrica dei valori forniti 
dai due test sopra citati, se necessario con arrotondamen¬ 
to al numero intero più vicino. 

Tutti gli indici ottenuti possono essere confrontati con la 
piattaforma di riferimento scelta da Bapco, vale a dire un 
Pc con processore Pentium 4 a 2 GHz, 512 MByte di Ram 
Ddr266, chipset Intel D845GBV, disco IBM-Hitachi da 80 
GByte a 7.200 rpm e scheda grafica ATI Radeon 9700 Pro 
con 256 MByte e risoluzione di 1.024x768 punti a 32 bit. 
Se una macchina ottiene un punteggio di 100 in uno dei 
test, avrà prestazioni uguali a questa piattaforma di rife¬ 
rimento. 

Mobile Mark 2005 Office Productivity 

Questa suite serve invece a misurare l'autonomia della 
batteria di un notebook: viene simulata una sessione di 
lavoro con applicativi reali da ufficio introducendo dei 
momenti di pausa per simulare al meglio il comporta¬ 
mento umano. Il test viene eseguito a oltranza fino allo 
scaricamento della batteria; il risultato fornito è in minu¬ 
ti di autonomia. La lista delle applicazioni utilizzate pre¬ 
vede Microsoft Word, Excel, Powerpoint e Office in ver¬ 
sione 2002, Adobe Photoshop 6.0.1, Macromedia Flash 5, 
Netscape Communicator 6.01, McAfee VirusScan 5.13 e 
Winzip 8.0. 

Mobile Mark 2005 Performance Rating 

L'indice fornito da questo test è relativo alle prestazioni 
misurate durante l'esecuzione del Mobile Mark 2005 Of¬ 
fice Productivity. Il valore numerico può essere confron¬ 
tato con quello di un portatile di riferimento scelta da 
Bapco, che ottiene un punteggio pari a 100. La configu¬ 
razione prevede processore Pentium III a 1 GHz, 256 
MByte di Sdram PclOO, disco IBM da 30 GByte, chip gra¬ 
fico ATI Rage Mobility con 8 MByte e risoluzione di 
1.024x768 punti a 32 bit. 
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Il benchmark SYSmark 2004SE viene utilizzato in 
laboratorio per valutare le prestazioni complessive dei Pc 
in prova. In figura, la schermata conclusiva del test 
mostra i punteggi ottenuti. 
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f BAPCO 


Il MobileMark 2005 serve invece a misurare l'autonomia. 
Prima del test vero e proprio viene eseguito un ciclo 
completo di ricarica e scaricamento della batteria. 


Una scelta ragionata 

Naturalmente i metodi per ridur¬ 
re i costi possono essere tanti, ed 
è necessario quindi fare attenzio¬ 
ne per evitare brutte sorprese do¬ 
po l'acquisto del nuovo notebook, 
soprattutto a carico dell'affidabi¬ 
lità. Il consiglio di scegliere un 
produttore di comprovata affida¬ 
bilità, che offra una garanzia 
estesa nel tempo è sempre valido, 
ma non sufficiente. Le economie 
spesso vengono fatte sui materia¬ 


li e sulla costruzione, e soltanto in 
secondo luogo nel tipo di compo¬ 
nenti interni. Se acquistate il por¬ 
tatile presso la grande distribu¬ 
zione, osservate bene il tipo di 
plastiche utilizzate, gli accoppia¬ 
menti tra le scocche del telaio, la 
robustezza delle cerniere che sor¬ 
reggono il display e la rigidità of¬ 
ferta dalla copertura superiore 
che dovrebbe proteggerlo. Anche 
l'ergonomia della tastiera è im¬ 
portante, non deve flettersi sotto 
la battitura e i tasti devono avere 


un corsa sufficientemente lunga. 
Per quanto riguarda i componenti 
interni, potrebbero essere utiliz¬ 
zati chip obsoleti o processori ad 
elevato consumo; con meno di 
1.000 euro oggi è possibile acqui¬ 
stare una piattaforma mobile Intel 
o AMD, in particolare Centrino o 
Turion64. Nel caso di Centrino, 
ad esempio, la grafica integrata 
nei chipset 855 e 915 è molto di¬ 
versa, potendo giovare del bus 
Pci-Express e quindi di una mag¬ 
giore velocità solo con il 915. Evi- 
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tate i processori nati per i Pc de¬ 
sktop come i Pentium 4 o gli Ath¬ 
lon privi di tecnologie di rispar¬ 
mio energetico: non c'è più nes¬ 
suna ragione per utilizzarli, visto 
che le prestazioni non sono molto 
superiori e il calore sviluppato è 
invece notevole. Il disco dovreb¬ 
be avere una capacità di almeno 
40 GByte; il masterizzatore Dvd è 
ormai universalmente diffuso an¬ 
che sulle piattaforme più econo¬ 
miche, ma controllate che sia 
compatibile coi supporti Dual 
Layer da 8,5 GByte. 

I prodotti in prova 

Abbiamo chiesto ai maggiori pro¬ 
duttori nazionali e internazionali 
un notebook con prezzo uguale o 
inferiore a 1.000 euro, dotato di 
processore Intel o AMD, almeno 
512 MByte di memoria, disco da 
40 GByte o superiore, scheda Wi- 
Fi integrata e sistema operativo 


Windows XP Home o Professio¬ 
nal. XP Professional è fornito solo 
con i prodotti di Acer, Enface e 
Lenovo: per gli ultimi due questo 
spiega il prezzo leggermente su¬ 
periore. Diversi produttori hanno 
declinato l'invito con motivazioni 
variabili; probabilmente la disce¬ 
sa nell’arena della corsa al prezzo 
più basso è ancora vista come un 
rischio. In realtà tutte le macchine 
giunte in laboratorio si sono rive¬ 
late moderne e affidabili, senza 
problemi rilevanti che ne potesse¬ 
ro sconsigliare l'acquisto. Le pre¬ 
stazioni sono state nella maggior 
parte dei casi soddisfacenti, cosi 
come la qualità dei display, tutti 
con diagonale di 15 o 15,4 pollici. 
Grandi differenze le abbiamo no¬ 
tate invece a carico dell'ergono¬ 
mia, della dotazione accessoria e 
della realizzazione del telaio. 
Nulla che compromettesse la ro¬ 
bustezza, ma alcune scelte co¬ 
struttive e di design ci hanno la¬ 


sciato perplessi. Siamo rimasti 
piacevolmente colpiti dalla pre¬ 
senza di macchine con architettu¬ 
ra Centrino, notoriamente la più 
costosa presente sul mercato mo¬ 
bile ma anche una delle più effi¬ 
cienti. Oggi, con circa 1.000 euro, 
è possibile portare a casa un vali¬ 
do notebook con peso di 3 kg, di¬ 
splay da 15,4 pollici, buona dota¬ 
zione multimediale, processore 
Mobile e rete Wireless integrata. 
Non si può pretendere molto in 
termini di grafica 3D: in un solo 
caso è presente un chip di classe 
Mobility Radeon. 

Un notebook di questo tipo può 
rivelarsi molto efficace per l'uso 
casalingo, per gli studenti e per il 
lavoro da ufficio; se poi l'assisten¬ 
za e le garanzie sono su livelli 
sufficienti e c'è la disponibilità di 
servizi a valore aggiunto, rappre¬ 
senta una valida scelta anche per 
le realtà aziendali più piccole e 
attente al budget. 


IVIPI 


HP Pavilion 
zd6149ea 


L a ricerca del rapporto prezzo/prestazioni migliore in assoluto ha trova¬ 
to nel Pavilion di HP la nostra scelta: ottime prestazioni generali, com¬ 
ponentistica di qualità, scheda grafica sufficientemente veloce nel 3D, di¬ 
splay widescreen con trattamento Ultra Bright e infine grande cura nei det¬ 
tagli e nella costruzione. Una valida scelta come desktop replacement ca¬ 
salingo, in particolare per l’utilizzo multimediale. Il processore Athlon 64 
con tecnologia Cool’n'Quiet scalda poco e offre grandi prestazioni; il peso è 
elevato e l'autonomia si ferma a due ore e 15 minuti, ma si tratta di due 
aspetti di relativa importanza in un rimpiazzo del desktop per la casa a bas¬ 
so costo, a fronte delle altre caratteristiche. Il Tehorn CW 4200 vince invece 
per la configurazione molto equilibrata, basata stavolta su Centrino, per le 
più che valide prestazioni e il peso di 3 kg. Ottima l’autonomia e la qualità 
del display. Il prezzo invece è il più basso in assoluto. 

Merita un riconoscimento anche la proposta di CDC, forte delle prestazio 
ni più alte in assoluto e di validi componenti interni, tra cui un quanti¬ 
tativo di memoria pari a 1 GByte. Da citare infine il Thinkpad R50e di 
Lenovo come soluzione valida per le aziende, e il Mystic di Idea Pro¬ 
gress, un buon prodotto penalizzato solo dal disco da 40 GByte. 


Olidata Tehom 
CW 4200 


CDC Columbus 
6056DW 


La scelta di Pc Professionale 


HP Pavilion zd6149ea 
Olidata Tehom CW 4200 
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Acer Travelmate 2414WLMÌ 


I l Travelmate 2410 è un note¬ 
book semplice ma efficace, de¬ 
stinato a chi è alla ricerca di un 
computer portatile tuttofare senza 
particolari caratteristiche. La sua 
dotazione hardware è caratteriz¬ 
zata da un processore Pentium 
Celeron M a 1,5 GHz e da un di¬ 
sco fisso di Seagate da 60 Gbyte. 
Utilizza il chipset i910 GML di In¬ 
tel, il quale supporta la memoria 
di tipo Ddr2 e mette a disposizio¬ 
ne il chipset grafico GMA900. 
Tenendo conto della fascia di 
prezzo cui questo Travelmate ap¬ 
partiene, le prestazioni di questa 
configurazione possono essere 
considerate soddisfacenti, ma 
dobbiamo fare qualche appunto 
riguardo la portabilità. Utilizza in¬ 
fatti un telaio standard comune ad 
altri notebook Acer che appare 
qui sovradimensionato, sebbene 
sia ottimamente assemblato 
e goda di una buona robu¬ 
stezza. Questo Travelma¬ 
te è dotato di una batte¬ 
ria la cui capacità è di 
soli 2.000 mAh e che 
durante i nostri test ha 
permesso al notebook di 
lavorare lontano dalla 
presa di corrente per po¬ 



co meno di due ore. Si tratta di un 
valore appena sufficiente che si 
sarebbe potuto migliorare con fa¬ 
cilità installando una batteria più 
capiente. L'utilizzo di compo¬ 
nenti a basso consumo ha 
permesso di contenere il 
surriscaldamento del 
telaio, a tutto van¬ 
taggio di una già 
convincente ergono¬ 
mia. La tastiera è ampia e 
con il layout curvo tipico di alcuni 
prodotti Acer e gode di una mec¬ 
canica sufficientemente robusta e 
affidabile. 

Il touchpad è molto ampio e il 
feedback è gradevole, mentre la 
meccanica dei tasti non ci ha con¬ 
vinti del tutto. Viste le dimensioni, 
mani e polsi poggiano perfetta¬ 
mente sullo spazio messo a dispo¬ 
sizione dal telaio e anche durante 
sessioni di lavoro particolarmente 
lunghe l’affaticamento è minimo. 
Peccato che si vadano a coprire i 
due speaker, posti alle due estre¬ 
mità del pannello frontale. 

Sempre frontalmente sono posti i 
due connettori mini-jack per mi¬ 
crofono e cuffie e il tasto di accen¬ 
sione della scheda wireless, una 
Broadcom con supporto allo stan- 



Connessioni frontali 

I jack audio si trovano a 
fianco del pratico pulsante 
per la rete Wi-Fi. Bluetooth 
invece non è previsto. 


Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 122 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 136 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 110 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 
MobileMark 2005 Performance rating 


115 

190 


75,8 


40 5 ,0 60 
30 \ / 70 

20 

1( u N ^ 


80 


90 

0 ' A_;:.l 

PRESTAZIONI 


dard 

802.llg. Il di¬ 
splay è da 15" in for¬ 
mato 4:3 con una risoluzione 
massima di 1.024x 768 punti e la 
sua qualità è soddisfacente. La re¬ 
sa cromatica è buona, ma bisogna 
trovare il giusto angolo di visione 
per ottenere il miglior contrasto. Si 
tratta comunque di un problema 
riscontrato sulla maggior parte dei 
notebook partecipanti a questa 
comparativa. 

La connettività è buona grazie alle 
quattro porte Usb 2.0, ma manca¬ 
no una porta FireWire e una uscita 
S-Video, utile per la riproduzione 
di Dvd sul televisore di casa. L'e- 
spandibilità è buona, sia perché è 
disponibile un banco libero di me¬ 
moria, sia perché è possibile sosti¬ 
tuire l’unità disco senza particolari 
difficoltà. 


Acer Travelmate 

ìfessìle 2414WLMÌ 

LAB 

Euro 983,00 Iva inclusa 


■ Componenti validi 
’ Cura costruttiva 


Contro 


Autonomia limitata 


Produttore: Acer Italia, Via Lepetit 40, 
20020 Lainate (MI); tei. 199-509950, 
fax 0931469431. Pagina Web: www.acer.it. 
E-mail: infoJtaly@acer-euro.com. 


Competitività ©OOCO 
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Audio digitale 

A fianco dei classici 
connettori per microfono e 
cuffie c'è l'uscita audio 
digitale S/Pdif. 


L a proposta di CDC si differen¬ 
zia dalla concorrenza per la 
presenza di un disco di Samsung 
da 80 GByte, tra i più capienti di 
questa comparativa. La struttura 
del notebook è quella classica dei 
prodotti della casa italiana, caratte¬ 
rizzata da una buona cura costrutti¬ 
va e da una combinazione di tinte 
nero-grigio molto accattivante. Ci 
sarebbe comunque ancora da mi¬ 
gliorare la qualità delle plastiche. 
La configurazione si basa su una 
piattaforma Centrino e comprende 
un processore Pentium M 725 da 
1,6 GHz, un disco Spinpoint di 
Samsung da 80 GByte con rotazio¬ 
ne dei piattelli a 5.400 rpm, scheda 
video integrata e scheda di rete In¬ 
tel PRO/Wireless 2200bg. Dato il 
chipset i855 di Intel, i due banchi di 
memoria sono di tipo Ddr, ma no¬ 
nostante ciò le prestazioni di questa 
configurazione sono nettamente 
superiori alla media. Merito sia del¬ 
l'abbondante disponibilità di me¬ 
moria Ram, pari a 1 GByte, sia del 
valido disco con buffer da 8 MByte 
ed elevata velocità di rotazione. Le 
qualità in termini di prestazioni so¬ 
no poi affiancate da una buona au¬ 
tonomia, che i nostri test hanno di¬ 
mostrato aggirarsi attorno alle tre 


ore. Si tratta di un risultato apprez¬ 
zabile, se si considera che la batte¬ 
ria è da 4.400 mAh e che il disco 
consuma di più rispetto a un con¬ 
corrente con rotazione a 
4.200 rpm. Inoltre, è dif¬ 
ficile trovare un note¬ 
book appartenente 
a questa fascia di 
prezzo che sappia 
unire prestazioni ad 
autonomia elevata. La 
tastiera è molto ampia e sfrut¬ 
ta tutto lo spazio messo a sua dispo¬ 
sizione, ma ha una meccanica a no¬ 
stro avviso troppo morbida che ri¬ 
chiede un minimo di abitudine. Il 
touchpad è di dimensioni generose 
e dispone di due tasti precisi, ma il 
feedback è purtroppo negativo. 
Comandare il puntatore risulta a 
tratti una impresa ardua e per que¬ 
sto consigliamo vivamente l'utilizzo 
di un mouse esterno. Peso e dimen¬ 
sioni sono nella norma, così come il 
surriscaldamento del telaio. 
Quest’ultimo è molto sot¬ 
tile, così che la posizio¬ 
ne di mani e polsi sia 
confortevole e il loro 
affaticamento net¬ 
tamente ridotto. 
Il display da 
15,4" in for¬ 
mato 4:3 ha 


una risoluzione massi¬ 
ma di 1.024x768 e gode di una qua¬ 
lità leggermente superiore alla me¬ 
dia dei concorrenti. La luminosità 
delle immagini è particolarmente 
elevata, sebbene la sua variazione 
in funzione deH'inchnazione del di¬ 
splay sia evidente. 

Le immagini godono tuttavia di un 
buon contrasto e la qualità genera¬ 
le è soddisfacente. La dotazione di 
porte di comunicazione è completa 
e segnaliamo la presenza di un let¬ 
tore di memory card di tipo SD. Ab¬ 
biamo particolarmente apprezzato 
la presenza di due Cd-Rom con i 
quali è possibile ripristinare il siste¬ 
ma. Si sono dimostrati estrema- 
mente funzionali e pratici e non ri¬ 
chiedono alcun intervento manuale 
da parte dell'utente. 


CDC Columbus 6056DW 


m CDC Columbus 6056DW 

IFSS g uro 999,00 Iva inclusa 


» Pro 


• Prestazioni elevate 

• Buona autonomia 


Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 
MobileMark 2005 Performance rating 


142 

162 

125 


180 

179 


100,0 


» Contro 


• Ergonomia migliorabile 
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Produttore: CDC, Via Tosco Romagnola 61, 
56012 Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 
0587-288640. Pagina Web: www.cdc.it. 
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HARDWARE 


NOTEBOOK 


Elettrodata Nevada ECX960 


A nche la soluzione proposta da 
Elettrodata è basata su piat¬ 
taforma Centrino e fa uso di un 
processore Intel Pentium M 725 a 
1,6 GHz che si appoggia sul chipset 
i855 GME sempre di Intel. Tra i 
componenti di questa configurazio¬ 
ne hardware spicca il disco, uno 
Spinpoint MP0402 di Samsung, 
che vanta una rotazione dei piattel¬ 
li a 5.400 rpm, ma che purtroppo è 
di capacità limitata. I 40 GByte 
messi a disposizione si riempiono 
molto facilmente, soprattutto nel 
caso di utilizzo casalingo, caratte¬ 
rizzato dalla presenza di contenuti 
multimediali. Esteticamente questo 
ECX non è particolarmente appari¬ 
scente, in quanto il design è molto 
classico e dalle linee tonde. Il telaio 
è abbastanza robusto e in particolar 
modo ci sono piaciute le plastiche 
del pannello superiore, abbastanza 
rigide da evitare lo spostamento 
dei cristalli in caso 
di pressioni ester¬ 
ne. Abbiamo però 
notato alterazioni 
della luminosità 
nei due angoli in¬ 
feriori del display 
nel momento in cui 
W si varia l'inclinazione 
del pannello. La qua¬ 
lità del display è propor¬ 
zionata alla fascia di prez¬ 
zo cui l'ECX appartiene e 





la luminosità è sufficiente, sebbene 
sia necessario trovare il giusto an¬ 
golo di visione per ottenere il cor¬ 
retto contrasto delle immagini. L'er¬ 
gonomia è buona: la tastiera ci è 
molto piaciuta per la meccanica 
robusta e per Lottinro feeling, 
e anche il touchpad si è di¬ 
mostrato preciso e affi¬ 
dabile. La meccanica 
dei due tasti di cui è do¬ 
tato, abbastanza ampi, ci ha pie¬ 
namente soddisfatto. La posizione 
di mani e polsi è ragionevole e lo 
spazio messo loro a disposizione è 
più che sufficiente. È però neces¬ 
sario un piano d'appoggio abba¬ 
stanza ampio così per trovare la 
giusta posizione delle braccia, in 
quanto il telaio è più alto rispetto 
alla media. I due speaker sono po¬ 
sti sopra la tastiera, nascosti da una 
griglia abbastanza appariscente, e 
la loro resa sonora è commisurata 
al prezzo. Le prestazioni di questa 
macchina sono nella media, ottenu¬ 
te principalmente grazie al buon 




Touchpad efficace 

Particolarmente sensibile e 
dotato di buon feedback, 
integra anche un pad 
multidirezionale. 


Prestazioni 

76,9 

SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

123 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 
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MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 

164 

MobileMark 2005 Performance rating 
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disco di Sam¬ 
sung. La batteria da 3.600 mAh, le 
cui dimensioni ci sono sembrate ec¬ 
cessive, ha permesso una autono¬ 
mia totale che ha superato di poco 
le due ore e mezzo. Si tratta di un 
valore soddisfacente, ma che si sa¬ 
rebbe potuto migliorare utilizzando 
una batteria più moderna. La dota¬ 
zione di porte di comunicazione 
andrebbe migliorata, in quanto due 
porte Usb possono diventare insuf¬ 
ficienti per una macchina destinata 
all'uso casalingo. È presente una 
porta parallela, ma manca un letto¬ 
re di memory card. Il peso è nella 
media, il surriscaldamento è mini¬ 
mo e l'espandibilità buona. Si ha la 
possibilità di accedere a tutti i com¬ 
ponenti; la memoria è installata in 
due moduli da 256 MByte, uno solo 
dei quali è accessibile dall'esterno. 


Elettrodata Nevada 

PROFESSALE ECX960 

Euro 999,00 Iva inclusa 


Ergonomia curata 
' Garanzia All-Risk 


Contro 


• Manca lettore memory card 

Produttore: Elettrodata, Via W. Tobagi 8/3, 
20068 Peschiera Borromeo (MI); tei. 800 
915725, fax 02-54777300. Pagina Web: 
www.elettrodata.it. E-mail: info@elettrodata.it 


Competitività OOOCO 
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HARDWARE 


NOTEBOOK 


Enface Ethane M10B 


L a proposta di Enface è basata 
su un processore Pentium Cele¬ 
ron M 360 che gira a 1,4 GHz, è do¬ 
tata di un disco di Fujitsu da 60 
GByte e sfrutta le potenzialità del 
moderno chipset Ì915GM di Intel. 
La memoria installata è di tipo Ddr2 
e la sezione grafica è affidata al 
chip integrato GMA900. Le presta¬ 
zioni di questa configurazione 
hardware sono risultate alla fine 
soddisfacenti, soprattutto se si tiene 
conto che il processore installato è 
uno dei meno potenti di Intel dedi¬ 
cati ai prodotti mobile. Merito in 
particolar modo della memoria 
Ddr2 e del disco di Fujitsu, che con 
la velocità di rotazione dei piattelli a 
5.400 rpm consente ottimi transfer 
rate. Dobbiamo fare un piccolo ap¬ 
punto riguardo all’autonomia, in 
quanto la batteria da 4.800 mAh ha 
ottenuto un risultato che ha di poco 
superato le due ore e mezzo. Si trat¬ 
ta di un valore molto vicino a quello 
ottenuto dal prodotto di Elettrodata, 
il quale però utilizza un processore 
più veloce e una batteria meno ca¬ 
piente. Esteticamente questo note¬ 
book di Enface è molto gradevole e 
il design sfoggia una tinta nero opa¬ 
ca poco appariscente ma molto pia¬ 



cevole. Il telaio trasmette una buo¬ 
na sensazione di robustezza e la cu¬ 
ra costruttiva generale ci 
ha soddisfatti. Meno 
robusto ci è parso il 
pannello superio¬ 
re, dotato di una 
cerniera con 
meccanismo a scatto che 
gli permette di restare in posi¬ 
zione chiusa senza l'ausilio di un si¬ 
stema di aggancio. L'ergonomia di 
questa macchina è soddisfacente: la 
tastiera ha una disposizione dei ta¬ 
sti ragionata, con ima meccanica ro¬ 
busta, ma a nostro avviso troppo 
corta. Il touchpad si è rivelato uno 
dei migliori per quanto riguarda la 
risposta ai comandi, nonostante ci 
sia parso leggermente sottodimen¬ 
sionato. I tasti di cui è dotato ci sono 
piaciuti sia per la loro dimensione 
sia per la loro meccanica. Non è in¬ 
fatti necessario premerli in un pun¬ 
to preciso, come invece accade su 
^ alcuni portatili concorrenti. 
La disponibilità di spazio 
per i polsi è buona e l'al¬ 
tezza del telaio è nella 
media. Sono presenti 
due tasti funzione 
programmabili, a 
fianco di due 
pulsanti desti¬ 
nati alla re- 



Replicatore di porte 

Un connettore proprietario 
permette l'utilizzo di un 
pratico replicatore di 
porte, utile in ufficio. 



O G O 


Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 118 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 130 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 107 


MobileMark 2005 
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MobileMark 2005 Performance rating 
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golazione del volume. Gli speaker, 
la cui resa sonora è molto buona, 
sono posti frontalmente e vengono 
coperti dai polsi durante la normale 
sessione di lavoro. Il display non ci 
ha particolarmente colpiti, per via 
della luminosità non proprio ecce¬ 
zionale. Ne risultano immagini po¬ 
co contrastate e una forte variazio¬ 
ne delle tonalità in funzione dell'an¬ 
golo di visione. L'espandibilità è 
sufficiente, in quanto è possibile ac¬ 
cedere a tutti i componenti tranne 
che al disco e la memoria è installa¬ 
ta in due banchi da 256 MByte cia¬ 
scuno. Sono presenti un lettore di 
memory card, quattro porte Usb 2.0 
e un replicatore di porte simile a 
quello utilizzato dai prodotti di HP. 
Questo notebook è uno dei pochi a 
disporre di Windows XP Professio¬ 
nal come sistema operativo e di una 
borsa per il trasporto. 


Enface Ethane M10B 

|; uro 1.074,00 Iva inclusa 


' Cura costruttiva 
’ Buona ergonomia 


Contro 


Autonomia migliorabile 


Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 

33170 Pordenone (PN); tei. 800-022122, 
fax 0434-513322. Pagina Web: www.enface.it. 
E-mail: info@enface.it. 
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I l desktop replacement di HP è 
uno dei modelli più completi e 
veloci di questa rassegna. Molto 
versatile e dotato di un ottimo di¬ 
splay, trova il suo punto debole nel 
peso elevato, pari a 3,65 kg. In so¬ 
stanza si tratta di una valida scelta 
per chi cerca un notebook per la ca¬ 
sa, da trasportare saltuariamente, 
con il quale è possibile anche gioca¬ 
re. La potenza di calcolo offerta dal- 
l'Athlon 64 3200+, funzionante a 2 
GHz, pone il Pavilion zv6100 nelle 
prime posizioni della nostra classifi¬ 
ca. Questo processore implementa 
la tecnologia Cool'n'Quiet di AMD. 
Deriva concettualmente dalla 
PowerNow! e permette di ridurre 
frequenza di clock e tensione di ali¬ 
mentazione a seconda del carico di 
lavoro. Grazie all'imponente siste¬ 
ma di raffreddamento il calore non 
è molto elevato e rimane sempre 
entro limiti accettabili. 

Il chipset ATI Radeon Xpress 200M 
integra al suo interno un sottosiste¬ 
ma grafico basato sul Radeon X300. 
La tecnologia HyperMemory con¬ 
sente un'efficace gestione della me¬ 
moria condivisa attraverso il bus 
Pci-Express, e si appoggia su un 
piccolo quantitativo di Ram dedica¬ 


ta per velocizzare le operazioni gra¬ 
fiche. Si tratta di una valida soluzio¬ 
ne a basso costo per giocare, sicura¬ 
mente superiore rispetto alle solu¬ 
zioni integrate di Intel. 

I dispositivi di me¬ 
morizzazione 
sono altrettanto 
validi: come disco 
c'è un Seagate Momen- 
tus con 8 MByte di cache e 
piattelli da 4.200 giri al minuto, 
mentre un masterizzatore Dvd mul- 
tistandard compatibile con i suppor¬ 
ti Dual Layer permette di registrare 
i propri dati audio/video con faci¬ 
lità. La dotazione accessoria preve¬ 
de un lettore di schede di memoria 
compatibile anche con SmartMedia 
e XD Media e degli altoparlanti di 
qualità firmati Altee Lansing. Il di¬ 
splay panoramico con risoluzione di 
1.280 x 800 e trattamento Ultra Bri- 
ght è tra i migliori di questa prova e 
fornisce immagini nitide e molto lu¬ 
minose. Da segnalare anche le 
quattro porte Usb e un mo¬ 
derno slot ExpressCard a 
fianco del classico Pc 
Card tipo IL 

Visto il processore 
da desktop e 
l'ampio display 
non ci aspet- 


HP Pavilion zv6149ea 

Euro 999,00 Iva inclusa 


« Pro 


• Ottime prestazioni 

• Chip grafico avanzato 

• Dotazione completa 


» Contro 


• Peso elevato 

• Autonomia ridotta 

Produttore: Hewlett Packard Italiana, 

Via G. di Vittorio 9, 20063 Cernusco sul Na¬ 
viglio (MI); tei. 02-92121 , fax 02-92122279. 
Pagina Web: www.italy.hp.com. 


NOTEBOOK 

HP Pavilion zv6149ea 


• Competitività©©©©© 


Portatile full optional 

Questo Pavilion è l'unico con 
uno slot ExpressCard e un 
lettore di schede di 
memoria a 6 standard. 


Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

138 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

158 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

120 


94,6 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 129 

MobileMark 2005 Performance rating 125 
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dal test sull'autonomia, che ha resti¬ 
tuito un valore di due ore e 15 mi¬ 
nuti. Non si tratta comunque di un 
risultato disprezzabile. Per quanto 
riguarda la dotazione software se¬ 
gnaliamo la presenza del Norton 
Security Center e di Sonic MyDvd 
plus; quest'ultimo è un pacchetto 
valido e semplice da usare per la 
creazione di Dvd multimediali. In 
definitiva, grazie alla potenza del 
processore e del chip grafico, alla 
completezza della dotazione e al di¬ 
splay di qualità, la proposta di HP è 
una valida scelta come centro mul¬ 
timediale casalingo orientato non 
solo alla fruizione di filmati, musica 
e fotografie, ma anche alla loro 
creazione. 


tavamo molto 
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NOTEBOOK 


Idea Progress Mystic 


A un primo sguardo, la soluzione 
di Idea Progress potrebbe 
sembrare del tutto identica a quella 
propostaci da Olidata. Difatti il te¬ 
laio è molto simile, caratterizzato da 
una combinazione di tinte nero-gri¬ 
gio abbastanza elegante e dalla 
presenza, sul pannello frontale, di 
una serie di tasti per la riproduzio¬ 
ne di Cd audio a computer spento. 
Queste caratteristiche comuni non 
devono però confondere in quanto i 
due notebook sono profondamente 
diversi. Il laptop di Idea Progress fa 
uso di un processore Pentium M a 
1,73 GHz e di un recente chipset 
i915 GM, il quale supporta le me¬ 
morie Ddr2 e mette a disposizione il 
chip grafico GMA900. Il disco è uno 
Spinpoint MP0402H di Samsung, 
già visto su un’altra macchina, di 
capacità di 40 GByte e con rotazio¬ 
ne dei piattelli a 5.400 rpm. La sua 
capacità è ridotta, ma è possibile, al 
momento dell'acquisto, optare per 
l'installazione di un disco più ca¬ 
piente. La memoria Ram è installata 
in un solo banco da 512 MByte e al¬ 
l’utente è data la possibilità di acce¬ 
dere a entrambi gli slot di memo¬ 
ria. Anche questo notebook dispone 
di un display da 15,4" in formato 


Player multimediale 

I tasti presenti sulla parte 
frontale permettono di 
riprodurre Mp3 e Cd-Audio 
in modo immediato. 


16:10 che raggiunge una risoluzio¬ 
ne massima di 1.280x800 punti e 
pertanto le sue dimensioni sono pa¬ 
ragonabili a quelle del Mega- 
book di Microstar. A diffe¬ 
renza di questo, però, 
la tastiera è posta più 
vicina al display, la¬ 
sciando quindi più spa¬ 
zio per i polsi e per le mani. 

Si tratta di un ottimo accorgi¬ 
mento tecnico che abbiamo gradito 
molto. L’ergonomia di questa mac¬ 
china è di buon livello: la tastiera è 
ampia e in una posizione molto co¬ 
moda, ma i suoi tasti peccano di 
una meccanica a nostro avviso un 
po’ troppo morbida anche se robu¬ 
sta. Il touchpad ci è piaciuto sia per 
la buona meccanica dei due tasti sia 
per la precisione al tocco, ben cali¬ 
brata. Il surriscaldamento è mode¬ 
sto e la rumorosità molto bassa. 
Senza considerare la solu¬ 
zione di HP, che utilizza 
una tecnologia ultra- 
bright, possiamo dire 
che questo display 
è il migliore 
della compa¬ 
rativa, sia 
dal pun- 





Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 137 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 155 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 121 
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to di vista del¬ 
l'assemblaggio sia da quello della 
pura qualità. La luminosità è molto 
buona e la sua variazione in funzio¬ 
ne dell’angolo di visione è minima. 
La riproduzione di Dvd è più che 
soddisfacente, grazie anche ai due 
speaker, posti ai due angoli del 
pannello frontale, che hanno una 
resa sonora più che convincente. I 
nostri test hanno mostrato la buona 
qualità dei componenti e la loro 
perfetta efficienza, visto che i risul¬ 
tati dei benchmark ci hanno resti¬ 
tuito punteggi al di sopra della me¬ 
dia. Non solo, anche l’autonomia si 
è attestata su ottimi livelh, superan¬ 
do addirittura le tre ore e mezzo di 
funzionamento nonostante la batte¬ 
ria da 4.300 mAh. Tutto questo sen¬ 
za che il telaio soffra di particolari 
surriscaldamenti. 


Idea Progress Mystic 

Euro 999,00 Iva inclusa 


> Autonomia e prestazioni elevate 
Display di qualità 


Contro 


Disco da 40 GByte 


Produttore: idea Progress, Via Aselli 25, 
20133 Milano (MI); tei. 800-979004, fax 
02-70048687. Pagina Web: www.ideapro- 
gress.it. E-mail: info@ideaprogress.it 
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NOTEBOOK 


Lenovo Thinkpad R50e 


L a proposta di Lenovo è basata 
su piattaforma Centrino, carat¬ 
terizzata dal processore Intel Pen¬ 
tium M 725 a 1,6 GHz e dal chi- 
pset Ì855GM; per il tipo di conce¬ 
zione e i servizi a valore aggiunto 
forniti risulta la più indicata per le 
aziende. Nella configurazione ri¬ 
cevuta in prova, la memoria instal¬ 
lata è di 256 MByte, fatto che ridu¬ 
ce in una certa misura le pure pre¬ 
stazioni; sono poi disponibili diver¬ 
si altri modelli con prezzi a partire 
da 804 Euro Iva compresa. Abbia¬ 
mo deciso di includere comunque 
questo modello nella comparativa 
per mostrare come un valido pro¬ 
dotto come questo Thinkpad pos¬ 
sa essere acquistato a prezzi molto 
competitivi, anche da parte di 
realtà aziendali medie e piccole. 

Il look è quello classico dei Think¬ 
Pad, caratterizzato da un telaio 
molto ben rifinito nella tipica tinta 
nera, sobrio e 
lineare. Il di¬ 
sco è un Fujit¬ 
su da 60 GBy¬ 
te, con rota¬ 
zione dei piattelli 
a 4.200 rpm e dalle 
prestazioni nella 
norma. A differenza 
dei concorrenti, questo 
Thinkpad è l'unico a 
non disporre di un maste- 



rizzatore Dvd in favore di un classi¬ 
co Cd-Rw. Altra caratteristica è la 
notevole robustezza del telaio e la 
cura costruttiva generale. Ovvia¬ 
mente presente il classico Track- 
point, un ottimo sostituto del tou- 
chpad: la sua qualità è notevole e 
anche chi non è abituato a 
questo tipo di sistema di 
puntamento si troverà 
a proprio agio nel 
giro di pochi minu¬ 
ti. Sensibilità e preci¬ 
sione sono su ottimi livelli. An¬ 
che la tastiera ci ha pienamente 
convinto e possiamo dire che si 
tratta senza dubbio della migliore 
in assoluto tra i prodotti di questa 
rassegna. E' posta in una posizione 
avanzata rispetto al display, così da 
liberare spazio per mani e polsi. 
Ne deriva una ergonomia ai massi¬ 
mi livelli, coadiuvata anche dal ca¬ 
ratteristico profilo scolpito del bor¬ 
do inferiore dei Thinkpad. Il surri¬ 
scaldamento del telaio è minimo e 
la rumorosità praticamente inesi¬ 
stente. Questo R50e è dotato di di¬ 
splay da 15 pollici, in formato 4:3 e 
che raggiunge una risoluzione 
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Ergonomia superiore 

La tastiera dei Thinkpad è la 
migliore in assoluto; 
l'ergonomia e la facilità d'uso 
qui ha ben pochi concorrenti. 


Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 110 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 126 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 96 
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massima di 

1.024x768 punti. La qualità delle 
immagini è molto elevata nono¬ 
stante sia molto sensibile all’ango¬ 
lo di visione, ma se si trova la giu¬ 
sta posizione si può godere di 
un'ottima resa cromatica ed eleva¬ 
to contrasto delle immagini. 

Le prestazioni generali dell’ R50e 
non sono entusiasmanti, sia a cau¬ 
sa della poca memoria installata, 
sia per il disco di Fujitsu, ma l'au¬ 
tonomia ci è parsa più che suffi¬ 
ciente. Il vero punto di forza di 
questo notebook risiede nei parti¬ 
colari servizi di Lenovo racchiusi 
sotto la denominazione Think Van- 
tage, da sempre punto di distinzio¬ 
ne dell'azienda. 


Lenovo Thinkpad R50e 

Euro 1.080,00 Iva inclusa 


Robustezza e cura costruttiva 
’ Servizi Think Vantage 


Contro 


• Prestazioni migliorabili 

• Due porte Usb 

Produttore: Lenovo Italia, Circonvallazione 
Idroscalo, 20090 Segrate (MI); tei. 800- 
597592, fax. Pagina Web: www.lenovo.com/it 
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NOTEBOOK 


MSI Megabook M630 


I l Megabook di Microstar è una 
delle poche soluzioni proposte a 
sfruttare un display da 15,4" wide- 
screen in formato 16:10, con risolu¬ 
zione massima di 1.280x800. Si 
tratta di un notebook molto sempli¬ 
ce e senza particolari di rilievo, se 
non nella possibilità di essere utiliz¬ 
zato come player multimediale. 
Frontalmente è difatti posto un 
pannello con alcuni comandi per la 
riproduzione di Dvd e Cd audio 
senza la necessità di avviare il si¬ 
stema operativo. Nella confezione 
è anche presente un telecomando 
molto comodo e che può essere cu¬ 
stodito neH’alloggiamento delle Pc 
card. Il look di questo laptop è mol¬ 
to classico, dalle linee spigolose e 
in una tinta grigio chiaro. L’assem¬ 
blaggio è in generale ben effettua¬ 
to, ma alcuni particolari andrebbe¬ 
ro perfezionati. Le sue dimensioni 
sono leggermente più compatte ri¬ 
spetto alla concorrenza, da cui ne 
deriva una maggiore portabilità ma 
anche una minore ergonomia in 
quanto lo spazio destinato a mani e 
polsi è ridotto. La tastiera è ampia, 
in una posizione molto accentrata, 
ma la sua meccanica ci è parsa 
morbida. Il touchpad è di dimensio¬ 




ni discrete e il feedback ci ha sod¬ 
disfatti, mentre un po' meno con¬ 
vincente ci è sembrata la mecca¬ 
nica dei due tasti. La sensibilità 
al tocco è elevata, ma 
leggermente im¬ 
precisa. Di ri¬ 
lievo il display, 
che grazie a una 
buona qualità costrut¬ 
tiva e a una elevata luminosità 
gode di una resa cromatica convin¬ 
cente. Anche in questo caso è ne¬ 
cessario trovare il giusto angolo di 
visione, ma in questo notebook l'ef¬ 
fetto è meno evidente. Il surriscal¬ 
damento del telaio è molto partico¬ 
lare, in quanto durante sessioni di 
lavoro particolarmente intense il te¬ 
laio tende a surriscaldarsi sul lato 
destro. Inoltre, abbiamo notato un 
non uniforme surriscaldamento an¬ 
che del display. Il Megabook è uno 
dei due laptop di questa compara¬ 
tiva a utilizzare un processore di 
AMD, il Sempron 2800+ 
che gira a 1,6 GHz e che 
si appoggia sul chipset 
di SiS appositamen¬ 
te sviluppato per 
questa famiglia di 
processori, ossia 
l'M760. La se¬ 
zione disco è 
affidata a un 


Telecomando incluso 

Dvd e Cd-Audio possono 
essere riprodotti a Pc 
spento tramite il piccolo 
display e il telecomando. 


Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 109 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 124 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 96 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 
MobileMark 2005 Performance rating 
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Toshiba 

MK4025GAS, che 
garantisce buone prestazioni ma 
che pecca di una capacità di soli 40 
GByte, mentre la grafica è gestita 
dal chip integrato di SiS. Le presta¬ 
zioni di questa configurazione 
hardware non sono particolarmen¬ 
te entusiasmanti, sia per via del ti¬ 
po di chipset utilizzato sia per la ca¬ 
che L2 del processore di soli 256 
KByte. Anche l'autonomia potreb¬ 
be essere migliore, in quanto sono 
state superate di poco le due ore 
nonostante si faccia uso di una bat¬ 
teria da 4.400 mAh. Utilizzato come 
lettore multimediale siamo rimasti 
colpiti dalla buona qualità sonora 
dei due piccoli speaker e dalla ve¬ 
locità dell'unità ottica. L'espandibi- 
lità è completa ed è possibile sosti¬ 
tuire facilmente sia il disco sia il 
processore. 


MSI Megabook M630 

Curo 899,00 Iva inclusa 


Elevate capacità multimediali 
Display di qualità 


Contro 


• Prestazioni modeste 

• Autonomia limitata 

Produttore: MSI, Taiwan 

Pagina Web: www.msi-italia.com, e-mail: 
info@msi-italia.com. 


Competitività OOOOO 
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NOTEBOOK 


Olidata Tehom CW 4200 


3 kg netti, autonomia elevata e 
componenti equilibrati con¬ 
traddistinguono la proposta di Oli¬ 
data a basso costo. Basato su ar¬ 
chitettura Centrino di seconda ge¬ 
nerazione, quindi con chipset Intel 
915, il Tehom CW 4200 risulta un 
portatile valido per tutti gli usi, da 
quello casalingo a quello lavorati¬ 
vo. La batteria ha una durata di ol¬ 
tre tre ore, e insieme alla presenza 
della scheda Wi-Fi di Intel permet¬ 
te una buona mobilità. Tra gli 
aspetti multimediali, segnaliamo il 
display panoramico da 15,4 pollici, 
con risoluzione di 1.280 x 800 pun¬ 
ti e la possibilità di riprodurre Cd- 
Audio e file Mp3 anche a note¬ 
book spento tramite il pannello di 
controllo anteriore. 

Il processore è un Pentium M 725 a 
1,6 GHz, ottimo compromesso tra 
prestazioni e costo. Il core è di clas¬ 
se Dothan ma utilizza un bus a 400 
anziché a 533 MHz; sempre per ri¬ 
sparmiare sul prezzo finale, la me¬ 
moria è di tipo Ddr e non Ddr-2 (ri¬ 
cordiamo che il chipset 915 sup¬ 
porta entrambe). Il sottosistema 
grafico è naturalmente il GMA900 
su bus Pci-Express. Molto interes¬ 


sante l'unità ottica prodotta da Li- 
te-On, un masterizzatore Dvd dual 
layer che raggiunge la velocità 
massima di 8X in scrittura sui sup¬ 
porti Dvd+R. Hitachi produce inve¬ 
ce il disco fisso, un Tra- 
velstar 80GN con 
capacità di 60 
GByte, 8 MByte 
di buffer e velo¬ 
cità dei piattelli di 
4.200 giri al minuto. È un 
modello presente da diversi mesi 
sul mercato; al giorno d'oggi non è 
particolarmente veloce ma in com¬ 
penso è molto affidabile. 

Per quanto riguarda la connetti¬ 
vità, oltre alla scheda Mini-Pci In¬ 
tel PRO/Wireless 2200BG trovia¬ 
mo un chip Fast Ethernet di Real- 
tek e il modem analogico V.92; 
manca la porta a infrarossi. Da se¬ 
gnalare poi il lettore di schede di 
memoria, l'uscita Tv e la porta Fi- 
rewire. Tra gli aspetti migliorabili 
c'è la tastiera, soggetta a 
flessione in alcuni punti 
e con tasti dalla corsa 
piuttosto breve. Il 
touchpad è abba¬ 
stanza preciso 
ma il feedback 
fornito dal 




Spessore ridotto 

Apprezzabile la 
manegevolezza e lo 
spessore contenuto di 
questo modello. 


Prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 131 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 142 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 121 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 
MobileMark 2005 Performance rating 
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materiale utiliz¬ 
zato non è dei migliori. 

Per quanto riguarda il telaio inve¬ 
ce, buona la qualità delle plastiche 
utilizzate, la robustezza della cor¬ 
nice del monitor e la precisione 
degli accoppiamenti. In definitiva 
abbiamo di fronte un notebook 
adatto per la casa e per l'ufficio, 
ben sfruttabile in particolare da 
studenti o comunque da chi ha un 
budget ridotto. 

Tra i pregi principali c'è la mobi¬ 
lità, grazie soprattutto all'autono¬ 
mia oltre la media. In dotazione è 
fornita una borsa per il trasporto di 
buona qualità. La garanzia di 2 
anni è con formula Pick Up & Re¬ 
turn durante il primo anno, ovvero 
con ritiro e riconsegna a domicilio 
tramite corriere espresso gratuito. 


Olidata Tehom CW 4200 


Euro 899,00 Iva inclusa 


Lunga autonomia 

• Velocità e qualità dei componenti 


Contro 


• Tastiera e touchpad migliorabili 

Produttore: Olidata, Via Fossalta 3055, 
47020 Cesena (F0); tei. 0547-419111, fax 
0547-419222. Pagina Web: www.olidata.it. 


Competitività QQQQQ 
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Sommario delle caratteristiche 





Produttore 

Acer 

CDC 

Elettrodata 

Enface 

Modello 

Travelmate 2414WLMÌ 

Columbus 6056DW 

Nevada ECX960 

Ethane M10B 

Pagina Web 

www.acer.it 

www.compy.it 

www.elettrodata.it 

www.enface.it 

Prezzo in euro Iva inclusa 

983,00 

999,00 

990,00 

1.074,00 

Canali distributivi 

Rivenditori 

Compy Superstore 
e Corner Compy 

Diretto e rivenditori 

Rivenditori 

Processore / frequenza (GHz) 

Intel Pentium 

Celeron M 370/1,5 

Intel Pentium 

M 725/1,6 

Intel Pentium 

M 725/ 1,6 

Intel Pentium 

Celeron M 360/1,4 

Chipset 

Intel Ì910GML 

Intel Ì855 GME 

Intel Ì855 GME 

Intel Ì915GM 

Memoria installata / massima (MByte) 

512/2.048 

1.024/2.048 

512/768 

512/2.048 

Tipo di memoria (Sdram, Ddr, ecc.) 

Sdram Ddr2 Pc3200 

Sdram Ddr Pc2700 

Sdram Ddr Pc2700 

Sdram Ddr2 Pc4200 

Numero zoccoli totali / liberi 

2/1 

2/0 

2/0 

2/0 

Dimensione display (pollici) 

15 

15 

15 

15 

Risoluzione display (punti) 

1.024x 768 

1.024x768 

1.024x768 

1.024 x768 

Chipset grafico 

Integrato 

Integrato 

Integrato 

Integrato 

Memoria video (MByte) / tipo 

Disco fisso / capacità (GByte) 

condivisa 

Seagate ST960821A 
/ 60 

condivisa 

Samsung MP0804H 
/ 80 

condivisa 

Samsung MP0402H 
/ 40 

condivisa 

Fujitsu MHT2060AH 
/ 60 

Tipo/Modello unità ottica 

Dvd +/- R/Rw DL 

Dvd +/- R/Rw DL 

Dvd +/- R/Rw DL 

Dvd +/- R/Rw DL 


Philips SDVD8441 

Lite-On S0SW-852S 

LG GWA4080N 

Philips SDVD8441 

Velocità Max unità ottica 

8X 4X 8X 4X 

2,4X 24X 24X 

4X 2X 8X 4X 

2,4X 24X 24X 

4X 4X 4X 2X 

2,4X 24X 24X 

8X 4X 8X 4X 

2,4X 24X 24X 

Chip audio 

Realtek AC’97 

Vinyl AC’97 

Realtek AC’97 

Realtek High Def Audio 

Chip di rete 

Realtek RTL8139 

Realtek RTL8139 

Realtek RTL8139 

Marvell Yukon 

88e853 Gigabit 

Wireless Lan 

Broadcom 

Intel PRO/ 

Intel PRO/ 

Intel PRO/ 


802.11 g 

Wireless 2200BG 

Wireless 2200BG 

Wireless 2915ABG 

Bluetooth 

o 

o 

o 

o 

Modem/standard 

SoftV90 Data Fax/V.90 

Smartlink 56k / V.92 

Agere V2134D/V.92 

Motorola SM 56/V.92 

Usb 2.0 

4 

3 

2 

4 

Vga 

1 

1 

1 

1 

Pcmcia (numero/ tipo) 

1 /tipo II 

1 /tipo il 

1 / tipo II 

1 /tipo II 

Infrarossi 

o 

o 

1 

1 

Seriale 

o 

o 

o 

o 

Parallela 

o 

o 

1 

o 

Ps/2 

o 

o 

o 

o 

RJ-11 

1 

1 

1 

1 

RJ-45 

1 

1 

1 

1 

Uscita Tv 

o 

1 

1 

1 

Firewire 

o 

1 

o 

1 

Lettore Memory card / Compatibilità 

o 

• / SD-MMC 

o 

• / SD-MMC-MS 

Microfono / cuffie / Line out 

1/1/0 

1/1/0 

1/1/0 

1/1/1 

Batteria (tecnologia / capacità) 

Ioni di Litio/2.000 mAh 

Ioni di Litio / 4.400 mAh 

Ioni di Litio/3.600 mAh 

Ioni di Litio/4.800 mAh 

Peso (kg) 

2,8 

2,8 

2,8 

2,7 

Dimensioni in cm (larg. x alt. x prof.): 

36,5 x3,3 x27,5 

33,5 x3,5 x27,5 

33x3,8x27,5 

33,5 x4x27,5 

Garanzia standard (anni) 

1 

3 

2 

2 

Tipo di trasporto in garanzia 

Carry in 

On Center 

1 AII-risk+1 Pick&Return 

Pick & Fix 

Tempo sostituzione parti in garanzia 

n.d. 

7 giorni lavorativi 

6 giorni 

n.d. 

Chi fornisce l’assistenza 

n.d. 

Produttore 

Produttore 

Produttore 

Forme di assistenza opzionali 

• 

• 

• 

• 

Tempo di intervento perassitenza on-site 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Software di manageability 

o 

o 

o 

o 

Cd-Rom di ripristino in dotazione? 

o 

• 

• 

o 

Software in dotazione 

Acer Utilities, 

NTI Backup Now!, NTI 
CD-Dvd Maker, CyberLink 
PowerDvd, Power Producer 

Nero Oem Suite, 
Cyberlink PowerDvd 

NTI DVD Maker 

Nero ShowTime, 

Nero Oem Express 

Altri accessori 



Borsa per il trasporto 

Borsa per il trasporto 
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HP 

Pavilion zv6149ea 

Idea Progress 

Mystic 

Lenovo 

Thinkpad R50e 

MSI 

Megabook M630 

Olidata 

Tehom CW 4200 


www.italy.hp.com 

www.ideaprogress.it 

www.lenovo.com/it 

www.msi-italia.com 

www.olidata.it 


999,00 

999,00 

1.080,00 

899,00 

899,00 


Rivenditori 

Diretto e rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 


AMD Athlon 64 3200+/2 

Intel Pentium 

M 740/1,73 

Intel Pentium 

IVI 725/1,6 

AMD Mobile 

Sempron 2800+/1,6 

Intel Pentium 

M 725/1,6 


ATI Radeon Xpress 200M 

Intel Ì915GM 

Intel Ì855 GM 

SiS M760 

Intel Ì915GM 


512/2.048 

512/2.048 

256/2.048 

512/1024 

512/2.048 


Ddr Sdram Pc2700 

Sdram Ddr Pc3200 

Ddr Sdram Pc2700 

Ddr Sdram Pc2700 

Ddr Sdram Pc2700 


2/0 

2/1 

2/1 

2/1 

2/0 


15,4 

15,4 

15,4 

15,4 

15,4 


1.280x800 

1.280x800 

1.024 x768 

1.280x800 

1.280x800 


Integrato 

Integrato 

Integrato 

Integrato 

Integrato 


condivisa 

condivisa 

condivisa 

condivisa 

condivisa 


Seagate ST9808210A 
/ 80 

TSST TS-L532A 
/ 40 

Fujitsu MHT2060AT 
/ 60 

Toshiba MK4025GAS 
/ 40 

Hitachi IC25N060ATMR04 
/ 60 


Dvd +/- R/Rw DL / 
Matshita UJ-840D 

Dvd +/- R/Rw DL / 
Samsung MP0402H 

CD-R/RW DVD/ 
Hitachi-LG GCC4241N 

Dvd +/- R/Rw DL/ 

LG GCA-4080N 

Dvd +/- R/Rw DL/ 

Lite-On S0SW-852S 


8X 4X 4X 2X 2,4X 

24X10X 

8X 4X 8X 4X 2,4X 

24X10X 

8X 24X 24X 24X 

4X 4X 4X 2X 2,4X 

24X 24X 

8X 4X 4X 2X 2,4X 

24X10X 


Conexant Ac-Link 

Realtek AC’97 

Crystal Sound MAX 

SiS 7012 

Realtek Ac 97 


Realtek RTL8139 

Realtek RTL8169 

Intel PR0/100 VE 

SiS 900 

Realtek RTL8169 


Broadcom 

802.11BG 

Intel PRO/ 

Wireless 2200BG 

Intel PRO/ 

Wireless 2200BG 

802.11 g MiniPCI 
Network Adapter 

Intel PRO/ 

Wireless 2200BG 


o 

o 

o 

o 

o 


integrato /V. 92 

Agere/V.90 

integrato /V. 92 

Agere V2136D/V.90 

integrato /V. 92 


4 

3 

2 

4 

3 


1 

1 

1 

1 

1 


2/tipo II + ExpressCard 

1 /tipo II 

2/tipo II 

1 / tipo II 

1 /tipo II 


1 

o 

o 

o 

o 


o 

o 

o 

o 

o 


o 

o 

1 

o 

o 


o 

o 

o 

o 

o 


1 

1 

1 

1 

1 


1 

1 

1 

1 

1 


1 

1 

o 

1 

1 


1 

1 

o 

o 

1 


• / SD-MMC-MS-SM-XD 

• / SD-MS-MMC 

o 

o 

• /SD-MS-MMC 


1/1/0 

1/1/0 

1/1/0 

1/1/0 

1/1/0 


Ioni di litio/4.400 mAh 

Ioni di Litio/4.300 mAh 

Ioni di Litio/4.400 mAh 

Ioni di Litio/4.400 mAh 

Ioni di Litio/4.300 mAh 


3,65 

2,9 

2,9 

2,8 

3 


36,5 x5 x29,5 

36x3,7x26,5 

33 x4 x26,5 

35,5x3,5 x25,5 

36x3,3 x26,5 


1 

2 

1 

2 

2 


Pick up & return 

On site 

On center 

Doorto Door 

Pick Up & return sul primo anno 


7 giorni lavorativi 

5 giorni 

n.d. 

5 giorni lavorativi 

n.d. 


Centro assistenza 

Produttore 

Centro assistenza 

Produttore 

Produttore 


• 

• 

• 

• 

• 


n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 


o 

o 

• 

o 

o 


o 

o 

• 

o 

o 


HP utility, Intervideo WinDvd, 
Norton Security Center, 
Sonic MyDvd Plus 

Easy Button, CyberLink 
PowerDvd, Nero Oem Suite 

Think Vantage Utilities, 
Intervideo PowerDvd, 
Norton Antivirus 

CyberLink 

Power 2 Go 

CyberLink 

PowerDvd, Nero 6 





Telecomando 

Borsa per il trasporto 


193 

PC Professionale - dicembre 2005 
















STAMPANTI 


Adattamento di Sergio Lorizio 


MULTIFUNZIONE 


Stampanti 

multifunzione 

a getto d'inchiostro 

Una sola periferica per stampare ed effettuare scansioni e copie a colori 
anche a Pc spento, risparmiando spazio sulla scrivania. E i modelli più 
evoluti puntano alla stampa fotografica di qualità in piena autonomia. 



A casa o in ufficio siamo spesso 
abituati a convivere con scri¬ 
vanie su cui la confusione re¬ 
gna sovrana: oltre all'immancabile 
presenza del Pc o di un notebook 
con le varie periferiche ad esso col¬ 
legate, siamo circondati da pile di 
documenti, quotidiani, riviste, libri 
e articoli di cancelleria sparsi ovun¬ 
que. Per mettere ordine e aumenta¬ 
re lo spazio utile di lavoro, le stam¬ 
panti multifunzione rappresentano 
una soluzione razionale e molto ap¬ 


prezzata. Queste unità accentrano 
in un unico apparecchio le funzioni 
di stampa, scansione, copia e, tal¬ 
volta, anche di trasmissione fax (at¬ 
traverso un modem integrato o 
esterno), e sempre più modelli inte¬ 
grano ora anche gli alloggiamenti 
per schede di memo e/o una porta 
PictBridge per la stampa diretta da 
una fotocamera digitale, funzione 
molto richiesta tra le mura domesti¬ 
che. Il valore aggiunto offerto da 
questa tipologia di prodotti rispetto 


alle corrispondenti periferiche mo¬ 
nofunzione va ben oltre il semplice 
risparmio di spazio e alla riduzione 
di cavi e alimentatori, e comprende 
sia la capacità di svolgere autono¬ 
mamente, ovvero a Pc spento, l’atti¬ 
vità di copiatrice a colori o in bianco 
e nero (e di fax, quando presente) 
sia il supporto a utihtà software otti¬ 
mizzate per sfruttare in modo siner¬ 
gico le diverse componenti hardwa¬ 
re coesistenti. Le nove unità multi¬ 
funzione a getto d'inchiostro prova- 
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MULTIFUNZIONE 


Canon Pixma MP130 


LAB ^ ur ° 129,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero BCI-24BK 
da 130 pagine al 5% di copertura, 
10,22 euro; cartuccia inchiostro co¬ 
lori (ciano, magenta e giallo) BCI- 
24C da 170 pagine al 5% di copertura, 
euro 21,68. Prezzi Iva inclusa. 


Ottima qualità di stampa complessiva. 
Stampa diretta da memory card. 


Contro 


• Velocità di stampa migliorabile. 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8, 
20097 - San Donato Milanese (MI); tei. 02- 
82481, fax 02-82484600. Pagina Web: 
www.canon.it. 



te in questa rassegna, proposte dai 
maggiori produttori del settore, so¬ 
no adatte per un uso personale a 
casa o in ufficio, hanno un prezzo di 
listino compreso tra 79,00 e 359,00 
euro e si dividono equamente tra 
modelli di tipo generico, più econo¬ 
mici e dotati delle sole funzionalità 
base, e modelli orientati in modo 
più o meno marcato alla fotografia, 
più costosi ma più versatili. Leggen¬ 
do questo articolo, forse potreste 
trovare l’unità più adatta alle vostre 
esigenze. 

Canon Pixma MP130 

La Canon Pixma MP130 potrebbe 
riservare qualche gradita sorpresa a 
chi non nutre particolari aspettative 
da una periferica multifunzione di 
fascia economica. A 129,00 euro 


non si do¬ 
vrebbero preten¬ 
dere né un alimentatore 
automatico di documenti, né fun¬ 
zionalità fax autonome, né presta¬ 
zioni particolarmente elevate. 
Escludendo i tre prodotti più costosi 
della rassegna, però, la velocità 
complessiva offerta dalla MP130 si 
è rivelata inferiore di circa il 12% a 
quella della maggioranza delle 
unità Mfp di pari fascia, ma la sua 
qualità di stampa si è rivelata la mi¬ 
gliore in assoluto. L'unità supporta 
la stampa diretta da memory card 
ed è in grado di effettuare copie e 
scansioni anche verso un program¬ 
ma fax, sfruttando per la trasmissio¬ 
ne un modem esterno, se disponibi¬ 
le. La messa in opera segue la pras¬ 
si consueta per le unità multifunzio¬ 
ne inkjet a due serbatoi d'inchiostro 
e interfaccia Usb, con l'unica ecce¬ 
zione rappresentata dalla necessità 
di effettuare manualmente - anzi¬ 
ché in modo automatico - l'allinea¬ 
mento delle testine. Ciò richiede 
prima la stampa di una pagina di 
prova, poi la scelta dei motivi più 
uniformi per impostare l'allinea¬ 
mento corretto, operazione che, 
purtroppo, va ripetuta a ogni sosti¬ 
tuzione delle cartucce. 

Nei test di laboratorio, la MP130 ha 


riprodotto l'intera bat¬ 
teria dei documenti 
campione da applica¬ 
zioni business in 27 mi¬ 
nuti e 51 secondi, stac¬ 
cando di oltre 4 minuti e 
mezzo solo la ben più 
economica PSC 1410 di 
HP. In ambito fotografico, 
invece, sono stati necessari 
in media 2 minuti e 34 secon¬ 
di per la riproduzione di ognuna 
delle foto campione in formato 10 x 
15 cm e 5 minuti e 58 secondi per le 
immagini 20 x 25 cm, tempi che 
l'hanno relegata all'ultima posizio¬ 
ne in classifica. 

La qualità dell'output, come accen¬ 
nato, è risultata complessivamente 
migliore di quella offerta da buona 
parte delle unità a getto d'inchiostro 
finora provate: molto buona la resa 
con file grafici e immagini ad alta ri¬ 
soluzione, ai limiti dell'eccellenza 
quella dei documenti di testo. Più in 
dettaglio, i grafici hanno mostrato 
solo alcune piccole imperfezioni, 
come la tendenza a perdere detta¬ 
glio nella riproduzione delle linee 
più sottili; sul versante fotografico 
abbiamo apprezzato una reale qua¬ 
lità fotografica solo con alcune im¬ 
magini, mentre in altri casi erano vi¬ 
sibili lievi difetti di posterizzazione 
nelle foto a colori e leggere domi¬ 
nanti cromatiche nei test di stampa 
in bianco e nero. La riproduzione 
degli elaborati di testo è risultata 
pressoché eccellente: circa la metà 
delle font era facilmente leggibile a 
corpo 4 e nessuna ha richiesto una 
dimensione superiore a 10 punti per 
essere perfettamente decifrabile. La 
Pixma MP130, pertanto, è un pro¬ 
dotto multifunzione consigliabile a 


Due modelli della flotta Canon: a sinistra la Pixma MP130, a destra la MP760, il prodotto Vip della rassegna. 
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Test delle prestazioni 




Applicazioni da ufficio 
(impostazioni predefinite) 

Stampa fotografica 10x15 
(impostazioni Alta qualità) 

Stampa fotografica 20 x 25 
(impostazioni Alta qualità) 

Totale 

r 

Ss Canon Pixma MP760 

15:27 

03:25 

07:48 

26:40 1 

ì 

Canon Pixma MP780 

15:41 

03:18 

07:48 

26:47 

T4)HP PSC 1510 Aio 

18:00 

04:03 

09:18 

31:21 | 


Epson Stylus Photo RX620 

26:46 

05:27 

11:39 

43:52 


Dell Photo Aio Printer 942 

20:54 

07:33 

16:48 

45:15 


Lexmark P4350 Aio 

23:04 

07:53 

17:15 

48:12 


Canon Pixma MP130 

27:51 

07:42 

17:54 

53:27 


HP PSC 1610 Aio 

23:10 

08:45 

21:43 

53:38 


HP PSC 1410 Aio 

32:23 

08:10 

19:50 

60:23 


chiunque privilegi la qualità alla 
velocità di esecuzione e non abbia 
necessità né di un modulo Adf né di 
un fax integrato. 

Canon Pixma MP760 

La Canon Pixma MP760, con la 
Epson Stylus Photo RX620, è uno 
dei due soli modelli della rassegna 
a includere di serie un adattatore 
per la scansione di pellicole. Esatta¬ 
mente come la all-in-one di Epson, 
anche la MP760 funziona come 
stampante, scanner, fotocopiatrice e 
laboratorio fotografico autonomo, 
stampando direttamente da schede 
di memoria, fotocamere PictBridge, 
diapositive e negativi 35 mm. Tutte 
le funzionalità di stampa autonoma 
sono agevolate dal display Lcd a co¬ 
lori da 2,5", per visualizzare Fante- 


m Canon Pixma MP760 

mFEs« g uro 359,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero a pigmenti BCI—3eBK, 
autonomia di 330 pagine al 5% di copertura, 
16,02 euro; cartucce inchiostri a base di colo¬ 


prima delle immagini e apportare 
semplici modifiche. 

La messa in opera della periferica 
non si discosta dagli altri modelli 
con connessione Usb. L'unità condi¬ 
vide lo stesso motore di stampa del¬ 
la Canon Pixma ÌP4000 e della 
MP780 e adotta il medesimo siste¬ 
ma a cinque serbatoi separati, in cui 
la cartuccia d'inchiostro nero a pig¬ 
menti utilizzata per la stampa gene¬ 
rica è affiancata da quella a base di 
coloranti per la stampa fotografica. 
Il livello delle prestazioni è presso¬ 
ché identico a quello delle due cita¬ 
te unità di Canon, tra i più elevati 
nel comparto inkjet. 

Nelle prove di laboratorio, infatti, la 
MP760 ha impiegato solo 15 minuti 
e 27 secondi per riprodurre l'intera 
batteria di documenti campione 
dalle applicazioni di produttività 
aziendale, superando di 14 secondi 
la Pixma MP780. In ambito fotogra¬ 
fico, la periferica ha portato a termi¬ 
ne la stampa di ciascuna delle foto 
campione 10x15 cm in un tempo 
medio di 1 minuto e 8 secondi, 
mentre nel formato 20 x 25 cm in 2 
minuti e 36 secondi. Cumulativa¬ 


mente, la MP760 ha ottenuto il mi¬ 
glior tempo assoluto della rassegna, 
staccando di 7 secondi la Pixma 
MP780 e di 4 minuti e 40 secondi la 
terza classificata, la HP PSC 1510 
Aio, l'unica unità del lotto che abbia 
saputo tenere testa al duo di Canon 
pur costando meno di un terzo. La 
qualità di stampa è risultata miglio¬ 
re di quella della maggioranza delle 
stampanti a getto d'inchiostro fino¬ 
ra provate: più che buona la resa 
con i documenti di testo e di grafica, 
quasi eccellente la riproduzione fo¬ 
tografica. Nel confronto con la sua 
diretta avversaria, la Epson Stylus 
Photo RX620, la qualità fotografica 
e del testo sono risultate equivalen¬ 
ti, mentre la Pixma MP760 ha perso 
leggermente terreno nella riprodu¬ 
zione dei file grafici a causa di una 
leggera perdita di dettaglio nella ri- 
produzione delle linee più sottili. 
Nei documenti di testo, oltre la 
metà delle font è risultata chiara¬ 
mente leggibile a corpo 4, ma una 
font stilizzata ha richiesto un ridi¬ 
mensionamento a corpo 12. Nella 
stampa di immagini ad alta risolu¬ 
zione, una serie di difetti minori ha 
impedito di assegnare all'unità un 
giudizio ancora più lusinghie¬ 
ro. Le foto riprodotte diretta- 
mente da stampe tradiziona¬ 
li o da pellicole sono risulta¬ 
te di buona qualità, sebbe¬ 
ne lo scanner non abbia sa¬ 
puto catturare al meglio i 
dettagli contenuti nelle aree 
più scure di una diapositiva 
campione parti¬ 
colarmente 
impegnativa. 
Anche in 


ranti BCI-6BK, BCI-6C, BCI-6M, BCI-6Y, 
autonomia di 440 pagine al 5% di coper¬ 
tura, 13,20 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Velocità e qualità di stampa elevata. 
Include un display Lcd da 2,5”, 
slot per memory card e porta PictBridge 
Adattatore per pellicole 35 mm 
e duplex di serie integrato. 

Stampa su Cd e Dvd printable. 


Contro 


Prezzo elevato. 
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La Canon Pixma MP780 è il modello 
più orientato all'uso in ufficio: 
modulo Adf da 35 fogli, modem/fax 
da 33,6 Kbps, duplex di serie. 


questo caso si è trattato di un com¬ 
portamento simile a quello mostra¬ 
to dalla Stylus Photo RX620. In li¬ 
nea generale queste due unità han¬ 
no molti punti in comune: la Epson 
Stylus Photo RX620 costa 59,00 eu¬ 
ro in meno, ma la MP760 è più velo¬ 
ce nella stampa di documenti busi¬ 
ness, è dotata di un modulo duplex 
per la stampa automatica in fron¬ 
te/retro e supporta la stampa diretta 
su Cd e Dvd printable. 



Canon Pixma MP780 

Basata sullo stesso motore di stam¬ 
pa della Pixma ÌP4000, prodotto Vip 
della rassegna di stampanti inkjet 
pubblicata nel numero 169 (mese di 
Aprile 2005) di PC Professionale, la 
Pixma MP780 è un’unità multifun- 
zione che si adatta con grande ver¬ 
satilità sia alla stampa fotografica 
sia alle attività più tradizionali da 
ufficio, grazie aH'alimentatore auto- 


Pixma MP780 

I0FESSI0K g uro 349,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero a pigmenti 
BCI-3eBK, autonomia di 330 pagine al 5% di 
copertura, 16,02 euro; cartucce inchiostri a 
base di coloranti BCI-6BK, BCI-6C, BCI-6M, 
BCI-6Y, autonomia di 440 pagine ai 5% di co¬ 
pertura, 13,20 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Alta velocità di stampa. 

Stampa diretta 

da fotocamere/videocamere PictBridge. 
Stampa su Cd/Dvd, duplex e modulo 
Adf da 35 pagine di serie. 


Contro 


Driver per fax, ma nessuna utilità 
software dedicata alla trasmissione fax. 


matico di documenti da 35 fogli, al 
modem/fax da 33,6 Kbps e al mo¬ 
dulo duplex per la stampa in fron¬ 
te/retro inclusi di serie. Come la 
MP760, la periferica utilizza cinque 
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Test della qualità di stampa 



Testo 

Grafica 

Foto 

Totale 

Canon Pixma MP130 

4,5 

4 

4 

12,5 

Epson Stylus Photo RX620 

3,5 

4 

4,5 

12 

Canon Pixma MP760 

3,5 

3,5 

4,5 

11,5 

Canon Pixma MP780 

3,5 

3,5 

4,5 

11,5 

Lexmark P4350 Aio 

3,5 

3,5 

4,5 

11,5 

HP PSC 1510 All-ln-One 

3,5 

3,5 

4 

11 

HP PSC 1410 All-ln-One 

3,5 

3,5 

3,5 

10,5 

HP PSC 1610 All-ln-One 

2,5 

3,5 

4 

10 

Dell Photo Aio Printer 942 

2,5 

3 

3,5 

9 


serbatoi d'inchiostro separati: ai co¬ 
lori ciano, magenta, giallo e nero a 
base di coloranti per la riproduzio¬ 
ne di fotografie e documenti a colo¬ 
ri si aggiunge una cartuccia d'in¬ 
chiostro nero a pigmenti per la 
stampa tradizionale. Grazie alla 
presenza di una porta PictBridge, la 
periferica supporta anche la stampa 
diretta da una fotocamera o video¬ 
camera digitale compatibile. 

Uno degli aspetti più significativi da 
segnalare è che il livello delle pre¬ 
stazioni e la gualità dell’output of¬ 
ferti eguagliano guelli della MP760, 
collocando l'unità ai vertici della 
classifica. 

La MP780 integra sia le funzionalità 
di scansione a colori sia guelle di 
copia e trasmissione fax autonome. 
Il driver fornito a corredo consente 


Dell Photo All-in-One 942 


MFMK g uro 143,00 Iva inclusa 


Cartuccia d’inchiostro nero a elevata capacità, 
22,99 euro; cartuccia d’inchiostro nero a ca¬ 
pacità standard, 19,00 euro; cartuccia a colori 
a elevata capacità, 40,99 euro; cartuccia a co¬ 
lori a capacità standard, 22,00. Cartuccia foto¬ 
grafica, 25,99 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Stampa diretta da fotocamere PictBridge 
e da schede di memoria. 

Display Lcd a colori. 

Discreta velocità di stampa. 


Contro 


• Qualità di stampa un po’ 
inferiore alla media. 

Produttore: Dell Computer Italia, 
viale Milanofiori Palazzo WTC, 20090 
Milanofiori-Assago (MI); tei. 02 
69682166, fax 02-69682113. Pagina 
W e b: www.dell.it. 


di trasmettere fax 
dalla maggioranza 
delle applicazioni, 
tuttavia manca un'u¬ 
tilità specifica per 
rinvio da Pc senza 
previa necessità di 
aprire il documento 
stesso in un pro¬ 
gramma. La proce¬ 
dura d'installazione è 
quella tipica di una 
all-in-one con con¬ 
nessione Usb 2.0, se 
si esclude il fastidio generato dal 
fatto che la routine di registrazione 
del prodotto non si può interrompe¬ 
re o aggirare facilmente. Secondo 
Canon, tutto ciò sarà risolto con un 
aggiornamento del Cd-Rom di Set¬ 
up. Nelle prove di laboratorio, la 
Pixma MP780 si è dimostrata com¬ 
plessivamente la seconda unità più 
veloce della rassegna, superata di 
pochi secondi solamente dalla 
MP760. Tra tutti gli altri modelli, so¬ 
lo la ben più economica PSC 1510 
Aio di HP è stata in grado di com¬ 
petere sul piano della velocità con il 
duo di Canon, completando la bat¬ 
teria completa di prove con un ritar¬ 
do di circa 4 minuti e 30 secondi; la 
quarta classificata, la Stylus Photo 
RX 620 di Epson, ha subito un di¬ 
stacco di poco superiore a 17 minu¬ 
ti. Nei test fotografici, sono stati ne¬ 
cessari in media solo 1 minuto e 6 
secondi per riprodurre un'immagi¬ 
ne nel formato 10 x 15 e 2 minuti e 
36 secondi per il formato 20 x 25, 
mentre nel test di stampa da appli¬ 
cazioni da ufficio il tempo totale è 
stato di 15 minuti e 41 secondi. 

La qualità complessiva offerta da 
questo modello 
è superiore 
alla media 
delle unità 
inkjet: i do¬ 



cumenti di testo e grafica sono di li¬ 
vello molto buono e le fotografie ec¬ 
cellenti. Sommando le funzionalità 
offerte alla velocità e alla qualità 
degli elaborati, la Pixma MP780 è 
sicuramente uno dei modelli più 
completi nell'attuale panorama di 
inkjet all-in-one. 

Dell Photo 
All-in-One 942 

La Photo AU-in-One 942 di Dell si 
rivolge ai consumatori che deside¬ 
rano sia una stampante fotografica 
sia una periferica multifunzione. 
Sul versante fotografico, l'unità sup¬ 
porta la stampa diretta da fotoca¬ 
mere PictBridge e da schede di me¬ 
moria CompactFlash tipo I e II, Me¬ 
mory Stick, Memory Stick Pro, Mul- 
tiMediaCard, Secure Digital, 
SmartMedia e xD-Picture Card. 
Inoltre, la presenza di un display 
Lcd grafico da 2,5 pollici consente 
di visualizzare Lanteprima delle im¬ 
magini. Sul versante multifunzione, 
la periferica agisce come stampan¬ 
te, fotocopiatrice e scanner, ma è 
sprovvista di un modulo Adf e di 
funzionalità fax, sebbene un'utilità 
inclusa a corredo permetta la scan¬ 
sione e la trasmissione delle imma¬ 
gini acquisite con un eventuale 
modem collegato al Pc. 

La procedura di setup è identica a 
quella di ogni altra periferica Usb. 
Come altre unità fotografiche, an¬ 
che la Photo All-in-One 942 può 
utilizzare un set di cartucce Cmyk 
(un serbatoio d'inchiostro nero, uno 
per la tricromia) per la stampa a co¬ 
lori generica oppure una tanica di 
inchiostri fotografici da affiancare a 
quella a tre colori per la stam¬ 
pa in esacromia. 

Nei test di laboratorio, l’unità 
- presumibilmente un prodot¬ 
to Oem di Lexmark - ha otte¬ 
nuto complessivamente 
prestazioni di medio li¬ 
vello. Il tempo totale ri¬ 
chiesto per completare 
la batteria di documenti 
da ufficio è stato di 20 
minuti e 57 secondi, il 
quarto miglior risultato 
della rassegna. In ambito 
^ fotografico, l’unità ha im- 
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piegato in media 2 minuti e 31 
secondi e 5 minuti e 36 se¬ 
condi per riprodurre, rispet¬ 
tivamente, ognuna delle im¬ 
magini campione nei formati 
10x15 e 20x25. 

La qualità, invece, si è di¬ 
mostrata un po' inferiore al¬ 
la media: abbiamo valutato 
più che discreta la resa 
con i documenti di te¬ 
sto, buona la stam¬ 
pa grafica e più che 
buona quella foto¬ 
grafica. In quest'ultimo caso, però, 
dobbiamo sottolineare il fatto che, 
stranamente, l'unità si è comportata 
meglio utilizzando solo quattro co¬ 
lori anziché sei. A fronte di una di¬ 
screta velocità di stampa e nono¬ 
stante la presenza di slot per sche¬ 
de di memoria e di un display Lcd a 
colori, i limiti sul piano qualitativo 
esibiti dalla Photo All-in-One 942 
ne pregiudicano la competitività 
generale. 

Epson Stylus 



Epson Stylus 
Photo RX620 


Tra le stampanti multifunzione a 
getto d'inchiostro, la Epson Stylus 
Photo RX620 e la Canon Pixma 
MP760 sono i primi esempi di una 
nuova sottocategoria di periferiche 
all-in-one, quelle di tipo fotocentri¬ 
co. Oltre a offrire le comuni funzioni 
di stampante, scanner e copiatrice 
autonoma, questi due modelli si 
propongono agli appassionati di 
fotografia come veri e propri labo¬ 
ratori digitali stand-alone. Si trat¬ 
ta, infatti, dei primi prodotti che, 
oltre a essere dotati di un display 
grafico Lcd, di una porta PictBrid- 
ge per la connessione diretta di fo¬ 
tocamere e videocamere compati¬ 
bili nonché degli alloggiamenti 
per i più diffusi formati di schede 
di memoria, integrano nel coper¬ 
chio dello scanner anche un adat¬ 
tatore per pellicole che consente la 
scansione - a 2.400 x 4.800 ppi e 
48 bit di profondità colore - e la 
stampa diretta di negativi e diapo¬ 
sitive 35 mm. Nonostante il peso 
non indifferente di 10 Kg, la Stylus 
Photo RX620 ha dimensioni suffi¬ 
cientemente compatte (456 x 439 x 


299 mm). Il pannello frontale ospi¬ 
ta i pulsanti di controllo e un di¬ 
splay Lcd a colori per gestire le 
impostazioni dell'unità e visualiz¬ 
zare l'anteprima delle immagini - 
anche le diapositive e i negativi 
acquisiti tramite lo scanner - pri¬ 
ma di procedere alla stampa diret¬ 
ta. La messa in opera della RX620 
non si discosta da quella delle re¬ 
stanti unità, al di là del fatto di es¬ 
sere l'unico modello della rasse¬ 
gna a utilizzare in modo nativo sei 
cartucce d'inchiostro separate 
(ciano, magenta, giallo ciano chia¬ 
ro, magenta chiaro e nero). Anche 
per questo motivo, la qualità di 
stampa è risultata tra le migliori 
della categoria, soprattutto in am¬ 
bito grafico e fotografico. La qua¬ 
lità dei documenti di testo è appar¬ 
sa molto buona, con la maggioran¬ 
za delle font facilmente leggibile a 
corpo 5 o inferiore. Decisamente 
buona anche la riproduzione dei 
grafici, affetti solo da qualche pro¬ 
blema di minore entità. Sul fronte 
fotografico, la Stylus Photo RX620 
ha prodotto stampe di ottima qua¬ 
lità, non raggiungendo l'eccellen¬ 
za solo a causa di una leggera do¬ 
minante di colore presente nelle 
immagini in bianco e nero. Nella 


Canon Pixma MP760 
ed Epson Stylus Photo 
RX620 sono i primi 
esempi di All-in-one 
inkjet fotocentriche. 


Epson Stylus RX620 

LAB ^ uro 300,00 Iva inclusa 


Adattatore Bluetooth, 69,60 euro. Cartuccia 
inchiostro nero Intellidge con capacità da 450 
pagine al 5% di copertura, 16,79 euro; cartuc¬ 
ce inchiostro Intellidge nei colori, ciano, ma¬ 
genta, giallo, ciano chiaro, magenta chiaro, 
con capacità da 400 pagine al 5% di copertu¬ 
ra, 16,79 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Buona qualità di stampa. 

• Adattatore per diapositive e pellicole 
da 35 mm. 

Stampa diretta da pellicole, diapositive, 
schede di memoria e fotocamere 


Contro 


• Mancano funzioni fax autonome e modulo Adf. 

Produttore: Epson Italia, via M. Viganò De Viz¬ 
zi 93/95, 20092 Cinisello Balsamo (MI); tei. 
02-660321, fax 02-6123622. Pagina Web: 
www.epson.it. 


stampa autonoma di fotografie, sia 
da originali su carta sia da pellico¬ 
le, la qualità è risultata buona o 
più che buona. Come la Pixma 
MP760, anche la scansione di pel¬ 
licole con la Stylus Photo RX620 
ha mostrato qualche limite nella 
capacità di catturare i dettagli nel¬ 
le aree più scure delle immagini. 
Sotto il profilo velocistico, i risulta¬ 
ti ottenuti nelle prove di stampa da 
applicazioni business possono es¬ 
sere considerati accettabili: il tem¬ 
po totale di 26 minuti e 46 secondi 
è sensibilmente superiore ai 15 
minuti e 27 secondi della più co¬ 
stosa Canon Pixma MP760, più ve¬ 
loce in ognuno dei singoli test. Al¬ 
lo stesso modo, anche i tempi medi 
di riproduzione delle foto campio¬ 
ne nei formati 10 x 15 cm e 20 x 25 
cm si sono dimostrati più lenti di 
quelli registrati dal modello di Ca¬ 
non (rispettivamente, 1 minuto e 
49 secondi e 3 minuti e 53 secondi 
contro 1 minuto e 8 secondi e 2 mi¬ 
nuti e 36 secondi). 

Rispetto alla diretta rivale, la 
Epson Stylus Photo RX620 vanta 
una qualità di stampa grafica su¬ 
periore e un prezzo di listino infe¬ 
riore di 59,00 euro; il modello di 
Canon, dalla sua, offre invece pre- 
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La scelta di PC Professionale 


Stampanti multifunzione a getto d'inchiostro 


Canon Pixma MP760 


P restazioni eccellenti, qualità di stampa elevata, di¬ 
splay Lcd a colori da 2,5 pollici, alloggiamenti per 
memory card e porta PictBridge per la stampa diretta da 
fotocamere digitali, modulo duplex di serie per la stampa fronte/retro, supporto 
alla stampa su Cd e Dvd printable e, infine, lettore di pellicole 35 mrn incorpo¬ 
rato nel coperchio dello scanner, per digitalizzare la propria collezione di nega¬ 
tivi e diapositive. Queste sono le prerogative della Pixma MP760, l’unità multi¬ 
funzione targata Canon che si è meritata il titolo di prodotto Vip della rassegna 
per l’ottimo mix di funzionalità, velocità e qualità di stampa. 


HP PSC 1510 All-in-One 


N onostante il prezzo di listino di poco inferiore 
a cento euro, questo modello di HP dotato del¬ 
le funzionalità base di stampa, copia, scansione e di 
una porta PictBridge per la connessione di una fotocamera di¬ 
gitale, ha dimostrato doti velocistiche insospettabili e una qualità di stampa 
più che soddisfacente per l’uso domestico o come unità personale in ufficio. 




stazioni più brillanti in ogni com¬ 
parto, supporta la stampa diretta 
su Cd e Dvd printable e include 
di serie anche un modulo duplex 
per la stampa automatica in fron¬ 
te/retro. 


HP PSC 
One 


1410 All-in- 


Chiaramente rivolta a un'utenza 
di tipo domestico con limitate esi¬ 
genze di stampa, copia e scansio¬ 
ne, la PSC 1410 All-in-One di HP 
è un prodotto con caratteristiche e 
prestazioni che si rapportano in 
modo soddisfacente al prezzo 
di listino estremamente con¬ 
tenuto di 79,00 euro. Que- rZS 
sto modello attrarrà in mo¬ 
do particolare quanti siano 
attenti al risparmio inizia¬ 
le, anche se, a onor del ve¬ 
ro, con un esborso di poco 
superiore è possibile acqui¬ 
stare prodotti con caratteri¬ 
stiche simili, ma notevol¬ 
mente più veloci, come la 


PSC 1510 Aio della stessa HP. La 
PSC 1410 Aio non integra un mo¬ 
dem fax né un software di trasmis¬ 
sione da utilizzare con un modem 
separato ed è priva di un alimen¬ 
tatore automatico di documenti 
per semplificare la scansione e la 
copia di originali multipagina. 
L’approccio minimalista si ripropo¬ 
ne anche nella sezione di stampa, 
basata su un sistema a due cartuc¬ 
ce - una d'inchiostro nero, l'altra a 
tre colori - dalla capacità relativa¬ 
mente bassa (è stato necessario so¬ 
stituirle due volte durante le pro¬ 
ve). Poiché il costo di un kit com- 



HP PSC 1410 All-in-One 


pleto di ricambio è di 38,89 euro, 
orientare la propria scelta verso 
questo modello è plausibile quan¬ 
do se ne preveda un uso sporadi¬ 
co, come la stampa di poche pagi¬ 
ne due o tre volte a settimana. La 
procedura per la messa in opera 
della periferica è quella consueta: 
trovata la collocazione per l'unità, 
che misura 426 x 259 x 170 mm e 
pesa 4,2 kg, e inseriti i due serba¬ 
toi d'inchiostro, si deve lanciare il 
programma d'installazione auto¬ 
matico e attendere le istruzioni per 
inserire il cavo (non incluso nella 
confezione) nella porta Usb 2.0 del 
Pc. La qualità di stampa si è dimo¬ 
strata più che buona per testo, 
grafica e fotografie. Rispetto ad al¬ 
tre unità multifunzione di fascia 
economica, il rendimento in cam¬ 
po fotografico è leggermente infe¬ 
riore alla media, mentre la stampa 
di testo è un po' superiore e quella 
grafica è tra le migliori. 

La PSC 1410 Aio ha gestito i carat¬ 
teri standard in modo piuttosto 
soddisfacente: la leggibilità di più 
della metà delle font era buona 
anche corpo 4, sebbene con un li¬ 
vello di nitidezza leggermente in¬ 
feriore al dovuto; un carattere sti¬ 
lizzato con aste di spessore marca¬ 
to ha richiesto un ridimensiona¬ 
mento a corpo 12. In generale, l'u¬ 
nità ha mostrato un buon compor¬ 
tamento con i tradizionali docu¬ 
menti da ufficio, ma qualche pro¬ 
blema con font stilizzate (come Im¬ 
pact, Juice, Lucida Handwriting, 
Rockwell e Snap). Gli unici difetti 
di una certa entità con i grafici so¬ 
no stati la tendenza a perdere le li¬ 
nee più sottili e un banding mode¬ 
rato, visibile anche alla massima 
risoluzione. In generale, la qualità 
di stampa della PSC 1410 Aio ci è 
^ parsa adatta per lavori scola¬ 
stici o per documenti azien¬ 
dali a uso interno, ma non 
del tutto adeguata per 
produrre elaborati da 
presentare a un cliente 
cui si voglia offrire 
un'immagine di profes¬ 
sionalità. La maggio¬ 
ranza delle fotografie 
ha raggiunto un'effetti¬ 
va qualità fotografica, 
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HP PSC 1410 All-in-One 

UH” Euro 79,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero HP n. 21 da 5 mi. 
18,17 euro. Cartuccia inchiostri Cmy da 5 mi, 
20,72 euro. 


Economica. 

Dimensioni compatte. 

Qualità di stampa più che soddisfacente 
per uso domestico. 


Contro 


• Prezzo di listino di poco inferiore 
ad altri modelli più veloci. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di 
Vittorio 9, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02-92121, fax 02-92104473. Pagina Web: 
www.italy.hp.com. 


ma il giudizio complessivo ha ri¬ 
sentito di problemi evidenti in al¬ 
cune delle immagini campione: in 
una di gueste, per esempio, la ten¬ 


denza a caricare eccessivamente 
le tonalità rosse ha compromesso il 
realismo della scena; in un'altra, la 
presenza di una leggera dominan¬ 
te rosa nel bianco delle nuvole ha 
trasformato in un tramonto guello 
che in origine era stato un pome¬ 
riggio luminoso e soleggiato. 
Complessivamente, comungue, ci 
si può aspettare che la maggior 
parte delle fotografie sia accettabi¬ 
le e solo occasionalmente si pre¬ 
senti qualche anomalia. In rappor¬ 
to al prezzo di listino del prodotto, 
le prestazioni cronometrate in la¬ 
boratorio non possono essere con¬ 
siderate in assoluto negative. Tut¬ 
tavia, il tempo totale di 60 minuti e 
23 secondi richiesto per completa¬ 
re le tre serie di prove è stato pur 
sempre il più elevato della rasse¬ 
gna. In particolare, la PSC 1410 ha 
impiegato 32 minuti e 23 secondi 
per i test da applicazioni office, 
ben 14 minuti e 23 secondi in più 
rispetto al modello PSC 1510 Aio 


di HP, che costa solo 20,60 euro in 
più. Per chi ha un budget molto ri¬ 
stretto, la PSC 1410 Aio rappre¬ 
senta una scelta di discreto valore, 
ma è difficile raccomandarla quan- 
do con una spesa poco più elevata 
si possono acquistare modelli simi¬ 
li capaci di prestazioni decisamen¬ 
te superiori. 

HP PSC 1510 Aio 

Molte periferiche multifunzione di 
fascia bassa (con prezzi di listino 
fino a cento euro) sono prodotti dal 
design essenziale, con prestazioni 
modeste e le sole funzionalità ba¬ 
se di stampa, scansione e copia. La 
PSC 1510 All-in-One di HP, propo¬ 
sta a 99,60 euro, si discosta sensi¬ 
bilmente da questo profilo comu¬ 
ne: pur restando priva di un modu¬ 
lo fax integrato e di un alimentato- 
re automatico di documenti, inclu¬ 
de un connettore PictBridge per la 
stampa diretta da una fotocamera 













STAMPANTI 


MULTIFUNZIONE 



HP PSC 1510 All-in-One 


digitale e fornisce prestazioni di li¬ 
vello decisamente superiore. Tutto 
ciò si somma in un mix adeguato 
all'uso in ambiente domestico o in 
un piccolo ufficio individuale. 
L'unità è sufficientemente compat¬ 
ta (le dimensioni sono di 434 x 290 
x 162 mm, il peso di 5,4 kg) da tro¬ 
vare facilmente posto sulla scriva¬ 
nia e in un ufficio di ampie dimen¬ 
sioni potrebbe ritagliarsi il ruolo di 
periferica all-in-one personale per 
lavori leggeri, affiancando una più 
potente unità di rete destinata ai 
compiti più impegnativi. Come la 
più piccola PSC 1410 Aio, anche 
questo modello si collega al Pc at¬ 
traverso l'interfaccia Usb 2.0 ed è 
basato su un sistema di stampa a 
due cartucce: a differenza del mo¬ 
dello precedente, però, è possibile 
scegliere tra la stampa in quadri- 
cromia, utilizzando il serbatoio del 


m HP PSC 1510 All-in-One 

Euro 99,60 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero HP n. 336 da 5 mi, 
19,88 euro. Cartuccia inchiostro nero HP n. 
338 da 11 mi, 22,88 euro. Cartuccia inchiostri 
Cmy HP n. 342 da 5 mi, 22,88 euro. Cartuccia 
inchiostri Cmy HP n. 343 da 7 mi, 28,46 euro. 
Cartuccia inchiostri fotografici HP n. 348 da 
13 mi, 27,89 euro. Prezzi Iva inclusa. 


» Pro 


• Prestazioni eccellenti in rapporto al prezzo. 

• Qualità di stampa più che buona. 

• Stampa fotografica opzionale in esacromia. 


» Contro 


• Nulla di rilevante. 


nero e quello a tre colo¬ 
ri forniti nella confezio¬ 
ne, oppure in esacro¬ 
mia, sostituendo Tin- 
chiostro nero a base di 
pigmenti con la tanica 
di inchiostri fotografici 
che contiene i colori 
nero, ciano chiaro e 
magenta chiaro a base 
di coloranti. Nelle pro¬ 
ve di laboratorio, la PSC 1510 ha 
surclassato tutte le rivali di fascia 
economica e la Epson Stylus Photo 
RX620, classificandosi al terzo po¬ 
sto alle spalle della coppia Pixma 
MP760 e MP780 di Canon, le due 
unità più veloci e più costose della 
rassegna. Sono stati necessari 18 
minuti esatti per completare la sui¬ 
te di applicazioni da ufficio, solo 2 
minuti e 33 secondi in più rispetto 
alla MP760; anche le prestazioni 
nei test di stampa fotografica sono 
state di alto livello: 1 minuto e 21 
secondi e 3 minuti e 6 secondi so¬ 
no stati i tempi medi necessari, ri¬ 
spettivamente, alla riproduzione 
delle immagini nei formati 10 x 15 
cm e 20 x 25 cm. Tra le unità Mfp 
che abbiamo finora provato, per 
ottenere risultati più brillanti è ne¬ 
cessario sborsare una cifra ben più 
consistente. Purtroppo, la qualità 
di stampa della PSC 1510 non è 
stata pari alla sua velocità, anche 
se comunque sufficientemente 
buona per la maggioranza delle 
applicazioni. La qualità degli ela¬ 
borati di testo, grafica e foto si è 
mantenuta stabilmente su un livel¬ 
lo medio rispetto alle restanti unità 
della rassegna. La valutazione dei 
documenti di testo, giudicati più 
che buoni, è stata basata sul fatto 
che oltre metà delle font era facil¬ 
mente leggibile a corpo 4 e un ca¬ 
rattere stilizzato ha richiesto un ri¬ 
dimensionamento a corpo 12. Ciò 
significa che, mentre non dovreb¬ 
bero esserci problemi nella stampa 
della maggioranza dei documenti, 
se ne potrebbe incontrare qualcu¬ 
no, per esempio, con un biglietto 
d'auguri dai caratteri elaborati di 
piccole dimensioni. Il giudizio sul¬ 
la riproduzione di elementi grafici, 
anch’esso più che buono, si tradu¬ 
ce nel fatto che, in generale, la re¬ 


sa è adeguata per lavori scolastici 
o per documenti aziendali per uso 
interno, ma nulla più. Un banding 
moderato, una retinatura visibile e 
una tendenza a perdere le linee 
più sottili sono stati i difetti che ab¬ 
biamo riscontrato. Ottima, invece, 
la qualità di stampa fotografica 
utilizzando la cartuccia opzionale 
per l'esacromia, la soluzione che 
raccomandiamo perché nettamen¬ 
te superiore alla resa ottenibile 
con soli quattro colori. Talvolta le 
tonalità sono apparse eccessiva¬ 
mente intense, ma si è trattato di 
un problema secondario: nella 
maggioranza dei casi le immagini 
erano degne di essere incornicia¬ 
te, mostrando un'effettiva qualità 
fotografica. In definitiva, i limiti 
esibiti dalla PSC 1510 Aio sono 
stati solo di minore entità e la sua 
combinazione di prestazioni, qua¬ 
lità e prezzo la rende il prodotto 
più interessante della rassegna nel 
segmento entry-level. 

HP PSC 1610 Aio 


La PSC 1610 All-in-One è la più 
costosa delle tre unità multifunzio- 
ne di HP provate in questa rasse¬ 
gna. Dotata di un motore di stam¬ 
pa da 23 pagine al minuto in bian¬ 
co e nero e 18 ppm a colori, questo 
modello è privo di un alimentatore 
automatico di documenti e di un 
fax interno, ma permette di effet¬ 
tuare scansioni verso un software 
fax per la trasmissione attraverso 
un modem esterno. Alle tre con¬ 
suete funzionalità base di stampa, 
copia e scansione si aggiunge la 
capacità di stampare direttamente 
da una fotocamera digitale Pict- 
Bridge e da schede di memoria 
CompactFlash I e II, MicroDrive, 
SmartMedia, Secure Digital, Mul- 
tiMedia, xD e Memory Stick. L'u¬ 
nità è basata su un sistema di 
stampa a due cartucce: nella con¬ 
fezione sono incluse quella a tre 
colori Cmy e il serbatoio del nero a 
base di pigmenti; quest'ultimo è 
sostituibile con la cartuccia foto¬ 
grafica (contenente i colori ciano 
chiaro, magenta chiaro e nero a 
base di coloranti) per la riprodu¬ 
zione di immagini ad alta risolu- 
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HP PSC 1610 All-in-One 

Euro 129,60 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero HP n. 338 da 11 
mi, 22,88 euro. Cartuccia inchiostri Cmy HP 
n. 343 da 7 mi, 28,46 euro. Cartuccia inchio¬ 
stri Cmy HP n. 344 da 14 mi, 40,97 euro. 
Cartuccia inchiostri fotografici HP n. 348 da 
13 mi, 27,89 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Stampa diretta da schede di memoria 
e fotocamere PictBridge. 

Qualità di stampa grafica e fotografica 
tra buona e ottima. 


Contro 


' Bassa velocità di stampa fotografica. 
' Qualità del testo solo discreta. 



zione in esacromia con tecnologia 
PhotoRet IV. Nelle prove di labora¬ 
torio abbiamo utilizzato la prima 
configurazione per i documenti di 
testo e grafica, mentre per le prove 
fotografiche abbiamo scelto la se¬ 
conda opzione. I test di stampa 
della suite di documenti office so¬ 
no stati completati in 23 minuti e 
10 secondi, un risultato di medio 
livello rispetto alla totalità delle 
unità provate. In ambito fotografi¬ 
co, invece, l'unità ha fatto registra¬ 
re i tempi più alti sia nella stampa 
del formato 10 x 15 sia in quella 
del formato 20 x 25: per ciascuna 
immagine sono stati necessari, in 
media, rispettivamente 2 minuti e 
55 secondi e 7 minuti e 14 secondi. 
La qualità degli elaborati si è rive¬ 
lata un po' incostante, ma comun¬ 
que sufficientemente buona per la 
maggioranza dei campi d'im¬ 
piego. 

Anche se la maggior parte 
delle font era facilmente leg¬ 
gibile a corpo 5 o inferiore, i 
documenti di testo ci sono par¬ 
si solo discreti e non al¬ 
l’altezza di un'unità 
multifunzione inkjet di 
ultima generazione. Il 
giudizio finale è stato 
compromesso dalla qua¬ 
lità scadente dei caratteri 
stampati anche a corpo 12 
con una font molto stilizza¬ 
ta. Nessun grave difetto è 


HP PSC 1610 All-in-One 

emerso nella riproduzione di ele¬ 
menti grafici, complessivamente 
di buon livello nonostante la ten¬ 
denza a perdere le linee più sottili. 
Ottima la qualità delle fotografie 
riprodotte, affette solo in un paio 
di casi da un accenno di posteriz- 
zazione. Nel complesso, la combi¬ 
nazione di velocità e qualità offer¬ 
te dalla PSC 1610 All-in-One non 
ne fanno una delle scelte migliori 
della rassegna e, nell'ambito della 
stessa offerta di HP, la PSC 1510 
Aio rappresenta una soluzione mi¬ 
gliore sia sotto il profilo velocistico 
e qualitativo sia sotto quello eco¬ 
nomico. 

Lexmark P4350 Aio 

La Lexmark P4350 All-in-One ap¬ 
partiene alla nuova gamma di 
stampanti e unità multifunzione 
del produttore statunitense foca- 
lizzata in modo particolare sulla 
stampa fotografica. L'aspetto della 
periferica, infatti, è quello di 
un'appliance per utenti domestici, 
priva, come del resto tutte le re¬ 
stanti unità della rassegna a ecce¬ 
zione della Canon Pixma MP780, 
sia di un modu¬ 
lo Adf per ge¬ 
stire documen¬ 
ti multipagina 
sia di funzio- 


\ 



nalità fax autonome, 
anche se, a diffe- 
fl renza di altri pro¬ 
dotti, il software a 
R corredo consente la 
scansione e la tra¬ 
smissione di fax uti- 
• lizzando un eventua¬ 
le modem collegato al 
Pc. Una chiara indicazione 
dell'orientamento fotografico di 
questo modello è la presenza nel¬ 
la confezione sia di un serbatoio 
d’inchiostro a tre colori (ciano, 
magenta, giallo) sia di una cartuc¬ 
cia d'inchiostri ciano chiaro, ma¬ 
genta chiaro e nero per la stampa 
ad alta risoluzione a sei colori. 
Quest'ultima è rimpiazzabile con 
una tanica d'inchiostro nero per la 
riproduzione in quadricromia, la 
configurazione che abbiamo adot¬ 
tato durante le prove di stampa 
dei documenti da ufficio. 

Sempre dedicati alla fotografia so¬ 
no il connettore PictBridge e gli 
alloggiamenti frontali per le me- 
mory card più diffuse (Compact- 
Flash I e II, Microdrive, SmartMe¬ 
dia, Memory Stick e Memory 
Stick Pro, Secure Digital, Multi- 
MediaCard), cui si aggiunge un 
display Lcd a colori da 1,7 pollici 
per l'anteprima delle immagini. 
Trattandosi di un prodotto che ha 


; Lexmark P4350 

fflOFMtt Euro 156,00 Iva inclusa 


Cartuccia fotografica n. 31, resa 135 foto, 
30,00 euro. Cartuccia nero n. 32, autonomia 
di 200 pagine, 22,50 euro. Cartuccia colore n. 
33, resa 190 pagine, 26,39 euro. Cartuccia co¬ 
lore n. 35 ad alta capacità, resa 450 pagine, 
35,99 euro. 


Display Lcd da 1,7” per l’anteprima 
delle immagini su schede di memoria. 
Qualità di stampa fotografica di alto livello. 


' Sporadici problemi di viraggio 
colore con alcune cartucce. 


Produttore: Lexmark International, via 
Rivoltana 13, Milano S. Felice, 20090 Se- 
grate (MI); tei. 02-703951, fax 02-70395666. 
Pagina Web: www.lexmark.it. 
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Sommario delle caratteristiche 






Canon 

Pixma IVIP130 

Canon ““ 

Pixma MP760 

Canon 

Pixma IVIP780 

Dell Photo Alo Printer 942 

Photo Aio Printer 942 

Prezzo di listino (Iva inclusa) 

€129,00 

€359,00 

€ 349,00 

€114,00 

Dimensione massima carta (mm) 

A4 

A4 

A4 

A4 

Velocità di stampa in bianco e nero 

18 

25 

25 

19 

Velocità di stampa a colori 

13 

17 

17 

14 

Risoluzione standard / massima 

4.800x1.200 dpi 

4.800x1.200 dpi 

4.800x1.200 dpi 

4.800x 1.200 dpi 

Numero cartucce d’inchiostro 

2 

5 

5 

2 

Cartuccia fotografica opzionale 

o 

o 

o 

• 

Modulo duplex 

o 

• 

• 

o 

Capacità di alimentazione carta 

100 fogli 

300 fogli 

300 fogli 

100 fogli 

Stampa su Cd/Dvd 

o 

• 

• 

o 

Interfaccia 

Usb Hi-Speed 

Usb Hi-Speed 

Usb Hi-Speed 

Usb Hi-Speed 

Connessione di rete 
(Ethernet o Wireless) 

o 

o 

o 

o 

Tipo scanner/sensore 

A letto piano/Cis 

A letto piano / Ccd 

A letto piano/Ccd 

A letto piano/Cis 

Risoluzione hardware/ 
profondità colore 

1.200 x 2.400 ppi a 48 bpp 

2.400x4.800 ppi a 48 bpp 

2.400 x 4.800 ppi a 48 bpp 

600x2.400 ppi a 48 bpp 

Adattatore per pellicole 35 mm 

o 

Y (6 negativi, 4 diapo) 

o 

o 

Copiatrice / Fax 

•lo 

• lo 

• /• 

• lo 

Modulo Adf 

o 

o 

35 pagine 

o 

Stampa diretta 





- da fotocamera PictBridge 

o 

• 

• 

• 

- da memory card 

• 

• 

o 

• 

- display Lcd grafico 

o 

• (2,5 pollici) 

o 

Y (2,5 pollici) 

Sistemi operativi supportati 

Windows 98, Me, 2000, XP 
Mac OS X 10.2.4 o succ. 

Windows 98, Me, 2000, XP 
Mac OS X 10.2.4 o succ. 

Windows 98, Me, 2000, XP 
Mac OS X 10.2.4 o succ. 

Windows 2000, XP 

Dimensioni 

433 x 362 x 186 mm 

486x472 x267 mm 

486 x 472 x 314 mm 

437 x 323 x 290 mm 

Peso 

5,5 kg 

12,4 kg 

13,7 kg 

4,5 kg 


nella riproduzione di immagini ad 
alta risoluzione il suo obiettivo 
principale, la nota più positiva ri¬ 
guarda l'elevata qualità di stampa 
e la discreta velocità di esecuzio¬ 
ne. La messa in funzione della pe¬ 
riferica è molto semplice. Le di¬ 
mensioni sufficientemente com¬ 
patte (177 x 435 x 334 mm, il peso 
è di 4,8 kg) permettono di trovare 
facilmente una collocazione ade¬ 
guata prima di procedere al cari¬ 
camento delle cartucce d’inchio¬ 
stro, al collegamento del cavo Usb 
e all'esecuzione del programma di 
setup automatico. Nei test crono¬ 
metrati in laboratorio, la P4350 ha 


ottenuto complessivamente risul¬ 
tati soddisfacenti, solo di poco in¬ 
feriori alla media delle unità pro¬ 
vate. Sono stati necessari 23 mi¬ 
nuti e 4 secondi per completare la 
suite di documenti office, un risul¬ 
tato equivalente a quello della 
PSC 1610 Aio di HP. Nei test foto¬ 
grafici, la P4350 ha richiesto in 
media 2 minuti e 38 secondi e 5 
minuti e 45 secondi, rispettiva¬ 
mente, per ciascuna delle imma¬ 
gini in formato 10xl5e20x25 
cm. I tempi di stampa in quadri- 
cromia sono stati solo un po' mi¬ 
gliori, ma le differenze qualitative 
rispetto all'esacromia sono appar¬ 


se così nette da giustificare am¬ 
piamente il rallentamento imposto 
dalla stampa a sei colori. 

La qualità degli elaborati prodotti 
dalla P4350 si avvicina a quella 
delle migliori unità a getto d'in¬ 
chiostro sul mercato ed è più che 
buona per testo e grafica e molto 
buona per le foto. 

Nei documenti di testo, la mag¬ 
gioranza delle font era leggibile 
senza problemi a corpo 5 o infe¬ 
riore e tutte lo erano a corpo 8, 
fatta eccezione per una font molto 
stilizzata che ha richiesto corpo 
12. La periferica, perciò, è in gra¬ 
do di soddisfare tutte le più tipi- 
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SE L 

Epson HP HP HP Lexmark 



Stylus Photo RX620 

PSC 1410 All-in-One 

PSC 1510 All-in-One 

PSC 1610 All-in-One 

P4350 Aio 


€300,00 

€79,00 

€99,60 

€129,60 

€156,00 

A4 

A4 

A4 

A4 

A4 


17 

18 

20 

23 

22 


16 

13 

18 

18 

15 


5.760x1.440 dpi 

4.800x1.200 dpi 

4.800x1.200 dpi 

4.800x1.200 dpi 

4.800x1.200 dpi 


6 

2 

2 

2 

2 


di serie 

o 

• 

• 

di serie * 


o 

o 

o 

o 

o 


120 fogli 

100 fogli 

100 fogli 

100 fogli 

100 fogli 


o 

o 

o 

o 

o 


Usb Hi-Speed 

Usb Hi-Speed 

Usb Hi-Speed 

Usb Hi-Speed 

Usb Hi-Speed 


o 

o 

o 

o 

o 


A letto piano / Ccd 

A letto piano/Cis 

A letto piano / Cis 

A letto piano/Cis 

A letto piano/Cis 


2.400x4.800 ppi a 48 bit 

600 x 2.400 ppi a 36 bpp 

1.200 x 1.200 ppi a 48 bpp 

1.200 x 4.800 ppi a 48 bpp 

1.200 x 2.400 ppi a 48 bpp 


Y (6 negativi, 4 diapo) 


o 


o 


• lo 

• lo 

• lo 

• lo 

• lo 


o 

o 

o 

o 

o 








• 

o 

• 

• 

• 


• 

o 

o 

• 

• 


• (2,4 pollici) 

o 

o 

o 

• (1,7 pollici) 


Windows 98, Me, 2000, XF 
Mac OS 9.1 o succ.; 

OS X 10.2.4 o succ. 

Windows 98, Me, 2000, XP 
Mac OS X 10.2.8 o succ. 

Windows 98, Me, 2000, XP 
Mac OS X 10.1.5 o succ. 

Windows 98, Me, 2000, XP 
Mac OS X 10.1.5 o succ. 

Windows 98, Me, 2000, XP 
Mac OS X 10.1.5 o succ. 


456 x 439 x 256 mm 

426 x 259 x 170 mm 

434 x 290 x 162 mm 

440 x 284 x 172 mm 

435x334x177 mm 


10 kg 

4,2 kg 

5,4 kg 

5,5 kg 

4,8 kg 




che esigenze di stampa, escluden¬ 
do i lavori più complessi come la 
riproduzione dei caratteri di di¬ 
mensioni più piccole in un con¬ 
tratto. In ambito grafico, la qualità 
è parsa accettabile per la maggior 
parte dei comuni documenti stam¬ 
pabili a casa o in ufficio per uso 
interno. La presenza di un mode¬ 
rato banding e la tendenza a per¬ 
dere le linee più sottili, tuttavia, 
non ne rendono del tutto consi¬ 
gliabile l'impiego per la produzio¬ 
ne di documenti destinati a clienti 
cui si voglia offrire un'immagine 
di professionalità. La valutazione 
delle fotografie è stata molto posi¬ 


tiva, di poco inferiore all'eccellen¬ 
za: nella maggioranza dei casi, le 
immagini hanno raggiunto un'ef¬ 
fettiva qualità fotografica e anche 
gli esemplari meno riusciti potreb¬ 
bero risultare del tutto accettabili 
ai non perfezionisti. L'unico ap¬ 
punto da muovere riguarda la 
presenza di una leggera dominan¬ 
te non neutra osservata nei test di 
stampa in bianco e nero, ma l'en¬ 
tità del difetto era tale da risultare 
generalmente tollerabile (solo co¬ 
loro che stampano in prevalenza 
foto in bianco e nero se ne potreb¬ 
bero accorgere). Dobbiamo anche 
segnalare che nel corso delle pro¬ 


* = opzionale cartuccia nero per testo 


ve ci siamo imbattuti in un fasti¬ 
dioso problema di viraggio delle 
fotografie verso il giallo, risolto 
semplicemente sostituendo la car¬ 
tuccia. Secondo Lexmark, questa 
specifica anomalia riguarderebbe 
una piccola percentuale di serba¬ 
toi e la politica dell'azienda è di 
rimpiazzare gli elementi difettosi. 
La Lexmark P4350 è una delle 
unità multifunzione a getto d'in¬ 
chiostro dal rapporto qualità/prez¬ 
zo più favorevole del momento, 
grazie al buon mix di velocità, 
qualità di stampa e funzionalità. • 
Copyright © 2005 Ziff Davis Media Ine. 

Tutti i diritti riservati. 
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Di Michele Braga 


SCHEDE 


Moderne Gpu : 
tutti i segreti 

Le nuove architetture 3D forniscono un significativo incremento delle pre¬ 
stazioni e permettono l'utilizzo di tecniche di rendering in grado di ap¬ 
prossimare sempre più da vicino il mondo reale. Nel 2006 arriveranno 
giochi capaci di sfruttare la potenza dell'hardware di ultima generazione. 



O gni nuova generazione di 
processori 3D introduce 
prestazioni di livello su¬ 
periore e funzionalità mirate a 
migliorare la qualità deH'immagi- 
ne e della riproduzione video. 
Per sfruttare appieno queste po¬ 
tenzialità diventa però sempre 


più indispensabile affiancare le 
Gpu (Graphics Processing Unit) 
con piattaforme specifiche. 

In questi ultimi anni Nvidia ha 
profuso molte risorse nel promuo¬ 
vere nuove soluzioni per la piat¬ 
taforma 3D, proponendo per pri¬ 
ma hardware con supporto agli 


Shader Model 3.0. Insieme a que¬ 
sto ricordiamo anche l'introduzio¬ 
ne del chipset nForce 4 con sup¬ 
porto Sii (tecnologia che permet¬ 
te l’utilizzo congiunto di due ac¬ 
celeratori grafici all'interno dello 
stesso sistema) e del motore pro¬ 
grammabile Pure Video per l'ac- 
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SCHEDE 


ta architettura targata ATI, hanno 
però condotto a ripetuti ritardi, 
tanto che Nvidia è riuscita a gua¬ 
dagnare guasi 5 mesi di vantag¬ 
gio per guanto riguarda la pre¬ 
senza sul mercato. È tuttavia vero 
che spesso la maturazione di un 
progetto richiede tempi superiori 
a guelli dettati dalle dinamiche di 
mercato. Sebbene l'R520 man¬ 
tenga ancora punti di contatto 
con la precedente generazione di 
Gpu, le novità sono molte e van¬ 
no ben oltre l'implementazione 
del supporto alle specifiche Sha- 
der Model 3.0; con la precedente 


Le caratteristiche delle schede GeForce 


Modello 

7800 GTX512 

7800 GTX 

7800 GT 

6800 GS 

Nome in codice 

G70 

G70 

G70 

NV42 

Processo produttivo (nanometri) 

110 

110 

110 

110 

Numero di transistor (milioni) 

302 

302 

302 

n.d. 

Dimensione del die (mmq) 

334 

334 

334 

n.d. 

Frequenza Gpu / Memoria (MHz) 

550/1.700 

430/ 1.200 

400/1.000 

425/ 1.000 

DirectX / Model Shader 

9.0/3.0 

9.0/3.0 

9.0/3.0 

9.0/3.0 

OpenGL 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

Pipeline Vertex Shader / versione 

8/3.0 

8/3.0 

7/3.0 

5/3.0 

Pipeline Pixel Shader/versione 

24/3.0 

24/3.0 

20/3.0 

12/3.0 

Dotazione di memoria 

512 

256 

256 

256 

Tipo di memoria supportata 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Interfaccia verso la memoria locale (bit) 

256 

256 

256 

256 

Canali di memoria (bit) 

4x32 

4x32 

4x32 

4x32 

Banda di trasmissione memoria (GByte/s) 

54,40 

38,40 

32,00 

32,00 

Tecnologie proprietarie 

CineFX 4.0 / 

CineFX 4.0/ 

CineFX 4.0/ 

CineFX 3.0/ 


Intellisample 4.0/ 

Intellisample 4.0/ 

Intellisample 4.0 / 

Intellisample 3.0/ 


UltraShadow II / 

UltraShadow II / 

UltraShadow II / 

UltraShadow II / 


PureVideo / 

PureVideo/ 

PureVideo/ 

PureVideo/ 


Nvidia Sii 

Nvidia Sii 

Nvidia Sii 

Nvidia Sii 


celerazione dei contenuti video. 
Con l’NV40, prima Gpu compati¬ 
bile con i vertex e i pixel shader 
3.0, Nvidia ha fornito agli svilup¬ 
patori di giochi l'hardware neces¬ 
sario a sperimentare nuove tecni¬ 
che di rendering. Con il G70, se¬ 
conda generazione di Gpu Sha¬ 
der Model 3.0, è ora possibile uti¬ 
lizzare e apprezzare in modo pie¬ 
no le tecnologie di rendering più 
evolute. Il 2005 è un anno impor¬ 
tante anche per ATI che, in occa¬ 
sione del ventesimo anniversario 
della sua fondazione, sembra 
aver ritrovato quello spirito inno- 


R50 è il nome in 
codice della rinnovata 
architettura grafica 
targata ATI. 

vativo che aveva portato allo svi¬ 
luppo dei primi progetti Radeon. 
Le soluzioni introdotte dall'R520, 
nome in codice del processore 
grafico capostipite della rinnova¬ 


le caratteristiche delle schede Radeon 


Modello 

XI800 XT 

XI800 XL 

XI600 XT 

XI600 Pro X1300 Pro 


Nome in codice 

R520 

R520 

RV530 

RV530 RV515 


Processo produttivo (nanometri) 

90 

90 

90 

90 90 


Numero di transistor (milioni) 

321 

321 

157 

157 100 


Dimensione del die (mmq) 

288 

288 

156 

156 100 


Frequenza Gpu / Memoria (MHz) 

625/ 1.500 

500/1.000 

590/1.380 

500/780 600/800 


DirectX / Model Shader 

9.0/3.0 

9.0/3.0 

9.0/3.0 

9.0/3.0 9.0/3.0 


OpenGL 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 2.0 


Pipeline Vertex Shader / versione 

8/3.0 

8/3.0 

5/3.0 

5/3.0 2/3.0 


Pipeline Pixel Shader /versione 

16/3.0 

16/3.0 

12/3.0 

12/3.0 4/3.0 


Dotazione di memoria 

512/256 

256 

256/128 

256/128 256 


Tipo di memoria supportata 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 Gddr3 


Interfaccia verso la memoria locale (bit) 

256 

256 

128 

128 128 


Canali di memoria (bit) 

8x32 

8x32 

4x32 

4 x32 4x32 


Banda di trasmissione memoria (GByte/s) 

48,00 

32,00 

22,08 

12,50 12,80 


Ring Bus (bit) 

512 

512 

256 

256 256 


Tecnologie proprietarie 

Avivo / 

Crossfire Ready 

Avivo / 

Crossfire Ready 

Avivo / 

Crossfire Ready 

Avivo / Avivo / 

Crossfire Ready Crossfire Ready 
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generazione ATI aveva preferito 
mantenere le specifiche 2.0 rite¬ 
nendo che non vi fossero suffi¬ 
cienti motivazioni per migrare al¬ 
le nuove funzionalità. Oggi l'uti¬ 
lizzo delle specifiche 3.0 è indi¬ 
spensabile per gestire in modo 
efficiente i lunghi shader imple¬ 
mentati dai giochi di ultima ge¬ 
nerazione. Emerge anche come 
abbia influito l'esperienza acqui¬ 
sita con TR500 (Xenos), il chip 
destinato all'Xbox 360 di Micro¬ 
soft, sebbene non si possa ancora 
parlare di un processore grafico 
per Pc con unità shader di tipo 


6600 GT 

6600 DDR2 

NV43 

NV43 

110 

110 

143 

143 

150 

150 

500/1.000 

350/800 

9.0/3.0 

9.0/3.0 

2.0 

2:00 

3/3.0 

3/3.0 

8/3.0 

8/3.0 

256 

256 

Gddr3 

Ddr2 

128 

128 

2x64 

2x64 

16,00 

12,80 

CineFX 3.0 / 

CineFX 3.0/ 

Intellisample 3.0/ 

Intellisample 3.0/ 

UltraShadow II / 

UltraShadow II / 

PureVideo / 

PureVideo / 

Nvidia Sii 

Nvidia Sii 



Da sinistra TR520 di ATI e il G70 di Nvidia. Le due contano rispettivamente 
321 e 302 milioni di transistor e sono prodotte a 90 e 110 nanometri. 


XI300 

XI300 HM 

se 

RV515 

RV515 


90 

90 


100 

100 

100 

100 

_ j 

450 / 500 

450/1.000 


9.0/3.0 

9.0/3.0 

jS i 

2.0 

2.0 

{\ . ^ 

2/3.0 

2/3.0 


4/3.0 

4/3.0 


256/128 

32(128) 


Ddr2 

? 


128 

128 


4x32 

4x32 

[ ' 

8,00 

16,00 


256 

256 

- M 

X 

Avivo / 

Avivo 

Crossfire Ready 



unificato (in grado di operare in¬ 
distintamente sui vertici e sui 
pixel). 

In questo articolo analizziamo le 
più recenti architetture ATI e 
Nvidia, mettendo a confronto il 
livello di prestazioni ottenibile in 
diverse situazioni di gioco. 

L'architettura ATI 

L’R520, che equipaggia le schede 
Radeon X1800 XT e XL, conta 
321 milioni di transistor prodotti 
con tecnologia a 90 nanometri 
presso gli stabilimenti TSMC, gli 
stessi che producono le Gpu per 
Nvidia. Stessa tecnologia produt¬ 
tiva, ma minor numero di transi¬ 
stor per le due Gpu destinate ai 
modelli Radeon di fascia interme¬ 
dia e bassa: RV530, che equipag¬ 
gia i Radeon X1600 XT e Pro, 
conta 157 milioni di transistor, 
mentre l'R515 che equipaggia la 
linea X1300 ne conta 100 milioni. 
A fare la differenza è il numero 
delle pipeline e delle unità di 
texture integrate nel chip, mentre 
l'architettura e le funzioni di ba- 
b sono le medesime per tutta la 
famiglia. In questa analisi fare- 


mento all'R520, mentre nella ta¬ 
bella presente in queste pagine 
trovate le caratteristiche tecniche 
relative all'intera offerta di ATI. 
L'R520 dispone di 8 motori di ela¬ 
borazione dei vertici, ciascuno 
costituito da un'unità vettoriale a 
128 bit e da una scalare a 32 bit, 
in grado di svolgere due istruzio¬ 
ni per ogni ciclo di clock (10 mi¬ 
lioni di istruzioni al secondo con¬ 
siderando la frequenza operativa 
di 625 MHz). La capacità di ese¬ 
guire shader a 1.024 istruzioni e 
l'aggiunta di un controllo dinami¬ 
co del flusso del codice (dirama¬ 
zioni, loop, subroutine) rispec¬ 
chia quanto richiesto dalle speci¬ 
fiche Shader Model 3.0; a questo 
livello della pipeline manca tut¬ 
tavia la possibilità di effettuare 
operazioni sulle texture, sebbene 
anche questa sia una caratteristi¬ 
ca richiesta dalle ultime specifi¬ 
che. Secondo ATI, implementare 
questa funzionalità in un’archi¬ 
tettura di tipo non unificato 
avrebbe richiesto uno sforzo trop¬ 
po consistente in termini di tran¬ 
sistor e tale da limitare la massi¬ 
ma frequenza operativa del chip. 
L'approccio adottato è stato quin¬ 
di di sfruttare le potenzialità del¬ 
le pipeline di elaborazione 
dei pixel, ab¬ 
bracciando la 
filosofia di base 
degli shader di 
tipo unificato. 
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Lo schema deirR520 di ATI 



Vertex Data 



Ring’ - 

| 

Stop 



L'Ultra Threaded 
Dispatch Processor 
ottimizza l'utilizzo 
delle pipeline 
grafiche dell'R520 


Avvalendosi dell'estensione Di¬ 
rectX denominata Render to Ver¬ 
tex Buffer (R2VB) è infatti possi¬ 
bile scrivere ed utilizzare i risul¬ 
tati ottenuti dalle unità pixel sha- 
der come dati d'ingresso per i 
vertex shader. Questo tipo di im¬ 
plementazione, oltre a completa¬ 
re il supporto alle specifiche 3.0, 
fornisce l'accesso ad un set di 
istruzioni superiori a quello che 
sarebbe stato disponibile a livello 
dei vertex shader. Stando al pro¬ 
duttore canadese, l'impatto sulle 
prestazioni non sarebbe signifi¬ 
cativo in quanto le geometrie e il 
numero vertici in gioco durante 
l'utilizzo di tecniche come il Di- 
splacement Mapping sono gene¬ 
ralmente ridotti. 

L'architettura centrale dell'R520, 
una delle parti soggetta alle 
maggiori modifiche, è organizza¬ 
ta in quattro blocchi denominati 
Quad Pixel Shader Core, ciascu¬ 
no dei quali raggruppa al suo in¬ 
terno quattro unità pixel shader. 
Ne consegue che l'R520 dispone 
di un numero effettivo di 16 pipe- 
line contro le 24 implementate da 
Nvidia nel proprio G70. Ogni sin¬ 
golo pixel shader, compatibile 
con gli Shader Model 3.0, com¬ 
prende un controllo dinamico del 
flusso delle istruzioni e due Alu 
(Arithmetic Logic Unit), ciascuna 
composta da un'unità vettoriale a 
128 bit e da una scalare a 32 bit. 
Nello specifico le due unità Alu 
sono in grado di eseguire un 
massimo di 8 operazioni per ogni 
ciclo di clock: 8 addizioni, oppu¬ 
re 4 addizioni più 4 moltiplicazio¬ 
ni, o ancora 4 addizioni più quat¬ 
tro operazioni Mad (combinazio¬ 
ne di un'addizione e di una mol¬ 
tiplicazione utilizzata per il calco- 
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SCHEDE 



Il Raden X1600 per l'utenza intermedia è disponibile 
nelle versioni XT (219 euro) e Pro (159 euro). 


Il Radeon X1300 standard costa 119 
euro; la versione Pro costa 129 euro. 


lo di prodotti vettoriali). Le unità 
di indirizzamento delle texture 
sono state scorporate dalle pipe- 
line così da poter operare in mo¬ 
do indipendente da esse, sebbe¬ 
ne siano di tipo dedicato e quindi 
non allocabili in modo dinamico 
alle differenti pipeline. Nell'R520 
e nell'RV515 il rapporto tra le pi¬ 
peline e le unità di indirizzamen¬ 
to delle texture è di 1 a 1, mentre 
nel caso dell'RV530 il rapporto è 
di 3 a 1. 

Per ottenere una gestione effi¬ 
ciente di queste risorse di calcolo 
ATI ha introdotto due elementi 
chiave destinati a coordinare il 
flusso di lavoro, a minimizzare lo 
spreco di cicli di clock e a na¬ 
scondere le latenze interne al 
chip. L'Ultra Threaded Dispatch 
Processor (UTDP), che si trova a 
monte delle pipeline grafiche, è 
l'elemento deputa¬ 
to ad ottimizzare — 
l'utilizzo delle Alu 
dei pixel shader: dopo 
aver scomposto i sin¬ 
goli task in piccoli th- 
read da 16 pixel (4x4), 
l'UTDP è in grado di 
tracciare e assegnare 
ai pixel shader l'esecu¬ 
zione di 512 thread di¬ 
stinti (128 per ogni 
Quad Pixel Shader Co- 
re); nel caso delle Gpu 
RV530 e RV515 il nu¬ 
mero totale dei thread 
gestibili scende a 128. 


Quando un blocco di pixel shader 
risulta inutilizzato perché in atte¬ 
sa di dati o perché ha terminato i 
compiti assegnatigli, l'UTDP 
provvede all'invio di nuovi th¬ 
read da eseguire, determinando 
un incremento teorico dell'effi¬ 
cienza. Per poter tracciare l'ese¬ 
cuzione dei thread e per permet¬ 
tere una transizione efficiente da 
uno all'altro è stato implementa¬ 
to un General Purpose Register 
Array, ovvero un'area di registri 
con accesso multiplo che permet¬ 
te operazioni di scrittura e lettura 
simultanee: il numero complessi¬ 
vo dei registri fornisce spazio suf¬ 
ficiente per memorizzare 32 pixel 
con precisione a 128 bit per ogni 
thread (per un totale di 256 KBy- 
te). Qualora un thread avesse bi¬ 
sogno di una maggiore quantità 
di spazio l'UTDP diminuisce il 
numero dei thread in 



esecuzione per assicurare lo spa¬ 
zio necessario. L’utilizzo di th¬ 
read così piccoli permette inoltre 
di incrementare l'efficienza nel¬ 
l'analisi del controllo di flusso per 
i singoli pixel. 

Al crescere della complessità e 
del numero di transistor del mo¬ 
tore grafico, diventa non solo più 
difficile reperire i dati necessari 
all’elaborazione, ma anche rea¬ 
lizzare fisicamente le linee del 
bus di memoria necessarie a tra¬ 
sportarli all'interno del chip. Per 
questo motivo ATI ha abbando¬ 
nato l'utilizzo di un controller di 
memoria di tipo centralizzato (in 
cui tutte le richieste e i dati tran¬ 
sitano per il controller) e svilup¬ 
pato una soluzione compieta- 
mente differente, denominata 
X1K. La nuova struttura è costi¬ 
tuita da un controller centrale, 
che elabora e assegna diversi li¬ 
velli di priorità alle richieste dati, 
e da una struttura di 
client delocalizzati at¬ 
torno ad esso in grado 
di ottenere le infor¬ 
mazioni senza che que¬ 
ste debbano transitare 
nuovamente per il con¬ 
troller. Ciò è possibile 
grazie all'architettura 
Ring Bus, ovvero un 
doppio bus circolare 


Il Radeon X1800 XL (449 euro) completa la 
gamma di fascia alta dei nuovi prodotti ATI. 
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SCHEDE 


che percorre il perimetro del core 
grafico e al quale sono connessi, 
attraverso quattro stazioni di in¬ 
terscambio dati (Ring Stop), il 
controller, i Client e i moduli di 
memoria. I due bus sui quali 
viaggiano i dati operano alla me¬ 
desima frequenza dei chip di me¬ 
moria e hanno direzioni di per¬ 
correnza opposte, così che la 
massima distanza per raggiunge¬ 
re la Ring Stop di destinazione 
sia al massimo metà dell'anello. 
Nel caso dell'R520 il Ring Bus ha 
un'ampiezza complessiva di 512 
bit (256+256), mentre per l'RV530 
e l'RV515 l'ampiezza scende a 
256 bit (128+128). Nell'R520 ogni 
Ring Stop accede alla memoria 
attraverso due canali a 32 bit, co¬ 
sì che l’ampiezza complessiva 
dell'interfaccia risulta pari a 256 
bit (8 x 32 bit); nelle Gpu di clas¬ 
se inferiore il controller ha invece 
un'ampiezza di 128 bit (4 x 32). 
La maggiore granularità del bus 


dovuta all'utilizzo di 8 canali 
(ciascuno collegato a un singolo 
chip di memoria) rispetto alla 
precedente soluzione a 4 canali 
(ciascuno collegato a una coppia 
di chip di memoria) garantisce 
sulla carta una migliore gestione 
della banda di trasferimento. In 
aggiunta alle Ring Stop conven¬ 
zionali è presente una quinta sta¬ 
zione che serve il traffico dati da 
e verso l'interconnessione Pei Ex¬ 
press. Il nuovo controller di me¬ 
moria implementa inoltre una ca¬ 
che di tipo full associative; questo 
significa che qualunque locazio- 

X1K è il controller 
di memoria 
con architettura Ring 
Bus dell'ATI R520 


ne delle memoria può essere 
mappata in modo diretto nella 
cache con un netto incremento di 
efficienza nell'utilizzo della ban¬ 
da passante. Sottolineiamo che, 
poiché il tipo di arbitraggio ese¬ 
guito dal controller centrale può 
essere programmato, grazie ai 
driver Catalyst è possibile imple¬ 
mentare profili specifici per il di¬ 
verso tipo di applicazioni e giochi 
in esecuzione. 

Concludiamo la descrizione del 
controller X1K ricordando che lo 
Hierarchical Z-buffer ora suppor¬ 
ta una precisione in virgola mobi¬ 
le e permette una maggiore accu¬ 
ratezza ed è in grado di imma¬ 
gazzinare un numero un 60% in 
più di informazioni rispetto al- 
l'implementazione utilizzata con 
l’R420. L'ottimizzazione ha per¬ 
messo di ottenere anche una 
maggiore compressione dei dati 
grazie ad un'ottimizzazione degli 
algoritmi impiegati. 
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Il GeForce 7800 GTX (549 euro) è stata la prima 
scheda ad utilizzare il processore grafico G70. 


Il modello di fascia medio-alta GeForce 7800 GT offre 
ottime prestazioni ad un costo indicativo di 449 euro. 


L'architettura Nvidia 


Nvidia ha portato a segno le sue 
mosse più importanti lo scorso 
giugno con l’introduzione della 
Gpu G70. I ritardi accumulati da 
ATI hanno fornito al produttore 
californiano un vantaggio tempo¬ 
rale che gli ha permesso di spin¬ 
gere sul mercato i prodotti già di¬ 
sponibili e di preparare nuovi 
modelli per rispondere in modo 
tempestivo all’atteso lancio della 
linea Radeon X1000. Nel mese di 
novembre Nvidia ha quindi intro¬ 
dotto tre nuovi modelli: il GeFor¬ 
ce 6800 GS e un rinnovato 
GeForce 6600 con memorie Ddr2 
si contrappongono rispettiva¬ 
mente alle soluzioni Radeon 
X1600 e X1300 nelle fasce inter¬ 
media e bassa; il GeForce 7800 
GTX 512 consolida ulteriormente 
i prodotti di vertice 
per fronteggiare le 
prestazioni del Radeon ,<•, 
X1800 XT con 512 [j' 
MByte di memoria. Il 
7800 GTX 512, dispo¬ 
nibile in volumi dal 
14 novembre scorso, 
dispone anch’esso di _ 

512 MByte di memo¬ 
ria locale e introduce 
frequenze operative 
superiori a quelle 
utilizzate per il 7800 | ■. 

GTX standard: 550 


MHz per il processore grafico e 
1.700 MHz per le memorie. Ab¬ 
biamo trattato in modo approfon¬ 
dito le novità dell'architettura 
G70 di Nvidia in occasione del 
lancio del prodotto; in questa se¬ 
de riproponiamo una visione 
d'insieme delle principali carat¬ 
teristiche, rimandando all'artico¬ 
lo pubblicato sul numero 174 si 
settembre per un ulteriore ap¬ 
profondimento. Il processore gra¬ 
fico G70, alla base della linea 
GeForce 7800, conta 302 milioni 
di transistor ed è prodotto con 
tecnologia a 110 nanometri pres¬ 
so gli stabilimenti Tsmc. Il moto¬ 
re grafico CineFX 4.0, che conso¬ 
lida l'architettura Shader Model 
3.0 introdotta con la precedente 
generazione NV40, è composto 
da 8 unità programmabili per l'e¬ 
laborazione dei vertici e 24 unità 
programmabili per l'elaborazione 
dei pixel; a valle di 



queste ultime è presente un frag- 
ment crossbar buffer che provve¬ 
de a smistare il flusso dei pixel 
verso le 16 unità Rop (Raster 
Operator per Pixel) che presiedo¬ 
no alle ultime fasi di rendering e 
alla scrittura delle informazioni 
finali del pixel nel frame buffer. Il 
CineFX 4.0, come già il 3.0, è in 
grado di eseguire tutti gli stadi di 
elaborazione con una precisione 
di 32 bit per componente, ovvero 
128 per i dati vettoriali e 32 bit 
per quelli scalari. Le unità vertex 
shader integrano al loro interno 
una Alu vettoriale, una scalare, 
un’unità per il controllo dinamico 
del flusso delle istruzioni (dira¬ 
mazioni, loop, subroutine) e la 
possibilità di eseguire l'indirizza- 
mento delle texture. Ciascuna 
delle 24 pipeline, organizzate in 
6 quartine, integra al suo interno 
due unità Alu, ciascuna delle 
quali è in grado di svolgere an¬ 
che due operazioni simul¬ 
tanee su un totale di quat¬ 
tro componenti a 32 bit: 
3+1 (vettore a tre compo¬ 
nenti più uno scalare), 2+2, 
2+1, 1+2 e 1 + 1. La prima 
Alu è collegata all'unità di 
indirizzamento delle texture 
integrata nella pipeline, 
mentre a fianco di ciascuna 


Il GeForce 6600 Ddr2 rinforza 
l'offera intermedia di Nvidia. 
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Come abbiamo effettuato le prove 


P er l'analisi delle prestazioni e del¬ 
lo stato dell'arte dei processori 
grafici oggi disponibili in commercio 
abbiamo scelto di utilizzare le schede 
grafiche di riferimento forniteci diret¬ 
tamente da ATI e Nvidia. Resta quin¬ 
di sottointeso che i modelli commer¬ 
ciali potranno fornire, di caso in caso, 
prestazioni superiori o inferiori a se¬ 
conda delle particolari soluzioni scel¬ 
te dal produttore. È da registrare l'as¬ 
senza dei prodotti GeForce 7800 GTX 
512 e 6800 GS che Nvidia non è riu¬ 
scita a farci avere in tempo per le 
prove e sui quali torneremo quanto 
prima. 

I moderni processori grafici si inseri¬ 
scono all'interno di un progetto più 
ampio che abbraccia l'intera configu¬ 
razione del sistema con chipset e dri¬ 
ver in grado di esprimere il massimo 
delle prestazioni e delle funzionalità 
quando combinati in modo omoge¬ 
neo. Per questo motivo abbiamo deci¬ 
so di realizzare due differenti banchi 
di prova: per le schede GeForce ab¬ 
biamo optato per una scheda madre 
Asus A8N-S1Ì Deluxe basata sul chi¬ 
pset Nvidia nForce 4 Sii; per la nuova 
linea di schede Radeon abbiamo in¬ 
vece scelto una Sapphire Pure Inno- 
vation basata sul chipset ATI Xpress 
200. Al momento della prova non era 
ancora disponibile la versione Cros- 
sfire e quindi abbiamo optato per la 
versione con un singolo connettore 
Pei Express X16. Questo non ha in¬ 
trodotto alcun limite nella prova in 
quanto al momento non sono ancora 
disponibili le versioni Crossfire della 
nuova famiglia di schede grafiche 


Le moderne Gpu 
necessitano di schede 
madri specifiche 
per offrire il massimo 
delle prestazioni 


I risultati ottenuti con antialiasing 4X e anistropo 8X 
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COMPONENTI 


SCHEDE 


L'High Dynamic Range 
rendering permette 
di elevare il realismo 
delle immagini 3D 


Radeon X1000. Su entrambe le piat¬ 
taforme abbiamo installato un proces¬ 
sore AMD Athlon 64 FX-57 affiancato 
da 1 GByte di memoria Ddr 400 Cor- 
sair CMX512-3200XLPro vl.l (2-2-2-5, 
IT) suddiviso in due moduli per poter 
sfruttare il doppio canale di memoria 
del controller integrato nella Cpu. Tut¬ 
ti i test sono stati eseguiti in ambiente 
operativo Microsoft Windows XP Pro¬ 
fessional SP2 installato su un’unità Hi¬ 
tachi 7K250 (250 GByte, 7.200 rpm, 8 
MByte buffer). Per sopperire alle ri¬ 
chieste energetiche delle schede grafi¬ 
che di punta e delle configurazioni co¬ 
me l’Sli abbiamo optato per un alimen- 
tatore Enermax Coolergiant 
EG701AXVH(W)(24P) che è in grado 
di erogare una potenza complessiva di 
600 W dei quali 432 W disponibili e 
suddivisi in parti eguali sulle due linee 
indipendenti da 12 V e 18 A. L’alimen¬ 
tatore dispone di connettori Atx a 24 e 
4 poli per la scheda madre e di due a 6 
poh per l'alimentazione delle schede 
grafiche. 

La varietà di test scelti per questa pro¬ 
va permette di evidenziare le presta¬ 
zioni delle diverse soluzioni in diverse 
situazioni d’impiego. Doom 3 è l'unico 
applicativo che utilizza le librerie 
OpenGL. FarCry, Half-Life 2 e Splinter 
Celi Chaos Theory sono tre giochi che 
utilizzano diversi motori grafici basati 
sulle librerie DirectX 9 e pixel shader. 
Il 3DMark05 è invece un test Direct3D 
che fornisce un indice di prestazioni 
generale pesando le prestazioni otte¬ 
nute durante l’esecuzione di tre diffe¬ 
renti scenari 3D. 

Abbiamo inoltre provato il nuovo livel¬ 
lo Lost Coast di Half Life 2 che ci ha 
permesso di valutare la qualità grafica 
ottenibile mediante l'utilizzo della tec¬ 
nologia di rendering High Dynamic 
Range. 


I risultati ottenuti senza antialiasing e anistropo 


Doom 3 (patch 1.3) - Qualità Alta 

ATI Radeon XI800 XT 
ATI Radeon XI800 XL 
Nvidia GeForce 7800GTX 
Nvidia GeForce 7800GT 
Nvidia GeForce 7800GTX - SU 
Nvidia GeForce 6600 DDR2 
ATI Radeon XI600 XT 
ATI Radeon XI300 Pro 
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Half Life 2 - Qualità Massima - Ravenholm 

ATI Radeon X1800XT 
ATI Radeon XI800 XL 
Nvidia GeForce 7800GTX 
Nvidia GeForce 7800GT 
ATI Radeon XI600 XT 
Nvidia GeForce 7800GTX - SU 
Nvidia GeForce 6600 DDR2 
ATI Radeon XI300 Pro 

0 50 100 150 200 

Half Life 2 - Qualità Massima - Canals 

ATI Radeon XI800 XT 
ATI Radeon XI800 XL 
Nvidia GeForce 7800GTX 
Nvidia GeForce 7800GTX - SLI 
Nvidia GeForce 7800GT 
ATI Radeon XI600 XT 
Nvidia GeForce 6600 DDR2 
ATI Radeon XI300 Pro 

0 50 100 150 200 

FarCry (patch 1.33) - Qualità Massima - Training 

ATI Radeon XI800 XT 
ATI Radeon XI800 XL 
Nvidia GeForce 7800GT 
Nvidia GeForce 7800GTX 
Nvidia GeForce 7800GTX - SLI 
ATI Radeon XI600 XT 
Nvidia GeForce 6600 DDR2 
ATI Radeon XI300 Pro 
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FarCry (patch 1.33)- Qualità Massima - Volcano 

ATI Radeon XI800 XT 
ATI Radeon XI800 XL 
Nvidia GeForce 7800GTX 
Nvidia GeForce 7800GT 
Nvidia GeForce 7800GTX - SLI 
ATI Radeon X1600XT 
Nvidia GeForce 6600 DDR2 
ATI Radeon XI300 Pro 
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Splinter Celi Chaos Theory (patch 1.05) 

Nvidia GeForce 7800GTX - SLI 
ATI Radeon X1800XT 
Nvidia GeForce 7800GTX 
Nvidia GeForce 7800GT 
ATI Radeon XI800 XL 
ATI Radeon XI600 XT 
Nvidia GeForce 6600 DDR2 
ATI Radeon XI300 Pro 
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3DMark05 (Patch 1.2) 

Nvidia GeForce 7800GTX - SLI 
ATI Radeon XI800 XT 
Nvidia GeForce 7800GTX 
ATI Radeon XI800 XL 
Nvidia GeForce 7800GT 
ATI Radeon X1600XT 
Nvidia GeForce 6600 DDR2 
ATI Radeon XI300 Pro 
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COMPONENTI 



Alu opera una mini-Alu deputata 
a svolgere operazioni non vetto¬ 
riali; anche i pixel shader sono 


dotati di un gestore dinamico del 
flusso di istruzioni. Il controller di 
memoria utilizzato dal G70, di ti¬ 


po crossbar classico, fornisce 
un’interfaccia a 256 bit organiz¬ 
zata in 4 canali a 64 bit. 


SCHEDE 


Il livello Lost Coast di Half Life 2 eseguito con l'opzione 
High Dynamic Range (Hdr) rendering disabilitata. 


Evidente il maggiore realismo della stessa scena ottenuta 
abilitando l'Hdr rendering (si osservi l'effetto sull'acqua). 















COMPONENTI 


SCHEDE 


Qualità dell'immagine 

Ogni nuova generazione di pro¬ 
cessori grafici introduce un incre¬ 
mento di prestazioni e di funziona¬ 
lità rispetto a quella precedente. 
Se da un lato la maggiore potenza 
di calcolo è in grado di garantire 
prestazioni assolute superiori, og¬ 
gi il vero obiettivo è quello di mi¬ 
gliorare la qualità dell'immagine e 
l'esperienza di gioco attraverso 
l'impiego di tecniche di rendering 
particolarmente esigenti in termini 
computazionali. 

Le classiche tecniche di antialia- 
sing (Supersampling e Multisam- 
pling) forniscono ottimi risultati, 
ma il loro campo d'azione è limita¬ 
to ai bordi dei poligoni. Molti degli 
oggetti presenti negli attuali gio¬ 
chi sono però ottenuti applicando 
sui poligoni texture con zone di 
trasparenza (un esempio classico 
sono le foghe o le reti metalliche); 
in questo caso, indipendentemen¬ 
te dal livello di antiliasing utilizza¬ 
to non è possibile gestire i bordi 
presenti all'interno delle texture 
tra le zone trasparenti e non. Le 
tecniche Adaptive Antialiasing di 
ATI e Transparency Antiliasing di 
Nvidia risolvono questo problema 
attraverso un'analisi delle infor¬ 
mazioni alpha (canale di traspa¬ 
renza) delle texture e l'applicazio¬ 
ne dell'antiliasing anche ai pixel 
che non si trovano su un bordo di 
un poligono. Entrambe le soluzio¬ 
ni operano solo se accoppiate a 
una modalità antiliasing di base e 
devono essere abilitate manual¬ 
mente dall'utente. 

Tra le tecniche di rendering 
emergenti, l'High Dynamic Ran- 
ge (Hdr) è sicuramente la più in¬ 



teressante e, sebbene sia neces¬ 
sario attendere la prossima gene¬ 
razione di motori di gioco prima 
di poterne osservare una piena 
implementazione, sono già dispo¬ 
nibili i primi esempi con FarCry e 
il livello dimostrativo Lost Coast 
per Half Life 2. 

L'obiettivo dell'Hdr è quello di riu¬ 
scire a rappresentare la corretta 
gamma di colori e luminosità che 
l'occhio umano è in grado di per¬ 
cepire. I colori delle texture nor¬ 
malmente impiegate sino ad oggi 
utilizzano 32 bit dove ogni singolo 
canale (rosso, verde, blu e alpha) è 
descritto per mezzo di interi a 8 
bit; il limite di questo formato è di 
permette un massimo di 256 gra¬ 
dazioni per ogni canale e 256 li¬ 
velli di luminosità. I possibili gradi 
intermedi tra il livello più scuro e 
quello più chiaro risultano quindi 
insufficienti per descrivere in mo¬ 
do corretto la dinamica dello spet¬ 
tro visibile nel mondo reale. Fa¬ 
cendo uso di texture in formato 
virgola mobile a 16 bit per ogni ca¬ 
nale di colore dei pixel, la tecnica 
Hdr consente di ottenere 65.000 li¬ 
velli di luminosità con i quali è 
possibile approssimare la dinami¬ 
ca dello spettro visivo umano; in 
questo modo diventa possibile 
rappresentare gli oggetti molto lu¬ 
minosi, quelli molto scuri, i detta¬ 
gli nelle zone di penombra e simu¬ 
lare l'esposizione diretta alle fonti 
luminose attraverso una variazio¬ 
ne dinamica dell’illuminazione. 
L'Hdr risulta particolarmente di¬ 
spendioso in termini di risorse in 
quanto le texture in virgola mobile 
non possono essere compresse con 
gli stessi metodi impiegati per 
quelle che fanno uso di dati in for¬ 
mato intero. A questo si ag¬ 
giunge il maggior cari¬ 
co computazionale nel 
momento in cui si de¬ 
sidera applicare tecni¬ 
che di antiliasing, di 
filtraggio anisotropo 
e di correzione gam¬ 
ma. In quest'ottica 


Il GeForce 7800 
GTX 512 costa 649 euro. 


'' 
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le tecnologie Crossfire e Sii, che 
abilitano l'utilizzo congiunto di 
due acceleratori grafici per rad¬ 
doppiare le risorse di calcolo, per¬ 
mettono quindi di ottenere una 
maggiore fluidità di gioco anche 
quando si abilitano effetti di que¬ 
sto tipo. 

La qualità nel video 

Con la maggiore diffusione di con¬ 
tenuti video (sia analogici sia digi¬ 
tali) e l'avvento dell'alta definizio¬ 
ne, all’interno dei processori grafi¬ 
ci guadagna un'importanza sem¬ 
pre più rilevante il set di tecnolo¬ 
gie deputate alla loro gestione. 
Nvidia è stata la prima ad intro¬ 
durre hardware programmabile 
dedicato; Pure Video, questo il no¬ 
me della tecnologia della casa ca¬ 
liforniana, permette di accelerare 
le fasi di decodifica con supporto 
ai formati Mpeg-2, Wmv9; tra le 
funzioni supportate citiamo lo 
Spatial-Temporal De-Interlacing 
anche per filmati in alta definizio¬ 
ne, il 3:2 Pulì Down e il 3:2 Bad 
Edit Correction per gli standard 
Pai e Ntsc; a questi si aggiunge il 
supporto allo standard video 
H.264. Per usufruire di tutte le fun¬ 
zioni di questa tecnologia è però 
necessario acquistare dal sito Web 
Nvidia e installare il PureVideo 
Decoder. 

ATI ha fatto altrettanto con Avivo 
che rappresenta un’implementa- 
zione completa dell'intera pipeline 
video sviluppata dallo stesso pro¬ 
duttore. Per accedere alle piene 
funzionalità di Avivo è necessario 
disporre di due componenti: un 
processore grafico appartenente 
alla generazione Radeon X1000 e 
un chip Theater 550 Pro che insie¬ 
me coprono tutti gli stadi della pi- 
peline video. Il Theater 550 Pro si 
occupa degli stadi di cattura e co¬ 
difica dei flussi video (supporto 
agli standard H.264, Mpeg-2, 
Mpeg-4, VC-1, Wmv9, Wmv9 
PCM e DivX), mentre alla scheda 
grafica sono demandati gli stadi di 
decodifica (H.264, Mpeg-2, Mpeg- 
4, Wmv9 e DivX), post processing 
e di visualizzazione con motore 
Avivo a 10 bit. • 












FOTOCAMERE 


REFLEX DIGITALI 


Reflex digitali. 


L'alternativa alle 
reflex tradizionali 
è sempre più con¬ 
creta: in prova 
cinque modelli 
che non vi faran¬ 
no rimpiangere la 
pellicola. Il tutto a 
meno di 1.000 eu¬ 
ro, ottica inclusa. 


I l settore della fotografia digi¬ 
tale è in constante crescita, e 
questo non è certo un mistero. 
Ma mentre la domanda dei model¬ 
li economici sta mostrando i primi 
momenti di flessione, c'è un seg¬ 
mento che sta registrando un’im¬ 
pennata a tre cifre, ed è quello 
delle reflex digitali o D-slr. La vera 
rivoluzione fotografica del 2005 è 
stata infatti una nuova generazio¬ 
ne di fotocamere reflex "economi¬ 
che", in grado di soddisfare le esi¬ 


genze dei fotoamatori, ma senza 
richiedere investimenti di diverse 
migliaia di euro. Sulla scia della 
Canon Eos 300D, la prima reflex 
digitale "economica", i diversi 
produttori hanno ormai completa¬ 
to la loro offerta e oggi è possibile 
trovare sul mercato kit completi 
(corpo macchina più un'ottica) a 
cifre inferiori ai 1.000 euro. Abbia¬ 
mo raccolto in questa rassegna tut¬ 
ti i produttori sul mercato delle re¬ 
flex digitali e i loro modelli, valu- 
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Di Paolo Marelli, Eugenio Moschini 


addio pellicola 


tando l'offerta nel suo complesso. 
Inoltre, vista l'importanza dell’otti¬ 
ca, abbiamo dedicato spazio an¬ 
che alla nuova generazione di len¬ 
ti, nate per soddisfare le differenti 
richieste che un sensore digitale 
ha rispetto alla pellicola. 
L'introduzione delle prime fotoca¬ 
mere reflex (o per esattezza delle 
Slr Single Lens Reflex) ha simbo¬ 
leggiato, nel mondo della fotogra¬ 
fia, una svolta epocale tanto che 
in seguito proprio questo formato 


ha rappresentato lo standard per 
qualsiasi appassionato e per qual¬ 
siasi professionista. In campo ana¬ 
logico l'offerta ha visto la presen¬ 
za di un elevato numero di model¬ 
li caratterizzati da una notevole 
varietà di costi e funzioni, parten¬ 
do da apparecchi completamente 
manuali per arrivare a fotocamere 
dalle prestazioni elevatissime e 
dotate di avanzati controlli elet¬ 
tronici o raffinate soluzioni mec¬ 
caniche. 


Nel mondo del digitale, almeno si¬ 
no ad un paio d’anni fa, la tecnolo¬ 
gia reflex è rimasta relegata esclu¬ 
sivamente al professionista, per 
via di costi decisamente elevati. 
L'anello di congiunzione tra il pro¬ 
fessionale e Lamatoriale evoluto è 
stato rappresentato dagli apparec¬ 
chi prosumer (termine che nasce 
dalla fusione delle parole profes¬ 
sional e consumer), dotati di ottica 
fissa ma con notevole escursione 
focale. In queste fotocamere l'in- 
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FOTOCAMERE 


Il mercato delle reflex digitali 


Sett03 Sett04 
Ago04 Ago05 

Gen04 Gen05 
Ago04 Ago05 

Crescita annua unità +/- in % 

+ 125,1 

Crescita annua valore +/- in % 

+ 69,8 

+ 81,3 

+ 55,7 

Fonte dati Italia: Gfk (seti. 2005). 


Fonte dati mondiali: Cipa (seti. 2005). 



Mercato Italia 


51.379 


Mercato mondiale 


22.829 


Unità 


Valore in 
migliaia 
di euro 


1 2.448.420 

1 .442.24 1 ] 

a a 

65.603 

■ 998.097 

SÉ 


quadratura nel mirino è ottenuta 
per mezzo di un segnale elettroni¬ 
co derivato direttamente dal sen- 


REFLEX DIGITALI 


sore e trasmesso nell'ocu¬ 
lare attraverso un piccolo 
monitor Lcd: concettual¬ 
mente simile al principio 
reflex ottico, ma di fatto tec¬ 
nologicamente diverso e 
senz'altro meno raffinato. 

Le differenze più evidenti 
tra una prosumer ed una 
reflex o D-Slr, possono es¬ 
sere individuate in tre 
aspetti di primaria impor¬ 
tanza: con una D-Slr si di¬ 
spone di un mirino reflex 
ottico e non elettronico 
(come appena detto), si ha la pos¬ 
sibilità di cambiare l'obiettivo, e 
infine le dimensioni dei sensori 
impiegati nelle D-Slr sono molto 
più grandi di quelle dei rispettivi 
corrispondenti adottati dal seg¬ 
mento prosumer. 

Analizzando questi tre fattori pos¬ 
siamo approfondire alcune consi¬ 
derazioni. Per quel che attiene le 
differenze tra un mirino reflex otti¬ 
co e uno elettronico segnaliamo 
come il primo sia senz’altro supe¬ 
riore tanto sotto l'aspetto qualitati¬ 
vo quanto sotto quello prestazio¬ 
nale, arrivando in talune situazio- 



Olympus ha sostituito 
il classico pentaprisma 
con un sistema di specchi. 


ni, a surclassare la soluzione elet¬ 
tronica. Alludiamo a riprese estre¬ 
mamente dinamiche, dove la ri¬ 
sposta del mirino è fondamentale 
per una corretta inquadratura, o, 
ancora, in condizioni di luce criti¬ 
ca (come ad esempio il controluce) 
o carente, dove anche il più raffi¬ 
nato dei mirini elettronici mostra 
presto la corda. 

Circa il secondo aspetto di diffe¬ 
renza, annotiamo come la possibi¬ 
lità di cambiare ottica rappresenti 
forse la caratteristica di maggior 


La scelta di PC Professionale 


E stato estremamente arduo stilare una graduatoria che 
tenesse conto, in maniera univoca, di tutti i valori in 
gioco. La qualità non era un parametro sufficiente per la 
classifica: infatti, come accennato nel box riservato alla 
qualità degli scatti, le differenze qualitative tra le varie 
macchine non erano tali da giustificare la preferenza di 
un modello piuttosto che di un altro. Fatta questa pre¬ 
messa, segnaliamo che le due fotocamere dotate di sen¬ 
sori da 8 megapixel, vale a dire la Canon Eos 350D e 
l'Olympus E-300, dispongono di un leggero vantaggio in 
termini di risoluzione e che la 350D ha mostrato la mi¬ 
gliore qualità in assoluto. Tuttavia non riteniamo che 
queste differenze siano così rilevanti da imporre una scel¬ 
ta senza una valutazione attenta anche di altri parametri. 
Ci riferiamo in primo luogo ai fotoamatori che provengo¬ 
no dal mondo reflex analogico e già dispongono di un 
corredo di obiettivi. È chiaro che per costoro sarà neces¬ 
sario valutare la possibilità di riutilizzare le ottiche, fatto¬ 
re d'adeguamento campo permettendo. In questo caso 
saranno le focali grandangolari che necessiteranno di un 
eventuale nuovo acquisto, in conseguenza del fattore di 
moltiplicazione maggiore di 1 (1,5X circa). Meno impor¬ 
tante, ma comunque degno di nota, è il legame di fedeltà 


ad un certo marchio. Con questo aspetto non intendiamo 
solo motivi affettivi, ma anche aspetti legati alla praticità 
e alla familiarità d'uso: chi, per esempio, proviene da un 
corpo analogico Nikon, troverà il layout della D50 più na¬ 
turale e intuitivo delle altre. 

Altri aspetti, che potreste considerare nella scelta, sono di 
natura tecnologica: per esempio la Konica Minolta si di¬ 
stingue per lo stabilizzatore d'immagine integrato diret¬ 
tamente nel corpo macchina, mentre l'Olympus può van¬ 
tare una soluzione per la rimozione della polvere dal sen¬ 
sore particolarmente efficace. Premesso tutto ciò, segna¬ 
liamo che i migliori risultati complessivi sono stati forniti 
dalla Canon Eos 350D e dalla Nikon D50, che presentano 
tuttavia aspetti positivi differenti. Della Canon rimarchia¬ 
mo, ancora una volta, la notevole qualità dei file e la ve¬ 
locità operativa senz'altro apprezzabile. Della Nikon evi¬ 
denziamo il livello ergonomico migliore e un rapporto 
prezzo/prestazioni da primato. Entrambi questi modelli 
poi hanno sfoggiato un sistema autofocus molto rapido, 
un layout dei comandi azzeccato (in cui Nikon eccelle), e 
ambedue s'inseriscono in corredi d'accessori e ottiche 
molto ampi, mutuando quanto reso disponibile nel corso 
degli anni dai rispettivi marchi. 
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Qualità degli scatti 
a confronto 

S ono necessarie due premesse prima di addentrarci in un 
commento sul livello qualitativo dei file prodotti dalle 
cinque reflex digitali di questa prova. Anzitutto la scelta dello 
scatto che è caduta sulla ripresa in studio, in virtù di condizio¬ 
ni di ripresa assolutamente uguali per tutte, cosa che non è 
completamente garantita da una ripresa in esterni. Tutte le fo¬ 
tocamere hanno scattato in priorità di diaframmi, impostato a 
f8, con la minima sensibilità disponibile, con autofocus inseri¬ 
to, con l'opzione del sollevamento specchio prima dello scat¬ 
to abihtata, e tutte poste sul cavalletto con una focale di circa 
75mm equivalenti. La sorgente luminosa è stata fornita da 
due lampade in luce continua e pertanto il bilanciamento del 
bianco è stato impostato sul modo tungsteno (circa 3.000 Kel¬ 
vin), in modo da verificarne affidabilità e precisione. 

La seconda premessa riguarda il metro di valutazione: l’uten¬ 
te medio è portato a ritenere che immagini più incise e con¬ 
trastate siano necessariamente migliori rispetto ad altre con 
colori meno saturi e con un livello di contrasto più attenuato. 
La realtà, specie per chi conosce a fondo o lavora con la foto¬ 
grafia digitale, spesso dice il contrario. Esteticamente tutta¬ 
via un'immagine particolarmente incisa e satura conquista di 
più e per questo, specie in fotocamere consumer, il software 
interno opera in tal senso, enfatizzando i colori ed esaltando 
i contrasti. Tuttavia per una corretta valutazione qualitativa 
si deve ingrandire al 100% l'immagine sullo schermo, an¬ 
dando poi a valutarne la resa tanto nei particolari quanto nel¬ 
la fedeltà e nella morbidezza di riproduzione cromatica. Pre¬ 
messo che due modelli disponevano dell'innegabile vantag¬ 
gio di una maggior risoluzione, per la scelta delle migliori 
immagini non abbiamo avuto molti dubbi, individuando nei 
file prodotti dalla Canon Eos 350D, la maggiore qualità di 
questa prova. Va segnalato che l'obiettivo in kit, seppur più 
che buono in termini di resa ottica se paragonato agli altri 
zoom del test, ha mostrato una certa morbidezza ai bordi in 
posizione tele e con diaframmi medio chiusi. 

Tuttavia i file di cui è capace il Cmos da 8 megapixel in unio¬ 
ne al software DigicII, hanno permesso alla 350D di esibire 
le migliori immagini della rassegna, enfatizzate da una tota- 



Konica Minolta Dynax 5D 


le assenza di rumore sino a 400 Iso, una resa cromatica otti¬ 
ma e da una ricchezza di dettaglio eccellente (questo grazie 
anche al vantaggio in termini di risoluzione). Alle alte sensi¬ 
bilità ha mantenuto fede alla qualità mostrata, evidenziando, 
insieme alla Pentax, il livello di disturbo più basso del test e 
rendendo superfluo l'utilizzo del limitatore del rumore, atti¬ 
vabile via menu. 

Anche Olympus ha fatto valere la legge della risoluzione, 
seppur con un approccio diverso, che porta ad immagini più 
incise. Non ci è parsa tuttavia dotata della stessa ricchezza 
tonale della Canon e oltre i 400 Iso, il Ccd QuattroTerzi ha 


risalto. Nonostante il sensore rico¬ 
pra un ruolo di rilievo, non dob¬ 
biamo scordarci che la foto, fisica- 
mente, è eseguita dall'obiettivo e 
che pertanto questo è il dispositivo 
più importante per ottenere il mas¬ 
simo dall'elemento sensibile. Oltre 
al fattore qualitativo, non va di¬ 
menticato quello della versatilità 
che un nutrito parco obiettivi è in 
grado di restituire. Basta dare 
un'occhiata ai corredi ottici di Ca¬ 


non o Nikon per farsene un'idea 
molto chiara. L'ultimo aspetto, ri¬ 
guarda le dimensioni del sensore. 
È molto importante capire che, dif¬ 
ferenze ottiche a parte, i 6/8 me¬ 
gapixel della prosumer o di una 
compatta di ultima generazione, 
non hanno la stessa qualità dei 6/8 
megapixel di una fotocamera re¬ 
flex. Il motivo si trova nel fatto che 
le prime adottano sensori molto 
meno ampi e questo, a parità di 


numero di pixel, porta a fotodiodi 
più piccoli e che pertanto, richie¬ 
dono un segnale elettrico più forte 
per catturare la luce. Proprio que¬ 
st'ultimo fattore rende i piccoli 
sensori molto vulnerabili al rumo¬ 
re di fondo e spesso, per arginare 
questo problema, il software inter¬ 
no della fotocamera ricorre a siste¬ 
mi per la riduzione del disturbo 
molto invasivi, che sovente erodo¬ 
no dettaglio all'immagine in modo 
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Pentax *ist DL 


Nikon D-50 




Olympus E-300 

mostrato una discreta presenza di rumore che, salendo con 
la sensibilità, ha finito con il pesare sulla qualità degli scatti. 
Ottima la prova di Nikon, che ha pagato nei confronti di Ca¬ 
non, un potere di risoluzione meno forte, e una tendenza a 
saturare i rossi in talune situazioni. A parte quest'ultimo fat¬ 
tore, la resa cromatica della D50 è molto simile a quella del¬ 
la 350D. Complessivamente le performance delle 6 mega¬ 
pixel sono molto simili, con la Nikon leggermente avvantag¬ 
giata come prestazione globale, con la Pentax leader alle al¬ 
te sensibilità, mentre Konica Minolta ha mostrato file legger¬ 
mente più morbidi delle tre, probabilmente a causa di una 


resa ottica meno efficace da parte dello zoom fornito in kit. 
Un'ultima nota la spendiamo sottolineando che tutte le D-Slr 
di questa prova possono scattare in modalità grezza, produ¬ 
cendo cioè file Raw. Questo è considerato il "negativo digita¬ 
le" in quanto il file immagine non viene processato dal 
software interno della fotocamera, ma viene trasferito sulla 
scheda così come esce dal sensore. Appositi programmi sono 
preposti allo "sviluppo" (cioè conversione in formati grafici 
quali Tiff o Jpeg) e al trattamento dei file Raw, consentendo 
interventi estremamente precisi sui parametri dello scatto, 
quali il bilanciamento del bianco, la saturazione cromatica, la 
luminosità, il contrasto, le curve colori e i valori dell’esposi¬ 
zione, giusto per citarne alcuni. Considerate che questi inter¬ 
venti vengono effettuati sul dato grezzo a 12-14 bit, cioè ad 
una qualità irraggiungibile dagli attuali software di fotoritoc¬ 
co. I file prodotti in modalità Raw rappresentano quindi la 
massima qualità ottenibile dalle fotocamere digitali, arrivan¬ 
do in taluni casi ad un miglioramento significativo rispetto ai 
Jpeg prodotti direttamente dall'apparecchio. 

È chiaro che tutti i nostri giudizi inerenti le immagini prodot¬ 
te dalle fotocamere, sono stati formulati su file Jpeg, quindi 
sviluppati dai rispettivi software interni, verificando in questo 
modo la qualità del processo per il trattamento delle immagi¬ 
ni, anche perché riteniamo che la maggior parte degli acqui¬ 
renti di questi apparecchi, scatterà 
tale formato. 


palese. Un'ultima considerazione 
va al fatto che sensori più grandi 
dispongano anche di diaframmi 
più grandi (essendo il diaframma 
un rapporto tra la lunghezza foca¬ 
le ed il diametro dell'apertura). 
Questo porta ad un'enfatizzazione 
dei piani di messa a fuoco, che 
conferiscono maggior tridimensio¬ 
nalità alle immagini. Tornando ora 
alla storia recente del mercato, an¬ 
notiamo come la situazione è ri¬ 


masta quella sopra descritta sino a 
settembre 2003, quando Canon, 
introducendo la reflex Eos 300D, 
segna un passo decisivo nel set¬ 
tore. Questa fotocamera è pro¬ 
posta a costi allineati al seg¬ 
mento prosumer e la qualità dei 
file prodotti dal suo Cmos ad 


Le funzioni sono immutate 
rispetto alle fotocamere a pellicola, 
cambia è l'acquisizione delTimmagine. 
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Konica Minolta integra nel corpo 
una tecnologia anti-vibrazioni. 


ampia area, non teme confronti 
con ciò che i piccoli sensori delle 
presumer possono offrire. Di fatto 
quest’apparecchio stabilisce nuovi 
parametri per rapporto prezzo/pre¬ 
stazioni, modificando i valori del 
mercato, costringendo la concor¬ 
renza ad adeguarsi, e spingendo 
finalmente gli apparecchi reflex 
sino all'utenza amatoriale. Se fino 
ad oggi la crescita tecnologica ha 
riguardato soprattutto l'incremen¬ 
to della risoluzione, nel mondo D- 
slr durante l’ultimo anno abbiamo 
assistito ad un continuo fiorire di 
nuovi modelli e proposte, per la 
verità dalle prestazioni non molto 
dissimili fra loro. Attualmente pro¬ 
prio il segmento entry-level è ca¬ 
ratterizzato da una discreta viva¬ 
cità dovuta tanto alle novità degli 
ultimi sei mesi quanto alla serrata 
battaglia che si preannuncia in 
una fascia di mercato più che stra¬ 
tegica per tutti i marchi. 

Mentre ai vertici di gamma si se¬ 
gnala la disputa sul pieno formato 
(full fiame vale a dire 24x36 mm 
esattamente come il fotogramma 
su pellicola) con Canon 
di nuovo sugli scudi do¬ 
po il rilascio della neo¬ 
nata Eos 5D, nei seg¬ 
menti d'ingresso e me¬ 
dio sembra ormai prassi 
l’adozione di sensori 
dalla collaudata super¬ 
ficie APS-C (circa 23,5 x 
15,5 mm), caratterizzati 
da un fattore di adegua¬ 
mento del campo pari a 
circa 1,5X. Anche quat¬ 
tro delle cinque D-slr 
oggetto di questa compa- Canon EF 


REFLEX DIGITALI 


rativa adottano questo tipo di for¬ 
mato, differendo però in risoluzio¬ 
ne ed in tecnologia. La sola Olym¬ 
pus prosegue con il suo progetto 
QuattroTerzi, adottando un Ccd 
avente dimensioni pari a circa 17,5 
x 13 mm, presentando così un fat¬ 
tore d'adeguamento campo ugua¬ 
le a 2X e un rapporto fra i due lati 
differente. 

Le macchine 
della prova 

Sebbene le caratteristiche di base 
siano similari, le tecnologie impie¬ 
gate sulle cinque D-Slr della prova 
differiscono per diversi aspetti. In 
questo contesto analizzeremo le 
macchine della prova per quello 
che riguarda le ottiche in kit ed il 
sensore con annesso software di 
controllo interno. Questi tre ele¬ 
menti (ottica-sensore-software) co¬ 
stituiscono le fondamenta per ge¬ 
nerare immagini di qualità. 
Facendo un raffronto con quanto 
riportato nel box dedicato alla 
qualità delle immagini potete veri¬ 
ficare la bontà delle tecnologie 
messe in campo. Essendo le valu¬ 
tazioni qualitative comunque le¬ 
gate ad un fattore di soggettività, 
per un vostro ulteriore e personale 
riscontro, potete trovare on-line, 
alLindirizzo www.pcpiofessiona- 
le.it, alcune delle immagini pro¬ 
dotte dalle reflex durante la ses¬ 
sione di prove. 

In rigoroso ordine alfabetico ini¬ 
ziamo con la Canon Eos 350D. 
L'ottica che viene proposta a cor¬ 
redo è lo zoom Canon EF-S 18- 



-S 18-55 


Konica Minolta AF 18-70 


55mm (28-88 equivalenti) F3,5 - 
F5,6 II, vale a dire la seconda ver¬ 
sione rispetto a quanto offerto in 
kit con la 300D. Vanta uno schema 
di 12 elementi in 9 gruppi, e la sua 
realizzazione ci è parsa forse la più 
leggera del lotto, presentando an¬ 
che una cura costruttiva non molto 
rigorosa. Ciò nonostante la resa ot¬ 
tica è risultata in linea con le altre, 
se non addirittura migliore in alcu¬ 
ne circostanze e comunque molto 
buona al centro, meno ai bordi. 

La nuova baionetta EF-S è compa¬ 
tibile con l’attacco EF, ed è stata 
introdotta da Canon proprio per 
consentire una miglior progetta¬ 
zione di ottiche dedicate ai suoi 
sensori Cmos con superficie APS- 
C come quelli installati su Eos 
300D, 20D e 350D. Attualmente 
nel listino della casa con il nuovo 
attacco digitale troviamo tre obiet¬ 
tivi dai contenuti tecnologici e 
qualitativi ai vertici della produ¬ 
zione: lo zoom supergrandangola¬ 
re EF-S ll-22mm F3,5 - F4, il tut¬ 
tofare con stabilizzatore EF-S 17- 
85mm F3,5 - F5,6 IS e infine il ma- 
cro a focale fissa EF-S 60mm F2,8. 
Sono tutte dotate di motore ultra¬ 
sonico USM. Passando al sensore 
Cmos di Canon, annotiamo come 
questo è ormai considerato un 
punto di riferimento in termini 
qualitativi, e i risultati dei nostri 
test, lo confermano con puntualità. 
Inizialmente nato come variante 
economica del Ccd, il sensore 
Cmos è andato affinandosi nel 
tempo ed oggi, sembra divenuto la 
soluzione ad alta qualità anche 
per Nikon (che lo utilizza per la 
professionale D2X) e Sony (è im¬ 
minente il lancio della 
prosumer RI da 10,3 
MPixel). Lode anche per il 
processo di sviluppo inter¬ 
no, demandato a DigicII 
evoluzione del primo Di- 
gic, che ha mostrato note¬ 
vole velocità, efficienza ed 
ha prodotto Jpeg dalla 
qualità considerevole. 


Konica Minolta propone la 
tecnologia DT (Digital Te¬ 
chnology) per le sue lenti 
espressamente realizzate 
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I punteggi 


R isultati molto lusinghieri per tutte le macchine della 
prova, che fanno registrare in quasi tutti i settori giudi¬ 
zi tra il buono e l'eccellente. L'indice di qualità immagine è 
basato sui voti espressi dalla giuria nei nostri test di fedeltà 
di colori e di qualità globale dell'immagine. 

L'indice relativo alle caratteristiche/funzioni dipende in 
maniera pesata dai parametri principali inclusi nella tabel¬ 
la globale delle caratteristiche tecniche, tra cui risoluzione, 
controllo dei parametri, tecnologie proprietarie, qualità del 
display Lcd e autonomia della batteria. 

La voce qualità costruttiva valuta il punto di vista realizza¬ 


tivi della macchina, sia come solidità sia come cura dei det¬ 
tagli. La voce ottica a corredo esprime un giudizio sull'o¬ 
biettivo abbinato alla macchina. 

Con il voto velocità globale abbiamo valutato invece la 
reattività della macchina, sia nella fase di avvio, sia tra uno 
scatto e il successivo. 

Il rapporto qualità/prezzo media 
infine tutte queste voci in base al 
costo della fotocamera. L'insieme di 
tutti questi valori è infine sintetiz¬ 
zato nel giudizio globale. 
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: eccellente 
: buono 
: discreto 
: sufficiente 
: insufficiente 


Le valutazioni dettagliate 


Produttore 

Modello 

Prezzo 
in euro 

Qualità 

immagine 

Caratter. / 
Funzioni 

Qualità 

costruttiva 

Design / 
Ergonomia 

Ottica 
a corredo 

Velocità 

globale 

Rapporto 

qualità/prezzo 

Giudizio 

globale 

1 Canon 

Eos 350D 

1.049.00 
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ri 

C Konica Minolta Dynax 5D 

969,00 
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« Nikon 

D50 

1.129,00 
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J Olympus 

E-300 

999,00 
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per il digitale. Lo zoom a corredo 
della Dynax 5D è un AF DT Zoom 
18-70mm (27-105 equivalenti) F3,5 
- F5,6 (D), che presenta il non tra¬ 
scurabile vantaggio di spingersi in 
posizione tele sino a 105mm, che lo 
rendono il più lungo (con Nikon) di 
questa comparativa. Insieme a 
quest'ottica, la casa ha introdotto 
altre due lenti digitali: l’AF DT 
Zoom ll-18mm F4,5 - F5,6 (D), e 
l'AF DT Zoom 18-200mm F3,5 - 
F6,3 (D). Anche Konica Minolta sta 
dotando le proprie D-Srl (Dynax 5D 
e Dynax 7D) di un corredo dedica¬ 
to, considerati i differenti cerchi im¬ 
magine, dovuti alle diverse superfi- 
ci tra pellicola e sensore. Proprio 
quest'ultimo, analogamente alle 
soluzioni di Nikon e Pentax, è ca¬ 
pace di 6 megapixel, adotta la tec¬ 
nologia Ccd e presenta il classico 
fattore di forma APS-C, vale a dire 
23,5 x 15,7 mm, che porta il fattore 
di adeguamento dell'angolo di 
campo (f.a.c.) a 1,5X, e la risoluzio¬ 
ne sui lati a 3.000 x 2.000 punti cir¬ 
ca. Il software interno di Konica 
Minolta si avvale delle collaudate 
tecnologie della casa denominate 
CxProcess e LSI. Il primo ottimizza 


saturazione e contrasto alte/basse 
luci, controllando poi la soppressio¬ 
ne del rumore nelle lunghe esposi¬ 
zioni, mentre il secondo controlla il 
flusso dei file catturati ed è quindi 
il responsabile delle doti velocisti¬ 
che dell'apparecchio. 


Anche in casa Nikon le 
nuove ottiche progettate 
per il digitale (tutte 
contraddistinte dalla si¬ 
gla DX) sono state pro¬ 
gressivamente inserite 
nel già capiente listino 
obiettivi della casa 
giapponese. Gli obietti¬ 
vi DX hanno visto la lu¬ 
ce sul finire del 2002 
quando Nikon ha an¬ 
nunciato lo zoom AF-S 
DX 12-24mm F4 G IF- 
ED. Ben presto è stato 
affiancato da altre due 
ottiche: l’AF-S DX 
Zoom-Nikkor 17-55m 


F2,8 G IF-ED e un fisheye AF DX 
Nikkor 10.5mm F2,8 G ED, mentre 
in occasione del lancio della D70, 
viene introdotto 1' AF-S DX 18- 
70mm F3,5 - F4,5 G, ottica tuttofare 


di target professionale e dalla cura 
costruttiva eccellente. Proprio que- 
st'ultima è la lente che abbiamo ri¬ 
cevuto insieme alla D50, confer¬ 
mando che si tratta di un prodotto 
differente rispetto ai classici zoom 
economici proposti nei vari kit. Si 
caratterizza per le dimensioni im¬ 
portanti, le finiture e i 
materiali eccellenti 
con ghiere fluide 
nei movimenti e 
ben assemblate. 
Eccellente la resa 
ottica al centro, 
sebbene questa 
tenda ad ammor¬ 
bidirsi ai bordi 
usando i diafram¬ 
mi più aperti. Il 

r suo schema ottico 
prevede ben 15 
elementi in 13 
gruppi, con annes¬ 
si 3 elementi ED a 

- bassa dispersione. 

L'ottica che viene proposta in kit 
con la D50 è invece lo zoom AF-S 
DX 18-55 mm F3,5 - F5,6 G ED, in 
cui lo schema ottico, per motivi di 
budget, risulta meno raffinato del 
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Nikon AF-S 18-70 
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18-70. Stiamo par¬ 
lando di 7 elementi in 
5 gruppi, comunque 
dotati di 1 elemento 
ED più 1 elemento 
asferico. Per comple¬ 
tare le focali, in occa¬ 
sione del lancio della 
D50 è stato introdotto 
anche un AF-S DX 
55-200mm F4,0 - F5,6 G 
che colma il comparto teleo¬ 
biettivo, raggiungendo i 300mm 
equivalenti. Annotiamo che queste 
ottiche implementano un raffinato 
motore di messa a fuoco denomina¬ 
to SWM Silent Wave Motor. Per 
quello che riguarda il sensore, se¬ 
gnaliamo che si tratta dell'unità 
adottata dalla sorella maggiore D70 
e che presenta caratteristiche di ba¬ 
se molto simili a quelle esibite dal 
Ccd di Konica Minolta. 6,1 mega¬ 
pixel effettivi (3.000 x 2.000 punti 
circa), dimensioni APS-C (23,7 x 
15,6mm) con adeguamento di cam¬ 
po pari a 1,5X, coadiuvato dal 
software interno di Nikon, questo 
elemento ha mostrato di saper con¬ 
trollare ottimamente il rumore an¬ 
che alle alte sensibilità. 

Giungendo all’Olympus, annotia¬ 
mo come questa fotocamera rap¬ 
presenti la proposta maggiormente 
diversificata nel contesto di questi 
test. Tutto deriva dalla tecnologia 
QuattroTerzi sposata dalla casa ol¬ 
tre quattro anni addietro e che ha 
già portato alla nascita della capo¬ 
stipite di target professionale, cioè 
la E-l. Il sensore sviluppato in col¬ 
laborazione con Kodak, pur trattan¬ 
dosi di un comune Ccd con filtro 
Bayer RGB, presenta dimensioni e 
rapporti tra i lati, diversi dagli ele¬ 
menti APS-C, che adottano un for¬ 
mato di derivazione fotografica. In¬ 
fatti il termine QuattroTerzi discen¬ 
de proprio dal rapporto tra i lati 
dell’elemento sensibile, ed introdu¬ 
ce inoltre una dimensione di circa 
18 x 13,5 mm. Questo aspetto porta 
il fattore per l'adeguamento del¬ 
l'angolo di campo (f.a.c.) al valore 
di 2X che naturalmente modifica le 
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equivalenze delle 
ottiche. A differen¬ 
za delle altre case, 
Olympus ha pre¬ 
sentato un intero 
sistema con il suo 
quattro/terzi e già 
tre anni fa, in occa¬ 
sione del lancio 
della E-l, un nutri¬ 
to parco di ottiche 
era già stato svilup¬ 
pato. Poiché tali len¬ 
ti erano state progetta¬ 
te attorno ad un corpo profes¬ 
sionale, in occasione del lancio del¬ 
la E-300, la casa ha saggiamente 
presentato due nuovi e ben più ab¬ 
bordabili zoom, ideali per la neona¬ 
ta di fascia entry-level. Questi sono 
lo Zuiko Digital EZ 14-45mm (28- 
90 equivalenti) F3,5 - F5,6 e lo 
Zuiko Digital EZ 40-150 mm F3,5 - 
F4,5. La prima delle due lenti è 
quella proposta in kit e che ci ha fa¬ 
vorevolmente impressionati tanto 
per cura costruttiva che per qualità 
ottica, dichiarando 12 elementi in 
10 gruppi tra cui 2 asferici ed 1 ad 
alta rifrazione. 

L'aspetto che non ci ha convinto 
pienamente riguarda invece la reat¬ 
tività del sistema Af, che ci è parso 
meno pronto rispetto a Canon e 
Nikon. La dote del sistema Quattro- 
Terzi include il software di gestione 
di Ccd ed immagini catturate. An¬ 
che la E-300 si affida alle collaudate 
Full Fiame Transfer (da non 
confondere con il pieno formato o 
full-frame dei sensori a cui ci si rife¬ 
risce in rapporto alle dimensioni del 
fotogramma su pellicola 35mm) e 
Turbo Pie. La prima, differentemen¬ 
te dalla comune tecno¬ 
logia interlineare, ga¬ 
rantisce un'area per 
pixel più ampia e 
quindi una mag¬ 
giore registrazione 
della luce, garan¬ 
tendo un rapporto 
segnale/disturbo 
più alto. Il secon¬ 
do è un evoluto 
processore adibito 
al controllo ed al 
flusso dei dati 
catturati dal Ccd. 



Concludiamo con la Pentax *ist 
DL, evoluzione più mirata al con¬ 
sumer della DS. L'ottica a corredo 
in questo caso è lo zoom SMC 
Pentax-DA 18-55mm (27-83 equi¬ 
valenti) F3,5 - F5,6 AL, presentata 
nel settembre 2004 in occasione 
del lancio della * ist DS. Quest'otti¬ 
ca, anch'essa realizzata specifica¬ 
tamente per il mutato cerchio im¬ 
magine richiesto dai sensori con 
superficie APS-C, è costituita da 
12 elementi in 9 gruppi e presenta 
1 elemento asferico. 

Caratterizzato da dimensioni mol¬ 
to contenute, presenta un grado di 
cura costruttiva elevato e, insieme 
al Canon, ha sfoggiato le migliori 
performance in modalità macro. In 
un giudizio globale risulta quella 
di Pentax l'ottica con il miglior 
punteggio, considerato che Canon 
nonostante le prestazioni ottiche, è 
assemblato con meno rigore, 
Nikon è fuori concorso, Konica Mi¬ 
nolta si è mostrato più morbido, 
mentre Olympus non raggiunge le 
doti macro di questo Pentax. L'uni¬ 
co appunto lo muoviamo per la 
ghiera di messa a fuoco che risulta 
troppo vicina e con un diametro 
identico a quella del movimento 
zoom, caratteristiche che la espon¬ 
gono a movimenti accidentali. 

Del sensore segnaliamo la risolu¬ 
zione pari a 6,1 megapixel effetti¬ 
vi, la tecnologia di tipo Ccd con fil¬ 
tro di Bayer e la superficie, come 
detto, di tipo APS-C che porta il 
fattore per l'adeguamento dell’an¬ 
golo di campo al valore di 1,5X. 
Nikon, Konica Minolta e Pentax 
sono dotate di un elemento sensi¬ 
bile molto similare sotto tutti i 
punti di vista e infatti i 
risultati degli scatti 
catturati riflettono 
questa prerogativa, 
differenziandosi 
per lo più in con¬ 
seguenza di diffe¬ 
renti software in¬ 
terni nonché dif¬ 
ferenti soluzioni 
ottiche. 


Pentax DA 18-55 
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Canon Eos 350D 

Già testata sul numero 171 di 
PC Professionale, la Eos 350D 
va a raccogliere la pesante 
eredità della 300D, vale a dire 
la fotocamera della svolta per 
il mercato D-Slr. Se da un lato 
la 350D si trova la strada spia¬ 
nata dal successo del modello 
precedente, dall'altro l’aspetta 
il difficile compito di confermare, 
se non migliorare, quanto fatto dal¬ 
la 300D, ma in uno scenario diffe¬ 
rente. I suoi punti di forza stanno 
nell'eccellente qualità degli scatti 
generati dagli otto megapixel del 
suo nuovo Cmos e sviluppati con 
DigicII, nella velocità operativa, 
nell'innesto ottiche EF-S, espressa- 
mente realizzato per il digitale e in 
un corredo di obiettivi e accessori 
senz'altro esaustivo, mutuato da 
quanto messo a disposizione dalla 
casa per il mondo Slr, digitale e 
non. Lo zoom fornito in kit è l'eco¬ 
nomico EF-S 18-55 f3.6-5.6 giunto 
per l'occasione alla sua seconda 
edizione. Il comportamento sul 
campo rimane analogo alla prima 
versione: si tratta di un'ottica eco¬ 
nomica che offre prestazioni 
senz'altro accettabili, in rapporto al- 
l’esborso sostenuto per l'acquisto. 

In grandangolo con diaframmi 
aperti ha mostrato aberrazione cro¬ 
matica nella media, mentre chiu¬ 
dendo ha sfoggiato risultati apprez- 


Canon Eos 350D 

frali Euro 1.049,00 Iva inclusa 
LAB con ottica in kit 


Qualità immagini eccellente 
Velocità operativa eccellente 
Sistema autofocus rapido 
Migliorata cura costruttiva rispetto 
alla 300D 

Ampio corredo ottiche/accessori 



Contro 


• Impostazione parametri solo 
con pannello Lcd 

• Impugnatura troppo piccola 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8 
20097 San Donato Milanese (MI); tei. 02' 
82481. Pagina Web: www.canon.it. E-mail 
supporto@canon.it. 


Canon Eos 350D 


zabili nella focale corta, un po' me¬ 
no in quella lunga. Il corpo dell'ap¬ 
parecchio presenta un significativo 
restyling che ha consentito di ridur¬ 
re gh ingombri e di limare qualche 
grammo sul peso. Purtroppo l'impu¬ 
gnatura c'è parsa eccessivamente 
sacrificata, mentre il nuovo rivesti¬ 
mento esterno in pohcarbonato re¬ 
stituisce una maggior sensazione di 
solidità, in virtù di un sottostante te¬ 
laio in metallo e di un irrobustimen¬ 
to significativo della scatola spec¬ 
chio/otturatore. Un'altra importante 
miglioria riguarda lo sblocco di mol¬ 
te funzioni che nella 300D erano 
state disabilitate per ragioni di 
marketing. Adesso è finalmente 
possibile impostare autonomamen¬ 
te il tipo di autofocus, il metodo di 
lettura della luce da parte del siste¬ 
ma esposimetrico, lo spazio colore, 
la compensazione della luce lampo 
più altre funzioni senz'altro raffina¬ 
te come il sollevamento manuale 
dello specchio per prevenire il mos¬ 
so con tempi critici, il sincroflash su 



prima o seconda tendina dell'ottu¬ 
ratore e la possibilità d'abilitare o 
no il sistema atto alla riduzione del 
rumore di fondo. 

Il layout dei comandi è quello che 
siamo soliti osservare su tutte le re¬ 
flex del marchio: la differenza più 
evidente con i modelli di fascia me¬ 
dia (segnatamente Eos 20D) è 
senz'altro rappresentata dalla man¬ 
canza della seconda ghiera di co¬ 
mando e questa sembrerebbe esse¬ 
re la politica intrapresa da quasi 
tutte le case coinvolte in questa 
prova, osservando, ad esempio, un 
raffronto tra i modelli di Nikon e 
Minolta. Impugnando la fotocame¬ 
ra, troviamo la ghiera di selezione a 
destra del pentaprisma: le varie 
modalità espositive rispecchiano gh 
schemi classici che questa catego¬ 
ria di fotocamere ci ha abituato a 
osservare. Come tradizione sulle 
reflex della casa, la zona creativa 
contempla l'esposizione program¬ 
mata flessibile (variazione di tipo 
Program Shift), la doppia priorità 
tempi/diaframmi, l'esposizione ma¬ 
nuale e l'esclusiva esposizione a 
profondità di campo automatica. 
Spendendo qualche riga circa que- 
st'ultima tipica caratteristica Ca¬ 
non, ricordiamo che essa sfrutta la 
lettura di tutti e sette i punti AF per 
individuare il soggetto più vicino e 
quello più lontano della scena in¬ 
quadrata, provvedendo quindi ad 
impostare un valore di diaframma 
in modo che tutti i soggetti del foto- 
Igramma risultino a fuoco. 

|La zona di base invece vede opera¬ 
tiva la modahtà programmata totale 
I per uso generico, più sei programmi 
a tema impostati secondo situazioni 
di scatto differenti: ritratto, paesag- 
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gio, macro, sport, ritratto notturno, 
flash escluso. Come accennato le 
doti velocistiche della 350D sono 
davvero apprezzabili: oltre all'avvio 
istantaneo, annotiamo che ora è 
possibile scattare 3 fps per un mas¬ 
simo di 14 fotogrammi, laddove la 
300 scatta a 2,5 fps, ma per soli 4 
ftg. Ma oltre questi casi d’utilizzo 
particolare, è nell'impiego a 360° 
che si avverte un apparecchio più 
pronto e reattivo in ogni reparto, 
dallo scrivere i file sulla scheda di 
memoria alla navigazione tra gli 
scatti catturati, dalla fulminea rispo¬ 
sta dell'otturatore sino alla connes¬ 
sione Pc di tipo Usb 2.0. Per quel 
che attiene i controlli, si segnala il 
luminoso mirino a pentamirror (pro¬ 
pagazione della luce attraverso 
specchi) che copre il 95% del cam¬ 
po inquadrato con dimensioni ridot¬ 
te, purtroppo pegno da pagare su 
tutte le D-Slr con sensore APS-C. Il 
pannello Lcd sul dorso, che non ci 
ha entusiasmati per luminosità, pre¬ 
senta sopra di sé un piccolo display 
a cristalli liquidi. Scelta discutibile, 
il software interno visualizza la va¬ 
riazione di parametri fondamentali 
come sensibilità Iso, bilanciamento 
del bianco, tipo d'autofocus e lettu¬ 
ra esposimetrica esclusivamente nel 
grosso pannello Lcd e non nel pic¬ 
colo display come da logica. L'otti¬ 
mizzazione dell'elettronica interna, 
unita all'efficienza di DigicII ha 
consentito ai progettisti di dotare la 
350D di una batteria più leggera e 
meno potente rispetto a quella in¬ 
stallata sulla 300D, mantenendo 
però la stessa notevole autonomia. 
Proposta a 1.049 euro in kit 
con l'ottica, la nuova entry- 
level di Canon ha senz'al¬ 
tro tutte le carte in regola 
per confermare il successo 
di vendite del modello 
precedente, in virtù so¬ 
prattutto dell'eccellente li¬ 
vello qualitativo dei file 
prodotti. Questi risultano 
praticamente indistingui¬ 
bili da quelli della sorella 
maggiore, vale a dire la Eos 
20D, e ci sono parsi i migliori di 
questa comparativa, adeguan¬ 
do l'elevato rapporto 
prezzo/prestazioni alle nuove 


realtà di mercato del segmento en¬ 
try D-slr e presentandoci un appa¬ 
recchio con tutte le prerogative ne¬ 
cessarie per primeggiare. 

Konica Minolta Dynax 5D 

L'offerta di Konica Minolta nel seg¬ 
mento entry level D-Slr, è rappre¬ 
sentata dalla neonata 5D, che va ad 
affiancare la 7D già oggetto di una 
nostra prova. Annunciata a metà lu¬ 
glio, la 5D mostra in modo evidente 
la parentela con il modello maggio¬ 
re, testimoniando inoltre la vivacità 
del marchio che, partito in ritardo 
sul mercato D-Slr anche per via del¬ 
la fusione, sta rapidamente ade¬ 
guando l'offerta a quanto proposto 
dalla concorrenza. L'operazione che 
ha portato a questo modello, seppur 
in un contesto cronologico differen¬ 
te, assomiglia molto a quanto visto 
in casa Nikon, non solo per la simili¬ 
tudine tra i nomi degli apparecchi, 
ma soprattutto per le scelte strategi¬ 
che in rapporto al posizionamento 
nel mercato: tanto la Konica Minol¬ 
ta 5D quanto la Nikon D50 succe¬ 
dono ai modelli 7D e D70 (ora D70s) 
di fascia media, con il non celato 
compito di andare a erodere quote 
di mercato alla Canon Eos 350D. Il 
corpo della 5D si presenta comple¬ 
tamente nero, è realizzato in plasti¬ 
ca con inserti di gomma, presenta 
un livello di cura e finitura medio e 
risulta meno voluminoso e più leg¬ 
gero rispetto a quanto visto sulla 
7D. L'apparecchio si avvia istanta¬ 
neamente e, visti i progressi fatti ul¬ 


timamente in tal senso nel settore 
digitale, possiamo oramai conside¬ 
rarla una performance standard per 
una D-Slr, comunque degna di lo¬ 
de. Premesso che il layout dei co¬ 
mandi ricalca fedelmente quanto 
visto nel segmento (la 5D è dotata 
di un'unica ghiera di comando sotto 
l'indice, una ghiera di selezione a 
lato del pentaprisma e un controller 
a quattro vie sul dorso) annotiamo 
le peculiarità di una seconda ghiera 
di selezione sull'altro lato del penta¬ 
prisma. Da segnalare l'assenza del 
piccolo pannello a cristalli liquidi, 
mancanza compensata (nelle inten¬ 
zioni della casa) da un ampio pan¬ 
nello Lcd da 2,5" che fornisce infor¬ 
mazioni anche sulle impostazioni 
dell'apparecchio. La sua risoluzione 
consta di 115.000 pixel e, per preve¬ 
nire un consumo eccessivo della 
batteria, la casa ha installato un 
sensore fotosensibile che provvede 
a spegnerlo non appena ci avvici¬ 
niamo all'oculare del mirino. 

Una delle peculiarità della 7D è 
rappresentata dal notevole numero 
di comandi esterni presenti sul cor¬ 
po macchina, che consentono d'im¬ 
postare molti parametri della foto¬ 
camera senza passare attraverso gli 
usuali menù di navigazione. Per ra¬ 
gioni di budget, sulla 5D si è prov¬ 
veduto a ridurre il numero di co¬ 
mandi esterni, anche se è rimasta la 
già citata seconda ghiera di selezio- 


PH Konica Minolta Dynax 5D 

PROFESSIONALE Euro 969,00 Iva inclusa 
LAB con ottica in kit 

• Pro 


• Esclusivo stabilizzatore anti-shake 

• Dimensioni e funzioni pannello Lcd 

• Obiettivo kit con tele da 105 mm 
equivalenti 


» Contro 


• Mancanza pannello ausiliario Lcd 

• Sincroflash a 1/125 con anti-shake inserito 

Produttore: Konica Minolta, Giappone. Pa¬ 
gina Web: www.konicaminolta.com 

Distributore: Rossi & C.. via Ticino 40, 
50019, Osmannoro, Sesto Fiorentino (FI); 
tei. 055-323141, fax 055-32314252. Pagina 
Web: www.rossifoto.it. 
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ne che qui provvede a impo¬ 
stare il bilanciamento del 
bianco e lo fa in maniera 
davvero avanzata, potendo 
contare su finezze quali la 
correzione fine dei valori au¬ 
tomatici, nonché l'imposta¬ 
zione in gradi Kelvin con 
passi di 100°, con annessa 
regolazione fine delle domi¬ 
nanti magenta/verde. Natu¬ 
ralmente la caratteristica più esclu¬ 
siva e forse anche attraente del mo¬ 
dello Konica Minolta è costituita 
dalla presenza del sistema anti¬ 
shake direttamente nel corpo mac¬ 
china, riprendendo un concetto già 
visto nel progetto dell'autofocus. 
Tale tecnologia consiste nell'instal¬ 
lazione del sensore su di un disposi¬ 
tivo flottante, in modo da compen¬ 
sare le vibrazioni involontarie tra¬ 
smesse dalle mani, che sappiamo 
essere fatali con tempi d’otturazio¬ 
ne critici, o anche nel caso di focali 
molto lunghe. 


Le capacità d'intervento le abbiamo 
misurate in valori compresi tra i 2Ev 
e i 3Ev (cioè con un tempo d'ottura¬ 
zione di 1/15 di secondo, inserendo 
il dispositivo è come se scattassimo 
con un tempo di 1/60-1/125 di se¬ 
condo). La comodità di tale soluzio¬ 
ne risiede nel fatto di disporre della 
funzione anti-shake a prescindere 
dall'ottica montata e, considerati i 
costi di un'ottica con stabilizzatore 
(si veda Canon IS o Nikon VR), 
comprendiamo che per il fotoama¬ 
tore la proposta della Dynax 5D è 
senz'altro allettante. Il sistema au- 


k Konica Minolta Dynax 5D 


tofocus si affida a nove punti 
ad ampia area eventualmente 
selezionabili dall'utente, è do¬ 
tato di capacità predictive 
(calcolo della posizione esatta 
di un soggetto in avvicina¬ 
mento o in allontanamento) ed 
è in grado di operare sin da un 
valore luce molto basso, pari a -lEv. 
La velocità del sistema ci è parsa 
buona e in caso di luce carente si fa 
assistere dallo stroboscopio del fla¬ 
sh, soluzione meno raffinata della 
lampada ausiliaria dedicata e che 
richiede l'unità lampo in posizione 
sollevata. 

Restando in tema di flash, segnalia¬ 
mo che anche in questa 5D è propo¬ 
sta la tecnologia Adi (Advance Di- 
stance Integration) che in unione 
con lenti della serie D, in grado di 
codificare la distanza del soggetto, 
offre un'eccellente accuratezza di 
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esposizione con i lampeggiatori del¬ 
la casa. Le modalità espositive sono 
quelle canoniche del settore e tro¬ 
viamo la doppia programmata auto¬ 
matica e flessibile, la modalità ma¬ 
nuale, quelle a priorità sia di tempi 
sia di diaframmi e infine i modi a te¬ 
ma in cui citiamo: ritratto, sport, 
paesaggio, tramonto, ritratto nottur¬ 
no. La fotocamera è offerta in kit 
con il nuovo zoom della serie DT 
(Digital Technology) 18-70 f3.5-5.6 
(D), che corrisponde a un 28-105 
calcolati sulla base del fattore di 
adeguamento dell'angolo di campo, 
pari a 1,5, a causa delle dimensioni 
del sensore di tipo APS-C, vale a di¬ 
re 23,5 x 15,7 mm. La risoluzione di 
questo sensore è pari a 6 megapixel 
che sono supportati dalle tecnologie 
del marchio, vale a dire il sistema 
LSI coadiuvato da CxProcessIII. Il 
primo ottimizza il flusso dei file cat¬ 
turati e quindi è il responsabile del¬ 
le doti velocistiche dell'apparec¬ 
chio: con file Jpeg extra fine, la 5D 
è in grado di scattare in sequenza 3 
fps con raffica max di 10 ftg. Il se¬ 
condo ottimizza saturazione e con¬ 
trasto alte/basse luci, controllando 
poi la soppressione del rumore nelle 
lunghe esposizioni. 

I risultati sono analoghi a quanto 
fatto segnalare a suo tempo dalla 
sorella maggiore Dynax 7D e, con- 


Nikon D50 


SfessbIlÉ Euro 1.129,00 Iva inclusa 
LAB con ottica AF-S 18-70 


Qualità immagini ottima 
Ergonomia eccellente 
Sistema autofocus rapido 
Ampio corredo ottiche/accessori 
Iso automatico personalizzabile 


Contro 


• Compatibile solo con Secure Digital 

• Sensibilità minima 200 Iso 

Produttore: Nikon, Giappone. 

Pagina Web: www.nikon.co.jp. 

Distributore: Nital, 

via Tabacchi 33,10132 Torino (T0); 
tei. 011-8996804, 
fax 011-8996225. 

Pagina Web: www.nital.it. 


siderato il costo senz'altro più ab¬ 
bordabile (969 euro in kit con lo 
zoom) e la ricchezza di funzioni, 
questa 5D appare appetibile in virtù 
di un rapporto prezzo/prestazioni 
invitante, e con l'esclusività della 
comoda funzione anti-shake dispo¬ 
nibile nel corpo macchina e, quindi, 
virtualmente con ogni obiettivo 
montato. 

Nikon D50 

Analogamente a quanto fatto da 
Konica Minolta, anche Nikon ha 
scelto di affiancare una inedita re¬ 
flex entry-level al modello di fascia 
media fino a ora proposto. Per la ve¬ 
rità Nikon è andata oltre, poiché in 
occasione del lancio della nuova 
D50, anche l'ottima D70 è stata og¬ 
getto di qualche revisione, suffi¬ 
cienti tuttavia a modificarne il nome 
in D70s. 

L'annuncio è stato dato ad aprile 
2005, lasciando intendere sin da su¬ 
bito che il modello D50 sarebbe sta¬ 
to caratterizzato da un aggressivo 
rapporto prezzo/ prestazioni. 
Segnaliamo subito che le differenze 
tra la D50 e la ex sorella maggiore 
D70 sono tutte di entità non molto 
rilevanti, fotograficamente parlan¬ 
do. Giusto per citarne qualcuna, 
possiamo segnalare il cerchio di mi¬ 
surazione spot più largo, l'otturatore 
che arriva "solo" sino a 1/4.000 di 
secondo, la mancanza della regola¬ 



zione fine del bilanciamento del 
bianco, e un numero di scatti in se¬ 
quenza leggermente più basso (2,5 
fps contro i 3 fps della D70). 

Non ci sono però solo i punti a sfa¬ 
vore della nuova D50, ma ve ne so¬ 
no anzi molti a favore, tra cui spicca 
un migliorato processo d'elabora¬ 
zione degli scatti catturati alle alte 
luci, un sistema autofocus più evo¬ 
luto, la regolazione automatica de¬ 
gù Iso in funzione di un tempo d'ot¬ 
turazione impostato (molto como¬ 
do), il flash integrato che copre sino 
alla focale di 18 mm (28 equivalen¬ 
ti), e la connessione Pc di tipo Usb 
2.0. Potrebbe invece sembrare di¬ 
scutibile la scelta di Nikon di dotare 
l'ultima nata del solo slot per sche¬ 
de Secure Digital in luogo dell'af- 
fermato Compact Flash. L'apparec¬ 
chio si presenta con ingombri molto 
simili alla D70, ed esternamente i 
due modelli appaiono somiglianti: 
si tratta di un corpo dalle dimensio¬ 
ni ampie e che è risultato molto gra¬ 
devole da manovrare, grazie anche 
all'ottimo bilanciamento dei pesi. 
Una premessa importante che dob¬ 
biamo fare riguarda l'ottica che Ni¬ 
tal, l'importatore italiano di Nikon, 
ci ha messo a disposizione per il te¬ 
st. Questa non è quella fornita 
usualmente in kit con la fotocame¬ 
ra, vale a dire lo zoom AF-S DX 18- 
55 mm F3,5 - F5,6G ED, bensì 1’ AF- 
S 18-70 F3,5 - F4,5G ED, già testato 
in occasione della prova della D70. 
Si tratta di due obiettivi con un tar¬ 
get e un costo ben diversi, come te¬ 
stimoniato dalla qualità, dalle di¬ 
mensioni e dalla cura costruttiva 
che il 18-70 può vantare. Il materia¬ 
le impiegato per la sovrastruttura 
del corpo è prevalentemente plasti¬ 
ca, con inserti in gomma nella zona 
dell'impugnatura. Il grado di finitu¬ 
ra è eccellente, forse il migliore con 
la Olympus, e, considerate l’ottima 
cura della confezione (che in¬ 
clude anche una comoda sacca 
per l'ottica) nonché l’esempla¬ 
re fattura dell'obiettivo, la pri¬ 
ma impressione è globalmente 
molto positiva. L'avvio è quasi 
immediato e in meno di mezzo 
secondo la fotocamera è pronta 
all'uso. La disposizione dei co- 
I mandi è decisamente ergono- 
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mica con l’interruttore 
di avviamento coas¬ 
siale al pulsante di 
scatto e la ghiera di 
selezione a sinistra 
del pentaprisma; da 
segnalare inoltre l’otti¬ 
mo posizionamento 
del display a cristalli, 
sulla destra. Immedia¬ 
tamente sotto affiora la 
ghiera di comando, men¬ 
tre sul dorso a lato dell'am¬ 
pio pannello Lcd (2,0" per 130.000 
pixel) troviamo il controller a quat¬ 
tro vie a destra, mentre a sinistra 
una serie di pulsanti per l’imposta¬ 
zione dei parametri. 

Nell'uso l'apparecchio ha mostrato 
un'ergonomia davvero invidiabile, 
sicuramente la migliore del lotto 
con una naturale sistemazione di 
ogni comando così come esibito an¬ 
che dalla Canon, la quale però non 
offre lo stesso comfort nell'impu¬ 
gnatura ed ha il piccolo pannello a 


La Nikon D-50 è disponibile, allo stesso prezzo, anche nella livrea nera 


cristalli sul dorso e non sulla parte 
superiore. Il mirino si basa su una 
tecnologia penta mirror (specchi in 
luogo del prisma ottico), ha un gra¬ 
do d’ingrandimento non elevato 
(0,75X), ma ci è parso molto nitido. 
Durante il funzionamento, ci mostra 
in basso i vari valori, mentre sulla 
scena inquadrata troviamo il cer¬ 
chio che delimita l’area di prevalen¬ 


za centrale in lettura esposimetrica 
media con i cinque punti del siste¬ 
ma autofocus. Circa quest'ultimo, 
segnaliamo che si avvale della stes¬ 
sa tecnologia vista sulla D70, affi¬ 
dandosi ad un evoluto modulo Mul- 
ti-CAM900, consta di cinque punti 
ed è stato migliorato nel comparto 
continuo, vale a dire nell'insegui- 
mento di soggetti in movimento. 
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Il sistema può operare sin da -lEv, 
sotto il cui valore si affida a una 
lampada ausiliaria lodevolmente in¬ 
stallata tra rimpugnatura ed il pen¬ 
taprisma. Inoltre permette la sele¬ 
zione fissa, dinamica o a prevalen¬ 
za di distanza dell'area Af, e dispo¬ 
ne di una nuova (rispetto alla D70) 
modalità automatica in cui sceglie 
autonomamente la messa a fuoco 
tra continua oppure singola, in base 
al movimento del soggetto inqua¬ 
drato. Un apprezzamento particola¬ 
re lo merita l'otturatore, non tanto 
per i tempi accreditati agli estremi 
della scala, bensì per l’eccellente 
1/500 di secondo con cui sincroniz¬ 
za con tutti i flash, permettendo un 
utilizzo della luce lampo di riempi¬ 
mento (fill-in flash) anche in situa¬ 
zioni molto luminose. Le lusinghe 
circa le doti velocistiche proseguo¬ 
no commentando le capacità di 
scatto in sequenza di questa Nikon 
che, con file Jpeg con compressione 
fine, è stata in grado di scattare a 
2,5 fps per un massimo di 14 foto¬ 
grammi, valori che la avvicinano al¬ 
la Canon e alla Konica Minolta. 

In occasione del lancio di D50 e 
D70s, Nikon ha presentato anche 
due nuove ottiche dal prezzo ag¬ 
gressivo e ovviamente pensate per 
le nuove D-Slr: si tratta della già ci¬ 
tata AF-S 18-70 F3,5 - F4,5G ED 
che è quella fornita in kit (con un 
sovrapprezzo rispetto al costo del 
solo corpo di circa 100 euro), e la 
AF-S 55-200 F4 - F5,6G ED, che si 
completa perfettamente con la pri¬ 
ma. Considerato il fattore di ade¬ 
guamento di circa 1,6 come tipico 
con un sensore APS-C quale quello 
della D50, l’accoppiata dei due 
zoom offre un'escursione senza so¬ 
luzione di continuità da 28 a 320 
mm, che ci sembrano più 
che esaustivi per un fo¬ 
toamatore. Tornando 
sul Ccd, detto delle di¬ 
mensioni, ribadiamo la 
risoluzione pari a 6 me¬ 
gapixel come la D70, 
anche se come ammes¬ 
so anche dalla casa, è 
stato rivisto in alcune 
parti, come dimostra il 
diverso comportamen¬ 
to del rumore alle alte 


REFLEX DIGITALI 


sensibilità, paragonando le due D- 
Slr marchiate Nikon. 

Da sottolineare, infine, che il prezzo 
pubbhcato si riferisce al kit con otti¬ 
ca AF-S 18-70, e proprio quest'ulti- 
ma ha contribuito non poco a far 
lievitare il costo. Infatti il kit "classi¬ 
co", comparabile per funzionalità a 
quello delle altre macchine in pro¬ 
va, ha un prezzo di hstino molto più 
appetibile: 829 euro con ottica 18- 
55 e memoria da 256 MByte. E sicu¬ 
ramente questo rapporto 
prezzo/prestazioni colloca la Nikon 
D50 ai vertici della nostra rassegna. 

Olympus E-300 

Nel recente passato Olympus è sta¬ 
to uno fra i marchi più attivi nella 
produzione su larga scala dei primi 
apparecchi fotografici digitali, e la 
serie Camedia ha sempre rappre¬ 
sentato un punto di riferimento del 
settore. Nel segmento prosumer si è 
poi distinta per l'introduzione di 
due modelli molto raffinati come le 
Camedia E-10 ed E-20. Queste fo¬ 
tocamere possono essere considera¬ 
re come l'anello di congiunzione tra 
gli apparecchi prosumer e quelh re¬ 
flex, presentando una reahzzazione 
tipica da fotocamera prosumer, ma 
con l'eccezione di disporre di un 
mirino reflex ottico vero e proprio. 
La storia recente vede il marchio 
protagonista dell’introduzione di 
una tecnologia che si propone come 
standard nella fotografia digitale: 
stiamo parlando del formato Quat- 
troTerzi, presentato da Olympus a 
maggio 2001. 

Questo ambizioso progetto, sup¬ 
portato dalla partnership con Ko¬ 
dak, Fujifilm, Panasonic, Sanyo e 
Sigma, prevede di fissare degli 


standard sul formato del sensore e, 
conseguentemente, sulle lunghezze 
focali da adottare, in virtù di una su¬ 
perficie più ampia del Ccd (circa 18 
x 13,5 mm), fattore che, a detta di 
Olympus, permetterebbe di rag¬ 
giungere la risoluzione di 16 mega¬ 
pixel. Ad oltre quattro anni di di¬ 
stanza annotiamo come le carte sul 
tavolo siano mutate e, purtroppo 
per il marchio giapponese, le cose 
non sembrano andare come nelle 
previsioni. Dopo l'introduzione del¬ 
la professionale E-l, avvenuta du¬ 
rante il PMA 2003, anche Olympus 
ha dovuto adeguare la sua offerta ai 
nuovi parametri del mercato e a set¬ 
tembre 2004, in occasione della 
Photokina, ha introdotto la E-300. 
Mentre scriviamo, annotiamo che il 
marchio ha presentato il nuovo mo¬ 
dello E-500 dalle forme più tipica¬ 
mente D-Slr, ma con caratteristiche 
di base molto simili alla E-300. Pre¬ 
cisando che quest'ultima non verrà 
sostituita ma affiancata dalla nuova 
reflex, rimandiamo i nostri lettori ad 
una futura prova del nuovo model¬ 
lo, appena questo sarà disponibile. 
La E-300 rappresenta sicuramente 
l'apparecchio più originale di que¬ 
sta comparativa. Anzitutto per la li¬ 
nea: più che una reflex, la E-300 ri¬ 
chiama la C-8080 (la prosumer di 


Olympus E-300 

HBK Euro 999,00 Iva inclusa 
LAB con ottica in kit 


Qualità immagini eccellente sino 
a 200 Iso 

Materiali e cura costruttiva eccellente 
Supersonic wave filter per la pulitura 
automatica Ccd 



Contro 


• Sistema autofocus più lento delle 
concorrenti 

• Velocità operativa migliorabile 

• Mirino più piccolo per via del formato 4/3 

Produttore: Olympus, Giappone. Pagina 
Web: www.olympus.it. 

Distributore: Polyphoto, via Cesare Pavese 
11/13, 20090 Opera-Zerbo (MI); tei. 02- 
530021, fax 02-57606850. Pagina Web: 
www.polyphoto.it. 
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casa Olympus) per via della man¬ 
canza totale della protuberanza 
superiore del pentaprisma. Il miri¬ 
no reflex infatti si avvale di un si¬ 
stema detto Porro Under che di¬ 
spone di un sistema di specchi e 
che convoglia il fascio luminoso 
lateralmente anziché verso l’alto 
come comunemente visto sinora. 
Per via di questo particolare siste¬ 
ma, anche lo specchio reflex si sol¬ 
leva lateralmente come una porta. 
L'assemblaggio della fotocamera ri¬ 
sulta eccellente, così come il grado 
di finitura. Abbiamo trovato ottimi 
tanto la raffinata calotta superiore 
in alluminio quanto la morbida 
gomma dell’impugnatura e non da 
meno ci sono parsi i comandi e le 
ghiere. L’avvio non è particolar¬ 
mente veloce, impiegando poco 
meno di un secondo, dopo il quale 
nel mirino, piuttosto piccolo, abbia¬ 
mo attive le informazioni sulla de¬ 
stra e non alla base come di consue¬ 
to. Nonostante la forma inusuale il 
layout esterno è abbastanza ordina- 



Olympus 

E-300 


rio con le ghiere di selezione e di 
comando dietro al pulsante di scatto 
vicine e parzialmente sovrapposte, 
mentre sul dorso, oltre al display 
Lcd da 1,8" per 134.000 pixel e al 
controller a quattro vie, è l'oculare 
del mirino a farsi notare, per via 
dell’insolita posizione decentrata, 
conseguenza del discorso fatto poco 
sopra. Analogamente a quanto visto 
sulla Konica Minolta, anche questa 
E-300 non dispone del piccolo pan¬ 
nello a cristalli liquidi per le infor¬ 


mazioni sui settaggi fotografi¬ 
ci, demandando il compito al 
visore Lcd. Questo apparec¬ 
chio dispone di un nutrito nu¬ 
mero di programmi espositivi 
a tema e, mentre quelli più 
usati li troviamo esposti chia¬ 
ramente sulla ghiera di sele¬ 
zione, quelli meno usati e più 
fantasiosi si celano sotto la modalità 
Scene. Chiaramente non mancano 
l’esposizione manuale, quella a 
doppia priorità tempi/diaframmi 
più la programmata flessibile Pro¬ 
gram Shift comoda per un utilizzo 
di tipo punta-e-scatta ma con fa¬ 
coltà di controllo. Il sistema autofo¬ 
cus si avvale di tre punti di messa a 
fuoco selezionabili automaticamen¬ 
te oppure manualmente. Opera in 
bassa luce da 0 Ev e in caso di ne¬ 
cessità, utilizza lo stroboscopio del 
lampeggiatore per trovare l’esatto 
punto di fuoco. 

Le modalità operative dell'autofo- 
cus vedono la presenza del modo 
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continuo come di quello singolo e, 
per inserire il fuoco manuale, è ne¬ 
cessario operare attraverso il 
menù d'impostazione dell'appa¬ 
recchio. Va segnalato che il fuoco 
manuale opera azionando una 
ghiera posta sul barilotto dell’otti¬ 
ca che agisce elettronicamente e 
non meccanicamente sull'obietti¬ 
vo. La qualità dei file di questa fo¬ 
tocamera è molto buona a patto di 
rimanere nelle basse sensibilità, e 
presenta una capacità di risoluzio¬ 
ne allineata all’altra 8 megapixel 
di questa comparativa, vale a dire 
la Canon Eos 350D. Tuttavia sa¬ 
lendo oltre i 400 Iso, il rumore di 
fondo prodotto dal sensore Ccd 
QuattroTerzi si fa piuttosto eviden¬ 
te, compromettendo i risultati del¬ 
la E-300 nel confronto con le altre 
fotocamere della prova. Una men¬ 
zione la merita infine il Supersonic 
Wave Filter, un’ingegnosa tecno¬ 
logia grazie alla quale, facendo vi¬ 
brare intensamente il sensore, se 
ne pulisce la superficie, eliminan¬ 
do le fastidiose particelle di sporco 
che lasciano macchie sugli scatti 
catturati. Considerato che la sosti¬ 
tuzione dell'ottica è una prerogati¬ 
va determinante per l’acquisto di 
un corpo reflex e che questo facili¬ 
ta la presenza di polvere o sporco 
sul sensore, riteniamo questa fun¬ 
zione di indubbia utilità. L'ottica 
fornita in kit è l'eccellente zoom 
Zuiko Digital 14-45 min f3,5-5,6 
che, per via del fattore di adegua¬ 
mento pari a 2 (come vuole lo 
standard 4/3) corrisponde ad un 
28-90. La considerazione finale è 
sul prezzo consigliato della E-300 
che, fornito con l'obiettivo appena 
descritto, si aggira sui 1.000 euro, 
anche se, in considerazione dell'u¬ 
scita della neonata E-500, a breve 
potremmo assistere a promozioni 
particolarmente vantaggiose su 
questa originale fotocamera. 

Pentax *ist DL 

La rassegna delle D-Slr "economi¬ 
che'' si conclude con la reflex di 
casa Pentax, la rinnovata "ist DL. 
Il marchio Pentax completa questo 
test anche sotto il significativo 
aspetto storico: la casa giapponese 


infatti, al pari degli altri brand che 
partecipano a questa prova, si è ri¬ 
tagliata un ruolo importante nella 
storia degli apparecchi fotografici 
e, in particolar modo, degli appa¬ 
recchi 35 mm, da cui derivano di¬ 
rettamente le reflex digitali, così 
come noi oggi le vediamo. 
Sebbene la prima reflex autofocus 
prodotta su vasta scala viene indi¬ 
viduata nella Minolta 7000 del 
1985, non si deve scordare che fin 
dal 1981 Pentax aveva dato il via 
alla corsa verso la messa a fuoco 
automatica, presentando il model¬ 
lo ME-F che rappresenta di fatto la 
prima fotocamera reflex autofocus 
della storia, anche se non ebbe 
molta fortuna. Infatti quel modello 
presentava per i tempi alcuni limi¬ 
ti tecnologici (tra cui il motore del- 
l'autofocus montato nell'ottica) 
che fecero mutare strategia ai tec¬ 
nici Pentax che si adeguarono allo 
schema di Minolta. Ironia della 
sorte questi stessi limiti, successi¬ 
vamente, fecero la fortuna di un 
altro marchio storico, Canon. 
Anche l'attacco dell'ottica di cui 
dispone la *ist DL, vale a dire la 
KAF2, discende dalla storica baio¬ 
netta K che a suo tempo rappre¬ 
sentò un tentativo rimasto celebre 
(e purtroppo fallito), di unificare 
gli attacchi degli obiettivi in modo 
da liberare completamente gli 
utenti da vincoli legati a un mar¬ 
chio piuttosto che ad un altro. La 
nuova Pentax * ist DL è stata intro¬ 
dotta a giugno 2005 quale evolu¬ 
zione della * ist DS anche se, al fi¬ 
ne di offrire una fotocamera dal 
prezzo il più aggressivo possibile 
nel settore d'ingresso del mondo 
D-Slr, in alcuni casi la casa ha cor¬ 


Contro 



retto al ribasso le funzionalità e le 
caratteristiche tecniche della DS. 
Tra le differenze più significative 
tra questi due modelli vale la pena 
sottolineare la comparsa della sen¬ 
sibilità Iso automatica, la riduzione 
dei punti di messa a fuoco, il calo 
delle dimensioni del buffer ora ca¬ 
pace di 5 Jpeg con lo scatto conti¬ 
nuo, il mirino con penta mirrar in 
luogo del pentaprisma e infine il 
display Lcd aumentato a 2,5'' di 
diagonale. 

Le dimensioni della nuova Pentax 
sono le più compatte tra le D-Slr di 
questa prova, sebbene la differen¬ 
za con la Canon sia veramente mi¬ 
nima. Il rivestimento del corpo è in 
policarbonato, mentre la struttura 
portante è in acciaio inossidabile. 
Il grado di finitura è medio anche 
se alcuni pulsanti non sono così 
curati come su altri modelli della 
concorrenza, mentre l'ergonomia 
generale è molto buona, nonostan¬ 
te qualche comando sembri collo¬ 
cato sul corpo in modo non troppo 
ordinato. Il layout ricalca da vicino 
quello eccellente della Nikon, per 
cui troviamo una ghiera di selezio¬ 
ne alla sinistra del pentaprisma, 
alla destra del quale fa bella mo¬ 
stra di sé un ampio pannello a cri¬ 
stalli liquidi, dove è possibile tene¬ 
re d’occhio le impostazioni dei va- 


Pentax *ist DL 

M Euro 935,00 Iva inclusa 
LAB con ottica in kit 


Qualità immagini alle alte sensibilità 
Dimensioni e risoluzione pannello Lcd 
Iso automatico personalizzabile 
Dimensioni compatte eppure ergonomiche 


• Compatibile solo con Secure 
Digital 

• Sensibilità minima 200 Iso 

Produttore: Pentax, Giappone. 
Pagina Web: www.pentax.co.jp. 

Distributore: Protege, via Pratese 
167, 50145 Firenze (FI); tei. 055- 
3024937, fax 055-3010280. Pagi¬ 
na Web: www.protege.it. E-mail: 
foto.fi@protege.it. 
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ri parametri impostati. 

Per chi è solito controllare la 
profondità di campo prima di pro¬ 
cedere alla cattura di alcune im¬ 
magini, può risultare utile, coas¬ 
siale al pulsante di scatto, l'anello 
d'accensione sul quale è presente 
una posizione che chiude il dia¬ 
framma in stop-down. La ghiera di 
comando è collocata immediata¬ 
mente sotto il display a cristalli li¬ 
quidi, e affiora sul dorso. Quest'ul¬ 
timo si presenta in gran parte oc¬ 
cupato dall'ampio pannello Lcd da 
2,5" per 210.000 pixel di risoluzio¬ 
ne, valori che lo pongono ai vertici 
della prova. L'avviamento è rapido 
(circa 0,5 secondi) seppure non co¬ 
sì veloce come quello mostrato da 
Canon e l'inquadratura nel mirino 
è resa più agevole grazie all'ado¬ 
zione di un nuovo e brillante 
schermo di messa a fuoco. Le di¬ 
mensioni ci sono sembrate un po' 
meno sacrificate rispetto ad altri 
modelli (il fattore d'ingrandimento 
è pari a 0,95X), nonostante, come 
sappiamo, il formato APS-C di 
questi sensori non consente né allo 
specchio reflex né allo schermo 
smerigliato di raggiungere le di¬ 
mensioni sviluppate per i modelli 
a pellicola o digitali a pieno forma¬ 
to. Come detto in apertura, il siste¬ 
ma autofocus utilizza tre punti e 
riesce a leggere sino al valore luce 
(Ev) 0, utilizzando poi l'emissione 
stroboscopica del lampeggiatore 
incorporato, quale luce d'assisten¬ 
za. Analogamente agli altri appa¬ 
recchi è in grado di operare con 
messa a fuoco continua, singola, 
oppure manuale, permettendo 


inoltre la selezione del punto 
Af attivo. Il sistema della 
Pentax non ci ha impressio¬ 
nati per velocità, denuncian¬ 
do un certo ritardo rispetto a 
quanto esibito da Nikon e 
Canon, rimanendo tuttavia 
abbondantemente entro limi¬ 
ti accettabili. In generale, in¬ 
fatti, i sistemi Af visti sulle D- 
Slr hanno mostrato molta più 
accuratezza e più efficienza 
rispetto alla media dei siste¬ 
mi provati sugli apparecchi 
compatti di fascia prosumer. 

La ghiera di selezione riporta tutte 
le modalità operative che siamo 
soliti osservare su fotocamere di 
questa classe, spaziando dalla 
doppia priorità tempi-diaframmi, a 
quella manuale oppure dal doppio 
programma flessibile-automatico 
alle varie scene preimpostate. Sul¬ 
la 'ist DL è presente la posa B, va¬ 
le a dire quella modalità per cui 
l'otturatore rimane aperto (in ger¬ 
go fotografico "posa") sino a 
quando il pulsante di scatto resta 
premuto. 

Anche la misurazione della luce 
prevede le canoniche spot, media 
ed a settori con l'esposimetro che 
in questo caso riesce a raggiunge¬ 
re i 3.200 Iso di sensibilità, come 
fatto registrare dalla sola Konica 
Minolta. Il supporto di registrazio¬ 
ne può essere solo di tipo Secure 
Digital, analogamente alla scelta 
fatta da Nikon, mentre l'alimenta¬ 
zione, unica in questa prova, può 
utilizzare quattro alcaline o ricari¬ 
cabili AA oppure due unità di tipo 
CR-V3 non ricaricabili al Litio, 
queste ultime più leggere e perfor- 
manti delle stilo AA. 

Offerta ad un prezzo consigliato 
pari a 935 euro in kit con l'ottica, 
collochiamo il rapporto 
prezzo/prestazioni della Pentax 
* ist DS leggermente più basso ri¬ 
spetto a quanto proposto da Nikon 
e Canon, evidenziando tuttavia 
come questo modello disponga di 
fattori positivi quali le dimensioni 
contenute, il mirino e il display 
Lcd più ampi di questa prova ed 
un comportamento globale che la 
pone in linea con la sua categoria 
d'apparecchi. • 
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Sommario delle caratteristiche tecniche 




▼ ^ 

1 1 

Canon Eos 350D 

Konica Minolta Dynax 5D 



-a r- 



Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 


E. . 

1.049,00 con ottica in kit 

969,00 con ottica in kit 

Dimensioni (LxAxP) mm 


iiipp 

121 x 94x64 

131 x 93x67 

Peso solo corpo (con batteria) g 


vir 

540 

620 

SPECIFICHE TECNICHE 



Risoluzione massima (pixel) 

3.456x2.304 

3.008x2.000 

Altre risoluzioni supportate 

2.496x 1.664, 1.728x 1.152 

2.256x 1.496,1.504 x 1.000 

Rapporto d'immagine 

3:2 

3:2 

Risoluzione del sensore (megapixel) 

8,2 

6,3 

Risoluzione effettiva (megapixel) 

8,0 

6,1 

Tipo di sensore 

Cmos fattore di forma APS-C 
(22,2 x 14,8 mm),f.a.c. 1,6X 

Ccd fattore di forma APS-C 
(23,5 x 15,7 mm),f.a.c. 1,5X 

Matrice dei colori 

R-G-B 

R-G-B 

Livello di qualità Jpeg 

Fine, Normal 

Extra Fine, Fine, Standard 

Lunghezza focale equivalente (kit) 

28 - 88 mm 

27 - 105 mm 

Zoom ottico (kit) 

circa 3X 

4X 

Diaframma (kit) 

f 3.5-5.6 

f 3.5-5.6 

Autofocus 

a 7 punti con possibilità di selez. manuale 
lettura da -0,5Ev a 18Ev (100 Iso) 

a 9 punti con possibilità di selez. manuale 
lettura da -1 Ev a 19Ev (100 Iso) 

Modi Autofocus 

singolo, continuo, a commutazione automatica 

singolo, continuo, a commutazione automatica 

Fuoco manuale 

• 

• 

Minima distanza di messa a fuoco (kit) 

28 cm in posizione tele 

38 cm in posizione tele 

Minima distanza macro (kit) 

28 cm in posizione tele 

38 cm in posizione tele 

Sensibilità Iso relativa 

auto (100-400), 100, 200, 400, 800, 1600 

auto (100-400), 100, 200, 400, 800 

1600, 3200, Zone Matching per scene 
chiare o scure (Lo 80, HÌ200) 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale e 6 modalità preimpostate 
(luce diurna, nuvoloso, ombra, flash, 
tungsteno, fluorescente), possibilità 
di bracketing, regolazione fine 

auto, manuale e gradi Kelvin, 

6 modalità preimpostate (luce diurna, 
nuvoloso, ombra, flash, tungsteno, 
fluorescente), regolazione fine 

Velocità otturatore (secondi) 

da 30 a 1/4.000 in incrementi di 1/3 o 

1/2 Ev + posa B, sincroflash a 1/200 

da 30 a 1/4.000 in incrementi di 1/3 o 

1/2 Ev + posa B, sincroflash a 1/160 
sincroflash a 1/125 con AS 

Flash integrato 

•, Numero Guida 13 (100 Iso) 

•, Numero Guida 12 (100 Iso) 

Flash esterno 

slitta a contatto caldo 

slitta a contatto caldo, remoto wireless 

Modalità flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
sincro prima o seconda tendina 

on, off, riduzione occhi rossi, 
sincro sulla seconda tendina, 
tempi veloci 

Compensazione dell’esposizione 

da -2 Ev a +2 Ev in passi 1/2 o 1/3 Ev 

da -2 Ev a +2 Ev in passi 1/3 Ev 

Misurazione esposimetrica 

35 zone valutative, parziale 9% al 
centro, media con prevalenza centrale 

14 segmenti a nido d’ape, media con 
prevalenza centrale, spot 

Range max lettura esposimetro 

lettura da 1 Ev a 20Ev (100 Iso) 

lettura da 1 Ev a 20Ev (100 Iso) 

Modalità di scatto 

programmata, a controllo della profondità 
di campo, priorità apertura, priorità 
tempi, manuale, programmata auto 
totale, 6 modalità preimpostate (ritratto, 
sport, paesaggio, ritratto notturno, 
flash escluso, macro) 

programmata auto, programmata 
flessibile, priorità apertura, priorità 
tempi, manuale, 5 modalità 
preimpostate (ritratto, sport, paesaggio, 
tramonto, ritratto notturno) 

Scatti in sequenza 

3 fps max 14 ftg (Jpeg) o 4 ftg (Raw) 

3 fps max n.d. ftg (Jpeg) o 5 ftg (Raw) 

Autoscatto (secondi) 

•, durata impostabile 3 o 10 

•, durata impostabile 2 o 10 

Formato di file immagine supportati 

Jpeg, Raw, Raw + Jpeg 

Jpeg, Raw, Raw + Jpeg 

Compatibilità Exif 2.2 

Exif 2.21 

Exif 2.21 

Dimensioni Lcd (pollici) 

1,8” 

2,5” 

Risoluzione Lcd (pixel) 

115.000 

115.000 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Memoria di massa 

Compact Flash 1 e II, supporta 

Microdrive, supporta FAT16/32 

Compact Flash 1 e II 

Scheda inclusa 

o 

•, Compact Flash da 512 MByte 

Batteria 

proprietaria NB-2LH agli ioni di Litio 

proprietaria NP-400 agli ioni di Litio 

Caricabatteria 

•, CB-2LT 

•, BC_400 

Software a corredo 

Canon digitai Eos solution disk 10, ArcSoft Photo Studio 

DiMAGE Viewer 
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FOTOCAMERE 


REFLEX DIGITALI 

• = SI o = No 


1 ▼ ^ 

Nikon D50 

Olympus E-300 

Pentax *ist DL 

r- 





E. ^ 

1.129,00 con ottica AF-S 18-70 

999,00 con ottica in kit 

935,00 con ottica in kit 


mm 

133x 102x76 

147x85x64 

125 x 93 x67 


vir 

620 

624 

565 






3.008 x2.000 

3.264x2.448 

3.008x2.000 


2.256x 1.496, 1.504x 1.000 

3.200 x 2.400, 2.560 x 1.920,1.600 x 1.200 
1.280x960.1.024x768,640x480 

2.256 x 1.496,1.504 x 1.000 


3:2 

4:3 

3:2 


6,3 

8,9 

6,3 


6,1 

8,0 

6,1 


Ccd fattore di forma APS-C 
(23,7 x 15,6 mm),f.a.c. 1,5X 

Ccd fattore di forma QuattroTerzi 
(17,3 x 13,0 mm), f.a.c. 2,0X 

Ccd fattore di forma APS-C 
(23,5 x 15,7 mm), f.a.c. 1,5X 


R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 


Fine, Normal, Basic 

Extra Fine, Fine, Standard 

Extra Fine, Fine, Standard 


27 - 82 mm 

28 - 90 mm 

27 - 82 mm 


3X 

circa 3X 

3X 


f 3.5 -5.6 

f 3.5-5.6 

f 3.5-5.6 


Multi-CAM900 a 5 aree di messa a fuoco 
lettura da -1 Ev a 19Ev (100 Iso) 

a 3 punti con possibilità di selez. manuale 
lettura da OEv a 18Ev (100 Iso) 

a 3 punti con ampia area o spot 
lettura da 1 Ev a 19Ev (200 Asa) 


singolo, continuo, a commutazione automatica 

singolo, continuo 

singolo, continuo 


• 

• 

• 


38 cm in posizione tele 

38 cm in posizione tele 

38 cm in posizione tele 


38 cm in posizione tele 

38 cm in posizione tele 

25 cm in posizione tele 


auto (con tempo minimo impostabile) 

200, 400,800,1600 

auto (100-400), 100, 200, 400 

Iso espanso: 800,1600 

auto (range personalizzabile), 200 

400, 800,1600,3200 


auto, manuale e 6 modalità preimpostate 
(luce diurna, nuvoloso, ombra, flash, 
tungsteno e fluorescente); 
possibilità di bracketing 

auto, manuale, gradi Kelvin (2.000-10.000), 

8 modalità preimpostate (luce diurna, nuvoloso, 
ombra, 2 tungsteno, 3 fluorescente), possibilità 
di regolazione fine +/- 7 livelli, bracketing 

auto, manuale e 7 modalità preimpostate 
(luce diurna, nuvoloso, ombra, 
tungsteno, 3 fluorescente) 


da 30 a 1/4.000 in incrementi di 1/3 o 

1/2 Ev + posa B, sincroflash a 1/500 

da 30 a 1/4000 in incrementi di 1/3,1/2 
o 1 Ev + posa B, sincroflash a 1/180 

da 30 a 1/4000 in incrementi di 1/3 o 

1/2 Ev + posa B, 
sincroflash a 1/180 sec 


•, Numero Guida 11 (100 Iso) 

•, Numero Guida 13 (100 Iso) 

•, Numero Guida 11 (100 Iso) 


slitta a contatto caldo 

slitta a contatto caldo 

slitta a contatto caldo, remoto wireless 


on, off, riduzione occhi rossi, riduzione 
occhi rossi con slow sync, slow sync, 
sincro sulla seconda tendina 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
sincro prima o seconda tendina 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
on, off, on + riduzione occhi rossi 


da -5 Ev a +5 Ev in passi 1/2 o 1/3 Ev 

da -5 Ev a +5 Ev in passi 1/3,1/2 o 1 Ev 

da -2 Ev a +2 Ev in passi 1/2 o 1/3 Ev 


3D Matrix, media pesata al centro, 
spot 

Digital ESP, Spot2% 
media con prevalenza centrale 

16 segmenti valutativa, media pesata 
al centro, spot 


lettura da OEv a 20Ev (100 Iso) 

lettura da 1 Ev a 20Ev (100 Iso) 

lettura da 2Ev a 20Ev (100 Iso) 


programmata, priorità apertura, priorità 
tempi, manuale e 6 modalità 
preimpostate (auto, ritratto, sport, 
paesaggio, primo piano, paesaggio 
notturno, ritratto notturno) 

programmata, priorità apertura, priorità 
tempi, manuale, 5 modalità 
preimpostate (ritratto, sport, paesaggio, 
macro, notturno), 14 scene (ritratto, sport, 
paesaggio, ritratto con paesaggio, notturno, 
ritratto notturno, macro, tramonto, luce 
candela, fuochi d’artificio, documenti, 
museo, alte luci, spiaggia e neve) 

programmata automatica AutoPicture, 
programmata flessibile 
a priorità di apertura, a priorità di tempi 
manuale e 7 modalità preimpostate 
(ritratto, sport, paesaggio, macro, 
standard, standard flash escluso, 
ritratto notturno) 


2,5 fps max 12 ftg (Jpeg) o 4 ftg (Net) 

2,5 fps max 4 ftg (Jpeg) 

2,8 fps max 5 ftg (Jpeg) o 3 ftg (Raw) 


•, durata impostabile da 2 a 20 

•, durata impostabile 2 o 12 

•, durata impostabile 2 o 12 


Jpeg, Net (Raw), Net + Jpeg 

Jpeg, Raw, Raw + Jpeg, Tiff 

Jpeg, Raw (12 bit) 


Exit 2.21 

Exit 2.2 

Exit 2.21 


2,0” 

1,8” 

2,5” 


130.000 

134.000 

210.000 


Usb 2.0 

Usb 1.1 

Usb 2.0 


Secure Digital 

Compact Flash 1 e II, supporta 
Microdrive, supporta FAT16/32 

Secure Digital 


•, Secure Digital da 256 MByte 

o 

o 


agli ioni di litio ricaricabile EN-EL3 

proprietaria BLM-1 agli ioni di Litio 

4 stilo AA (ricaricabili NiMH preferibili) 
o 2 tipo CR-V3 agli ioni di Litio 


•, caricabatterie rapido MH-18a 

•, BCM-2 

o 


Nikon PictureProject 

Olympus Master 1.1 

Pentax Photo Browser, Pentax Photo Laboratory 
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7 5 trucchi per 



L avorare con Windows, scrivere 
una lettera in Word, eseguire 
qualche calcolo in Excel o prepa¬ 
rare una presentazione in Power¬ 
Point sono compiti alla portata di 
tutti, ma chi può davvero afferma¬ 
re di conoscere al 100% il sistema 
operativo e la suite di Microsoft? 
C'è sempre qualche trucco na¬ 
scosto o qualche funzione scono¬ 
sciuta in grado di aiutarvi a risol¬ 
vere problemi apparentemente 
insormontabili o semplicemente 


rendervi più produttivi. In questo 
articolo abbiamo raccolto più di 
70 trucchi per Windows e Office 
che possono cambiare il vostro 
modo di lavorare con il Pc. 

Nelle pagine che seguono scopri¬ 
rete come rendere l'avvio di Win¬ 
dows più veloce o come ripristi¬ 
nare un file di sistema corrotto. 
Ma anche come recuperare un fi¬ 
le di Word danneggiato, come 
lanciare una stampa unione basa¬ 
ta sui vostri contatti in Outlook o 




Anche se utilizzate 
Windows e Office da 
anni, sicuramente 
c'è qualche loro 
aspetto che ancora 
non conoscete e che 
potrebbe migliorare 
la vostra produtti¬ 
vità. Ecco una rac¬ 
colta di trucchi per 
sfruttare al massimo 
il sistema operativo 
e la suite Microsoft. 
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Windows e Office 


come creare un video a partire 
da una presentazione di Power¬ 
Point, e molto altro ancora. 

Per realizzare questo articolo ci 
siamo concentrati su Windows 
XP e Office 2003, che sono ormai 
sul mercato da molto tempo e 
possono essere considerati pro¬ 
dotti decisamente maturi. In ogni 
caso molti trucchi, soprattutto per 
quel che riguarda Office, sono 
validi anche per le versioni im¬ 
mediatamente precedenti. 


Il primo consiglio che vi diamo è 
quello di non dimenticarvi di in¬ 
stallare tempestivamente gli ag¬ 
giornamenti sia di Windows sia 
di Office. In particolare vi segna¬ 
liamo il Service Pack 2 per Office 
2003, uscito da poche settimane, 
che risolve numerosi problemi e 
aggiunge alcune funzionalità im¬ 
portanti (come quelle anti-phi- 
shing di Outlook). Abbiamo deci¬ 
so di presentarvi anche qualche 
trucco per il neonato Windows 


XP x64, con l’obiettivo di farvi 
comprendere alcune importanti 
differenze pratiche rispetto alla 
ben più diffusa versione a 32 bit. 
In questo articolo troverete infine 
alcuni consigli specifici per Win¬ 
dows Server 2003: non riguardano 
la configurazione di questo am¬ 
biente come server, ma solo il suo 
utilizzo in modalità desktop, una 
situazione per certi versi anomala 
ma più frequente di quello che si 
potrebbe immaginare. 
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Windows XP 


Proprietà Documenti 


I I documenti 
al posto giusto 

In Windows XP la posizione di de¬ 
fault della cartella Documenti è 
C:\Documents and Settings\no- 
meutente\Documenti. Anche se è 
del tutto coerente con l'organizza¬ 
zione delle cartelle di XP, può esse¬ 
re preferibile mantenere questa 
cartella in una partizione diversa da 
quella del sistema operativo o in un 
percorso non legato a un utente 
specifico, per poter condividere più 
facilmente alcuni documenti con gli 
altri utilizzatori del Pc. Windows 
permette di modificare con estrema 
facilità il percorso della cartella Do¬ 
cumenti. Ecco come procedere: fate 
clic col tasto destro sulla cartella 
Documenti, poi scegliete Proprietà 
e modificate il campo Destinazione 
inserendo il percorso completo del¬ 
la nuova cartella. Dopo aver accet¬ 
tato la modifica, Windows - oltre a 
cambiare la posizione predefinita 
per i nuovi file - si offrirà anche di 
spostare nella nuova posizione tutti 
i documenti già esistenti. 

2 Una partenza 
più rapida 

Se sul vostro sistema avete instal¬ 
lato molte applicazioni, il carica¬ 
mento di Windows sarà diventato 
probabilmente più lento, per colpa 
di tutti quei processi che si sono 
configurati per l'esecuzione auto¬ 
matica. Per molti di essi è possibile 
però disabilitare senza problemi 
l’avvio automatico. 

Uno degli strumenti più comodi 



per farlo è Autoruns di Sys- 
internals, una piccola applicazione 
gratuita che può essere scaricata 
all'indirizzo: www.sysinternals.- 
com/u tili ties/a u toruns.html. 
Autoruns visualizza non solo le 
applicazioni che vengono caricate 
in fase di logon, ma anche i servizi 
e i moduli utilizzati da Gestione ri¬ 
sorse e Internet Explorer e altre 
DII caricate dal sistema. 

Con Autoruns è possibile anche 
deselezionare solo temporanea¬ 
mente l'esecuzione automatica di 
un’applicazione, in modo da poter 
annullare facilmente l'impostazio¬ 
ne in caso di problemi all'avvio 
successivo. 

3 Recuperare un file 
di sistema corrotto 

Se un file essenziale per il funzio¬ 
namento del sistema operativo 
viene danneggiato o corrotto da 
un virus, non è il caso che vi fac¬ 
ciate prendere dal pani¬ 
co: potrete ripristinarlo 
senza troppa difficoltà a 
patto di avere a portata di 
mano il Cd di Windows 
XP. Basta selezionare 
Cerca dal menu Start, im¬ 
postare il percorso del 
drive Cd nel campo Cer¬ 
ca in e inserire il nome 
del file, rimpiazzando 
l'ultimo carattere con un 


trattino basso chiamato anche 
underscore). Ad esempio, per tro¬ 
vare Notepad.exe dovrete indicare 
Notepad.ex_. 

Dopo aver localizzato il file, avvia¬ 
te Prompt dei comandi e digitate 
expand seguito dal percorso com¬ 
pleto sia del file sorgente sia di 
quello di destinazione: ad esempio 
expand d:\setup\Notepad.ex_ 
c:\windows\notepad.exe. 

Se il percorso contiene degli spazi 
dovrete racchiuderlo tra virgolette. 
Per inserire più facilmente il nome 
esatto del file sorgente potete an¬ 
che trascinarlo con il mouse sulla 
finestra del Prompt dei comandi. 
Se non riusciste a localizzare il file 
sul Cd di Windows, provate a indi¬ 
carne il nome completo, senza un¬ 
derscore: potrebbe trovarsi all'in¬ 
terno di qualche file Cab (un tipo 
di archivio compresso che viene 
visualizzato da XP come se fosse 
una cartella). In questo caso potre¬ 
te usare usare il drag and drop per 
copiarlo al posto giusto. 

4 Mi si è ristretto 
il Task manager 

Il Task manager di Windows XP 
contiene diverse informazioni e 
opzioni utili disposte in schede: 
Applicazioni, Processi, Prestazio¬ 
ni, Rete e Utenti. Può capitare che 
questa finestra si trasformi in 
un'unica scheda priva di menu, 
ma non è difficile ripristinare la 
visualizzazione normale: basta fa¬ 
re nuovamente doppio clic sul 
bordo della finestra. Con la stessa 
operazione si può tornare alla vi¬ 
sualizzazione a pannello singolo. 

L'installazione 
di Windows 
su dischi Serial Ata 

Gli hard disk con interfaccia paral¬ 
lela (Eide) stanno scomparendo 
per lasciare posto ai dischi Serial 
Ata, ormai presenti su quasi tutte 
le macchine più recenti. Questo 
non è un problema, anzi costituisce 
un progresso apprezzabile dal 
punto di vista delle prestazioni. 
Tuttavia può rendere la vita un po’ 


• Autoruns |DlSK10f'fMlfruprietariii] Spiniciimb: «www.tpinternaU.cani . 
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difficile a chi deve affrontare l’in¬ 
stallazione di Windows XP: molti 
dei controller Serial Ata integrati 
sulle schede madri moderne, infat¬ 
ti, non sono riconosciuti da Win¬ 
dows. Di consenguenza, quando si 
tenta di installare XP utilizzando 
per il disco C: un dispositivo Serial 
Ata spesso non è possibile prose¬ 
guire oltre la fase iniziale. La solu¬ 
zione al problema può essere più 
complessa del previsto: per carica¬ 
re i driver opportuni infatti non si 
può usare un Cd, ma bisogna ricor¬ 
rere a supporti obsoleti e superati 
come i floppy (e sono molti i Pc che 


Apri 

Espierà 

Sfoglia con ACDSee 
Browse vMh Pani 9vp Pto 9 
Open Ccrmvand W ritto*» Nere 
Cerca... 

©3-TagJT 

Add to Wmarrp's Bookmark hst 
Cngjeue n Winamp 
Play in Wnarrp 
Aggiungi 4 \archivio . 

Copia con LeechGet 

Condanne e protenone.,. 
© Controto emprent* 




1 I Carteila compressa 
Al Desktop (crea collegamento) 
J2 Destnataro posta 
f \ Documenti 
'3*Val Drive 

iil h3870 My Cocuments 
(2 Pegasus Mail 
® RecordNow' DeUxe 

§ »w 

0 Ctspoattvo Huetcoth 
i!t| WnCE My Documenti 
^ off ce 2003 (E:) 

Disco nmovble (I:) 

Cisto fimcrvbie (]:) 

Disco nmo*t)4e (K:) 

** Osco rimovbte (l:) 


Proprietà del sistema 


Ripiglino ccnfigi» airone di sistema 
Agp oi namenh automatici Connessione lemota 

Qenesale Nome computer Hardware Avanzate 


Sistema 

Microsoft Windows XP 
Home Edtion 
Versione 2002 
Servce Pack 2 

Registrato a nome d 


55717-OEM 0011903-00106 


Hevdett-Packard 
Pavilon 

Intel R| 

PerturIR) 4 CPU 3.20GHz 
3.20 GHr 1.00 GB di RAM 



m 


I n v e n I 


□ 


jnlonnaaom tU ampolle] 


oggi non integrano più un lettore 
di floppy disk!). Se il vostro compu¬ 
ter si trova in questa situazione, 
l’unica via per superare l’ostacolo 
potrebbe essere la creazione di 
una versione personalizzata del Cd 
di installazione di Windows XP se¬ 
guendo le istruzioni che trovate 
più avanti nel riquadro dedicato a 
Mite. Se invece la vostra macchina 
dispone di un lettore di floppy, tro¬ 
verete sul sito Web del produttore 
della scheda madre (o del chipset) 
i file che vi permetteranno di pre¬ 
parare un dischetto con i driver op¬ 
portuni. Dovrete inserire questo di¬ 
schetto nella fase iniziale dell'in¬ 
stallazione, dopo aver premuto F6 
(osservate attentamente la parte 
inferiore dello schermo per capire 
quando è il momento di premere il 
tasto funzione). 


6 Personalizzazione 
avanzata del menu 
Invia a 


Usate spesso il menu Invia a di 
Windows, ma rimpiangete la man¬ 
canza di alcune cartelle che usate 
con frequenza? Aprite la cartella 
C:\Documents and Settings\no- 
meutente\SendTo (dove nomeu- 
tente è il vostro nome utente di 
Windows): qui potete inserire i 
collegamenti alle vostre cartelle 
preferite, organizzandoli anche in 
sottocartelle se sono numerosi. Se 
la cartella non fosse visibile, aprite 
Strumenti / Opzioni cartella / Vi¬ 
sualizzazione (all'interno di qua¬ 
lunque finestra di gestione risor¬ 
se) e controllate che sia seleziona¬ 
ta la voce Visualizza cartelle e file 
nascosti. 


7 Personalizzare il 
pannello Proprietà 
del sistema 


Vi piacerebbe personalizzare il 
pannello Proprietà del sistema, 
magari inserendo un'immagine di 
vostro gradimento? È un'operazio¬ 
ne abbastanza semplice. Molti 
produttori di Pc sfruttano questa 
opportunità per inserire in questo 
pannello il proprio logo e le infor¬ 
mazioni per il supporto tecnico. 


Create un file immagine dal nome 
oemlogo.bmp e inseritelo nella 
cartella c:\windows\system32. Po¬ 
tete anche inserire questo file di¬ 
rettamente sul Cd di Windows, per 
caricarlo in fase di installazione: 
dovrete comprimerlo in formato 
Cab, rinominarlo in oemlogo.bm_ 
e copiarlo nella cartella i386. Le 
informazioni sul sistema e sul sup¬ 
porto tecnico vanno invece memo¬ 
rizzate nel file oeminfo.ini, da in¬ 
serire anch'esso nella cartella 
c:\windows\system32. 

Ecco il modello da seguire per inse¬ 
rire le informazioni nel file: 

[General] 

Manufacturer=nomeproci littore 
Model=modellopc 

[Support Information] 

Linei = altre informazioni 
Line2= da visualizzare 
Line3= 

Line4= 

Nella prima parte si possono in¬ 
dicare il nome del produttore 
(Manufacturer) e il modello del 
Pc (Model), mentre nella seconda 
si possono inserire le linee di te¬ 
sto che compariranno nella sezio¬ 
ne Informazioni di supporto. Se 
sono necessarie più righe basta 
aggiungerle in fondo al file nu¬ 
merandole progressivamente (Li¬ 
neò, Line6 e così via). 



Ripristinare 
Mostra Desktop 


L’icona Mostra Desktop nella barra 
di avvio veloce di Windows è utilis¬ 
sima, ma basta un attimo di distra¬ 
zione per cancellarla accidental¬ 
mente. Ecco come fare per ricrearla 
se vi trovate in questa fastidiosa si¬ 
tuazione. Aprite il blocco note (o un 
altro editor di puro testo) e inserite 
il testo seguente: 


[Shell] 

Command=2 

lconFile=explorer.exe,3 

[Taskbar] 

Command=ToggleDesktop 

Al termine salvate il file con il no¬ 
me Mostra desktop, sef nella car¬ 
tella c:\Documents and Settings\- 
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nomeutente \Dati applicazioni\Mi- 
crosoft\fnternet Explorer\Quick 
Launch dove nomeutente è ovvia¬ 
mente il nome dell'utente di Win¬ 
dows che state utilizzando. 


9 


Logon automatico 
con password 


È importante proteggere il proprio 
account con una password, ma 
molti utenti preferiscono farne a 
meno per evitare di doverla inseri¬ 
re a ogni avvio. In questo modo, 
però, potrebbero risultare più 
esposti alle intrusioni. Chi non ha 
nessuna intenzione di combattere 
la propria pigrizia può ricorrere a 
Tweak UI, un tool che permette di 
impostare - nella sezione Logon / 
Autologon - il nome utente e la 
password da utilizzare per il logon 
automatico. TweakUI fa parte dei 
PowerToys, piccoli strumenti che 
Microsoft mette gratuitamente a 
disposizione degli utenti di Win¬ 
dows XP all'indirizzo: www.micro- 
soft. com/windowsxp/downloads/p 
owertoys/xppowertoys.mspx. 
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Ricercare i file 
in modalità 
avanzata 


Con le impostazioni di default la 
funzione Cerca di Windows XP 
non permette di definire un per¬ 
corso entro cui limitare la ricerca e 
obbliga a impostare come prima 
cosa il tipo di oggetto da cercare. 
Per cambiare questo comporta¬ 
mento, fate clic sull'ultima voce ri¬ 
portata nel fumetto del personag¬ 
gio animato: Cambia preferenze. 
Dovrete cambiare le opzioni di ri¬ 



cerca di file e cartelle impostando 
la modalità Avanzata. Se non ave¬ 
te simpatia per il cagnolino potete 
disabilitarlo con l'opzione Senza 
personaggio animato oppure - nel 
caso in cui sul Pc sia presente Offi¬ 
ce - cambiarlo con uno dei perso¬ 
naggi animati forniti assieme alla 
suite Microsoft. 

In ogni caso le funzionalità di Cer¬ 
ca sono piuttosto limitate: in attesa 
di Windows Vista potreste provare 
qualche strumento di desktop 
search: sono davvero potenti e in 
buona parte gratuiti e scaricabili 
Abbiamo esaminato a fondo i più 
importanti sul numero 176 di Pc 
Professionale (novembre 2005). 
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Le debolezze 
del controllo 
di autenticità 


Da qualche mese per scaricare 
dal sito di Microsoft gli aggiorna¬ 
menti di Windows - a parte quelli 
che riguardano la sicurezza - si 
deve superare il nuovo meccani¬ 
smo di verifica dell'autenticità 
chiamato Windows Genuine Ad- 
vantage. Questo sistema non è 
particolarmente intrusivo; in ogni 
caso può essere aggirato facil¬ 
mente in varie situazioni. 

Se utilizzate il sito www.window- 
supdate.com per scaricare gli ag¬ 
giornamenti, potete installare il 
controllo ActiveX richiesto per la 
verifica e poi disabilitarlo prima di 
accettare la verifica dell'autenticità 
della vostra copia di Windows. Ba¬ 
sta andare in Strumenti / Gestione 
componenti aggiuntivi, selezionare 
Windows Genuine Advantage Va- 
lidation Tool e disattivarlo. Una 


volta riavviato Inter¬ 
net Explorer dovre¬ 
ste essere in grado di 
scaricare gli aggior¬ 
namenti senza pas¬ 
sare per la fase di 
verifica. Un punto 
debole dell’architet¬ 
tura di Wga è stato 
identificato da De- 
basis Mohanty, un ri¬ 
cercatore indiano, 
ancor prima che il 
controllo di autenti¬ 
cità della copia di Windows fosse 
reso obbligatorio. Ecco in che con¬ 
siste la falla. Come alternativa al 
controllo ActiveX (che richiede l’u¬ 
so di IE) Microsoft offre un sistema 
di autenticazione basato su un pro¬ 
gramma eseguibile che genera un 
codice da incollare successivamen¬ 
te all'interno del browser. Poiché 
non c'è un legame tra il codice e il 
Pc su cui viene generato, chi dispo¬ 
ne di una copia autentica di Win¬ 
dows può inviare questo codice a 
una macchina con una copia pirata 
di XP. Il codice però ha una durata 
limitata (dell'ordine di una decina 
di minuti). 


12 


AutoPlay 
su misura 


L'AutoPlay di Cd, Dvd e periferi¬ 
che Usb è una funzione utile, ma 
può risultare fastidiosa in alcune 
situazioni. Fortunatamente Win¬ 
dows XP dispone di un sistema di 
configurazione dell’AutoPlay mol- 


Proprietà - office 2003 (E:) 


Geriate AutoPlay Hardware CondMwone Repstrazcne 
Selezionare un tipo di contenuto. qund scegiere in'operazione da 
eseguie ai#, ematicamente egri vdla che lo rieuo tipo di cortenulo 
viene utiliza to in quarta pe litene a 

CD musicale v 

Operazioni 

© Selezionare federazione da eteguie 

□ Rerodo CD audk» 

t/tezando IrterVideo Home Theatw 


□ 

© 


Capre musica da CD 


© Roioduo CD audio 
Play CD audio 


& 


O Richiedi sempre la scelta delfopeiaziare 
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to completo. Infatti per ogni drive 
ottico o Usb si può configurare una 
azione diversa a seconda del con¬ 
tenuto. Ad esempio si possono ri¬ 
produrre automaticamente solo 
Cd audio e Dvd Video oppure si 
può impostare un player audio 
predefinito per i dischi che con¬ 
tengono file musicali. Per aprire il 
pannello di configurazione basta 
fare clic col tasto destro sul drive a 
cui si è interessati e poi seleziona¬ 
re Proprietà / AutoPlay. 

Q Anteprima 
I _ j dei file 

con Blocco Mote 

Per aprire un file qualunque con 
Blocco note, Windows XP richie¬ 
de una procedura decisamente 
lunga: tasto destro del mouse 
/Apri con / Seleziona il program¬ 
ma da un elenco / Blocco note. 

Se avete spesso questa esigenza, vi 
consigliamo di aggiungere al menu 
contestuale la voce Apri con il Bloc¬ 
co Note. Ecco come è possibile far¬ 
lo. Create un nuovo file di testo, ri¬ 
nominatelo cambiandone l'esten¬ 
sione in .reg e inseritevi il testo se¬ 
guente: 


Windows Registry Editor Version 5.00 

[HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Cla 

sses\*\shell] 

[HKEY„LOCAL_MACHII\IE\SOFTWARE\Cla 
sses\*\shell\Apri con Blocco Note] 

[HKEY__LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Cla 
sses\*\shell\Apri con Blocco Note\com- 
mand] 

@=”notepad %1” 

Salvate il file, lanciatelo e accet¬ 
tate l'inserimento delle voci nel 
Registro. 

Risolvere 
i problemi 
di condivisione 

Se configurate la condivisione file 
in una piccola rete potreste scon¬ 
trarvi con qualche difficoltà: ad 
esempio non riuscire ad accedere 
alle risorse remote o a localizzare 
gli altri computer quando sfogliate 
la rete. Anche se a grandi linee 
avete configurato tutto corretta- 
mente, ci sono alcuni parametri im¬ 
portanti ma poco conosciuti che po- 


Impostazioni avanzate TCP/P f? |fX 


ImpostaacmIP DMS WNS 0peoni 

inditzzj WWS n a lire d t Jiiiro 

: ±\ 
J -»J 

[ Àpptnfli | 

Se è obli eie le rositi LMHOSTS. qjertà vane oppicela e Mie te 
cornei :ioci per cu e abitato i prclocdto T CP/tP 

0AMMnce»ca LMHOSTS | Importa LMHOSTS | 

Impoit&nore NetBIOS 

O Piedeiinite 

Uifaza rincoiticene NetBIOS dal fervei DHCP Se » méeza in 
ndnzzo IP ftalico o se il server DHCP non tornisce rirpostanane 
NetBIOS abitate NetBIOS tu TCP/IP 

© Abfca NetBIOS »uTCP/IP 
O Doabita NetBIOS ni TCP/IP 



trebbero causarvi problemi: vedia¬ 
mo quali sono. La prima cosa da 
controllare è che il protocollo 
NetBIOS over Tcp/Ip sia abilitato 
per l'interfaccia di rete che state 
utilizzando. 

Andate in Pannello di Controllo / 
Connessioni di rete, individuate 
la connessione Lan che state uti¬ 
lizzando, fate clic col tasto destro, 
selezionate prima Proprietà e poi 
Protocollo Tcp/Ip nella casella 
che mostra i componenti utilizza¬ 
ti. Premete ancora Proprietà e poi 
Avanzate : nella scheda Wins, im- 



Nlite: come creare un Cd personalizzato 
per Tinstallazione di Windows 


S sulle pagine della rivista (numero 
163, ottobre 2004) vi abbiamo già 
spiegato come creare un Cd slipstrea- 
med di Windows XP, con il Service 
Pack 2 integrato. Dal rilascio del Servi¬ 
ce Pack 2 a oggi però sono usciti mol¬ 
tissimi aggiornamenti che costituisco¬ 
no un download decisamente rilevante 
per chi non dispone di un accesso a In¬ 
ternet a banda larga. 

Nlite, un software gratuito scaricabile 
dal sito Web www.nliteos.com, per¬ 
mette di creare un Cd per l'installazio¬ 
ne di Windows XP già completo dell'ultimo Service 
Pack e degli aggiornamenti successivi. Non solo: Nlite 
offre varie altre feature molto interessanti. Ad esempio, 
può integrare i driver non inclusi in Windows XP: una 
caratteristica molto utile per i sistemi privi di lettore di 
floppy e dotati di controller Serial Ata non riconosciuti 


da Windows. Con Nlite si può 
anche creare un Cd utilizzabile 
per installazioni non presidiate 
(unattended ). È possibile evitare 
persino l'inserimento del seriale 
di XP e della password di ammi¬ 
nistratore, salvandoli preventiva¬ 
mente sul Cd. 

Nlite consente poi di "snellire" 
l’installazione rimuovendo i com¬ 
ponenti di Windows a cui non si 
è interessati (si tratta però di una 
scelta da effettuare con attenzio¬ 
ne, dato che la rimozione di un componente critico po¬ 
trebbe compromettere il funzionamento del sistema). 
Davvero utile è, infine, la possibilità di configurare pre¬ 
ventivamente moltissimi parametri di XP, come le icone 
del desktop, gli effetti visuali, le opzioni di parametri di 
Internet Explorer e molto altro ancora. 
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Una scorciatoia 
per le risorse 
di rete 



Account Heb Assetar* C»e 
Impostinone password 
Tutte le attività 
Eknna 


Proprietà 


Accourt piedeloto per Fammmtr< 
Account predefrrfo per Tace esso o 
Account per c/fue Assistenza terrò 


Acccort del fothtere per Guida ci I 


la scie zone correrie. 


postate Abilita NetBIOS su 
Tcp/Ip all'interno della sezione 
Impostazione NetBIOS. 

Se non riuscite a visualizzare un 
computer quando sfogliate le risor¬ 
se di rete per gruppi di lavoro, pro¬ 
babilmente sulla vostra Lan non è 
presente una macchina abilitata a 
svolgere le funzioni di Browser di 
computer. Potete abilitare questo 
servizio andando nella sezione 
Prestazioni e manutenzione / Stru¬ 
menti di amministrazione del Pan¬ 
nello di controllo: dovete aprire il 
pannello Servizi e cercare il servi¬ 
zio Browser di computer. Facendo 
doppio clic farete apparire una fi¬ 
nestra con cui potrete avviare il 
servizio e anche impostarlo come 
Automatico, in modo che venga at¬ 
tivato a ogni avvio del computer. 


Per accedere alle risorse di un 
computer che si trova nella vostra 
sottorete (e di cui conoscete il no¬ 
me) senza passare per le Risorse 
di rete di Windows potete usare 
questa comoda scorciatoia. 
Inserite nella barra degli indiriz¬ 
zi di Gestione Risorse (o di Inter¬ 
net Explorer) il percorso \\ nome- 
computer, dove nomecomputer è 
ovviamente il nome della mac¬ 
china che volete raggiungere. 

Al posto del nome del computer 
potete anche specificare diretta- 
mente l'indirizzo Ip (Internet Pro¬ 
tocol) utilizzato dalla macchina 
remota. 


16 


Formattazione 
di memorie flash 


La grande diffusione dei lettori di 
schedine di memoria flash ha reso 
questi supporti estremamente po¬ 
polari anche per la memorizzazio¬ 
ne di dati di qualunque tipo. At¬ 
tenzione però a non farsi prendere 
la mano: provando a formattare 
una flash card con l'utilità di for¬ 
mattazione di Windows, proprio 
come se fosse un floppy, potreste 
trovarvi con una memoria inutiliz¬ 
zabile dalla vostra fotocamera. 
Windows formatta infatti queste 
unità con il file System Fat32, ma 
molte periferiche - come le foto¬ 
camere - gestiscono solo il for¬ 
mato Fatl6 (spesso chiamato 
semplicemente Fat). Potete risol¬ 
vere questo problema riformat¬ 
tando l'unità in modalità Fatl6 
oppure utilizzando (se disponibi¬ 
le) il software di formattazione 
eventualmente fornito con la foto- 


17 


Windows Firewall 
nasconde 
le eccezioni 


Il firewall di Windows XP SP2 of¬ 
fre un pannello per la configura¬ 
zione delle eccezioni. È però pos¬ 
sibile che quelle aggiunte inter¬ 
venendo direttamente sul Regi¬ 
stro di Windows non vengano vi¬ 
sualizzate nell'interfaccia del fi¬ 
rewall. Per verificare la presenza 
di eccezioni invisibili, potenzial¬ 
mente molto pericolose per la si- 


18 


curezza di un siste¬ 
ma, aprite il prompt 
dei comandi e digi¬ 
tate: 

netsh firewall show state 
verbose = enable 

Nei messaggi pro¬ 
dotti da questo co¬ 
mando dovrete cer¬ 
care la sezione Porte 
attualmente aperte 
su tutte le interfacce 
di rete. 


Un account che 
non cambia nome 


Se avete rinominato un utente uti¬ 
lizzando lo strumento Account 
utente presente nel pannello di 
controllo di Windows XP Professio¬ 
nal, probabilmente vi sarete accorti 
che si può ancora fare il login con il 
vecchio nome utente. Questo acca¬ 
de perché Account utente modifica 
solo il nome completo dell'account 
e non quello che è il vero e proprio 
username. Per cambiare quest'ulti¬ 
mo potete aprire Pannello di con¬ 
trollo / Strumenti di amministrazio¬ 
ne / Gestione computer, fare doppio 
che prima su Utenti e gruppi locali 
e poi Users. A questo punto potete 
rinominare l'utente facendo che col 
tasto destro e scegliendo Rinomina. 

A La stampante 
|_y blocca l r hub 

Windows XP potrebbe avere pro¬ 
blemi nella gestione delle porte 
Usb se utilizzate una stampante 
Usb 2.0 e un hub Usb 2.0. I pro¬ 
blemi si verificano quando hub e 
stampante sono collegati a due 
porte diverse. In questo caso, in¬ 
fatti, basta scollegare la stampan¬ 
te per bloccare completamente il 
funzionamento dell'hub. Potete 
risolvere il problema collegando 
la stampante direttamente al- 
l'hub. In alternativa, potete disa¬ 
bilitare la gestione del risparmio 
energetico dell'hub Usb. Per farlo, 
andate in Gestione Periferiche (ta- 
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sto destro su Risorse del computer, 
Gestione / Gestione periferiche), 
poi selezionate Visualizza /Periferi¬ 
che per connessione. Dovete aprire 
il ramo identificato (a seconda del- 
l'hardware del vostro Pc) da uno dei 
nomi seguenti : 

Pc Multiprocessore ACPI 
Pc Uniprocessore ACPI 
Pc ACPI 
Pc Standard 

Espandete il sotto-ramo Bus PCI e il 
Produttore e modello Enhanced 
Host Controller, dove ovviamente 
produttore e modello dipenderanno 
dal modello del vostro Pc. A questo 
punto fate clic col tasto destro su 
Hub principale Usb e selezionate 
Proprietà. Nella sezione Risparmio 
Energia dovrete poi togliere la 
spunta alla voce Consenti al com¬ 
puter di spegnere la periferica per 
risparmiare energia. 

Spyware 
o servizio 
di sistema? 

Se analizzando le informazioni ri¬ 
portate dal Task manager avete 
scoperto che il vostro sistema è ral¬ 
lentato da un programma chiamato 
cidaemon.exe, non preoccupatevi: 
non si tratta di un virus o di uno 
spyware, ma di un processo utiliz¬ 
zato dal servizio di indicizzazione di 
Windows. Il fatto che a volte impe¬ 
gni in modo avvertibile le risorse 
del sistema è normale. Quando ave¬ 
te bisogno di tutta la potenza del 



^ _ 1 o». ] CjjEjD 


vostro Pc potete tranquillamente 
bloccarlo: aprite Gestione risorse, 
selezionate dalla barra degli stru¬ 
menti Cerca, poi Cambia preferen¬ 
ze e infine Senza servizio di indiciz¬ 
zazione /No, non attivare il servizio 
di indicizzazione. Uno strumento di 
desktop search in ogni caso può of¬ 
frirvi prestazioni migliori occupan¬ 
do meno risorse. 

Cancellare file 
senza passare 
dal cestino 

Anche se il Cestino di Windows è 
molto comodo, a volte può essere 
utile cancellare un documento in 
modo che non possa essere recupe¬ 
rato. Per riuscirci, basta utilizzare la 
combinazione di tasb Maiusc+Canc 
al momento della cancellazione. 

Vi consigliamo però di non usare 
questa procedura con troppa fre¬ 
quenza: è facile che diventi istinti¬ 
va, portandovi a commettere qual¬ 
che errore sgradevole. 

Shutdown 
più rapido 

Per spegnere il computer sono ne¬ 
cessari ben tre clic (Start / Spegni 
Computer / Spegni), ma esiste un 
sistema ben più rapido. Ad esempio 
(ma solo sulle macchine con Win¬ 
dows XP) la semplice pressione del 
tasto di accensione. Per abilitare 
questa modalità richiamate Pannel¬ 
lo di controllo / Opzioni risparmio 
energia / Avanzate. Nella sezione 
Pulsanti di alimentazione, alla voce 
Se viene premuto il pulsante di ali¬ 
mentazione del computer, deve es¬ 
sere attiva l'opzione Arresto siste¬ 
ma. Sui Pc più vecchi (antecedenti 
alla generazione Pentium II) non è 
possibile abilitare questa procedu¬ 
ra: su queste macchine, infatti, la 
pressione del tasto causa l'interru¬ 
zione dell'alimentazione. Se prefe¬ 
rite lanciare lo shutdown con il 
mouse, potete preparare un colle¬ 
gamento tramite cui attivare lo spe¬ 
gnimento rapido del Pc: fate clic col 
tasto destro sul Desktop, poi Nuovo 
/ Collegamento. Cercate il file 
c:\windows\system32\- 


shutdown.exe, premete Avanti, da¬ 
te un nome al collegamento e sce¬ 
gliete Fine. A questo punto dovete 
fare clic col tasto destro sul collega¬ 
mento, scegliere Proprietà, andare 
nella scheda Collegamento e modi¬ 
ficare il campo Destinazione ag¬ 
giungendo il comando -s (shut¬ 
down). Con la stessa procedura, ma 
cambiando il comando, potete crea¬ 
re anche un collegamento per il log 
off (- 1) o per il riavvio (-r). Se avete 
paura che un collegamento del ge¬ 
nere possa causarvi qualche proble¬ 
ma a causa di un doppio clic acci¬ 
dentale, potete inserire un conto al¬ 
la rovescia preliminare cambiando 
il comando in -txx, dove al posto di 
xx bisogna specificare il numero di 
secondi prima dello spegnimento. 
Durante l'attesa Windows mostrerà 
una finestra di avvertimento. L'uni¬ 
co modo per bloccare lo spegni¬ 
mento durante questo periodo pur¬ 
troppo è lanciare il comando shut¬ 
down. exe -a (la "a" sta per abort)-. 
conviene preparare un collegamen¬ 
to separato a questo scopo. 

Una cartella 
inaccessibile 

Anche se la vostra password di 
accesso è robusta, basta fare il 
boot con un Live Cd per riuscire 
a leggere i file del vostro Pc. 
Windows XP Professional vi mette 
a disposizione una funzione di ci¬ 
fratura automatica per proteggere 
la cartella (o le cartelle) che con¬ 
tengono dati riservati. Fate clic con 
il tasto destro sulla cartella che vo¬ 
lete cifrare, scegliete Proprietà, poi 
Avanzate e Crittografa contenuto 
per la protezione dei dati. 

La cifratura è trasparente: nell'u¬ 
so non noterete alcuna differen¬ 
za, ma gli altri utenti non potran¬ 
no leggere i dati che avete pro¬ 
tetto. Attenti però a non dimenti¬ 
carvi la password di accesso a 
Windows: non riuscireste più a 
decifrare i file! Per proteggervi 
da questo rischio, esportate il 
certificato e la chiave privata del 
vostro account usando lo snap-in 
Certificati della Microsoft Mana¬ 
gement Console. 
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Windows XP x64 Edition 


27 


Barra percorsi 
delle finestre 
Apri e Salva 


L f ultimo sistema operativo de- 
I sktop nato in casa Microsoft è 
Windows XP x64 Edition. È un 
prodotto ancora non molto diffuso 
sulle piattaforme a 64 bit, soprat¬ 
tutto per la disponibilità ancora li¬ 
mitata di driver. Per chi vuole di¬ 
sporre di una workstation Win¬ 
dows con un quantitativo di me¬ 
moria molto elevato, si tratta però 
dell'unica soluzione disponibile. 
Vediamo alcune differenze impor¬ 
tanti da tenere in considerazione 
quando si usa XP x64. I trucchi 
che vi segnaliamo sono validi an¬ 
che per Windows Server 2003 x64. 



Un Registro 
nel Registro 


Per gestire contemporaneamente 
le applicazioni a 32 e a 64 bit, l’ar¬ 
chitettura Windows x64 utilizza 
una struttura di Registro di siste¬ 
ma leggermente diversa, per evi¬ 
tare sovrapposizioni e conflitti. I 
programmi nativi a 64 bit accedo¬ 
no alla sezione HKEY_LOCAL_ 
MACHINE\Software del Registro, 
mentre i programmi a 32 bit che 
vengono eseguiti in modalità 
WOW64 (Windows On Windows 
64) accedono alla cartella HKEY_- 
LOCAL_MA CHINE\Software \ WO 
W6432node. Il sistema WOW64 
gestisce i programmi a 32 bit in 
modo diverso: offre una visualiz¬ 
zazione modificata del Registro di 
sistema e ridireziona opportuna¬ 
mente le richieste di accesso. 
Windows x64 però non può limi¬ 
tarsi al ridirezionamento delle ri¬ 
chieste, ma utilizza anche un si¬ 
stema di reflection (riflessione) 
delle modifiche che si basa sulla 
filosofia last writer wins (vince 
l'ultimo che scrive). L'esempio più 
ovvio riguarda l'associazione dei 
file: se installate Word a 32 bit, 
questo programma verrà associato 
ai file Doc sia nella parte del Regi¬ 
stro a 32 bit sia in quella a 64. 
Un'installazione successiva di una 
applicazione a 64 bit che gestisce 


i file Doc dovrà sovrascrivere sia 
la sezione a 32 sia quella a 64 bit 
del Registro. Infine esistono aree 
del Registro che sono compieta- 
mente condivise tra le due archi¬ 
tetture. Potete trovare maggiori 
informazioni sulla struttura del 
Registro di Windows XP x64 Edi¬ 
tion all'indirizzo: http://support.- 
microsoft. com/default. aspx?scid- 
=kb; en - us;896459. 



Due Editor 
del Registro 
di sistema 


Per richiamare la versione a 64 bit 
dell'Editor del Registro di sistema 
basta fare clic su Start / Esegui e 
digitare regedit. 

In Windows x64 è comunque pre¬ 
sente anche una versione a 32 bit 
del Registro di sistema, per lan¬ 
ciarlo bisogna indicarne il percor¬ 
so preciso: 

c:\Windows\syswow64\regedit.exe -m 

Dove C è la lettera del disco in cui 
è stato installato Windows e -m è 
il comando che permette di lan¬ 
ciare contemporaneamente più 
istanze dell'Editor del Registro. 



Il software 
che non funziona 
su x64 


Anche se il vostro sistema a 64 bit 
dispone di tutti i driver necessari, 
probabilmente vi chiederete quali 
sono le eventuali incompatibilità 
software. In generale, sulla nuova 
architettura x64 non funzionano: 


Le finestre di dialogo Aprì e Salva 
di Windows hanno una barra late¬ 
rale chiamata Barra percorsi con 
cinque grossi tasti per l'accesso ra¬ 
pido a cartelle come Documenti re- 
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centi, Desktop, Documenti, Risorse 
del computer e Risorse direte. Que¬ 
sti tasti possono essere modificati in 
modo da puntare ad altre cartelle 
utilizzando Tweak UI, un Powertoy 
gratuito per Windows XP scaricabi¬ 
le all'indirizzo www.microsoft.com- 
/windowsxp/downloads/powerto- 
ys/xppowertoys.mspx. 

Una volta lanciato TweakUI, anda¬ 
te alla sezione Common dialogs / 
Places bar. Qui selezionate l'opzio¬ 
ne Custom places bar. per ogni ta¬ 
sto potrete scegliere una voce a 
scelta tra quelle presenti. Se deside¬ 
rate inserire il collegamento a una 
cartella non inclusa nell'elenco, è 
sufficiente che ne digitiate il percor¬ 
so completo (come d:\dati). Tweak 
UI può modificare solo le finestre 
Apri e Salva di Windows, non quel¬ 
le di Microsoft Office 2003. 

Internet 
condivisa 
sullo stesso Pc 
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• le applicazioni a 16 bit 

• i programmi a 32 bit che lavora¬ 
no in kernel-mode (ad esempio i 
firewall) 

• i software a 32 bit dotati di una 
routine di installazione ancora a 
16 bit o che controlla la versione 
del sistema operativo in modo 
preciso. 


Il cambio rapido utente di Windows 
XP è molto comodo sui computer 
che vengono usati da più persone. 
Una sua caratteristica può risultare 
tuttavia molto fastidiosa a quanti 
hanno attivato questa funzionalità: 
il cambio utente provoca l'interru- 
zione del collegamento a Internet 
eventualmente in corso. Per evitare 
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questo inconveniente dovrete abili¬ 
tare la condivisione: selezionate la 
connessione, fate clic col tasto de¬ 
stro e selezionate Proprietà. Nel 
pannello successivo, all'interno del¬ 
la scheda Avanzate, troverete l'op¬ 
zione Consenti ad altri utenti in rete 
di collegarsi tramite la connessione 
Internet di questo computer. 


Una scorciatoia 
per la 

sospensione 

Per chi utilizza un portatile la mo¬ 
dalità sospensione è estremamen¬ 
te utile, dato che spegne del tutto 
il Pc, salvando però la sessione di 
lavoro corrente. Quasi tutti i por¬ 
tatili hanno un tasto (o una com¬ 
binazione di tasti) che può essere 
utilizzata per attivare rapidamen¬ 
te la sospensione; la chiusura del¬ 
lo schermo di default attiva inve¬ 
ce la modalità standby. Questo 
comportamento può essere modi¬ 
ficato tramite la sezione Avanzate 
dell'applef Opzioni risparmio 
energia che trovate nel Pannello i 
Controllo. Potete anche preparare 
un'icona sul Desktop con cui lan¬ 
ciare immediatamente la sospen¬ 
sione. Basta creare un nuovo col- 
legamento (tasto destro del mou¬ 
se, Nuovo / Collegamento) e inse¬ 
rire il comando che segue (facen¬ 


do attenzione alla differenza tra 
lettere maiuscole e minuscole): 

Rundll32.exe PowrProf.dll, 

SetSuspendState 

Limitare 
le possibilità di 
navigazione Web 

In alcuni casi è possibile restringe¬ 
re l’accesso a Internet senza ricor¬ 
rere a programmi specializzati. 

Per consentire l’accesso solo a do¬ 
mini specifici basta infatti una mo¬ 
difica al file Hosts che si trova nella 
cartella c:\windows\system32\dri- 
vers\etc. La prima cosa da fare è re¬ 
perire l'indirizzo Ip del dominio che 
si vuole rendere raggiungibile; di 
solito è possibile farlo con usando il 
comando ping dal prompt dei co¬ 
mandi. Nel caso del sito della nostra 
rivista, ping www.pcprofessiona- 
le.com permette di scoprire che l'Ip 
è 193.42.160.51. Bisogna poi aprire 
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Windows Server 2003 come sistema operativo desktop 


W indows Server 2003 se necessario può essere usa¬ 
to anche come sistema desktop. Ecco alcuni truc¬ 
chi per rendere l'ambiente di lavoro più confortevole. 



Abilitare 

l'accelerazione hardware 



Un motivo 
per spegnere il Pc 


/ /Whdows Server 2003 

SunawJ f etto’ 



La prima volta che avete 
utilizzato Windows Ser¬ 
ver 2003, al momento di 
fare lo shutdown vi sare¬ 
te probabilmente mera¬ 
vigliati davanti alla ri¬ 
chiesta di digitare il mo¬ 
tivo dello spegnimento 
(o del riavvio). Questa 
richiesta è ragionevole, 
ma può essere fastidiosa 
soprattutto se è necessa¬ 
rio riavviare spesso. Non 
tutti sanno che questa 

funzione può essere disabilitata con facilità. Basta aprire 
Start / Esegui e digitare gpedit.msc. Nella finestra che si 
apre dovete selezionare Configurazione Computer/Mo¬ 
delli amministrativi / Sistema / Visualizzazione Indivi¬ 
duazione evento di arresto. 




In Windows Server 2003 
l'accelerazione hardware 
della scheda video e della 
scheda audio non è pre¬ 
impostata al valore massi¬ 
mo come in Windows XP. 

Se volete migliorare le 
prestazioni multimediali 
del sistema potete modifi¬ 
care l'accelerazione della 
scheda audio da Pannello 
di controllo / Suoni e peri¬ 
feriche audio / Volume / 

Impostazioni altoparlanti 
/ Avanzate / Prestazioni. Dovete spostare il cursore Ac¬ 
celerazione hardware verso Max. Anche l'accelerazione 
hardware della scheda video può essere aumentata an¬ 
dando in Pannello di controllo /Schermo /Impostazioni 
/ Avanzate /Risoluzione problemi. 

Login senza dover 
premere Ctrl+Alt+Canc 



2]*J 



Disabilitare la Protezione 
avanzata di Internet Explorer 

Internet Explorer in Windows Server 2003 dispone di un 
sistema di Protezione avanzata. Questa funzionalità ga¬ 
rantisce un livello di sicurezza più elevato, ma può blocca¬ 
re il caricamento di alcuni siti Web. Per disabilitarla apri¬ 
te Pannello di Controllo / Installazione applicazioni / In¬ 
stallazione componenti di Windows. Selezionate Protezio¬ 
ne avanzata di Internet Explorer e poi Dettagli. Potete di¬ 
sabilitare la protezione per gli utenti con diritti ammini¬ 
strativi o per tutti gli utenti. 


L’obbligo di premere Ctrl+Alt+Canc prima di poter inseri¬ 
re il nome utente e la password è utile ai fini della sicurezza 
ma è davvero scomodo se utilizzate Windows Server 2003 in 
macchina virtuale con VMware o se vi collegate al server da 
una postazione remota. Nel primo caso la pressione di 
Ctrl+Alt+Canc viene inviata sia alla macchina reale sia a 
quella virtuale, mentre nel secondo - a seconda del softwa¬ 
re di telecontrollo che utilizzate - potreste avere risultati di¬ 
versi. Se volete disabilitare la richiesta della combinazione 
Ctrl+Alt+Canc dovete andare in Strumenti di amministra¬ 
zione / Criteri di protezione locah / Criteri locali / Opzioni di 
protezione e abilitare la voce Accesso interattivo: non richie¬ 
dere Ctrl+Alt+Canc. 



il file Hosts con Blocco note e ag¬ 
giungervi in fondo la riga: 

193.42.160.51 www.pcprofessionale.com 

Potete aggiungere nelle righe suc¬ 
cessive un numero a piacere di al¬ 
tri domini, ad esempio gli indirizzi 
dei server Pop3 (o Imap) e Smtp se 
volete consentire l'uso della posta 


elettronica. Al termine potete sal¬ 
vare il file Hosts e aprire Connes¬ 
sioni di rete dal Pannello di con¬ 
trollo. Aprite poi il pannello Pro¬ 
prietà della connessione e - all'in¬ 
terno della scheda Generale - se¬ 
lezionate Protocollo Internet 
(Tcp/Ip) / Proprietà. Prendete nota 
dei valori impostati per i server 
DNS (è importante farlo per poter 


annullare le modifiche in un momento 
successivo). Se non ci sono Dns preim¬ 
postati ma è selezionata l'opzione Ot¬ 
tieni server Dns automaticamente non 
dovrete appuntarvi nulla. A questo 
punto inserite come server Dns i nu¬ 
meri 1.0.0.0 e 1.0.0.1. Riavviate il siste¬ 
ma e verificate che nessun programma 
riesca ad accedere a indirizzi diversi 
da quelli specificati. 
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Aprire i file 
come copia 
o in lettura 


1 Ap* 


Btól 

1 Caiani 


é «i > r. * * 




Durarti 

••cent 

C3 


r -L 


i ndlcnè» dn< 



Sarà capitato sicuramente 
anche a voi. Avete aperto 
un file che volevate usare 
solo come modello, avete iniziato a 
modificarlo e poi - sovrappensiero 
- avete premuto Salva invece di 
Salva con nome perdendo il docu¬ 
mento originale. Per non correre il 
rischio basta aprire il file come co¬ 
pia. Potete farlo utilizzando la pic¬ 
cola freccia presente sulla destra 
del pulsante Apri. In alternativa, 
potete anche scegliere di aprire in 
sola lettura il file selezionato. 

04^ Stampare 
fi documenti 
senza aprirli 

Se avete spesso la necessità di 
stampare un gruppo di documenti, 
di certo sapete quanto è noioso 
aprirli a uno a uno, inviare la stam¬ 
pa e richiuderli. Potete evitare la 
fatica utilizzando la finestra di dia¬ 
logo Apri di Microsoft Office. Basta 
selezionare in Esplora Risorse tutti 


i file da stampare (usando Ctrl e 
Maiusc per le selezioni multiple) e 
in alto a destra nel menu Strumenti 
troverete la voce Stampa. 

O ^ Memorizzare 
_"l T le scelte rapide 
' da tastiera 

Per migliorare la vostra produttività 
nell'uso di Microsoft Office, vi con¬ 
sigliamo di usare il più possibile le 
scelte rapide da tastiera. Ecco un 
modo semplice per scoprirle e 
mandarle a memoria. Ogni 
volta che fermate il mouse so¬ 
pra a un pulsante della barra 
degli strumenti, viene visua¬ 
lizzato accanto a esso un pic¬ 
colo riquadro con il nome della fun¬ 
zione associata: potete chiedere a 
Office di mostrarvi anche la relativa 
combinazione di tasti rapidi. Anda¬ 
te nel menu Strumenti /Personaliz¬ 
za / Opzioni / Altro e abilitate Ola 
voce Mostra tasti di scelta rapida 
nella descrizione comandi. 


QO Solo menu 
completi 


L'idea è interessante: evitare agli 
utenti alle prime armi la navigazio¬ 
ne in menu pieni di voci sconosciu¬ 
te. Peccato che molti trovino irritan¬ 
te la scomparsa automatica dai me¬ 
nu di Office delle voci meno usate. 
Non tutti sanno che si possono ripri¬ 
stinare i menu tradizionah in pochi 
secondi. Basta aprire Strumenti / 
Personalizza / Opzioni e seleziona¬ 
re Mostra sempre menu completi. 


1 Apri 

®f*l 

Cattai* I76rewssn 

X -a 1 [ 


3 

Dotun«rtl 

recarti 

Dwtop 

Ottonanti 


iQntl 

*jM#w*D*af'*«*Cr«** fot 
testo news.doc 


X E>fwn« 
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Fare a meno di 
Gestione Risorse 


Quando lavorate con Office, nella 
maggior parte dei casi non avete bi¬ 
sogno di Gestione risorse. La fine¬ 
stra Apri offre tutto ciò che vi può 
servire: al suo interno potete copia¬ 
re, tagliare e incollare file, creare 
nuove cartelle, fare selezioni multi¬ 
ple con Ctrl e Maiusc, stampare, 
cercare file impostando criteri pre¬ 
cisi e così via. Imparando a sfruttare 
le potenzialità di questa finestra di 
dialogo potrete evitare il ricorso al 
pannello di Gestione risorse. 

\ Il copia 

le incolla della 
w formattazione 

Uno degli strumenti più apprezzati 
di Office 2003 è il tasto Copia for¬ 
mato. Potete usare il relativo pul¬ 
sante, che presenta un’icona a for¬ 
ma di pennello giallo, per apphcare 
rapidamente la formattazione di 
una porzione di testo a un altra se¬ 
zione del documento in una sola 
operazione. Basta portare il cursore 
nel paragrafo di cui volete copiare 
la formattazione, poi fare che su Co¬ 
pia formato (o doppio clic, per copie 
ripetute) e selezionare tutto il testo 
cui volete applicare le modifiche. 
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Testo a capo 
in un elenco 
puntato 


Se state creando un elenco punta¬ 
to o numerato in Word o in Power¬ 
Point potreste avere la necessità di 
andare a capo interrompendo tem¬ 
poraneamente la numerazione (o 
con l'elenco). Per riuscirci, tenete 
premuto il tasto Maiusc mentre 
premete Invio. 


CMMtb ur*4 d rete 
Ftepnetè 




tome Me: v 

1 -| 

HO 

s 

d rece 

Ia»H« ; Tubi Mjoojnerii il word (*4oc; • dot; •«mi; • « 

| Annui* | 


*21 Documento2 - Microsoft Word 



: File Modifica Visualizza Inserisci Formato Strumenti labella Finestra 

\j^;a Ji al a| 

0 

- -1 & j 4 

: .-Ì4 Normale * Times New Roman 

: Copia formato (CTRL+MAIUSC+ 
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Cosa sono 
gli Smart tag? 


Dalla versione XP (2002) sono 
presenti in Office gli Smart tag, 
piccole icone che appaiono auto¬ 
maticamente sopra o sotto i dati 
appena inseriti quando con essi è 
possibile eseguire qualche azio¬ 
ne. Alcuni Smart tag sono specifi¬ 
ci di una determinata applicazio¬ 
ne, mentre altri sono comuni a 
tutta la suite. Prima di segnalarvi 
le funzioni a nostro parere più uti¬ 
li degli Smart tag, vediamo come 
controllare che non siano stati di¬ 
sabilitati. In Strumenti / Opzioni 
correzione automatica /Smart tag 
verificate che la voce Contrasse¬ 
gna testo con Smart tag sia abili¬ 
tata. Più in basso, nella stessa fi¬ 
nestra di dialogo, potete abilitare 
o disabilitare le singole funzioni 
legate agli Smart tag. Accertatevi 
che quelle che vi interessano non 
risultino disabilitate. Vediamo ora 
quali sono gli Smart tag più utili e 
interessanti. 

Opzioni Incolla: dopo aver incol¬ 
lato dei dati in un'applicazione di 
Office, potete fare clic sullo 
Smart tag che compare (ha la 
stessa icona del tasto Incolla): 
avrete a vostra disposizione di¬ 
verse opzioni utili, come Applica 
formattazione di destinazione 
(che formatta il testo come il testo 
del documento in cui viene incol¬ 
lato) o Mantieni solo il testo (che 
elimina qualsiasi formattazione 
proveniente dal testo sorgente). 


Interrompi riconoscimento di "Nicola Martello" ► 


Opzioni smart tag... 

m 


(? Mantieni formattazione originale 
Applica formattazione di destinazione 
Mantieni solo il testo 


n 


Applica stile o formattazione... 


® 


Nome persona: Nicola Martello 
Invia messaggio 
Pianifica riunione 
Apri contatto 
Aggiungi a Contatti 
Inserisci indirizzo 


Rimuovi questo smart tag 


Gestione di collegamenti iperte¬ 
stuali: le applicazioni di Office 
possono convertire in collega- 
menti ipertestuali gli indirizzi 
Web e di posta elettronica appe¬ 
na vengono digitati. Grazie allo 
Smart tag che compare quando 
un indirizzo viene convertito in 
collegamento ipertestuale, potete 
annullare al volo la conversione 
in hyperlink nel caso in cui non 
sia necessaria. 

Controllo di errori in Excel: quan¬ 
do il contenuto di una cella non 
rispetta le regole di una funzione 
oppure quelle di una formula, a 
fianco della cella compare uno 
Smart tag che guida nella risolu¬ 
zione dell'errore. 


Contatti: se inserite 
in un'applicazione 
della suite il nome di 
un contatto presente 
nella vostra rubrica 
di Outlook, compa¬ 
rirà uno Smart tag. 
Facendo clic sulla 
relativa icona (una i 
racchiusa in un cer¬ 
chio) potrete inviare 
un messaggio, piani¬ 
ficare una riunione o 
svolgere altre azioni 
analoghe. 


* Salvataggio guidato impostazioni personali di Microsoft Office ?003 


Salvataggio o rpristino Impostazioni 
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Salvare 

le impostazioni 


Basta che lavoriate per dieci mi¬ 
nuti con il computer di un collega 
o un amico per rendervi conto di¬ 
quanto siano numerose (e como¬ 
de al punto da sembrare ormai ir¬ 
rinunciabili) le personalizzazioni 
che nel tempo avete apportato al¬ 
la vostra copia di Office. 

Al momento di passare a un nuo¬ 
vo Pc l'idea di perderle è sicura¬ 
mente sgradevole. Fortunata¬ 
mente è abbastanza facile con¬ 
servarle: basta salvarle con una 
procedura specifica - purtroppo 
poco evidente - e poi ricaricarle 
sul nuovo computer. 

Per avviare la procedura di salva¬ 
taggio andate in Start / Tutti i 
programmi / Microsoft Office / 
Strumenti di Office: qui troverete 
la voce Salvataggio guidato im¬ 
postazioni. Seguite le indicazioni 
della procedura guidata per 
esportare tutte le impostazioni di 
Office: sul nuovo computer potre¬ 
te importarle in pochi secondi 
utilizzando la stessa utility. 
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Equazioni 
in Office 


E,p® 


Da 

tJU 


È possibile set vate le impostane™ d Microsoft Offe e di questo computer oppure riprtsbnare su questo computer 
impostano™ salvate ri precedenza 

(• §afva le impostazioni d questo computer 

Questa operazione consente di salvare le mpostazioni di questo computer, In un secondo momento, sarà 
possiMe ripristinare queste mpostazoni su questo o su un atro computer. 

Ripostine sul computar impostazioni salvate n precedenza 

Questa operazione consente di ripristinare su questo computer impostazioni safvate m precedenza. 


Office include un programma per 
la creazione di equazioni che si¬ 
curamente non brilla in praticità, 
ma in compenso è piuttosto po¬ 
tente e flessibile. Per inserire 
un'equazione all'interno di un 
documento di Office bisogna sce¬ 
gliere la voce di menu 
Inserisci / Oggetto / 
Microsoft Equation 
3.0. Al posto della bar¬ 
ra corrente dei menu 
comparirà quella di 
Equation Editor e 
avrete a disposizione 
una barra flottante per 
l'inserimento dei sim¬ 
boli. Al termine, un 
clic all'esterno del ri¬ 
quadro dell'equazione 
vi permetterà di torna¬ 
re al documento in 
corso di elaborazione. 


m 
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Microsoft Word 
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Recuperare 
i documenti persi 


Se vi è capitato di perdere il lavoro 
di un'ora, di un giorno o anche solo 
di qualche minuto sapete quanto un 
crash di Word possa essere spiace¬ 
vole, qualunque ne sia la causa. 
Ecco i tentativi che potreste fare per 
cercare di recuperare un documen¬ 
to di Word perso: non avrete la ga¬ 
ranzia di riuscirci, ma almeno sa¬ 
prete di aver tentato il possibile. 

Se è selezionata l'opzione Crea 
sempre copia di backup (si trova in 
Strumenti/Opzioni/Salva) potreb¬ 
be esistere una copia di backup del 
file, per localizzarla, ricercate i file 
con estensione Wbk. Potete usare la 
finestra di dialogo Cerca e indicare 
il nome * .wbk file oppure inserire il 
nome preciso del file originale ma 
con l’estensione Wbk. 

Se il backup non esistesse, potreb¬ 
be comunque essere disponibile la 
copia creata dal meccanismo di Sal¬ 
vataggio automatico. Potete con¬ 
trollare le impostazioni di questa 
funzione nella finestra di dialogo 
Strumenti / Opzioni /Salva : tramite 
l'opzione Salva automaticamente 
ogni è possibile specificare l'inter¬ 
vallo di tempo tra due salvataggi 
automatici consecutivi. Ogni volta 
che viene avviato, Word verifica se 
sono presenti file generati dal sal¬ 
vataggio automatico; se ve ne esi¬ 
stono li visualizza nel riquadro Ri¬ 
pristino documenti. Si può anche 


forzare il ripristino scegliendo il file 
originale dalla finestra di dialogo 
apri e selezionando Apri e ripristina 
dal menu a tendina del pulsante 
Apri. I file creati dal salvataggio au¬ 
tomatico possono anche essere cer¬ 
cati a mano: basta specificare“.asd 
nel pannello Cerca di Windows. 

Se Word localizza file di salvataggio 
automatico, ne visualizza la lista 
usando due etichette diverse: [Ori¬ 
ginale] o [Recuperato], Potete sal¬ 
vare il file recuperato assegnando¬ 
gli un nome diverso per confrontar¬ 
lo poi con calma con l'originale e re¬ 
cuperare le eventuali modifiche. 

In caso di fallimento dei metodi pre¬ 
cedenti, potete provare a indagare 
tra i file temporanei, effettuando 
una ricerca dei documenti con 
estensione . tmp. Dal pannello Cer¬ 
ca di Windows vi consigliamo di de¬ 
finire un intervallo di modifica e la 
modalità di visualizzazione per da¬ 
ta, in modo da facilitare la ricerca. 
Alcuni file temporanei non utilizza¬ 
no l'estensione Tmp, ma semplice- 
mente vengono contrassegnati da 
una tilde (~) iniziale. Per localizzarli 
dovrete specificare come 

stringa di ricerca. 
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Un problema 
con Norton 
Antivirus 


Se sul vostro sistema sono installa¬ 
ti sia Word (versione 2003, 2002 o 
2000) sia Norton Antivirus, potre- 


| Modelli e Aggiunte 


Irf utente 

Modhce 


□ Crte »entxe cecia d bacitp 

□ Conserti M#vat«o»o v«toce 

E Concerti uivatayfci r, bedgiand 
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D PWteW documento 
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E Incorpora dati bHMfftt 
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Schema XM Pacchetti d espansione XM 


O Agogna automaticamente gl stli del documento 


Morteli ed «giunte generai 

Gl eternarti selealonatr sono correntemente caricati 


Percorso carpiste: 


OK | | flnnUb ] 


ste trovarvi ad affrontare barre 
lampeggianti e programmi che 
non rispondono. I problemi di soli¬ 
to si verificano in tre casi: durante 
la stampa, quando si apre un me¬ 
nu o al momento di richiamare la 
finestra di dialogo Salva con no¬ 
me. La causa è il plug-in di Norton 
Antivirus per Office. Microsoft 
raccomanda di disattivarlo: il ri¬ 
schio è di perdere dati a causa di 
un blocco del sistema. 



Ripristino 
di documenti 
danneggiati 


I file danneggiati possono causare 
comportamenti anomali nell’uso di 
Word. Potreste trovarvi ad esem¬ 
pio con formattazioni e layout non 
corretti, caratteri illeggibili, mes¬ 
saggi di errore, blocchi di sistema 
nel caricamento dei file e così via. 
Se i problemi si presentano con un 
documento specifico, potete pro¬ 
vare a sostituire il modulo allega¬ 
to: andate in Strumenti /Modelli e 
aggiunte e verificatene il nome. Se 
si tratta del modello generico 
(Normal.dot), provate a rinominar¬ 
lo e riavviate Word. Se invece si 
tratta di un modello specifico, pro¬ 
vate a sostituirlo. 

Per controllare se i malfunziona¬ 
menti sono invece dovuti a qual¬ 
che plug-in o impostazione di 
Word potete lanciare il program¬ 
ma con l'opzione /a (dovete ese¬ 
guire dal prompt dei comandi 
Winword.exe /a dalla cartella in 
cui si trova Office). 

Se i metodi precedenti non per¬ 
mettessero di risolvere il proble¬ 
ma, provate a cambiare la stam¬ 
pante (se ne avete installata più di 
una) o a reinstallare il driver della 
stampante corrente. 

Un altro modo per cercare di risol¬ 
vere comportamenti anomali di un 
documento è quello di effettuare il 
salvataggio in un altro formato (ad 
esempio Rtf o Txt o Html) e poi 
nuovamente nel formato di Word. 
Ovviamente si corre il rischio di 
perdere alcune informazioni non 
supportate dal formato intermedio, 
ma potrebbe valerne la pena se il 
file è davvero danneggiato. 
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Potete anche provare a copiare 
tutto il documento (o la sola parte 
che vi interessa) in un nuovo file, 
nel tentativo di eliminare l'errore. 
Potrebbe essere utile anche ricor¬ 
rere a WordPad, che è in grado di 
aprire i file Doc ed è disponibile in 
tutte le versioni di Windows. 

Se il tentativo di apertura del do¬ 
cumento con Wordpad ha succes¬ 
so, potete tentare di salvare il file 
sempre in formato Word ma con 
un nuovo nome. Anche in questo 
caso correte il rischio di perdere 
una parte della formattazione, ma 
purtroppo in molti casi è un rischio 
inevitabile. 

Proteggere 
intestazione 
e piè di pagina 

Non tutti sanno che con Word si 
possono proteggere intestazione e 
piè di pagina da modifiche acciden¬ 
tali. Vediamo come procedere. 
Aprite il documento che volete sal¬ 
vaguardare, con intestazione e piè 
di pagina già compilati. Posizionate 
il cursore all'inizio del documento 
principale (non nell'intestazione). 
Selezionate Inserisci / Interruzione 
e fate clic su Continua in Interruzio¬ 
ni di sezione. Continuate premendo 
Ok e aprendo Strumenti / Proteggi 
documento. A questo punto, nel ri¬ 
quadro Proteggi documento sele¬ 
zionate Restrizioni alle modifiche / 
Consenti solo questo tipo di modifi¬ 
che nel documento / Compilazione 
Moduli. Poi fate clic su Seleziona 
sezioni e dalla finestra che si apre 
deselezionate la casella Sezione 2. 
Ora basta premere Applica prote¬ 
zione perché le modifiche abbiano 


effetto. Potete inserire una pas¬ 
sword per proteggere le modifiche 
o semplicemente lasciare il campo 
password vuoto. Per rimuovere le 
restrizioni dovete aprire nuovamen¬ 
te Strumenti/Proteggi documento. 

Margini 
scomparsi 

Se lavorate in modalità Layout di 
stampa potreste ritrovarvi improv¬ 
visamente con un documento sen¬ 
za intestazione né piè di pagina e 
senza margini superiori e inferiori. 
È un tipo di visualizzazione che 
può essere abilitato facilmente per 
errore: basta fare inavvertitamen¬ 
te clic nello spazio che divide due 
pagine. Potete ritornare alla mo¬ 
dalità di presentazione normale 
facendo clic sulla riga che divide 
le pagine. Questa opzione può es¬ 
sere controllata anche in Strumen¬ 
ti / Opzioni / Visualizza / Spazio 
vuoto tra le pagine. 

Stampa unione 
con i contatti 
di Outlook 

La stampa unione è una funzione 
di Word estremamente utile: gra¬ 
zie a essa è possibile creare do¬ 
cumenti personalizzati sfruttando 
i dati di una lista. Molti la utiliz¬ 
zano a partire da un elenco crea¬ 
to manualmente con Excel, ma 
non tutti sanno che è possibile 
utilizzare direttamente anche la 
rubrica di Outlook. Ecco come 
procedere: preparate per prima 
cosa una cartella di Outlook conte¬ 
nente solo gli indirizzi da utilizza¬ 


re. Fate clic col tasto destro sulla 
cartella, scegliete Proprietà e con¬ 
trollate che nella scheda Rubrica 
di Outlook sia selezionata la casel¬ 
la Mostra questa cartella come ru¬ 
brica di posta elettronica. 

In Word, dopo aver preparato e 
salvato il documento da spedire, 
scegliete Strumenti /Lettere e in¬ 
dirizzi / Stampa unione. Nel ri¬ 
quadro Stampa unione seleziona¬ 
te Lettere e poi Successivo, sce¬ 
gliete il documento da personaliz¬ 
zare e continuate con Successivo. 
A questo punto fate clic su Sele¬ 
ziona destinatari / Seleziona dai 
contatti di Outlook e indicate la 
cartella contatti creata in prece¬ 
denza. Continuando con la pro¬ 
cedura guidata, dovrete sempli¬ 
cemente scegliere il punto in cui 
inserire i campi importati da Out¬ 
look e terminare stampando il 
documento. 

La modalità 
provvisoria 
di Word 

Se Word spesso si blocca o va in 
crash, provate ad aprirlo in mo¬ 
dalità provvisoria: alcune funzio¬ 
ni (come il salvataggio di modelli 
e l'assistente) vengono disabilita¬ 
te e non vengono caricati auto¬ 
maticamente i documenti recupe¬ 
rati (spesso fonte di problemi). 
Per avviare Word in modalità 
provvisoria basta premere Ctrl al 
momento di fare clic sul nome 
dell'applicazione e tenerlo pre¬ 
muto fino a quando non viene vi¬ 
sualizzato il messaggio che ri¬ 
chiede conferma dell'apertura in 
modalità provvisoria. 

A questo punto potete procedere 
controllando l'elenco degli ele¬ 
menti disattivati (si trova nel me¬ 
nu ? / Informazioni su Microsoft 
Word /Elementi disattivati). 

Word potrebbe anche partire au¬ 
tomaticamente in modalità prov¬ 
visoria, senza il vostro intervento. 
In questo caso, per tornare alla 
modalità standard, potrebbero 
essere necessari il ripristino di 
Normal.dot, la reimpostazione 
delle chiavi del Registro o la di¬ 
sattivazione di qualche add-in. 
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Microsoft Excel 


lenco, dovrete aprire Dati /Xml / 
Importa e scegliere il file Xml 
aperto in precedenza. 



Elementi 
univoci in una 
lista di Excel 



Scoprire il numero di elementi 
univoci presenti in un elenco di 
Microsoft Excel non è banale, da¬ 
to che richiede il ricorso a una 
formula, ma può risultare molto 
utile, ad esempio, per conoscere 
il numero dei clienti aH'interno di 
di una lista di ordini. A seconda 
della presenza o meno di voci 
vuote nell'elenco, dovrete usare 
due formule diverse. Se la lista 
non contiene celle vuote potete 
sfruttare la formula che segue: 

=somma(1/conta.se(intervallocelle;inter- 

vallocelle)) 

Dove intervallocelle è l'intervallo 
di celle dell'elenco. Un avvertenza 
importante: al momento di inserire 
la formula, dovrete premere 
Ctrl+Shift+Invio invece del solo 
Invio. L'uso di Ctrl+Shift segnala a 
Excel che si tratta di una formula 
matrice, ovvero una formula che 
viene applicata non a un valore 
singolo (in questo caso il secondo 
parametro di conta.se) ma a un in¬ 
tero insieme di valori. 

La seconda formula che vi presen¬ 
tiamo è più complessa, ma funzio¬ 
na anche se la lista comprende 
celle vuote: 

=somma(se(lunghezza(intervallocelle);1/con- 

ta.se(intervallocelle;intervallocelle))) 


Anche in questo caso dovete pre¬ 
mere Ctrl+Shilt+Invio. Le formu¬ 
le matrice create con Ctrl+ 


Shift+Invio possono essere rico¬ 
nosciute osservando il riquadro 
Inserisci funzione quando viene 
selezionata la cella che le contie¬ 
ne: Excel le indica racchiudendo¬ 
le tra parentesi graffe. 

Fate attenzione: se si tenta di mo¬ 
dificare la formula usando il tasto 
F2, le parentesi spariranno e la 
formula non funzionerà più a me¬ 
no di non premere di nuovo 
Ctrl+Shift+Invio. 

Importare 
dati Xml 

Excel può aprire e salvare dati in 
formato Xml. Ecco come fare per 
aprire un file Xml e importarlo in 
Excel modificando la struttura 
dei dati secondo le esigenze spe¬ 
cifiche. Prendete ad esempio il 
feed Rss disponibile sul sito Web 
di Pc Professionale: si tratta di un 
file Xml che contiene i dati ine¬ 
renti le ultime notizie pubblicate 
(l'indirizzo esatto è www.pcpro- 
fessionale.com/pcpro/sta tici/rss/ 
pcpro.jsp). Salvatelo con il nome 
pcpro.xml, poi apritelo con Excel. 
Al momento dell'apertura dovre¬ 
te scegliere tra uno di tre metodi: 
selezionate l'ultimo, ovvero Uti¬ 
lizzo del riquadro attività Origine 
Xml. Dopo un messaggio che se¬ 
gnala la mancanza di un foglio di 
stile, sulla destra comparirà la 
struttura del file Xml. A questo 
punto trascinate al¬ 
l'interno del foglio 
gli elementi a cui 
siete interessati. Ad 
esempio potete im¬ 
portare, dalla sezio¬ 
ne item, gli oggetti 
title, link e author. 

Excel creerà un 
elenco vuoto asse¬ 
gnando alle colon¬ 
ne il nome degli 
elementi seleziona¬ 
ti. Per inserire i dati 
contenuti nel file 
Xml, popolando l'e- 


Visualizzare 
il giorno 
della settimana 

In alcuni casi oltre a una data è 
necessario visualizzare anche il 
giorno della settimana. Con Excel 
è possibile farlo utilizzando una 
formula. Se ad esempio nella cella 
Al si trova una data, per visualiz¬ 
zare il corrispondente giorno della 
settimana completo dovete usare 
la formula: 

=text(A1; “gggg”) 

Per visualizzare il giorno abbre¬ 
viato invece inserite: 

=text(A1 ; “ggg”) 

Unire il testo 
di più colonne 

Excel offre sia un operatore sia 
una funzione per concatenare del 
testo. Se, ad esempio, avete creato 
un elenco con nome e cognome e 
volete creare una colonna generi¬ 
ca con il nome completo delle per¬ 
sone, per unire i due campi potete 
utilizzare la funzione concatena o 
l'operatore &. 

Nel caso appena citato bisogna 
fare attenzione nell'inserire gli 
spazi necessari a separare il no¬ 
me dal cognome. Se i nomi si tro¬ 
vano nella colonna A e i cognomi 
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nella colonna B dovrete prepara¬ 
re nella prima riga una formula 
del tipo: 

=concatena(A1”,B1) 

Oppure, se preferite utilizzare l’operatore &: 
=A1 &“ "&B1 

Un inserimento 
unico 

Se dovete inserire lo stesso testo 
o la stessa formula in un interval¬ 
lo di celle, potete farlo in modo 
molto rapido. Dovete semplice- 
mente selezionare l'intervallo di 
celle che volete modificare e poi 
digitare il testo. Al termine del¬ 
l'immissione anziché premere In¬ 
vio premete Ctrl+Invio. 


dimensionata a piacere, colorata 
e riquadrata per distinguerla dal¬ 
le celle reali presenti nel foglio. 

Compilare 
le celle vuote 
di una lista 

Se avete una lista disposta in ver¬ 
ticale e dovete completare le cel¬ 
le vuote, ecco come completarla 
più facilmente. Selezionate le 
celle della lista, poi andate in 
Modifica / Vai, scegliete Specia¬ 
le e quindi Celle vuote. A questo 
punto potrete inserire uno dopo 
l'altro i dati: Excel selezionerà 
automaticamente la cella libera 
successiva. Per inserire lo stesso 
valore in un'unica operazione, di¬ 
gitate il testo (o la formula) nella 
prima cella e poi premete 
Ctrl+Invio. 


Se impostate il formato cella Valu¬ 
ta per Al, A2 e A3 otterrete: 



A 

1 

€ 0,67 

2 

€ 0,76 

3 

€ 1,42 


Ovviamente il risultato corretto 
della somma di 0,67 e 0,76 è 1,43, 
non 1,42. Excel però somma i nu¬ 
meri con tutti i decimali, non quel¬ 
li approssimati dalla visualizzazio¬ 
ne nel formato Valuta. Per evitare 
questo problema bisogna fare in 
modo che Excel arrotondi i valori 
al centesimo più vicino. La funzio¬ 
ne Arrotonda può risolvere la si¬ 
tuazione: basta inserire i valori in 
questo modo:0 

Al: =arrotonda(1,33/2;2) 
A2:=arrotonda(1,51/2;2) 
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Tutti i fogli 
di lavoro 
sotto controllo 


Quando si lavora con diversi fogli 
di lavoro collegati, può essere 
utile uno strumento per tenere 
sotto controllo la situazione. 

Con Excel è possibile incollare 
un collegamento all'immagine 
delle celle di un altro foglio. Le 
celle visualizzate nell'immagine 
restano sempre aggiornate. 
L'immagine può essere utilizzata 
anche come collegamento rapido: 
basta un doppio clic su di essa per 
richiamare il corrispondente fo¬ 
glio di lavoro. Ecco come proce¬ 
dere per creare il collegamento: 
nnanzitutto selezio¬ 
nate l'intervallo di 
celle a cui siete inte¬ 
ressati e scegliete 
Copia dal menu 
Modifica. Andate 
poi nel punto in cui 
volete incollare l’im¬ 
magine. Tenendo 
premuto il tasto 
Maiusc, fate clic su 
Modifica: ora sarà 
presente la voce In¬ 
colla colle ganci, im¬ 
magine. L’immagine 
creata può essere ri¬ 
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Problemi di 
arrotondamento 


L'arrotondamento dei decimali di 
Excel può causare diversi pro¬ 
blemi. Vediamo un esempio tipi¬ 
co: avete due celle (Al e A2) che 
contengono il risultato di due 
semplici operazioni: 

Al: =1,33/2 
A2: =1,51/2 

Nella cella A3 si trova la somma 
dei valori di Al e A2: 

A3: =somma(A1:A2) 


!■ *! E* Stfu tuta fimo f-jium Rumore o» fidati » Kf CiMUi 

I i i 1 ~ J a- / * - nt-illl »<> - «l iMMi 

» m • o c i * » m M a > J a 9* - • • • «X • t 


Il primo argomento della funzione 
è ovviamente il valore su cui ese¬ 
guire l'arrotondamento, mentre il 
secondo indica quale cifra arroton¬ 
dare. Nel nostro caso il valore 2 in¬ 
dica a Excel di arrotondare al cen¬ 
tesimo più vicino. 
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uadratino 
1 riempimento 
multiuso 
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La possibilità di copiare in tutte le 
celle limitrofe una formula o un va¬ 
lore semplicemente trascinando il 
quadratino di riempimento è una 
delle funzionalità più apprezzate di 
Excel. Quando il numero di righe (o 
colonne) della lista è troppo elevato 
il trascinamento è però 
abbastanza difficile e 
serve una certa atten¬ 
zione per non superare 
l'ultimo elemento della 
lista. Un doppio che sul 
quadratino di riempi¬ 
mento di Excel può evi¬ 
tarvi l'operazione di tra¬ 
scinamento. Potete uti¬ 
lizzare questa funzione 
solo a partire dalla se¬ 
conda colonna di un 
elenco; inoltre la colon¬ 
na adiacente non deve 
contenere celle vuote. 
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Microsoft PowerPoint 



Creare video 
con Producer 



_ ir 

Windows Server System 
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Se volete trasformare una presenta¬ 
zione di PowerPoint in un filmato 
da distribuire potete utilizzare Pro¬ 
ducer, un ottimo strumento gratuito 
scaricabile dal sito di Microsoft al- 
rindirizzo www.microsoft. com/win - 
dows/windowsmedia/technologies/ 
prod ucer. aspx). 

Si tratta di un semplice tool di vi¬ 
deo editing che può importare 
audio, video, immagini e - ovvia¬ 
mente - presentazioni create con 
PowerPoint. Dispone di una time- 
line e sfrutta un'interfaccia dav¬ 
vero semplice con cui si possono 
anche inserire commenti audio. 
Producer permette di esportare il 
lavoro finale in formato Windows 
Media Video (Wmv). 
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Accedere 
rapidamente 
a una slide 


Mentre state mostrando una pre¬ 
sentazione creata con PowerPoint 
potreste avere la necessità di 
muovervi tra le slide con più fles¬ 
sibilità, non solo seguendo l'ordi¬ 
ne predefinito. Per accedere rapi¬ 
damente a una dispositiva speci¬ 
fica potete semplicemente digi¬ 
tarne il numero e premere Invio : 
PowerPoint vi porterà immedia¬ 
tamente a destinazione. 
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Ridurre 
la dimensione 
dei file 


La dimensione di una presenta¬ 
zione PowerPoint può diventare 
eccessiva se le diapositive con¬ 
tengono molta grafica. Ecco alcu¬ 
ni consigli per mantenere la si¬ 
tuazione sotto controllo. 
Innanzitutto è bene utilizzare il 
più possibile grafici basati su vet¬ 
tori al posto di immagini bitmap. 
Se siete costretti a utilizzare foto 
digitali o altri tipi di bitmap, co¬ 
me foto, cercate di utilizzare una 
risoluzione appropriata. Le im¬ 
magini prodotte dalla vostra foto¬ 
camera a 5 megapixel hanno una 
dimensione inutilmente elevata 
per una presentazione che dorà 
essere visualizzata su uno scher¬ 
mo da 1.280 pixel per 1.024 o 
proiettata con un videoproiettore 
800x600. Prima di inserirle in 
PowerPoint createne una copia a 
risoluzione ridotta, usando il vo¬ 
stro programma di fotoritocco 
preferito; come formato per il sal¬ 
vataggio è consigliabile selezio- 
niare Jpeg rispetto a Tiff: potre¬ 
ste perdere qualche dettaglio, ma 
il vantaggio in termini di spazio 
occupato è considerevole. 
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Un grafico 

sempre 

aggiornato 


In PowerPoint potete inserire all'in¬ 
terno di una diapositiva un elemen¬ 
to come una tabella, un grafico o 
qualche altro oggetto creato con un 
programma diverso. Questi ele¬ 
menti si aggiornano automatica- 
mente se il file sorgente viene mo¬ 
dificato. Per evitare problemi (ma 


Microsoft Office PowerPoint 


anche per non dimenticarvi i file 
collegati in caso di spostamento su 
un altro computer) conservate tutto 
nella stessa cartellina. 

Vediamo come inserire - ad esem¬ 
pio - un intero foglio di lavoro di 
Excel (o una semplice selezione di 
celle) in un altro foglio. 

Per inserire un foglio di lavoro fate 
clic su Inserisci / Oggetto / Crea da 
file. Prima di premere Ok non di¬ 
menticatevi di spuntare la voce Col¬ 
lega. Se invece volete inserire solo 
una selezione di celle, aprite il rela¬ 
tivo file di Excel, selezionate le celle 
opportune e fate clic su Copia nel 
menu Modifica. Aprite poi il file di 
PowerPoint, cercate la diapositiva 
che vi interessa e andate in Modifi¬ 
ca /Incolla speciale. 

Nella finestra di dialogo che si apre 
scegliete Incolla collegamento e nel 
riquadro Come selezionate Oggetto 
Foglio di lavoro Microsoft Excel. 
Ogni volta che aprirete il file 
PowerPoint chiederà se volete ag¬ 
giornare i collegamenti. 
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Una 

presentazione 
in miniatura 


Mentre state preparando una pre¬ 
sentazione, l'anteprima di Power¬ 
Point a pieno schermo può essere 
fastidiosa. Forse non sapete che 
potete visualizzarla anche in mi¬ 
niatura, in un riquadro separato: 
basta che teniate premuto Ctrl 
mentre fate clic su Visualizza / 
Presentazione. 
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Modificare 
lo sfondo 
di una slide 


Per cambiare lo sfondo di una so¬ 
la diapositiva navigate fino alla 
slide che volete modificare, poi 
fate clic su Formato / Sfondo, e 
abilitate la voce Escludi grafica 
dallo schema della diapositiva : 


4 ^ 


Là presentanone contiene «legamenti ad altri Ne. 

• Se $» scegli di adornare l collegamenti, verrà eseguito un tentatrvo d recupero delle nf orinazioni più aggiornate. 

• Se si scegle di non aggcrnare i collegamenti, verranno utilizzate le rformazioni esistenti. 

S noti che alcun collegamenti ai fée potrebbero essere utilizzati da utenb non autorizzati per accedere e condividere informazrar» riservate e per 
eseguire altre operazioni potenzialmente dannose. Se la presentazione non proviene da ina fonte attendile, non aggiornare i collegamenti. 


Aggorna collegamenti 
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prima di premere Applica impo¬ 
state ovviamente le modifiche 
che volete allo sfondo. 

Per applicare la modifica a un in¬ 
tero gruppo di diapositive, potete 
effettuare una selezione multipla 
dalla vista Sequenza diapositive 
tenendo premuto il tasto Ctrl. 
Una volta terminata la selezione, 
seguite la procedura descritta in 
precedenza. 


TRUCCHI 



Allineamento 

veloce 


Se dovete allineare diversi oggetti 
aU'interno di una slide, seleziona¬ 
teli tenendo premuto Ctrl. Poi uti¬ 
lizzate il pulsante Disegno / Alli¬ 
nea o distribuisci. Questo pulsante 
si trova normalmente in basso a si¬ 
nistra, all’interno della barra Dise¬ 
gno, ma se avete personalizzato la 
barra strumenti potrebbe anche 
essere in una posizione diversa. 



La diapositiva 
nascosta 


Una diapositiva di PowerPoint può 
essere nascosta e poi visualizzata 
durante una presentazione solo 
quando necessario. Dalla visualiz¬ 
zazione Sequenza diapositive ba¬ 
sta selezionare la slide, fare clic 
col tasto destro e scegliere Na¬ 


scondi diapositiva. Segnatevi il 
numero con cui la slide viene con¬ 
trassegnata da PowerPoint. Du¬ 
rante una presentazione potrete 
farla apparire in qualunque mo¬ 
mento digitandone il numero e 
premendo Invio. 
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Microsoft Outlook 


Elenco categorìe principali 


Nuova categoria: 




Gli strumenti di desktop search 
sono sempre più diffusi, ma molti 
preferiscono non utilizzarli per¬ 
ché li ritengono invasivi o perché 
hanno un Pc non abbastanza 
performante. Se utilizzate Out¬ 
look come client di posta elettro¬ 
nica e non avete alcun software 
di desktop search installato, vi 
consigliamo Lookout (www.look 
o u tsoft. com/Looko ut/lo okou tinto 
.html), un potente strumento di 
indicizzazione per Outlook. Pur¬ 
troppo lo sviluppo di guesto 
software è fermo da diversi mesi 
poiché il prodotto è stato acquisi¬ 
to da Microsoft per integrarlo in 
Msn Desktop Search. Fortunata¬ 
mente può ancora essere scarica¬ 
to all’indirizzo sopra indicato. 
Oltre a e-mail, appuntamenti e 
contatti di Outlook, Lookout può 
indicizzare anche il contenuto di 
dischi e cartelle locali e di unità 
di rete. 
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Ordinamento 
per colonne 
multiple 


Outlook può ordinare le e-mail an¬ 
che in base a due o tre criteri con¬ 
temporaneamente. Basta fare clic 
sulla colonna con il criterio di ordi¬ 
namento principale e poi - tenen¬ 
do premuto il tasto Maiusc - sulle 
colonne che si vogliono impostare 
come criteri secondari. 


Anti-phishing 
/ I in Outlook 
M 2003 SP2 


Il Service Pack 2 per Office 2003 ol¬ 
tre a risolvere numerosi bug, ag¬ 
giunge ad Outlook 2003 un sistema 
di protezione dal phishing (una tec¬ 
nica basata suU'utilizzo di messaggi 
e-mail fasulli per trafugare account 
e dati personali). Se non avete an¬ 
cora installato il Service Pack 2 di 
Office 2003, questo potrebbe essere 
un buon motivo per spingervi a far¬ 
lo. Ormai i messaggi di phishing so¬ 
no molto diffusi e non hanno più co¬ 
me obiettivo solo gli utenti america¬ 
ni: sono sempre più numerosi anche 
i messaggi fasulli che si rivolgono 
ad utenti di banche italiane. 
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Aggiornamenti 
er bloccare 
o Spam 


Pc 


Outlook 2003 include funziona¬ 
lità per la protezione dalla posta 
indesiderata (Spam). È però fon¬ 
damentale l’aggiornamento del 
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J 


programma per garantire l'effica¬ 
cia del filtro, visto che gli spam¬ 
mer utilizzano tecniche sempre 
diverse per superare i meccani¬ 
smi di protezione. Purtroppo l'ag¬ 
giornamento non è automatico, 
ma richiede la connessione con 
Internet Explorer a www.office 
update.com. 

P70 Calendario 
f settimanale 
^ personalizzato 

Outlook dispone di due visualiz¬ 
zazioni settimanali: Settimana la¬ 
vorativa (su cinque giorni) e Set¬ 
timana (su sette giorni). Purtrop¬ 
po la visualizzazione su sette 
giorni è molto più scomoda e in¬ 
completa di quella su cinque. 

Se disponete di uno schermo ab¬ 
bastanza grande e volete vedere 
i vostri appuntamenti su una set¬ 
timana di sei o sette giorni, pote¬ 
te cambiare la modalità Settima¬ 
na lavorativa secondo le vostre 
esigenze. Dovete andare nella 

_ sezione Strumenti / 

Opzioni / Opzioni ca¬ 
lendario / Settimana 
lavorativa nel calen¬ 
dario. Oltre a selezio¬ 
nare i giorni che vi in¬ 
teressano, potete an¬ 
che cambiare il primo 
giorno della settima¬ 
na e gli orari di inizio 
e di fine della giorna¬ 
ta lavorativa. Se inve¬ 
ce preferite la visua- 
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È fondamentale 
mantenere aggiornato 
Outlook per garantire 
l'efficacia del suo 
filtro antispam. 


lizzazione mensile di Outlook, 
ma non sopportate la presenza di 
un riquadro che mostra due gior¬ 
ni insieme(sabato e domenica), 
basta che facciate clic col tasto 
destro sul calendario e poi Altre 
impostazioni / Mese / Comprimi 
giorni fine settimana. I giorni di 
sabato e domenica verrano visua¬ 
lizzati in due riquadri separati. 



Usare 

le categorie 
in Outlook 


Le categorie sono uno strumento 
interessante di Outlook sia per la 
gestione di appuntamenti e con¬ 
tatti sia per l'organizzazione del¬ 
la posta elettronica. Se andate in 
Modifica / Categorie /Elenco ca¬ 
tegorie principali potete cambia¬ 
re le categorie predefinite secon¬ 
do le vostre necessità. Per asse¬ 
gnare rapidamente la categoria 
corretta a contatti, attività e e- 
mail basta selezionare Visualizza 
/Disponiper / Categorie e trasci¬ 
nare gli elementi da un gruppo 
all'altro. 



Più spazio 
per le e-mail 


Se non volete visualizzare il me¬ 
nu laterale con la struttura delle 
cartelle quando leggete la posta 
elettronica, potete chiuderlo tem¬ 
poraneamente. Basta premere 
Alt+Fl per farlo scomparire. Per 
ripristinarlo dovrete usare la stes¬ 
sa combinazione di tasti. 

Per cambiare invece la disposizio¬ 
ne dei riquadri secondo il vostro 
gusto potete usare il menu Visua¬ 
lizza /Riquadro di lettura. 
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L'e-commerce funziona, 
ma a diverse velocità 


In Italia è un mercato da 3 miliardi di euro. Favoriti 
viaggi e trasporti e l'elettronica di consumo. 

I numeri dell'Osservatorio b2c del Mip per il 2005 

A cura d Valeria Camagni 


C resce, se pur più lentamente 
rispetto agli anni scorsi, il 
mercato italiano dell'e-commerce 
che a poco a poco sta diventando 
un'abitudine tra gli utenti Internet, 
almeno su certi settori di acquisto. 
Nel 2005 più di due milioni di ita¬ 
liani hanno comprato qualcosa on 
line, spendendo quasi 3 miliardi di 
euro, circa il 40% in più rispetto al 


2004, stando ai dati del quinto rap¬ 
porto dell'Osservatorio permanen¬ 
te sul commercio elettronico busi¬ 
ness to consumer (b2c) che la 
School of Management del Poli¬ 
tecnico di Milano realizza ogni an¬ 
no insieme ad Anee-Assinform. 
Un valore, che paragonato al tota¬ 
le delle vendite retail rappresenta 
una cifra ancora molto esigua, che 
non tocca nean¬ 
che l'l% ma 
che è dieci vol¬ 
te tanto quello 
che valeva il 
comparto b2c, 
business to cu- 
stomer, solo 
cinque anni fa 
(300 milioni di 
euro). 

Certo l’Italia 
sconta ancora 
molti ritardi ri¬ 
spetto agli Stati 
Uniti e al resto 
d'Europa, dove 
le transazioni di 
vendita on line 
sono rispettiva¬ 
mente l'8% e il 
3% del totale 


E-commerce: distribuzione delle vendite 
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vendite retail e per giunta nel no¬ 
stro Paese l'e-commerce b2c si è 
sviluppato con modalità diverse ri¬ 
spetto agli altri Paesi. La ricerca 
del MIP ha messo in evidenza co¬ 
me hanno ottenuto maggior suc¬ 
cesso gli operatori nati esclusiva- 
mente per il commercio on line ri¬ 
spetto a quelli che affiancano una 
vetrina Internet al negozio fisico. E 
l'e-commerce ha attecchito solo su 
certi comparti come il turismo e 
l'acquisto di biglietti di viaggio, 
pari al 43% del mercato b2c, con 
un volume di 1.200 milioni di euro, 
o le assicurazioni Online, cresciute 
del 12% rispetto al 2004, ma che 
gli anni scorsi erano state oggetto 
di un vero boom di polizze on-line. 
L'informatica e l’elettronica di con¬ 
sumo sono al terzo posto, con 300 
milioni di euro, ma rispetto al 
2000, quando rappresentavano il 
30% delle vendite totali di e-com¬ 
merce b2c oggi pesano solo per 
l'll%. Rispetto al totale delle ven¬ 
dite retail il tasso di penetrazione 
dell'e-commerce di beni elettroni¬ 
ci e informatici è pari al 2%, che è 
circa un quarto della media euro¬ 
pea. Il grosso del mercato è fatto 
dalle dot com storiche che operano 
come Virtual reseller, cioè rivendi¬ 
tori senza scorte a magazzino, a 
cui si sono affiancati alcuni opera¬ 
tori della distribuzione. 

L'altra peculiarità dell'e-commer¬ 
ce italiano è la fortissima concen¬ 
trazione su pochi operatori: i primi 
20 fanno il 70% del mercato e ne 
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Casa Elettronica.it 

A un anno di distanza dall'apertura della sua attività 
di sito ecommerce per l'elettronica di consumo, Ca¬ 
sa Elettronica.it fa il punto su una case history di succes¬ 
so. Con circa 23.000 utenti registrati e oltre 32 milioni di 
pagine visitate da tre milioni di persone, il sito ha evaso 
10.000 ordini provenienti da tutta Italia, realizzando un 
fatturato stimato a fine anno di 8 milioni di euro. Per 
emergere dal mare magnum di siti che propongono pro¬ 
dotti informatici e di elettronica, lo staff della società ha 
puntato su oltre 200 prodotti di ultima generazione, sud¬ 
divisi in guattro aree: audio, video, fotografia ed elettro- 
domestici, offerti a prezzi competitivi. 

Il vero valore aggiunto è dato dalla piattaforma softwa¬ 
re Arc@net che consente di gestire in tempo reale i da¬ 
ti aziendali, rendendoli fruibili via Internet anche da 
casa. La differenza rispetto a sistemi analoghi è la pos¬ 
sibilità di modificare i dati in tempo reale, gestendo la 
fatturazione direttamente al momento della prenota¬ 
zione e seguendo il processo fino alla consegna. La ge¬ 
stione integrata della logistica permette all'azienda un 
risparmio sui costi di trasporto valutato intorno al 30%. 
Per il cliente i vantaggi si esplicano nella certezza che 
al momento dell'ordine l'articolo è fisicamente disponi¬ 
bile a magazzino e che in ogni momento potrà sapere 



dove si trova il suo pacco, grazie alla completa traccia¬ 
bilità dell'ordine. Per quanto riguarda i sistemi di pa¬ 
gamento, vengono accettati carta di credito, bonifico 
bancario, contrassegno e finanziamenti on line stipula- 
bili interamente via Internet con la finanziaria Agos. 
Da poco è stato aperto anche un punto vendita alle 
porte di Milano, a Rodano, dove è possibile andare a ri¬ 
tirare gli articoli prenotati, pagandoli direttamente allo 
sportello. La sicurezza delle transazioni di pagamento 
con carta di credito è garantita da un sistema che indi¬ 
rizza tutti i pagamenti sul server di Banca Antonvene- 
ta. Il sito è stato certificato Visa Secure ed è stato rico¬ 
nosciuto nel circuito MasterCard. 


rispecchiano la ripartizione: 11 
aziende operano nel turismo, 4 
nelle assicurazioni e due appar¬ 
tengono ad altre categorie. Fa un 
po' eccezione Linformatica e l'elet¬ 
tronica di consumo dove la fram¬ 
mentazione è più forte: i primi cin¬ 
que operatori hanno una quota di 
mercato inferiore al 50%. 

Nella classifica degli operatori ai 
primi posti ci sono aziende tradi¬ 
zionali che si sono costruite un ca¬ 
nale di business parallelo nell'on 
line, come Alitalia, Trenitalia e 
Vodafone; oppure emanazioni di 
compagnie tradizionali che hanno 
creato apposite attività per Inter¬ 
net (è il caso di Genialloyd, Ge- 
nertel, Onlinear, DirectLine). Fino 
ad aziende nate per operare 
esclusivamente su web (eBay, Ve¬ 
nere, Expedia, Yoox). 

Poche in generale le esportazioni: 
le vendite all'estero rappresenta¬ 
no un 12% con due eccezioni: 
l'abbigliamento che con il made 
in Italy esporta il 50% (da qui il 
successo di siti come Yoox, Kap- 
pastore e GlamOnWeb) e il turi¬ 


smo che con l'estero realizza il 
20% del fatturato. Da notare che il 
comparto assicurativo e il grocery 
per vincoli legislativi e anche per 
tipologia di offerta operano esclu¬ 
sivamente sul mercato italiano. 
Mentre per l'informatica e l'elet¬ 


tronica di consumo è praticamen¬ 
te impossibile per i nostri operato¬ 
ri riuscire a essere competitivi al¬ 
l'estero, sia per i margini ridotti 
che si hanno dalle vendite, sia per 
i costi logistici che comporta una 
presenza all'estero. • 


Netcomm: un consorzio per gli 
operatori dell'e-commerce italiano 


n#tcomm 


P resentato all'ultima edizione dello Smau, Netcomm (www.consorzionet- 
comm.it) è un'iniziativa nata in seno ad Assinform con il patrocinio di 
ANEE per dare voce a un comparto che assume sempre più rilievo economico 
ma che si trova di fronte carenze normative e fiscali, difficoltà logistiche e una 
propaganda che spesso descrive i siti di e-commerce come il luogo principe 
per le truffe a danno del consumatore. Tra i soci fondatori di Netcomm ci sono 
Alfaweb a. more.it, CDItalia, Comproedono.it, Display, Costameno.it, Glam On 
Web La perla, Internet Bookshop Italia, lastminute.com, Monclick, SGF Multi¬ 
media, Filmcasa.it, ticketOne e Volendo. L'idea è che l'unione fa la forza e che 
collaborando tra imprese del settore si possano portare anche all'attenzione 
delle istituzioni le problematiche più sentite dagli operatori dell'e-commerce. I 
primi temi a essere affrontati saranno quelli degli strumenti di pagamento e dei 
micropagamenti, della normativa su fatturazione e Iva e del copyright. Gli as¬ 
sociati avranno tra gli obblighi quello di fornire base dati su cui poter elabora¬ 
re campioni e statistiche. Inoltre è in progetto la definizione di un marchio di 
qualità da apporre ai siti web conformi a determinati criteri. 
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Prende il via 
il suffisso .eu 

A dicembre partono enti pubblici e governativi. 

Ad aprile cittadini e aziende residenti neH'Unione 
potranno registrare un numero illimitato di domini. 


H a inizio la fase operativa di 
registrazione dei nomi a do¬ 
minio con il suffisso dell'Unione 
Europea .eu, un lungo e trava¬ 
gliato percorso iniziato nel 2003 
quando il consorzio Eurid, l'asso¬ 
ciazione no-profit costituita dai 
due registri nazionali di Belgio 
(Dns.be) e Svezia (Nic.se) e dal 
nostro CNR attraverso l'Istituto di 
Informatica e Telematica, si è ag¬ 
giudicata la gestione del nuovo 
registro Internet europeo, vin¬ 
cendo il primo appalto di servizio 
pubblico a pagamento mai varato 
dall'Unione. 

Nei mesi scorsi sono giunte da 
tutta Europa già migliaia di ri¬ 
chieste di prenotazioni ai circa 
496 registrar accreditati (le so¬ 
cietà che hanno _ 

ottenuto l'auto¬ 
rizzazione da 
Eurid alla riven¬ 
dita dei domini 
.eu) in rappre¬ 
sentanza di 38 
Paesi diversi. Il 
Consorzio che 
gestisce il regi¬ 
stro europeo ha 
anche stabilito 
un periodo di 
transizione (il 
cosiddetto sunrì- 
se period ) che va 
dal 7 dicembre 


al 7 febbraio in cui potranno regi¬ 
strare un dominio .eu solo i titola¬ 
ri di marchi registrati, gli enti 
pubblici e governativi e le deno¬ 
minazioni geografiche. Dal 7 feb¬ 
braio al 7 aprile le registrazioni 
sono aperte anche ai titolari di 
marchio di fatto, cioè a chiunque 
voglia registrare la propria iden¬ 
tità personale. 

Infine dal 7 aprile in poi chiun¬ 
que abbia la maggiore età e la 
cittadinanza in uno dei Paesi 
membri dell’Unione può richie¬ 
dere un numero illimitato di nomi 
a dominio con il suffisso .eu. 

Per il sunrise period i costi di re¬ 
gistrazione saranno differenziati 
e un po' più elevati di quando il 
servizio sarà a regime: 45 euro 


L'home page del Consorzio Eurid che gestisce il registro Internet del .eu 


EUR» 


You are hcre: Home 


About FURJd 

.eu Domain namet 

Registrar info 

Registrar 

Acc.redltatlon 

FAQ 

News 

Library 

LAUNCH 

Press 


Welcome teo EURId! 

D6CEMBER 7th LAUNCH .eu I 

EURjd is pleased to announce that thè documents nceded for thè eu launch 

bave been published 


.eu Road shows in 6 European citìes 

Anybody interested in eu and its laundiing wi have thè opportumty to 
gether more informabon dumg one of thè EUftid's Information meetings 
hekl in eutumn which wl take place in Brussels (Belpum) on 10** October, 
Ljubijana (Slovenia) on 17 01 October, Pisa (Itaty) on 21 5 * October, 
Stockholm (Sweden) on 26** October, Prague (Czech Reputile) on 8** 
November and Madnd (Spam) on lOth November 2005. 


*eu 


per i titolari di marchio registrato, 
35 euro per gli enti pubblici e go¬ 
vernativi e 85 euro per chi vuole 
registrare la propria identità di 
persona (il cosiddetto marchio di 
fatto). "Non si tratta di soldi che 
vanno nelle tasche di Eurid", 
spiega a PC Professionale Enrico 
Gregori vicedirettore dell'Istituto 
di Informatica e Telematica del 
CNR di Pisa, "il consorzio per le 
procedure di registrazione chiede 
ai registrar solo 10 euro a domi¬ 
nio. Il grosso di questa cifra è do¬ 
vuto alle procedure di validazio- 
ne a cui vengono sottoposte tutte 
le richieste che pervengono a Eu¬ 
rid durante il sunrise period". La 
Comunità Europea ha infatti sta¬ 
bilito che le richieste provenienti 
da un titolare di marchio registra¬ 
to o da un titolare di marchio di 
fatto debbano essere accompa¬ 
gnate dalla documentazione che 
attesta la titolarità del marchio, 
opportunamente validata da un 
ente certificatore che, su scelta 
della Commissione Europea, sarà 
per tutto il sunrise period la so¬ 
cietà PriceWaterhouseCoopers. 
In caso di disputa sulla titolarità 
del nome a dominio, è previsto 
un servizio di Advanced Despute 
Resolution, che funzionerà anche 
quando la registrazione sarà 
aperta a tutti, in cui i singoli con¬ 
tenziosi saranno gestiti da un en¬ 
te (l'Arbitra- 
tion Court 
della Repub¬ 
blica Ceca) e 
risolti anche 
in base alle 
legislazioni 
nazionali. 
"Questo per¬ 
ché si è scel¬ 
to di gestire 
il registro 
europeo in 
modalità sin¬ 
crona" spie¬ 
ga Gregori, 
il che signifi- 


C 
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ca che è tutto automatizzato, non 
c'è un controllo e non è richiesto 
l'invio di materiale cartaceo, a 
differenza del Registro Italiano, 
dove per l'accreditamento di un 
nome a dominio di .it occorre an¬ 
cora inviare la documentazione 
per fax e attendere una risposta. 
Per ottimizzare la gestione di una 
mole di dati così ampia, è stato 
previsto anche un mirroring dei 
dati archiviati negli uffici di Eu- 
rid a Bruxelles, su quattro centri 
regionali, di cui uno sarà in Italia, 
presso la sede del CNR di Pisa e 
gestirà l'area mediterranea (Spa¬ 
gna, Italia, Grecia, Slovenia e 
Malta). Gli Uffici regionali saran¬ 
no preposti a fornire supporto lin¬ 
guistico locale ai servizi di regi¬ 
strazione in modo che qualsiasi 
cittadino di un Paese dell'Unione 
possa leggere i contratti nella sua 
lingua madre e a interagire con i 
registrar dei singoli Paesi di com¬ 
petenza. Si potranno acquistare 
un numero illimitato di domini da 
uno qualsiasi dei 496 registrar 
accreditati presso Eurid, quindi 
anche da aziende di un Paese di¬ 
verso dal proprio. In Italia i regi¬ 
strar autorizzati sono una qua¬ 
rantina e sono stati scelti, come 
tutti gli altri, in base a un codice 
di condotta le cui regole sono 
leggibili sul sito di Eurid 
(www.eurid.eu ). I costi di regi¬ 
strazione all'utente finale sono 
variabili, anche per favorire la 
competizione tra i registrar che 
"vestiranno" l’offerta di domini 
.eu con una serie di servizi ag¬ 
giuntivi che rendono pressoché 
impossibile definire un prezzo 
esatto. • 


I principali ccTLD 


Germania: 8,3 milioni domini .de 
Regno Unito: 3,7 milioni domini .uk 
Olanda: 1,3 milioni domini .ni 
Italia: 1,1 milione domini .it 


INTERNET 


Adsl2 e Voip per MC-link 
che inaugura Tinfrastruttura 
di rete in shared access 


Le nuove offerte sfruttano la velocità dell' Adsl2 
e sono integrate con i servizi Voip, per i quali 
MC-link mette a disposizione il router compatibile 


C on un investimento di 3,5 mi¬ 
lioni di euro MC-link ha rea¬ 
lizzato una sua rete di accesso 
proprietaria che copre tutta l'area 
di Roma interna al raccordo anu¬ 
lare, per un totale di un milione 
di doppini telefonici serviti e 45 
stadi di linea attivi. La tecnologia 
scelta per l'infrastruttura di rete è 
quella dell'Adsl2 e Adsl2+, il che 
dà al provider romano una mar¬ 
cia in più rispetto ad altri opera¬ 
tori entrati prima sul mercato del- 
l'unbundling, e oggi costretti a 
una lenta e onerosa migrazione 
dall'Adsl 1 all'Adsl2. Nelle cen¬ 
trali Telecom Italia prescelte sono 
stati posti apparati Dslam multi- 
standard, conformi allo standard 
Adsl2, Adsl2+ e Shdsl, quindi ca¬ 
paci di garantire una velocità 
teorica di max 24 MBps in down¬ 
load e 1,5 Mbps in upload per 
l'Adsl2+ e di 12 Mbps/1,5 Mbps 
per l'Adsl2. La rete è costituita da 
una MAN (Metropolitan Area 
Network) in fibra ottica, lunga 
270 km che copre l'intero raccor¬ 
do anulare di Roma e che è stata 
acquistata da Fastweb. La dispo¬ 
nibilità di banda è per ora di 8 
GByte, una quantità ampiamente 
sufficiente a raggiungere gli 
obiettivi che si è posto il provider 
romano: cioè 20.000 utenze attive 
a dicembre 2006, con una media 
quindi di 400 Kbps di banda per 
utente. "Si tratta di una disponi¬ 
bilità di banda spropositata se 
paragonata ai 20 Kbps di media 
oggi per ogni utente Adsl" com¬ 
menta Cesare Veneziani, ammi¬ 
nistratore delegato di MC-link. 
D'altronde è nella tradizione del 
provider romano offrire connes¬ 
sioni di qualità: "La nostra uten¬ 


za ha almeno 512 Kbps di upload 
e un MCR medio di 100 Kbps, 
contro ilO Kbps che normalmen¬ 
te Telecom Italia riserva alle sue 
Adsl a consumo. Possiamo vanta¬ 
re circa 9.000 contratti Adsl in es¬ 
sere con un Arpu medio mensile 
di 80 euro, mentre di solito la me¬ 
dia è di 25 euro mese" conclude 
Veneziani. 

Per il momento verrà offerto ai 
clienti solo l'Adsl2, a partire da 
un abbonamento Family a 6 Mb¬ 
ps/256 Kbps riservato al mondo 
consumer al prezzo di 24,96 euro 
mese. I clienti che risiedono nelle 
aree coperte dalla rete MC-link 
possono scegliere se acquistare 
solo un accesso dati a una velo¬ 
cità di minimo 6 Mbps e 256 Kb¬ 
ps, mantenendo quindi la voce 
con Telecom Italia, secondo il 
modello classico dello shared ac¬ 
cess, oppure fare l'unbundling 
completo. Tutte le offerte hanno 
banda garantita per un minimo di 
96 Kbps fino a 1.000 Kbps. Per il 
mondo business è disponibile an¬ 
che un'offerta di Shdsl (Adsl sim¬ 
metrico) a 2 Mbps con l'opzione 
Lan to Lan, utile per collegare ad 
esempio due sedi diverse di una 
stessa azienda. 

L'Adsl2+ invece verrà introdotta 
in un secondo momento, anche 
perché richiede al cliente di so¬ 
stituire il modem Adsl con uno di 
seconda generazione, capace di 
supportare una velocità fino a 24 
Mbps, e soprattutto richiede con¬ 
dizioni ottimali del doppino te¬ 
lefonico che difficilmente arriva 
supportare velocità così elevate 
(è noto che Telecom Italia garan¬ 
tisce fino a 2 MBps). MC-link of¬ 
fre già ai suoi clienti un router 
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L'offerta Adsl MC-link * 


Abbonamento 

BMG** 

Canone/mese (euro) 

Family 6 Mbps/256 Kbps 

96 K 

24,96 

Small Business 6Mbps/256 Kbps 

256K 

59,00 

Office 8 Mbps /512 Kbps 

512K 

84,00 

Company 10 Mbps/1 Mbps 

1000K 

140,00 


* Offerte valide nell'ambito della copertura della rete in sharedaccess MC-link 

* * BMG: Banda Minima Garantita N. B. : I prezzi sono Iva esclusa 


ADSL2+, si tratta del FritzIBox 
Fon Wi-Fi prodotto da AVM che 
viene dato in comodato d'uso nel 
pacchetto di offerta Voip. Tutte le 
nuove offerte Adsl2 nascono in¬ 
fatti integrate con le soluzioni di 
telefonia su Ip che rappresentano 
l’altra grande novità annunciata 
da MC-link, con la differenza che 
i servizi Voip, acquistabili anche 
separatamente dall'Adsl, sono di¬ 
sponibili su tutto il territorio na¬ 
zionale e non solo nell'ambito 
della copertura della rete MC- 
link. Quindi, chiunque sia titola¬ 
re di un contratto Adsl con il pro¬ 
vider romano, ma anche chi non 
è cliente, può configurare un ac- 
count per il Voip, utilizzando una 
numerazione privata che di fatto 
si comporta come un indirizzo al¬ 


fanumerico che consente di tra¬ 
durre in pacchetti Ip la voce e di 
farla viaggiare da un punto a un 
altro della rete Internet. 

Il modello di business prescelto 
per il Voip da MC-link merita 
qualche considerazione in più, 
poiché è il frutto di un acceso di¬ 
battito tuttora in corso che riguar¬ 
da l'interoperabilità dei servizi 
Voip mediante l’assegnazione di 
una numerazione telefonica de¬ 
dicata da parte del ministero del¬ 
le Telecomunicazioni. "Gli opera¬ 
tori del Voip associati ad Aiip e 
Assoprovider avevano chiesto 
l'assegnazione della decade 6 
quale numerazione dedicata al¬ 
l’interconnessione dei servizi 
Voip”, racconta Paolo Nuti, presi¬ 
dente di MC-link e vice presi¬ 


dente di Aiip "questa operazione 
è stata stroncata dai progetti di 
regolamentazione dell'Authority 
per le telecomunicazioni, che ha 
proposto una serie di regole che 
di fatto ridurrebbero il Voip a un 
fenomeno analogo ai numeri 700 
con condizioni di gestione econo¬ 
mica (si parla di acquisto di lotti 
di 1.000 numeri alla volta) che i 
soci di Aiip e Assoprovider hanno 
definito inaccettabili”. 

Per questo MC-link ha scelto di 
far partire il proprio servizio su 
una numerazione privata che uti¬ 
lizza una decade diversa, la 4, 
che a differenza della decade 6 è 
l'unica che non può essere aperta 
all'interconnessione", spiega Nu¬ 
ti, e quindi offre maggiori garan¬ 
zie, nel senso che un domani il 
ministero non potrà mai decidere 
di aprirla al pubblico, a differen¬ 
za di quanto potrebbe fare con la 
decade 6. 

Inoltre per creare maggiori op¬ 
portunità di interoperabilità e co¬ 
municazione tra utenti, MC-link 
si è fatta promotrice di un consor¬ 
zio, VoiPEX, che raggruppa una 
ottantina di operatori del Voip 
che offrono tutti il servizio su prò- 


È l'ora dell'Adsl2 


M C-link non è la sola ad aver presentato l'Adsl2. 

Wind ha annunciato Libero Mega, l’offerta fiat 
realizzata sulla rete in shared access, che mette a dispo¬ 
sizione una connessione Adsl2+ a 12 Mbps in download 
e 1 Mbps in upload. Per essere rigorosi non si potrebbe 
parlare ancora di Adsl2+, visto che quest'ultimo com¬ 
porta velocità che arrivano a 24 Mbps, ma l’annuncio di 
Wind sta a significare che la loro rete è ora abilitata a 
supportare tale standard e che è iniziata la migrazione 
dai Dslam di vecchia generazione, conformi all'Adsl 1 a 
quelli di nuova generazione in grado appunto di sup¬ 
portare le velocità consentite dall’ Adsl2 e Adsl2+. 
L'offerta Libero Mega a 12 Mbps è pertanto limitata 
alla copertura della nuova rete in shared access Ad- 
sl2+ e prevede tre mesi gratis di navigazione per chi si 
abbona entro il 4 dicembre e nessun costo di attivazio¬ 
ne. Durante la promozione sarà possibile anche ricevere 
in comodato d’uso un router wi fi compatibile con lo 
standard Adsl2+ allo stesso prezzo a cui viene fornito il 
modem tradizionale: 3 euro al mese. Il canone mensile 
di Libero Mega sarà a regime di 34,95 euro. Spondan- 


doci sul mondo business, Tiscali ha annunciato per que¬ 
sto mercato un'offerta a 24 Mbps, che è oggi la più velo¬ 
ce in assoluto. Tiscali è il primo provider a rendere di¬ 
sponibile l’Adsl2+, anche se bisognerà vedere quanta di 
questa banda teorica sarà di fatto utilizzabile dall'uten¬ 
te. Sono stati definiti tre profili di offerta, tutti rivolti al¬ 
l'utenza affari e tutti con banda minima garantita. Si 
parte da una banda minima garantita di 128 Kbps per 
l’offerta con 24 Mbps di download massimo e 512 Kbps 
di upload (costo 34,50 euro/mese + Iva) per proseguire 
con un MCR (Minimum Celi Rate) di 512 Kbps e upload 
a 640 Kbps (69,50 euro/mese) per finire con Tiscali Adsl 
Enterprise2+, il top di gamma, che offre 1 Mbps sia di 
banda garantita, sia di upload, a fronte sempre di una 
velocità massima di download pari a 24 Mbps (costo 
179,50 euro/mese).Tutte le offerte prevedono servizi op¬ 
zionali come firewall e backup su linea ISdn. L'Adsl2+ 
viene rilasciato da Tiscali a tutte le aziende che già pos¬ 
seggono una connessione Adsl2, che dovranno richiede¬ 
re però al provider la sostituzione del router con uno di 
seconda generazione, compatibile con Adsl2+. 
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tocollo Sip su numerazione priva¬ 
ta. In questo modo i rispettivi 
clienti possono parlare tra loro 
gratuitamente e naturalmente 
l'auspicio di MC-link è che cre¬ 
sca il numero di operatori dispo¬ 
sti ad adottare questa numerazio¬ 
ne privata. 

Per fornire qualche dettaglio in 
più sull'offerta, il pacchetto Voip 
Ready di MC-link prevede le se¬ 
guenti condizioni: numerazione 
privata illimitata; telefonate gra¬ 
tuite tra utenti MC-link e altri 
operatori aderenti al VoIPEX; ta¬ 
riffazione al secondo senza scatto 
alla risposta, in modalità prepa¬ 
gata o postpagata, un client 
software (softphone) compatibile 
con il protocollo Sip ; Quality of 
Service integrata nel router forni¬ 
to in comodato d'uso, possibilità 
di farsi dirottare le chiamate Voip 
sul proprio cellulare o su un altro 
telefono se si è fuori sede e servi- 


A1 router FritziBox Fon Wi-Fi fornito 
in comodato d'uso si possono 
collegare due linee telefoniche 
urbane, una linea Isdn o analogica, 
un access point Wi-Fi, più 
naturalmente un Pc tramite porta 
Usb e la connessione alla Lan. 


zi on line di reportistica e autori¬ 
carica. L'utente consumer pagan¬ 
do 7 euro al mese ha diritto a un 
numero geografico, 5 euro di 
traffico inclusi, e il noleggio di un 
router ADSL2+ FritziBox Fon Wi- 
Fi che viene dato in comodato 
d'uso e che permette di collegare 
un access point Wi-Fi; due linee 
urbane con ricerca automatica, 
un ingresso per una linea Isdn o 
analogica. Da notare che l'uso 
del FritziBox Fon Wi-Fi prodotto 
da AVM non è vincolante ma è 
fondamentale per la garanzia del 
Qos, Quality of Service, cioè la 
qualità del servizio. Per l'utenza 
business vengono proposti servi¬ 
zi più specifici, oltre al pacchetto 
base dell'offerta che prevede un 
numero geografico, il FritziBox 
Fon con due linee urbane con ri¬ 
cerca automatica e un ingresso 
per una linea di rete pubblica 
Isdn/analogica, al costo una tan¬ 
tum di 50 euro. • 
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Server dedicati e virtuali: 
quando non è possibile 
farne più a meno 

Il vostro sito è cresciuto, le pagine web ora sono più 
complesse e il traffico è aumentato. E' il momento di 
passare daH'hosting aH'housing. Ecco le soluzioni. 


Q uando l'hosting condiviso 
non è più sufficiente perché 
le esigenze crescono e si devono 
gestire più siti dinamici o pagine 
più pesanti, oppure perché il traf¬ 
fico generato è tale da non poter 
essere più retto da un unico ser¬ 
ver condiviso, la strada da intra¬ 
prendere è quella di dotarsi di un 
server dedicato o virtuale. La dif¬ 
ferenza tra i due è sostanziale: 
per server dedicato si intende una 
macchina interamente preposta a 
gestire il vostro business on line, 
solitamente ospitata presso la 
web farm del provider che forni¬ 
sce il servizio, e configurata diret¬ 
tamente dal cliente mediante un 
accesso remoto. Per server virtua¬ 
le si intende una porzione di un 
server dedicato condivisa con al¬ 
tri clienti. Sul server fisico infatti 
vengono installate n macchine 
virtuali che condivideranno le ri¬ 
sorse della macchina che le ospi¬ 
ta. Pertanto un server virtuale è 
indicato per ospitare una limitata 
quantità di domini, anche se è 
difficile stabilire un limite, pro¬ 
prio perché, come per le soluzioni 
dedicate, il limite fisico della 
macchina dipende da molteplici 
fattori quali la complessità dei siti 
web installati, il numero di singo¬ 
li contatti ricevuti e la piattaforma 
di sviluppo con cui è stato realiz¬ 
zato il sito (ad esempio soluzioni 
Asp+ Access sono più pesanti ri¬ 
spetto a un sito realizzato in Php 
+ MySql). In termini di prestazio¬ 
ni bisogna considerare che nel 
caso di un server dedicato non vi 


è nessuna virtualizzazione, di 
conseguenza il sistema operativo 
s'interfaccia direttamente con la 
macchina e le prestazioni aumen¬ 
tano proporzionalmente. Tanto 
per dare un'idea, se 25 siti web 
potrebbero girare discretamente 
su un server virtuale, gli stessi 25 
domini gireranno decisamente 
meglio su una macchina dedicata. 
In generale l'housing è quello che 
garantisce la massima autonomia 
e personalizzazione al cliente che 
può scegliere l'hardware e il si¬ 
stema operativo per il server che 
andrà poi ospitato in una web 
farm. Proprio quest'ultimo fattore 
è un discrimine molto importante 
che qualifica un'offerta di hou- 
sing da un'altra, perché appog¬ 
giarsi a un Internet Service Provi¬ 
der che disponga di una web 
farm o di uno spazio proprio in 
affitto presso altri vuol dire mol¬ 
to, oltre al fatto che l'acquisto 
dell’hardware vero e proprio va 
corredato poi con una serie di 
competenze in fatto di assistenza 
e consulenza sistemistica che non 
tutti possono offrire. 

Register.it sotto questo aspetto si 
avvale della struttura messa a di¬ 
sposizione dalla capogruppo Da¬ 
da, una server farm che segue i 
criteri più avanzati in termini di 
scalabilità delle risorse, affidabi¬ 
lità e controllo dei locali adibiti a 
ospitare le macchine. La piat¬ 
taforma hardware utilizzata sia 
per le soluzioni server virtuali 
che per server dedicati è basata 
sulla tecnologia Biade di Hp che 


permette un'ottima ridondanza e 
contenimento dello spazio. I ser¬ 
ver dedicati Hp hanno tutti pro¬ 
cessori Intel Pentium 4 e Xeon, 
infrastruttura di rete ridondata; 
installazione e configurazione 
"chiavi in mano" e software 
preinstallati aggiornati alle ulti¬ 
me versioni. Inoltre le macchine 
sono connesse a 100 M/Bit e vie¬ 
ne garantito un 99% di uptime di 
connessione in rete. Come am¬ 
biente operativo, per i server vir¬ 
tuali Linux il sistema operativo 
preinstallato è Fedora Core, di¬ 
stribuzione scelta per la sempli¬ 
cità di gestione. Per i server vir¬ 
tuali Windows è stato scelto Win¬ 
dows 2003 Web Edition, versione 
di Windows Server orientata e ot¬ 
timizzata per l'utilizzo come web 
server. Le soluzioni dedicate in 
ambiente Linux utilizzano inve¬ 
ce Redhat Enterprise Server 
mentre in ambiente Microsoft si 
può scegliere tra Web, Standard 
ed Enterprise edition. 

Le offerte di server dedicati sono 
tre e partono da un canone men¬ 
sile di 179 euro + Iva più 99 euro 
di costi di attivazione. In ogni 
piano l'utente ha a disposizione 
uno spazio di Storage e backup, 
pari alla capacità disco di ogni 
soluzione. Lo spazio risiede su un 
Filer ad alta affidabilità e sicurez¬ 
za, ed è accessibile via ftp da re¬ 
moto. Creando procedure auto¬ 
matiche di backup, o effettuan¬ 
dole manualmente, si possono 
così gestire i dati con il massimo 
della sicurezza. Su tutte le solu¬ 
zioni poi sono disponibili servizi 
aggiuntivi di consulenza sistemi¬ 
stica telefonica a pagamento (75 
euro l'ora). 

Per i server virtuali i costi di ab¬ 
bonamento sono inferiori e parto¬ 
no da 49 euro fino a 199 euro al 
mese, a seconda che si scelga 
l'ambiente Linux o Windows, e a 
seconda dello spazio su disco e 
del traffico garantito. Sulle offer¬ 
te di Server virtuale è previsto un 
help desk telefonico di un'ora al 
costo di 60 euro. • 


In collaborazione Register.^ 


Gruppo » i’W 
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A cura di Gianluca Marcoccia 




Segnalazione di errore 
da Vpu recovery 

L'intervento della funzionalità di recupero 
del driver ATI evita il crash del Pc, ma può avere 
cause di difficile individuazione. 


M ei primi mesi di quest'anno 
ho assemblato un Pc con le 
seguenti componenti: alimentato- 
re Enermax Noisetaker 485W, 
scheda madre Asus A8N-SLI, pro¬ 
cessore AMD Athlon 64 3200+, 
scheda grafica ATI Radeon X600 
Pro 256 MByte, due moduli King¬ 
ston da 512 MByte PC3200, due 
dischi fissi Maxtor Serial Ata da 
120 GByte (in Raid-1 ) e un altro di¬ 
sco Maxtor Ultra Ata-133 da 30 
GByte. Completano la configura¬ 
zione due unità ottiche Nec ND- 
3520A e ND-2500A. I dischi sono 
ventilati e nel case sono presenti 
due ventole supplementari che 
espellono l'aria calda verso l'ester¬ 
no. La ventola sul dissipatore del 
chipset della scheda madre, pur¬ 
troppo, ha smesso di funzionare 
quasi subito e ho dovuta sostituirla 
con un'altra di dimensioni adegua¬ 
te. Tutte le temperature sono co¬ 
stantemente sotto controllo e rien¬ 
trano nella norma. Nei primi giorni 
di vita del Pc non ho avuto partico¬ 
lari problemi, a parte ripetuti inter¬ 
venti del Vpu recovery dovuti a 
blocchi del driver ATI. Nei forum 
su Internet ho trovato lamentele 
simili di altri utenti, ma sembrava 
che queste fossero limitate alle 
schede per bus Agp e non Pei Ex¬ 
press. Ho provato a disattivare il 
servizio ATI SmartGart, ma non è 
cambiato nulla. Disabilitando il 
Vpu recovery perdevo solo la pos¬ 
sibilità di salvare il lavoro prima di 
riavviare. Mi è stato consigliato di 


installare solo il driver video sen¬ 
za il Catalyst Control Center, un 
tentativo non ancora effettuato e 
che mi riprometto di fare al più 
presto. Quando non entra in fun¬ 
zione il Vpu recovery ottengo di¬ 
rettamente una schermata blu di 
Windows, non sempre legata allo 
stesso problema, ma causata da 
"un programma o da una periferi¬ 
ca di recente installazione". Non 
trovando soluzioni specifiche nel¬ 
le versioni successive del Bios, 
non ho ritenuto opportuno aggior¬ 
nare di nuovo la Flash Eprom. In 
compenso ho scoperto che i pro¬ 
blemi di stabilità possono dipen¬ 
dere dal fatto che la funzionalità 
Peg Link di Asus, in alcuni casi, 
porterebbe a un overclocking in¬ 
volontario della Gpu e si consiglia 
quindi di impostare il valore al di 
sotto di "Normal". 

Ho provato a farlo, ma nel mo¬ 
mento in cui ho selezionato Tap¬ 
posito menu nel Bios si è bloccato 
tutto. Ho anche tentato di disabili¬ 
tare il Cool'n'Quiet, ma non è 
cambiato nulla. Stavo pensando di 
sostituire la scheda grafica Ra¬ 
deon con due nVidia GeForce 
6600, scese di prezzo. D'altronde 
ho scelto una soluzione Sii proprio 
per lasciarmi questa possibilità di 
aggiornamento. Tuttavia ho paura 
di fare un costoso buco nell'acqua 
se il problema dovesse dipendere 
da qualcos'altro, scheda madre in 
primis. 

Luca Poren, via Internet 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 



VPU Recover has reset your graphics accelerator as 
it wns no longer responding to graphics driver commonds 


Pieose teli ATI Technologies about this problem 


The genetaed errot report ccrttans only System mtamaiion tuch as drrv« vmcn. 
AGP settmgs gracile: trame butta tee etc that wt be used to analyze thè 
piobtem. The report wit be lieated a* anorymous 


Send Eira Report 


D.ont Send 


ATI ha sviluppato una funzionalità del 
driver per rilevare e gestire una 
condizione di infinite loop. Grazie a questa, 
è possibile salvare i dati ai quali si stava 
lavorando prima di riavviare il sistema. 



GoCtcryOrQi | 






Anche se questa impostazione non è 
consigliabile, è possibile disattivare la 
funzionalità Vpu recover: in caso di 
una condizione di infinite loop il 
sistema si bloccherebbe o riavvierebbe 
direttamente, senza preavviso. È invece 
possibile rimuovere il segno di spunta 
dalla casella relativa alla trasmissione 
dei dati dell'errore ad ATI. 


La condizione che porta all'inter¬ 
vento del Vpu recovery di ATI è no¬ 
ta con il nome di infinite loop error 
(errore di ciclo infinito). Si tratta di 
una grave condizione d’errore rela¬ 
tiva alla scheda grafica che può es¬ 
sere causata da molti fattori, alcuni 
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dei quali permanenti e legati al- 
l'hardware, altri invece specifici di 
alcuni software (principalmente lu¬ 
dici). L'errore, che si manifesta co¬ 
me un blocco totale del computer, è 
dovuto al fatto che la scheda grafi¬ 
ca continua a inviare dati sul bus, 
ma i dispositivi corrispondenti 
(Cpu, chipset, e così via) non sono 
in grado di accettare il flusso di da¬ 
ti. In casi del genere, i dati possono 
continuare a essere ripetuti sul bus 
portando al blocco del sistema. 
Questo problema può verificarsi a 
entrambe le estremità del collega¬ 
mento: può essere la scheda grafica 
non più in grado di accettare il flus¬ 
so dei dati oppure il processore, e 
più in generale il sistema. Questa 
anomalia, che è tuttora in fase di in¬ 
vestigazione, si può manifestare in 
configurazioni hardware compieta- 
mente diverse. Non è collegato a un 
chipset specifico o a una scheda 
grafica di un produttore particolare. 
Sono noti casi in cui il malfunziona¬ 
mento si verifica con chipset di VIA, 
SiS, Intel e con schede grafiche ATI 
e nVidia. Windows XP è stato il pri¬ 
mo sistema operativo a tentare di 
gestire questo problema. Esiste in¬ 
fatti un codice d'errore specifico che 
può presentarsi nelle schermate 
blu, etichettato Thread_stuck_in_ 
device_drìvei (il codice numerico è 
Stop OxOOOOOOEA). Nei sistemi ope¬ 
rativi di Microsoft precedenti a 
Windows XP, l’errore si manifestava 
esclusivamente con il blocco totale 
del sistema: la tastiera, il mouse e 
tutte le altre periferiche smettevano 
di rispondere agli input. Microsoft 
ha dedicato anche un articolo della 
Knowledge Base a questa situazio¬ 
ne, ma le informazioni riportate so¬ 
no di scarsa utilità per arrivare a 
una soluzione soddisfacente. L'arti¬ 
colo è consultabile all'indirizzo 
h ttp://support.microsoft. com/de- 
fault.aspx?scid=kb;EN-US;q293078. 
La funzionalità Vpu recovery è un 
tentativo del produttore canadese 
di gestire il problema in modo più 
efficiente. Il driver Catalyst imple¬ 
menta una serie di controlli, definiti 
in gergo tecnico watchdog, ovvero 
cane da guardia, che tentano di ri¬ 
levare se si dis presentata una con¬ 
dizione di infinite loop. In tal caso, il 


POSTA 


HARDWARE 


driver provvede a inviare un segna¬ 
le di reset alla Vpu (Video proces¬ 
sing unit) e a riavviare così la sche¬ 
da grafica. Grazie al driver di ATI è 
possibile tenere sotto controllo una 
condizione d'errore che altrimenti 
porterebbe a un blocco improvviso 
del sistema. Non è quindi consiglia¬ 
bile disabilitare questa funzionalità 
in quanto non è questa a causare il 
malfunzionamento: essa si limita a 
tentare di gestirlo, se possibile, nel 
momento in cui si verifica. ATI ha 
pubblicato due articoli nella propria 
Knowledge Base che forniscono 
una serie di consigli utili. All'indi- 
rizzo 

https://support.ati.com/ics/sup- 
port/KBAnswer. asp ?questio- 
nID=854 è pubblicata una procedu¬ 
ra per individuare le impostazioni 
ottimali per la propria configurazio¬ 
ne hardware. Un 
altro articolo del¬ 
la Knowledge 
Base di ATI de¬ 
scrive invece 
un problema 
specifico delle 
configurazioni 
hardware con com¬ 
ponenti Asus. In al¬ 
cune schede madri 
di questo produttore 
le schede grafiche 
possono operare a 
frequenze superiori 
alle specifiche. Ciò 
sembra aumentare 
la probabilità che si 
presenti la condizio¬ 
ne di errore infinite 
loop. È comunque 
possibile riportare la 
scheda grafica a fun¬ 
zionare entro le specifiche standard 
impostando appositi parametri nel 
Bios. Tutte le informazioni necessa¬ 
rie e la relativa procedura sono di¬ 
sponibili all'indirizzo https://sup- 
port. a ti. com/ics/support/KBAn - 
swer.asp?questionID=21 7. Purtrop¬ 
po, il lettore sembra aver già preso 
in considerazione tutti i consigli ri¬ 
portati da ATI per la soluzione del 
malfunzionamento. Se questo si 
presentasse ancora con una fre¬ 
quenza tale da pregiudicare l'uso 
del Pc, l’unico ulteriore consiglio 


che potremmo dare è quello di mo¬ 
dificare la configurazione hardwa¬ 
re. È possibile che Terrore sia pro¬ 
vocato da un particolare abbina¬ 
mento di motherboard e scheda 
grafica: sostituire quest'ultima è 
un’operazione decisamente più 
semplice e meno onerosa in termini 
di tempo. 

Chipset Intel Ì925X 
o Ì925XE? 

H o deciso di aggiornare la confi¬ 
gurazione hardware del mio 
vecchio Pc e passare a un Pentium 
4 630, ma non riesco a decidere 
quale scheda madre acquistare tra 
la Asus P5AD2 Premium e la 
P5AD2-E Premium. Questo dub¬ 
bio è sorto quando ho 
riletto l'articolo Up- 
grade su PC Profes¬ 
sionale di Febbraio 
2005 riguardante i 
chipset Intel delle se¬ 
rie Ì925X e Ì925XE. 
Nell'articolo si diceva 
che quest'ultimo non 
supportava la gestio¬ 
ne della memoria con 
codici di correzione 
dell'errore, a differen¬ 
za del Ì925X. Vorrei 
delle delucidazioni su 
questi due chipset, vi¬ 
sto che sul sito di 
Asus le due mother¬ 
board hanno quasi le 
stesse caratteristiche 
e nella scheda tecnica 
non riesco a capire 
cosa significhi "non- 
Ecc memory"■ Potre¬ 
ste chiarire le diffe¬ 
renze e indicarmi se e come queste 
influenzino l'affidabilità delle due 
componenti hardware? 

Matteo, via Internet 

Al momento della sua introduzione 
sul mercato, il chipset Intel Ì925X 
era collocato al vertice della gamma 
ed era considerato il compagno 
ideale dei processori Intel più 
performanti, tra i quali i modelli Ex- 
treme Edition. Per sottolineare il po¬ 
sizionamento di questo chipset, In¬ 
tel lo aveva inizialmente progettato 



Il chipset Intel 
Ì925XE 

è una versione 
aggiornata del 
precedente Ì925X. 
Rispetto a quest'ultimo, 
è stata implementata la 
gestione delle Cpu con 
Fsb a 1.066 MHz, 
rinunciando però al 
supporto ai moduli di 
memoria Ecc. 
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Chipset Intel a confronto 



Ì925X 

Ì915P 

Ì915G 

Ì915GV 

Processori 

Pentium 4 

Pentium 4, 

Celeron D 

Pentium 4, 

Celeron D 

Pentium 4, 

Celeron D 

Velocità del Fsb 

200 MHz QDR 

200,133 MHz QDR 

200,133 MHz QDR 

200,133 MHz QDR 

Memoria massima 

4 GB 

4 GB 

4 GB 

4 GB 

Tipo di memoria 

DDR2-400, 

DDR2-533 

DDR400, DDR2-400, 
DDR2-533 

DDR400, DDR2-400, 
DDR2-533 

DDR400, DDR2-400, 
DDR2-533 

Grafica 

Pei Express x16 

Pei Express xl 6 

Pei Express xl 6 
& GMA 900 

GMA 900 

Pei Express 

4 slot Pcie xl 

1 Slot Pcie xl 6 

4 slot Pcie xl 

1 Slot Pcie xl 6 

4 slot Pcie xl 

1 Slot Pcie xl 6 

4 slot Pcie xl 

Slot Pei 

6 Pei 2.3 Bus 
Masters, 32 Bit 

6 Pei 2.3 Bus 

Masters, 32 Bit 

6 Pei 2.3 Bus 

Masters, 32 Bit 

6 Pei 2.3 Bus 

Masters, 32 Bit 

Controller per 

1 UltraAta/100 

1 UltraAta/100 

1 UltraAta/100 

1 UltraAta/100 

memorie di massa 

4 Sata-150 

4 Sata-150 

4 Sata-150 

4 Sata-150 

Porte Usb 

8 Usb 2.0 Ports 

8 Usb 2.0 Ports 

8 Usb 2.0 Ports 

8 Usb 2.0 Ports 

Interfaccia di rete 

100 MBit MAC 

GbE via Pcie 

100 MBit MAC 

GbE via Pcie 

100 MBit MAC 

GbE via Pcie 

100 MBit MAC 

GbE via Pcie 

Supporto Audio 

HD Audio 24 Bit 
192 kHz 

AC97 2.3 

HD Audio 24 Bit 

192 kHz 

AC97 2.3 

HD Audio 24 Bit 

192 kHz 

AC97 2.3 

HD Audio 24 Bit 

192 kHz 

AC97 2.3 


per supportare esclusivamente i 
processori con Fsb a 800 MHz (200 
MHz Quad-Pump). La gestione dei 
processori con Fsb a 533 MHz (Ce¬ 
leron) era affidata ai più economici 
chipset della famiglia i915. Succes¬ 
sivamente, per supportare i nuovi 
Pentium 4 con Fsb a 1.066 MHz 
(266 MHz Quad-Pump), Intel ne ha 
introdotto una nuova versione, si¬ 
glata Ì925XE, destinata a sostituire 
completamente la precedente. L'u¬ 
nica differenza tra i due prodotti 
consiste nel fatto che il modello "E" 
è ufficialmente compatibile con il 


Fsb a 1.066 MHz, mentre il prece¬ 
dente Ì925X, pur risultando nella 
maggior parte dei casi altrettanto 
efficiente, raggiunge questa velo¬ 
cità solo attraverso tecniche di over- 
clocking. 

La banda di trasferimento dati di 
un Fsb a 1.066 MHz è di 8,5 GBy- 
te/sec, superando i 6,4 GByte/sec 
ottenuti dal Fsb a 800 MHz, e ren¬ 
de inoltre possibile la gestione del 
bus della Cpu in maniera isocrona 
con il bus della memoria, con un 
aumento generale dell’efficienza 
del sistema. Il mancato supporto al¬ 


le memorie con co¬ 
dici di correzione 
dell'errore è proba¬ 
bilmente un effetto 
collaterale dell'in¬ 
nalzamento della 
frequenza di lavoro 
del bus. È possibile, 
cioè, che i tempi di 
latenza introdotti 
dai meccanismi di 
calcolo dei codici di 
correzione non sia¬ 
no compatibili con 
l'alta velocità con 
cui transitano i dati 
sul bus della me¬ 
moria. L’implemen- 
tazione di questa 
funzionalità avreb¬ 
be quindi richiesto 
una parziale ripro¬ 
gettazione dell'in¬ 
tegrato, ritardandone l'immissione 
sul mercato. Nel frattempo l'offerta 
di Intel si è arricchita di nuove fa¬ 
miglie di chipset e ora l'i925XE non 
è più il modello di punta (dedicato 
ai server) ma si colloca nel segmen¬ 
to workstation. Per i sistemi in que¬ 
sta fascia di mercato la gestione 
della memoria Ecc non è una pre¬ 
rogativa né necessaria né desidera¬ 
bile, in quanto impone un utilizzo 
della memoria più lento e conser¬ 
vativo, mentre gli utenti di questi 
sistemi desiderano ottenere sempre 
le massime prestazioni dal- 


Firmware per il masterizzatore LG GSA-4160B 


H o acquistato circa un anno fa un masterizza 
tore Dvd LG modello GSA-4160B. Il suo 
funzionamento è sempre stato soddisfa¬ 
cente, vorrei però sapere se esista un 
aggiornamento del firmware e dove 
sia scaricabile (la versione attualmen¬ 
te installata è la A302). Sul sito del 
produttore non è presente alcuna ver 
sione successiva e, in generale, non ho trovato 
riferimenti specifici per questo modello. 

Paride Galeone, via Internet 

Il materiale necessario all’aggiornamento del firmware 
è disponibile all'indirizzo http://us.lgservice.com, il sito 
della filiale statunitense di LG da cui sono scaricabili un 
maggior numero di aggiornamenti per i masterizzatori 


di Cd-R e di Dvd del produtto¬ 
re. Per il modello GSA-4160B, 
l'ultima versione rilasciata è 
siglata A303 e include i para¬ 
metri di scrittura specifici per 
supporti Dvd+R prodotti da Beali, 
Daxon, Intermedia, Infodisc, MBI, 
MJC, Nanya, Optodisc e SKC e per i 
dischi Dvd-R di Vanguard, Ritek, Optodi¬ 
sc, Must, AMC, Infodisc e Daxon. È stata im¬ 
plementata anche una serie di migliorie per la 
gestione di supporti Dvd riscrivibili (sia plus sia minus) 
e per dischi Dvd+R a doppio strato. In considerazione 
della reperibilità migliorata di supporti certificati 8x e 
16x e del calo dei prezzi dei dischi a doppio strato, l'ag¬ 
giornamento è sicuramente consigliato. 
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SoundBlaster Awe 64 Gold e Cubase 


S pero che possiate fornirmi qualche chiarimento su un problema legato 
alla scheda audio SoundBlaster Awe 64 Gold. Pur essendo in possesso 
di questo prodotto, sicuramente non recente, ho cercato di installare il pro¬ 
gramma Cubase. L'installazione è stata portata a termine correttamente, 
ma il programma è inutilizzabile perché la Awe 64 Gold non supporta lo 
standard Asio. Ho ripetutamente contattato Creative che sostiene l'incom¬ 
patibilità della scheda con i driver in questione. È mai possibile che non esi¬ 
sta un metodo alternativo? 

Carlo Bulzomì, via Internet 

I driver Asio sono uno standard proprietario di Steinberg utilizzato da Cu¬ 
base. Lo scopo per il quale sono stati progettati è di ridurre il ritardo tra le 
operazioni di input e di output durante l'utilizzo del pacchetto di editing. In 
termini tecnici si parla di latenza e i driver Asio sono caratterizzati da tem¬ 
pi di latenza nettamente inferiori rispetto ai normali device 
driver utilizzati nei sistemi operativi 
Windows. Per una scheda audio come la 
SoundBlaster Awe 64 Gold, priva di sup¬ 
porto Asio, i tempi di latenza raggiungo¬ 
no circa 750 millisecondi. Questo, cioè, è 
l'intervallo di tempo necessario perché un 
suono fornito in input alla scheda possa 
essere riprodotto sul canale in uscita. È 
facile dedurre che un ritardo di questo ti¬ 
po sia inaccettabile per usi professionali. 

Una possibile alternativa, solo per le ver¬ 
sioni più recenti di Cubase, consiste nel- 
l'utilizzo delle funzionalità DirectSound 
messe a disposizione dalla libreria Di¬ 
rectX. Questi strumenti permettono di ri¬ 
durre i tempi di latenza, rendendo più 

agevole l'uso della scheda per compiti di editing audio. Purtroppo questa 
soluzione rimane una scelta non ottimale, in quanto il suo impiego in mo¬ 
dalità full duplex (ovvero con l'acquisizione contemporanea alla riprodu¬ 
zione) influenza radicalmente la qualità del playback, degradandola fino a 
livelli inaccettabili. A ciò si aggiungono problemi pratici quali l'impossibi¬ 
lità di ottenerne il corretto funzionamento in modalità DirectSound in am¬ 
biente Windows 2000. Per tutti questi motivi, riteniamo sconsigliabile uti¬ 
lizzare la SoundBlaster Awe 64 Gold con il software Cubase. La sostituzio¬ 
ne della scheda non dovrebbe comunque essere problematica, dato il pro¬ 
liferare di prodotti di ottima qualità dotati di tutte le prerogative necessarie 
agli scopi del lettore, reperibili sul mercato a prezzi contenuti. 



La scheda audio SoundBlaster 
Awe 64 Gold non supporta lo 
standard Asio e perciò il suo 
utilizzo con il pacchetto software 
Cubase di Steinberg è del tutto 
sconsigliato. 


l'hardware. La scheda madre Asus 
P5AD2 Premium è stata una delle 
prime a rendere disponibili tutte le 
prerogative di questo chipset, su¬ 
perando anche le modalità stan¬ 
dard di funzionamento previste da 
Intel. È stata infatti implementata 
una gestione avanzata della Ram: 
Asus consente di utilizzare memo¬ 
rie molto veloci a una frequenza 
operativa anche superiore a 700 


MHz. Questo, unito all’impostazio¬ 
ne manuale del Performance requi- 
rement bit del processore, apre la 
strada a interessanti possibilità di 
overclocking e, in questo senso, 
questa scheda madre non man¬ 
cherà di dare soddisfazioni. A no¬ 
stro parere, la scelta di acquistare il 
modello basato sul precedente chi¬ 
pset Ì925X può essere vahda solo in 
caso di un forte sconto sul prezzo. 


Gestione Serial Ata 
del chipset nForce4 
e Ntldr mancante 

V i scrivo per segnalarvi un pro¬ 
blema legato alla mia scheda 
madre Asus A8N-SLI Deluxe con 
Bios 1008: al riavvio del sistema do¬ 
po l'aggiornamento del Bios a una 
qualunque versione successiva alla 
1008 (l'ultima che ho provato è la 
numero 1013), operazione apparen¬ 
temente andata a buon fine, il disco 
fisso non viene più letto e appare la 
scritta ‘‘Ntldr mancante, premere 
Ctrl-Alt-Canc per riavviare ". Il mes¬ 
saggio d'errore persiste anche azze¬ 
rando la memoria Cmos della 
motherboard. Tutte le periferiche 
installate sui canali Ide sono rico- 
1 nosciute correttamente, mentre il 
I disco fisso di avvio Serial Ata 
non è rilevato. Sono forse desti¬ 
nato a tenermi questo problema 
3 che pregiudicherebbe ogni ag¬ 
giornamento alle Cpu dual core? 
La configurazione completa del Pc 
è la seguente: processore AMD 
Athlon 64 3500+ (core Newcastle), 
scheda video Gigabyte GeForce 
6600GT, due moduli di memoria 
Ddr da 512 MByte Nanya PC3200U, 
disco fisso primario sul primo cana¬ 
le Serial Ata della scheda madre 
Maxtor DiamondMax 10 da 250 
GByte Sata-150 con Ncq, scisso in 
due partizioni (nella più piccola da 
40 GByte è contenuto il sistema 
operativo). Sul canale Ide primario 
sono collegati un masterizzatore di 
Dvd Plextor PX-716A e un lettore di 
Dvd-Rom LiteOn SOHD-167T. Sul 
canale Ide secondario sono presenti 
un masterizzatore LiteOn LTR- 
52327S e un disco fisso Quantum 
Fireball lct20 Ultra Ata-100 da 20 
GByte. Il sistema operativo è Win¬ 
dows XP Professional aggiornato 
con il Service Pack 2 e tutte le patch 
rilasciate su Windows Update. 

Giuseppe Spanò, via Internet 

Il problema del lettore è stato se¬ 
gnalato da diversi utenti nei forum 
su Internet e sembra derivare da 
una serie di cause di non sempre 
facile individuazione, tra cui le re¬ 
visioni del firmware dei dischi fissi 
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Chipset nForce4 Sii 


Serial Ata. Si tratta di un malfun¬ 
zionamento comune a diverse 
schede madri, non specifico del 
prodotto di Asus. Nel momento in 
cui scriviamo è in corso un intenso 
lavoro, sia sul fronte del Bios della 
scheda madre sia su quello dei dri¬ 
ver per il chipset nForce4, che do¬ 
vrebbe portare alla soluzione del¬ 
l'inconveniente. In attesa del rime¬ 
dio definitivo, un certo numero di 
utenti è riuscito ad aggirare il pro¬ 
blema testando diverse configura¬ 
zioni hardware/software per poi 
adottare quelle più affidabili. Sono 
state tracciate alcune linee guida: 
prima di aggiornare il Bios è ne¬ 
cessario installare i driver più re¬ 
centi per il chipset. Tutti i nuovi 
Bios richiedono esplicitamente la 
presenza nel sistema della versio¬ 
ne 6.65, 6.66 o successiva. Se que¬ 
sto requisito non fosse rispettato, 
durante l'uso del sistema i dati 
presenti sul disco fisso potrebbero 
essere corrotti. Se non si riuscisse 
a trovare una combinazione 
Bios/driver adeguata, si dovrebbe 
spostare il disco fisso di avvio sul 
controller Raid Serial Ata aggiun¬ 
tivo Silicon Image 3114R. Anche 
se in generale è preferibile utiliz¬ 
zare per il disco di avvio il control¬ 
ler integrato nel chipset, lo sposta¬ 
mento sul controller aggiuntivo 
non dovrebbe portare a un signifi¬ 
cativo degrado delle prestazioni 
complessive. 

Inoltre, così facendo, si aggirano 
completamente i driver del chipset 
e la gestione del Boot è governata 
da un firmware dedicato. Purtrop¬ 
po, anche questo stratagemma, in 
alcuni casi, non è stato sufficiente 
per risolvere il problema. Conti¬ 
nueremo a controllare le future re¬ 
visioni dei driver e del Bios e ne 
daremo notizia nei prossimi nume¬ 
ri della rivista. 


Configurazione 
delle memorie 
per Cpu Athlon 64 

U n anno fa ho acquistato una 
scheda madre Gigabyte 
K8VT800 Pro per assemblare un Pc 
domestico dedicato a scopi preva¬ 
lentemente ludici. Gli altri compo¬ 
nenti sono: processore AMD Athlon 
64 3000+, scheda grafica GeForce 
V9999 Gamers Edition di Asus con 
256 MByte di memoria video e tre 
banchi da 512 MByte della serie 
XMS Pro Cas2 prodotti da Corsair. 
Per l'archiviazione ho scelto due di¬ 
schi fissi Maxtor da 40 GByte in mo¬ 
dalità Raid-0 e un disco fisso Serial 
Ata Seagate da 120 GByte. Tutto 
funziona egregiamente anche se, in 
termini di prestazioni, ho sempre 
avuto problemi a forzare l'utilizzo 
della memoria a 400 MHz a causa 
di una nota limitazione dei proces¬ 
sori AMD Athlon 64 per socket 754. 
Infatti, nonostante con un banco 
tutto funzioni in maniera stabile, 
con tre banchi come i miei (a dop¬ 
pia faccia) il Bios suggerisce di im¬ 
postare la frequenza a 333 MHz con 
temporizzazioni 3-3-2-3. Oltre ai 
problemi di stabilità che si manife¬ 
stano sotto forma di schermate blu, 
impostando i 400 MHz (frequenza 
per la quale sono certificate le me¬ 
morie) all'avvio del Pc devo resetta- 
re con Tapposito tasto del cabinet 
per far partire Windows e riuscire a 
completare il test della memoria. 
Questi inconvenienti sono stati al¬ 
leviati con l'impostazione di laten¬ 
ze più elevate, ma non sono mai 
scomparsi del tutto. Con il Bios 
F13 la scheda madre ha la possibi¬ 
lità di utilizzare la funzionalità 
Cool'n'Quiet di AMD alla quale 
non voglio rinunciare, ma con l'in¬ 


stallazione dei driver AMD e abili¬ 
tando tale funzione l'instabilità si è 
aggravata, costringendomi a im¬ 
postare le memorie in modalità 
Auto e a perdere in prestazioni. 
Consultando il sito di Gigabyte ho 
constatato che il problema è noto, 
ma non ancora risolto. 

Patrick Grioni, via Internet 

AMD ha apportato cambiamenti ra¬ 
dicali all'architettura del core dei 
suoi nuovi processori. Una delle ca¬ 
ratteristiche che ha consentito di ot¬ 
tenere le prestazioni per le quali gli 
Athlon 64 sono molto apprezzati è 
stata l'integrazione del controller 
per la gestione della memoria all'in- 
terno della Cpu. Eliminando il tran¬ 
sito attraverso il chipset dei dati 
provenienti dalla memoria centrale 
si abbattono in misura consistente i 
tempi di attesa dei dati richiesti da 
parte del processore. Lo spostamen¬ 
to della gestione della memoria al¬ 
l'interno della Cpu ha due conse¬ 
guenze: il livellamento delle presta¬ 
zioni tra le diverse schede madri e 
un approccio diverso da parte dei 
produttori di chipset che, non po¬ 
tendo più competere tra loro nel¬ 
l'ambito della velocità, hanno dirot¬ 
tato il focus sull'integrazione all'in- 
terno del chipset del maggior nu¬ 
mero di funzionalità possibili (con¬ 
troller Raid, interfacce Usb 2.0, Fi- 
rewire/Ieee 1394, controller Ether¬ 
net, audio e così via). Una delle 
principali differenze tra i processori 
Athlon che adottano il socket 754 ri¬ 
spetto ai loro omologhi per socket 
939 è nella gestione della memoria: 
in modalità single-channel per i pri¬ 
mi e dual-channel per i secondi. I 
185 piedini in più presenti nel 
socket 939 sono proprio quelli che 
consentono il collegamento al se- 



I 185 piedini in più 
presenti nel socket 939 
(a destra) rispetto al 
socket 754 (a sinistra) 
riguardano il 
collegamento del 
secondo canale di 
memoria e, di 
conseguenza, la gestione 
della Ram in modalità 
dual-channel. 
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condo canale di memoria. La limita¬ 
zione riscontrata dal lettore, ovvero 
l’impossibilità di mantenere una 
frequenza operativa di 400 MHz (ti¬ 
pica dei moduli PC3200), è quindi 
intrinseca all'architettura del pro¬ 
cessore e non può essere aggirata 
con una scheda madre di tipo diver¬ 
so. Il problema, con ogni probabi¬ 
lità, è dovuto al fatto che ogni mo¬ 
dulo Dimm aggiuntivo aumenta il 
rumore elettrico sul circuito gover¬ 
nato dal controller di memoria e, 
per evitare di alterare i dati in tran¬ 
sito, è necessario adottare una velo¬ 
cità (quindi una frequenza) più con¬ 
servativa. Questo problema si era 
già verificato con alcuni chipset 
VIA delle serie KT che gestivano un 
numero maggiore di moduli se que¬ 
sti erano di tipo PC1600, PC2100 e 
PC2700; invece, se si sceglieva di 
utilizzare memorie PC3200 era uti¬ 
lizzabile solo il primo slot. Quando 
il bus della memoria operava a 400 
MHz gli altri alloggiamenti non do¬ 
vevano essere popolati. Questa li¬ 
mitazione non comporta problemi 
operativi: mentre nei computer con 
gestione dual-channel della memo¬ 
ria l'utilizzo di coppie di moduli 
consente di innalzare le prestazioni, 
in configurazioni single-channel 
l’installazione di più moduli di me¬ 
moria non apporta benefici. L'instal¬ 
lazione di un singolo modulo, oltre 
a offrire le massime garanzie in ter¬ 
mini d'integrità dei dati, può con¬ 
sentire l'impostazione di tempi di 
latenza molto contenuti, a vantag¬ 
gio delle prestazioni. Nei computer 
con processore Athlon per Socket 
754 bisognerebbe quindi adottare 
un solo modulo Dimm di grandi di¬ 
mensioni. Nei sistemi basati su pro¬ 
cessori Athlon per Socket 939, al 
contrario, l'efficienza ottimale si ot¬ 
terrebbe installando moduli di me¬ 
moria in coppie, possibilmente 
identici. L’accorgimento tentato dal 
lettore, ossia l'innalzamento dei 
tempi di latenza, potrebbe in alcuni 
casi mitigare l'instabilità del siste¬ 
ma, ma non eliminare del tutto la 
generazione di errori nei dati in 
transito. Inoltre, l'impostazione di 
tempi di latenza elevati può vanifi¬ 
care l'incremento delle prestazioni 
ottenibile con il passaggio della fre¬ 
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quenza da 333 a 400 MHz. Infine, il 
fatto che le problematiche si acui¬ 
scano con l'attivazione della funzio¬ 
nalità Cool'n’Quiet è quasi sicura¬ 
mente dovuto al fatto che le conti¬ 
nue variazioni nella frequenza ope¬ 
rativa della Cpu (che consentono di 
diminuire la quantità di calore pro¬ 
dotto e conseguentemente di adot¬ 
tare dissipatori meno rumorosi) in¬ 
troducono un ulteriore livello di 
asincronia nella gestione del bus 
della memoria, aumentando le pro¬ 
babilità che il rumore elettrico in¬ 
fluenzi i segnali in transito. A nostro 
parere, ha poco senso avere un si¬ 
stema più veloce di qualche punto 
percentuale se poi il guadagno si ri¬ 
percuote sulla stabilità del sistema e 
sulLintegrità dei dati. Consigliamo 
quindi di privilegiare la configura¬ 
zione hardware che consente di ot¬ 
tenere l'affidabilità ottimale, piutto¬ 
sto di impostare i parametri operati¬ 
vi oltre i limiti di sicurezza. 

Blocco del Pc durante 
l'aggiornamento Escd 

D opo alcune ricerche ho assem¬ 
blato un Pc con componenti 
che al momento della scelta mi so¬ 
no sembrati ottimi per il rapporto 
prezzo/prestazioni: scheda madre 
MSI MS-7082 (chipset SiS 661), pro¬ 
cessore Intel Pentium 4 da 3,0 GHz 
(socket 775 Lga), 1 GByte di memo¬ 
ria PC3200, disco fisso Ide Maxtor 
80 GByte Ultra Ata-133, lettore di 
Dvd-Rom e masterizzatore di Dvd 
Samsung, scheda grafica Sapphire 
ATI Radeon 9250 con 256 MByte di 
memoria video. Il problema è che il 
Pc, all'avvio, si blocca sul messag¬ 
gio "Updating Escd" e non prose¬ 
gue nel caricamento del sistema 
operativo. 

Lettera firmata, via Internet 

L'acronimo Escd sta per Extended 
System configuration data e si riferi¬ 
sce a una piccola porzione di me¬ 
moria in cui sono archiviate le infor¬ 
mazioni relative alla configurazione 
hardware del computer. Il messag¬ 
gio “Updating Escd" è visualizzato 
quando viene rilevato un cambia¬ 
mento della configurazione (per 
esempio, l'aggiunta di una nuova 


periferica) ed è necessario aggior¬ 
nare le informazioni in modo tale 
che rispecchino l'effettiva composi¬ 
zione della macchina. Quindi, se il 
messaggio apparisse dopo una mo¬ 
difica all’hardware, si tratterebbe di 
una normale operazione di manu¬ 
tenzione, non di un errore. Quando 
invece il messaggio si presenta ri¬ 
petutamente, oppure quando si ve¬ 
rificano blocchi nel corso dell'ope¬ 
razione, è sintomo di un malfunzio¬ 
namento. Il riproporsi del messag¬ 
gio a ogni riavvio indica che il siste¬ 
ma operativo, durante l'ultima ses¬ 
sione di lavoro, ha modificato il con¬ 
tenuto della memoria dedicata ai 
dati Escd e il Bios deve provvedere 
a ripristinarne il contenuto corretto. 
In passato, questo comportamento 
si presentava nei Pc con Windows 
95. Il sistema operativo poteva in¬ 
fatti richiedere che i dati Escd fosse¬ 
ro memorizzati in un forma diversa 
rispetto a quella prevista dal Bios e 
le differenze tra i due formati porta¬ 
vano a continue riscritture della 
memoria Escd. Questo inconve¬ 
niente era comunque marginale e 
non impediva il caricamento e l'uso 
di Windows. Nel caso del lettore, in¬ 
vece, alla visualizzazione del mes¬ 
saggio segue il blocco del compu¬ 
ter. Ciò si verifica con una certa fre¬ 
quenza nei computer obsoleti, men¬ 
tre è abbastanza raro nei Pc di nuo¬ 
va costruzione. Infatti, nella mag¬ 
gior parte dei casi, il problema di¬ 
pende da una scheda di espansione 
incompatibile oppure dall'incapa¬ 
cità della scheda madre di memo¬ 
rizzare in modo corretto il contenuto 
della memoria Escd. La strategia da 
adottare consiste nell'isolare l'origi¬ 
ne effettiva del problema, eliminan¬ 
do tutte le schede di espansione 
non strettamente necessarie e sosti¬ 
tuendo quelle indispensabili (come 
la scheda grafica) con modelli di¬ 
versi. Andrebbe inoltre verificata la 
piena funzionalità della batteria a 
tampone, ripetendo l'operazione 
dopo l’azzeramento del contenuto 
della memoria Cmos e il ripristino 
dei valori predefiniti del Bios. Se 
anche dopo questi accorgimenti il 
problema persistesse ci si dovrebbe 
rivolgere a un centro di assistenza 
tecnica qualificato. 
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Windows XP è in grado di gestire partizioni Fat32 di qualsiasi 
dimensione. Al contrario, la massima estensione di una partizione Fat32 
gestibile in modo corretto da Windows 98SE è limitata a 128 GByte. 


Windows 98SE 
e limiti delle 
partizioni Fat32 

D a qualche mese ho assembla¬ 
to un Pc con processore Pen¬ 
tium 4 530, 512 MByte di memo¬ 
ria PC3200 KingMax e due dischi 
fissi Serial Ata da 200 GByte. Co¬ 
me sistema operativo uso Win¬ 
dows XP Professional SP2 (instal¬ 
lato sulla prima partizione Fat32 
da 10 GByte), ma con BootMagic 
mantengo anche una copia di 
Windows 98SE (installato sulla se¬ 
conda partizione Fat32 da 5 GBy¬ 
te) che uso occasionalmente per 
giochi e programmi Dos. Il tutto è 
regolarmente aggiornato (Bios, 
firmware, driver e le patch di 
Windows Update). Sul primo di¬ 
sco, oltre a una partizione libera 
per le installazioni di prova, c'è 
una partizione logica che contie¬ 
ne un centinaio di GByte di dati 
(di tipo Fat32 da 170 GByte). Il se¬ 
condo disco fisso ha più o meno la 
stessa configurazione e lo uso per 
il salvataggio. Il sistema funziona 
egregiamente, ma da Windows 98 
i dati sono accessibili solo in par¬ 
te: alcune cartelle contengono 
elementi indecifrabili, file Mp3 
muti e archivi corrotti (in percen¬ 
tuale, circa il 10%), ma gli stessi 
file da Windows XP risultano per¬ 
fettamente integri. Ho provato va¬ 


rie soluzioni (comprese diverse 
scansioni antivirus) e reinstalla¬ 
zioni, ma sembra proprio che 
Windows 98 gestisca la partizione 
dei dati in modo diverso. 

Con il Pc precedente e gli hard di¬ 
sk Ata-133 configurati allo stesso 
modo non ho mai avuto problemi 
del genere. 

Forse perché i volumi dei dati 
erano più piccoli (circa 50 GByte 


ognuno)? Prima di trasformare le 
partizioni in Ntfs (con i conse¬ 
guenti problemi per BootMagic) 
gradirei un vostro consiglio. 

Lettera firmata, via Internet 

L'errata visualizzazione dei nomi 
dei file e l’impossibilità di acce¬ 
dervi da Windows 98SE è proba¬ 
bilmente una conseguenza della 
dimensione della partizione in cui 


Riproduzione di un file video troncato 


D urante la registrazione di un programma televisivo con 
una scheda Tv tuner si è verificata un'improvvisa in¬ 
terruzione dell'alimentazione elettrica. Il file è stato tron¬ 
cato e, pur essendo stato registrato sul disco fisso (supera i 
4 MByte), non è stato possibile visualizzarlo perché i co¬ 
muni lettori di file multimediali segnalano un messaggio 
d’errore appena se ne tenta la riproduzione. Vorrei chie¬ 
dervi se esista una procedura per recu¬ 
perare il file video corrotto. 

Mauro Mora, via Internet 


Il file video è stato creato probabil¬ 
mente in formato Avi. Questo tipo di 
file ha, nella parte finale, un record 
che contiene l'indice di tutti i foto¬ 


grammi chiave e altre informazioni necessarie alla ripro¬ 
duzione. Per questo motivo, la maggior parte dei player 
si rifiuta di riprodurre un file Avi troncato, privo della se¬ 
zione finale. Non fa eccezione Windows Media Player, 
che non è in grado di riconoscere e gestire file così dan¬ 
neggiati. Esistono comunque alcuni programmi di utilità 
che ricostruiscono le informazioni mancanti esaminando 



Alcune informazioni necessarie alla 
riproduzione dei file video Avi sono 
incapsulate nella sezione finale del 
file. In caso di troncamento o 
corruzione, alcune utilità sono in grado 
di ricostruire i dati mancanti per 
consentire la riproduzione dei file. 
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1 dati sono memorizzati: si tratta 
infatti di un volume da 170 GByte 
con file System Fat32. Secondo le 
specifiche di Microsoft, Fat32 
consente di gestire volumi di 
grandi dimensioni nonostante lo 
spreco di spazio dovuto alla di¬ 
mensione delle unità di allocazio¬ 
ne. Utilizzando appositi software 
di partizionamento, come Norton 
PartitionMagic, è possibile creare 
partizioni Fat32 fino alla dimen¬ 
sione di 2 TeraByte (1 TeraByte = 

2 40 byte). Purtroppo, l'imple- 
mentazione del gestore del file 
System Fat32 integrata in Win¬ 
dows 98SE ha una serie di limita¬ 
zioni che impediscono di sfruttare 
appieno le caratteristiche di que- 
sto formato. Sebbene non esista 
documentazione ufficiale in meri¬ 
to, pare ormai universalmente ac¬ 
certato che la massima dimensio¬ 
ne di una partizione Fat32 gesti¬ 
bile da Windows 98SE sia di circa 
128 GByte. La limitazione è dovu¬ 
ta al fatto che, al momento dello 
sviluppo di guesto sistema opera¬ 
tivo, non esistevano sul mercato 
né dischi rigidi di dimensioni 
adeguate per eseguire test di fun¬ 
zionamento né Bios (e controller) 
che fossero in grado di indirizza¬ 
re periferiche di massa così ca¬ 
pienti. È quindi possibile che, in 
ambiente Windows 98SE, i dati 
entro i 128 GByte risultino acces- 


i dati disponibili, permettendo la ripro¬ 
duzione del video. Tra questi, uno dei 
migliori è DivFix, scaricabile gratuita¬ 
mente all'indirizzo http://divfix. 
maxeline.com. Questo software è molto 
apprezzato perché consente la riprodu¬ 
zione di un file video sin dalle prime fa¬ 
si di download tramite software peer-to- 
peer come Kazaa, Emule e così via. È 
sufficiente applicare l'utility DivFix alla 
porzione di file che si crea sull'hard disk 
all'inizio del download per avere la pos¬ 
sibilità di verificare la qualità audio/vi¬ 
deo del materiale e decidere se proce¬ 
dere con il suo trasferimento oppure ri¬ 
nunciare. 


sibili, mentre i file archiviati oltre 
questo limite non siano disponibi¬ 
li e anche i loro nomi all'interno 
della tabella di allocazione non 
siano interpretati in maniera cor¬ 
retta, portando così alla visualiz¬ 
zazione di strani caratteri, come 
descritto dal lettore. Il problema 
non si presenta con Windows XP 
perché l'implementazione del ge¬ 
store del file System Fat32, in 
questo caso, è stata certificata con 
le periferiche di massa di grandi 
dimensioni ed è in grado d'indi¬ 
rizzare senza problemi anche par¬ 
tizioni superiori a 128 GByte. Se 
si desidera continuare a utilizzare 
Windows 98SE, l'unico modo per 
evitare questo comportamento 
anomalo è di mantenere tutte le 
partizioni da condividere tra i due 
sistemi operativi entro il limite di 
128 GByte. 

Usare Word 2003 
come editor 
per Outlook 2003 

D a qualche giorno, quando cer¬ 
co di rispondere alle mail con 
Outlook 2003, configurato per uti¬ 
lizzare Word 2003 come editor di 
posta elettronica, appare il se¬ 
guente messaggio d'errore: "L'edi- 
tor di posta elettronica impostato è 
Microsoft Word. Tuttavia Word 
non è disponibile, non è installato 
o non corrisponde alla versione di 
Outlook in uso. Errore registrazio¬ 
ne Ole. Applicazione non installa¬ 
ta correttamente. Ripetere Tinstal- 
lazione". Di per sé, Word 2003 è 
installato e funziona correttamen¬ 
te, tuttavia ho provato a rimuover¬ 
lo, a reinstallare tutto il pacchetto 
Office e ad aggiornare il sistema 
con il Service Pack 2, ma il proble¬ 
ma persiste. C'è modo di riportare 
tutto alla normalità? 

Rosario Vecchio, via Internet 

Molte cause diverse possono pro¬ 
vocare il malfunzionamento de¬ 
scritto dal lettore, per cui riassu¬ 
meremo qui quelle più frequenti e 
documentate. Il problema può pre¬ 
sentarsi se sullo stesso computer 
sono presenti più versioni di Mi¬ 
crosoft Office, in particolare Office 
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XP e Office 2000 contemporanea¬ 
mente, una configurazione non 
supportata da Microsoft. Il consi¬ 
glio, in questo caso, è di rinuncia¬ 
re a una delle due suite, preferi¬ 
bilmente alla versione 2000. La 
procedura per riportare il sistema 
alla piena funzionalità richiede la 
rimozione di entrambe le suite e 
la reinstallazione di quella che si 
desidera utilizzare. Questa opera¬ 
zione è necessaria per garantire 
la permanenza nel sistema dei fi¬ 
le relativi alla sola versione di in¬ 
teresse ed evitare conflitti di ver¬ 
sione nelle librerie DII e di infor¬ 
mazioni nel Registro di configura¬ 
zione. Se per qualche motivo non 
fosse possibile rinunciare a una 
delle due suite Office, si potrebbe 
aggirare il problema selezionan¬ 
do nel gestore della posta elettro¬ 
nica l'editor integrato al posto di 
Word. Per eseguire questa opera¬ 
zione, entrate nel menu Strumen¬ 
ti e fate clic su Opzioni; nel se¬ 
gnalibro Formato mail rimuovete 
il segno di spunta dalle voci in cui 
si è scelto di utilizzare Word per 
la composizione dei messaggi e 
per l’editing dei file in formato Rtf 
(Rich text format); fate clic su Ap¬ 
plica e quindi su Ok. Al successi¬ 
vo riavvio di Outlook l'errore non 
dovrebbe più presentarsi. Lo stes¬ 
so malfunzionamento può mani¬ 
festarsi quando si è eseguito l’ag¬ 
giornamento di Office su una 
macchina in cui era presente una 
versione precedente. In questo 
secondo caso è necessario modifi¬ 
care alcune impostazioni del si¬ 
stema. Prima di tutto fate una co¬ 
pia di sicurezza delle cartelle di 
posta elettronica di Outlook, sem¬ 
plicemente copiando il file con 


L'installazione 
contemporanea 
di differenti versioni 
di Office sullo stesso 
computer può creare 
inconvenienti. 
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estensione Pst direttamente attra¬ 
verso il file System del sistema 
operativo oppure con l’apposita 
funzionalità del programma. È 
preferibile utilizzare il primo me¬ 
todo, che è allo stesso tempo più 
semplice e garantisce la piena in¬ 
tegrità dei dati da salvare. Quindi 
procedete alla modifica del Regi¬ 


stro di configurazione nel modo 
seguente: fate un backup del Re¬ 
gistro, raggiungete le chiavi 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Softw 
are \Microsoft\Office\8. 0, 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Softw 
are \Microsoft \ Oifi ce\9.0, 
HKEY_CURRENT_ USER \Softwa - 
re \Microsoft\Office\8. 0, 

HKE Y_ C URRENT_ USER \Softwa - 
re\Microsoft\Office\9.0 e rimuo¬ 
vetele, poi chiudete l'editor del 
Registro per rendere permanenti 
le variazioni. Quindi procedete 
alla riparazione dell’installazione 
di Office: entrate nel Pannello di 
controllo e selezionate l'icona In¬ 
stallazione applicazioni; nell’e¬ 
lenco, selezionate Office e preme¬ 
te il pulsante Cambia; nella fine¬ 
stra successiva selezionate la fun¬ 
zione di Riparazione e premete 
Avanti; scegliete l'opzione per in¬ 
dividuare e riparare gli errori e 


Rapporto degli errori di Internet 
Explorer a Microsoft 

A volte, durante l'utilizzo di Internet Explorer la navigazione si interrompe per 
un errore di sistema che blocca il browser. In concomitanza del problema vie¬ 
ne visualizzata una finestra in cui si invita a trasmettere a Microsoft un rapporto 
contenente le informazioni necessarie per il debug. Le prime volte ho provveduto 
diligentemente a inviare il rapporto a Microsoft, ma in seguito, un po' per la fre¬ 
quenza con cui si manifestano gli errori, un po' perché non ho mai ricevuto nessu¬ 
na notifica di avvenuta ricezione o suggerimenti su come risolvere il problema, ho 
smesso di inviare le informazioni. Sinceramente, visto il risultato nullo di tutte le 
mie segnalazioni inizio a trovare veramente irritante la finestra di errore che si pre¬ 
senta. Sapreste indicarmi la causa di questi continui errori? Esiste un modo alme¬ 
no per ridurne la frequenza? È possibile eliminare la procedura di rapporto degli 
errori a Microsoft? 

Lettera firmata, via Internet 

Internet Explorer, come tutti i programmi di Microsoft, è in continua evoluzione. 
Gli aggiornamenti sono rilasciati continuamente attraverso il servizio Windows 
Update (http://WindowsUpdate.microsoft.com). Se l’utente ha già provveduto ad 
aggiornare tutte le componenti del browser è possibile che i continui errori non di¬ 
pendano da un malfunzionamento interno, ma piuttosto dall'interazione con altri 
software in esecuzione sulla macchina. Sono infatti noti alcuni virus, cavalli di 
Troia e malware che interagiscono con Internet Explorer degradandone in manie¬ 
ra significativa l’affidabilità. Il primo consiglio consiste quindi nell’eseguire una 
scansione completa dell’hard disk con un antivirus aggiornato e poi con alcuni pro¬ 
grammi per l’identificazione degli spyware, come Ad-Aware di Lavasoft (www.la- 
vasoft.de) e SpyBot Search & Destroy (www.safer-networking.net/it/index.html). 
Per disattivare la finestra di richiesta di notifica dell’errore a Microsoft occorre se¬ 
guire questa procedura: fate clic con il tasto destro del mouse sull’icona Risorse del 
computer e selezionate Proprietà dal menu contestuale. Nella finestra successiva 
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quindi avviate la procedura. Al 
termine potrebbe rendersi neces¬ 
sario ricreare il profilo utente, 
operazione realizzabile utilizzan¬ 
do il file Pst archiviato in prece¬ 
denza. Una terza causa che può 
portare all'impossibilità di utiliz¬ 
zare Word come editor per Ou¬ 
tlook sembra riconducibile a una 
irregolarità nella scelta del nome 
per la stazione di lavoro. Durante 
l'installazione viene richiesto al¬ 
l’utente di scegliere un nome per 
il proprio Pc; se esso contenesse il 
carattere @ potrebbero presentar¬ 
si diversi problemi, tra cui quello 
segnalato. In tal caso è bene cam¬ 
biare il nome della workstation 
nel modo seguente: nel Pannello 
di controllo selezionate l'icona 
delle impostazioni di rete. Nel se¬ 
gnalibro relativo all'identificazio¬ 
ne della workstation cambiate la 
stringa del nome in modo da eli¬ 


minare eventuali caratteri illega¬ 
li, poi riavviate la macchina. 
Un'ulteriore causa dell'errore è 
rintracciabile nelle componenti 
Ole (Object linking and embed- 
ding). Se le operazioni precedenti 
non avessero risolto il problema, 
si dovrebbe ripetere la registra¬ 
zione della libreria 01e32.dll. 
Aprite una console a linea di co¬ 
mando e digitate Regsvr32 
C: \ Win do ws \ Sys tem 32\01e32. dii. 
Quindi riavviate il sistema e veri¬ 
ficate la funzionalità dell'editor di 
Outlook. L’ultima risorsa è costi¬ 
tuita dal programma di utilità 
Windows Installer Cleanup di Mi¬ 
crosoft, scaricabile all’indirizzo 
http://support.microsoft.com/de- 
fa ult. aspx ?scid=kb; en-us;290301. 
Eseguite l'archivio d'installazio¬ 
ne, quindi procedete prima alla 
rimozione di Word dal Pannello di 
controllo e poi all'esecuzione del 


È possibile disattivare la 
funzione automatica di 
Internet Explorer per la 
generazione del 
Rapporto errori da 
inviare a Microsoft. 


entrate nel segnalibro 
Avanzate e fate clic su 
Segnalazione errori: 
qui sarà possibile sce¬ 
gliere tra la completa 
disattivazione del servizio oppure selezionare l'opzione di notifica degli 
errori critici. L'impostazione preferibile, probabilmente, è quella di man¬ 
tenere abilitata la funzionalità di Rapporto degli errori specificando i pro¬ 
grammi per i quali non si desidera visualizzare queste informazioni (nel 
caso specifico, Internet Explorer). Fate clic su Ok per chiudere tutte le fi¬ 
nestre e poi riavviate il computer. Una soluzione più radicale a questo 
problema consiste nell'utilizzare programmi di navigazione di altri pro¬ 
duttori. Recentemente la lista dei browser per Windows si è estesa e of¬ 
fre alcune scelte di assoluto rilievo. 

Il browser Opera è ora gratuito e sono stati eliminati anche i noiosi ban¬ 
ner pubblicitari visualizzati nella versione liberamente ridistribuibile. Le 
uniche tracce sono rimaste all'interno della lista dei siti preferiti, in cui 
sono presenti gli indirizzi degli sponsor del progetto. L'Uri di riferimento 
per questo software è www.opera.com/download. Un altro programma 
che sta riscuotendo un grande successo di pubblico è il nuovo Mozilla Fi- 
reFox, derivato dallo storico Netscape. Le ottime prestazioni e la buona 
affidabilità rendono questo programma un'alternativa non trascurabile al 
browser di Microsoft. Anche questo software è gratuito ed è scaricabile 
all'indirizzo www.mozilla.org/products/firefox. • 
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QuickTime 7 Pro di Apple è proposto a 29,99 euro. 


Windows Installer 
Cleanup per comple¬ 
tare la rimozione di 
qualsiasi informazio¬ 
ne residua nel siste¬ 
ma. Riavviate e rein¬ 
stallate Word, poi ri¬ 
petete il boot del si¬ 
stema ed eseguite la 
procedura di Ripara¬ 
zione di Office come 
descritto in preceden¬ 
za. Al termine riavvia¬ 
te ancora. Questo me¬ 
todo va lasciato per 
ultimo in quanto po¬ 
trebbero verificarsi 
perdite di dati o l'im¬ 
possibilità di ripristinare il com¬ 
pleto funzionamento di alcune 
componenti di Microsoft Office. 

Creazione 

di contenuti QuickTime 
e RealMedia 

D a quando mi sono interessato 
al mondo del video editing mi 
sono sempre chiesto come si pos¬ 
sano convertire i filmati nei forma¬ 
ti QuickTime di Apple e RealMe¬ 
dia. Ho cercato a lungo su Internet 
senza trovare niente di utile e mi 
interesserebbe soprattutto poter 
convertire un filmato RealMedia 
in uno di uso più comune e più fa¬ 
cilmente editabile. Ho provato di¬ 
versi software, ma tutti danno pro¬ 
blemi, e ho riscontrato in diversi 
forum che questi malfunziona¬ 
menti sono comuni a molti utenti. 
Mi chiedevo se esistano, dopo la 
release del codec DivX 6, o saran¬ 
no disponibili a breve software per 
personalizzare le nuove caratteri¬ 
stiche che questo formato mette 
per la prima volta a disposizione, 
ovvero realizzare menu come si fa 
oggi nei programmi di authoring 
per Dvd-Video. 

Saverio Tassinari, via Internet 

Sebbene esistano diversi program¬ 
mi che consentono di codificare ma¬ 
teriale audio/video nel formato 
QuickTime, il software di riferimen¬ 
to rimane sicuramente QuickTime 
Pro prodotto dalla stessa Apple. Si 
tratta di un software commerciale, 


per il quale è necessario acquistare 
una regolare licenza d’uso, comun¬ 
que molto economica (29,99 euro). 
Presso il sito Web www.apple.com/ 
quicktime/pro/win.html è possibile 
scaricare l'archivio d'installazione 
ed eventualmente acquistare un co¬ 
dice di registrazione. Sempre pres¬ 
so lo stesso sito è possibile scaricare 
il codec gratuito (aggiornato) che 
consente la riproduzione dei conte¬ 
nuti QuickTime audio/video su 
qualsiasi computer. Per la produzio¬ 
ne di materiale nei formati proprie¬ 
tari RealAudio/RealVideo si può uti¬ 
lizzare il software RealProducer. Si 
tratta di un pacchetto di authoring 
che, allo stesso modo del Real- 
Player, è disponibile in due versioni. 
La versione Basic è gratuita ed è 
scaricabile sul Web dalla pagina 
http://fomis.real. corri/ 
rnforms/products/tools/ 
producerbasic/index. 
html. 

Ne esiste però anche una versione 
per l'utente professionale che mette 
a disposizione un gran numero di 
caratteristiche avanzate: questo 
pacchetto è proposto a 199,95 dolla¬ 
ri. Il sito di RealNetworks è ben fat¬ 
to ed è possibile consultare una do¬ 
cumentazione molto esauriente che 
copre tutti i passi necessari alla con¬ 
versione dei dati. All'indirizzo 
www.realnetworks.com/products/p 
roducer/index.html è presente un 
tutorial che spiega all’utente il fun¬ 
zionamento di RealProducer, men¬ 
tre alla pagina www.realnetworks. 
com/resources/documentation/in- 


dex.html sono esaminate 
le funzionalità che con¬ 
sentono lo streaming in 
tempo reale. La trasposi¬ 
zione di file in formato 
QuickTime o RealMedia 
verso altri formati più dif¬ 
fusi pone diversi problemi. 
Entrambi gli standard si 
basano infatti su tecnolo¬ 
gie proprietarie, sia per 
quanto riguarda gli algo¬ 
ritmi di compressione sia 
per il formato del file, e la 
loro riconversione può ri¬ 
sultare difficoltosa. D'altro 
canto, la scelta di questi 
formati da parte del forni¬ 
tore di contenuti multimediali è 
spesso effettuata proprio per impe¬ 
dire il riutilizzo non autorizzato del 
materiale audio/video da parte di 
terzi. Come il nostro lettore ha avuto 
modo di constatare, esiste tutta una 
serie di utilità (prodotti principal¬ 
mente da pirati informatici) che 
consentono di decodificare questi 
formati proprietari per poi riconver¬ 
tirli in altri più standardizzati. Si 
tratta però dell’ennesimo gioco a 
"guardie e ladri" in cui, appena 
vengono rilasciate le utility pirata 
che consentono la decodifica, il pro¬ 
prietario del formato rilascia una 
nuova versione non compatibile. 
Per riuscire nell'intento di decodifi¬ 
care o ricodificare questi formati è 
necessaria una buona dose di fortu¬ 
na per trovare una utility in grado di 
gestire la versione specifica del for¬ 
mato in cui è stato elaborato il ma¬ 
teriale che interessa. La ricodifica di 
file QuickTime e RealAudio/RealVi¬ 
deo deve comunque essere valutata 
con cura, in quanto si tratta di for¬ 
mati compressi che vengono gene¬ 
ralmente utilizzati per le connessio¬ 
ni a Internet più lente, ovvero con 
una banda di trasferimento limitata. 
Per questo motivo la fedeltà del ma¬ 
teriale audio/video originale è spes¬ 
so scarsa e può essere resa inaccet¬ 
tabile da una ulteriore ricodifica con 
compressione lossy. 

Con il rilascio del pacchetto DivX 6 
è stato introdotto il formato DivX 
Media. Tra le principali novità vi è 
la gestione dei menu interattivi, una 
nuova funzione specifica per i sotto- 
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titoli, la possibilità di codificare più 
tracce audio per lo stesso video, la 
gestione dei capitoli e altro ancora. 
È stata mantenuta la compatibilità a 
ritroso con i vecchi lettori, che sa¬ 
ranno ugualmente in grado di ripro¬ 
durre i filmati codificati con DivX 6 
senza però offrire le nuove funzio¬ 
nalità. Nel momento in cui scrivia¬ 
mo siamo a conoscenza di un solo 
pacchetto che è in grado di gestire 
tutte le nuove prerogative del for¬ 
mato DivX Media: si tratta del DivX 
Create Bundle sviluppato dalla 
stessa società che ha creato questo 
standard. La suite è fornita al prez¬ 
zo di 19,95 dollari per facilitare la 
diffusione del codec DivX 6. Il for¬ 
mato DivX Media è comunque già 
stato licenziato da un folto numero 
di produttori di software e di appa¬ 
recchi di riproduzione. Non tarderà 
quindi a essere supportato da una 
vasta gamma di programmi e lettori 
da tavolo. 

Blocco durante 
la validazione 
di Windows XP 

N ella rubrica della Posta consi¬ 
gliate spesso di mantenere il 
sistema operativo aggiornato me¬ 
diante il sito web Windows Update. 
Io ho sempre eseguito con regola¬ 
rità questa operazione installando 
tutte le patch di volta in volta rila¬ 
sciate. Ora, però, il sito Windows 
Update esegue alcuni controlli pri- 


Cercasi servizio fax 
disperatamente 


I n merito al problema descritto dal 
Sig. Franco Schettino nella rubri¬ 
ca Ragioni e Torti del numero di Ot¬ 
tobre 2005 di PC Professionale, vor¬ 
rei suggerire la soluzione descritta 
nella Knowledge Base di Microsoft 
all'indirizzo http://support.micro- 
soft.com/?id=884018. Ho avuto an¬ 
ch'io lo stesso problema nell'installa¬ 
zione dei servizi fax con Windows 
XP Professional SP2 e l’ho risolto 
lanciando l'utilità Esentutl.exe con il 
parametro /p per riparare il databa¬ 
se di protezione. 

Franco Saracco, via Internet 


La restrizione delle 
opzioni di sicurezza 
può compromettere 
la validazione 
di Windows durante 
gli aggiornamenti. 

ma di consentire l'accesso all'area 
degli aggiornamenti per garantire 
che l'utente abbia regolarmente in¬ 
stallato una copia ufficiale del siste¬ 
ma operativo anziché una versione 
illegale. Da quando è stata imple¬ 
mentata questa nuova procedura 
non sono più riuscito a completare 
l'operazione. Al momento di verifi¬ 
care la genuinità di Windows il si¬ 
stema si blocca e non presenta alcu¬ 
na lista degli aggiornamenti. Sul 
mio computer è installata una copia 
di Windows XP regolarmente acqui¬ 
stata, di cui detengo la fattura origi¬ 
nale, e registrata a mio nome. No¬ 
nostante ciò, Windows Update non 
la riconosce. Potreste aiutarmi a ri¬ 
solvere questo problema? Sono ab¬ 
bastanza preoccupato perché sono 
ormai più di due mesi che non ag¬ 
giorno il sistema e ciò potrebbe 
esporre il mio Pc a virus o altri at¬ 
tacchi dall'esterno. 

Alessandro Martinelli, via Internet 

La procedura di validazione Wga 
(Windows genuine advantage) è 
eseguita utilizzando controlli Acti¬ 
veX. Se le impostazioni del compu¬ 
ter impedissero, in qualche modo, 
l'esecuzione di questi moduli ag¬ 
giuntivi, il processo non sarebbe in 
grado di svolgersi regolarmente im¬ 
pedendo l'accesso al servizio Win¬ 
dows Update. Questo problema si 
manifesta principalmente in tre ca¬ 
si: il primo riguarda una restrizione 
delle opzioni di sicurezza e richiede 
di modificarne il livello all'interno 
delle impostazioni di Internet Ex¬ 
plorer. Questa procedura, che rap¬ 
presenta la soluzione più sempli¬ 
ce, riduce in misura significativa le 
difese del sistema contro attacchi 
esterni e può esporlo a virus o altri 
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SOFTWARE 


Convalida autenticità di Windows 




Da alcuni mesi Microsoft ha 
implementato una serie di controlli per 
consentire l'accesso al servizio di 
Windows Update solo ai sistemi 
operativi regolarmente acquistati. 


software malevoli. Perciò, qualora 
si decidesse di applicare queste 
impostazioni, sarebbe consiglia¬ 
bile il ripristino del livello di sicu¬ 
rezza preesistente subito dopo 
aver ottenuto il corretto funziona¬ 
mento di Windows Update. Av¬ 
viate Internet Explorer e, nel me¬ 
nu Strumenti, selezionate la voce 
Opzioni. Nella finestra successi¬ 
va entrate nel segnalibro Prote¬ 
zione, selezionate l’area Internet 
e fate clic su Personalizza. Sarà 
visualizzata una lista di opzioni: 
all'interno delle voci relative ai 
controlli ActiveX mettete il segno 
di spunta su Chiedi conferma per 
le voci relative allo scaricamento 
dei controlli ActiveX con firma 
elettronica, all’esecuzione dei 
controlli ActiveX e dei relativi 
plug-in, e alle funzionalità di 
scripting. Fate clic su Ok, confer¬ 
mate la scelta e fate di nuovo clic 
su Ok. Riavviate il computer e 
con le nuove impostazioni dovre¬ 
ste essere in grado di portare a 
termine la procedura di valida- 
zione di Windows Update. Il se¬ 
condo caso è valido solo per i 
computer con il SErvice Pack 2 di 
Windows XP installato: con que¬ 
sto aggiornamento le notifiche di 
scaricamento di un nuovo con¬ 
trollo ActiveX appaiono nella 


barra delle informazioni presente 
sotto la barra degli strumenti di 
Internet Explorer. È possibile in¬ 
stallare il Wga ActiveX in questo 
modo: quando viene visualizzata 
la notifica che il sito sta cercando 
di installare il controllo ActiveX 
Wga fate clic sulla barra delle 
informazioni del browser e auto¬ 
rizzate il download. 

Apparirà l'usuale finestra che 
informa che si sta scaricando il 
controllo ActiveX, confermate la 
scelta dopo aver verificato che il 
certificato sia firmato da Micro¬ 
soft. Il terzo e ultimo caso è appli¬ 
cabile per i computer sui quali sia 
presente una suite di Internet Se- 
curity. 

Spesso, questi software prevedo¬ 
no anche schemi di protezione 
contro il download indesiderato 
di controlli ActiveX. È quindi 
possibile che il mancato funzio¬ 
namento della validazione Win¬ 
dows genuine advantage sia do¬ 
vuto alla loro presenza. In tal ca¬ 
so sarà necessario impostare la 
suite di sicurezza in modo che ac¬ 
cetti in maniera permanente l'in¬ 
stallazione del Wga ActiveX op¬ 
pure sarà necessario disattivarla 
temporaneamente ogni volta che 
ci si dovrà collegare al sito Win¬ 
dows Update. 

Va tenuto presente che, come per 
il primo caso, la disattivazione 
della suite di sicurezza potrebbe 
ridurre in maniera significativa le 
difese del sistema. 

Si può evitare che all'avvio Windows 

XP richieda nome utente e password. 


JJX) 


LWntJ | A .ovate 1 


UBknare Tdenco seguente per consentire o negare faccesso al 
proprio compiate» e per campare te password o altre mpostanoru. 


b lizzare Questo computer è necessario &* (utente metta l 


Jtrrtì per 1 computer: 


None utente 

| Grippo 

XJ Aò-nrwtrator 

Adrwwtrator* 

-CLortao 

mera 

Utenti debugger; Acmstratora 


Amputati 


Password pe» AdmiNstrator 

r-er cambare la password pe Adunstratrr, %e de su 
■Si Renvosta password. 


CK I Amib {pp*ca 


Login dell'unico 
utente di Windows 

H o recentemente acquistato 
un nuovo Pc e, contempora¬ 
neamente, ho deciso di passare 
da Windows 98SE a Windows XP. 
La maggiore potenza di elabora¬ 
zione, sia della Cpu sia della 
scheda grafica, mi consente infat¬ 
ti di gestire il più recente sistema 
operativo di Microsoft. Tutto som¬ 
mato, a parte l'interfaccia grafica 
un po' troppo colorata, sono sod¬ 
disfatto del nuovo ambiente di la¬ 
voro. L'unica cosa che mi infasti¬ 
disce è la necessità di dover inse¬ 
rire la password ogni volta che 
accendo il computer. Essendo io 
l'unico utente l'accesso con paro¬ 
la chiave è assolutamente super¬ 
fluo. È possibile fare a meno di 
questa funzionalità? 

Lettera firmata, via Internet 

A partire dai sistemi operativi ba¬ 
sati su tecnologia NT, Microsoft 
ha implementato una serie di 
prerogative che consentono a 
ogni utente di disporre di un am¬ 
biente di lavoro distinto da quello 
degli altri utilizzatori della stessa 
workstation. La selezione delle 
impostazioni personalizzate av¬ 
viene proprio in base al nome 
utente con cui si accede al siste¬ 
ma e la procedura di login richie¬ 
de l'identificazione per evitare 
che altri possano modificare le 
impostazioni in modo non auto¬ 
rizzato. Per ragioni di sicurezza 
informatica non è generalmente 
consigliabile modificare questa 
prassi, ma resta possibile confi¬ 
gurare Windows in modo che non 
richieda la password all'avvio del 
sistema. Basta entrare nel menu 
di Avvio, selezionare Esegui, di¬ 
gitare il comando Control User- 
passwords2 e premere Invio. Nel¬ 
la scheda Utenti, togliere il segno 
di spunta dalla casella “Per uti¬ 
lizzare questo computer è neces¬ 
sario che l'utente immetta il no¬ 
me e la password", fare clic su 
Applica e poi su Ok. Sarà richie¬ 
sto di inserire la password di Am¬ 
ministratore per rendere effettive 
le nuove impostazioni. 
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A cura di Silvia Ponzio 


POSTA 


RAGIONI E TORTI 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Tutta colpa 
delle testine video 


Istruzioni per Tuso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere ri¬ 
cevute dai lettori, contatta sempre le società 
coinvolte per chiedere una loro risposta ufficia¬ 
le. Se per alcune lettere non appare la replica 
dell’azienda è perché quest’ultima non ha ri¬ 
sposto o il suo commento non è pervenuto nei 
tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere 
concisi e chiari nella descrizione dei problemi. 
Ci riserviamo la possibilità di selezionare, ta¬ 
gliare o riassumere le lettere ricevute. 


ragionietorti@mondadori.it 


A cquistare un prodotto e non 
poterlo usare come sperato 
può essere frustrante. Come cerca¬ 
re di capire il motivo del malfun¬ 
zionamento prima di chiamare il 
centro assistenza e aspettare di 
rientrare in possesso del prodotto 
finalmente funzionante. Ne sa 
qualcosa Werther Sansonetti, re¬ 
sponsabile tecnico di un'azienda 
informatica di Gallarate. La sua di¬ 
savventura inizia con l'acquisto di 
una videocamera Canon Mvx250i 
verso la fine del 2004. Dopo qual¬ 
che tempo le proiezioni iniziano a 
mostrare dei disturbi e le immagi¬ 
ni risultano distorte. Inizialmente, 
leggendo il manuale d'istruzioni, il 
nostro lettore tenta di risolvere 
l'inconveniente pulendo le testine 
con le apposite cassette: niente da 
fare, la videocamera è difettosa. 
Aspetta la ripresa delle attività la¬ 
vorative dopo le festività natalizie 
e agli inizi di gennaio contatta te¬ 
lefonicamente Canon chiedendo la 
sostituzione della videocamera. In 
quell'occasione l'azienda si limita 
a far sostituire le testine video dal 
centro di riparazione Canon Rat¬ 
ti R&C di Torino. Al rientro il di¬ 
fetto sembra sparito. Purtroppo 
ad aprile si ripresenta e anzi, 
riavvolgendo il nastro la ripre¬ 
sa si danneggiava irrimedia¬ 
bilmente. Werther Sansonetti 
richiama allora Canon per 
esprimere la sua disappro¬ 
vazione e delusione, e l'ope¬ 
ratore gli risponde che sareb¬ 
be stato contattato "da chi di dove¬ 
re entro 48 ore". Passano 1 giorni 


e, nonostante più solleciti e un fax 
di reclamo al centro Canon Italia 
di Peschiera Borromeo, nessuno si 
mette in contatto con lui. A questo 
punto si rivolge nuovamente al 
centro Ratti R&C di Torino che lo 
invita a rispedirgli la macchina. 
Nel frattempo viene anche contat¬ 
tato dalla sede Canon di Peschiera 
Borromeo da dove gli assicurano 
la "definitiva riparazione della vi¬ 
deocamera". Dopo quasi un mese 
rientra in possesso della videoca¬ 
mera: sulla scheda relativa all'in¬ 
tervento risulta la sostituzione del¬ 
l'intero gruppo meccanico. Senza 
perdere tempo il nostro lettore 
prova subito la videocamera con 
una cassetta Sony DV Premium 60 
"nuova di zecca": l'ennesima regi¬ 
strazione rovinata! Richiama Ca¬ 
non "molto adirato" chiedendo "di 
ricevere al più presto un apparec¬ 
chio nuovo". Gli viene risposto di 
inviare nuovamente la videocame¬ 
ra "per un'ulteriore verifica". 



Videocamera Canon 
MVX250Ì 


La risposta: 

Desideriamo innanzitutto ringra¬ 
ziare la redazione di PC Professio¬ 
nale per l'opportunità che ci viene 
offerta per chiarire quanto esposto 
dal signor Sansonetti, responsabile 
tecnico di Romanoni & Peruzzotti. 
Siamo spiacenti di apprendere 
quanto lamentato dal cliente e de¬ 
sideriamo formulare una risposta 
per chiarire la questione. La mac¬ 
china è entrata tre volte nel nostro 
laboratorio: 

1° intervento: problema di testine 
(sporche), sostituite testine; 

2° intervento: non registra e in riav¬ 
volgimento rovina il nastro, esegui¬ 
to pulizia testine (ha ripreso a regi¬ 
strare), seppur non necessario è 
stata sostituita anche la meccanica; 
3° intervento: in riavvolgimento ro¬ 
vina il nastro, difetto non riscontra¬ 
to, effettuato test e riconsegnata; 

4° intervento: in riavvolgimento ro¬ 
vina il nastro, sostituita macchina. 

Nei primi due interventi il di¬ 
fetto riscontrato riportava al¬ 
la possibilità di un utilizzo di 
cassette di scarsa qualità che, 
imbrattando le testine, generava¬ 
no il problema lamentato dal 
cliente. Abbiamo comu¬ 
nicato al signor Sanso¬ 
netti la possibilità di 
questo fenomeno. In 
questa condizione non 
era possibile presup¬ 
porre la sostituzione 
della videocamera. Su¬ 
perato il terzo rientro, nel 
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Cambiare provider: tempi lunghi 

E una situazione comune a molti utenti: si decide di cambiare provider In¬ 
ternet, ma non sempre il passaggio è immediato, ossia avviene dalla sera 
alla mattina. È quanto è successo a Fabrizio Caldogno che decide di abbonarsi 
all'Adsl Fiat di Tiscali, abbandonando Alice di Telecom, verso la fine di agosto. 
Non avendo notizie dal nuovo provider sull'attivazione della linea, dopo circa 
un mese scrive a Tiscali. Il provider gli risponde che "la sua richiesta di attiva¬ 
zione è stata più volte respinta dalla Telecom Italia in quanto sulla sua linea 
telefonica è già presente una connessione Adsl con altro gestore". Lo invitano 
pertanto a verificare se "precedenti richieste con altri fornitori sono state di¬ 
sdette". Il nostro lettore comunica a Tiscali il giorno stesso che la richiesta di 
disdetta a Telecom (Alice Adsl) è stata inoltrata verso la fine di luglio e che la li¬ 
nea Adsl è stata immediatamente disattivata. Ne approfitta anche per chiede¬ 
re informazioni sui tempi di attivazione perché navigare con una connessione 
a 56k è piuttosto dispendioso. Tiscali risponde che "hanno provveduto a inol¬ 
trare ulteriore richiesta a Telecom Italia" e sono in attesa dell'esito della nuova 
richiesta. A fine settembre Fabrizio Caldogno è ancora senza Adsl e Tiscali gli 
ribadisce che "la sua richiesta di attivazione è stata più volte respinta dalla Te¬ 
lecom Italia in quanto sulla sua linea telefonica è già presente una connessio¬ 
ne Adsl con altro gestore". Il nostro lettore inizia a perdere la pazienza perché 
" Telecom gli dice che la linea è libera" e infatti "non sta più pagando il cano¬ 
ne Adsl". Chiede allora a Tiscali di "ignorare la sua richiesta di attivazione del¬ 
la linea Adsl" e se è necessario inviare una "formale raccomandata" per po¬ 
tersi rivolgere a un altro provider. 

La risposta: 

Siamo spiacenti per quanto accaduto al signor Caldogno e desideriamo innan¬ 
zitutto scusarci per qualsiasi disagio a lui arrecato. Ci preme specificare che il 
ritardo nell'attivazione dell'Adsl richiesta dal cliente è dipeso da diversi rifiuti 
da parte di Telecom Italia dalla sua richiesta di attivazione. Tali rifiuti erano do¬ 
vuti al fatto che sulla linea del signor Caldogno risultava attivo un contratto 
Adsl con un altro operatore. Siamo lieti di comunicare che in data 6 ottobre, in 
seguito al riscontro positivo da parte di Telecom Italia, è stato possibile attiva¬ 
re il servizio Adsl Tiscali. Ci risulta che attualmente il signor Caldogno utilizzi 
senza alcun problema la connessione Adsl. 

Servizio Clienti Tiscali 


corso del quale non è stato rilevato 
alcun problema, al quarto ingresso 
abbiamo deciso di sostituire la 
macchina non fosse altro che per 
interrompere il continuo disagio 
del cliente. Riteniamo che la lette¬ 
ra del signor Sansonetti sia ante- 
cendente alla sostituzione. Ci scu¬ 
siamo con il cliente per gli inconve¬ 
nienti, ma vorrà comprendere che 
il produttore tende a portare l'ap¬ 
parecchiatura nelle condizioni 
standard che ne permettano il re¬ 
golare funzionamento e solo in si¬ 
tuazioni particolari si procede con 
la sostituzione (in questo caso spe¬ 
cifico il problema lamentato non 
era direttamente imputabile alla 


macchina). Nel contempo deside¬ 
riamo ringraziare il lettore comun¬ 
que della sua segnalazione di cui 
terremo debito conto per migliora¬ 
re i nostri servizi. 

CANON Italia SpA - Gianluigi Aliprandi 
CCI - Regional Competence Center 
General Manager 

Amico "multifunzione" 

W on è raro che quando si cono¬ 
sce un rivenditore di prodotti 
informatici si tenda a farsi consi¬ 
gliare e ad acquistare da lui. Così, 
Marion Pagliaro di Messina, consi¬ 
glia e vende nel mese di febbraio 


un multifunzione Epson RX425 a 
un suo amico, garantendolo "come 
un prodotto più che valido". Verso 
giugno il prodotto si guasta improv¬ 
visamente e il suo amico, avendo 
orari lavorativi particolari, gli chie¬ 
deva la cortesia di portarlo al cen¬ 
tro assistenza Epson di Messina 
presso Mediel Srl. Il 14 giugno 
scorso si reca personalmente a con¬ 
segnare il multifunzione, lasciando 
il suo recapito e ricevendo regolare 
ricevuta di consegna (ndr. inviata 
in redazione in allegato alla sua e- 
mail). Dopo numerosi solleciti, in 
cui la data di consegna è rinviata di 
settimana in settimana, il nostro let¬ 
tore agli inizi di agosto decide di 
scrivere a Epson una lettera "per 
lamentare il disservizio del centro 
assistenza" di Messina. Dopo quasi 
tre mesi l'odissea si conclude con il 
ritiro da parte del suo cliente, non¬ 
ché amico, e a sua insaputa, di un 
multifunzione nuovo. Il problema 
però, che il ritardo viene imputato - 
da parte di Mediel - a Marion Pa¬ 
gliaro è reo di aver consegnato il 
prodotto il 24/07/2005 e non il 
14/06/2005. Inoltre, il nostro lettore 
si chiede anche se sia normale che 
"una persona qualunque si rechi 
presso un centro assistenza a ritira¬ 
re un prodotto senza avere in mano 
la ricevuta di consegna (dal mo¬ 
mento che la ricevuta l'aveva lui)" 
e "se siano necessari tre mesi per 
decidere di sostituire un prodotto 
giudicato non riparabile". 

La risposta: 

Siamo lieti di rispondere al signor 
Pagliaro attraverso le pagine di PC 
Professionale e dargli le spiegazio¬ 
ni da lui sollecitate in merito alla vi¬ 
cenda. Abbiamo cercato di rico¬ 
struire l'accaduto, anche con la col¬ 
laborazione del nostro Centro Assi¬ 
stenza di Messina Mediel, e di ri¬ 
percorrere i diversi passaggi della 
vicenda. A parziale spiegazione del 
comportamento del nostro Centro 
Assistenza Autorizzato, ci permet¬ 
tiamo innanzitutto di evidenziare 
che fin da subito la riparazione si è 
presentata particolarmente difficile 
e complessa, date le condizioni in 
cui si presentava il multifunzione 
del cliente del signor Pagliaro: i no- 
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Epson Stylus Photo RX425 


stri tecnici, infatti, riscontrata la 
presenza di importanti fuoriuscite 
d’inchiostro alfinterno della Epson 
Stylus Photo RX425, prima di pro¬ 
cedere alla sostituzione del prodot¬ 
to, hanno cercato di ripristinarne il 
corretto funzionamento con la sosti¬ 
tuzione di alcune parti (in partico¬ 
lare la testina di stampa e il gruppo 
scanner). Questi tentativi che, 
com’è comprensibile, hanno com¬ 
portato tempi di riparazione più 
lunghi del previsto, non hanno dato 
esito positivo: infatti, una volta so¬ 
stituiti il gruppo scanner e la testi¬ 
na di stampa, anche la scheda logi¬ 
ca si è rivelata guasta. A questo 
punto il Centro Assistenza ha opta¬ 
to per la sostituzione integrale del 
prodotto. Un ulteriore approfondi¬ 
mento effettuato dai nostri tecnici, 
teso a individuare le cause che po¬ 
tevano aver originato il problema 
(come il lettore certamente com¬ 
prenderà, casi come questo si veri¬ 
ficano solo se il prodotto viene uti¬ 
lizzato al di fuori delle specifiche 
dichiarate), metteva in luce la pre¬ 
senza di materiale di consumo non 
originale Epson. 

A questo proposito ci permettiamo 
una breve digressione. Epson rac¬ 
comanda l'utilizzo di materiali di 
consumo originali (nastri, cartucce 
d’inchiostro, toner, carte e supporti 
speciali) come componenti essen¬ 
ziali non solo per ottenere dalle no¬ 
stre stampanti le massime presta¬ 
zioni, ma anche per garantirne l'af¬ 
fidabilità e le migliori condizioni di 
funzionamento nel tempo. L'impie¬ 
go di prodotti non originali, infatti, 
potrebbe ridurre la qualità di stam¬ 
pa e danneggiare la stampante. 
Materiale di consumo e stampanti 
Epson sono stati pensati l’uno per 
le altre e rappresentano il risultato 









RUBRICHE 


POSTA 


RAGIONI E TORTI 


di accurate ricerche, sia sotto il pro¬ 
filo tecnologico che sotto quello 
della tutela dell’ambiente. I proce¬ 
dimenti per la produzione dei ma¬ 
teriali di consumo si avvalgono del¬ 
le tecnologie più avanzate, e sono 
garantiti dalla certificazione di qua¬ 
lità ISO 9002. Ormai da parecchi 
anni le stampanti Epson si sono 
guadagnate sul campo la fama di 
prodotti di altissima qualità, e que¬ 
sto risultato è frutto sia della pecu¬ 
liare tecnologia di stampa, sia del¬ 
l'integrazione con i materiali di 
consumo originali. Spezzare uno 
degli anelli di questa catena po¬ 
trebbe compromettere non solo la 


bontà delle stampe, ma persino le 
testine della stampante, con un 
danno a volte irrimediabile, così co¬ 
me si è verificato nel caso del clien- 
te del signor Pagliaro. 

Le precedenti argomentazioni era¬ 
no a nostro giudizio necessarie per 
permettere di comprendere che il 
comportamento del nostro Centro 
Assistenza, Mediel, era in realtà 
dettato dal desiderio di risolvere 
positivamente la vicenda, nono¬ 
stante il problema non fosse ascri¬ 
vibile al nostro prodotto. Siamo 
d’accordo con il lettore che in que¬ 
sta situazione si è forse verificato 
un difetto di comunicazione che ha 


generato un fraintendimento. Ci 
permettiamo, infine, di precisare 
che per quanto riguarda l'aspetto 
della consegna al cliente del signor 
Pagliaro, da una ricostruzione dei 
fatti è emerso che nella fase di in¬ 
gresso del prodotto presso il nostro 
laboratorio, era stato espressamen¬ 
te indicato il riferimento dell'utente 
finale, così da permettere un con¬ 
tatto diretto: ci dispiace per il ma¬ 
linteso. Confidiamo di essere riusci¬ 
ti a chiarire la situazione con il no¬ 
stro intervento e di poter ancora 
annoverare per il futuro il signor 
Pagliaro fra i nostri clienti. 

José Ghi 

Customer Care Manager Epson 

Stesura della tesi 
di laurea compromessa 

T ommaso Torreggiami ci scrive 
“nella speranza di risolvere il 
suo problema ": il nostro lettore, 
laureando in Ingegneria Meccani¬ 
ca presso l'Università di Bologna e 
da maggio impegnato con la stesu¬ 
ra della tesi, acquista un notebook 
Toshiba Satellite M40xl22 verso la 
metà di luglio. La mattina di Ferra¬ 
gosto, mentre stava utilizzando il 
portatile, sullo schermo compaiono 
all'improvviso delle “strane righe 
rosse". Il giorno seguente lo riporta 
dal rivenditore Marco Polo Expert 
di Misano Adriatico (RN): un “mas¬ 
saggio" sulla parte esterna dello 
schermo eseguito dal tecnico di tur¬ 
no, ed ecco che il display si rianima 
e il disturbo improvvisamente spa¬ 
risce. Il problema, secondo il tecni¬ 
co, era causato da " pixel sovrappo¬ 
sti che in qualche modo disturbava¬ 
no lo schermo". Il nostro lettore 
continua con lo sviluppo della tesi e 
la battitura del testo,ma si ripresen¬ 
ta lo stesso problema. Ritorna dal 
rivenditore ma questa volta, abban¬ 
donato il "massaggio", per ovviare 
all'inconveniente il tecnico ricorre 
al programma EverestHome. Infat¬ 
ti, dopo l'installazione del software, 
lo schermo ritorna a funzionare 
normalmente fino al 25 settembre 
quando il display si oscura comple¬ 
tamente. Tommaso Torreggiani ri¬ 
porta il computer dal rivenditore 


Monitor sostitutivo che tarda 

P er Mauro Notarianni, rivenditore informatico, " chi compra un monitor 21 
pollici CRT è normalmente un professionista che lavora nel mondo della 
grafica e che, in caso di necessità, ha bisogno di tempi di intervento molto ra¬ 
pidi". Un ragionamento che non fa una grinza. Nello specifico, una casa edi¬ 
trice gli richiede un monitor da 21 pollici e la scelta ricade, per il buon rap¬ 
porto prezzo/prestazioni e la garanzia door-to-door, sul modello SCENIC- 
VIEW 21P4 di Fujitsu Siemens. Dopo sei mesi di attività purtroppo il monitor 
smette di funzionare. Il 20 settembre scorso, 
il nostro lettore contatta il Customer Care di 
Fujitsu Siemens Computers attraverso l'ap¬ 
posito numero a pagamento. Gli viene asse¬ 
gnato un numero di pratica e comunicato 
che gli sarebbe stato inviato un monitor in 
sostituzione. Il 3 ottobre nessuno lo aveva 
ancora ricontattato, né tantomeno alcun cor¬ 
riere era passato a ritirare il monitor guasto. 

Mauro Notarianni ci riferisce di aver più vol¬ 
te sollecitato l'intervento al Customer Care, 
e ogni volta la risposta è stata che avrebbero 
provveduto a un sollecito. Neanche rinvio di 
tre e-mail all'indirizzo di posta elettronica 
dell'assistenza ha sbloccato la situazione. Monitor CRT SCENICVIEW da 

21 pollici di Fujitsu Siemens 

La risposta: 

Ci scusiamo innanzitutto con il signor Mauro Notarianni e con il suo cliente. 
Siamo estremamente spiacenti per i lunghi tempi di attesa che hanno sicura¬ 
mente provocato gravi disagi al signor Notarianni e al suo cliente. Purtroppo 
al momento della richiesta di attivazione della garanzia si è verificata una 
temporanea indisponibilità a magazzino della particolare tipologia di monitor 
richiesta. È stata subito attivata la procedura per l'approvvigionamento del 
prodotto, ma i tempi di attesa sono divenuti maggiori rispetto a quelli abi¬ 
tualmente necessari per effettuare la sostituzione. Per quanto riguarda la 
mancanza di notizie in merito allo stato di avanzamento della procedura rin¬ 
graziamo per la segnalazione che ci consentirà di monitorare e migliorare la 
nostra customer care. Abbiamo verificato che attualmente il problema è sta¬ 
to risolto e il cliente ha ricevuto il monitor sostitutivo. 

Elena Bellini - Ufficio stampa - Fujitsu Siemens Computers 
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per la terza volta, pretendendo la 
sostituzione di un oggetto nato di¬ 
fettoso poiché utilizzando un moni¬ 
tor esterno il portatile funziona be¬ 
nissimo. La risposta è stata la se¬ 
guente: "è prevista la sostituzione 
del prodotto entro e non oltre i 7 
giorni, mentre per problemi sorti 
successivamente fino al massimo di 
un anno, è possibile spedire il com¬ 
puter in assistenza e riaverlo fun¬ 
zionante dopo circa 20 giorni". Ov¬ 
viamente la mancanza di un porta¬ 
tile funzionante gli sta causando 
non pochi problemi con la stesura 
della sua tesi. 

La risposta: 

Facciamo innanzitutto presente che 
il signor Torreggiani non si è mai ri¬ 
volto a Toshiba per ricevere sup¬ 
porto o assistenza in merito al pro¬ 
blema riscontrato sul suo notebook. 
Infatti, non ci risultano chiamate né 
presso il Global Support Center, né 
presso il Numero Verde Pre-Sales e 
nemmeno presso la sede Toshiba 
Itaba. Il cliente si è sempre e solo ri¬ 
volto al rivenditore, senza seguire 
la corretta procedura Toshiba, indi¬ 
cata anche sul booklet della garan¬ 
zia standard, inserito all'interno 
della confezione del prodotto. 

Per agevolare il cliente e supportar¬ 
lo in tutto guello che riguarda l'as¬ 
sistenza tecnica e la soluzione di 
problemi hardware, Toshiba ha 
creato un'apposita area anche sul 
proprio sito Web www.toshiba.it/ 
assistenza, dove sono contenuti tut¬ 
ti i numeri da contattare in caso di 
problemi di funzionamento dei pro¬ 
dotti, i centri assistenza autorizzati 
più vicini al cliente e tutte le proce¬ 
dure corrette da seguire per riceve¬ 
re il supporto adeguato nel più bre¬ 
ve tempo possibile. Invitiamo, 
quindi, il signor Torreggiani a con¬ 
tattare il nostro Global Support 
Center al numero 02-69682629 per 
potersi mettere in contatto con un 
tecnico per un primo supporto te¬ 
lefonico e, nel caso in cui questo 
non fosse sufficiente per la soluzio¬ 
ne del problema, l'operatore potrà 
aprire una chiamata presso il cen¬ 
tro assistenza autorizzato più vici¬ 
no. Customer Care - Toshiba Europe GmbH 
Computer Systems (Italy) Division 






RUBRICHE 


Di Silvia Ponzio 


LIBRI 


Sogni che diventano 
almeno virtualmente 


La bellezza delle forme femminili, 
ovvero il tema classico di tutte le arti visive 
dalle origini ai giorni nostri. 


U na volta c'erano la Ve¬ 
nere di Botticelli e 
TOlympia di Manet, adesso 
ci sono le eroine dei video¬ 
giochi. È cambiata la tecni¬ 
ca, ma sono sempre le for¬ 
me femminili a ossessiona¬ 
re gli artisti dell'era digita¬ 
le. Il potere di elaborazione 
del computer e il progresso 
della programmazione so¬ 
no migliorati a tal punto da 
permette di raggiungere 


nel disegno una reale qua¬ 
lità fotografica, grazie a 
un'abile manipolazione ar¬ 
tificiale di oggetti, luce e 
texture. Così, non è raro 
che l’opera di alcuni illu¬ 
stratori su computer sia 
spesso confusa per pittura a 
olio o ad acquerello per la 
ricchezza della trame natu¬ 
rali dell'immagine. Con 
l'aiuto dei creatori di alcu¬ 
ne delle immagini più evo- 


Quando la questione 
dei Pc diventò "personal" 


A ffermare adesso, nel 
2005, che i computer 
giocano un ruolo fondamen¬ 
tale nella vita di tutti i giorni 
è una banalità. Ma nel 1685 
c’era già qualcuno che lo 
pensava. Era Gottfried 
Wilhelm von Leibniz che ri¬ 
teneva "indegno che uomini 
eccellenti perdessero ore co¬ 
me schiavi a fare calcoli che 
potevano essere gestiti da 
chiunque altro con l'uso di 
macchine". Forse non tutti 
gli uomini sono diventati 
"eccellenti", ma di certo tut¬ 
ti possono contare su un 
computer per "fare di calco¬ 
lo", e non solo. Il libro offre 
una suggestiva panoramica 
della travagliata storia del 
computer, e soprattutto delle persone che nel corso dei se¬ 
coli hanno dedicato la propria vita a creare una tecnologia 
che oggi tutti utilizzano. Fotografie, ritagli di giornale, lo¬ 
candine e disegni per narrare l'evoluzione di questa mac¬ 
china dalle sue radici più antiche, quando si incidevano 
tacche sulle ossa per contare, fino ai nostri giorni con la 
straordinaria crescita dell'industria dei giochi elettronici e 
delle animazioni cinematografiche. Ma spingendosi anche 
oltre, gettando un occhio al futuro quando i computer sa¬ 
ranno al polso, nelle auto e forse nei corpi di ognuno di noi. 
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Il computer Storia illustrata 
Autori Mark Frauenfelder 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 256 

Euro 40,DO Iva inclusa 
Isbn 88-04-54090-7 
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La donna digitale 

Autori Michael Burns 

Editore Mondadori Informatica 

Pagine 256 

Euro 25,00 Iva inclusa 
Isbn 88-04-54087-7 


cative e interessanti oggi 
disponibili, il libro svela 
tutti i segreti per creare al 
computer la donna digitale 
dei propri sogni. Un ma¬ 
nuale di riferimento ricco 
di illustrazioni, insomma, 
che parte da un'introduzio¬ 
ne sulla storia e sui concet¬ 
ti base della grafica 2D e 
3D per poi arrivare gra¬ 
dualmente all'uso avanza¬ 
to dei principali software e 
tecniche in grado di rende¬ 
re ancora più realistica la 
propria opera digitale at¬ 
traverso, per esempio, il 
campionamento di texture 
della pelle, un'illuminazio¬ 
ne progettata ad hoc oppu¬ 
re la semplice creazione di 
vestiti in stile post apocalit¬ 
tico. 


Tuffo nel digitale 
senza traumi 


L a fotografia ha definitivamente imboccato la strada del 
digitale e anche i nostalgici della pellicola devono pri¬ 
ma o poi farsene una ragione. Per molti fotografi professio¬ 
nisti e hobbisti evoluti passare al digitale può rappresenta¬ 
re un "trauma". Dal punto di vista del design, però, poco è 
cambiato tra una fotocamera SLR (Single-Lens Reflex) da 
35 mrn, che ha dominato il mercato per più di 40 anni, e 


una reflex digitale: lo scher¬ 
mo Lcd sul retro è forse la 
funzionalità più visibile. Per il 
resto la rivoluzione tecnologi¬ 
ca si cela nel cuore della mac¬ 
china e nel modo di pensare 
la fotografia. Il cammino tra lo 
scatto e la stampa si è arric¬ 
chito di numerosi passaggi in¬ 
termedi. 

Il software è la principale no¬ 
vità, e richiede una serie di 
conoscenze per ottenere ri¬ 
sultati finali di livello profes¬ 
sionale. Questa guida illustra 
tutte le problematiche che 
devono affrontare i fotografi 
"tradizionali” quando si ci¬ 
mentano per la prima volta 
con le fotocamere digitali e 
l'elaborazione digitale delle 
immagini. 


Reflex digitali Guida completa 
Autori Michael Freeman 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 256 

Euro 30,00 Iva inclusa 
Isbn 88-04-54086-9 


Reflex digitali 
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RUBRICHE 


LIBRI 



Sally McGhee 

La tua vita è un 
delirio? 

Organizzati e 
gestisci il tuo 
tempo con 
Microsoft Outlook 

Mondadori Informatica 
288 pagine 
21,50 euro 
Isbn 88-04-54067-2 

M essaggi di posta elet¬ 
tronica, non sempre 
urgenti, possono rallentare 
il lavoro, così come l'orga¬ 
nizzazione 
dei vari im¬ 
pegni e atti¬ 
vità. Il libro 
insegna 
proprio co¬ 
me ripren¬ 
dere final¬ 
mente il 
controllo del proprio tempo 
e usare al meglio il Client 
Microsoft per migliorare la 
propria produttività. 

AA.VV. 

Maya 6 

La guida ufficiale 

Hoepli 
560 pagine 

40,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 88-203-3393-7 

L f obiettivo del libro è 
insegnare l’uso del 
potente strumento di Alias 
attraverso cinque progetti 
che spiegano come model¬ 
lare, ani¬ 
mare, usare 
le texture 
map, crea¬ 
re effetti 
speciali 3D 
ed eseguire 
il rende¬ 
ring. Otti¬ 
ma la 
struttura 
del libro ricca di scherma¬ 
te e indicazioni precise 
sull’esecuzione delle varie 
operazioni. 




N. Castrofino, B. Gioffrè 

PaintShop Pro 9 
Corso Pratico 

Mondadori Informatica 
352 pagine 

25,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 88-04-54053-2 

» 

E senza dubbio uno degli 
strumenti grafici più in¬ 
tuitivi sul mercato, ma non 
c’è niente 
di meglio di 
un manuale 
ricco di 
esempi e 
immagini 
per ottene¬ 
re in tempi 
brevi il 
massimo dal software di Co¬ 
rel. Ogni capitolo si apre con 
l’elenco degli obiettivi di ap¬ 
prendimento da raggiungere 
attraverso lo svolgimento di 
progetti pratici da completa¬ 
re entro la fine del corso. 

Stefano Del Furia, Paolo Meozzi 

Teoria e pratica 
dei database 
Progettazione e 
linguaggio SQL 

Mondadori Informatica 
352 pagine 
16,80 euro 
Isbn 88-04-54024-9 

P rima un’introduzione sui 
database, con una breve 
descrizione sulle varie tipolo¬ 
gie di banche dati, poi un'a¬ 
nalisi della progettazione 
mediante la metodologia 
ORM (Object Role Model- 
ling) che consente, anche ai 
non esperti di realizzare un 
buon modello concettuale di 
DB. La seconda parte si con¬ 
centra invece sul linguaggio 
SQL (Stru-ctured Qu-ery 
Langu- 
age) per 
l'accesso 
ai databa¬ 
se relazio¬ 
nali. 



Gestione dei Router 

Nozioni di base 



Bill Parkhurst 

Gestione dei router 
Nozioni di base 

Mondadori Informatica 
432 pagine 
40,00 euro 
Isbn 88-04-54031-1 

L I intero traffico dei dati 
su una rete - e-mail, 
messaggistica istantanea, 
Voip, musica e video on 
demand - 
avviene |~^ 
tramite 
sistemi di 
routing. 

Un setto¬ 
re costel¬ 
lato di 
termino¬ 
logia e 
acronimi spesso di difficile 
comprensione. Il libro si 
propone di esporre i con¬ 
cetti alla base del routing 
attraverso un linguaggio 
semplice e alla portata di 
tutti. 

Alessandra Salvaggio 

Excel macro e VBA 

Edizioni FAG 
224 pagine 
15,90 euro 
Isbn 88-823-3482-1 

L e potenzialità offerte 
dallo spreadsheet Mi¬ 
crosoft 
non si fer¬ 
mano alle 
semplici 
formule, 
ma vanno 
ben oltre. 

Il libro il¬ 
lustra, at¬ 
traverso 

spiegazioni passo per pas¬ 
so ed esercitazioni prati¬ 
che, l’utilizzo di macro e 
VBA (Visual Basic for Ap¬ 
plications) responsabili di 
quel salto di qualità che 
permette di incrementare 
sensibilmente la produtti¬ 
vità nel lavoro di tutti i 
giorni. 


Excel: 
macro e 
VBA 



A. Gutmans, Sting S. Bakken, 

D. Rethans 

PHP 5 

Guida Completa 

Apogeo 
576 pagine 
39,00 euro 
Isbn 88-503-2304-2 

G utmans è il co-creato¬ 
re di PHP fin dalla sua 
terza versio¬ 
ne, Bakken 
e Rethans 
sono due 
degli svilup¬ 
patori più 
promettenti 
dell’attuale 
panorama 
della pro¬ 
grammazione. Dalla loro 
collaborazione nasce que¬ 
sto manuale completo che 
offre un'analisi dettagliata 
delle potenzialità di PHP e 
della sua integrazione con 
XML e con i database My¬ 
SQL e SQLite. 


Riccardo Meggiato 

Tutti i segreti del 
Dvd - Guida ai 
supporti e alle 
tecniche per la 
masterizzazione 

Apogeo 
294 pagine 
9,90 euro 

Isbn 88-503-2390-5 

C on uno stile discorsivo 
e senza tecnicismi su¬ 
perflui, il vo¬ 
lume affron¬ 
ta teoria e 
pratica del 
Dvd e della 
masterizza¬ 
zione, con 
particolare 
riguardo alla creazione di 
copie di sicurezza di Dvd- 
Video e alla ricompressio¬ 
ne di film nei formati DivX, 
XviD e Nero Digital con 
software commerciali e 
shareware - freeware. 



ti i segreti 

del DVD 
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RUBRICHE 



Lotta al rumore, 
ma senza perdere 
prestazioni 



Lo standard 

Sono molti i 
componenti, 
dalla Cpu al 
chipset, che 
devono essere 
adeguatamente 
raffreddati: in 
questo sistema 
standard sono 
necessarie 6 
diverse ventole 


La rumorosità è un parametro difficile da verificare 
in fase di acquisto. Quando si realizza un Pc, però, 
bastano piccoli accorgimenti per ottenere eccellenti 
risultati anche sotto l'aspetto acustico. 


Di Alessandro Avallone, Eugenio Moschini 

I n tempi recenti si è assistito a 
una vera e propria corsa alle 
prestazioni da parte dei produttori 
di microprocessori, accompagnata 
da un incremento esponenziale 
dei consumi e da una progressiva 
riduzione della superficie del core 
(e quindi della superficie dissipan¬ 
te il calore prodotto dai milioni di 
transistor in esso contenuti). Si 
pensi ad esempio che un AMD 
Athlon XP con core Palomino arri¬ 


vava a consumare circa 60 W, 
mentre un attuale AMD Athlon 64 
con core Toledo può tranquilla¬ 
mente consumare quasi il doppio 
sotto carico. Passando alla piat¬ 
taforma Intel il trend non cambia: 
se si considerano le Cpu desktop, 
dai circa 30 W assorbiti dai model¬ 
li Pentium III Coppeimine si è arri¬ 
vati agli attuali 115 W circa del 
Pentium 4 con core Prescott. A ter¬ 
mine di raffronto ricordiamo che il 



Pentium M core Dothan consuma 
21 watt. 

La potenza termica dissipata da 
questi processori, dall'area minore 
di quella di un francobollo, è ov¬ 
viamente cresciuta in diretta pro¬ 
porzione ai consumi, obbligando i 
produttori a progettare sistemi di 
dissipazione sempre più complessi 
ed efficienti. Problematiche analo¬ 
ghe coinvolgono anche le schede 
madri, dove, oltre a chipset che 
devono gestire grandi quantità di 
dati e memorie sempre più veloci, 
si trovano i componenti di regola¬ 
zione della tensione di alimenta¬ 
zione del processore: questi devo¬ 
no essere adeguatamente raffred¬ 
dati per non incorrere in malfun¬ 
zionamenti, se non nell’irreversibi¬ 
le danneggiamento del sistema. 
Anche le schede grafiche hanno 
seguito un trend evolutivo assai si¬ 
mile a quello dei processori e oggi 
può far sorridere pensare che le 
Gpu delle schede acceleratrici 
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RUBRICHE 


PC TECH 



P er effettuare le prove di rilevamento del livello equivalente di pressione 
sonora ponderato "A" sui sistemi in oggetto, gli stessi sono stati disposti, 
uno alla volta, al centro di una camera semianecoica, le cui pareti, eccezion 
fatta per il pavimento, non riflettono suoni simulando così una condizione di 
campo acustico semilibero. Questo tipo di rilevamento non si riconduce a me¬ 
todologie standardizzate a livello normativo, ma segue un criterio messo a 
punto alFinterno del laboratorio IPSE in funzione delle specifiche esigenze det¬ 
tate dagli obiettivi di questo tipo di rilevamenti. 

Una volta posizionata la sorgente sonora si è provveduto a definire una super¬ 
ficie virtuale alla distanza di 1 metro dall'inviluppo esterno della macchina in 
prova. Su tale superficie è stata quindi individuata una griglia di punti di mi¬ 
sura con distribuzione adeguata alla tipologia di apparecchi in prova. I mi¬ 
crofoni sono stati collegati ad un sistema di acquisizione reai time multicanale 
e calibrati.È stata quindi eseguita una misura del rumore di fondo per essere 
certi che non influenzasse le misurazioni successive. 

I sistemi provati sono stati configurati per eseguire contemporaneamente 
3DMark05 e IOMeter durante le prove per mantenere quanto più possibile tut¬ 
ti i componenti sotto carico costante e consentire alle ventole termoregolate di 
funzionare alla velocità massima. Monitor Lcd, mouse e tastiera wireless, sono 
stati estratti dalla camera semianecoica per non influenzare le misure. 

Le misure sono quindi state eseguite acquisendo in ciascuno dei nodi della gri¬ 
glia prima definita il livello di pressione sonora lineare, in banda di terzi d'ot¬ 
tava da 100 Hz a 10 kHz per un tempo acusticamente significativo. Una volta 
completata l'acquisizione alle composizioni spettrali lineari è stata applicata la 
ponderazione "A" per tener conto della sensibilità dell’orecchio umano ed è 
stato calcolato il livello equivalente di pressione sonora medio pesato "A" per 
ciascuna faccia verticale di ogni configurazione provata. 


Configurazioni a confronto: l'energia sonora 


Leq [A] a 1m 

Frontale dB(A) 

Lato destro dB(A) 

Posteriore dB(A) 

Lato sinistro dB(A) 

Sist. Cooler Master 

37,3 

39,5 

40,6 

39,6 

Sist. Cooler Master 
mat. fonoassorbente 

34,9 

38,4 

39,6 

38,3 

Sistema Nexus 

28,5 

30,1 

28,9 

29,5 


Una differenza di valore tra A e B di 3 dB indica che la grandezza A è circa 
doppia di B, mentre una differenza di 10 dB indica che A è esattamente dieci 
volte B. Si nota dalle nostre prove come il sistema Nexus emetta un decimo 
dell'energia sonora emessa dal sistema Cooler Master. 


3dfx Voodoo e Voodoo2, veri e 
propri riferimenti circa dieci anni 
fa, erano del tutto prive di qualsia¬ 
si sistema di raffreddamento an¬ 
che soltanto passivo. Le moderne 
soluzioni top di gamma ATI o Nvi- 
dia prevedono sistemi di raffred¬ 
damento che molto spesso vanno a 
occupare anche lo slot di espansio¬ 
ne attiguo al proprio. 

Questa breve disamina di alcune 
delle fonti di calore presenti all'in¬ 
terno di un moderno Pc serve ad 
introdurre l'argomento principale 
del nostro articolo, ovvero come 
individuare le sorgenti di rumoro¬ 
sità all'interno del proprio sistema 
per cercare di eliminarne o quanto 
meno ridurne l'impatto sul confort 
di utilizzo. Accennavamo ai siste¬ 
mi di raffreddamento: nel corso 
degli anni sono divenuti sempre 
più efficienti, consentendo anche 
a Cpu caratterizzate da una eleva¬ 
tissima produzione di calore di 
operare stabilmente per lunghi 
periodi di tempo senza interruzio¬ 
ni. Fino ad un recente passato, l'u¬ 
nico modo per ottemperare a tale 
scopo era quello di aumentare la 
superficie radiante applicando a 
contatto del core della Cpu un dis¬ 
sipatore dotato di una moltitudine 
di alette e convogliando attraverso 
di esse un adeguato flusso d’aria 
per mezzo di una ventola. 

Ancora oggi, benché siano dispo¬ 
nibili al grande pubblico sistemi di 
raffreddamento a liquido o ad heat 
pipe, prima relegati al mondo de¬ 
gli overclocker più estremi, il clas¬ 
sico sistema dissipatore-ventola ri¬ 
mane comunque il più diffuso. Ma 
le ventole generano rumore, così 
come i flussi d'aria che, forzati at¬ 
traverso le fitte alette del dissipa¬ 
tore, devono trovare una via di fu¬ 
ga fra cavi, componenti, e altri 
ostacoli che introducono vortico- 
sità negli stessi e danno origine a 
un caratteristico fischio. 

Come se non bastasse, poi, l’aria 
utilizzata all'interno del case si 
scalda, quindi va estratta e biso¬ 
gna immetterne di fresca dall'e¬ 
sterno, ed ecco comparire altre 
ventole, altri flussi d'aria e, inevi¬ 
tabilmente, altro rumore. Fin qui si 
è parlato di ventole e flussi d'aria 
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e sembrerebbe naturale associare 
le sorgenti di calore a quelle di ru¬ 
more; si tratterebbe però di un’as¬ 
sunzione errata. 

Suono e rumore 

Il suono, o in questo caso il rumore, 
è l'effetto provocato del propagarsi, 
in un mezzo liquido, solido o gasso¬ 
so, di perturbazioni meccaniche. 
Nell'aria esse si propagano sotto 
forma di variazioni di pressione e 
vengono rilevate dall'orecchio 
umano la cui capacità di percezio¬ 
ne delle stesse va da 20 pPa, valore 
che costituisce la cosiddetta soglia 
di udibilità, fino a circa 60 Pa. Que¬ 
sto alternarsi ciclico di pressioni e 
depressioni dell'aria può essere 
schematizzato con onde sferiche 
che si irradiano da una sorgente: il 
numero di cicli al secondo definisce 
la frequenza del suono ed è espres¬ 
so in Hertz (Hz). Dal momento che 
ciò che sentiamo è la combinazione 
di più frequenze, la differenza fra 
un pianoforte ed una motosega sta 
nel fatto che l'energia del suono 
emesso alla pressione di un tasto 
dello strumento è concentrata in un 
ambito di frequenze specifico: la 
più bassa fra esse è detta fonda- 
mentale, seguono in progressione 
aritmetica le armoniche, che hanno 
valore in frequenza doppio, triplo e 
comunque multiplo della prima. 

Un rumore ha invece l'energia di¬ 
spersa in maniera casuale su più 
frequenze prive, in genere, di un 
collegamento fra loro. Per gli esseri 
umani il campo dell'udibile si 
estende teoricamente tra i 20 ed i 
20.000 Hz ma tali valori possono 
variare con l'età e, soprattutto, non 
tutte le frequenze in questo range 
vengono percepite allo stesso mo¬ 
do. Per motivi fisiologici legati alla 
configurazione e al funzionamento 
del nostro apparato uditivo, i suoni 
compresi fra 2.000 Hz e 5.000 Hz 
saranno percepiti come più forti ri¬ 
spetto a suoni aventi la stessa pres¬ 
sione sonora, ma frequenza diver¬ 
sa. Il livello di pressione sonora è la 
grandezza che ci consente di valu¬ 
tare la percezione del suono in un 
punto. Per misurarla, dal momento 
che il campo di percezione dell'o¬ 


recchio umano è molto esteso e la 
sua risposta ad una sollecitazione 
in pressione non è lineare, si ricorre 
ad una scala di tipo logaritmico. Es¬ 
sa è definita come 20 volte il loga¬ 
ritmo in base 10 del rapporto fra la 
pressione sonora ed il valore di rife¬ 
rimento, che convenzionalmente è 
rappresentato dalla pressione sono¬ 
ra corrispondente alla soglia di udi¬ 


bilità. L'unità di misura del livello 
di pressione sonora è il decibel 
(dB). I rumori non sono però gran¬ 
dezze costanti e in realtà il livello di 
pressione sonora emesso da una 
sorgente varia nel tempo in manie¬ 
ra più o meno contenuta; pertanto 
per una valutazione univoca si ri¬ 
corre al cosiddetto livello equiva¬ 
lente di pressione sonora. Esso è 


IPSE 

1 PSE nasce a Torino nel 1985 come produttore di elementi fonoimpedenti per 
elettrodomestici e nel 1987 inizia la propria attività nell'ambito del control¬ 
lo del rumore ambientale nelle aziende realizzando anche sistemi di insono¬ 
rizzazione per macchinari. L'esperienza intrapresa in questo settore porta l'a¬ 
zienda torinese a progettare e realizzare il primo sistema di barriere acustiche 
installato sulle Autostrade italiane nel 1988. Allo scopo di fornire un qualifica¬ 
to servizio di consulenza per conto di terzi e potenziare la ricerca in ambito 
aziendale, nasce, nel 1990, il Laboratorio Acustico. Quest'ultimo progetta e 
realizza, ad esempio, la camera anecoica dell'Istituto Galileo Ferraris di Torino, 
e prende parte a importanti progetti di ricerca in ambito europeo. 

Ottenuta la certificazione TUV del proprio Sistema Qualità secondo la nor¬ 
mativa ISO 9001-1994 nel 1997, l'anno successivo l'azienda lascia Torino per 
insediarsi nell'attuale sito produttivo di Settimo Torinese. L'offerta commer¬ 
ciale dell'azienda diviene sempre più ricca ed articolata e comprende ele¬ 
menti insonorizzanti e coibenti termici per impianti di climatizzazione, com¬ 
pressori, autovetture, autobus, veicoli industriali, macchine movimento terra, 
trattori ecc. La crescente attenzione verso la protezione dell'ambiente porta 
alla realizzazione ed alla commercializzazione di componenti insonorizzanti 
completamente riciclabili inizialmente per il settore automotive e successi¬ 
vamente estesi a tutti i settori di attività. Fattore determinante nello sviluppo 
aziendale è stata la costante assistenza ai clienti fornita dal Laboratorio Acu¬ 
stico, che ha consentito di fornire non soltanto il prodotto finito ma l'indi¬ 
spensabile know-how volto ad ottimizzare l'implementazione delle soluzioni 
fornite. Il Sistema di Qualità ottiene nel 2003 la certificazione TÙV secondo 
la normativa ISO 9001-2000, e nel corso dello stesso anno viene avviato il po¬ 
tenziamento del Laboratorio Acustico per adeguarlo alle esigenze legate al¬ 
le prove richieste dal settore auto. Innovazione continua, elevato know-how, 
capacità di co-design e realizzazione di soluzioni ad hoc su specifiche del 
cliente, hanno reso IPSE una realtà in crescita in tutti i tradizionali settori di 
attività ed in espansione in nuovi campi quale quello delle apparecchiature 
elettromedicali. Non a caso, infatti, i componenti fonoassorbenti prodotti dal¬ 
la IPSE vengono attualmente montati sulle vetture di prestigiose case auto¬ 
mobilistiche europee quali Audi, Maserati, Toyota, Peugeot, Renault e Fiat. 
Così come i kit insonorizzanti prodotti da IPSE equipaggeranno gli autobus 
ufficiali delle Olimpiadi Invernali di Torino 2006. Il Laboratorio si propone al 
pubblico come consulente per la realizzazione di prove e misure in ambito 
acustico. La disponibilità di una completa dotazione di strumenti che com¬ 
prende, tra gli altri, una camera semianecoica ed una cabina riverberante, e 
l'esperienza acquisita nell'affrontare le problematiche legate ai molteplici 
settori di attività aziendali sono garanzia di professionalità e competenza. 


IPSE, Settimo Torinese (T0). Pagina Web: www.ipselab.com. 
E-mail: ipselab@ipselab.com. 
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definito come il livello di pressione 
sonora costante, calcolato come 
l'integrale riferito al tempo di misu¬ 
ra dei livelli di pressione sonora mi¬ 
surati. Parlare di livello equivalen¬ 
te di pressione sonora ponderato 
"A" significa associare alla defini¬ 
zione precedente una delle possibi¬ 
li curve di ponderazione nomate, 
che tiene conto della diversa sensi¬ 
bilità dell'orecchio umano alle va¬ 
rie frequenze. 

Le fonti di rumore 
all'interno del Pc 

Tra le possibili sorgenti di rumore 
all'interno di un Pc, le ventole ri¬ 
coprono sicuramente un ruolo di 
primo piano. Il rumore generato 
da una ventola è generalmente 
funzione del numero di pale e del 
numero di giri della stessa: al cre¬ 
scere di entrambi i valori, la vento¬ 
la comincia a farsi sentire in ma¬ 
niera consistente nel novero delle 
frequenze udibili e in particolare 
entro la gamma di quelle che sono 
maggiormente percepite dall'orec¬ 
chio umano. In tal senso i produt¬ 
tori di ventole hanno fatto molto 
per ridurne la rumorosità, introdu¬ 
cendo pale con profilo alare e con 
passo irregolare, mentre i produt¬ 
tori di schede madri hanno prov¬ 
veduto a introdurre nel Bios algo¬ 
ritmi di controllo tachimetrico del¬ 
le stesse in funzione della tempe¬ 
ratura di sistema. 

Tutti questi accorgimenti, però, 
possono non essere sufficienti 
quando il cuscinetto su cui la ven¬ 
tola gira è di scarsa qualità: i cu¬ 
scinetti a sfere o a strisciamento, 
se non realizzati con le tolleranze 
necessarie a garantirne un funzio¬ 
namento affidabile relativamente 
al ciclo di vita medio del compo¬ 
nente da raffreddare, andranno a 
generare ulteriori rumori caratteri¬ 
stici per ciascuna delle due tipolo¬ 
gie in esame. Un'altra delle fonti 
di rumorosità all'interno dei nostri 
Pc è rappresentata dai dischi rigi¬ 
di. Questi ultimi, così come le 
unità ottiche, si trovano ad operare 
a regimi di rotazione elevati per 
garantire prestazioni accettabili 
nell'ambito dei moderni sistemi. I 
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Per gli esseri umani 
il campo dell'udibile 
si estende 

tra i 20 e i 20.000 Hz 


costruttori di hard disk hanno cu¬ 
rato molto l'aspetto legato alle 
emissioni sonore negli ultimi anni, 
adottando sia meccaniche sempre 
più raffinate (si pensi ai cuscinetti 
fluidodinamici) sia tecniche 
software di ottimizzazione delle 
operazioni di lettura/scrittura im¬ 
plementate nel firmware. 

Per i lettori ottici, allo stesso fine, si 
è fatto ricorso a meccaniche sem¬ 
pre più precise dotandole di parti¬ 
colari sistemi antisbilanciamento 
dei dischi. Ma tali tecnologie, pur 
riducendola, non hanno del tutto 
eliminato la rumorosità di questi 
sistemi: organi meccanici in movi¬ 
mento veloce (si pensi al braccio 
porta testine di un hard disk du¬ 
rante frenetiche operazioni di let¬ 
tura/scrittura su più settori non at¬ 
tigui) perturbano il mezzo in cui si 
trovano ad operare, in questo caso 
l'aria, e generano rumore. Quel 
che è peggio è che non sono i soli 
ad emettere: le vibrazioni mecca¬ 
niche prodotte dal loro funziona¬ 
mento si trasmettono per via soli¬ 
da attraverso gli organi di fissag¬ 
gio alla struttura del case la quale, 
se non sufficientemente smorzata 
(ovvero nella quasi totalità dei ca¬ 
si) inizia a vibrare divenendo a 
propria volta una sorgente sonora. 
Lo stesso principio vale ovviamen¬ 
te per le ventole fissate rigidamen¬ 
te al telaio e per quelle montate al¬ 
l'interno degli alimentatori i quali, 
a loro volta risultano solidali con la 
struttura dello stesso. 

Abbiamo fin qui esaminato le fon¬ 
ti di rumorosità presenti alFinterno 
di un tipico Pc attuale. Il rumore 
che avvertiamo però, non è una 
semplice somma, seppur logarit¬ 
mica, del contributo delle diverse 
sorgenti, bensì frutto dell’intera- 
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zione delle stesse con l'ambiente e 
fra loro stesse, che avviene secon¬ 
do una serie di principi e meccani¬ 
smi il cui approfondimento esula 
dallo scopo dell'articolo. L'aspetto 
che dovrebbe però risultare chiara 
a questo punto è l'estrema com¬ 
plessità insita nella determinazio¬ 
ne e caratterizzazione sonora del¬ 
le sorgenti stesse, e quanto un ten¬ 
tativo di fornire dati assoluti, validi 
in generale sempre e per tutti pos¬ 
sa condurci a risultati e conclusio¬ 
ni errati. Il fatto è che non possono 
esistere due sistemi esattamente 
identici: a parità di componenti 
basterebbe che una delle ventole 
abbia il cuscinetto leggermente 
più usurato della propria omologa 
per cambiare i risultati di una pro¬ 
va acustica o semplicemente la 
percezione di rumorosità da parte 
dell'utente. La rumorosità di uno 
stesso Pc, inoltre, se posizionato in 
due ambienti differenti, può esse¬ 
re percepita in maniera drastica¬ 
mente diversa. 

Le prove: il prezzo 
del silenzio 

Intervenire su un Pc già assembla¬ 
to per ridurne la rumorosità è co¬ 
munque possibile. Nel corso delle 
prove è stata infatti valutata l’effi¬ 
cacia di un kit fonoimpedente pro¬ 
dotto dalla Nexus, da applicare al¬ 
le paratie laterali del telaio, inse¬ 
rendolo all'interno di un sistema 
discretamente rumoroso e valutan¬ 
do il beneficio conseguito. A titolo 
esemplificativo quest'ultimo è sta¬ 
to paragonato a quello ottenibile 
mediante un sistema dotato di 
componenti hardware analoghi ma 
progettato ed assemblato secondo 
criteri tesi a minimizzare l'emissio¬ 
ne acustica. Nell'ambito del con¬ 
trollo del rumore su Pc due sono le 
strategie principali adottate: il fo- 
noisolamento, ed il fonoassorbi- 
mento. La prima consiste nel rin¬ 
chiudere letteralmente le sorgenti 
sonore all'interno di un ambiente 
circoscritto da pareti dotate di ele¬ 
vato potere fonoisolante. Il tutto 
completato da un disaccoppiamen¬ 
to dei componenti dalla struttura 
portante e della base della stessa 
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Configurazioni a confronto: 

il prezzo 



Configurazione 

Configurazione 

Differenza di 


Cooler Master 

Nexus 

prezzo (euro) 

Cpu 

AMD Athlon 3500+ 

AMD Athlon 3500+ 

0 

Dissipatore Cpu 

Thermaltake 

C. M. Aquagate Mini 

+ 100 

Scheda madre 

Asus A8N-SIÌ Deluxe 

Asus A8N-SN Premium 

+ 20 

Scheda grafica 

GeCube X800XL 

GeCube X800XL SilentCool 

+ 36 

Memoria 

Corsair Xpert 2 x 512 MByte 

Corsair Xpert 2 x 512 MByte 

0 

Disco rigido 

Seagate Barracuda 7200.8 

Seagate Barracuda 7200.8 

0 

Telaio 

Cooler Master Wave 

Nexus Breeze 400 

-47 

Alimentatore 

SuperFlower 

n.a. 

-126 

Accessori 

n.a. 

Nexus Drive-a-way 

+ 58 

TOTALE 



+ 41 


dal pavimento mediante l'impiego 
di supporti smorzanti. Il principale 
limite d'impiego in campo informa¬ 
tico di questa tecnica sta nel fatto 
che tale ambiente deve essere so¬ 
stanzialmente a tenuta stagna, la 
benché minima apertura si trasfor¬ 
merebbe all'istante in un’impor¬ 
tante sorgente di rumore in grado 
di vanificare ogni sforzo profuso 
nell'isolamento. È evidente come 
questo mal si combini con il ricam¬ 
bio d’aria necessario al raffredda¬ 
mento dei componenti, a meno di 
non ricorrere massicciamente al¬ 
l'impiego di dissipatori non con¬ 
venzionali. 

Il fonoassorbimento prevede inve¬ 
ce l'introduzione all'interno del 
case di elementi caratterizzati da 
un elevato coefficiente di assorbi¬ 
mento acustico per dissipare l'e¬ 
nergia sonora che incide su di essi. 
Questa è la tecnica più efficace nel 
caso di un Pc, in quanto consente 
di ridurre considerevolmente il li¬ 
vello di pressione sonora emessa 
in particolare nel campo delle fre¬ 
quenze medio-alte. E questa è ap¬ 
punto la strada seguita dalla 
Nexus nella progettazione del pro¬ 
prio kit DampTek. Quest'ultimo 
consiste in una serie di pannelli 
adesivi realizzati accoppiando una 
gomma a bassa densità con un ri- 
vestimento melamminico. La pri¬ 
ma va posta a contatto con le para¬ 
tie laterali del case per smorzarne 
le vibrazioni e ridurre così l’entità 
di rumore generato per via solida. 
Il secondo ha funzione fonoassor¬ 
bente. La melammina è infatti un 
materiale apprezzato per il suo 
basso peso specifico, il suo elevato 


coefficiente di fonoassorbimento e 
la bassa infiammabilità. In partico¬ 
lare viene utilizzato per la produ¬ 
zione di sedili per aerei di linea. I 
nostri test hanno interessanto an¬ 
che i DampTek Blocks, un kit di 
inserti, sempre melamminici e an- 
ch'essi con funzioni fonoassorben¬ 
ti, da inserire nei vani da 3,5" e 
5,25" rimasti vuoti. Il kit è stato 
montato su un sistema così compo¬ 
sto: case CoolerMaster Wave Ma¬ 
ster con 3 ventole da 8 cm, di cui è 
stata disattivata quella anteriore 
più bassa che non soffia diretta- 
mente sugli hard disk. Un alimen¬ 
tatore Super Flower da 400W con 
una sola ventola da 14 cm. Una 
scheda madre Asus A8N SLI con 
ventolina da 3,5 cm da 8.000 rpm, 
scheda grafica GeCube Radeon 
X800XL con ventola da 6,5 cm, 
dissipatore Cpu Thermaltake stan¬ 
dard con ventola da 8 cm, AMD 
Athlon 64 3500+, disco rigido Sea¬ 
gate Barracuda 7200.8 SATA da 
400GB. I benefici in termini di li¬ 
vello equivalente di pressione so¬ 
nore pesato "A" rispetto alla confi¬ 
gurazione standard sono eviden¬ 
ziati nella tabella sottostante. 

A titolo di confronto sono presen¬ 
tati i risultati ottenuti dal case 
Nexus Breeze 400. Precisiamo su¬ 
bito che, dal punto di vista del- 
l'hardware le due configurazioni 
montano gli stessi componenti, 
quello che le differenzia sono solo 
i diversi meccanismi di dissipazio¬ 
ne del calore. Il sistema che abbia¬ 
mo realizzato nel telaio Nexus era 
dotato di una sola ventola di tipo 
super silent e di un alimentatore 
NX 4090 da 400W con ventola si- 


lenziata, era equipaggiato con una 
scheda madre Asus A8N SLI Pre¬ 
mium con raffreddamento a heat 
pipe passivo su chipset e MosFET, 
scheda grafica GeCube Radeon 
X800XL, dotata anch'essa di raf¬ 
freddamento passivo basato su 
tecnologia heat pipe, raffredda¬ 
mento ad acqua della Cpu di Coo- 
ler Master, AMD Athlon 64 3500+ , 
disco rigido Seagate Barracuda 
7200.8 SATA da 400GB montato in 
un cassettino silenziato (il Drive-a- 
way) sempre della Nexus. 

La scelta è ricaduta su questi com¬ 
ponenti perché sono tutte soluzio¬ 
ni già pronte (in particolare il si¬ 
stema di raffreddamento a liquido 
della Cpu è già completo di tutto e 
non richiede, a differenza di altre 
soluzioni, nessuna manutenzione 
nell'installazione) e necessitano 
una manualità minima nell'instal¬ 
lazione. 

Il telaio Nexus Breeze ha anch'es- 
so inserti in materiale fonoassor¬ 
bente (poliuretano) applicati alle 
pareti doppie, costruite cioè in ac¬ 
ciaio e plastica, cosa che ne mi¬ 
gliora le caratteristiche acustiche. 
Ma non è certo nei pochi decimetri 
quadrati di poliuretano bugnato di 
scarsa qualità ad esse applicato 
che sta il segreto della differenza 
dei valori di livello equivalente ri¬ 
scontrati nel corso delle misure, 
bensì nelle soluzioni avanzate re¬ 
lative al raffreddamento di compo¬ 
nenti chiave applicate. Pertanto se 
dovete silenziare un Pc esistente 
l'impiego di pannelli fonoassor¬ 
benti può arrecare benefici relati¬ 
vi alla vostra particolare configu¬ 
razione hardware. Se invece vi ac¬ 
cingete ad affrontare l'acquisto di 
nuovi componenti o di un intero 
Pc, magari da destinare all'impie¬ 
go quale centro d’intrattenimento 
domestico multimediale, il consi¬ 
glio è quello di valutare attenta¬ 
mente i componenti presenti sul 
mercato dotati di sistemi di dissi¬ 
pazione passiva. In particolare per 
quanto riguarda scheda madre e 
scheda grafica potreste ricavarne 
benefici in termini di confort di 
utilizzo di gran lunga superiori al¬ 
la differenza di prezzo richiesta al 
momento dell'acquisto. • 
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I grandi nomi del Web 
all'assalto del VoIP 


Google, eBay e Microsoft si stanno dotando di una 
struttura tecnologica per il lancio di servizi VoIP, 
un mercato dalle opportunità in costante crescita. 

Di Simone Zanardi 


1 1 mercato del VoIP è esploso: or¬ 
mai non si tratta di una tecnolo¬ 
gia riservata ad aziende o utenti 
avanzati, ma di un servizio che i 
consumatori sono pronti ad adotta¬ 
re in massa. Secondo una recente 
ricerca di Global Information, il 
mercato consumer del Voice Over 
IP è destinato a crescere dai 16 mi¬ 
lioni di utenti della fine 2004 a ben 
197 milioni entro il 2008; metà de¬ 
gli utilizzatori dei servizi di telefo¬ 
nia su Internet utilizzeranno termi¬ 
nali software, come Skype. Le op¬ 
portunità per le aziende cresce¬ 
ranno in modo altrettanto espo¬ 
nenziale: dal miliardo di dollari di 
fatturato del 2004 si passerà ai 15 
miliardi previsti per il 2008 (il 6% 
del mercato telefonico consumer). 
Queste figure non potevano la¬ 
sciare indifferenti i grandi nomi 
del settore Web e software che, 
dopo essere rimasti alla finestra 
nella fase di prima adozione, ve¬ 
dono ora numeri in grado di giusti¬ 
ficare investimenti su larga scala. 
La prima azienda a muovere passi 
in questo senso è stata Google, 
che in agosto ha lanciato in via 
sperimentale il proprio software di 
istant messaging e telefonia Online 
Google Talk. Pur non permettendo 
ancora di effettuare chiamate ver¬ 
so numeri di rete fissa, il servizio 
palesa l'interesse del gigante dei 
motori di ricerca nel mondo della 
comunicazione vocale Online. 


eBay, altro colosso del Web, non è 
stata certo a guardare, entrando 
nel mercato VoIP con una mossa 
ancor più radicale: l'acquisizione 
di Skype, il software che ha di fat¬ 
to lanciato la telefonia su Internet 
presso il grande pubblico. 
Microsoft per il momento è rimasta 
sottotraccia: certo, il software di 
messaggistica istantanea Msn 
Messenger si è evoluto nel corso 
degli ultimi mesi riservando sem¬ 
pre maggior spazio alle funzioni 
vocali, mentre l’accordo con 
Yahoo! per l'interoperabilità delle 
due reti Im ha posto in seria di¬ 
scussione il predominio di Ameri¬ 
ca Online in questo settore, ma 
nessun annuncio specifico è stato 
fatto circa nuovi servizi VoIP da 
parte della casa di Redmond. 

In realtà Microsoft si sta muoven¬ 
do celermente sul piano delle ac¬ 
quisizioni: risale a settembre l’an¬ 
nuncio dell'acquisto di Teleo, so¬ 
cietà con sede a San Francisco 
specializzata nella fornitura dei 
servizi VoIP per l'utente finale, 
mentre è di novembre l’acquisizio¬ 
ne di Media-Streams.com, azienda 
svizzera che sviluppa applicazioni 
multimediali basate sui protocolli 
VoIP. La prima operazione sem¬ 
brerebbe rivolta all'ambito consu¬ 
mer, essenzialmente nell'ottica di 
fornire Msn Messenger di un ser¬ 
vizio analogo a SkypeOut per 
chiamare numeri di telefonia fra¬ 
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li terminale softphone Teleo a 
confronto con Skype. 


dizionale da Pc, usufruendo di ta¬ 
riffazione ridotta rispetto ai provi¬ 
der telecom tradizionali. Il softwa¬ 
re Teleo è in effetti un softphone 
molto simile a Skype, da cui eredi¬ 
ta non solo alcune funzioni ma an¬ 
che un'interfaccia grafica ideale 
per l'utente consumer. Sebbene 
Microsoft non si sia ancora pro¬ 
nunciata in merito, è probabile 
un'integrazione della tecnologia 
Teleo all'interno delle prossime 
versioni di Messenger. L'acquisi¬ 
zione di Media-Stream sembra in¬ 
vece rivolta ad un ambito più pro¬ 
fessionale: come recita il comuni¬ 
cato stampa emesso dalla stessa 
Microsoft il 2 novembre, l'inten¬ 
zione è quella di applicare la tec¬ 
nologia svizzera per "accelerare 
l'adozione della piattaforma unifi¬ 
cata di comunicazione"; la pro¬ 
spettiva è strettamente legata al 
progetto Office Live Communica¬ 
tions Server, un sistema di comu¬ 
nicazione e collaborazione interat¬ 
tiva basato sulla celebre suite di 
applicativi Microsoft. 

In attesa di annunci ufficiali su 
nuovi prodotti, appare chiaro che 
nel settore VoIP si è aperta una 
nuova guerra: quella tra i grandi 
fornitori di servizi Online. • 
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RUBRICHE 


WINDOWS 



Questo Pc è di tutti 


Requisiti 
di sistema 


Un'estensione gratuita 
di Windows XP facilita 
la gestione dei computer 
ad accesso condiviso. 

Di Vittorio Flemani 

L a gestione degli elaboratori uti¬ 
lizzati da più utenti, come quel¬ 
li di una scuola o di un Internet 
Point, risulta molto onerosa. Biso¬ 
gna infatti assicurarsi che a ogni 
riawio il desktop di Windows abbia 
la medesima configurazione, che 
non vengano modificati file critici, 
aggiunti programmi indesiderati o 
scaricati virus o spyware dai siti 
Web. Inoltre, è necessario tutelare 
la privacy, per esempio nasconden¬ 
do la cronologia Internet e i docu¬ 
menti elaborati. Per risolvere queste 
problematiche, Microsoft ha rila¬ 
sciato un'interessante add-in deno¬ 
minata Shared Computer Toolkit 
for Windows XP. 


Lo Shared Computer Toolkit for Windows XP 

può essere scaricato gratuitamente dal sito Microsoft. 



Il toolkit gira esclusivamente sui 
computer dotati di Windows XP (in 
versione Professional, Home o Ta¬ 
blet) aggiornato al Service Pack 2. 
In più richiede l'installazione del 
controllo ActiveX che verifica l'ori¬ 
ginalità del sistema operativo e 
dell' User Profile Hive Cleanup Ser¬ 
vice. Questo servizio controlla che 
un utente, in procinto di chiudere 
una sessione di Windows, non ab¬ 
bia ancora chiavi di registro carica¬ 
te. Per quanto riguarda l'hardware, 
è necessario che sul disco rigido vi 
sia almeno 1 GByte di spazio non 
allocato (da non confondersi con lo 
spazio libero). In caso contrario, se 
non si vuole reinstallare Windows, è 
necessario avvalersi di uno dei nu¬ 
merosi programmi di gestione delle 
partizioni, come Norton Partition- 
Magic o Acronis Partition Expert 
(che avete trovato in versione com¬ 
pleta e gratuita sul Cd-Rom allega¬ 
to allo scorso nu¬ 
mero di PC Profes¬ 
sionale). Un'alter¬ 
nativa è TeraByte 
Unlimited Bootlt 
Nex Generation, 
scaricabile dall'in¬ 
dirizzo www.te- 
rabyteunlimited. 
com/ms.html in 
versione con sca¬ 
denza a 30 giorni 
dalTinstallazione. 
Ricordiamo che 
prima di modifi¬ 
care le partizioni 
del disco è consi¬ 
gliabile effettuare 
il backup dei dati 
critici, poiché un 


malfunzionamento del software 
potrebbe rendere illeggibile 
l'hard disk. 

Installazione 

Il software, nel classico formato 
.MSI (ha una dimensione di circa 
2,2 MByte), può essere scaricato 
gratuitamente aH'indirizzo: 
www.microsoft. com/downloads/de- 
tails. aspx?FamilyID=7256d456- 
e3da-42ea-857d-92b716077a84&di- 
splaylang=en&Hash=55CFPHD. 
L'utility di setup, dopo aver verifica¬ 
to che la configurazione di Win¬ 
dows sia adeguata (in caso di pro¬ 
blemi si blocca), in pochi secondi 
memorizza il Toolkit sul disco fisso. 
Al termine è consigliabile verificare 
che sia spuntata l'opzione View 
Getting Started, che attiva la proce¬ 
dura guidata per la personalizzazio¬ 
ne delle impostazioni principali. 

Configurazione 

Visto che Shared Computer Toolkit 
non si rivolge solo agli amministra¬ 
tori di sistema, Microsoft lo ha dota¬ 
to di un wizard che in otto passi 
consente di configurarlo in modo 
semplice e rapido, a patto però di 
conoscere l'inglese (il software non 
è disponibile in italiano). 

Il primo passo, denominato Step 1. 
Prepare thè Disk for Windows Disk 
Protection, consente di risolvere 
eventuali problemi di configurazio¬ 
ne del computer, mentre con il se¬ 
condo, Step 2. Select Computer Se- 
curity Settings, si passa alla perso¬ 
nalizzazione vera e propria del si¬ 
stema. Interessante la possibilità di 
forzare Windows a memorizzare le 
password in un formato sicuro, di 
non consentire la memorizzazione 
di file e cartelle nel disco C, di na¬ 
scondere i pulsanti Disconnetti e 
Spegni computer, e di evitare la 
creazione di una cache con i profili 
utente per aumentare la privacy e 
risparmiare spazio su disco. Consi¬ 
gliamo di attivare l'opzione che 
consente di non far comparire l'ac- 
count dell'amministratore del com¬ 
puter nell'elenco utenti visualizza¬ 
to all'avvio del sistema. Per aggira¬ 
re tale restrizione è sufficiente pre- 
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mere due volte i tasti Ctrl- 
Alt-Canc, in modo da attiva¬ 
re la classica finestra che per¬ 
mette di inserirea mano il no¬ 
me dell'amministratore e la 
relativa password. 

Dopo aver effettuato le perso¬ 
nalizzazioni desiderate, biso¬ 
gna passare alla gestione de¬ 
gli utenti (Step 3. Create a 
Public Account for Shared 
Access). Il sistema gestisce tre 
tipologie di account: il tradi¬ 
zionale Administrator, defini¬ 
to durante l’installazione di 
Windows, che ha l'accesso a 
tutti i programmi (compreso il 
toolkit), l'amministratore del 
PC condiviso (lo si può chia¬ 
mare SharedAdministrator) 
che può gestire il sistema ma 
non il toolkit, e quello pubbli¬ 
co (PublicUser) per tutti gh al¬ 
tri utenti. Per creare un ac¬ 
count basta premere il pul¬ 
sante Open User Account e 
utilizzare la tradizionale uti¬ 
lity di Windows XP. Ricordia¬ 
mo che si è obbligati ad atti¬ 
vare per prima cosa un ac¬ 
count per l'amministratore 
del computer condiviso (con¬ 
sigliamo di proteggerlo con 
una password, anche se il si¬ 
stema non lo impone). 

Una volta giunti allo Step 4. Con¬ 
figure thè Public User Profile, bi¬ 
sogna disconnettersi da Windows 
ed effettuare l’accesso come Pu¬ 
blicUser per personalizzare il si¬ 
stema operativo per questo ac¬ 
count. Si possono aggiungere 
stampanti, cambiare l'aspetto del 
desktop e accettare gli accordi di 
licenza per i vari programmi. Lo 
Step 5. Restrict and Lock thè Pu¬ 
blic User Profile consente invece 
di impostare i diritti per l'account 
pubblico. Premendo il pulsante 
Open User Restrictions si attiva 
una finestra di dialogo che con¬ 
sente, tra l'altro, di impostare la 
disconnessione forzata dopo un 
determinato periodo di attività o 
inattività, di bloccare l'accesso ad 
alcuni menu di Internet Explorer e 
di consentire l'utilizzo solo dei 
software memorizzati nella cartel¬ 
la Programmi di Windows (che 
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Grazie ad una procedura guidata in otto 
passi, configurare Shared Computer Toolkit 
for Windows XP è davvero facile. 



Le opzioni per personalizzare il profilo degli 
utenti sono numerose e coinvolgono anche 
Microsoft Office e Internet Explorer. 


nella schermata viene indicata 
Program Files). Le opzioni a di¬ 
sposizione sono veramente tante e 
coinvolgono anche gli applicativi 
di Office. Per esempio, è possibile 
bloccare le macro e l'uso di Visual 
Basic For Application (solo con 
Office XP/2003). 

Il passo successivo (Step 6. Test 
thè Public User Profile) permette 
di verificare le impostazioni effet¬ 
tuate, per farlo bisogna accredi¬ 
tarsi come PublicUser. Al termine 
del test, per attivare il toolkit ba¬ 
sta passare allo Step 7. Turn on 
Windows Disk Protection, fare clic 
su Open Windows Disk Protection 
e spuntare l'opzione Turn On nel¬ 
la finestra di dialogo che appare. 
Da questa posizione si può anche 
attivare V aggiornamento automa¬ 
tico di Windows a determinate ore 
del giorno e cancellare, ad ogni 
riavvio, tutti i cambiamenti effet¬ 
tuati da un utente. 


L'utilizzo dello Shared Compu¬ 
ter Toolkit è risultato semphce 
e intuitivo, grazie soprattutto al 
Wizard di configurazione. Se 
poi si ha la pazienza di leggere 
il manuale (in formato Acrobat) 
si scoprirà che le potenzialità 
sono veramente tante, special- 
mente per quanto riguarda la 
gestione degli account. È infatti 
possibile evitare che le modifi¬ 
che apportate da un determina¬ 
to utente vengano perse al suc¬ 
cessivo avvio di Windows, op¬ 
pure abihtare l'utilizzo di siste¬ 
mi di memorizzazione removi- 
bili come le chiavette Usb o i 
drive esterni. Viene poi spiega¬ 
to come installare velocemente 
un programma per una sola 
sessione di un utente, e come 
configurare un firewall e con¬ 
sentire all'antivirus di aggior¬ 
narsi automaticamente. Da non 
perdere il capitolo che spiega in 
dettaglio come impostare i di¬ 
versi account e i relativi menu 
Start. Per quanto riguarda In¬ 
ternet Explorer, è possibile di¬ 
sabilitare il clic con il tasto de¬ 
stro del mouse, vietare la stam¬ 
pa e bloccare l'accesso ad alcu- 

_ ni menu come quello relativo 

alle opzioni di configurazione, 
in modo che l'utente non sia in gra¬ 
do di modificare parametri impor¬ 
tanti come quelli che riguardano la 
privacy e il livello di protezione. Il 
manuale indica anche come impe¬ 
dire l'accesso alla rete tramite Inter¬ 
net Explorer per evitare che un 
utente possa navigare su Internet. 

Il toolkit permette anche 
di configurare gli aggiornamenti 
automatici di Windows e dell'antivirus. 
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RUBRICHE 


SOLUZIONI 


Di Craig Ellison e Filippo Moriggia 


INTERNET 


Convìvere con un Ip dinamico 


Per alcune applicazioni un indirizzo Ip che 
cambia in continuazione è un problema. Il Dns 
dinamico permette di risolverlo facilmente. 


i°-rc~ 


1 computer collegati a Internet so¬ 
no identificati da un numero 
univoco, l'indirizzo Ip ( Internet 
Protocol). Come i numeri telefoni¬ 
ci, anche gli indirizzi Ip sono sco¬ 
modi da memorizzare e da usare. 
Molto presto è nata quindi l'esi¬ 
genza di impiegare nomi comuni 
al loro posto. È nato così il Domain 
Name System (Dns), il meccani¬ 
smo che - ad esempio - vi permet¬ 
te di digitare nel browser www.pc- 
professionale.com invece del nu¬ 
mero 193.42.160.51. 

Il Dns è un database distribuito che 
tiene traccia dei nomi di dominio e 
dei corrispondenti indirizzi Ip. Una 
volta, quando i sistemi connessi a 
Internet erano pochissimi, il data¬ 
base per tradurre i nomi in indiriz¬ 
zi Ip veniva conservato in locale. 
Oggi, ci sono più di 10.000 server 
Dns che gestiscono le richieste di 
traduzione. 

Vediamo come funziona il Dns. 


Quando si inserisce un in- 
dirizzo - ad esempio - 
nella barra del browser, 
quest'ultimo invia una ri¬ 
chiesta di lookup (in altre 
parole un'interrogazione) 
al server Dns locale per 
conoscere l’Ip corrispon¬ 
dente al nome indicato. Il 
Dns locale, di solito gestito 
dal provider utilizzato per 
la connessione, dispone di 
una cache. Di conseguenza, se ha 
già ricevuto di recente la stessa ri¬ 
chiesta potrà comunicare imme¬ 
diatamente al browser l'indirizzo al 
quale collegarsi. 

Se invece non ci sono state richie¬ 
ste recenti per lo stesso nome, il 
Dns locale contatta il root server 
del dominio di primo livello (top le¬ 
ve1) del nome indicato (come .com, 
.org o .net). Il root server ospita un 
database che permette di localiz¬ 
zare il cosiddetto server autoritati- 


Come funziona il Dns 


Un utente domestico di solito dispone di un indirizzo Ip che cambia a ogni connessione. Ciò rende 
difficile - ad esempio - collegarsi da una postazione remota a una Webcam di sorveglianza installata in 
locale. Un provider Ddns può fungere da server autoritativo per il dominio scelto dall'utente e fornire il 
corrispondente indirizzo Ip, sempre aggiornato. 


"| Un utente remoto digita il nome 

pippo.myipcamera.com. Il suo browser 
richiede un DNS lookup all'lsp. 



n 


DNS lookup 


Provider 

DDNS 

I 


0 II provider DDNS riceve costantemente - da un 
programmino localizzato sul router, sul Pc o sulla 
Webcam - l'indirizzo Ip aggiornato e lo fornisce 
all'lsp dell'utente remoto, in modo che il nome di 
dominio possa essere associato all'lp corretto. 


ISP 


Root 

server 


• -' 

64.0.229.163 


1 


Indirizzo 

aggiornato 


Webcam 


Internet 


2 Se non trova il nome, l'Isp contatta il root 
server. Quest'ultimo segnala che il 
provider DDNS è il server autoritativo di 
riferimento. 



Router 


Siete alla ricerca di un provider Ddns? Su 
www.technopagan.org ne troverete un ampio elenco. 


voper qualunque dominio. Nel no¬ 
stro esempio, il root server comuni¬ 
cherebbe al server Dns del provi¬ 
der che il server autoritativo per 
www.pcprofessionale.com è 
193.42.160.7 (dnsl.mondadori.com). 
Il Dns del provider a questo pun¬ 
to contatterebbe dnsl.mondado- 
ri.com per avere l'indirizzo Ip 
corrispondente, che verrebbe al¬ 
la fine inviato al browser. Nono¬ 
stante la procedura comporti una 
serie a volte intricata di operazio¬ 
ni, l'utente non ne percepisce la 
complessità e normalmente rie¬ 
sce a collegarsi al sito richiesto in 
una frazione di secondo. 

Il meccanismo del Dns funziona 
molto bene, ma è stato pensato 
per indirizzi Ip statici: prevede 
naturalmente la possibilità di mo¬ 
dificare un'associazione indirizzo 
Ip/nome, ma la procedura di ag¬ 
giornamento richiede un tempo 
non compatibile con variazioni 
troppo frequenti. Di conseguenza 
non è utilizzabile dagli utenti do¬ 
mestici, cui normalmente viene 
assegnato un indirizzo Ip dinami¬ 
co, che cioè cambia a ogni nuova 
connessione (e spesso anche a in¬ 
tervalli di tempo prefissati). 

Per risolvere questo problema l’Ietf 
(Internet Engineering Task Force) 
ha esteso il Dns con nuovi proto¬ 
colli in grado di consentire la riso¬ 
luzione dei nomi in indirizzi Ip an- 
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RUBRICHE 


SOLUZIONI 


INTERNET 


6 Jip Update General 
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Jip, un Client gratuito scritto in Java, è compatibile con molti provider Ddns. 


che nel caso in cui questi ultimi 
siano di tipo dinamico. Queste 
estensioni rientrano sotto il nome 
di Dns dinamico (Ddns) e sono sta¬ 
te anche sancite in un documento 
ufficiale (Rfc 2136). 

Un server Ddns dinamico opera da 
server autoritativo per i domini de¬ 
legati al suo controllo, e di base 
non è molto diverso da un Dns tra¬ 
dizionale; la differenza sostanziale 
è che prevede un sistema per l'ag¬ 
giornamento automatico e quasi 
istantaneo dell'indirizzo Ip associa¬ 
to a un determinato nome. Il mec¬ 
canismo sfrutta un piccolo Client 
che viene installato sul computer 
che si vuole rendere raggiungibile 
tramite Ddns. Non appena questo 
programma - che deve ovviamente 
rimanere sempre attivo - rileva 
una modifica dell'indirizzo Ip loca¬ 
le, la segnala immediatamente al 
server Ddns in modo che questo 
possa aggiornare subito il proprio 
database. Diversi provider offrono 
servizi di Dns dinamico; tra quelli 

più noti troviamo - 

DynDNS.org 
( www. dyndns. org ), 

Tzolkin Corporation 
( www.tzo.com ) e 
No-Ip.com 
( www.No-Ip. com] ■ 

Tutti richiedono il 
pagamento di una 
cifra annuale (circa 
20 euro), ma solo 
per i nomi di domi¬ 
nio personalizzati 
(come www.mio- 
nome.com) . Sono 


invece quasi sempre gratuiti per 
chi si accontenta di un nome di do¬ 
minio di secondo livello (come 
www.mionome. dyndns. org). 

Come accennato, per poter utiliz¬ 
zare un Ddns bisogna installare un 
client locale che trasmetta le even¬ 
tuali variazioni dell’indirizzo Ip. 
Vale la pena di notare che con al¬ 
cuni router ciò non è necessario: 
numerosi dispositivi di questo tipo 
infatti supportano uno o più servizi 
di Ddns, facendosi direttamente 
carico - dopo essere stati configu¬ 
rati - di comunicare le variazioni 
dell'Ip. Ad esempio, alcuni router 
Sitecom e Netgear supportano 
Dyndns.com. 

I provider Ddns sono numerosi: 
una lista piuttosto ampia, anche se 
non aggiornatissima, è consultabi¬ 
le alla pagina Web www.techno- 
pagan.org/dynamic. Molti provi¬ 
der offrono un proprio client Ddns; 
ne esistono però anche di generici, 
che supportano vari servizi. Ad 
esempio Jip (www.bashiro.com/ 


soft/html/jip.html) , un client Ddns 
scritto in Java che supporta, tra gli 
altri, Dyndns.org, Changeip.com, 
No-ip.com e Tzo.com. L'applicazio¬ 
ne è gratuita, ma richiede il carica¬ 
mento del Java Runtime Environ- 
ment e gestisce un solo account al¬ 
la volta. Software più evoluti, in 
grado di gestire diversi account e 
provvisti di un sistema di rivelazio¬ 
ne dell'indirizzo Ip più sofisticato, 
sono DirectUpdate (www.directup- 
date.net) o DynSite ( www.noeld 
.com/dynsite.asp), che gestiscono i 
principali fornitori di servizi Dns 
gratuiti. Entrambi i prodotti sono di 
tipo shareware. 

La configurazione di un client 
Ddns è generalmente molto sem¬ 
plice. Dopo la registrazione sul sito 
Web del fornitore del servizio pre¬ 
scelto, basta selezionare il provider 
e impostare username, password e 
frequenza di aggiornamento. 

Per concludere, segnaliamo che 
chi vuole semplicemente disporre 
di un indirizzo alfanumerico mo¬ 
nouso, da indicare al posto dell'in¬ 
dirizzo Ip corrente, può utilizzare 
il servizio offerto gratuitamente (e 
senza registrazione da ChangelP). 
Basta visitare l'homepage 
www.changeip.com per visualiz¬ 
zare in basso a sinistra un indiriz¬ 
zo Dns dinamico e l'indirizzo Ip 
corrente della macchina utilizzata 
per la connessione con cui state 
navigando. 

L’indirizzo testuale generato non 
è sostanzialmente migliore del¬ 
l'indirizzo Ip vero e proprio, visto 
che non può essere aggiornato, 
ma in alcuni casi può risultare co¬ 
munque utile. • 


DirectUpdate è un client shareware che supporta un numero davvero notevole di servizi Ddns. 
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RUBRICHE 


Di Nicola Martello 


SOLUZIONI 


VIDEO 


Alla scoperta 
del chroma key 

La tecnica del chroma key non è più riservata 
alle produzioni hollywoodiane. 

Vediamo di che si tratta e come realizzarla 
con due economici software di video editing. 


C hi ha un minimo di esperienza 
nelle riprese e nel montaggio 
video ha probabilmente già sentito 
parlare del chroma key, ovvero 
della tecnica di sovrapposizione 
video che consente di mostrare il 
soggetto sopra uno sfondo di una 
scena qualsiasi, che può essere 
anche del tutto immaginaria. Il ch¬ 
roma key è normalmente usato sia 
nelle trasmissioni televisive, come 
le previsioni del tempo o i docu¬ 
mentari scientifici, sia nel cinema, 
in particolare nei film di fanta¬ 
scienza o di avventura. Grazie al 
chroma key, il protagonista del vi¬ 
deo si può muovere in un ambien¬ 
te che nella realtà non esiste (o 
che sarebbe impraticabile o troppo 
pericoloso per le riprese dal vivo). 
Dal punto di vista concettuale, l'ef¬ 
fetto è molto semplice: tramite op¬ 
portune elaborazioni ottiche o elet¬ 
troniche si sovrappongono due ri¬ 
prese distinte. La prima contiene il 
soggetto su uno sfondo di colore 
uniforme, di solito verde o blu, 


mentre la seconda raffigura un am¬ 
biente reale o immaginario. Nel ca¬ 
so delle riprese cinematografiche 
su pellicola si ricorre a uno sfondo 
blu, perché questo colore non im¬ 
pressiona il film che così può essere 
direttamente utilzato per riprende¬ 
re la scena di fondo. 

Quando si usa una telecamera, in¬ 
vece, il fondale migliore per il chro¬ 
ma key è verde, poiché è da questo 
colore che viene ricavata la mag¬ 
gior parte delle informazioni che 
definiscono, nello spazio colore 
YCbCr, il canale di luminanza (Y), 
ovvero quello che contiene i detta¬ 
gli più fini dell’inquadratura. Per 
ottenere i risultati migliori nel chro¬ 
ma key, infatti, è importante che i 
bordi del soggetto da ritagliare sia¬ 
no ben definiti e contrastati, altri¬ 
menti risulterebbe difficile - se non 
addirittura impossibile - separare la 
figura in primo piano dallo sfondo. 
Per realizzare una ripresa da usare 
per il chroma key è necessario 
quindi inquadrare il soggetto da¬ 


vanti a un fondale verde brillante, 
ben illuminato. Naturalmente è 
importante che non siano visibili 
parti con la stessa tinta dello sfon¬ 
do (per esempio una cravatta ver¬ 
de), altrimenti il soggetto appari¬ 
rebbe "bucato" in maniera assai 
poco realistica. Un fattore critico 
da controllare è la quantità di luce 
riflessa dallo sfondo, che va a illu¬ 
minare il soggetto. Questo riflesso 
è ovviamente verde e altera il bi¬ 
lanciamento cromatico dei bordi 
del soggetto, conferendo una sfu¬ 
matura verdastra assai difficile da 
eliminare senza ricorrere a 
software professionali dal costo di 
parecchie migliaia di euro. 

Per ridurre al minimo la luce di 
rimbalzo è bene che il fondale sia 
il più lontano possibile dal sog¬ 
getto in primo piano, una soluzio¬ 
ne che obbliga a usare sfondi di 
una certa dimensione in modo da 
riempire l’intera inquadratura. 
Una volta effettuate le due ripre¬ 
se da sovrapporre, si impiega un 
programma di montaggio video 
per rimuovere lo sfondo verde. 

In questo articolo vi mostreremo 
passo per passo come si procede 
con due software economici di vi¬ 
deo editing molto diffusi: Adobe 
Premiere Elements 1.0 e Studio 

9.3.5 di Pinnacle, ora una divisio¬ 
ne di Avid. Il primo mutua dal 
fratello maggiore Premiere Pro 

1.5 gli stessi filtri per il chroma 
key, il secondo offre una funzione 
ad hoc, che si imposta anche in 
automatico. 


Come funziona il chroma key 



Grazie al chroma key, sembra che la presentatrice si trovi davanti alle case visibili in secondo 
piano. L'effetto rende trasparente lo sfondo colorato alle spalle del soggetto, con una precisione 
di ritaglio che dipende in larga misura dalla qualità del programma di video editing utilizzato. 
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Il chroma key con 
Premiere Elements 


1.0 


La creazione di un progetto per il 
chroma key è molto semplice. 
Dopo aver importato i clip da so¬ 
vrapporre, li si trasferisce nella 
Timeline, ponendo in primo pia¬ 
no quello con il fondo verde. Di 
seguito si passa alla modalità Ef- 
fects e nell'omonima finestra si 
apre la cartella Video Effects/- 
Keying-, qui troviamo i due filtri 
Green screen key e Chroma key 
(Fig. 1). Questi filtri svolgono so¬ 
stanzialmente lo stesso compito, 
ma il primo è specifico per i fon¬ 
dali verdi, il secondo è più gene¬ 
rico e un po' più sofisticato nelle 
regolazioni. 

Green screen key va usato quan¬ 
do il fondo appare di un verde 
puro, ben illuminato. Una volta 
trascinato il filtro sopra il clip da 
trattare, nella finestra Effect Con¬ 
trols appaiono le variabili, che 
sono sostanzialmente due: Thre- 
shold e Cutoff. La prima stabili¬ 
sce la tolleranza di selezione del¬ 
la tinta verde, mentre con Cutoff 
si regola la trasparenza dell’area 


che deve restare opaca, ovvero 
corrispondente al soggetto da ri¬ 
tagliare. Di default questi due va¬ 
lori sono impostati a 100 e a zero, 
rispettivamente. Per la regolazio¬ 
ne si attiva la visualizzazione del¬ 
la sola maschera (spuntando la 
casella Mask Only) e si aumenta 
il Cutoff fino a quando la sola sa¬ 
goma del soggetto appare com¬ 
pletamente bianca, senza traspa¬ 
renze parziali (Fig. 02). 

A questo punto si passa a Thre- 
shold e se ne abbassa il valore 
per rendere completamente tra¬ 
sparente l'area che circonda il 
soggetto (Fig. 3). 
Successivamente si disattiva la 
maschera, si fa clic con il tasto 
destro sull’anteprima, si sceglie 
un ingrandimento (Magnifica- 
tion ) pari a 100% o a 200% e si 
osserva attentamente l'antepri¬ 
ma, per valutare la visibilità dei 
bordi verdastri. Gli eventuali pro¬ 
blemi saranno particolarmente 
evidenti vicino ai dettagli più fi¬ 
ni, come i capelli mossi dal vento; 
è necessario scorrere l'intero fil¬ 
mato per individuare i fotogram¬ 
mi più critici ed effettuare ulte¬ 


riori regolazioni più accurate. Il 
tocco finale consiste nell’attivare 
lo Smoothing, disponibile nelle 
modalità Low e High, e verificare 
se apporta effettivamente benefi¬ 
ci apprezzabili (Fig. 4). 

Come dicevamo in precedenza, il 
filtro Chroma key è un po' più 
elaborato ma permette di ottene¬ 
re risultati più precisi, soprattutto 
se lo sfondo ha una tonalità di¬ 
versa dal verde standard o se si 
desidera mantenere l'ombra del 
soggetto proiettata sul fondale. 
Dopo l'applicazione del filtro, il 
primo passo da compiere è la se¬ 
lezione della tinta che si vuole 
rendere trasparente. Per questo 
si fa clic sul contagocce visibile in 
Effect Controls e, tenendo pre¬ 
muto il tasto sinistro, lo si trasci¬ 
na sopra una zona cromatica- 
mente rappresentativa del fonda¬ 
le. Di seguito si aumenta Simila- 
rity, fin quasi a far scomparire l'a¬ 
lone verde visibile intorno al sog¬ 
getto (Fig. 5). 

Si passa successivamente a 
Blend, che sfuma i contorni del 
ritaglio per produrre un inseri¬ 
mento più naturale del soggetto 
nella scena 


sottostante. 

Si attiva 
quindi la vi- 
sualizzzione 
della sola ma¬ 
schera e si re¬ 
gola Blend in 
modo che la 
sagoma sia 
più ridotta 
possibile ma 
che al con¬ 
tempo non 


342 

PC Professionale - dicembre 2005 




































































RUBRICHE 


SOLUZIONI 


VIDEO 



mostri buchi (Fig. 6). Poi, nasco¬ 
sta la maschera, si calibra ancora 
Similarity per eliminare il più 
possibile i bordi verdastri senza 
cancellare troppo i confini del 
soggetto. Nel caso si desideri 
mantenere la visibilità dell'ombra 
proiettata dalla figura in primo 
piano, è necessario regolare i pa¬ 
rametri Threshold e Cutoff e mo¬ 
dificare ulteriormente Similarity 
e Blend, procedendo gradual¬ 
mente. 

Threshold controlla la quantità di 
ombre da conservare sullo sfon¬ 
do, mentre Cu toff rende le ombre 
più scure. Innanzitutto si azzera 
Blend e poi si aumenta gradual¬ 
mente Threshold fino a far com¬ 
parire l'ombra. Se necessario, si 
aumenta Cutoff per scurire l'om¬ 
bra e si regola Similarity per ri¬ 
durre gli aloni verdi e per conser¬ 


vare il più possibile i bordi del 
soggetto (Fig. 7). Durante queste 
operazioni è bene controllare 
nell'anteprima non solo il risulta¬ 
to ottenuto ma anche la sola ma¬ 
schera, per evitare l’insorgere di 
trasparenze indesiderate. Come 
tocco finale, per integrare perfet¬ 
tamente il soggetto con la scena 
sullo sfondo si può applicare una 
regolazione cromatica, in modo 
che i colori del primo piano si ar¬ 
monizzino correttamente con le 
tinte dello sfondo. 

A questo scopo sono comodi i fil¬ 
tri Auto Levels e ProcAmp, en¬ 
trambi nella cartella Video Ef- 
fects/Adjust. Il primo è totalmen¬ 
te automatico e calibra in manie¬ 
ra naturale i colori, il secondo 
permette di stabilire manualmen¬ 
te la luminosità, il contrasto, la 
tinta e la saturazione (Fig. 8). 


Il croma kev 

con Pinnacle Studio 9.3 

Sebbene Studio offra un set di filtri 
più ridotto rispetto a Premiere Ele- 
ments, la versione 9.3 di questo 
software dispone di una traccia 
dedicata per la sovrapposizione 
dei video e di un effetto chroma 
key decisamente efficace. 

Una volta importati i brani video 
nel catalogo multimediale (in alto 
a sinistra nella sezione di Editing) 
si trascina la scena di sfondo sulla 
traccia più in alto della Timeline e 
la registrazione con fondale verde 
nel terzo binario dall'alto, quello 
riservato all'overlay. Mantenendo 
quest'ultimo clip selezionato, si fa 
clic sulla parte sinistra dell'icona a 
forma di cassetta degli attrezzi vi¬ 
sibile (in alto a sinistra nella Time¬ 
line) che fa aprire il pannello con 
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Tolleranza colore 

4 ► 

Saturazione minima 
Morbidezza 

< _ ZI 

Spili Suppression 

< I ► 

v* Attiva chioma keyinq 
Applica ai nuovi clip 



gli strumenti di modifica. La sesta 
icona dall'alto della barra comandi 
laterale attiva le funzioni Picture in 
picture e Chroma key. Di seguito si 
seleziona la linguetta corrispon¬ 
dente a questo secondo effetto e 
nel menu a tendina Preset si sce¬ 
glie Green Screen Key (Fig. 9). Con 
questa preimpostazione il software 
si regola in modo da eliminare sia 
lo sfondo verde sia l'alone colorato 
che circonda il soggetto. Il risultato 
che si ottiene è già di buon livello, 
ma in casi non ideali è necessario 
selezionare il colore e poi regolare 
manualmente i quattro cursori di¬ 
sponibili. Bisogna fare clic dappri¬ 
ma sul contagocce e poi su una zo¬ 
na cromaticamente rappresentativa 
dello sfondo; il software imposta le 
quattro variabili in modo da cancel¬ 
lare la quasi totalità del fondale. A 
questo punto occorre esaminare 
l'anteprima a destra e il riquadro a 
sinistra, dove è visibile la masche¬ 
ra: se in quest'ultima si nota una 
parziale trasparenza del soggetto, 
si sposta il cursore Tolleranza colo¬ 
re fino a ottenere una sagoma 


compatta e senza fori minuscoli. 
Successivamente si prova a cam¬ 
biare l'impostazione della Satura¬ 
zione minima, che però in genere è 
meglio lasciare al valore più basso. 
Di seguito, il parametro Morbidez¬ 
za consente di stabilire il miglior 
compromesso tra eliminazione del¬ 
l'alone colorato e conservazione 
dei dettagli più fini lungo i bordi 
del soggetto. Movendo lentamente 
il cursore, si osservano i cambia¬ 
menti apportati sia nell'anteprima 
sia nel riquadro con la maschera, 
allo scopo di trovare il valore che 
meglio si adatta al clip del proget¬ 
to. Da notare che un valore piutto¬ 
sto elevato di Morbidezza permet¬ 
te di preservare parzialmente le 
ombre proiettate, anche se non con 
la qualità ottenibile con Premiere 
Elements (Fig. 10). 

Infine, Spili Suppression altera la 
tinta del fondale da eliminare, 
portandola gradualmente dal ver¬ 
de originale al grigio e poi al vio¬ 
la. Per studiare l'effetto di questa 
variabile è sufficiente portare 
temporaneamente al massimo 


Morbidezza e muovere il cursore 
Spili Suppression. In genere, i ri¬ 
sultati migliori si ottengono impo¬ 
stando questo cursore a circa 
metà della corsa. Ciò consente di 
eliminare l'alone verdastro visibi¬ 
le in prossimità dei dettagli più 
minuti (Fig. 11). 

Come ultimo passaggio si regola 
l'aspetto del video in primo piano, 
affinché si armonizzi con quello 
sullo sfondo. Studio offre un paio 
di filtri per questo scopo, reperibi¬ 
li facendo clic sull'ultima icona 
della barra comandi verticale 
(quella a forma di spina elettrica) 
e selezionando le voci Effetti 
Cleaning/Correzione colori au¬ 
tom. oppure Effetti colore/Corre- 
zione colore (Fig. 12). Il primo è 
automatico e svolge un buon la¬ 
voro nel riequilibrare il bilancia¬ 
mento cromatico; l'unica variabi¬ 
le disponibile modifica la lumino¬ 
sità, da alterare con criterio. Il se¬ 
condo filtro consente invece di 
modificare manualmente la lumi¬ 
nosità, il contrasto, la tonalità e la 
saturazione. • 
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Wiki Open Source, gratis 
e per tutte le esigenze 


Una categoria di programmi per creare 
contenuti Web, dal proprio browser, 
lavorando in gruppo. A costo zero. 


Di Marco Fioretti 

L a parola deriva dall’hawaiia- 
no "Wiki Wiki", che significa 
"veloce". Il primo Wiki, scritto 
nel 1995 dall'americano Ward 
Cunningham, e' ancora visibile 
all'indirizzo 

www.c2.com/cgi/Wiki. La prima 
differenza fondamentale fra que¬ 
sto tipo di siti Web e quelli co¬ 
struiti con software per Blog o 
Cms (Content Management Sy¬ 
stem) completi è che nei Wiki 
non esiste, almeno per default, 
nessun controllo centralizzato o 
divisione più o meno gerarchica 
fra utenti e autori. 

Il principio fondamentale è infat¬ 
ti quello di rendere più facile e 
veloce possibile la collaborazione 
di grandi quantità di utenti, in¬ 
clusi i visitatori occasionali, per lo 
sviluppo rapido del portale. Que¬ 
sto approccio nasce dalla convin¬ 
zione che, grazie alla facilità con 
cui si può pubblicare, in un Wiki 
le informazioni verranno inserite 
e aggiornate molto più frequen¬ 
temente e velocemente che con 
altri sistemi. 

L'altra caratteristica comune a 
tutti i Wiki è la grande semplicità 
con cui si possono aggiungere o 
modificare contenuti, senza sa¬ 
perne niente di programmazione 
o Html. Per modificare una pagi¬ 


na già esistente basta 
fare clic sul relativo 
pulsante, cambiare il 
testo del documento in 
un apposito modulo e 
salvare il risultato: la 
nuova versione sarà 
immediatamente di¬ 
sponibile Online. 

Anche la creazione 
della pagina iniziale di 
un Wiki funziona nello 
stesso modo. 

Ancora più importante 

è il fatto che le regole _ 

di formattazione, su cui 
torneremo fra breve, sono sem¬ 
plicissime. 

I collegamenti ad altre pagine del 
Wiki si possono aggiungere in 
pochi secondi... anche se le pagi¬ 
ne in questione non esistono an¬ 
cora! Infatti, in un Wiki, fare clic 
su un link interno inesistente non 
genera un errore, ma carica il 
modulo Html per inserire imme¬ 
diatamente nuovo testo corri¬ 
spondente a quell'indirizzo. 
Anche in questo caso si ottiene 
(almeno dal punto di vista dei vi¬ 
sitatori) lo stesso risultato finale 
di un sistema Cms tradizionale, 
ma con un'interfaccia molto più 
aperta e veloce. 


(<• Motte* Valutar* Va 

Segnatari bitumimi » 

•» ■ r* f» 

Ut' WcmIi nlUpoaacnyn^nfciphp’uiW-WiUimluSatdbco » >8va l'„ 

0 Red Ho Memori C3Sictxs> v.Pmondt 

f A Latti o crea un nuove runu 

O pagina dncuunne modifica cro/'ataqu 

• « J 

Modifica di Wikipedia:Sandbox 

WlKIl'EDlA 

nniqaitom 

Da Wcprdu. fmeetopada Ubera 

i r MlVl ingMtt_ 

((sandbox)) <1— Kon cancellate questa ritta e non scrivete 
nulla pria*, grazie —> 

<1— Fate le vostre prove qua sotto —> 


• UH** moOftrKr 

• Un* pagina a caso 

• Auto 

"'Questa e’ una Definizione in grassetta"' 

[(Questa e' un link a un'altra pagina dello stesso «ita]). 

ncerea 

Questa e' un'intestazione 

1 

«rumami 

£ questa e' una lista non nunerata: 

• Prino elemento 

• Secondo elenento 

> Puntane qui 
• MolAtt* conciali 


• Piymr >n< 


Conitauaa 


Ogni Wiki ha un'area protetta, chiamata sandbox, 
in cui si può far pratica del linguaggio di mark- 
up con cui creare nuove pagine senza rischiare di 
danneggiare il resto del sito. Questo linguaggio, 
come risulta dalla figura, è molto più semplice e 
leggibile dell'Html. 


Installazione 
e Storage 

Al primo Wiki di Cunningham, 
originariamente scritto in Perl, ne 
sono seguiti molti altri, quasi tut¬ 
ti Open Source. L'installazione di 
un server di questo tipo e’ sem¬ 
plice quanto il suo uso. Normal¬ 
mente basta scaricare il codice 
sorgente del Wiki, modificare con 
un editor Ascii alcuni parametri 
come password e nome dell'am¬ 
ministratore in un file di configu¬ 
razione, caricare tutto su un ser¬ 
ver Web e renderlo eseguibile. 
La maggioranza dei Wiki conser¬ 
va i contenuti delle varie pagine 
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Da zero a Wiki in meno di due minuti. 
L'installazione di molti Wiki Open 
Source (quello nell'immagine è 
PmWiki) è davvero semplicissima: 
basta copiare i vari file su server web e 
caricare la pagina iniziale, che si potrà 
poi modificare a piacere facendo clic 
sul link "edit", in alto a destra. 


in database Open Source come 
MySql o PostGreSql. Altri non ne 
hanno bisogno perchè tutti i dati 
vengono salvati in normali file di 
testo. 

Per gli amministratori ognuna di 
queste scelte ha i suoi vantaggi e 
svantaggi. Le soluzioni basate su 
file Ascii sono senz’altro più sem¬ 
plici da gestire, non richiedono 
alcuna configurazione iniziale e 
facilitano anche, come vedremo 
fra poco, la generazione automa¬ 
tica di contenuti tramite script 
Shell. Inoltre, quando non ci sono 
database da salvare, anche le 
procedure di backup sono molto 
più semplici. Nel secondo caso, 
l’uso di database relazionali ridu¬ 
ce lo spazio occupato da un Wiki 
su disco rigido ma soprattutto 
può velocizzare notevolmente la 
ricerca di informazioni all'interno 


Il principio fondamentale 
è rendere più facile 
ed efficiente 
la comunicazione 
tra tutti gli utenti 


Plugin: dai calendari a OpenOffice 

L e capacità di molti Wiki non si limitano a quelle appena descritte. Molto 
spesso, semplicemente scegliendo il Wiki adatto, si può fare tutto quel 
che si vuole senza installare nessun pacchetto extra. Quasi tutti questi pro¬ 
grammi, per esempio, utilizzano un sistema di controllo delle versioni che 
mostrano come ogni pagina si è evoluta nel tempo e permette di cancellare 
eventuali errori o atti vandalici. 

Un'altra funzione comunissima è un motore di ricerca integrato, magari ca¬ 
pace di analizzare anche testi in linguaggi non alfabetici. In alcuni Wiki le 
ricerche vengono velocizzate anche dal fatto che gli autori possono organiz¬ 
zare le pagine gerarchicamente, creando vari livelli di categorie. Diversi ser¬ 
ver possono anche essere configurati per inserire dinamicamente banner in 
ogni pagina, generarne versioni stampabili oppure annunciarne la pubblica¬ 
zione tramite feed Rss. Quando tutto questo ancora non basta, è spesso pos¬ 
sibile aggiungere con facilità nuove funzioni di qualsiasi tipo tramite plugin. 
Normalmente queste estensioni non sono che normali file Php, che devono 
solo essere installati in un'apposita cartella per essere immediatamente uti¬ 
lizzabili in tutte le pagine del Wiki. I plugin già disponibili vanno da notifiche 
via email quando una pagina viene modificata troppo spesso a calendari di 
gruppo e interfacce automatiche al servizio mappe di Google. 

Molti utenti hanno bisogno, soprattutto nei Wiki più complessi, di convertir¬ 
ne il contenuto in formati stampabili e completi di indici. In MediaWiki 
(. http://meta.wikimedia.org/wiki/Main_Page ) questo è già possibile. Esiste 
infatti, all'interno di un progetto più generale chiamato XmlWiki, un plugin 
per la conversione a OpenDocument, il formato di OpenOffice.org (www.oi- 
ganicdesign.co.nz/wiki/index.php/Open_Office_Export) che ha però biso¬ 
gno anche di un'altra estensione, chiamata document.php (www.organicde- 
sign.co.nz/wiki/index.php/Document.php). Anche se non sono ancora a uno 
stadio di sviluppo avanzato, l'interesse maggiore di strumenti come questi è 
la possibilità di modificarli, se si ha la competenza necessaria, per adattarli a 
qualsiasi altro sito Web dinamico costruito con Php. 

L'aggiunta di nuove funzionalità 
a un Wiki è semplice quanto la 
sua installazione iniziale. Per 
aggiungere a PmWiki il 
calendario nella finestra di 
sinistra è stato sufficiente 
copiare su disco tre file copiati 
dal sito Web del programma e 
scrivere, in una nuova pagina 
del Wiki, le due istruzioni 
visibili nel modulo Html a 
destra. Ogni casella del 
calendario è un link a una 
nuova pagina del Wiki. 



del sito. Quando si sceglie questa 
soluzione si deve creare, prima di 
iniziare a lavorare nel Wiki, un 
nuovo database e un utente in 
grado di crearne e modificarne le 
tabelle. 

Anche questa operazione, comun¬ 
que, è quasi sempre effettuabile 


graficamente, tramite un web 
browser. In caso contrario, ovvero 
quando a ogni pagina web corri¬ 
sponde un normale file di testo, è 
necessario definire in anticipo, e 
rendere accessibili al server Web, 
le cartelle dove questi file dovran¬ 
no essere conservati. 
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Alcuni tipi di Wiki sono 
pensati soprattutto per 
sviluppatori. L'esempio 
più tipico di questa 
categoria è 

SourceBrowser, che può 
pubblicare Online una 
versiona navigabile di 
tutto il codice sorgente di 
un programma e della 
relativa documentazione, 
se questa è stata scritta 
nel formato adatto. 


Come aggiungere 
materiale a un Wiki... 

Come abbiamo già accennato, 
anche se purtroppo non esiste un 
unico formato valido per tutti i 
programmi esistenti, aggiungere 
nuovi contenuti a un Wiki e’ sem¬ 
plicissimo. Basta scrivere in nor¬ 
male formato Ascii, aggiungendo 
soltanto alcuni caratteri speciali 
come asterischi o parentesi graffe: 

ICapitolo 1: Sistemi Operativi 
!! Capitolo 1.1:1 desktop più popolari 

* Gnu/Linux 

* Mac OS X 

* Windows 

!! Capitolo 1.2: Come installare Gnu/Li¬ 
nux 

# Procurarsi i Cd da una rivista o via In¬ 
ternet 

# Avviare il computer dal |({primo_cdl)l( 
Cd 

# Seguire le istruzioni nell’interfaccia gra¬ 
fica 

In questo esempio i titoli di para¬ 
grafi e sottoparagrafi vengono in¬ 
dicati soltanto da uno o più punti 
esclamativi all’inizio delle righe 
corrispondenti; gli elementi di 
una lista, numerata o no, iniziano 
invece con cancelletti (#???) o, ri¬ 
spettivamente, asterischi. Anche 
le regole per aggiungere link ad 
altre pagine dello stesso sito di¬ 
pendono dal server Wiki utilizza¬ 
to, ma i formati più comuni sono 
soltanto due: uno è scrivere il ti¬ 
tolo della pagina fra più parente¬ 
si graffe, come nell'esempio pre¬ 


cedente, l’altro è la cosiddetta 
sintassi " a gobba di cammello” 
(CamelCase). In questo secondo 
caso i link ad altre pagine vengo¬ 
no creati scrivendone il titolo 
senza spazi fra le parole ma man¬ 
tenendone maiuscole le iniziali: 

Per saperne di più consultate il Manua- 
leUtente 

oppure oppure la GuidaPerPrincipianti... 


I Wiki che seguono questa con¬ 
venzione permettono ovviamente 
di creare liste di eccezioni per 
parole speciali come, tanto per 
restare in ambito informatico, 
OpenOffice o PostScript. Gli indi¬ 
rizzi Web completi come 
http ://www.pcprofessi onale.it 
vengono invece convertiti auto¬ 
maticamente in link Html dal ser¬ 
ver Wiki, senza alcuna sintassi 
specifica. 


...anche 

automaticamente ! 

I due brevi esempi appena di¬ 
scussi bastano a dimostrare l'e¬ 
strema semplicità della sintassi 
dei Wiki. Per un utente Gnu/Li¬ 
nux tutto ciò è comunque impor¬ 
tante anche per un altro motivo: 
questo sistema operativo, qua¬ 
lunque sia la distribuzione pre¬ 
scelta, include sicuramente tutti i 
programmi necessari per genera¬ 
re, formattare o elaborare testi 
Ascii di qualsiasi tipo. 

In altre parole, da un desktop 
Gnu/Linux si possono pubblicare 
su Wiki, in maniera semiautoma¬ 
tica e in tempi ridottissimi, grandi 
quantità di testi già esistenti o 
generati da altri script. 

Si immagini ad esempio di voler 
inserire in un Wiki il contenuto di 
una cartella email nel formato 
mbox (ovvero con tutti i messaggi 


Un Wiki speciale per la documentazione di Linux? 


I l Linux Documentation Project (Ldp, www.tldp.org ) 
pubblica tutorial e manuali di ogni genere su questo 
sistema operativo. Il formato ufficiale dei documenti 
Ldp è uno standard Xml ottimizzato per manuali tecnici 
chiamato DocBook (www.docbook.org/). DocBook è 
senz'altro estremamente potente e flessibile, ma la sua 
complessità e la necessità di installare diversi program¬ 
mi specifici per generare contenuti in questo formato 
impediscono a molti utenti di contribuire alla documen¬ 
tazione. I responsabili stanno quindi cercando di rende¬ 
re questo processo facile quanto l'uso di un Wiki, pur 
senza rinunciare alla flessibilità di DocBook o permette¬ 
re a vandali di corrompere il sito. 

La prima soluzione proposta è composta da WikiText 


( www.linux.org/docs/ldp/howto/WikiText-HOWTO/) e 
wt2db (www.tldp.org/wt2db/). Il primo è un formato simi¬ 
le a quelli degli altri Wiki, ma con una importante diffe¬ 
renza: anche se si possono scrivere documenti senza as¬ 
solutamente conoscere la sintassi di DocBook, tutti i mar¬ 
catori di questo formato sono comunque permessi. In que¬ 
sto modo i principianti possono iniziare subito a contribui¬ 
re al progetto, mentre gli esperti continuano a poter uti¬ 
lizzare tutte le capacità di DocBook. 

Wt2db è una utility che converte in DocBook, combinan¬ 
doli con i metadati presenti nel database comune di Ldp, 
i file scritti in formato WikiText. Ovviamente sia wt2db sia 
WikiText sono riutilizzabili da qualunque gruppo deside¬ 
ri creare contenuti in formato DocBook via Internet. 
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contenuti in un unico file Ascii). Per 
convertire in titoli Wiki i soggetti di 
ogni messaggio basterebbe allora 
una sola, seppure criptica, linea di 
codice Perl come questa: 

s/ A Subject: (,*)/!$1/g; 

Le altre parti del messaggio si 
potrebbero formattare con la 
stessa rapidità. Questa procedura 
è applicabile sia a Wiki che uti¬ 
lizzano normali file di testo sia a 
quelli che si appoggiano a data¬ 
base. L'unica differenza è che nel 
primo caso basta scrivere il testo 
modificato su un file, nel secondo 
occorre inserirlo in una istruzione 
Sql da eseguire con apposite li¬ 
brerie. Indipendentemente dal ti¬ 
po di Wiki, lo stesso risultato si 
può ovviamente ottenere con 
Python, sed, awk e vari altri lin¬ 
guaggi di scripting, tutti normal¬ 
mente disponibili in una distribu¬ 
zione Gnu/Linux. 

In effetti alcuni strumenti di que¬ 
sto tipo già esistono, anche se al 
momento sono utili soltanto ai 
programmatori. SourceBrowser, 
per esempio (http://web.media. 
mit.edu/~vyzo/srcb/), genera una 
versione Wiki di tutto il codice 
sorgente di un programma, per 
facilitare la pubblicazione su In¬ 
ternet non soltanto del codice 
stesso, ma soprattutto della rela¬ 
tiva documentazione. Quest'ulti- 
ma, per permettere a Source¬ 
Browser di funzionare, deve però 
essere scritta internamente al 
programma stesso in un formato 
particolare chiamato Source An- 
notation Language. Il modo mi¬ 
gliore per valutare l'utilità di 
SourceBrowser è visitare il Wiki, 
accessibile dalla Home Page, 
creato da questo programma 
per... documentare sè stesso! 

Wiki: non solo per 
gruppi di dilettanti... 

Normalmente, i Wiki nascono 
grazie a gruppi di utenti che non 
hanno nulla in comune se non il 
desiderio di condividere tutta la 
conoscenza che hanno su uno 


Il modello è così 
semplice e funzionale 
da essere adottato 
anche per creare 
documentazione 
off line 

specifico argomento, come l'a- 
strologia o la programmazione 
Java. Molti progetti Open Source 
creano e mantengono aggiornata 
tutta la loro documentazione on- 
line, dai tutorial alle Faq, proprio 
con questi strumenti. 

Lo stesso software viene comun¬ 
que usato con successo, sia da in¬ 
dividui sia da aziende, anche per 
altri scopi piuttosto diversi. A li¬ 
vello individuale infatti, un Wiki 
può' essere una soluzione anche 
migliore di un Blog per un sito 
personale o familiare, soprattutto 
se non si ha bisogno di eviden¬ 
ziare l'ordine cronologico delle 
singole pagine. 

Per quanto riguarda le aziende, 
molte utilizzano Wiki interna- 


Risorse 

I l primo Wiki pubblicato su Inter¬ 
net mantiene ancora aggiornata 
un elenco dei Wiki esistenti, divisi 
per linguaggio di programmazione, 
all'indirizzo 

http://c2.com/cgi/wikifWikiEngi- 
nes. Si può consultare un elenco 
dello stesso tipo anche su http://ta- 
vi.so uree forge, n e t/WikiEngines/Co 
mparìngWikis. Lo stesso tipo di ta¬ 
bella, anche se contiene soprattutto 
le differenze fra DocuWiki e altri 
programmi simili, si trova a 
h ttp://wiki. spli tbrain. org/wiki:com - 
pare. Per saperne di più sulla cultu¬ 
ra dei Wiki e dei loro utenti è invece 
disponibile il volume di Addison 
Wesley Professional " The Wiki 
Way: Collaboration and Sharing on 
thè Internet" di B. Leuf e W. Cun- 
ningham, l'inventore dei Wiki. 
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mente, principalmente per due 
motivi. Il primo e' creare in grup¬ 
po, il più rapidamente possibile, 
le bozze dei manuali d’utente dei 
loro prodotti. L'altro e' documen¬ 
tare, prima che vengano dimenti¬ 
cate e facendo perdere meno 
tempo possibile ai dipendenti, 
tutte quelle procedure interne, 
anche informali, di cui altrimenti 
si perderebbe traccia. 

...e non solo 
per il Web 

Il modello Wiki ha avuto talmen¬ 
te successo da essere stato utiliz¬ 
zato anche da chi non ha, almeno 
in partenza, nessuna intenzione 
di pubblicare contenuti su Inter¬ 
net e nemmeno di usare un web 
browser. Più specificamente, esi¬ 
stono diversi programmi Open 
Source per conservare e classifi¬ 
care, con un'interfaccia di tipo 
Wiki, i propri appunti personali. 
Quello più tradizionalista è 
senz'altro EmacsWiki ( http://re- 
pose.cx/emacs/wiki), un'esten¬ 
sione per il popolare editor Ascii. 
In questo caso le "pagine" sono 
semplici file di testo sul disco lo¬ 
cale, ma possono comunque con¬ 
tenere link a altre pagine, strin¬ 
ghe in corsivo o grassetto o im¬ 
magini. Come nei Wiki tradizio¬ 
nali, la formattazione è semplicis¬ 
sima. In EmacsWiki si possono 
anche definire diversi progetti, 
ovvero insiemi di pagine ognuno 
con regole di configurazione di¬ 
verse. Se necessario, il program¬ 
ma è comunque in grado di ge¬ 
nerare versioni Html, LaTex o 
Texlnfo di tutti i suoi file. 

Anche Text_Wiki 

(.http ://wiki. ci a we b.net/ya wiki/in 
dex.php?area=Text_Wiki) per¬ 
mette di convertire automatica- 
mente in Xhtml, Rtf o LaTeX 
qualsiasi testo Ascii già in forma¬ 
to Wiki. Il programma ha una sua 
sintassi predefinita, ma può ac¬ 
cettare anche altri formati, basta 
scrivere delle regole di conver¬ 
sione. 

A differenza dei primi due pro¬ 
grammi, Newton (http-.//newton 
.sourceforge.net/) ha un’interfac- 
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eia grafica ottimizzata per il de¬ 
sktop Gnome. Il suo scopo è ren¬ 
dere più semplice e veloce possi¬ 
bile la creazione di documenti 
strutturati, in formato Html, sen¬ 
za dover lanciare un Word Pro¬ 
cessor o un Web Editor veri e 
propri. La formattazione, sempli¬ 
cissima come nei Wiki normali, 
può essere effettuata senza scri¬ 
vere nulla, utilizzando gli apposi¬ 
ti pulsanti nell'interfaccia grafica. 
MyLibrary (www.people.virgi¬ 
nia.edu/~yc2w/MyLibrary/ ) e' un 
altro programma autonomo (non 
un server) pensato per la creazio¬ 
ne e ricerca di appunti. Oltre a 
formattare gli appunti senza co¬ 
noscere l'Html e aggiungere file 
e link tramite un'interfaccia gra¬ 
fica, MyLibrary può effettuare ri¬ 
cerche su tutto il database con il 
motore Open Source Namazu 
(www.namazu.org/). Una carat¬ 
teristica importante di MyLibrary 
e' che non e' necessario ricordar¬ 


si di collegare ogni pagina ad al¬ 
meno un'altra. 

Nei Wiki normali, quando questo 
non avviene la pagina isolata non 
è raggiungibile, mentre MyLi¬ 
brary genera comunque un'indi¬ 
ce di tutti i documenti inseriti nel 
database. 

Come ultimo esempio di Wiki 
non tradizionale vale la pena di 
menzionare Platypus Wiki (platy- 
puswiki.sourceforge.net), un pro¬ 
gramma Java per Linux, Win¬ 
dows e Mac per creare Wiki con 
classificazione automatica delle 
pagine e supporto per distribu¬ 
zione P2P dei contenuti. 

E la sicurezza? 

I Wiki non sono certo la soluzione 
più efficiente se i partecipanti 
non hanno le stesse idee su come 
il sito dovrebbe essere strutturato 
o cosa dire su ogni argomento. La 
scelta di facilitare la collaborazio¬ 


ne il più possibile porta a tollera¬ 
re errori e vandalismi, correggen¬ 
doli dopo che sono avvenuti, an¬ 
ziché imporre ruoli predefiniti, 
password o altri sistemi del gene¬ 
re. Questo non vuol dire che non 
sia possibile controllare gli acces¬ 
si a un Wiki, soltanto che quasi 
sempre è necessario attivare 
esplicitamente queste funzioni. 
Molti Wiki possono anche impe¬ 
dire completamente l'ingresso sia 
a specifici visitatori sia a specifici 
indirizzi Ip impostati dall'ammi¬ 
nistratore. • 


Attraverso una corretta 
gestione dei privilegi 
d'accesso è possibile 
evitare errori e vandalismi. 
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Wiki Open Source: come 
scegliere il migliore? 

Le soluzioni sono molteplici, molto simili per 
funzioni e facilità d'utilizzo. Attenzione 
all'integrazione con il vostro web server. 


I Wiki sono uno dei sistemi più 
semplici con cui gruppi di uten¬ 
ti, anche inesperti, possono creare 
e tenere aggiornato un portale co¬ 
mune su Internet. Come in altri 
settori, anche per i Wiki esistono 
numerose soluzioni Open Source 
fra cui scegliere. Oltre al campio¬ 
ne, assai ridotto per esigenze di 
spazio, che presentiamo nel resto 
di questo articolo, suggeriamo di 
valutare anche quelli elencati al- 
l’indirizzo 

http://c2.com/cgi/wiki7WikiEngi- 
nes. All'atto pratico, molti Wiki 
hanno quasi lo stesso insieme di 
funzioni e la stessa facilità d'uso. 
La scelta di un server dovrebbe 
quindi essere fatta pensando so¬ 
prattutto alla facilità con cui un 
Wiki può integrarsi in un sito Web 
già esistente, alla possibilità di li¬ 
mitare gli accessi al sito per evita¬ 
re vandalismi e alla disponibilità 
di database come MySql o Post- 
GreSql. 

Cloud Wiki 

(http :// cloudwiki. sourcef or 
ge.net) 

La caratteristica più interessante 
di questo server, scritto in Python, 
è l’uso del database Sqlite 
( www.sqlite.org ) per qualsiasi 
operazione, dall'archiviazione di 
ogni versione di ogni singola pagi¬ 
na al caching delle stesse per au¬ 
mentare le prestazioni. Un databa¬ 
se Sqlite non ha bisogno di un ser¬ 
ver separato come MySql, soltanto 
di librerie disponibili per moltissi¬ 
mi linguaggi di programmazione. 
Le varie pagine, tutte conformi al¬ 
lo standard Xhtml 1.0 strict, posso¬ 
no comunque essere convertite in 
pagine Html statiche. Il program¬ 
ma può anche essere controllato 


dalla linea di comando, per auto¬ 
matizzare la manutenzione. 

MediaWiki 

(www.mediawiki.org/wiki/ 

MediaWiki) 

Conoscete l’enciclopedia Online 
Wikipedia 

(http://it.wikipedia.org/wiki/Pagi- 
na_principale )? MediaWiki, scritto 
in Php, è il programma Wiki che 
ne gestisce il contenuto. Per fun¬ 
zionare, MediaWiki ha bisogno 
anche di un database MySql che 
però può anche essere condiviso 
con altri programmi. Immagini e 
altri contenuti multimediali di 
grandi dimensioni vengono con¬ 
servati come normali file al di fuo¬ 
ri del database. Conoscere Php è 
necessario soltanto per modificare 
MediaWiki, non per utilizzarlo: 
anche l'installazione può avvenire 
tramite web browser. Tutta l'inter¬ 
faccia utente è disponibile in Ita¬ 
liano. Lo stile può essere modifica¬ 
to caricando appositi temi. 

MoinMoin 

(http://moinmoin.wikiwiki 

web.de/) 

Nonostante il nome bizzarro, 
MoinMoin è un server Wiki di tut¬ 
to rispetto. Questa applicazione 
Python ha tutte le funzionalità es¬ 
senziali per gli utenti finali, dalla 
cache per velocizzare la naviga¬ 
zione al supporto completo per i 
fogli di stile Css. Per quanto ri¬ 
guarda webmaster e sviluppatori, 
MoinMoin è facilmente estensibi¬ 
le tramite macro. Alcune sono utili 
anche ai programmatori, per 
esempio i parser configurabili per 
nuovi linguaggi e le interfacce per 
convertire le pagine Wiki nel for¬ 


mato DocBook. Sempre grazie alle 
macro, è possibile inserire dinami¬ 
camente in ogni pagina i risultati 
di ricerche sul Wiki. Il server per¬ 
mette anche di creare automatica- 
mente diversi tipi di indici e an¬ 
nunciare nuove pagine tramite 
feed Rss. 

Oddmuse Wiki Engine 

(www.oddmuse.org/cgi- 

bin/wiki) 

A differenza degli altri programmi 
citati finora, questo è costituito da 
un unico script Cgi Perl, di dimen¬ 
sioni piuttosto ridotte e funzionan¬ 
te senza alcun tipo di database. La 
compattezza del codice sorgente 
rende Oddmuse più facilmente 
modificabile dei suoi concorrenti, 
ma non va a scapito della funzio¬ 
nalità. Al contrario, Oddmuse ha 
diverse caratteristiche e obiettivi 
di design assai promettenti, anche 
non tutti sono già completamente 
sviluppati. Quelle più interessanti 
sono il supporto completo per por¬ 
tali multilingue, dallo standard 
Unicode alle interfacce di control¬ 
lo, e per il blogging. 

PmWiki 

(http://pmwiki.org/) 

Un altro server Wiki, scritto in Php, 
che conserva tutti i dati in normali 
file di testo. Nonostante questo, 
PmWiki può organizzare e visualiz¬ 
zare le varie pagine in maniera ge¬ 
rarchica, e una sola installazione 
può gestire simultaneamente più 
Wiki completamente indipendenti. 
E' possibile proteggere con pas¬ 
sword sia singole pagine sia intere 
sezioni del sito. Il vandalismo può 
essere evitato anche con filtri che 
bloccano le parole contenute in una 
lista nera o impedendo l'accesso a 
specifici indirizzi Ip. 

La Home Page di PmWiki contiene 
più di duecento macro che vanno 
da correttori ortografici a diversi si¬ 
stemi di autenticazione. Il motore di 
ricerca interno può lavorare sull'in¬ 
tero sito o su singole sezioni. Il web¬ 
master ha anche la possibilità di 
escludere delle pagine dai risultati 
delle ricerche. • 
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Sempre più supporto 
per ÒpenDocument 

Un formato aperto per documenti elettronici, testi e fogli 
di calcolo. Che potrebbe rivelarsi una svolta epocale. 


OASIS *1 



I l nuovo formato aperto per testi, 
fogli elettronici e presentazioni 
ÒpenDocument (www.oasis- 
open.org/committees/tc_home.php 
?wg_abbrev=office ) continua a su¬ 
scitare un grande interesse a tutti i 
livelli. Già lo scorso anno la stessa 
Unione europea aveva ribadito 
rimportanza di questo tipo di stan¬ 
dard e espresso grande interesse 
per ÒpenDocument (http://euro- 
pa.eu.int/idabc/en/docu- 
ment/3428/5644). Lo scorso settem¬ 
bre lo stato americano del Massa¬ 
chusetts ha ufficialmente dichiarato 


• Provare nuovi programmi con un solo Klik 


K lik ( http://klik.atekon.de/) è un nuovo sistema per scaricare da Web e 
provare un programma Gnu/Linux senza compilarlo o installarlo real¬ 
mente. Quello che si ottiene con Klik è un unico file eseguibile, che non in¬ 
terferisce con altre versioni già presenti sul sistema. Un altro scopo di questa 
tecnologia è coinvolgere maggiormente nel processo di sviluppo anche i non 
programmatori. Con Klik le versioni sperimentali di un'applicazione possono 
essere collaudate in qualsiasi momento e senza alcuna conoscenza software 
anche da esperti di usabilità, traduttori e designer grafici. In alcuni casi par¬ 
ticolari, queste versioni possono essere assai utili anche a utenti finali. I pro¬ 
grammi ottenuti con Klik possono infatti essere installati anche su penne 
Usb, per averli a disposizione su qualsiasi Desktop Linux, sia utilizzati su di¬ 
stribuzioni live che girano interamente da Cd-rom. Klik è anche incluso in 
alcune distribuzioni Gnu/Linux come Kanotix (www.kanotix.com), openSU- 
SE (www.opensuse.org/l_CD_install) e CPX-MINI (www.informatik.hu-ber- 
lin. de/~ba ding/cpx-mini/). 


• Tutti registi con mJpegtools 

L a suite di programmi mJpeg (http://mjpeg.sourceforge.net/) permette di re¬ 
gistrare e modificare video stream Mpeg in Avi, Quicktime e altri formati 
sotto Linux. I vari programmi supportano diverse schede video: editing e ripro¬ 
duzione avvengono normalmente a livello software, ma sono in grado di sfrutta¬ 
re acceleratori hardware se presenti. La versione di mJpegtools disponibile da 
settembre 2005 include molti più filtri di quelle precedenti e le prestazioni di 
quelli già esistenti sono state notevolmente aumentate. Il pacchetto contiene 
anche utility per la stabilizzazione delle immagini. Oltre ai sistemi Linux su pro¬ 
cessori x86 sono supportati anche Windows e architetture Amd64 e PowerPC. 
Tutti i componenti di mJpegtools possono interagire direttamente con altri pro¬ 
grammi di elaborazione video per Linux, come dv2jpg (http://sourceforge.net/ 
projects/dv2jpg/) o xawtv (http://hnux.bytesex.org/xawtv/). 
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che utilizzerà soltanto questo for¬ 
mato in tutti i suoi uffici a partire da 
gennaio 2007. Il 10 ottobre 2005 è 
stata invece lanciata a livello mon¬ 
diale la ÒpenDocument Fellowship 
(http://opendocumentfellowship.or 
g/), un’organizzazione non a scopo 
di lucro il cui obiettivo principale è 
facilitare l'utilizzo di OpenDocu- 
ment con qualsiasi software. 

Al momento, ÒpenDocument è il 
formato base delle suite per pro¬ 
duttività OpenOffice.org 
( www. openoffice.org, disponibile 
anche per Windows e Mac Os) e 
KOffice ( www.koffice.org ), ed è 
anche già utilizzabile nei prodot¬ 
ti commerciali StarOffice e Ibm 
Workplace. 


• Linux come desktop 
di stato in Indonesia 

I l ministero indonesiano della Ri¬ 
cerca e Tecnologia ha annunciato 
a settembre di voler sviluppare insie¬ 
me a Sun (www.sun.com) una versio¬ 
ne nazionale, completamente localiz¬ 
zata e adattata alla cultura locale, del 
Java Desktop System (Jds, 
www. sun. com/software/ja vadeskto- 
psystem/). La versione di Jds che gira 
su processori x86 include una distri¬ 
buzione Gnu/Linux completa. Il mi¬ 
nistero intende anche sviluppare 
nuove applicazioni desktop ottimiz¬ 
zate per questa piattaforma. 
L'iniziativa fa parte del progetto Igos 
(Indonesia Goes Open Source, 
www. igos. web.id/english/english. h t 
m) il cui scopo è ridurre il digitai divi¬ 
de nell'intero arcipelago. I primi 
utenti saranno alcuni uffici della Pub¬ 
blica amministrazione indonesiana. 
Quello indonesiano non è il primo 
annuncio di questo genere. A no¬ 
vembre dello scorso anno anche il 
ministero giapponese dell'Industria e 
del Commercio aveva deciso di pro¬ 
muovere Jds come piattaforma desk¬ 
top nelle scuole. Sempre in Asia, an¬ 
che la Cina ha dichiarato di voler svi¬ 
luppare una sua piattaforma basata 
su Jds e di voler acquistare fino a 200 
milioni di copie di questo sistema nei 
prossimi 10 anni. Un accordo simile 
era stato firmato nel 2003 anche fra 
Sun e il governo britannico. 
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ProgeCAD 2006 
sfida AutoCAD 


Massima compatibilità con il formato Dwg, 
costo conutenuto, minori richieste hardware. 

Ecco la nuova versione del programma di Progesoft 


Di Bruno Severino 

P rogesoft è una software house 
che è già stata presente nelle 
pagine di questa rubrica. I suoi ap¬ 
plicativi trovano impiego nell'am¬ 
bito della progettazione assistita da 
calcolatore, e si sono sempre distin¬ 
ti per un buon rapporto qualità 
prezzo. Un cavallo di battaglia di 
Progesoft è sempre stata l'elevata 
compatibilità con lo standard de 
facto dei sistemi CAD, il formato 
DWG sviluppato da Autodesk per il 
suo prodotto storico AutoCAD. 

Il prodotto di punta della software 
house è IntelliCAD, un sistema di 
disegno assistito che opera sia in 
2D che in 3D offrendo una buona 
compatibilità con i file generati da 


m ProgeCAD 2006 
ìssir Professional 

Euro 459,00 Iva esclusa 


Aggiornamento 252,00 Euro+IVA 

In breve: un applicativo completo dedicato al¬ 
ia progettazione. Il suo impiego, soprattutto 
grazie alle estese librerie, spazia dall’ambito 
architettonico a quello impiantistico. La sua 
compatibilità con AutoCAD ne fa partner idea¬ 
le per il software californiano. Buono il rap¬ 
porto qualità/prezzo. 

Produttore/distributore: ProgeSOFT, Piazza 
Cavour 27, 22100 Como, Tel. +39 031 
810806, Fax. +39 031 300265. sito internet 
www.progesoft.it 


AutoCAD e una nutrita serie di 
funzioni che non fanno rimpiange¬ 
re il prodotto californiano. Un fatto¬ 
re importante da considerare nel¬ 
l'esame di questo programma è il 
suo prezzo. La versione professio¬ 
nal di IntelliCAD, infatti, ha un co¬ 
sto che attualmente non supera i 
500 Euro e per questo risulta una 
soluzione decisamente appetibile 
per tutte le strutture di progettazio¬ 
ne medio piccole. 

Con lo sviluppo della nuova piat¬ 
taforma IntelliCAD 6, Progesoft ha 
deciso di modificare il nome del 
prodotto a sottolineare le numerose 
nuove funzionalità che lo caratte¬ 
rizzano. 

ProgeCAD 2006, questo è il nuovo 
nome, fa registrare miglioramenti 
in tutti i comparti, vediamo in det¬ 
taglio di cosa si tratta. 

In primo luogo segnaliamo che la 
nuova tecnologia IntelliCAD 6 offre 
una maggiore compatibilità verso i 
sistemi AutoCAD. Il prodotto ora 
importa ed esporta il formato DWG 
come nativo dalla release 2.5 sino 
alla più recente 2006. In aggiunta è 
stato introdotto un miglior supporto 
per la gestione dei file caratterizza¬ 
ti da riferimenti esterni, comune¬ 
mente chiamati Xref. 

Progesoft ha sempre investito mol¬ 
to sulla compatibilità verso il siste¬ 
ma Autodesk, e questo fa sì che 
ProgeCAD 2006 sia partner ideale 



Hni 


La gestione degli elementi di libreria è 
affidata ad una finestra che ne permette 
la visualizzazione in anteprima. 


di stazioni AutoCAD o di sistemi 
basati su questo motore, come Ar- 
chitectural Desktop. 

Visto lo stretto legame che la casa 
ha instaurato con AutoCAD, non 
poteva mancare l'ultimo nato tra i 
formati di scambio dati: il DWF 
(Drawing Web Format). 

La versione professional del 
software permette la lettura e la 
scrittura di questi tipi di file. 

In una struttura di progettazione è 
fondamentale riuscire a distribuire 
il capitale a disposizione per l'ag¬ 
giornamento software in funzione 
delle reali necessità dei posti mac¬ 
china. Come spesso accade non è 
sempre necessario disporre di fun¬ 
zionalità software avanzate, come 
per esempio gli strumenti di colla¬ 
borazione, su tutte le stazioni di di¬ 
segno. Ecco allora che una rete mi¬ 
sta di sistemi Autodesk Progesoft 
potrebbe garantire, a fronte di una 
grande compatibilità, un deciso ri¬ 
sparmio sugli investimenti. 

Sempre sul fronte dell’integrazione 
verso i sistemi di disegno Autode¬ 
sk, gli sviluppatori hanno rivisto 
l'interfaccia utente di ProgeCAD, 
creando un nuovo look caratteriz¬ 
zato da icone e menù che ricordano 
molto quelle del prodotto califor¬ 
niano. 

La nuova palette delle proprietà, ri¬ 
proponendo l'impostazione del fa¬ 
moso CAD, permette di raggiunge¬ 
re facilmente parametri quali colo¬ 
re, livello d'appartenenza, dimen¬ 
sioni del testo, spessore e tipo di li¬ 
nea d'ogni elemento presente nel 
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disegno. La stessa interfaccia de¬ 
putata all'apertura e gestione dei 
file ricorda molto quella di Auto¬ 
CAD. Se da un lato questa scelta 
può sembrare indice di scarsa 
fantasia, dall'altra segue perfetta¬ 
mente la logica d’integrazione di 
cui parlavamo poco fa. 

L'intero kernel del prodotto è stato 
rivisto, tanto che l'applicativo du¬ 
rante l'uso fa registrare un deciso 
incremento delle prestazioni. Stia¬ 
mo parlando soprattutto delle ope¬ 
razioni d'apertura e salvataggio 
dei file che prima, in presenza di 
disegni particolarmente elaborati, 
potevano costringere a lunghe at¬ 
tese. La casa madre parla di un in¬ 
cremento pari all'800%, indice da 
noi difficilmente verificabile, ma la 
sensazione che abbiamo avuto è 
decisamente positiva. Sul fronte 
della modellazione è stato esteso il 
supporto per i solidi prodotti con il 
motore di modellazione ACIS, uno 
dei più diffusi all'interno delle ap¬ 
plicazioni dedicate alla progetta¬ 
zione tridimensionale. Il modulo 
di rendering è stato implementato 
e ora supporta, oltre alla gestione 
di luci multiple e alle ombre di tipo 
morbido, la creazione di materiali 
a partire da immagini bitmap. Ov¬ 
viamente l'algoritmo di calcolo 
supporta anche effetti di riflessio¬ 
ne e trasparenza e, anche se i ri¬ 
sultati ottenibili possono essere 


considerati solo discreti, le funzio¬ 
nalità di rendering sono commisu¬ 
rate all'impiego per cui è stato 
progettato il software. 

Ricordiamo che ProgeCAD può 
esportare i modelli tridimensionali 
realizzati nel formato di visualiz¬ 
zazione o2c, impiegato soprattutto 
nell'inserimento di modelli 3D di¬ 
namici all'interno di pagine web e 
applicazioni multimediali. 

La versione professional include 
anche un applicativo dedicato alla 
vettorializzazione dei disegni car¬ 
tacei acquisiti mediante scanner. 
WinTopo, così si chiama il softwa¬ 
re, permette la soluzione del pro¬ 
blema della gestione e conversio¬ 
ne del vecchio archivio cartaceo 
che ogni studio di progettazione 
ha. In questo senso il programma 
di Progesoft può a tutti gli effetti 
considerarsi una soluzione com¬ 
pleta dedicata alla progettazione. 
ProgeCAD 2006 Professional vie¬ 
ne offerto con un modulo dedicato 
alla gestione di una vasta libreria 
di blocchi pronti all’uso. Stiamo 
parlando di circa 10.000 elementi 
suddivisi nelle categorie architet¬ 
tura, meccanica, simboli elettrici, 
forniture per cucina, simboli oleo¬ 
dinamici e pneumatici. 

Il controllo degli elementi di libre¬ 
ria è effettuato sempre attraverso 
la nuova interfaccia che ricorda lo 
schema delle finestre Explorer di 


Windows. Caratteristica partico¬ 
larmente interessante è la possibi¬ 
lità di avere una versione opziona¬ 
le del software su chiave usb, in 
modo da poter condividere più fa¬ 
cilmente le licenze in relazioni alle 
postazioni di lavoro. I requisiti di 
sistema necessari all'esecuzione di 
ProgeCAD 2006 Professional sono 
sistema operativo Windows 95/98, 
NT 4.0, ME, 2000 o XP, processore 
di classe Pentium, 64 MByte di 
RAM e 150 MByte di spazio libero 
su disco. 

L'installazione non presenta parti¬ 
colari problemi; il prodotto è com¬ 
mercializzato su Cd-Rom in abbi¬ 
namento all’ormai sempre più in¬ 
trovabile manuale cartaceo. Que¬ 
st'ultimo, in circa 500 pagine, af¬ 
fronta tutti i temi principali che si 
affrontano durante l'impiego del¬ 
l'applicativo. 

Concludendo possiamo sostenere 
che il prodotto di Progesoft in que¬ 
sta nuova release ha superato al¬ 
cuni dei limiti presenti nelle ver¬ 
sioni precedenti offrendo al pro¬ 
gettista una serie validissima di 
strumenti per la progettazione as¬ 
sistita. La sua compatibilità con 
AutoCAD fa sì che il suo impiego 
possa essere visto o come valida 
alternativa al sistema CAD storico 
o come integrazione all'interno 
della struttura di progettazione 
basata su questo sistema. • 


La finestra DWG Explorer facilita la gestione degli archivi 
di disegni: l'anteprima sui contenuti dei file è immediata. 


Il supporto per i solidi creati con il kernel ACIS consente 
la realizzazione di modelli tridimensionali complessi. 
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La progettazione 
delle Freedom Tower 
con Autodesk Revit 


Ground Zero rinasce: 
i progetti dei primi edifici 
commerciali, interamente 
progettati al computer. 

L o studio Skidmore, Owings & 
Merrill ha presentato il pro¬ 
getto Freedom Tower, il primo edi¬ 
ficio a destinazione commerciale 
che sorgerà a Ground Zero, ove un 
tempo si trovava il World Trade 
Center di New York. 

Si tratta di uno dei più grandi pro¬ 
getti architettonici mai realizzati 
con l'aiuto di un sistema di proget¬ 
tazione BIM (Building Information 
Modeling). 

I sistemi di progettazione BIM co¬ 
stituiscono, a nostro avviso, il natu¬ 
rale sviluppo delle ormai superate 

Nello sviluppo di progetti così complessi 
la possibilità di lavorare in team su di un 
unico file basato su database riduce 
notevolmente le possibilità di errore 
(vista aerea del modello digitale. 
Architetti: Skidmore, Owings & Merrill 
LLP, Sviluppo: Silverstein Properties Ine., 
Modello: SOM/Bill Wunder, Fotografia: 
Jock Pottle/ESTO) 



semplici applicazioni CAD (Com¬ 
puter Aided Design). Si tratta d'ap¬ 
plicativi in grado di gestire in mo¬ 
do organico tutte le componenti di 
un progetto: dalla documentazione 
tecnica esecutiva, alla distinta dei 
materiali necessari alla realizzazio¬ 
ne del progetto. 

Uno dei pionieri di questo nuovo 
approccio è stato sicuramente Re¬ 
vit Building di Autodesk, e questo 
è proprio l'applicativo impiegato 
dallo studio americano per la pro¬ 
gettazione del nuovo complesso 
Freedom Tower. 

La scelta di una piattaforma di 
progettazione non è mai sempli¬ 
ce. Tantissime sono le variabili 
che entrano in gioco durante le 
fasi di sviluppo di un progetto. 
Tanto più complicato è questo ul¬ 
timo, maggiori difficoltà si incon¬ 
treranno durante l'iter di realiz¬ 
zazione. Tali problematiche spin¬ 
gono le strutture di progettazione 
più grandi e con maggiori dispo¬ 
nibilità a studiare soluzioni appli¬ 
cative su misura. 

Fin dalla seconda metà degli anni 
'80 lo studio SOM sviluppò un pro¬ 
prio sistema software basato su di 
un modello edilizio in grado di in¬ 
tegrare tutti i componenti, inclusi 
quelli relativi alla progettazione 
strutturale. 

Per questi motivi lo studio SOM, 
prima di avviare il progetto Free¬ 
dom Tower, ha svolto un'analisi dei 
software disponibili sul mercato 
valutando le soluzioni in relazione 
al livello delle funzionalità offerte, 
al supporto, indispensabile nella 
soluzione di problematiche legate 
alle procedure software difficil¬ 
mente prevedibili a priori, ed in 
funzione dei risultati ottenuti in 
termini di qualità di progettazione. 
La scelta è ricaduta su Revit Buil¬ 
ding dopo aver verificato che con 
l'applicativo il team di progettazio¬ 
ne, che comprende gli ingegneri di 



Lo studio SOM ha scelto Revit Building 
dopo aver effettuato numerose prove 
comparative, (vista del progetto freedom 
tower da sud-est. Architetti: Skidmore, 
Owings & Merrill LLP, Sviluppo: 
Silverstein Properties Ine., Modello: 
Radii, Fotografia: Jock Pottle/ESTO) 


progetto, Cantor Seinuk Group 
(CSG) e Jaros Baum & Bolles, Ine 
(JB&B), poteva lavorare in modo 
semplice e veloce evitando revisio¬ 
ni e ripetizioni dei disegni. Lo stu¬ 
dio ha effettuato, grazie ad Auto¬ 
desk Consulting, il passaggio gra¬ 
duale dall'applicativo proprietario 
AES a AutoCAD per poi arrivare 
alla piattaforma Autodesk Revit. Il 
progetto Freedom Tower è estre¬ 
mamente complesso, prevede arti¬ 
colati livelli seminterrati e interra¬ 
ti, che costituiscono la base delle 
torri ed il nucleo principale dell'e¬ 
dificio. A questi si aggiunge la 
complessa morfologia delle torri, la 
cui geometria varia salendo verso 
l’apice, ed un sistema impiantistico 
e di cablaggi che percorrono gli 
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edifici in per tutta la loro altezza. 
Tutti questi dati devono interfac- 
ciarsi in modo perfetto, pena errori 
di progettazione che si traducono 
in un incontrollato incremento dei 
costi di realizzazione. 

La possibilità di gestire in modo or¬ 
ganico l'intero progetto sulla base 
di un unico modello tridimensiona¬ 
le digitale ha risolto questo proble¬ 
ma, costituendo, secondo Cari Ga- 
lioto (FAIA, partner dello studio 
SOM di New York) una vera e pro¬ 
pria rivoluzione procedurale. 

Oltre a un incremento della qua¬ 
lità globale degli elaborati di pro¬ 
getto, garantita prevalentemente 
dalle caratteristiche di associati- 
vità del codice di Revit Building, 
l'applicativo ha agevolato anche la 
sperimentazione e la valutazione 
delle alternative di progetto in mo¬ 
do decisamente più semplice di 
quanto si possa fare con i software 


tradizionali. Con Revit Building è 
stato realizzato un modello basato 
su dati edilizi digitali, che incorpo¬ 
ra file di applicazioni esterne fina¬ 
lizzati all'analisi dei flussi di perso¬ 
ne e dell'energia. Il modello è stato 
utilizzato per l’analisi delle forme, 
sia per l'intero edificio, sia per cia¬ 
scun piano. 

Grazie alla completezza dei dati 
del modello, lo Studio SOM ha ra¬ 
zionalizzato i dati analitici, renden¬ 
doli realistici e coordinandoli per¬ 
fettamente nei documenti finali. 

È stato inoltre possibile riprogetta¬ 
re la costruzione per adeguarla 
agli standard e alle normative di si¬ 
curezza. Grazie alla tecnologia pa¬ 
rametrica di Revit Building, le mo¬ 
difiche sono state coordinate da su¬ 
bito nell'intero progetto, con ridu¬ 
zione al minimo dei tempi necessa¬ 
ri per la rielaborazione dei disegni. 
Come spiegato da Paul Seletsky, lo 


studio SOM prevede che la quan¬ 
tità di dati di progettazione prodot¬ 
ti per il progetto Freedom Tower 
supererà quella di qualsiasi altro 
progetto realizzato dallo studio ne¬ 
gli ultimi 70 anni. 

Questo anche in virtù dei numero¬ 
si soggetti interessati tra i quali la 
società proprietaria e di sviluppo 
(Silverstein Properties, Ine.), l'ente 
di gestione (Port Authority of New 
York and New Jersey), la Lower 
Manhattan Development Corpora¬ 
tion (LMDC), il Sindaco della città 
di New York e il Governatore dello 
stato di New York. Per la creazione 
e la condivisione dei grandi volumi 
d'informazioni necessarie è stato 
scelto il servizio di collaborazione 
on line Autodesk Buzzsaw, in que¬ 
sto modo è stato più facile comuni¬ 
care rapporti informativi, condivi¬ 
dere i documenti e gestire la fase 
di costruzione. • 




Autodesk firma raccordo 
definitivo per l'acquisizione di Alias 


L I ascesa della casa americana, famosa per aver sviluppa- 
I to software del calibro di AutoCAD e 3D Studio, apren¬ 
do la strada alla diffusione delle applicazioni di progetta¬ 
zione tridimensionale nel mercato dei personal computer, 
sembra non arrestarsi. L'obiettivo dichiarato è quello di di¬ 
venire il più importante fornitore di soluzioni dedicate alla 
progettazione digitale. In quest'ottica Autodesk non pote¬ 
va rimanere insensibile di fronte alla richiesta di maggiori 
funzionalità di visualizzazione, animazione e publishing 
portata dai suoi clienti. L'acquisizione di Alias è finalizzata 
al consolidamento della sua leadership nell'ambito dell'in¬ 
dustria manifatturiera, con particolare focalizzatone sui set¬ 
tori dell'automotive, dei media e dell'entertainment. 

La firma dell'accordo ha sancito l'acquisizione di Alias da 
parte di Autodesk per un valore di 182 milioni di dollari, l'o¬ 
perazione verrà di fatto finalizzata entro 
il prossimo semestre. 

Ahas, che attualmente ha sede a Toron¬ 
to, fu fondata nel 1983 con il nome Alias 
Research e subito si impose con applica¬ 
tivi estremamente verticali dedicati sia 
alla progettazione industriale che al 
mondo dell'animazione tridimensionale. 

Ahas ha sempre organizzato la sua offer¬ 
ta su due fronti: la progettazione per il 
settore manifatturiero, e l'industria cine¬ 
matografica e dei videogame. 


Tra i suoi prodotti ricordiamo tra tutti Studio Tools, dedica¬ 
to espressamente al design industriale, e Maya, un softwa¬ 
re che non ha bisogno di presentazioni nell'ambito della 
Computer Grafica. Lo sviluppo di strumenti di modellazio¬ 
ne potenti hanno fatto sì che società come Industriai Light 
& Magic, DreamWorks SKG, Nintendo, General Motors e 
BMW scegliessero Alias come piattaforma di sviluppo dei 
propri progetti, portando la società ad avere un fatturato 
pari a 83 milioni di dollari. 

Ricordiamo che l'offerta Alias include anche soluzioni di 
sketching, animazione, effetti di visualizzazione, progetta¬ 
zione, modellazione, rendering e revisione. 

Per quanto concerne la character animation la software 
house mette a disposizione il software 3D Alias Motion- 
Builder, mentre Alias FBX è tuttora impiegato massiccia¬ 
mente per lo scambio e l'utilizzo di conte¬ 
nuti basati su scene tridimensionali. 
Similmente a quanto già accaduto in pas¬ 
sato con l’acquisizione di altre società 
l'intento della casa americana è quello di 
continuare a sviluppare la linea di pro¬ 
dotti Ahas integrandola con le tecnologie 
e i prodotti Autodesk. Resta da vedere 
quale sarà la strategia futura per segmen¬ 
ti di mercato che vedono la sovrapposi¬ 
zione di prodotti sino a poco tempo fa 
concorrenti. 



Alias si è sempre distinta nel 
mondo della produzione 
industriale per essere stata 
pioniere nello sviluppo di 
funzionalità dedicate al design. 
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